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L'Inquirente chiede gli atti 
dell'inchiesta sul 

manicomio-lager di Aversa 
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Per la riforma carceraria 
sei ore di protesta 

nella notte a Regina Coeli 
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I limiti del « confronto » 

CHE COSA succede nella 
DC? Il partito è impegna

to in queste settimane nella 
fase più intensa di prepara
zione dei congressi locali, pro
vinciali e regionali. Sono con
gressi di grande importanza, 
sotto certi aspetti più impor
tanti ancora di quelli che pre
pararono il Congresso nazio
nale del marzo di quest'anno. 

La DC si trova infatti, oggi. 
nella assoluta necessità di af
frontare questioni basilari di 
linea politica e, per molti 
aspetti, anche di collocazione 
e di strategia del partito. 
Con le due ultime elezioni lo 
Scudo crociato ha visto pri
ma scalzato e fortemente ridi
mensionato il suo potere ne
gli enti locali e regionali, poi 
vanificata quella «centralità» 
che le aveva garantito un pre
dominio ininterrotto dal 1948. 
Non modifica certo questa si
tuazione la costituzione e la 
vita del governo Andreotti: un 
governo composto di soli de
mocristiani. che si differenzia 
però profondamente da altri 
monocolori e da tutti gli altri 
governi a direzione democri
stiana proprio perché è il pri
mo ministero costituito dopo la 
fine della centralità. 

Chiunque è in grado di valu
tare quanto l'ampio controllo 
del potere locale e la posizio
ne di « centralità » nello schie
ramento politico abbiano pesa
to sulla politica, sulle struttu
re organizzative, sui legami 
con la società, sulla compene
trazione con lo Stato, sul mo
do stesso d'essere partito, del
la DC. 

INFATTI, a pochi mesi dal 
Congresso nazionale, sono 

già evidenti ì segni di una 
« mutazione > in corso nella 
DC. Su un aspetto ci preme 
richiamare l'attenzione: è sca
duta e in alcuni casi si è ad
dirittura vanificata nella DC 
la capacità di operare una me
diazione fra le diverse spinte, 
interessi, esigenze e idee dei 
raggruppamenti e dei settori 
sociali che annessa fanno rife
rimento. 

La conseguenza è che anche 
quando nella DC prendono cor
po ipotesi o progetti che aspi
rano a una validità politica 
generale, essi esprimono sol
tanto una parte delle forze e 
delle esigenze tradizionalmen
te oggetto della mediazione 
democristiana: e non sono 
quindi in grado df raggiungere 
l'intento di ridare alla DÒ il 
ruolo perduto. 

Il convulso movimento di 
uomini e gruppi che si riscon
tra nella preparazione dei 
congressi locali esprime que
ste difficoltà e contraddizio
ni. Il segno politico degli spo
stamenti non è sempre chia
ro: ma va notato che la stes
sa scomposizione degli inte
ressi e delle relative espres
sioni politiche, che accompa
gna la caduta della capacità 
di mediazione della DC. com
porta un certo isolamento 
delle forze organizzate ed 
espresse dal partito demo
cristiano rispetto allo schiera
mento politico democratico; e 
ha quindi come effetto il logo
ramento del tessuto unitario 
costruito e consolidato in 
Italia nel corso dell'ultimo 
decennio. 

Un interrogativo prende 
dunque consistenza: come 
possa configurarsi una me
diazione democratica della 
DC che passi attraverso la 
sconfitta definitiva della tra
dizionale « centralità > demo
cristiana. E* un interrogativo 
che investe prima di ogni al
tro — è naturale — gli stessi 
democristiani; ma al quale 
non possono e non devono es
sere chiamati a rispondere I 
soli democristiani. Se ci fos
sero. infatti, disattenzione e 
distacco da parte delle altre 
forze democratiche, da parte 
della sinistra, sarebbe larga-

' mente compromessa, in par
tenza, la possibilità di formu

lare e mettere in pratica una 
risposta positiva al problema. 

E qui si giunge a misurare 
non solo l'ambiguità, come 
si è detto, ma la inconsisten
za della tesi del « confronto >; 
tesi inconsistente perchè non 
consente di superare, e nep
pure contrasta, i processi di 
particolarizzazione e disarti
colazione in atto nella DC. 
E' questa la ragione, ci sem
bra. che spiega le difficoltà 
nelle quali si trova, nella pre
parazione dei congressi loca
li, lo schieramento che si rac
colse, al Congresso di Roma, 
intorno alla segreteria. 

NON è buon segno, ma è si
gnificativo (e allarman

te) che la questione sia po
sta. in termini difficilmente 
contestabili, da parte di for
ze che si propongono di scio
glierla con un approdo di de
stra, cioè negativo ai fini 
della unità delle forze demo
cratiche, e favorevole invece 
a una contrapposizione fra 
un blocco conservatore-mode
rato e un blocco progressista, 

In un recente articolo, De 
Carolis osserva: « Un con
fronto che si sviluppi nelle 
assemblee e nel Paese sul 
presupposto che esso non 
possa comunque mai condur
re ad alcun risultato per 
quanto attiene ai livelli di 
governo non è soltanto una 
contraddizione in termini...; 
esso paralizza anche ogni 
possibilità di autentica pro
posta politica da parte del 
partito... Un confronto (qual
cuno aggiunge "costruttivo") 
dichiaratamente destinato a 
non tradursi mai in collabo
razione e comunque consape
vole dell'antitesi profonda 
esistente tra i due partiti 
(DC e PCI. n.d.r.) può con
tinuare infatti soltanto se il 
partito a cui spetta l'iniziati
va politica vi rinuncia o la 
stempera in una marea di 
provvedimenti settoriali poli
ticamente indifferenti ». Nes
suno, crediamo, può sospet
tare convergenze fra noi e 
De Carolis; ma è difficile ne
gare a questa diagnosi la 
forza della verità. 

Dove De Carolis si illude 
(come si è illuso Umberto 
Agnelli al convegno dell'Hil-
ton) è nel credere che la 
sua linea (che sconta e au
spica una divaricazione e 
una contrapposizione fra 
blocco conservatore e blocco 
progressista) possa offrire al
la DC tutta intera una via 
di uscita che le consenta di 
recuperare la funzione di pre
dominio del passato. 

Quella conservatrice e an
tiunitaria di De Carolis è. 
sì. una risposta al problema 
che la DC ha di fronte, ma 
una risposta che deve pas
sare necessariamente attra
verso un approfondimento 
della crisi in corso e at
traverso la distruzione di 
alcuni cardini storici del par
tito democristiano. Non è un 
caso, del resto, che De Ca
rolis affermi che non sì de
ve più parlare di Democra
zia cristiana, ma solo di de
mocristiani. e che consideri 
anche l'ipotesi di un cam
biamento di denominazione 
per il suo partito. 

Sarebbe questo, se ottenes
se successo, un colpo alla pro
spettiva di unità e di colla
borazione delle forze demo
cratiche. Dal canto loro, pe
rò. i sostenitori del « con
fronto » non possono pensare 
di resistere a questi attac
chi e di dare una loro rispo
sta al problema che incom
be sulla DC restando in un 
limbo metodologico, senza en
trare nel merito, senza dire 
cioè con quali forze sociali e 
politiche, per quali obiettivi, 
il partito che essi pensano e 
caldeggiano può e vuole as
sicurare una efficace e demo

cratica direzione del Paese. 

Claudio Petruccioli 

Un tremendo nubifragio ha devastato ieri sera la città e la provincia 

Un'alluvione sconvolge Trapani 
Morti, dispersi e danni ingenti 

Le strade di interi quartieri trasformate in torrenti • Tre fiumane di fango e di detriti si sono abbattute dal monte Erice sugli abitati - Nella notte sono 
stati recuperati tre corpi, tra cui quello di un bimbo di due anni - Auto trascinate via dalla piena e centinaia di automobilisti bloccati dalle acque • La 
città è rimasta isolata per molte ore • Proclamato lo stato di emergenza - Squadre di volontari, tra cui molti giovani, impegnate nell'opera di soccorso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

Un violentissimo nubifra
gio, che si è abbattuto dalle 
17 di oggi su tutto il Trapa
nese. ha provocato — secon
do le prime valutazioni larga
mente incomplete che è pos
sibile fare in un drammatico. 
incalzare di notìzie — nume
rose vittime, di cui tre accer
tate finora, un numero ìm-
precisato di dispersi, danni 
ingentissimi alle st/utture ci
vili dei maggiori centri, in • 
specie il capoluogo, e alle ' 
colture. 

Nessuna delle vittime è 
stata identificata. Tra esse vi 
è un bambino, di due anni di 
età, il cui corpo i vigili del " 
fuoco hanno trovato questa 
sera mentre galleggiava nel
l'acqua, alta due metri, che 
ha allagato il litorale Da ite 
Alighieri, la caratteristica 
« passeggiata a mare » trapa
nese che è stata spazzata per 
ore e ore da violentissime on
date. 

Con ogni probabilità il bim
bo è stato travolto altrove 

dall'acqua mista a fango e 
detriti che ha invaso mezza 
città, proveniente da almeno 
tre fiumane di acqua piovana 
che si sono aperte tumultuo
samente la strada sulle pen
dici del monte Erice che so
vrasta Trapani. 

I detriti e il fango sono 
giunti fino alle falde del mon
te travolgendo ogni cosa: in 
questa zona periferica una 
donna è stata uccisa dal crol
lo della propria casa e poi 
ricoperta da una coltre dì 
fango in contrada Argente
ria. La terza vittima è un 
contadino travolto in con
trada Ummari dalla piena 
di un torrente. 

La città è stata pratica
mente assediata a monte dai 
detriti e a valle da vasti al
lagamenti (una costante que
sta degli inverni trapanesi). 
ulteriormente aggravati dal 
fatto che le reti idrica e fo
gnante non hanno retto. 

Non si contano le segna
lazioni di persone disperse; 
perciò la tragica lista delle 
vittime appare destinata, pur
troppo, ad allungarsi: nella 

stessa contrada Ummari do
ve è stata ritrovata la sal
ma del contadino, un altro 
uomo è stato visto mentre 
veniva travolto dai flutti del 
torrente annaspare dispera
tamente e gridare aiuto. 

A Fulgatore, una frazione 
di Trapani a. tre chilometri 
dal centro, abitata da conta
dini e fatta di case modestis
sime costruite con le rimesse 
degli emigrati, una «500», è 
stata travolta dalla piena di 
un fiumiciattolo. A bordo, a 
quanto sembra, c'erano due 
fratelli (anche di essi non si 
conosce il nome) e solo uno 
è riuscito a porsi in salvo. 
A Salina Grande, a tre chi

lometri da Trapani, nella 
strada statale verso Marsala. 
altre due auto sono state 
travolte con dentro gli occu
panti: lo stesso è avvenuto 
per il crollo di un ponte di 
legno presso Custonaci. 

Trapani — una città di 70 
mila abitanti — è rimasta iso
lata per diverse ore dal re
sto della Sicilia. Ancora a 
mezzanotte una colonna mo
bile dei vigili del fuoco pro

veniente da Palermo non è 
riuscita a superare lo sbar
ramento di fango e di de
triti che alle porte della città 
impedisce ogni comunicazio
ne con l'esterno e sbarra le 
vie d'accesso. Intanto al mu
nicipio i partiti democratici, 
i sindacati, la giunta comu
nale, hanno stabilito una cen
trale operativa; ma è diffici
lissimo organizzare i soccor
si in quanto le segnalazioni 
si susseguono con ritmo fre
netico da ogni zona della 
città. 

E* stato dichiarato lo sta
to di emergenza. Con l'aiuto 
di un'emittente privata il sin
daco della città, il de Ce
sare Colbertaldo, d'intesa con 
tutte le altre forze, diffonde 
alcuni comunicati urgenti e 
appelli. I dipendenti munici
pali sono stati mobilitati in 
via straordinaria con un ap
posito decreto: ma già dalle 
prime ore del disastro non 
si contano le squadre di soc
corritori volontari, tra cui 
moltissimi i giovani. 

Le prime chiamate il cen
tralino dei vigili del fuoco le 

ha ricevute attorno alle 17. 
provenienti dalla zona bassa 
di Trapani, dove l'acqua, nel 
giro di pochi minuti, ha in
vaso scantinati e negozi, bloc
cando centinaia di macchine. 
In serata, secondo una stima 
della questura, erano ben 
tremila le auto bloccate in 
mezzo al fango, molte con 
gli occupanti ancora dentro. 
La rete fognante, fatiscen
te. intanto è saltata aggra
vando la situazione, cosi co
me accadde dieci anni addie
tro, nel settembre del 1966, 
quando Trapani venne tra
volta dai fiumi che scende
vano dalla montagna e che 
non trovavano alcun sbar
ramento. naturale né artifi
ciale. Allora vennero devasta
ti interi quartieri e ci furo
no sette morti. Proprio nella 
zona che avrebbe dovuto fa
re argine al fango e ai de
triti, sono sorte infatti deci
ne e decine di palazzi: la 
speculazione edilizia ha al
terato l'equilìbrio idrogeolo
gico, di modo che la fiumana 
ha colto Trapani indifesa. 

In questa zona fino a qual
che anno fa una grande pa
lude. il lago Cepeo. Taceva da 
sfogo alle ricorrenti fiuma
ne di acqua piovana che scen
dono dalla montagna. Ora la 
palude è stata prosciugata per 
far posto all'edilizia specu
lativa. 

Danni sono segnalati an
che in altre località della pro
vincia: i centri più colpiti, 
sono, secondo le prime noti
zie, Marsala, Castellammare 
del Golfo e le baraccopoli del
la vallata del Belice. Da Ca
stellammare vengono segna
lati i crolli di due case tra
volte da un fiume di detriti 
che è sceso giù impetuosa
mente dalla montagna, ridot
ta a una nuda groppa d'asi
no per effetto dei numerosi 
incendi dolosi, che sovrasta 
la fore del fiume San Barto
lomeo. 

Vincenzo Vasìle 

ALTRE NOTIZIE SUL 
MALTEMPO A PAO 4 

Dichiarazioni del presidente eletto nella conferenza stampa a Plains 

Per Carter in pri mo piano 
problemi economici USA i 

« Infendo essere forte e autorevole » • Ha promesso uno sgravio fiscale per le ca
tegorie più deboli - Nessuna anticipazione sui ministri e consiglieri presidenziali 

WASHINGTON. 5 
Prima conferenza stampa 

del presidente eletto. Jimmy 
Carter, che ha voluto riuni
re i giornalisti a Plains, il 
piccolo centro della Georgia 
ove è nato e risiede curando 
coltivazioni di arachidi, ha 
confermato l'immagine for
giata nella campagna eletto
rale di uomo politico che 
«aggredisce» ì problemi, ma 
è restato nel generico ri
guardo al concreto delle scel
te e delle soluzioni. I primi 
commenti alle sue dichiara
zioni alla stampa rilevano 
che Carter ha evitato di dare 
l'impressione che in questo 
momento sia lui e non Ford 
a guidare il governo e a 
fare la politica degli USA. 
Conversando con i giornali
sti. ha inoltre detto che. 
prima di assumere effettiva
mente la carica di presiden
te degli USA il 20 gennaio 
prossimo, si limiterà ad al
cune visite occasionali a 
Washington. Prevalentemente 
intende restare a Plains e 
la prossima settimana la tra
scorrerà su un'isola a largo 
della costa della Georgia per 
studiare i rapporti preparati 
dai suoi consiglieri. Qui esa
minerà i bilanci di previsio
ne dei singoli ministeri e si 
occuperà del «calendario di 
attuazione delle promesse fat
te durante la campagna elet
torale ». 

Nella conferenza stampa 

(Segue in ultima pagina) 

Jimmy Carter con il vice presidente eletto Walter Mondale 
— da luì definito un e altro me stesso » — al quale intende 
affidare poteri più ampi di quelli tradizionali 

IN ULTIMA: la rapida asce
ta e l'atteso tramonto di Kis
si nejer. 

Crisi e forze politiche / LIGURIA 

Fino a quando la DC potrà affidarsi al polverone? 
Dal Mitro inviato 

GENOVA, novembre 
Un rapido tramonto sta ca

lando sulle ^grandi famiglie». 
Fortilizi finanziari considera
ti inespugnabili, sono crollati 
O stanno mostrando delle cre-

?E. E nomi tra i più noti — i 
omellini Fassio. i Piaggio, i 

Ravano — scivolano via sem
pre più spesso dalle pagine 
economiche e borsistiche dei 
giornali, per comparire a 
grossi caratteri nei notiziari 
di cronaca nera, 

Bancarotta, traffici illeciti 
di valuta o legati alle vicen
de delle navi ombra, finanzia
menti — addirittura — dei 
centri del terrorismo neo
fascista: i tempi della malat
tia che si sta insinuando, con 

'imento ormai epidemico, 

nell'alta borghesia genovese, 
sono scanditi a colpi di deci
sioni della magistratura. 

Angelo Costa, il patriarca 
che per decenni ha servito il 
capitale, con dedizione mona
stica, alla testa di un vasto 
impero — e che per un lungo 
periodo è stato presidente del
la Con)'industria —, Vuomo 
che a cavallo tra gli anni cin
quanta e sessanta ha incar
nato le qualità (e persino il 
mito) del capitalista itatiano 
del dopoguerra, è morto nel
l'estate scorsa senza lasciare 
un vero successore: il patri
monio si trasmette agli ere
di, come vogliono le ferree re
gole di un'aristocrazia antica, 
in linea maschile; ognuno dei 
figli dirìgerà una branca di 
attività (armamento, olio di 
oliva, imprese tessili); in qual

che modo, viene cosi ad incri
narsi l'unità, e dunque la po
tenza, della famiglia. 

Tutto in effetti sta cam
biando. Il declino dei tradizio
nali potentati borghesi (una 
riedizione, ma a forti tinte, 
della caduta dei Buddenbrook 
di Thomas Mann) fa da sfon
do a quel passaggio della vi
cenda politica che nelle ele
zioni del 15 giugno del 75 ha 
visto decretare la fine del cen
trosinistra; un centrosinistra 
che qui era stato subito più 
che voluto, senza slanci e sen
za idealizzazioni, e la cui ge
stione era stata affidata (o 
delegata) alle mani esperte 
di Paolo Emilio Taviani e dei 
suoi luogotenenti. Due crisi 
diverse vengono così a con
giungersi in un intreccio di 
cui è impossibile separare 

nettamente le componenti, ? Taccentuarsi di tutti gli aspet-
quella sociale e quella politi- j ti negativi, dei parassitismi 
ca: ciò die a Genova si sta come della speculazione più 
vivendo t una difficile fasi 
di transizione. Occorre un ri
cambio nella classe dirigen
te, perché sia possibile incam-

Infensa attivila in vista degli incontri con il governo 

Le misure contro la crisi 
qui tra i partiti 

Convocate da Andreotti per lunedì e martedì le delegazioni delle torze politiche e 
dei sindacati • Stamane riunione comune dei responsabili economici di PCI e PSI 

E* stato reso noto ieri il 
calendario degli incontri che 
il presidente del Consiglio 
avrà, nei primi giorni della 
prossima settimana, prima 
del dibattito alla Camera sul
la politica economica del go
verno, con i partiti democra
tici che in forme diverse han
no consentito la formazione 
del ministero monocolore. 
• Per prima l'on. Andreottl 
riceverà lunedi mattina alle 
10 la delegazione del PCI; 
alle 12 quella del PSI. Nel 
pomeriggio alle 7 la delega
zione del PRI, alle 19 quel
la del PSDI e alle 21 quella 
del PLL Martedì mattina, 
alle 8,30 il presidente del Con
siglio incontrerà i rappresen
tanti della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Quindi, alle 10.30. 
Andreotti parteciperà alla 
riunione della Direzione del
la DC, e discuterà con i rap
presentanti del suo partito 
in quella sede. Alle 16 egli 
incontrerà i rappresentanti 
della Sinistra indipendente. 

Il presidente del Consiglio 
è intanto impegnato alia pre
parazione di questi incontri 
e della esposizione della li
nea di politica economica del 
governo, che farà mercoledì 
sera alla Camera, per intro
durre il dibattito che prose
guirà nelle giornate di gio
vedì e venerdì. La prepara
zione consiste essenzialmen
te nel mettere insieme un 
quadro il più possibile or
ganico. raccordando le va* 
lutazioni e le proposte, di
verse e spesso contrastanti, 
emerse nella riunione con i 
ministri e gli esperti econo
mici di mercoledì scorso. A 
palazzo Chigi si afferma che 
l'on. Andreotti intende pro
spettare nei colloqui con i 
partiti, su alcuni punti par
ticolarmente controversi, so
luzioni alternative sollecitan
do il parere dei suoi inter-

nomici del partito, che oggi 
si riuniranno collegialmente 
per definire un documento 
sulla linea di politica eco
nomica della DC da sotto
porre martedì all'esame del
la Direzione. Per questa sera 
è previsto un colloquio An-
dreotti-Zaccagnini. Resta da 
vedere, naturalmente. se 
questo lavorio produrrà una 
significativa modifica dell'at
teggiamento democristiano. 

Questa mattina si incon
treranno le delegazioni del 
PCI e del PSI. composte dai 
responsabili e dagli esperti 
di politica economica dei 
due partiti. Il colloquio av
viene nel quadro di una de
cisione presa nel corso del
la recente riunione tra le 
segreterie comunista e socia

lista, che ebbe luogo prima 
che si delincasse l'eventua
lità di incontri tra il go
verno e i singoli partiti de
mocratici. In quella riunione 
si decise appunto di deman
dare a successivi incontri 
fra i responsabili e gli esper
ti dei due partiti, con il con
tributo anche di economisti 
indipendenti, il compito di 
approfondire i 'vari aspetti 
della complessa materia. 
Nella stessa mattina di oggi 
si riunirà anche la segrete
ria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL. 

Il Ccnsiglio dei ministri 
è stato convocato per lu-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

locutori. ali presidente par- i 
lerà ed ascolterà*, è la for
mula usata dai suol porta
voce. 

In questa situazione, al
la cui origine — occorre ri
cordarlo — è l'iniziativa del 
PCI per un confronto fra 
le forze politiche democra
tiche. è più difficile per la 
DC mantenere quell'atteg- i 
già mento di « disimpegno » 

brutale e del disordine. i che è stato fortemente cri-
Eppure, la Liguria avrebbe i ticato come segno da una 

tutte le carte in regola per 
dare un contributo di primo 

minarsi su una strada diversa. ? ordine allo sforzo del Paese: 
Siamo a un bivio; e le risorse 
di un vecchio sistema di po
tere, già duramente colpito. 
e di un certo tipo di sviluppo. 
appaiono esaurite. La tenden
za congenita del capitalismo 
genovese ad ondeggiare « tra 
un liberalismo più verbale che 
sostanziale, ed una ansiosa ri
cerca di solidi ripari protezio
nistici» — di cui parla, in 
riferimento a esperienze pas
sate. un recente libro di sto
ria economica di Giorgio Do-
ria — rischia oggi di condurre 
a un vicolo cieco, anche per 

qui non si tratta tanto di ri
convertire il patrimonio in
dustriale — e cioè la siderur
gia, l'impiantistica, la cantie
ristica, il sistema portuale —, 
ma di potenziare e ammoder
nare l'esistente, in una pro
spettiva di programmazione 
realmente democratica. Per 
questo, resta anzitutto da 
sciogliere il nodo d'un rap
porto più stretto con le Parte-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

parte di irresponsabilità ver
so il paese e dall'altra parte 
di miopi manovre tendenti 
a scaricare sulle altre forze 
politiche le oggettive diffi
coltà determinate dalla crisi. 
Si è notato negli ultimi gior
ni un certo maggiore im
pegno: il segretario Zacca-
gninl ha ieri incontrato se
paratamente gli esperti eco-

Direzione PCI 
La dirttient dtl PCI è 

convocata par martedì f 
novembre alla ora fvM. 

OGGI 
fresco 

T »AVETE voluta l'Ita-
*^ lia unita? » chiede

va sarcastico un vecchio 
borbonico in casa, ogni 
volta che un congiunto si 
lamentava per qualche co
sa che non gli andava a 
genio, dall'aumento di un 
prezzo, all'uggia di una 
giornata piovosa, « L'avete 
voluta l'Italia unita? ». Co
si noi siamo qui. oggi, a 
domandare con allegria 
più che con sarcasmo agli 
amici della DC: * L'avete 
voluto Umberto Agnelli 
nelle vostre liste? ». E ci 
viene in mente il numero 
di un avanspettacolo - di 
molti anni fa, in cui un 
comico entrava in scena 
agitando trionfalmente un 
pannolino candidissimo e 
gridava: « Ecco il nuovo 
pannolino igienico, assor
bente. morbido, aderente. 
Lo raccomandiamo special
mente alle giovani madri. 
Mamme, avete dei bambi
ni? (Breve pausa, poi con 
vigore) Teneteveli ». 

/ senatori democristiani 
Sarti e Orlando, come or
mai tutti sanno, hanno ri
lasciato una intervista al 
«Mondo» in cui non sol
tanto hanno assicurato 
che almeno la metà del
le tessere scudocrociate è 
intestata a persone inesi
stenti (e questo è un fat
to, se è vero, assai grave. 
da trattare con ben altra 
ampiezza che questa sede 
non consenta) ma hanno 
anche svelato che nessuna 
sezione della DC ha dato 
la tessera ad Umberto 
Agnelli, senatore del grup
po democristiano, nono
stante che egli, e da più 
parti, l'abbia ripetutamen
te richiesta. Noi lo dicia

mo sempre che i democri
stiani minori, quelli che 
compongono la truppa, di
ciamo così, la fanteria del
lo Scudo crociato, sono 
tutt'altra cosa, e in ogni 
caso infinitamente miglio
ri, dei loro amici alto-gal
lonati. I democristiani che 
non contano hanno la 
nausea degli Agnelli, esat
tamente come l'abbiamo 
noi e come si è rapida
mente propalata in tutta 
Italia. Come si fa a iscri
vere a un partito persone 
che non arrivano mai sole 
ma compaiono sempre at
torniate da una corte di 
devoti, che toro, come se 
già non bastasse, chiama
no anche «staff»? a Ah 
— dice il semplice segreta
rio di sezione — lei sareb
be il senatore Umberto 
Agnelli? Bene. La tessera 
non qliela do. La vada a 
chiedere a una cellula del
la Fiat. E poi non mi por
ti dentro lo "staff", per 
favore, perché ci sarà an
che Montezemolo e non 
vorrei prendermi il cimur
ro. Arrivederla-n. 

Bravo. Ma è possibile da
re la tessera a uno che 
non è neppure entrato nel 
partito e già dà come de
gli ordini, e che si deve 
far questo e quello e quel
l'altro. quasi fosse il pa
dre della DC. cui è già 
toccata la disgrazia di 
avere un Tontolo e anco
ra non se ne è riposata? 
Vada a lavorare, il sena
tore. vada in mezzo ai suoi 
operai, lui che vuole la 
* gente fresca ». Loro non 
sono freschi, no. proprio 
per colpa sua. Ma stia 
tranquillo: lo faranno star 
fresco lui. 

Forttbracclo 

Il Convegno 

« Evangelizzazione 

e promozione umana» 

Un segno 
dei tempi 

Più di un giornale ha par
lato di «svolta storica» com
mentando le conclusioni del 
Convegno su « Evangelizzazio
ne e promozione umana » te
nutosi a Roma dal 30 otto
bre al 4 novembre. 

Non c'è dubbio che si è 
trattato di un avvenimento 
di rilievo nella storia della 
Chiesa cattolica italiana, te
nuto anche conto della cau
tela con cui 11 Convegno era 
stato preparato e del crite
rio selettivo praticato dagli 
organizzatori negli inviti e 
nella scelta dei 1500 delegati 
a livello regionale, diocesano. 
locale, e della esclusione del 
rappresentanti delle comunità 
di base, di cattolici che erano 
stati candidati nelle Uste del 
PCI o avevano appoggiato 
questa scelta e persino di in
tellettuali autorevoli, noti per 
la loro moderazione, ma aper
ti alle novità della storia. 

Il fatto che, malgrado que
sti limiti oggettivi che ne ave
vano condizionato l'Imposta
zione, il Convegno abbia, poi, 
espresso una forte volontà di 
cambiare atteggiamenti e me
todi per dar corso — come 
ha affermato il segretario ge
nerale della CEI mons. Ma-
verna — a «un nuovo stile 
di vita» caratterizzato dal 
dialogo e dal sereno confronto 
con gli altri, assume una par
ticolare rilevanza culturale e 
politica. Il compito principale 
che sta oggi davanti alla 
Chiesa e ai cattolici — ha 
affermato il direttore di Ci
viltà cattolica padre Bartolo
meo Sorge interpretando nelle 
conclusioni l'orientamento pre
valente del Convegno — non 
è quello di costruire una «nuo
va Stimma teologica come 
fece S. Tommaso», ma di 
saper «Instaurare un dialogo 
aperto e sincero con tutte le 
ideologie di massa del nostri 
tempi, quindi anche con 11 
Marxismo». - - -

Ciò che, infatti, ha caratte
rizzato il dibattito su «Evan
gelizzazione e promozione u-
mana» è stato proprio il suo 
aspetto pastorale, nel senso 
che si sono volute mettere 
da parte le ideologie per guar
dare di più alle cose, ai pro
blemi. al movimenti storici 
italiani, fra cui quelli di ma
trice marxista, per conside
rarli per quello che sono oggi 
e non per quello che erano 
Ieri o Io sono altrove. Il Con
vegno è stato promosso dalla 
Chiesa Italiana, la quale — 
è stato più volte ripetuto — 
vive e opera In un'Italia che 
è « profondamente cambiata 
sul piano culturale, politico 
e anche religioso » come han
no dimostrato i risultati elet
torali dal 12 maggio 1974 al 
20 giugno 1976. La riflessione. 
quindi, è partita dalla realtà 
italiana e ha portato a con
cludere che la Chiesa deve 
aggiornarsi per superare quel 
ritardi culturali clic, nel re
cente passato. le hanno fatto 
compiere scelte risultate non 
in sintonia con la storia. 

La presa di coscienza da 
parte del Convegno — ha 
detto padre Sorge — del fatto 
che «l'assetto liberal-borghe-
se è al tramonto», la preoc
cupazione per I guasti che 
esso ha provocato diffondendo 
la « corporatlvizzazione, l'e
goismo. la corruzione» per 
cui vale cela legge del più 
forte», pongono al cattolici 
nuovi compiti anche perchè 
In Italia di fronte ai «tra
monto della cultura radicai-
borghese si è andata affer
mando la cultura di Ispira
zione laica e marxista ». 

Dinanzi a questa realtà nuo
va per la quale sono cre
sciute le simpatie e la stima 
di molti cattolici, la Chiesa 
— secondo l'orientamento del 
Convegno — non può ripie
garsi su se stessa o rim
piangere « l'unità monolitica » 
dei cattolici in un solo partito, 
né può continuare a conside
rare il dissenso cattolico co
me un fenomeno marginale, 
mentre esso non solo è pre
sente in tutto il paese, ma 
ha ormai una sua teologia, 
una sua liturgia. Se non al 
supera l'attuale dicotomia tra 
Chiesa istituzionale e dissenso 
cattolico, si rischia di legit
timare l'esistenza di «due 
Chise parallele» con tutte le 
conseguenze che si avrebbero 
sul piano culturale e politico, 
dato che questa divisione pas
sa all'interno del mondo cat
tolico. 

Per evitare questa dicoto
mia e altre anacronistiche 
contrapposizioni a livello cul
turale e po'ntxo. il Conve
gno ha deciso che a nulla 
vale fare, puramente e sem
plicemente, appello alle ideo
logie. ma occorre scegliere 
la metodologia del dialogo, del 
confronto e della collabora
zione per fini che sono co
muni e perc:o n^ressan " non 
a caso, sia durante il dibat
tito sia nel'e conclusioni di 
padre Sorge, di mons. Ma-
verna e del card. Poma, si * 
parlato molto di Giovanni 
XXIII. del Concilio e di Pao
lo VI come del papa che, 
appena eletto, disse di votar 

. Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 
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Al Congresso nazionale dell'ANPI in corso a Firenze 

Larghi consensi alla 
propòsta di un patto 
unitario antifascista 

Gli interventi di Enriques Agnoletli (FIAP), Ferrando (FIVL), Ferrari Aggradi 
'(partigiani cristiani), Zavaltaro (ANCR), Salinari, Lizzerò e del gen. Barbaseli! 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 5 

Come unire l 'antifascismo 
e tu t te le forze politiche 
democratiche per sconfiggere 
i pericoli eversivi, supe
ra re la grave crisi e pro
gredire, nella libertà, sulla 
via tracciata dalla Resi
stenza? Quale ruolo e qua
li iniziative l'ANPI e tu t te 
le associazioni partigiane 
debbono portare avant i nel
la nuova fase della rivolu
zione antifascista? Attorno 
a questi temi ruota il 
dibatt i to — intenso e denso 
di passione politica e ideale 
— all 'ottava assise naziona
le dell'ANPI, i cui lavori 
sono proseguiti oggi al Pa
lazzo dei Congressi. 

La proposta di un nuovo 
pa t to fra tu t te le forze poli
t iche antifasciste che com
batterono nella Resistenza e 
vararono la Costituzione re
pubblicana ha trovato nel 
congresso generali consensi. 
Molti oratori — Bergcnzini 
di Bologna, Gianfranco Ma-
ris di Milano, che ha par
la to a nome della Associa
zione nazionale dei depor
ta t i politici nei campi na
zisti, l'on.le Gina Borellini, 
medaglia d'oro della Resi
stenza, Gisella Floreanini ed 
al t r i hanno sottolineato 
la necessità di impegnarsi 
più a fondo sul problemi del
la crisi (si è parlato di lotta 
alla inflazione come esi-

gema più urgente) , insieme 
a tut te le forze democrati
che e ai sindacati. 

Anche la proposta, formu
lata ieri da Boldriui. di an
dare verso una Federazione 
delle associazioni partigiane 
e combattentist iche — ha 
trovato positivo riscontro 
nel congresso. «L 'uni tà è 
oggi — ha detto Ferrari Ag
gradi, che lia portato il sa
luto di Zaccagnini e degl. 
ex-partigiani cattolici — e 
una esigenza comune per 
uscire dalla crisi e difen
dere le istituzioni repub
blicane». 

« La grave situazione poli
tica — ha det to Ferrando, 
segretario della FIVL — ci 
deve spingere alla collabora
zione più stret ta . Siamo di
sponibili perciò per un'azio
ne comune centro il fa
scismo, le ingiustizie sociali 
e il r innovamento del paese». 

Anche Enzo Enriques Agno-
letti. dirigente della FIAP, 
si è detto d'accordo con la 
proposta di Holdrini. 

La proposta della Federa
zione tra le forze partigiane 
non parte da zero. « In To
scana — ne ha parlato il 
dr. Rinaldo Bausio — la Fe
derazione unitaria esiste da 
tempo ed ha dato esperienze 
ottime. L'augurio nostro è 
che esse siano allargate al 
piano nazionale ». 

Per l 'unità si sono dichia
rat i anche il presidente del-
l'ANCR, Zavattaro, Ciantel-

La Puglia designa 
Finocchiaro alla RAI 

L'attuale presidente della 
RAI, Beniamino Finocchiaro, 
è s ta to designato all 'unani
mi tà dai gruppi consiliari 
della Regione Puglia cerne 
candidato al nuovo Consiglio 
d 'amministrazione dell'azien
da radiotelevisiva. 

Il Consiglio d 'amministra
zione della RAI è composto 
(in base alla legge di rifor
m a del 75) da 16 membri : 
6 nominati dall 'assemblea dei 
soci (e cioè dall ' IRI) e 10 
dalla Commissione parlamen
ta re dì vigilanza (4 dei qua
li scelti nella « rosa » pre
sen ta ta dalle Regioni). Nel
l 'at tuale Consiglio d'animi-
nistrazicne risultavano desi
gnati dalle Regioni, oltre a 
Finocchiaro (PSD, Bolacchi 
(de. dalla Sardegna) , Tulli 
(de, dalle Marche) e il com
pagno avv. Luciano Ventura 
(PCI. dal Lazio). 

Il rinnovo del Consiglio di 
amministrazione è s tato de
ciso — come si ricorderà — 
dalla Commissione parlamen
t a r e di vigilanza il 30 set
tembre scorso, il giorno suc
cessivo il « vertice » della 
RAI ha rimesso al Parla
mento il proprio mandato ed 
il 7 ottobre è s ta ta avviata 
la procedura per ricompor
re il Consiglio. Le Regioni 
h a n n o tempo fino ai primi 
giorni della prossima setti
m a n a per far pervenire alla 
Commissione di vigilanza i 
nomi del loro candidati . 

Gavino Angius 
nuovo segretario 
regionale del PCI 

della Sardegna 
CAGLIARI, 5. 

Il comitato regionale sar
do del PCI, riunito a Cagliari 
alla presenza del compagno 
Gianni Cervetti, della Dire
zione del Part i to, ha rivolto 
un caloroso e affettuoso sa
luto al compagno Mario Bi-
rardi, chiamato a far parte 
della segreteria nazionale. 
Successivamente è stato elet
to all 'unanimità alla carica 
di segretario regionale il 
compagno Gavino Angius. 
La segreteria regionale è for
mata dai compagni Gavino 
Angius. segretario. Licio At-
zeni. Egidio Cossu, Luigi Pi-
rastu, Andrea Raggio. Carlo 
Senna, Antonio Sechi. 

Il comitato regionale ha 
espresso, sulla base di una 
relazione del compagno An
drea Raggio, un giudizio po
sitivo sul recente accordo del 
partit i autonomistici che 
rappresenta un posso in a-
vanti verso una direzione 
nuova e più avanzata della 
Regione basata sulla intesa 
di tutte le forze autonomi
stiche e su una nuova pro
grammazione democratica. 

L'Inquirente va in USA 
per l'affare « Lockheed » 

La delegazione della com
missione Inquirente che si 
recherà negli Stat i Uniti per 
interrogare alcuni testi della 
vicenda « Lockheed » par t i rà 
dall 'aeroporto di Fiumicino 
per New York domani al'.e 
12,30. La delegazione sarà 
composta dal presidente della 
commissione Martinazzoli e 
dai due relatori sul «caso 
Lockheed» Pontello e D'An-
gelosante. i quali sa ranno 
accompagnati da alcuni fun
zionari e t radut tor i . Negli 

Stat i Uniti la delegazione pre
vede di incentrare l'ex vice 
presidente della « Lockheed » 
Cari Kotchian. William Cow-
den (il quale è già s tato a-
scoltato la prima volta allor
ché l 'Inquirente si recò negli 
Stat i Uniti nel giueno scorso) 
ed altri ex dirigenti della so
cietà aeronautica americana. 
t ra i quali Roha e Ricke. Il 
rientro in Italia dovrebbe av
venire alla fine della prossi
ma sett imana, probabilmente 
domenica 14. 

li, dell'Associazione naziona
le ex-intemati in Germania, 
e Iena, della Associazione 
famiglie italiane martir i . 

Altri temi di cui si è 
molto discusso sono quelli 
della riforma degli apparat i 
dello Sta to e dei rapporti t ra 
forze a rma te e società civile, 
« L'omaggio del vostro ccci-
greaso alle Forze Armate — 
ha detto il generale Barba-
setti. comandante della Re-
gioie militare tosco-einilia-
na, intervenuto s tamane — 
assume un particolare va
lore perchè viene dai pro
tagonisti della Resistenza, 
che visse l 'intima fusione 
fra soldati e popolo. Siamo 
oggi anche noi ansiosi di 
rinnovamento per cammi
nare di pari passo ccrLJa 
crescita democratica del pRe-
se, fedeli ai det tami della 
Costituzione na ta dalla Re
sistenza ». 

Scuola e cul tura: al tr i te
mi sui quali si seno soffer
mati diversi oratori. « Oggi 
come ieri — ha detto il com
pagno prof. Carlo Salinari, 
due medaglie d'argento al 
valore della Resistenza, pre
side della Facoltà di Let
tere dell'Università di Roma 
— la crisi è determinata an
che da una grave carenza 
culturale. Dal " cul turame " 
di Sceiba ai "cock ta i l " di 
Fanfani — ha detto Salinari 
— la cultura è s ta ta avvi
lita, spesso strumentalizzata, 
e si è cercato tinche di cor
romperla. Come ieri - nella 
Resistenza, proponiamo oggi 
una cultura che difenda 
l'uomo. E una cultura che si 
pene questo scopo può ve
dere combattere insieme 
marxisti , idealisti, catto
lici ». 

Nel dibatt i to sono interve
nuti anche Luigi Caputo, del 
« Comitato di solidarietà con 
i partigiani perseguitati per 
fatti connessi con la guerra 
di Liberazione». Gamper di 
Verona, Malagoll, medaglia 
d'argento della Resistenza 
ed emigrato in Australia do
ve ha fondato una sezione 
dell'ANPI. Daverio di Vare
se. cieco di guerra e meda
glia d'argento della Resi
stenza, e l'cn. Lizzerò, che ha 
ringraziato le popolazioni ita
liane e i soldati per il so
stegno dato al Friuli. 

Hanno inoltre parlato 11 
sindaco di Marzabotto, Curie-
chi. a nome dei comuni de
corati di medaglia d'oro del
la Resistenza: Urbani, della 
ANPI di Savona; Dominici di 
Livorno; Franco Raparelli di 
Roma; Vittorio Maracon di 
Padova. Gaetano Arfè. mem
bro della direzione del PSI . 
ha portato al congresso il 
saluto del suo partito. 

Hanno portato il loro sa
luto al Congresso Alix Lothe, 
segretario generale della 
Federazione ir /ernazionale 
della Resistenza, e del ge
nerale Kosta Hadi, presi
dente del Comitato federale 
dei combattenti di Jugosla
via. che fu comandante del 
« Battagliene balcanico » nel
la guerra di Spagna nelle 
Brigate Internazionali . 

Messaggi augurali seno 
stat i inviati dai segretari del 
PRI . Biasini, e del PLI. Za-
none. dal gen. Raffaele Giu
dice. comandante della Guar
dia di Finanza, dal gen. Pie
tro Zavat taro Albizi, presi
dente del Consiglio Supe
riore delle Forze Armate, dal 
gen. Giuseppe Scarano e dai 
col. Carmo Capanna. 

H saluto del presidente del 
Consiglio Andreotti è s ta to 
portato al congresso dal-
l'cn. Speranza. In serata ha 
parlato anche l'on. Mariot-
ti. del PSI . 

Il congresso si concluderà 
domenica mat t ina eco una 
grande manifestazione a Pa
lazzo Vecchio, nel corso del
la quale parleranno il sin
daco di Firenze. Eiio Gab-
busziani. Antonio Maret ta 
(PRI>. Riccardo Lombardi 
(PSI) . un oratore della DC 
e i! compagno Giorgio Amen
dola. 

Messa a dura prova nelle « città morte » la fiducia nella rinascita 

I friulani a sei mesi dal sisma 
senza certezze per il loro futuro 
Molti sfollati rifiutano di tornare a vivere nei prefabbricati, in mancanza di una sicura prospettiva 
di ritorno a una vita normale -1 militari hanno lavorato anche il 4 Novembre - La proposta di uno sfor
zo unitario di tutte le forze democratiche per spezzare i l clima di delusione che si va diffondendo 

GEMONA — Ragazzi in attesa del pullman che li porta a scuola 

Dal nostro inviato 
UDINE, 5 

Le rovine di Gemona. di 
Venzone sono già diventate 
mete turistiche. « Città mor
te » come Pompei dove nei 
giorni di festa arrivano pull
man e auto con le targhe di 
tutta l'Italia cariche di visita
tori. Domani sono .sei mesi. 
Sei mesi da quei minuti di in
cubo della sera del 6 maggio. 
allorché il cuore del Friuli è 
stato aggredito dalla furia 
squassante del terremoto. 1A\ 
immagine di questa teria non 
è molto cambiata da quel gior
no. Sotto le montagne fradi-
ce di pioggia è un paesaggio 
di rovine, di macerie ancora 
in gran parte da sgombrare. 
Ma nell 'animo della gente, 
che cobo hanno significato. 
questi sei mesi? Sono stati 
giorni un po' diversi, quelli 
della set t imana che finisce. 
Lunedi, !a gente è tornata in 
massa da Lignano, da Grado, 
da Bib:one. È' tornata nei pic
coli cimiteri dei propri paesi, 
molti con le mura di cinta di
roccate e le tombe sconvolte. 

Sergio Pardera 

Nel Parlamento e nel Paese 

Si intensifica l'iniziativa 
per sanare la finanza locale 

Proposta di legge del Psi illustrata ieri in una conferenza stampa - «Consolidamento» in 
35 anni con l'intervento sfatale - Oggi a Firenze manifestazione di amministratori pubblici 

Anche 11 PSI si accinge a 
presentare in Parlamento una 
sua proposta di legge per il 
r isanamento della finanza lo
cale. Ne hanno anticipato 1 
contenuti nel corso di una 
conferenza stampa, tenutasi 
ieri a Roma presso la sede 
del gruppo socialista a Monte
citorio, l'on. Aldo Aniasl (pri
mo firmatario e responsabile 
dell'ufficio Enti locali del 
PSI) , i deputati Signorile. Ma
gnani Noya e Machiavelli. 

La proposta, che si intitola 
« Provvedimenti urgenti per 
il r isanamento della crisi eco
nomica e finanziaria degli Eri--
ti locali e per l'istituzione 
di tributi locali a favore dei 
Comuni e delle Province », si 
affianca a quella che già 
nelle scorse set t imane è sta
ta presentata dal PCI. e a 
quelle che probabilmente ver
ranno nei prossimi giorni ad 
opera di altri part i t i . Su di 
esse è previsto che inizi ra
pidamente la discussione pre
liminare presso le competen

ti commissioni parlamentari . 
Il PCI dal canto suo. proprio 
in questi giorni, ha fatto per
venire copia della sua propo
sta di legge ai sindaci di tut t i 
I comuni italiani, ai presi
denti delle amministrazioni 
provinciali, delle Giunte e dei 
Consigli regionali, al fine di 
raccogliere ulteriori proposte 
di miglioramento e di arric
chimento, sulla scorta delle 
esperienze che l pubblici am
ministratori vanno ' quotidia
namente realizzando. 
• L'Iniziativa socialista — ha 
detto Anlasi — si Inquadra 
nelle; più generali - proposte^ 
contro la crisi economica che 
II P S I presenterà nel dibatt i to 
par lamentare della prossima 
set t imana. Ha quindi ricorda
to la drammatici tà della si
tuazione degli Enti locali. 

Circa seimila Comuni — ha 
precisato Aniasl — hanno pre
sentato nel '76 bilanci in di
savanzo; essi rappresentano 
il 92 per cento dell 'intera po
polazione italiana. Questo s ta 

Alle « Murate » di Firenze 

Ancora «detenuti» 
i deputati del PR 

FIRENZE. 5 
Secondo giorno di «deten

zione» dei deputati radicali 
Emma Bonino. Adele Faccio 
e Mauro Mellini che da Ieri 
si sono autocarcerati alle Mu
rate . Come si sa i t re parla
mentar i hanno inteso condi
videre la sorte del dottor 
Giorgio Conciani, a r res ta to 
nell 'ambito dell 'inchiesta su
gli aborti del CISA, per co
stringere il ministero di Gra
zia e Giustizia e la magistra
tura ad accogliere le richie
ste di concessione della liber
tà provvisoria al dottor Cco-
ciani, di immediata attuazio
ne della riforma carceraria. 
di maggiore rapidità nella 
celebrazione dei processi. 

S tamani i deputati hanno 
dichiarato che fino a quando 
i magistrati fiorentini non si 
recheranno al carcere delle 
Murate per un colloquio, ri
mar ranno in carcere. 

Per il sostituto procuratore. 
Francesco Fleury. giudice di 
turno, i t re deputat i possono 
r imanere «quan to vogliono». 

Per ora all ' interno del car
cere c'è calma, mentre fuori 
davanti all 'ingresso delle Mu
rate, stazionano alcuni grup
petti di radicali. « Fino a 
quando non si verifica nessun 
turbamento al servizio, la si
tuazione può andare avanti 
cosi ». ha detto Fleury dopo 
il colloquio con i deputati ra
dicali. 

LA CONFERENZA SULLA SCUOLA E LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE PROMOSSA DAL PCI A CAGLIARI 

Istruzione e nuovo tipo di sviluppo in Sardegna 
Assicurare ai giovani sbocchi di lavoro e di qualificazione culturale - Inutile pletora di alcune professioni mentre mancano \ tecnici nell'agri
coltura - Gli orientamenti scolastici debbono collegarsi con le scelte economiche e sociali - L'ampio dibattito e le conclusioni di Tortorella 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Cosa significa oggi nel si
s tema scolastico e culturale 
del Mezzogiorno la crisi che 
Investe drammaticamente tut
to il Paese? E' possibile da
re ai giovani deeii sbocchi di 
lavoro e di qualificazione cul
tura le che non siano più i 
titoli inutili e dequalificati? 

I problemi sollevati da que
s te domande sono s i i t i a! cen
t ro della Conferenza provin
ciale sulla scuola e la pro
grammazione regionale svol
tasi alla Fiera campionaria 
di Cagliari alla presenza del 
compagno Aldo Tortorella, 
della direzione del Part i to . 
e con la partecipazione di cen
t inaia di insegnanti studenti . 
operatori culturali, lavorato
ri . amministratori comunali e 
provinciali. 

Dalla relazione del corr.pa-
f n o Mario Costenaro. respon
sabile della commissione scuo
la e cultura della federazio
n e comunista di Cagliari, co
me dalla fitta serie di inter
venti , è emersa una duplice 
esigenza: Innanzitutto è nc-
OTtsarlo che dalle regioni me

ridionali venga un contributo 
teorico e una lotta di massa 
per imporre una diversa or
ganizzazione della scuola: in 
secondo luogo, è ormai indi
spensabile stabilire un diver
so e più organico radicamen
to delle istituzioni scolastiche 
di ricerca nelle realtà eco
nomiche e civili delle singole 
regioni meridionali. 

Sia il compagno Costenaro 
che i! vice segretario della 
federazione Paolo Zedda, il 
deputato Giorgio Macciotta il 
sezre tano provinciale della 
CGIL Scuola Nicola Imbim
bo. il segretario della sezione 
universitaria Chicco Mura e i 
rappresentanti della FOCI. 
M-iS5imo Olla e G r a d a n o Mi-
lia, hanno sottolineato che il 
punto di riferimento per 
quanti operano nel'.a scuola, 
dovrà essere il piano di svi-
lupoo triennale 

Le scelte contenute nel pia
no fordo avranno bisogno, per 
diventare esecutive, d: un so
stegno adeguato da par te de
gli istituti di ricerca e dì tut
to il sistema della istruzione, 
poiché quella che viene ipo
tizzata è una diversa linea 
di sviluppo economico. Ciò 

provocherà una richiesta di 
formazione culturale di qua
lificazione professionale in set
tori diversi da quelli tradi
zionali. I molti laureati in 
medicina, ad esempio non po
tranno avere alcuna possibi
lità di impiego in una più 
equilibrata organizzazione del
l'economia e dei servizi socia
li. Gli stessi argomenti val
gono per insegnanti, maestri . 
geometri, e per le tante inu
tili qualifiche (estetista mo
diste. barbieri, ecc.) attribui
te all 'attuale pletorico siste
ma di istruzione professionale 

Per questa ragione la scuo
la e l'intero complesso delle 
istituzioni educative dovranno 
compiere uno sforzo nuovo di 
orientamento verso i òeitori 
chiave individuati dal pro
gramma regionale di rinasci
ta- aero pastorizia, chimica 
fine. po!o minerario - metal
lurgico. i fondamentali servi
zi cociaJi. Ostri purtroppo, per 
la valorizzazione dell 'appara
to produttivo agricolo sono 
disponibili in Sardegna una 
quindicina di agronomi. E ' 
evidente, quindi, che la legge 
speciale per le università del 
Mezzogiorno va utilizzata be

ne, tenendo conto delle esi
genze delia programmazione. 

n compagno Aldo Tortorel
la. concludendo il convegno 
ha rilevato che la crisi pro
fondamente disgregatrice, che 
oggi ha colpito l'intero siste
ma della istruzione è un fat
to nazionale, determinato dal
le contraddizioni dello svilup
po capitalistico e dalia inca
pacità dei governi a direzio
ne democristiana di predi
sporre un piano organico di ri
sanamento delle istituzioni 
scolastiche. Questa crisi inve
ste però con particolare acu
tezza !a già debole real tà 
economica, civile, culturale 
del Mezzogiorno. Qui emerge 
drammaticamente la contrad
dizione di fondo: l 'arcaicità 
dell 'ordinamento culturale e 
didattico della scuola e le esi
genze non soddisfatte di un 
sistema economico e civile 
profondamente diverso da 
quello tradizionale. 

Alle aspettative inutilmente 
create in tanti giovani e al di
spregio per il lavoro manua
le e produttivo si accompa
gna cosi, per un triste pa
radosso, una domanda non 
esaudita dei settori produttivi 

dell'organizzazione economica 
e civile. E" necessario dare 
allora una nuova moderni or
ganicità al sistema dell'i.-tru-
zione. svecchiare e qualifica
re. impedire l'u'.tenore de
gradazione delle istituzio
ni educative. BUogna stabilire 
— ha det to Tortorella — un 
rapporto profondo fra le scol
te che riguardano il campo 
degli investimenti economici 
(e in questo quadro va consi
dera ta la legge speci-ile di 
200 miliardi per l'università 
del Mezzogiorno* e gli orien
tamenti che si vogliono porre 
alla base della organizzazione 
della scuola. 

Ma è necessario, come è 
chiaramente emerso dall'ulti
ma sessione del Comitato 
centrale del Parti to, che ven
ga pienamente rivalutato il 
carattere liberatorio della cul
tura e dell'istruzione, la sua 
funzione di accrescimento per
sonale e di formazione di cit
tadini colti e consapevoli. E* 
soprat tut to da questo elemen
to che la scuola può ritrovare 
oggi rinnovati motivi di vi
talità e di crescita. 

Giuseppe Podda 

a dimostrare che il deficit 
ha cause strut tural i e non de
riva certo da « cattiva am
ministrazione ». La riforma 
tributaria che ha soppresso le 
entra te degli Enti locali, la 
svalutazione della moneta, la 
crescente domanda di servizi 
pubblici hanno costretto sem
pre più i Comuni a ricorrere 
al credito sia per i necessari 
investimenti sia per reprime
re i disavanzi di parte cor
rente. Si calcola — ha aggiun
to Aniasi — che il deficit com
plessivo si aggiri oggi intorno 
al 32 mila miliardi, costante-

"•mente aggravato • dagli inte
ressi passivi (fino al 26 per 
cento!) che le banche preten
dono sulle « anticipazioni ». 

Di qui la proposta del P5 I . 
Essa prevede anzitutto la for
mazione di una commissione 
paritetica (comuni, province, 
poteri centrali) che accerti 
entro tre mesi l'esatta situa
zione debitoria di ogni singo
lo ente ; una commissione in
terparlamentare integrata da 
rappresentanti degli Enti lo
cali che fissi parametr i di in
tervento, con particolare at
tenzione al Mezzogiorno e al
le zone depresse; la fissa
zione di quote che saranno 
assunte a carico dello Sta to 
per i debiti derivanti dal di
savanzo economico di Comu
ni, Province e aziende muni
cipalizzate (per le aziende di 
trasporto tale quota non po
trà essere inferiore al 50 per 
cento). 

Circa 1 debiti contratt i per 
le spese «di investimento», 
il ministero del Tesoro do
vrà provvedere al a consolida
mento » mediante mutui tren-
tacinquennall ed In ragione 
del 50 per cento della quota 
di rateo di ammortamento e 
di Interesse a carico dello 
Stato. 

Si prevede poi la soppres
sione della Commissione cen
trale per la finanza locale, 
stabilendo che per il '77 ver
ranno autorizzati mutui per 
l'anticipazione dei disavanzi 
nella misura stabilita per il 
'76 maggiorata del 25 per cen
to; la maggiorazione del 25 
per cento (a part ire dal '77) 
delle aliquote dovute dallo 
Stato in sostituzione dei tri
buti soppressi; l'istituzione di 
un fondo nazionale per il con
solidamento del bilanci, a cui 
dovranno affluire le somme 
dovute per pene pecuniarie 
in base alla legge 765 per le 
costruzioni abusive (tali fondi 
saranno devoluti per il 50 per 
cento a favore del Comuni nel 
cui territorio l'abuso è stato 
commesso, e per il 50 per
cento In favore degli altri 
Comuni). 

La proposta delega Inoltre 
il governo ad emanare dispo
sizioni per la riforma del si
stema tributario. In particola
re si prevede i s t i tuz ione del
l'imposta locale suile pro
prietà immobiliari: l'attribu
zione ai Comuni del potere 
di accertamento del valore 
dell'immobile; la loro parte
cipazione allo accertamento 
dell'IVA nella fase di detta
glio e l'attribuzione diretta 
delia metà del gettito del
l'imposta: la modifica sostan
ziale dell 'attuale regime rela
tivo all 'accertamento dei red
diti delle persone fisiche e 
giuridiche, prevedendo ampi 
poteri per i Comuni. 

« • • 

FIRENZE. 5 
Sindaci e amministratori di 

tut ta la Toscana sfi'.eranno 
domani, sabato, in corteo per 
le v;e di Firenze per richia
mare l'attenzione de!!op.n:o-
ne pubblica e delle autori tà 
centrali sulla grave situaz.o-
ne della finanza locale. Prima 
del corteo i partecipanti alla 
manifestazione si riuniranno 
in palazzo Medici R.c*ardi 
dove sarà esaminata la situa
zione degli Enti locali nel 
quadro della crisi economica. 
e sa ranno puntualizzati gli 
orientamenti per la redazione 
dei bilanci di previsione per 
l 'anno *77. 

i E' venuta a portare un fiore 
ai propri morti. 

Giovedì è stato un 4 novem
bre speciale, particolare, per
ché in questi sei mesi i sol
dati sono stat i l'espressione vi
va della solidarietà naziona
le, hanno lavorato per salva
re il salvabile. Abbiamo visto 
animazione, via vai. Abbiamo 
visto che m alcuni villaggi di 
piefabbricati si lavorava, no
nostante la festività. 

Sergio Cadorlnl era prima
rio pediatra all'ospedale civi
le di Gemona. Adesso assiste 
come può una comunità che 
da dodicimila è ridotta a due-
mila persone o poco più, rin
tanata nelle roulotte, nelle 
tende, negli scantinati, in ba
racche di fortuna. Dice: « II 
senso dì vuoto clic si prova a 
vivere a Gemona è terribile. 
Ogni giorno die passa aumen
ta la depressione psicologica 
in quanti sotio runasti: perché 
la soluzione dei nostri proble
mi si complica e si allontana, 
anziché avvicinarsi. Dopo il 
ti maggio, tutti avevano reagi
to itila mazzata terribile. C'era 
una volontà di /are, rabbiosa 
anche se confusa. Le case rat
toppate alla meglio durante 
l'estate, senza criteri antisi
smici. avevano pur tuttavia 
acceso la speranza che si po
tesse farcela, che la ricostru
zione /osse vicina ». 

Si guarda intorno, come a 
trovare conferma alle sue pa
role. E aggiunge: « Poi sono 
venute le scosse spaventose di 
metà settembre, ed è crollato 
tutto. La speranza prima an
cora delle case. Molta gente 
e scappata. L'altra è stata in
dotta a farlo. Non erano arri
vate in tempo le baracche, gli 
alloggi provvisori. L'unica so
luzione su cui ha potuto pun
tare il commissario di governo 
è stato lo sfollamento, l'esodo 
nei centri turistici». 

In una striscia di terreno 
che si insinua fin sotto le 
montagne, all'imbocco di una 
gola da cui soffia un vento 
gelido (« Bersaglio» è 11 no
me della località, ma la gente 
la chiama « giacere »} sono 
pronti per la consegna l primi 
118 alloggi prefabbricati di Ge
mona. Peraltro le famiglie che 
a tutt'oggi hanno chiesto di 
entrarci ne coprono appena 
la metà, o poco più. Perché? 
E' vero, i contadini preferisco
no la roulotte, il carro ferro
viario. O aspettano il contai
ner monofamiliare. da siste
mare anch'esso sotto casa, 
presso la stalla e 51 campo da 
coltivare. 

Discutiamo di questo proble
ma con Aldo Colpo, vicepresi
dente della Comunità monta
na del Gemonese, e con II 
compagno Eliseo Gallina, del 
comitato di zona del PCI. 

Dice Colpo: « Chi è rimasto 
a Gemona? I contadini. Gli 
operai che vanno a lavorare 
nelle fabbriche della zona in
dustriale di Osoppo. I pochi 
negozianti che in gualche mo
do hanno potuto riattivare il 
loro esercizio. Perché la gen
te ritorni, è indispensabile, è 
urgente dargli un alloggio, ul
timare i piani dei prefabbri
cati. Ma occorre infine creare 
possibilità di occasioni di la
voro, aprire una prospettiva. 
In una parola avviare concre
tamente la ricostruzione. Al
trimenti la gente se ne va: an
che da Lignano, dove oggi ri
ceve un sussidio, ed ha delle 
case belle e riscaldate». | 

Aggiunge il compagno Gal
lina: a Nel villaggio prefab
bricato per 2500 persone del 
Bersaglio non c'è un negozio, 
un solo locale pubblico. A Li
gnano i bambini vanno a scuo
la. Agli esercenti di Gemona 
sono state concesse 77 licen
ze per aprire laggiù spacci e 
negozi. Perchè il bottegaio. 
qui possa riprendere, ha biso
gno della gente. E la gente 
per tornare ha bisogno del la
voro, e di trovare un minimo 
di vita organizzata. Le pria- i 

rifa più urgenti sono dunque 
i prefabbticati, i posti di la
voro. i servizi ». 

*( Però — dice ancora il com
pagno Gallina — tutto questo 
non basta, liisogna aiutare la 
nostra popolazione a ritrova
re quella carica, quella com
battività che si'erano mani
festate spontaneamente dopo 
il sei maggio. Se non ritorna 
la popolazione, come sarà pos
sibile valutare i problemi, de
finire concretamente i termi
ni della ricostruzione». 

Ecco allora profilarsi il 

Gli 80 anni 
del compagno 
Filippo Pelosi 
Un telegramma augurale 
del compagno Longo 

11 compagno Filippo Pelosi 
di San Severo (Foggia) ha 
compiuto 80 anni. Il com
pagno Longo. presidente del 
Parti to, ha cosi telegrafato: 

« A nome del Part i to ti 
porgo molti auguri per il tuo 
80. compleanno. La tua è sta
ta una vita esemplare di mi
litante comunista e di pa
triota che tanto ha saputo 
dare per la causa dell'antifa
scismo. della libertà, del pro
gresso nelle lotte politiche e 
sociali, nel carcere, in terra 
di Francia e nella guerra di 
Spagna, al confino, all'estero 
e in Italia, e dopo la Libe
razione nell'attività di sinda
co. di sindacalista e di diri
gente del nostro Parti to Ti 
abbraccio con affetto. Luigi 
Longo ». 

grande tema politico sul qua
le i comunisti, il nostro gior
nale vanno insistendo: quello 
di un dibattito di massa p?r 
definire un piano di rinascita 
del Friuli che spezzi il tunnel 
ascuro in cui gli abitanti del
le aree terremotate si sentono 
rinchiusi. Ed è un impegno 
alia cui assunzione hanno fi
nora vanamente sollecitato la 
DC e la Giunta regionale. Ec
co l'importanza decisiva di 
quello schieramento unitario, 
di quel rapporto solidale fra 
tut te le forze politiche demo
cratiche che 1 comunisti van
no proponendo sin dall'indo
mani nel tì maggio, e che è in-
dispensabile per superare il 
clima di delusione e di sfidu
cia che si va diffondendo, 

Su tale terreno, questi sci 
mesi segnano un bilancio cer
to negativo ad una valutazio
ne complessiva. Non privo per 
al tro di spiragli e di significa
tive novità. Sono tutti segni 
che vengono dalla realtà di 
base. Dall'accordo program
matico sottoscritto martedì 
sera da tutti i gruppi consi
liari (DC. PCI. PSI. PSD) di 
Majuno, che ufficializza !a ge
stione «aper ta» ed unitaria 
del comune. Dall'analogo ac
cordo approvato a Buia dal 
consiglio comunale. Dall'inte
sa per costituire commissioni 
consiliari paritetiche sul pro
blemi della ricostruzione, de
finita a Gemona. Dalle pro
spettive di aprire alla DC la 
comunità montana del Gemo
nese e la Giunta comunale di 
Gemona. dalle singolari espe
rienze di collaborazione fra 
maggioranza e PCI di Troppo 
Grande e di Colloredo. 

Tutto ciò non riesce però 
n trovare espressione ade
guata a livello di Consiglio 
regionale. 

Mario Passi 

TESSERAMENTO PCI 

In pieno svolgimento 
le «Dieci giornate» 

Continua con grande Inten
sità in tutto il paese la cam
pagna delle « Dieci giornate » 
di tesseramento e reclutamen
to al PCI . A P I A C E N Z A la se
zione di Fiorenzuota ha tesse
rato il 3 0 % degli iscritti ' 7 6 . 
con una media tessera di lire 
1 0 . 0 0 0 . La cellula di Vigolo 
Marchese è al 10096 con 2 
reclutati. A l 1 0 0 % an:he le 
cellule di San Lorenzo. A 
L ' A Q U I L A la sezione di Civi-
taretengo è al 1 0 0 % con 2 
reclutati; al 1 0 0 % anche la 
sezione di Caporciano. la se
zione e Togliatti » (città) al-
1*80% con 4 reclutati, la se
zione di Castel del Monte 
al 5 0 % con 7 reclutati; al 
5 0 % anche la sezione di Go-
riano Sicoli. A C R E M O N A , 
il circolo della FGCI di Gusso-
la ha raggiunto il 1 1 0 % re
clutando 24 giovani; la sezio
ne e Ghinaglia > (città) è al 
6 0 % con 2 reclutati; la se

zione di Olmcneta. con 5 re
clutati. è al 6 5 % . Robecco 
d'Oglio oltre il 5 0 9 6 con 
7 reclutati. A BELLUNO, 
nella labbrica « San Remo > 
si è costituita la cellula co
munista con 3 reclutati, lo se
zione di Vignolc al 4 6 % con 
4 reclutati. 

La Federazione di Capo 
d'Orlando he raggiunto 1.121 
iscritti. Alcune sezioni si so
no maggiormente distinte in 
questi primi cinque giorni: 
sezione di Sant'Agata di M i -
litello 120 iscritti con 15 
reclutati: sezione di Caronia 
123 iscritti di cui 14 reclu
tat i ; le sezioni di Brolo e Tor-
renova sono el 6 0 % . Mir to 
al 7 0 9 * . Alcara al 5 0 9 ó . Per 
quanto riguarda la media tes
sera, la sezione di Brolo ha 
una media tessera di 1 0 . 3 0 0 
lire, la sezione di Sant'Agata 
di 4 . 5 0 0 lire. 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

Ivrea e Collegno • Rivoti, 
Chiaromonte; Grosseto, Di Giu
lio; Ravenna. Natta; Panna, 
Pcrna; Mantova, Valori ; Vene
zia, Chiaranle; Monastir (Ca
gl ia r i ) , Fredduzzi; Narni , G. 
Guerra; Como, Libertini; Me
stre, Nardi : Stoccarda, G. 
Palella; Massa Carrara, Pa
squino Pesaro, Ralcich; Ferra
ra, Rabbi. 
D O M A N I 

Sesto San Giovanni (Mi la 
n o ) . Borghini; Cuneo e Savi-
gliano, Chiaromonte; Lucca. Di 
Giulio; Ragusa, Macaluso; To
rino, Minucci; Dolo (Venez ia ) . 
Serri; Roma. Trivell i ; Acqui 

(Alessandria) , Ariemma; Ma
rc i ta (Pistoia) . Calamandrei; 
Oderzo (Treviso) , D. Ceraso
lo; Padova, Chiarente; Sampier-
darena (Genova) , G. D'Alema; 
Chicli . G. Guerra; Matera, La 
Torre; Torino, Libertini; Udi
ne, Mi lani ; Genova, Montesso-
ro; lesolo. Nardi: Friburgo, 
G. Pajctla; Bruxelles, C. Papa; 
Francolorte, Pelliccia; Campo
basso, Scippa; Biella. Spagnoli; 
Batoli-Napoli, Valenza. 
L U N E D I ' 

Torino, Chiaromonte; Paler
mo, Macaluso: Cuneo, Minucci; 
Casola Valienio (Ravenna) , 
Giadresco: Roma, G. Guerra; 
Mi lano, Spritno. 

Mentre si parla del fallimento di sette compagnie 

Nuova commissione tecnica 
per le assicurazioni auto 

Il sindacato chiede la precedenza per le misure di riforma - Diminuiti inci
denti e danni nei primi sei mesi di quest'anno - Le polizze semplificate 

Informazioni non controlla
bili secondo le quali sette 
compagnie di assicurazione 
sarebbero sul punto di dichia
rare fallimento sono circola
te di nuovo in questi giorni. 
Il ministero dell 'Industria. 
che dovrebbe sorvegliarne la 
gestione, si è limitato ad an
nunciare l ' insediamento di 
una commissione tecnica 
analoga a quella nominata 
l 'anno scorso — anche que
st 'anno la presiede il prof. 
Filippi, che ne! contempo pre
siede anche la commissione 
di indagine sulla gestione 
dell'ENEL — mentre si di
chiara incapace a fornire gli 
elementi di fatto sull'anda
mento a t tuale delle assicura
zioni. Dovendo discutere la 
congruità della tariffa, il mi
nistero non disporrebbe an
cora «del numero e del vo
lume finanziario dei sinistri 
liquidati dalle imprese n nei 
primi dieci mesi del "76. 

La commissione tecnica ini-
zierebbe le riunioni lunedi. 

Ieri i d.pendenti delle com
pagnie Columbia e Centrale. 
in liquidazione coatta, hanno 
manifestato a Roma per ot
tenere il reimpiego. Una so
la compagnia, la UNIPOL. si 
è finora dichiarata disposta 
ad assumere una quota del 

personale che ha perduto il 
posto. La Federaz.one un.ta-
ria dei lavoratori delle assi-
curaz.oni FULA. in un co
municato stampa, torna in
tan to a ribadire che in ge
nerale il sindacato si rifiu
ta di accettare che siano i 
lavoratori a pacare la conse
guenza della politica fatta 
dal ministero dell 'Industria. 
La FULA ricorda la neces
sità di una profonda modifi
ca della letrze 990 sull'ass.cu-
razione obbligatoria autovei
coli prima che venga esami
nata la tariffa per il 1977. 
Per il sindacato si t ra t ta di 
una questione di principio. 
D'altra parte, se le compa
gnie ottenessero gli aumenti 
tariffari senza le modifiche 
profonde richieste, l'esperien
za insegna che poi non se 
ne farebbe di nulla (il mini
stro dell 'Industria è venuto 
meno agli impegni più solen
ni, con tan to di scadenza, 
presi l 'anno scorso). 

La modifica del regime di 
assicurazione obbligatoria è 
d'altra parte la condizione 
per incidere anche sulla for
mazione dei costi e, in gene
rale, per ricercare un nuovo 
equilibrio nel settore assicu
rativo che si pone sull'e
spansione dei servizi e non 

su quello dei costi, come è 
avvenuto principalmente fi
nora. Le condizioni per la 
riduzione dei costi esistono, 
intanto, nell 'andamento stes
so del fenomeno degli infor
tuni . L'ISTAT informa che 
nei pr.mi sei mes: di questo 
anno jrìi incidenti stradali 
sono stati 131.795 con una di
minuzione sensibile rispetto 
ai 135 587 del medesimo pe
riodo 1975. La personalizzazia-
ne delle tariffe dovrebbe ave
re consentito una riduzione 
anche più forte dei casi de
nunciati alle compagnie per 
l'indennizzo. Intanto sono di
minuiti i morti, da 4.320 del
l 'anno scorso ai 3.975 di que
st 'anno. ed 1 feriti da 109 590 
a 99.830. Un grande vantag
gio per l'economia nazionale. 
cl»re che per gli assicurati. 
sarebbe se intervenisse un 
impegno ampio .̂ d in molte
plici direzioni per ottenere 
una riduzione ulteriore del ri
schio sulle strade. 

Quanto ai metodi di gestio
ne. la moltiplicazione degli 
uffici e degli appalti non ha 
certo giovato ai costi. La 
semplificazione delle polizze 
può consentirne il t rat tamen
to meccanizzato. La folta bu
rocrazia delle compagni» poò 
trovare migliori u t i l l a u t o n i . 

e 
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Un problema chiave della stampa e della TV 

Nel tunnel 
della pubblicità 

Una sola società, la SIPRA, accentra il settanta per cento 
del gettito — Urgenza di una nuova regolamentazione 

Nel recente convegno di 
Aosta sul sistema radiotele
visivo il momento attuale è 
stato da più parti definito 
come estremamente delicato 
e carico di problemi ed in
certezze. In verità, le preoc
cupazioni dei rappresentan
ti delle Regioni italiane tro
vano pieno riscontro in una 
situazione nella quale im
pacci, latitanze e resistenze 
hanno di fatto impedito che, 
all'interno del servizio pub
blico Rai-TV, si operasse 
coerentemente e rapidamen
te per l'adeguamento delle 
strutture e dei programmi 
ai principi di « indipcnden-
7a, obiettività ed apertura 
alle diverse tendenze politi
che, sociali e culturali » e 
per la realizzazione del de
centramento, segnati come 
punti fondamentali dalla 
legge di riforma del 1975. 

Obiettivamente, questi ri
tardi hanno favorito ed ali
mentato l'attacco portato nel 
paese al carattere pubblico 
dell'informazione radiotele
visiva dai gruppi capitalisti
ci collegati ad una parte 
della DC ed alle destre dal 
comune interesse al blocco 
della riforma ed al rovescia
mento dell'attuale rapporto 
tra pubblico e privato, con 
il proposito di andare ad un 
sistema di gestione dell'in
formazione rigidamente oli
gopolistico e fortemente ac
centrato. Cosicché, ai rinvii 
nell'attuazione del decentra
mento, nella creazione del 
terzo canale televisivo e nel 
riconoscimento effettivo del 
diritto di accesso, alla lot
tizzazione di reti e program
mi ha corrisposto la incom
prensibile sentenza della 
Corte Costituzionale ridut-
trice del carattere di mono
polio statale del servizio ra
diotelevisivo, il rafforzamen
to delle emittenti estere, la 
progettazione di nuove sta
zioni private dotate di enor
mi capacità finanziarie e 
tecniche, il processo di con
centrazione in atto delle ra
dio locali. 

In questo quadro più ge
nerale, merita un discorso 
di approfondimento il ruo
lo svolto in senso antirifor
matore dalla mancata riso
luzione dei complessi ed in
tricati problemi del mercato 
pubblicitario, che rappre
senta per il settore dell'in
formazione nel suo comples
so un gettito annuo di cir
ca 480 miliardi. Di questi, 
106 miliardi vanno alla Rai-
TV, 210 alla carta stampa
ta, i restanti 160 defluisco
no verso le emittenti estere, 
i circuiti cinematografici, le 
altre attività pubblicitarie. 

E' facilmente intuibile 
che, essendo questa una del
l e fonti di finanziamento 
per la Rai-TV e per quoti
diani e periodici, gli orien
tamenti di investimento pub
blicitario verso i diversi 
mezzi di comunicazione di 
massa condizionano — spes
so in maniera determinan
te — lo sviluppo e la stes
sa sopravvivenza dei singo
li mezzi. Basti ricordare. 
per tutti, il contratto con il 
quale, attraverso la SIPRA 
(società a capitali pubblici 
che gestisce in esclusiva la 
pubblicità radiotelevisiva) 
l'editore Rusconi si è assi
curato l'anno scorso un fi
nanziamento pubblicitario di 
oltre 40 miliardi. 

La libertà ed il plurali
smo dei mezzi di informa
zione passano quindi in Ita
lia, per molti versi, attra
verso il tunnel della pubbli-

Cercano 
un meteorite 

in fondo 
al mare 

T O K Y O , novembre 
Nei prossimi giorni, in

forma l'agenzia sovietica 
Tass. verrà compiuto un 
nuovo tentativo per indi
viduare un gigantesco me
teorite caduto un anno fa 
nel mare del Giappone in
terno. All'uopo i stata al-
l e s t i t a una spedizione 
scientifica. Due speciali 
• trawlers > setacceranno 
il fondo marino vicino al
l'isola di Takamidzima, 
dova si suppone sia ca
duto il corpo celeste. 

A giudizio dal prof. Mu-
rayama. che dirigerà la 
spedizione, la lucentezza 
dell'esplosione e la forza 
delle scosse che ne hanno 
accompagnato la caduta 
fanno supporre che il me
teorite pesi 100 tonnellate. 
E' noto che il più grande 
dei meteoriti rinvenuti 
sulla Terra, caduto nel
l'Africa sud • occidentale, 
pesava 69 tonnellate. 

Nel tentativo di trovare 
il meteorite sono stati im
piegati anche sommozza
tori con telecamere sotto
marine. Una di queste ha 
ripreso la sagoma di un 
gigantesco oggetto depo
sitato tul fondo del mare 
ad un chilometro ad est 
di Takamidzima. 

cita: da qui i guasti enormi 
che possono derivare allo 
stesso tessuto democratico 
della società italiana dalle 
distorsioni ed iniquità del 
mercato pubblicitario. Del 
resto, questo stretto rappor
to è stato colto in pieno dal 
documento conclusivo dell' 
indagine conoscitiva sui pro
blemi dell'informazione a 
mezzo stampa, approvato a 
larghissima maggioranza nel
la scorsa legislatura dalla 
seconda commissione della 
Camera dei Deputati, lad
dove si auspicava — appun
to — « una regolamentazio
ne della pubblicità tale da 
favorire il rafforzamento 
della libertà e del plurali
smo della stampa, fissando 
precisi limiti alla pubblici
tà radiotelevisiva e stabilen
do la ripartizione egalitaria 
tra i giornali quotidiani del
la pubblicità della ammini
strazione dello Stato ». 

Il fatto è, però, che sino 
ad ora — e malgrado l'acuir
si della crisi che da tempo 
colpisce la stampa italiana 
— non solo si è rinviato un 
intervento legislativo rior
dinativo di tutto il settore, 
ma si sono frapposti — da 
parte del governo e del par
tito di maggioranza — in
numerevoli ostacoli alla 
stessa attuazione della ri
forma della Rai-TV. Come 
è noto, è sottoposta al con
trollo della Commissione 
Parlamentare per l'indiriz
zo e la vigilanza dei servi
zi radiotelevisivi la gestio
ne da parte della conces
sionaria delle attività pub
blicitarie. Peraltro, i poteri 
della Commissione sono pro
fondamente innestati nel 
più generale contesto dell'in
formazione, dovendo quella 
tener conto « delle esigenze 
di tutela degli altri settori 
dell'informazione » e doven
do finalizzare i propri indi
rizzi generali < allo scopo 
di assicurare la tutela del 
consumatore e la compatibi-
bilità delle esigenze delle 
attività produttive con la 
finalità di pubblico interes
se ». 

Quale è stato l'impatto del
la Commissione con i pro
blemi della pubblicità? In 
breve, nel corso di ben tre 
indagini conoscitive, è stato 
accertato che la SIPRA ac
centra direttamente, o a 
mezzo delle sette consociate, 
il 70% del gettito pubblici
tario nazionale operando 
contemporaneamente e sen
za controlli sui canali della 
pubblicità televisiva, cine
matografica ed a mezzo 
stampa. Dal momento che la 
richiesta degli spazi in RAI-
TV, anche per le basse ta
riffe da questa praticate, è 
superiore alla disponibilità, 
la pubblicità radiotelevisiva 
< traina > la pubblicità sui 
quotidiani e periodici. In 
conseguenza, gli editori gra
diti al gruppo Bernabei han
no potuto attingere larga
mente ai proventi pubblici
tari, mentre gli altri sono 
stati pressocchè esclusi da 
ogni introito di questo tipo. 
Ancora, la Sipra assicura la 
sopravvivenza delle maggio
ri emittenti dall'estero (Ra
dio Montecarlo e TV Svizze
ra) acquisendo per loro con
to la pubblicità sul merca
to nazionale ed esportando
la all'estero, sottraendo fi
nanziamenti alla stampi na
zionale. Così, non solo Radio 
TV Montecarlo e le altre 
non hanno eliminato dai lo
ro programmi « tutte le par
ti aventi, sotto qualsiasi for
ma. carattere pubblicitario » 
(come è prescritto dalla leg
ge n. 103 del 1975). ma si 
sono servite — e lo fanno 
tuttora — addirittura di una 
società pubblica per procu
rarsi pubblicità in Italia od 
esportare, non sappiamo 
quanto lecitamente, svaria
ti miliardi! Secondo dati uf
ficiali, ma secondo noi mol
to approssimativi per difet
to. si è trattato nel 1975 di 
circa 9 miliardi e nel 1976 
di oltre 11 miliardi, che so
no stati sottratti esclusiva
mente a quotidiani e perio
dici. visto che la RAI-TV è 
fuori discussione non po
tendo superare il tetto fis
satole annualmente dalla 
Commissione di Vigilanza. 

Mentre accade\a tutto 
questo e si faceva sempre 
più serio il pericolo di nuo
ve iniziative di gruppi fi
nanziari privati per altri in
terventi massicci nel setto
re delle informazioni attra
verso canali che, in quanto 
provenienti dall'estero in as
senza di apposite conven
zioni intemazionali e com
pletamente controllati da ri
strette oligarchie, si pone
vano in alternativa ai con
cetti di pluralismo, impar
zialità, obiettività, decentra
mento che avevano infor
mato la riforma della RAI-
TV definita e servizio pub
blico essenziale >, il Mini
stero per le poste e le tele
comunicazioni si asteneva 
da qualsiasi intervento per 
impedire la trasmissione 

degli inserti pubblicitari. 
Eppure, è prevista la disat
tivazione ed il sequestro 
delle emittenti che violino 
il divieto di mettere in on
da pubblicità dall'estero. 
La larga reazione dell'opi
nione pubblica democratica 
ed il ricostituirsi dell'unità 
all'interno del fronte rifor
matore hanno portato nel
l'ottobre ad un voto mag
gioritario — contrarie solo 
le destre — della Commis
sione parlamentare ed al
l'impegno del ministro sen. 
Vittorino Colombo per 
mettere fine al caos impe
rante. 

A prescindere però dagli 
ulteriori sbocchi della si
tuazione, i casi della Sipra 
e delle emittenti dall'este
ro hanno gettato sul tavo
lo della riforma del siste
ma di informazioni nazio
nale i problemi della pub
blicità come momento non 
secondario ad altri. Il di
scorso è appena iniziato e 
non può fermarsi alla de
nunzia moralistica. Intanto, 
dopo avere sostituito al 
vecchio consiglio di ammi
nistrazione un amministra
tore unico con il ripristino, 
quanto meno, del principio 
della responsabilità all'in
terno della Sipra, occorre 
procedere oltre nella liqui
dazione dei vecchi sistemi, 
separando la gestione del
la pubblicità radiotelevisi
va da quella sugli altri mez
zi e mettendo ordine an
che nelle sette consociate. 
Ma ci si deve convincere 
che il dato della pubblicità 
è molto più denso di pro
blemi di quanto non ap
paia a priva vista. Un fatto 
è certo. Che lo Stato inter
viene in molti modi in que
sto settore: è finanziatore 
indiretto di molte società 
pubblicitarie private, è in
serzionista in prima perso
na e attraverso le parteci
pazioni statali con ingenti 
commesse. 

Si tratta, allora, di af
frontare in maniera aperta 
e problematica il tema del
l'assetto istituzionale della 
pubblicità, partendo dalla 
urgenza di un controllo de
mocratico sugli stanziamen
ti pubblicitari di ministeri, 
aziende di Stato, enti pub
blici, Regioni ed Enti loca
li, per aprire la strada ad 
una regolamentazione che 
impedisca speculazioni e 
manovre a danno dei vari 
mezzi di informazione e che 
contestualmente porti alla 
utilizzazione di questo stru
mento per il perseguimen
to di obicttivi di carattere 
generale, quali l'orienta
mento dei consumi, la di
fesa del consumatore, la 
salute, la difesa dell'am
biente. 

Livio Stefanelli 

Lettera aperta a Paolo Volponi 

Gli Agnelli, la cultura e altro 
«Sotto alcuni aspetti questo nostro periodo può ricordare la vigilia degli anni '40-'45 poiché è in corso un 
sommovimento grandissimo degli animi e delle cose in gran parte disordinato, esposto ad equivoci e squi
libri pesanti, ma che appare intimamente ricco di spinte liberatorie a non breve né facile scadenza » 

5 Novembre 1976 
Caro Paolo Volponi, 

siamo in molti — o almeno 
mi risulla così — ad avere 
gradito e ammirato il tuo ar
ticolo nel t Corriere della Se
ra » del 10 ottobre, « Gli Agnel
li sotto processo ». Si può dire 
una volta tanto, che al valore 
di questo scritto contribuì for
temente l'esistenza d'un fatto 
personale t-erso uomini e co
se di cui là dentro si tratta. 

Tu Volponi — uno tra i po
chi narratori eccellenti nell'ul
timo ventennio — sei stato in
tanto molto attivo comp perso
na di rilievo nel campo indu
striale e immediati dintorni. 
Dopo lunghi incarichi di gran
de responsabilità nell'Obietti, 
nel 72-73 ti fu affidata la 
consulenza « dell'amministra

tore delegato e della direzione 
generale della Fiat, per le re
lazioni col territorio » (ossia 
con l'ambiente: sociale, cultu
rale, politico). Poi sei stato 
nel 1975 primo segretario 
della Fondazione Agnelli. Fino 
al giugno in cui si tennero in 
Italia le elezioni amministra
tive. Due messaggeri dei Nu
mi ti sollecitarono, allora, a 
dimetterti. Avevi dichiarato e 
raccomandato con insistenza 
di votare per il PC. Il gruppo 
Agnelli lo ritenne incompati
bile con quel tuo lavoro socio
culturale nella sfera Fiat. 

Dunque sei ricco d'informa
zioni vissute su gli Agnelli. 
Lo scritto pubblicato poco fa 
nel « Corriere •> ne è pieno. 
quasi ne trabocca. Vi emergo
no due irriducibili protagoni

sti, l'avvocato Gianni, e il 
dottor Umberto Agnelli. Ti sei 
confermato adesso, parlando
ne nel « Corriere », un ritrat
tista-interprete d'uomini e si
tuazioni che narra in modo vi 
vacissimo, ispirato, caldo di 
umori d'amori di rabbie. Sen
za scrupoli d'oggettività remis
siva, fotografica. « ... L'avvo
cato (Gianni Agnelli] ha e vuo
le solo buone maniere, buone 
notizie e divertimenti: ascolta, 
capisce, rimuove, .sorride e 
dopo dieci minuti parte per 
quaìsisai altro posto nel mon
do. Più forte è il dottore [Um
berto], volonteroso e impegna
to [...] Umberto Agnelli sa-

j rebbe un ottimo dirigente in-
i duttriale se non gli avessero 

fatto credere che l'impresa, 
la sua libertà, il suo ruolo si 

Stalingrado, 31 gennaio 1943: il feldmaresciallo tedesco von Paulus è fatto prigioniero 
. . (Foto di G. Lipskerov) 

Immagini sovietiche della seconda guerra mondiale 

I fotografi del fronte russo 
Buona parte del materiale esposto in una mostra a Milano è uscita per la prima volta dagli archivi 
dell'URSS • Una riscoperta e una rivalutazione - La rassegna sarà ospitata da varie città italiane 

Ojni vo.ta che capata di 
, vedeie o di rivedere il lavo

ro dei fotoreporter sovietici 
I della seconda guerra mon-
j diale, non s: può fare a me

no di tentare raifronti o di 
cogi.ere nello stile e nel mo
do di lavoro, le influenze d.-
rette de.: Ottobre e ì precisi 
collegamenti con quella ecce
zionale stagione del.e imma
gini rappresentata dal cine
ma sovietico della rivoluzio
ne. Certe foto in particola
re. nella scelta della luce e 
delle inquadrature, sono an
che cosi profondamente rus
se da richiamare subito alla 
mente immagini e paesaggi 
della grande letteratura ot
tocentesca (Tolstoi è il pri
mo nome che v.ene :n men
te). 

La profond » differenza 
fra le fo'o di guerra ame-
r.cane e quelle sovietiche sta 
proprio in questo affiorare. ' 
in molte delie immagini che 
vengono dall'URSS, di que
sti rapporti stretti fra cine
ma. letteratura e senso del 
eora'e e dell'epico. Si tratta 
di mia r.fless.one alla quale 
non si sfugge guardando le 
foto di Selma. Strunnikov. 
Ustmov. Alpert. Redkm. Lan-
der, Gnnbert e di molti al
tri loro compagni esposte, al
la galleria « Il D.afrarnma » 
m via Brera a Milano. C'è 
da aggiungere subito che que
sto mostra, organizzata in 
collaborazione con « Sovet-
skoe Foto» tvì hanno lavo
rato Manna Bugaeva. Lan
franco Colombo. Angelo 
Schwarz. Beope Preti. Edo 
Prando ed Elsa Remondino) 
meritava, probabilmente, più 
spazio e una migliore collo
cazione. Vogliamo dire che 
« n Diaframma ». nonostan
te svolga da anni un preci
so ed importantissimo lavo
ro culturale, non è ancora 
riuscito «4 allargar» 11 di

scorso ad aree ben più va
ste di pubblico. Ecco perché 
la mostra su: fotografi di 
guerra sovietici avrebbe DO-
tuto. per esempio, trovare 
migliore e più proficua si
stemazione alla Rotonda del
la Besana o :n qualunque 
altro posto meno specializza
to e più accessìbile a chi non 
s: occupa direttamente di fo
tografia. • > 

Comunque, la rassegna dei 
fotografi di guerra dell'UR
SS, non si fermerà solo a 
Milano, ma girerà anche in 
altre città italiane. Tornia
mo. tuttavia, alle foto espo
ste. Molte sono note, come 
quelle sull'assedio di Stalin
grado o sulla resa dei nazi
sti a Berlino. Altre erano zia 
state viste lo scorso anno 
a! Festival nazionale del no
stro giornale. Tuttavia una 
buona parte di quelle in mo
stra al « Diaframma » esco
no forse per la prima volta. 
in questa occas.one. dagli ar
chivi sovietici dopo la pub
blicazione in tempo di sraer-
ra e sono terribili, precise e 
ili un impatto emotivo «traor 
dina rio. La «coralità» che 
sottolineavamo pr.ma è sem
pre il dato d: più facile let
tura. In alcune, purtroppo. 
si -coglie già un certo distac
co dall'autentico stile docu-
mentativo di tanta fotosra-
fia sovietica sui grandi avve
nimenti storici e pol.tici. Per 
questo non è diffide noti-
re un pericoloso avvicinarsi 
al dato oleografico e retori
co che porterà, più tardi. a'!i 
fotografia « ottimistica » e da 
perenne «sorriso sulle lab
bra» tipico del periodo sta
liniana 

Detto questo sari anche 
bene ricordare come, per an
ni. la fotografia sovietica del 
tempo di guerra sìa stata 
confinata in un ghetto, e-
roarginata dalla guerra fred

da. con il risultato di far 
portare anche qui da noi ai 
sett.mo c.e.o fotografie del 
per.odo be.lico, a volte brut
te e povere di contenuto, ma 
cne venivano daha parte a-
mer.cana. 

Cornali spec.alizzati. gior
nali ìJlustrat: e riviste tecni
che hanno gareggiato per 
anni, come si sa, nel presen
tarci la fotografia di guer
ra e il reportage dal fronte 
come « specializzazione » e-
mmentemente americana. Il 
mito di «Life» e dei suoi foto
grafi è stato, nel dopoguer
ra, coltivato a lungo con fu
rori degni d. mig.ior causa 
quasi negando, in nome del-
1 anticomunismo, che ì foto
grafi sovietici fossero mai 
stati in grado di produrre 
foto eccezionali che potesse
ro. in qua.che modo, stare al 
pan. Si era addirittura arri
vati al punto di presentare 
le foto di guerra «Made in 
USA » come le uniche scat
tate sui vari fronti. In tut
ta questa operaz.one di ian 
ciò e di pubbIic.zzaz.one. 1 
van enti degli Stati Un.ti 
avevano ottenuto, come si è 
visto, risultati davvero con
siderevoli. Poi. piano piano, 
anche ì non specialisti ave
vano scoperto che Robert 
Capa (forse il fotografo di 
guerra pai citato nel mon
do) non era americano ma 
ungherese e che la famosa 
agenzia « Magnum •> era sta
ta ideata e voluta da un 
grappo di fotografi europei. 
Come se non bastasse, si era 
anche scoperto che i foto
grafi più famosi che lavora
vano in America durante la 
seconda guerra mondiale, era
no. quasi tutti, europei fug
giti negli USA all'avvento del 
nazismo. Molti di loro si era
no addirittura fatti le ossa 
lavorando in Germania, in 
Francia, in Inghilterra. In 

Svizzera o sui fronti spagno
li con ì combattenti repub
blicani. 

La rivalutazione e la risco
perta del lavoro dei fotogra
fi di guerra sovietici, in cor
so da qualche anno anche 
in Italia, e quindi un modo 
per rendere g.ustizia alla ve
rità oltre che un prendere 
atto, in prima persona, del 
valore delle « icone rosse del
la seconda guerra mondiale» 
— come qualcuno le ha su
bito battezzate — che non 
hanno certo niente da invi
diare a quelle scattate su tut
ti gli altri fronti dagli ame
ricani. dai tedeschi, dagli in
glesi. dagli italiani. 

Ovviamente, la mostra mi
lanese fornisce, del lavoro 
dei fotoarafi di guerra sovie
tici. solo uno spaccato che 
manca di molti nomi e di 
molte immig.ni. II panora
ma rimane comunque usual
mente s.gnificati\o. Semore 
nel corso della mostra è sta
to anche annunciata la pros
sima uscita di un fotolibro 
interamente ded.cato ai fo-
tozrafi di guerra dell'URSS 
che. speriamo, comprenderà 
anche le immagini di Dmitrij 
Baìtermans. forse uno dei D.Ù 
famosi reporter dell'Armata 
rossa, inspiegab.lmente as
sente dalla mostra milanese 

Non che le foto di Baìter
mans S'ano più importanti o 
« più bolle » di quelle dei suoi 
colleghi. ma orobabilmente 
sono state le pnme ad esse
re viste, anni fa. fuori dal
l'URSS. Una delle sue im
magini. quella famosissima 
della fossa Kersc, fu giudi
cata. da un gruppo di esper
ti a livello internazionale, co
me una delle undici più Im
portanti foto fra quelle scat
tate in tutto il mondo, sul 
fronti della seconda guerra 

Wladimir© Settimelli 

salvano fuori, nei patti con il 
potere centrale e politico... ». 

E' probabile che il tuo scor
cio sul maggiore dei due fra
telli ecceda per brillantezza 
di contenuti polemici, sia pur 
mescolata a riconoscimenti non 
piccoli. (<s. ... Ascolta, capisce, 
rimuove... »). Forse sarebbe 
stato opportuno da parte tua 
ricordare anche altro, della 
persona in questione: la sua 
evoluzione quasi incredibile da 
nipotino complessato del Non
no Fondatore (della Fiat), — 
da pallido alunno e succubo di 
Valletta, da gaudente amico di 
numerosi play boys, il migliore 
dei quali si uccise per droga, 

— da fragile e incongruo du
ellino altoborghese, insomma, a 
esponente d'un neocapitalismo 
assai energico in dimensioni 
mondiali. (Vedine certi motivi 
descritti con brio nella biogra
fia uscita quest'anno, 11 signor 
Fiat, di Knzo Biagi). D'altra 
parte i due fratelli hanno se
gnato punti a loro favore an
che tenendosi accanto, in due 
periodi. Paolo Volponi, notis
simo in senso letterario e no
to in campo industriale come 
audace orditore di fiorita 
democratiche e socialiste, oltre 
che poetico narrative. E' l'oce 
diffusa che poi non siano stali 
originariamente gli Agnelli, a 
rompere con te, quando ti 
eri prodigato per la causa del 
PC nelle elezioni amministra
tive. Il rigetto di Volponi come 
uomo operante in zona Fiat. 
si dice sia partito da avversa
ri non potentissimi, ma ben 
radicati nel terreno aziendale 
insofferenti di questo ex oli-
vettiano. « utopista ». aqitatore 
di progetti generosi dentro e 
fuori la Fiat, di concordanze 
nuove con la classe operaia. 
Secondo queste voci gli Agnel
li finirono col cedere al re
pressivo orgasmo di tali per
sone, bugiancn e schizzinose. 

La linea 
di Valletta 

Ma è proprio un mofiro per 
assolverli, in questa « piccola 
occasione », gli Agnelli? Essi 
ti avevano riptfutamente in
coraggiato — non senza « a-
micizia » — a produrre rap
porti innovativi fra il loro e-
sercizio neocapitalistico e le 
tue socialità d'uomo di si
nistra, scrittore rivoluzionario, 
dirigente industriale o para-
industriale con uno spirito da 
compagno del proletariato là 
e altrove operante. C'era sta
to in questo un coraggio raro, 
una sperimentalità ben mo
derna. da parte degli Agnelli. 
Ma. quale lamentevole adesio
ne conclusiva ai timori e ai 
rancori dei suddetti buaianèn! 
Qui nel caso Agnelli-Volponi 
tornii a dettar legge, mi pare. 
la linea restrittiva della Fiat 

di Valletta, unendosi a qual
che pecca esplicita o latente 
nelle mentalità congenite ai 
due Magnifici Fratelli. Per
mettimi d'aggiungere un ri

cordo personale. 

Un giorno ebbi a che fare 
— futile in pratica come a 
briscola un due non di brisco
la — con i lavori organizzati
vi delle celebrazioni torinesi 
per il centenario dell'unità na
zionale, battezzate Italia '61. 
Ne era patrono Gianni Agnelli 
e lo conobbi, ne sentii il fa
scino e la tempra anche intel 
le'tuale. Mi sembrò peraltro 
che qualcosa in lui sfuggisse 
a un impegno pienamente te
nace. nel giudicare, nello sce
gliere i criteri e gli strumenti 
d'azione. Quanto alle sue doti 
ri'ascoUo. riguardavano .sn?sso 
a preferenza le voci del Talen
to Sofisticato e Presuntuoso. 
(E tra i coadiutori locali non 
mancavano certo gli ingegni 
mediocri, gli spiriti opachi. 
Gianni Agnelli non pareva tur
barsene). Sta il fatto come dici 
nel tuo articolo, che quel
l'Italia '61 cosi preparata e 
gestita si risolse in una specie 
di < baraccone ad effetto, da 
visitare avveniristicamente in 
monorotaia, [il quale] non 
aveva alcun vero spazio, né 
storico né economico né urba
no. Ancor oggi il tutto pencola 
malamente alla periferia di 
Torino e può esser davvero 
l'emblema, la mostra perma
nente deVe veritiere capacità 
italiane, pubbliche e private. 

I di questi anni dal '61 a onQi ». 
Metti poi in chiaro che la 

Fiat è tutt'altra cosa, forse 
molto meno « italiana » (m 
quei senso crudelmente auto
critico) eh" internazionalizza
ta a u." alto grado moderno 
Eppure, come a rari altri 
vertici socio-economico politi
ci d'ieri, di oggi, quante no 
stre attuali strettoie risultano 
estendere le proprie ascenden
ze anche alle grandi vette 

dell'industria dell'automobile 
Forse il tuo e piccolo caso » è 
allegorico. Intelligenza, corag
gio morale e ampiezza di visio
ni sociali devono aver trovato 

spesso ostacoli funesti anche 
nella zona Fiat. 

Nel tuo articolo, molto di 
tutto questo si fa scorgere o 
intuire dolorosamente. < E' ca
pitato [dici] che la pfù gran
de industria italiana venisse 
politicamente ispirata da uomi
ni con idee da controriforma, 
insensibili élla produzione, alla 

| ffiaferia, alla scienza; sempre 
pronti [...] al riscatto animi
stico di qualunque problema 
vero e duro ». Inoltre « Val
letta, Valerio, Costa non hanno 
lasciato niente se non agglo
merati aziendali molto simili 
al vecchio esercito italiano... 
una formula di governo nata 
soltanto come stratagemma 
per rompere il fronte delle si
nistre e prolungare cinica
mente le comodità dei pri
vilegi e delle rendite: cinica 

mente, fin al punto in cui è 
oggi il nostro sistema econo
mico ». Saranno in parte uni
laterali. queste tue requisito
rie e condanne, ma rappresen
tano una voce in capitolo mol
to acuta e suggestiva. 

Tu infine dai un buon colpo 
di piede, mi jxire, a certi noc
cioli della polemica die l'ex 
amministratore delegato del
la Fiat, ingegner De Benedet
ti. ha poco fa clamorosamente 
sferrato contro la conduzione 
aziendale dei Fratelli, pur lo
dando in qualche modo l'av
vocato. Il senso intimo della 
polemica non lascia dubbi, 
consiste in un destrismo-rea
zionarismo nostalgico del si
stema Valletta, e orientato ver
so nuove forme restrittive. 

Nelle ultime righe del tuo 
articolo noti che * la lezione 
di questo scontro tra magnati 
della nostra economia è impor
tante ». fornisce lumi sulla 
* nostra cosiddetta classe di
rigente » e sulle tendenze (De 
Benedetti ha trovato solidarie
tà autorevoli) che * sembra
no oggi prevalere al suo in
terno ». Occorre invece « ben 
meditare democraticamente sui 
problemi come sugli uomini ». 
mentre si fronteggino le diffi
coltà enormi che ci opprimo
no. Ancora nel « Corriere » 
non molti giorni fa — 21 ot
tobre — l'altro tuo articolo 
« La lira in altalena » cJiierfe 
rifornente una « riconversio
ne » dello spirito operativo. 
anzitutto nel campo economi
co, — una « riconversione > 
propizia alle buone volontà non 
effimere. 

«. . . Bloccare la nostra al
talena fra miseria e pr ir ile-
aio. fra le nostre poche, reali 
capacità produttive e l'immen
so archivio burocratico che co
pre quasi tutto lo stivale, av
viare un meccanismo econo
mico nuovo: nuovo nei centri 
di potere e di produzione co
me nei rapporti di produzio
ne e nelle produzioni stes
se [...]. 1 vecchi poteri e i 
vecchi strumenti sono logori e 
possono muoversi solo con 
grande spreco di energie, bru
ciando lire e risorse in conti
nuazione. Trasformarli [è in
dispensabile anche per difen
dere] libertà, molteplicità, 
dualismo, pluralismo... ». 

/ due scritti sono usciti su 
un giornale che replicatamene 
te servì da tribuna all'ultimo 
Pasolini e. molto disgraziata
mente. invece, ha ospitato le 
acrobazie di un Parise improv
visatosi pessimo, futile socio
logo. Non si può veder in que
sti tuoi articoli un modello. 
per l'auspicabile contributo di 
parecchi « infel/offiiali-scriflo-
ri » ai dibattiti che. in Italia. 
riguardano le questioni più ur
gentemente gravi. Tu parti da 
esperienza singolarissima, da 
vicende e conoscenze econo
mico-sociali che non possono 
trovar un seguito effettivo in 
quelle d'altri, numerosi scrit
tori. Ma le ondate si trasmet
tono anche per lince oblique. 
gli esempi possono fruttare an 
che lontano dalle loro basì di 
appoggio... se non un model
lo, caro Paolo, sei certamente 
ora un esempio considerevole. 

Nei giornali, nei veriodici. 
varie firme di prestigio lette
rario o * culturale * fuor dal
l'ordinaria amministrazione 
specializzata. rappresentano 
qualcosa d'insostituibilmente 
attrattivo per molti lettori. Ne
gli ex giardini pensili delle 
Terze Pagine, un Moravia uno 
Sciascia un Calvino e anche 
meno mettiamo, seguitano a 
esercitare richiami particola
ri: il lettore noi insensibile 

t sa », in qualche modo, che 
occorre prestar loro attenzioni 
speciali, misurarsi sia pur un 
momento con le loro doti d'ec
cezione. Bene, nella conoiim-
tura attuale si accentua in noi 
l'esigenza di trovarli — que
sti e altri e altri scrittori qua
lificati — ricchi d'attenzione 
ai fatti ai problemi che ci as
sillano; e di trovarli efficaci, 
senza alcuna demagogia, nel-
l'illuminarne qualche lato a 
vantaggio delle nozioni di pa
recchi o di moltissimi. 

Spe ranze 
nuove 

Tu puoi esser loro solo un 
esempio; non un modello, ri
peto. Vedo invece un modello 
in Guttuso — scrittore niente 
affatto marginale al pittore — 
quando nel « Corriere della Se
ra -> del 2-S ottobre (Y» un po' 
imbarazzante dover tante vol
te riferirsi qui al medesimo 
giornale), dice: 

t"Descrivere"... nel senso di 
Puskin. e nel senso di tutta 
l'arte democratica da Giotto a 
Picasso, non significa far "cro
naca" [...] ma impegnarsi nel

la comunicazione veritiera di 
una permanente disposizione 
alla conoscenza approfondita 
delle coso [sottolineato da 
G.F.]. di ciò che vivo assieme 
alle coso [...1. A pensarci be
ne questa "era della libertà" 

è piena di limiti e di veti (di 
radice vulgar-idealista). Riu
sciremo a liberarcene (e in 
questo senso mi jmre agiscano 
le giovani generazioni) o do
vremo accettare dolorosamen
te il paradosso di Gide secon
do cui "l'arte vive nelle epo
che di costrizione e muore nel
le epoche di libertà"* — Gut-
tuso infatti sta parlando d'ar
te. Sbaglio, ritenendo valida la 
sua tesi forse soprattutto in 
relazione alle profonde comu
nicatività, o viceversa, degli 
scrittori e uomini di cultura. 
rispettivamente in alcuni tem
pi di tirannia e nei tempi di 
€ libertà »? Ci fu una grande 
circolazione non solo nascosta 
di forze comunicative, d'istan
ze razionali e volontaristiche 
nei migliori sensi, storico-poli 
tico-sociali, fra scrittori e ar
tisti e « intellettuali » e via tua 
più vaste colleganze special
mente giovanili, nell'ultimo pe
riodo del regime fascista: do
po, invece, quante difficoltà a 
svolgerla, a farla socialmente 
valere, — anche a difenderla 
contro rim1>rotti o attentati 
d'ogni tipo, già ai tempi post-
resistenziali del i Politecnico » 
di Vittorini! 

Eppure, sotto alcuni aspetti 
questo nostro periodo può ri
cordare la vigilia degli anni 
'40-'45. delle disfatte del fasci
smo. dell'invasione nazista e 
della Resistenza. — poiché è 
in corso un sommovimento 
grandissimo degli animi e del
le cose in gran parte disordi
nato. esposto ad equivoci e 
squilibri pesanti, ma che ap
pare intimamente ricco di 
spinte liberatorie a non breve 
né facile scadenza. Si direbbe 
che troppi * intellettuali » ben 
dotati, stentino a concentrarsi 
su queste prospettive oggi co 
si drammatiche, ma socchiu
se a speranze nuove. Non po
chi d'altra parte, si dibatto
no in grovigli d'idee d'atteg
giamenti di linguaggi che sem
brano voler evitare ogni veri
fica netta e rigorosa. Per 
esempio in questo ottobre 'TU, 
il nostro assai provi editto ami
co Franco Fortini, collabora
tore del " Manfesto * e del so
lito t Corriere della Sera ». n i 
come impersonato a gran ri
lievo le tare intellcttualislico-
riscerali di tutta una varietà 
di inqcani stimabili o no. 

Se mi riesce, continuerò in 
una lettera provrio a lui il 
discorso cominciato ora con 
te. attraverso un giornale che 
incoraggia ai tentativi di re
lazione diretta con uomini e 
cose. 

Saluti dal tuo aff mo 

Giansiro Ferrata 

Un nuovo furto 
agli scavi di Pompei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5 

Un altro furto agli scavi 
di Pompe:: è stato asportato 
dal soffitto della casa di Ju-

j iius Polib.us. in via deli'Ab-
I bondanza (parte finale, zona 
| dei «nuovi scavi») un pezzo 
! di intonaco dipinto raffigu-
j rante un volto di Medusa. 

Un ladro qualsiasi, senza 
mandanti e senza mformv 

I zioni precise, non avrebbe 
mai pensato di fare tutto quol 

I lavorai c'è stato infatti bso-
j gno di arramp.carsi su un 

andito, di staccare un grosso 
pezzo di intonaco affrescato 
E il tutto era stato istallato 
— o meglio riportato — in j 
quel posto dopo alcuni mesi 
di accurato restauro, duran
te il quale l'opera era stata 
tenuta ben chiusa nel depo
sito. 

«In queste condizioni non ci 
saranno né cancelli né allarmi 

sufficienti...» ha detto ama-
regalato il soprintendente al

le ar.t.chità. prof. Alfonso De 
Franciscs. che da anni sta 
scavando e restaurando la 
casa d: Jul.us Polibius. il qua
le era un figlio di liberti che 
divento anche mag-strato. ed 
al quale sono dedicate alcu
ne fra le più interessanti 
scritte elettorali ritrovate 
nella città. 

Il furto — preceduto da 
quelli di colossale entità al-
YAntiquarium. e dalla spari-
z.one del bassorilievo rappre
sentante il terremoto avve
nuto venti anni prima dell' 
eruzione del 79 — arriva do
po due bjone notizie per 
Pompei. Un mese fa infatti 
e stata recuperata una sta
tuetta rubata due anni pri
ma nella casa di Marco Lu
crezio; e in agosto sono 
emersi dalla cenere vulcani
ca undici corpi di antichi 
pompeiani che cercavano 
scampo nella fuga nonché la 
tomba di un magistrato. 

• • * • 
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Vertice al Palazzo di giustizia di Roma per vedere chiaro 

Anche il PG scopre che 
è bloccata l'inchiesta 
sulle spie al telefono 

Da quattro anni il fascicolo va di ufficio in ufficio senza risultati — Gli 
strani favori a Vicari — Querela di un magistrato e denuncia al P.G. 

Uno scandalo tira l'altro: è 
quello che sta succedendo a 
Palazzo di giustizia per quan
to riguarda l'inchiesta giudi
ziaria sulle Intercettazioni te
lefoniche. Infatti la prima 
Istruttoria nella quale sono 
coinvolti grossi personaggi del 
ministero dell'Interno ha par
torito un'altra inchiesta tra 
gli stessi magistrati che han

no avviato e poi proseguito 
le Indagini. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Luciano In
fensi, che nel 1972, In qualità 
di pretore, iniziò l'inchiesta 
sulle intercettazioni, ha pre
sentato ieri mattina un lun
go esposto alla Procura del
la Repubblica (e per cono
scenza alla Procura generale 

Al processo di Catanzaro 

Pietro Valpreda 
parte civile 

contro il SID? 
Una ipotesi avanzata dal difensore - Il significato di una 
iniziativa di questo tipo - Varie difficoltà procedurali 

Per la prima volta un im
putato in un processo per 
le trame nere si costituirà 
in giudizio contro uomini del 
SID. Sono i legali di Pietro 
Valpreda che stanno studian
do la possibilità di una simile 
Iniziativa nel processo per la 
strade di piazza Fcntana che 
dovrebbe aprirsi a Catanzaro 
il 18 gennaio. 

Dice l'avvocato Guido Cal
vi, che ha assistito Valpreda 
fin dalle prime fasi di que
sta scandalosa vicenda pro
cessuale: « L'istruttoria-tris, 
quella che riguardava il ruolo 
del servizi segreti nell'opera 
di copertura dei responsabili 
della strategia eversiva, è sta
ta chiusa dal giudice istrutore 
Migliaccio con delle gravi af
fermazioni sulle responsabi
lità di uomini come Giana-
delio Maletti e Antonio La 
Bruna al vertice dei servizi 
di sicurezza. E non basta: 
Migliaccio ha sostenuto nel
la sua sentenza istruttoria 
che la verità non è stata rag
giunta completamente proprio 
perché il segreto politico mi
litare è stato opposto alle 
richieste della magistratura. 
Noi invece vogliamo tutta la 
verità e >per questo stiamo 
studiando la possibilità pro
cessuale di una iniziativa che 
contribuisca a fare luce su 
tutte le responsabilità». 

I! giudice istruttore aveva 
detto, tra l'altro, parlando dei 
rapporti tra ambienti del SID 
e Giannettini e della prote
zione che a quest'ultimo è 
stata accordata: «Le forze 
che manovravano abilmente 
nell'ombra hanno concentrato 
questa attività di protezione 
continuata per anni agendo 
per assicurare, prima ancora 
che la impunità di Giannet
tini la propria impunità ». 

Scrive ancora Migliaccio 
che vi sono stati ostacoli a che 
si sono frapposti al normale 
e libero svolgimento dell'istru
zione e di conseguenza all'ac
certamento della verità per 
il frequente ricorso da parte 
delle competenti autorità al
l'eccezione del segreto politi
co e militare». E poi: «Pro
prio coloro che a ragione 
dei loro uffici avrebbero do
vuto dire una parola chiari
ficatrice non hanno portato 
alcun contributo alla ricostru
zione della vicenda ». 

Il giudice istruttore di Ca
tanzaro nella sua lunga e 
dettagliata requisitoria cri

tica tra gli altri aspramente 
l'ammiraglio Henke, già capo 
del SID e capo di stato mag
giore, l'ex ministro della Di
fesa Tanassi. l'ex capo del 
SID, ora deputato missino e 
i m i t a t o nel processo per il 
golpe Borghese, Vito Miceli, 
più una serie di personaggi 
minori che contribuirono a 
far decidere per l'opposizio
ne del segreto politico mili
tare alle richieste della ma
gistratura. 

Il quadro viene completa
to dalla pesante imputazione 
ccntestata a Maletti e La 
Bruna. « Ormai — dice anco
ra l'avvocato Calvi — in tut
ti i processi per le trame 
eversive viene fuori un nome 
di un agente del SID: il pub
blico dibattimento servirà an
che per* chiarire il reale ruo
lo svolto da- questi uomini 
ed è per questo che a questo 
appuntamento vogliamo arri
varci anche avendo, dal pun
to di vista formale una voce 
in capitolo in più ». 

Resta da vedere se l'inizia
tiva. che deve essere ancora 
discussa, ha possibilità, sul 
piano gluridico-processuale, di 
trovare sbocchi. Le difficoltà 
potrebbero nascere dal fatto 
che Valpreda, formalmente, è 
coimputato di Maletti e La 
Bruna e. in tale veste, non 
avrebbe il diritto di costituir
si parte civile nei loro con
fronti. Si dice anche, però, 
che all'origine i processi era
no distinti e che solo succes
sivamente furono riuniti e 
quindi a rigore di logica (ma 
non sempre la logica va a 
braccetto con il diritto) ad 
un imputato del primo pro
cesso dovrebbe essere consen
tito di costituirsi contro gli 
imputati del secondo o terzo 
processo. Soprattutto se risul
tasse che questi ultimi potreb
bero essere responsabili della 
sua ingiusta incriminazione 
e del suo arresto. 

C'è poi da vedere come fi
nirà davanti alla Corte Co
stituzionale la questione del 
segreto politico militare sol
levata dal giudice istruttore 
di Torino Violante. Se il pro
blema dovesse essere risolto 
positivamente prima dell'ini
zio del processo di Catanza
ro. molti problemi potrebbero 
essere automaticamente ri
solti. 

P- 9-

e al Consiglio Superiore del
la Magistratura), nel quale 
chiede che venga fatta piena 
luce sia sul suo operato e sia 
su quello del suol colleghi 
che hanno ereditato l'inchie
sta giudiziaria. Il dott. Infen
si ha altresì annunciato che 
presenterà una querela per 
diffamazione nei confronti del 
settimanale « Tempo » per 
aver pubblicato alcune noti
zie da lui ritenute false e In 
particolare quella relativa al
la sparizione di una bobina 
contenente le Intercettazioni 
telefoniche del presidente del
la Repubblica. 

L'esposto non ha fatto In 
tempo ad arrivare sul tavolo 
del procuratore generale Pa-
scalino che subito è stata con
vocata una riunione cui han
no partecipato il procuratore 
capo Siotto, 11 sostituto pro
curatore generale Pedote, il 
giudice istruttore Pizzuti. Sul
l'esito della riunione è stato 
mantenuto il più stretto ri
serbo comunque si è avuta 
la netta sensazione che l'ini
ziativa del dott. Infellsl fini
rà per sollevare grossi scal
pori all'interno della magistra
tura romana come è avvenu
to in precedenti e purtroppo 
ricorrenti episodi. 

Ma c'è chi vede in questa 
azione un tentativo per in
sabbiare definitivamente l'in
chiesta sulle Intercettazioni 
telefoniche magari chiaman
do in causa la Cassazione af
finchè decida di affidare ad 
un'altra sede giudiziaria la 
istruttoria in corso. A questo 
punto, siccome anche il Con
siglio Superiore della Magi
stratura ha ricevuto l'espo
sto del dott. Infellsl, è auspi
cabile che intervenga diret
tamente per porre fine a vec
chie diatribe tra gli stessi ma
gistrati che risalgono al pe
riodo in cui il dott. Carme
lo Spagnuolo era procurato
re generale della Repubblica. 

Episodi recenti e no. la «fu
ga » di magistrati dalla pro
cura sono segni che il limite 
di guardia è stato superato 
da tempo. 

L'inchiesta giudiziaria sul 
« VVatergate italiano » co
munque vadano le indagini 
a latere all'interno del Palaz
zo di giustizia romano, deve 
giungere ad una conclusione. 
Sarebbe estremamente grave 
che alla vigilia della senten
za istruttoria, come hanno af
fermato i magistrati inqui
renti, venga rimesso tutto In 
discussione magari sbandie
rando pretestuosi conflitti tra 
gli stessi magistrati. Il giudi
ce istruttore Pizzuti e il PM 
Sica da alcuni giorni dicono 
di stare accelerando l tem
pi dell'Istruttoria, cioè di vo
lere recuperare 11 tempo per
duto in quattro anni. Hanno 
imputato di peculato e di al
tri reati l'ex capo della poli
zia Vicari e l'ex responsabile 
dell'ufficio Affari riservati Fe
derico D'Amato e per l pros
simi giorni hanno preannun
ciato perquisizioni e sopral
luoghi. Annunci ormai vec
chi. La porta viene chiusa 
quando i buoi sono già scap
pati. 

Adesso i magistrati si la
mentano che Vicari e altri 
funzionari ministeriali «ami
chevolmente » convocati (una 
prassi tutta particolare inau
gurata dal dottor Pizzuti e 
dal dottor Sica) con un man
dato di comparizione senza 
data (« presentatevi quando 
volete ») si guardano bene 
dal farsi interrogare. Adesso 
dicono che 11 manderanno a 
prendere dai carabinieri. 

Il ridicolo si aggiunge al 
ridicolo. 

Franco Scottemi 

Frode per centinaio di milioni accertata dal pretore 

Erano tutti falsi i bilanci 
della Federconsorzi di Torino 

Dalia nostra redazione 
TORINO. 5. 

Un falso In bilancio per r 
ammontare di molte centi
naia di milioni è stato sco
perto da un pretore nella 
contabilità del Consorzio a-
grario provinciale di Torino. 
bonomiana creazione ed ente 
tuttora legato agli ambienti 
De. La scoperta, come spesso 
avviene in Italia per le vi
cende importanti, è avvenu
ta per caso: un impiegato 
del Consorzio. Giovanni Piaz
za. si è recato un giorno di 
febbraio dal pretore del la
voro dottor Angelo Converso 
per chiedere che gli venisse 
riconosciuta la qualifica di 
dirigente, poiché ne svolgeva 
le mansioni pur essendo im
piegato. Nel ricorso spiegava 
che era suo compito « Impo
stare annualmente il bilan
cio consortile, in modo da 
presentare costantemente un 
bilancio in pareggio o in mi
nimo passivo, indipendente
mente dalia situazione effet
tiva, al fine di non far man
care i crediti bancari; discu
tere con il Presidente del col
legio sindacale del bilancio 
medesimo per verificare se 
era possibile e legittimo ope-
rare le valutazioni proposte 
dal Piazza: sottoporre il bi
lancio al direttore, il quale 
valutava se le risultanze di 
bilancio erano accettabili o 
meno, nel quale ultimo caso 
mhiedem che si operassero le 
modifiche necessarie al rag

giungimento di determinati 
obiettivi; contatti con le ban
che e trattativa con le mede
sime in ordine al rinnovo del
le cambiali agrarie, ovvero al
l'apertura di altri crediti, di
scutendo gli importi, il tasso 
e le formalità inerenti la 
concessione del finanziamen
to. Solo dopo tali trattative 
il consiglio di amministrazio
ne del consorzio adottava le 
deliberazioni formali per il 
perfezionamento del negozio 
delegando poi determinati 
suoi organi alla firma; rap
porto con la federazione dei 
consorzi agrari circa le risul
tanze del bilancio dopo la 
sua approvazione; trattazio
ne di tutte le questioni fisca
li del consorzio con i tari uf
fici statali*. 

Insomma, un ampio pano
rama del sottogoverno italia
no; crediti concessi nonostan
te 1 bilanci falsi, consigli di 
amministrazione che avalla
no le falsificazioni. I dirigen
ti che discutono se un certo 
falso è plausibile o se biso
gna renderlo più verosimile. 
La vicenda appare ancora 
più grave poiché è venuta 
alla luce non in seguito ad 
iniziative del governo o dei 
poteri centrali nell'ambito 
delle misure per superare la 
crisi Italiana, ma perché un 
pretore ha voluto vederci 
chiaro. Il dottor Converso, In
fatti, appreso dell'attività del 
consorzio, ha. Inviato rappor
to. nel mese di maggio. Alla 
pretura penale ravvisando 

gli estremi del reato di ricor
so abusivo al credito. Dal re
gistro generale della pretura 
risulta che il rapporto è giun
to a fine maggio, e gli accer
tamenti furono arrìdati al 
dottor Amos Pignatelli. di 
turno in quel mese, che ve
nerdì 29 ottobre ha esegu/o 
una perquisizione nella sede 
del consorzio, in Via Tomma
so Grossi 15 a Torino. E* im
maginabile cosa sia saltato 
fuori: nel giro di poche ore, 
il fascicolo è giunto alla Pro
cura della Repubblica perché 
accertasse un reato ben più 
grave: falso in comunicazio
ni sociali, cioè in bilancio. 
che punisce amministratori e 
sindaci, direttori, presidenti. 

Ma il dottor Pignatelli si è 
reso conto che la realtà su
perava di molto le previsioni, 
ed ha passato cosi la compe
tenza. I! fascicolo dovrebbe 
essere giunto in Procura mer
coledì, m* finora non si ha 
notizia di iniziative prese dal 
magistrato di turno dr. Scia-
raffa. La somma lucrata dal 
consorzio con il sistema dei 
bilanci falsi (se il passivo fos
se risultato ufficialmente le 
banche non avrebbero potuto 
concedere i crediti) si aggira 
sul due miliardi. Pare che 
siano coinvolte nella vicenda 
una decina di banche, quella 
di Novara, per esempio, si 
sarebbe esposta per circa un 
miliardo. 

M. Maviracchio 

Diritti dell'uomo 
e lotta politica 

GORO (Ferrara) — SI lavora a rinforzare gli argini del Po 

Le acque del Po «continuano a defluire verso l'Adriatico 

ATTESA UNA NUOVA ONDATA DI PIENA 
NEL DELTA (SI SPERA SIA L'ULTIMA) 

Su tutto il bacino padano i! fiume ha ripreso a fare paura — Oggi e domani i momenti critici — Le conse
guenze di una mancata politica di sistemazione idrologica — Cosa si dovrebbe fare per prevenire le alluvioni 

ROVIGO. 5 
(g.c.) « Acqua chiama acqua » recita 

un adagio rodigino. Ed infatti, dopo le 
piogge di ieri su tutto il bacino padano il 
Po ha ricominciato a fare paura. L'idro
metro della Becca (Pavia) per tutta la 
notte ha annunciato dati allarmanti: la 
crescita del fiume ingrossato dalla piena 
degli affluenti di destra e di sinistra, pas
sava dai 7 centimetri all'ora delle 20 ai 
13 di mezzanotte, per poi ridiscendere 
ai 7 cm della mattinata che sono diven

tati 4,5 a mezzogiorno. Insomma, una 
nuova piena che, stando ai tecnici, do
vrebbe arrivare in Polesine tra doma
ni e domenica. 

Il fiume, comunque, in questa zona 
continua la sua lenta corsa verso il 
mare. Anche a Po di Goro, dopo una 
settimana di tensione, gli animi si sono 
distesi. 11 fiume decresce, anche se len
tamente: il mare riceve ed il vento 
non ostacola il deflusso della corren
te che rimane tuttavia a livelli assai 

alti. Domani, sabato, sarà forse pos
sibile parlare di avvio alla normalità: 
anche se è in arrivo da monte una 
nuova piena. 

11 basso ferrarese non è invece an
cora fuori pericolo. Gli uffici del ge
nio civile, che avevano annunciato per 
oggi una parziale smobilitazione delle 
forze impegnate sugli argini, hanno de
ciso poi di conservare consistenti nu
clei di operai e di mezzi almeno sino 
a domani. 

Catastrofi 
non 
soltanto 
naturali 

Dopo qualche giorno di so
le le piogge sono ritornate a 
cadere sulla pianura padana e 
questo fatto aggrava la situa
zione dei corsi d'acqua già di 
per sé critica. Però bisogna 
tare una profonda riflessione 
su quello che sta succedendo 
in questo periodo in Ita
lia. Il nostro paese, In questo 
momento di profonda crisi 
economica e di difficoltà po
litiche, subisce dopo la cata
strofe del Friuli un'altra « ca
lamità naturale ». La rabbia 
che si prova per quest'ultima 
calamità è che poteva essere 
prevista e contenuta in alla
gamenti di piccole aree e non 
avere lo stato di allarme in 
intere regioni, con danni del
l'ordine di centinaia dì mi
liardi. Dietro questa alluvio
ne affiorano ritardi, colpe, 
mancanza di una politica del 
territorio e idrogeologica. Af
fiora principalmente l'incapa
cità politica di fare delle ac
que una risorsa vitale per lo 
sviluppo e il progresso del 
paese e non un fattore di di
struzione. 

ET mancata una politica di 
difesa e di sistemazione, con 
adeguati - finanziamenti per 
opere di regimazione, foresta
zione e stabilizzazione a mon
te. In altri termini, è man
cato un piano di programma
zione e di gestione di cui il 
territorio e le sue risorse fos
sero la base di ogni altro 
programma infrastnitturale. 

Oggi si arriva all'assurdo 
che l'unica speranza che si 
possa avere è la tenuta de
gli argini o che non piova 
più. Il fatto è grave poiché 
cinque mesi fa i giornali era
no pieni di titoli sul fatto 
che le culture agricole anda
vano in rovina per mancanza 
di piogge. Più volte abbiamo 
denunciato che bisognava in
tervenire concretamente con 
progetti e opere ingegneristi
che perchè Io stato di abban
dono e di scempio In cui si 
trova il nostro territorio, la
scia libero campo alle distru
zioni degli agenti atmosferici. 

Bisognerebbe essere onesti 
fino in fondo e dire che si
mili « catastrofi » non sono 
«naturali» ma hanno dei col
pevoli nei ritardi e nelle man
chevolezze di cui si diceva 
prima. Questo alternarsi di 
siccità e alluvioni è costa
to al paese centina'a di 
miliardi nel giro di un solo 
anno, oltre alle paure, alle 
preoccupazioni e ai danni al
l'agricoltura e alle altre atti
vità di non facile quantizza-
zione. Sarebbe stato meglio 
per II paese, se Io Stato e le 
Regioni I miliardi che adesso 
dovrebbero spendere per risi
stemare i territori rovinati II 
avessero spesi prima per le 
opere di regimazione e di 
manutenzione dei corsi d'ac
qua. 

Un famoso geologo aveva 
definito il nostro paese «una 
poltiglia che va verso II ma-

i re». Penso che la frase vada 
interpretata In questo senso: 
la composizione geologica è 
estremamente varia con tipi 
di rocce facilmente erodibill, 
per cui è compito di chi am
ministra Intervenire per sa
nare, regolare, assestare le 
parti più pericolose e non ar
rivare al disastri. Dopo l'al
luvione del Polesine, di Fi
renze, della Sicilia e della 
Calabria, l'impegno che di 
volta in volta le forze gover
native avevano preso era di 
prevenire che simili disastri 
in un paese progredito e civi
le avvenissero. Oggi dobbia
mo. soltanto sperare che gli 
argini tengano. Bisogna co
munque evitare che «passata 
la tempesta, e tornato il se
reno» si riparta come pri

ma aspettando un altro perio
do di siccità o di pioggia. Il 
problema del riequillbrio del 
territorio e del controllo del 
fiumi va messo al centro del 
dibattito politico e degli Impe
gni del governo 

La prima priorità è quella 
di evitare che le case diven
tino recipienti d'acqua e che 
le strade e 1 terreni siano 
transitabili e non debbano 
essere guadati, come è succes
so a Milano, nel cremonese e 
fino al mare. Se alla nostra 
dissestata economia aggiun
giamo altre centinaia di mi
liardi di danni economici fi
nanziari territoriali degli squi
libri ambientali, abbiamo una 
altra falla in questa barca 
già così malandata. Il piano 
di riconversione produttiva 
passa attraverso un equilibra
to rapporto tra industria ed 
agricoltura di cui 11 territo
rio e le risorse naturali sono 
la base di un equilibrato svi
luppo. L'acqua deve diven
tare un bene di progresso, 
una risorsa utilizzata con par
simonia ma con intelligenza. 
Dobbiamo essere capaci di 
utilizzarla quando è necessa
ria e dove è necessaria e 
non essere soggetti all'anda
mento degli agenti atmosfe
rici. La crisi dell'acqua o la 
sua sovrabbondanza tempora
nea sono un danno per l'e
conomia agricola, ma anche 
per quella industriale che ve
de limitata la sua disponibi
lità e l'aumento nel costi di 
approvvigionamento. 

Infatti, il disordine idrauli
co dei corsi d'acqua in pianu
ra è dovuto essenzialmente al 
deflusso solido per cui le ope
re nel bacino montano sono 
tanto più efficaci quanto im
mediate e sollecito è il risul
tato che si consegue nell'evl-
tare la formazione e il tra
sporto del materiale solido. 

Ai fini della difesa dalle 
Inondazioni sono necessari 
con urgenza un piano di rior
dino dei bacini e di manu
tenzione nazionale degli alvei. 
Per quanto riguarda il piano 
di riordino, esso deve preve
dere la realizzazione di argi
nature di contenimento oltre 
alle opere che rallentano la 
velocità di deflusso delle ac
que con il deposito di mate
riale solidi. Particolarmente 
in montagna vanno previste 
la realizzazione di casse di 
espansione che sono rappre
sentate da serbatoi artifi
ciali o opere di sbarramen
to di piccola capacità di inva
so, ma di facile studio, di ra
pida esecuzione e di costo 
non rilevante. 

Queste opere hanno la fun
zione di regolare II deflusso 
nei periodi di piena e di far 
riserva nei periodi di magra, 
evitando i periodici squilibri 
dovuti alle carenze o agli ec
cessi d'acqua. Altro aspetto è 
la manutenzione ordinaria e 
straordinaria. In questi gior
ni si nota come le ramagr.e 
e gli arbusti abbiano linr.tato 
in molti tratti il deflusso op
pure siano stati causa di dete
rioramento dei ponti o degli 
argini. Quest'ultimi, fra l'al
tro. sono diventati un perico
loso colabrodo per mancanza 
di opere di risanamento. Per 
tanto, non è urgente alza
re subito gli argini ma pri
ma di tutto liberare I fiumi 
da questi Impedimenti, raf
forzare le opere esistenti e . 
riequilibrare i letti dei fiu
mi che in molti tratti sono 
pensili e che rendono più dan
noso e pericoloso un innalza
mento del livello delle ac
que. 

Quest'ultima inondazione ci 
deve rendere consapevoli che 
lo sviluppo e il rilancio della 
nostra economia inizia dal 
riordino e dalla gestione pub
blica delle risorse naturali: 
facendo In modo che agenti 
atmosferici siano fattori posi
tivi e non elementi di distru
zione e di paura per Intere 
regioni. 

Nino Bosco 

Per le infiltrazioni d'acqua piovana 

Crolla un edificio 
a Torre del Greco 

NAPOLI, ó 
Era stato appena abbandonato dagli inquilini lo stabile 

crollato stanotte a Torre del Greco in vico Orto della Con
tessa 6. Le prime avvisaglie della instabilità dell'edificio si 
erano avute nel pomeriggio di ieri, intorno alle 17, quando 
gli abitanti del palazzo avevano visto crearsi sui muri delle 
crepe. L'ingegnere dei vigili del fuoco, Rizzo, al primo sopral
luogo si rendeva immediatamente conto che si trattava di un 
cedimento delle fondamenta, per cui da un momento all'altro 
l'intero edificio poteva crollare. 

Ordinava lo sgombero delle tre famiglie, tredici persene 
in tutto, le quali però opponevano qualche resistenza, anche 
perché ncn si rendevano bene conto della gravità delia si
tuazione. Quando finalmente si decidevano ad abbandonare 
la propria casa i minuti erano importanti. Infatti non erano 
trascorsi neanche 5 minuti da quando l'ultimo inquilino aveva 
lasciato la sua abitazione, portando con sé tutto ciò che 
poteva servirgli, quando le fondamenta del palazzo cedevano 
e l'edificio crollava ccn un enorme boato. 

Sulle cause del cedimento delie fondamenta non esistono 
dubbi: esso è stato causato dalle infiltrazioni d'acqua pro
vocate dalle piogge intensissime dei giorni scorsi. Proprio 
per evitare che si verificassero altri crolli in quasi tutti gli 
edifici della strada è stata fatta una ispezicne per verificarne 
la stabilità. 

Questo accertamento portava ad altri sgomberi, per cui 
stasera risultano prive di abitazione ben 46 persone. Torre 
del Greco non è nuova a smottamenti causati dalle piogge: 
pochi giorni fa infatti un bambino mori per essere stato in
vestito da una frana, causata appunto da infiltrazioni d'acqua 

Campii, Spoltore e Bugnara 

Frane e smottamenti 
minacciano in Abruzzo 

tre centri storici 
Già sgomberati diversi edifici - Un antico male: lo 
sprofondamento del suolo - Allagamenti a Catanzaro 

L'AQUILA, 5. , 
L'antico problema delle fra- . 

ne, degli sprofondamenti del 
suolo e del dissesto idro- I 
geologico del territorio abruz
zese continua a far capolino 
con minacciosi avvertimenti 
periodici. E' la volta, in que
sto periodo, di tre antichi e 
pregevoli centri storici, ric
chi di testimonianze architet
toniche: Spoltore (Pescara). 
Campii (Teramo) e Bugnara 
(L'Aquila). In questi tre pae
si, stremati dall'emigrazione 
e sopravviventi solo sulla ba
se di un'economia agricola 
sempre più risicata, si stan
no verificando in questi gior
ni episodi del dramma delle 
frane, che allarmano la po
polazione e provocano allu
cinanti notti bianche. 

A Bugnara — dove si è 
aperto oggi un convegno di 
studio sull'argomento — sta 
franando il nucleo storico-
monumentale del paese. Mol
te case sono state sgombera
te da tempo. Il paese conta 
pochi abitanti, gli enti pub
blici ignorano il suo dram
ma. gli interventi si fanno 
attendere. La frana ha bloc
cato per molte ore persino 
la ferrovia Pescara-Roma. 

Campii vive ore di terro
re. Due edifici seno stati 
sgomberati per ordine delle 
autorità, n genio civile di 
Teramo assicura che non vi 
sono pericoli, ma uno slitta
mento notturno di una gran
de massa di terreno ha get
tato nel panico la popolazio
ne, svegliata di soprassalto. 
Persino la caserma del ca
rabinieri si trova in bilico 
sulla frana che, a detta di 
gente del posto, minaccia al
meno metà della cittadina dei 
Farnese, carica di storia e 
di tradizioni, nonché di edi
fici monumentali. 

A Spoltore, antico centro 

medioevale sormontato da un 
moncone di castello norman
no. otto famiglie sono già 
senza casa. La frana minac
cia il castello e altri edifici 
monumentali. La gente vive 
nell'incubo e ha paura ogni 
volta che piove a lungo. La 
frana risaie a molti anni fa: 
se ne parlò già nel 1961. 
Provvedimenti sono attesi da 
decenni. 

L'Abruzzo è stato più volte 
provato da fenomeni consi- , 
mili e un intero paese dei | 
Chietino, Colledimezzo Mcn- •• 
tazzoli, porta ancora i segni | 
di una frana enorme mossa
si tre anni fa. Altri centri 
vivono nell'incubo. come Ca-
ramanico Terme e alcuni po
veri paesini delia montagna 
teramana. sormontati da 
enormi macigni sempre :n 
procinto di crollare a valle 
travolgendo case e persone. 
Programmi ncn ve ne sono. 
interventi neppure. La Regio
ne è ancora al momento del
l'esame preventivo dei pro
blema. 

• * • 
CATANZARO. 5. 

La pioggia, che è caduta 
con insistenza per più di 48 
ore di seguito su tutta la 
Calabria, ha provocato alla
gamenti a Catanzaro e nella 
zona circostante. L'acqua è 
penetrata in diverse case nel
la città vecchia e nel quar
tiere di Catanzaro Lido. Si 
sono registrate frane e lo 

. scoperchiamento delle fogne; 
è stato interrotto il traffico 
ferroviario sul f a t t o Catan
zaro città-Catanzaro Lido, ge
stito da una ferrovia secon
daria. La frazione di Germa-
netto è rimasta isolata a 
causa di una enorme frana; 
isolati anche numerosi auto
mobilisti che si trovavano 
nella frazione in occasione 
della festività di Ieri. 

Dal prol. Ennio Dt Giorgi, or
dinario di analiil matematica 
nella Scuola Normale Superio
ra di Pila e consigliere della 
sezione italiana di « Amnesty 
International » riceviamo la se
guente lettere che pubblichia
mo integralmente. 

fregio direttore. 
ritengo mio dovere inviarle 

.mesta lettera con preghiera 
di pubblicazione sul suo gior
nale, invece di rivolgermi 
privatamente all'amico e col
lega Lombardo Radice, per
chè sono convinto che l'in
fluenza acquistata dal mate
matici presso l'opinione pub
blica internazionale dopo la 
liberazione di Leonid Plijusc 
li obblighi ad assumere pub-
blicamente responsabilità 
sempre maggiori nella dife
sa dei diritti dell'uomo. 

Questa convinzione ha ispi
rato il meeting per la libera
zione di Bukowski. Gluzman, 
Massera. Muller. Lopez Arias 
e Enriques organizzato il 21 
ottobre nella sala della Mu
tuante di Parigi dal Comi
tato del matematici. 

Il meeting ha avuto un 
grandissimo significato uma
no per la presenza fra noi di 
Leonid Plijusc nella stessa 
sala in cui un anno fa c'era
vamo riuniti per chiederne 
la liberazione, e un grandis
simo significato politico co
me occasione di confronto 
fra le idee di vari rappre
sentanti di forze politiche e 
sindacali, personalità della 
cultura, esponenti di associa
zioni internazionali per lo di
fesa dei Diritti dell'uomo. 
Proprio accanto a me. ad 
esempio, sedeva il dirigente 
comunista Pierre Juquin, il 
cui intervento viene ora 
stampato dal PCF in sei mi
lioni di copie. 

Se grande è stata la mia 
soddisfazione per l'immenso 
successo di questa manife
stazione in difesa dei diritti 
dell'uomo, grande è stuta la 
mia delusione nel vedere la 
firma di Lucio Lombardo 
Radice sotto l'articolo «Per 
la democrazia o contro il so
cialismo? » pubblicato sul-
YVnità del 18 ottobre e con
tenente un duro attacco con
tro un coraggioso difensore 
dei diritti dell'uomo: Andrej 
Amalrik (ricordo che Lucio 
Lombardo Radice è uno dei 
pochissimi comunisti italiani 
che hanno inviato la loro 
adesione al meeting del 21 
ottobre, oltre che a quello 
di un anno fa per la libera
zione di Plijusc al quale il 
PCF non aveva voluto par
tecipare). 

Mi sembra Incredibile che 
si possa accusare di Insensi
bilità per le sofferenze delle 
vittime della tortura in Uru
guay e altri paesi dell'Ameri
ca latina proprio Amalrik 
che. insieme a Yelena e An
drei Sacharov, Grigorenko, 
Ginzburg, Lunts, Rubin e al
tri dissidenti sovietici, ha 
condotto in URSS ai compa
gna di Amnesty Internatio
nal contro la tortura in Uru
guay. 

Non mi soffermo qui sulla 
tortura in Uruguay solo per
chè i lettori dell'Unità cono
scono già le mie dichiarazio
ni su questo argomento pub
blicate il 21-2-1976. 

Voglio piuttosto testimonia
re pubblicamente la mia am
mirazione per 1 difensori dei 
diritti dell'uomo sovietici a 
cui l'angoscia per le gravissi
me violazioni di tali diritti 
nella propria patria non Im
pedisce di occuparsi anche di 
quelle che avvengono in pae
si lontani. La loro opera ap
pare ancor più ammirevole a 
chi consideri gli ostacoli 
frapposti dalle stesse auto
rità sovietiche che con ogni 
mezzo, dalla confisca della 
corrispondenza all'esilio di 
Tverdochlebov. alla durissi
ma condanna di Sergei Ko-
valev. cercano di stroncare 
in URSS quella stessa Amne
sty International che in Sud 
America viene descritta co
me « ispirata dai comuni
sti ». 

Ritengo così dimostrato 
che la base dell'articolo «Per 
!a democrazia o contro 11 so
cialismo? » è la disinforma
zione sull'opera dei dissidenti 
sovietici, cui si aggiunge la 
tendenza a minimizzare le 
gravissime violazioni dei di
ritti dell'uomo in URSS e ad 
accusare quindi di esscera-
zione o addirittura di « fana
tismo antisovietico» i dissi
denti che ne parlano. 

Non potendo per ragioni di 
spazio approfondire questo 
argomento mi limiterò a di
re che. in fatto di violazioni 
dei diritti dell'uomo in URSS. 
le mie idee sono vicine a 
quelle espresse in una inter
vista rilasciata al settimana
le Famiglia Cristiana da una 
personalità non sospettabile 
di antisovietismo: Umberto 
Terracini. In questa Intervi
sta tra l'altro si legge: 
«...non vige là alcuna libertà 
elementare né civile, né cul
turale, né politica. E si giun
ge in fatto di diritti del
l'uomo ed estremi che fanno 
raccapricciare. Io non ho esi
tato a firmare il manifesto 
lanc:ato dai docenti della 
Scuoia Normale d: Pisa per 
chiedere la fine dell'ienomi-
nioso trattamento inflitto al 
matematico PI;ju.<=c... ». 

Naturalmente sarei lieto di 
poter esporre tutte le ragio 
ni de! m:o dissenso nei con
fronti dell'articolo di Lom
bardo Radice, ma ciò sarà 
possibile solo se l'Unità dopo 
aver pubblicato integralmen
te questa «lettera al diret
tore ». sarà disposta a ospi
tare un mio articolo di am
piezza adeguata. 

Sarebbe questo un modo In
diretto ma assai significativo 
da parte degli esponenti del
l'eurocomunismo di ringra-

. ziare i matematici per l'invi
to rivolto a Pierre Juquin a 
partecipare con la massima 
libertà di parola al loro mee
ting. 
• Sarebbe anche un esempio 
di come si possa realizzare 
subito all'interno del PCI ciò 
che Lombardo Radice consi
glia assai giustamente al so
vietici quando dice: «la ro
busta società sovietica avreb
be avuto e avrebbe tutto da 
guadagnare nel permettere 
la pubblicazione e la circola
zione di opere di "dissen
zienti ", di " diversamente 
pensanti". Ne verrebbe fuo

ri una dialettica positiva e 
stimolante, si eviterebbe il 
gravissimo pericolo di un 
conformismo statico e inca
pace di autocorrezioni ». 

Intanto già la pubblicazio
ne integrale di questa mia 
lettera sarebbe un segno im
portante della disponibilità 
del PCI al dialogo con 1 di
fensori dei diritti dell'uomo. 

Distinti saluti. 
ENNIO DE GIORGI 

Chiariamo innanzitutto il 
punto-chiave. // PCI non ha 
assolutamente da dimostrare 
la sua «disponibilità... al dia
logo con i difensori del dirit
ti dell'uomo ». Perché i comu
nisti italiani sono parte co
stitutiva del movimento mon
diale per la difesa dei diritti 
dell'uomo, non sono un'altra 
cosa. Leggerò volentieri quel
lo che l'amico De Giorgi vor
rà scrivere in merito su altri 
organi di stampa: tua non è 
certo sull'Unito, che ci deve 
impartire delle lezioni. La di
fesa dei diritti dell'uomo è 
una posizione di principio di 
tutto ti partito, non è Jatto 
privato di « pochissimi comu
nisti ». uno dei quali sarebbe 
il sottoscritto. (De Giorgi cita 
la mia lettera al meeting di 
Parigi, come manifestazione 
individuale da elogiare; ma 
questa sua interpretazione ri
duttiva è smentita dal fatto 
che /'Unità ha pubblicato il 
mio intervento sulle sue co
lonne. e quindi come posizio
ne di partito). 

Secondo punto. // 18 otto
bre. sull'Unità, non c'è stato 
nessun mio «duro attacco 
contro un coraggioso difenso
re dei Diritti dell'Uomo». In
fatti. ho attaccato, duramen
te o meglio con forza, Andrej 
Amalrik non come coraggio
so difensore dei diritti dell' 
uomo, ma per le posizioni 
politiche da lui espresse nel 
dibattito televisivo. Sono lie
to che Andrej Amalrik abbia 
« condotto in URSS la cam
pagna di Amnesty Internatio
nal contro la tortura in Uru
guay», e deploro « gli ostacoli 
frapposti dalle autorità so
vietiche». Sono grato a De 
Giorgi, così generosamente 
impegnato nella difesa dei 
diritti dell'uomo in tutti i pae
si, per avermi dato questa 
informazione. Ma alla TV 
Amalrik parlò sempre e sol
tanto delle violazioni dei di
ritti dell'uomo in URSS, ca
dendo così in quella unilate
ralità che fa ormai dimenti
care a un Solgenitzyn ogni 
realtà e ogni pericolo fasci
sta. 

lo sono in totale disaccor
do con le posizioni politiche 
di Andrej Amalrik, col suo 
giudizio totalmente negativo 
sulla realtà sovietica, con la 
sua conseguente prospettiva 
di uno sbocco catastrofico: 
guerra atomica con la Cina. 
anarchia, disfacimento. De 
Giorgi ha il diritto di essere 
in disaccordo con me. e di 
affermare che io timinimiz-
zo »; ma non ha alcun dirit
to di confondere le carte, e di 
far passare per intolleranza 
o « duro attacco » la mia po
lemica politica con uomini 
dei quali, si badi bene, ho 
difeso e difenderò sempre il 
diritto di a dissentire » nel 
loro paese. Insomma — e 
vado al di là della lettera del 
prof. De Giorgi — finiamola 
con questa storia, con questa 
specie di «ricatto morale» 
per cui un comunista sareb
be uno « stalinista» se criti
ca alcuni « diversamente pen
santi » sovietici, dei quali pe
rò difende la libertà di pen
sare diversamente; che un 
comunista sarebbe un dog
matico, un disinformato, un 
nemico della libertà se non 
dice che l'esperienza storica 
dell'URSS è tutta un falli
mento, che nel primo Stato 
socialista tutto va mate. 

Su queste questioni di fon
do. mi permetto di dissentire 
non solo con Ennio De Gior
gi, ma anche con le frasi del 
venerato compagno Umberto 
Terracini che egli riferisce. 
La mia posizione coincide 
invece con quella espressa da 
Zdenek Mlynar, espulso dal 
partito comunista cecoslovac
co ed esule in patria a Pra
ga. nel febbraio 1976. in una 
a lettera aperta ai comunisti 
e socialisti d'Europa »: a E' 
evidente che i comunisti di 
tutti i paesi sostengono gli 
Stati nei quali la rivoluzione 
socialista ha già vinto e dove i 
comunisti detengono il gover
no. Ma questo sostegno non 
deve, in alcun caso, escludere 
la possibilità della critica 
quando la politica di un par
tito comunista al potere sem
bra scorretta, ingiusta, o ad
dirittura assolutamente inac
cettabile e falsa per i comu
nisti di altri paesi». 

Queste parole le leggo sul
l'edizione francese di Listy, 
«organo dell'opposizione so
cialista cecoslovacca », e non 
su Kontinent. rivista dell'op
posizione antisovietica e an-
ti*ocialista di alcuni emigrati. 
Libertà di «dissenso*? Sì. 
per tutti. Ma anche la liber
tà di dissentire pol'ticamen-
te con questo o quel dissen
ziente. 
IiUCIO LOMBARDO RADICB 

I 

Smentifo 

«sciopero bianco» 

alla Questura 

di Torino 
TORINO. 5 

Contrariamente alle notizie 
diffuse da organi di stampa 
e da alcune reti radiotelevi
sive, 11 comitato provincia!* 
per la smilitarizzazione e la 
sindacai izzazione della PS 
ncn ha proclaTV^o alcuno 
« sciopero bianco » alla que
stura di Torino. Lo riferisce 
un comunicato in cui 1 mem
bri del coordinamento «pur 
non escludendo che sia stato 
un poliziotto ad informare la 
stampa, fanno presente che 
d'ora in poi, per evitare Inter
ferenze estranee adotteranno 
un apposito timbro per con
traddistinguere i volantini «> 
rlginall da quelli falli». 
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Aperto a Genova il processo per la frode valutaria 

L'ARMATORE: «MAI SAPUTO 
NULLA DEGLI 8 MILIARDI 

DEPOSITATI IN SVIZZERA» 
Ravano ha mantenuto la condotta di sempre, negando di essere a cono
scenza dei fatti • Manette ai polsi e aria dimessa - Pubblico foltissimo 

Dalla nostra redazione 
• GENOVA, 5. 

Risate ironiche del pubbli
co hanno accompagnato que
sta sera le sbalorditive rispo
ste che l'armatore e finan
ziere genovese Francesco Ra
vano, incarcerato dalla guar
dia di finanza per contrab
bando di valuta, ha fornito 
ai giudici della prima sezio
ne del tribunale penale di Ge
nova, presieduta dal dottor 
Giuseppe Quaglia, dichiaran
do di ignorare completamen
te la contabilità delle socie
tà da lui presiedute. 

Il processo per direttissima 
a carico del Ravano e del di
rettore della compagnia di 
assicurazioni « Comitas », En
rico Zenoglio, di 58 anni, pro
seguirà stamane per la di
scussione processuale e la 
sentenza. L'udienza odierna 
è iniziata verso le 16. in una 
Atmosfera di attesa da parte 
di un pubblico numerosissimo 
che invadeva anche i corri
doi. Quando i due imputati, 
ammanettati e incatenati, so
no entrati nell'aula, si sono 
puntati su di loro i riflettori 
della televisione. 

Come si è trovato in que
sti giorni? — abbiamo chie
d o all'armatore. 

RAVANO — «Sono stato 
giornalista anch'io. Vi capi
sco. ma preferirei non fare 
commenti, lasciatemi perde
re». 

' — So che lei è ricoverato 
nell'infermeria del carcere 
per depressione psichica. Co
inè va la sua salute? 

RAVANO — « Sto abbastan
za bene. Mi faccio molta for
za ». 

— / maliziosi dicono che 
per risparmiare abbia man
giato il cibo del carcere. E' 
vero? 

RAVANO (indispettito) — 
« Si, si. senz'altro, ho man
giato il cibo del carcere ». 

— Ila saputo del risultato \ 
elettorale negli Stati Uniti? 
- RAVANO (con tono soddi
sfatto) — « Sì, ho saputo del
la vittoria di Carter. Un uo
mo che certamente saprà da
re un impulso nuovo alla po
litica americana. Conosco la 
America. Ilo viaggiato 

L'armatore è comparso di
messo innanzi ai giudici, ve
stito di grigio scuro, ma in 
modo trasandato, e non ha 
fatto che allargare disperata
mente le braccia e risponde
re che lui non conosceva gran 
che dell'amministrazione del
la società « Comitas », della 
quale è presidente. 

La sintesi della causa l'ha 
fatta il P.M. Francesco Melo
ni. La guardia di finanza ha 
scoperto che la « Comitas » a-
veva due conti all'estero: uno 
di 500 mila dollari regolar
mente autorizzato dall'uffi
cio cambi, un altro, non auto
rizzato. tenuto presso il Ban
co di Roma per la Svizzera. 

Su quel conto figuravano per 
conto della «Comitas» 8 mi
liardi. 7 miliardi vi erano 
depositati prima dell'entrata 
in vigore della legge sulla fro
de valutaria. Un miliardo e 
70 milioni erano entrati nel
le casse svizzere del Banco 
di Roma dopo la legge che 
commina ai colpevoli da uno 
a 6 anni di carcere e il pa
gamento di una somma dal
le due alle quattro volte su
periore a quella frodata. La 
legge impone che vengano 
ipotecati beni dell'accusato a 
garanzia dello Stato italiano. 
Nel caso in questione, nessu
na ipoteca 6 stata accesa in 
quanto la difesa di Ravano 
ha versato una cauzione di 
un miliardo e mezzo prima 
del processo. 

PRESIDENTE (rivolto a 
Ravano) — Ha sentito l'ac
cusa che le viene contestata. 
Cosa ha da dire in proposito? 

RAVANO — « Io sovrainteìi-
do agli interessi generali del
la società. Per i conti mi af
fido al mio collaboratore dot
tor Zenoglio. Egli gode della 
mia piena fiducia ». 

P. M. — Ma lei sapeva che 
a Lugano, a Parigi e ad An
versa la "Convtas" aveva del
le grosse rappresentanze? 

RAVANO — «Certo, lo sa
pevo. Non sapevo però come 
fossero regolati i rapporti tra 
le filiali e la centrale di Ge
nova ». 

P. M. — Ignorava un conto 

non autorizzato di 8 miliar
di? • -

RAVANO — « Su quel con
to per il quale sono finito i,: 
galera, le confesso che non 
sono proprio in grado di ri
spondere. Faceva tutto il Ban
co di Roma. Ignoravo comple
tamente che ci fosse un con
to segreto ». 

PRESIDENTE — Ma quei 
conti sono segnati nei bilan
ci della società. Cosa rispon
de? 

RAVANO — « L'ho saputo 
quando il comandante della 
guardia di finanza me li ha 
mostrati e m'ha dichiarato in 
arresto» (ilarità in aula). 

Zenoglio, spalleggiato dal 
suo difensore avvocato Gre
co. ha giustificato i conti del
le succursali estere come en
trate autonome dei procurato
ri di Lugano. Anversa e Pa
rigi. 

«Non sono nastri dipenden
ti — ha sostenuto il direttore 
della "Comitas" — ma im
prenditori autonomi che in
cassano per noi e per altre 
società, pagano impiegati, li
quidano sinistri, incassano 
premi e ogni anno, fatti i 
conti, ci inviano parte delle 
nostre spettanze ». 

P. M. — Spettanze che era
no peraltro direttamente con
teggiate come somme deposi
tate all'estero nei vostri bi
lanci. 

Giuseppe Marzolla 

L'Inquirente chiede di esaminare l'inchiesta 

MINISTRI SOTTO ACCUSA 
PER LO SCANDALO DEL 
MANICOMIO DI AVERSA? 

Da olire un anno insabbiate le indagini su gravissime denunce - Lunga serie di vio
lenze moriali e di illegalità sotto la direzione dell'« inamovibile » prot. Ragozzino 

A Napoli 
, * 

Dà alla luce 

sei gemelli: 

tre muoiono 
NAPOLI, 5. 

Eccezionale parto plurige
mellare all'ospedale Incurabi
li di Napoli dove la signora 
Pasqualina Anatrello, di 28 
anni, ha dato alla luce sei 
gemelli tutti vivi. 4 femmine 
e 2 maschi. Tre sono morti 
però poco dopo il parto. I tre 
gemelli sopravvissuti sono per 
ora nell'incubatrice dell'Ospe
dale Cardarelli, assai più at
trezzato. 

Il padre dei bambini si 
chiama Stefano Chianese ed 
è impiegato presso l'Agenzia 
principale delle Assicurazioni 
Generali di Napoli. La Ana
trello gode di buona salute. 

La donna affetta da «ste
rilità primaria » si era sotto
posta in questi ultimi due 
anni ad energiche cure di sti
molazione ormonale 

Attentati, minacce e « avvert imenti » a Reggio Calabria 

La mafia colpisce il movimento popolare 
Gli ultimi casi: dinamite per il vicesindaco di Siderno e per un consigliere del PCI di Palmi, tentativo di uccidere il segretario 
della sezione comunista di S. Luca, estorsione ad una cooperativa agrumicola - Immediata reazione di tutti i partiti democratici 

Archiviata 
la polemica 
sui giudici 

del caso 
Filippini 

FIRENZE, 5 
SI è conclusa con una 

archiviazione l'inchiesta 
affidata dalla Cassazione 
ai giudici di Firenze, cir
ca le accuse del giudice 
Giancarlo Armati contro 
due suoi colleghi, il con
sigliere istruttore del Tri
bunale di Roma Achille 
Gallucci e il giudice Fer
dinando Impostmato. 

Gallucci e Imposimato 
erano stati accusati di fa-
voreggiamento nei con
fronti del costruttore Re
nato Filippini, fatto arre
stare dal sostituto procu
ratore Armati. La scarce
razione del Filippini (il 
cui sequestro era stato ri
tenuto simulato) sarebbe 
stata indebita, 

Il sostituto procuratore 
Guttadauro, al quale era 
stata affidata l'inchiesta, 
inviando le richieste al 
consigliere istruttore dot
tor Pedata si pronunciò 
per l'archiviazione del pro
cedimento aperto contro 
Gallucci e il dottor Impo
simato, cosi come non 
aveva fondamento un'even
tuale accusa di calunnia 
nei confronti del sostitu
to procuratore Armati, 

Dal nostro inviato 
ROSARNO (R.C.). 5. 

Le cosche mafiose del ver
sante ionico e della piana di 
Gioia Tauro hanno sferrato 
in provincia di Reggio Cala
bria un vero e proprio attac
co al movimento popolare e 
c*emocratico: all'attentato di
namitardo contro l'auto del 
vicesindaco comunista di Si-
derno, avv. Vincenzo Pedul-
là; all'esplosione di una forte 
carica di dinamite nella villa 
del compagno avvocato Wil
liam Gioffrè, consigliere co-
muale comunista a Palmi: al 
vile tentativo di uccidere, in 
un agguato, il segretario del
ia Sezione comunista di San 
Luca, Giovanni Giorgi, ha fat
to. ora, seguito un clamoroso 
tentativo di estorsione contro 
la cooperativa agrumicola 
« Rinascita di Rosarno ». Se 
volete lavorare rivolgetevi ad 
amici, pagate 20 milioni di li
re o faremo saltare tutto: 
questo il testo di un «avver
timento» inviato al eretto
re della cooperativa .compa
gno Fausto Bubba, con una 
lettera. 

E' la prima volta, dal dopo
guerra, che in Calabria diri
genti popolari e, persino, or
ganizzazioni democratiche 
vengono presi di mira dall'or
ganizzazione mafiosa che ha 
accentuato, in questi ultimi 
anni, il suo carattere delin
quenziale, la sua presenza at
tiva in tutti i settori dell'eco
nomia calabrese, oggi forte
mente condizionata da ta
glieggiamenti. ricatti, seque
stri. minacce estorsive. atten
tati dinamitardi. 

Il nuovo gravissimo episo
dio ha provocato l'unanime 
reazione di tutte le forze poli
tiche e sindacali rosamesi: la 

cooperativa « Rinascita », sor
ta alcuni anni addietro, orga
nizza oltre 350 piccoli produt
tori che. in tal modo, sono 
riusciti a liberarsi dal pesan
te giogo speculativo dei gros
si agrari e commercianti. 

Il collegamento della « Ri
nascita » all'AICA ha consen
tito alla cooperativa agrumi
cola di consolidarsi, di esten
dere la sua funzione sociale 
e politica, di iniziare sin dal
lo scorso anno un ciclo con
tinuo di lavorazione con la 
produzione dell'essenza di 
arancio. 

Il tentativo di estorsione, 
rivolto contro una cooperati
va popolare che non perse
gue fini di lucro, ma che ope
ra con difficoltà difendendo 
il reddito agricolo in un set
tore, da anni in crisi, non 
può che avere un preciso si
gnificato politico: è, questo, il 
sènso della forte e immediata 
denuncia espressa, già ieri se
ra, dai rappresentanti del 
PCI, Partito socialista, Parti
to socialdemocratico, della 
D.C della CGIL, CISL. UIL 
e dall'amministrazione comu
nale alle autorità inquirenti. 
L'audacia, la sfrontatezza or
mai delle imprese criminali 
deve essere colpita alla radi
ce individuando i mandanti; 
l'attacco mafioso paralizza, in 
quasi tutta la provincia di 
Reggio Calabria, i lavori pub
blici. Si rivolge con prepoten
za verso le stesse ammini
strazioni comunali — come 
a Reggio Calabria — domi
na interi settori. Proprio in 
questi giorni è rimasta sen
za eco una drammatica de
nuncia del sindaco di Poli-
stena, compagno on. Tripo
di: la ditta Del Fa vero non 
proseguirà più i lavori di co
struzione dell'acquedotto fi-

; nanziati dalla Cassa per il 
I mezzogiorno per tutti i 32 co

muni della Piana di Gioia 
Tauro per non sottostare alla 
richiesta di una tangente di 
300 milioni dà lire. 

Uomini mascherati, armati 
di mitra, hanno cacciato gli 
operai da un cantiere della 
città a Rizziconi dicendo: «Ri
prenderete il lavoro quando 
ci avranno dato 300 milioni 
di lire». 

Nonostante la gravità del
l'episodio. carabinieri e poli
zia, hanno taciuto la notizia 
né risultano, fino a questo 
momento, avviate serie inda
gini: il silenzio, l'incapacità 

reale di colpire la mafia nei 
centri direzionali, di rendere 
impossibili le vie del «dre
naggio» del pubblico ctena-
ro, rischiano di rendere an
cor più spavalda l'organizza
zione delinquenziale che agi
sce di concerto con gli inte-
teressi speculativi degli agrari, 
per discreditare le istituzioni 
democratiche, per generare 
nuove paure e sfiducia e at
taccare le forze popolari che, 
con decisione e chiarezza, lot
tano per modificare le stor
ture della vecchia società ca
labrese. 

Enzo Lacaria 

Processo d'appello 
per i boss di Palermo 

PALERMO, 5. 
(V. Va.). Sciopero dei treni, avversità meteorologiche e 

un certo diffuso disinteresse per l'argomento considerato — 
chissà perché? — «datato», hanno determinato una aper
tura deludente del processone d'appello contro la cosiddet
t a « nuova mafia » siciliana. 

Questa mattina, la prima sezione della Corte d'assise 
d'appello (presidente Gristina, sostituto P.G. Dell'Aira. re
latore Barreca) ha fatto l'appello degli imputati, per poi rin
viare la relazione a lunedi prossimo 8 novembre. 

Dei 69 imputati — due sono morti dopo la sentenza di 
primo grado — 34 non si sono presentati (alcuni giustifican
dosi col maltempo e con l'astensione dal lavoro dei ferrovie
ri «autonomi»), contro 35 presenti. Tra questi ultimi pochi 
i nomi del «gotha mafioso»: il ragioniere Natale Rimi, il 
figlio del patriarca di Alcamo assunto alla Regione Lazio, 
e il vecchio boss Gaetano Badalamenti. successivamente de
finito da un rapporto dei carabinieri il « presidente » del 
tribunale della mafia. 

Più interessante la lista degli assenti: Gerlando Alberti, 
il killer palermitano sopranominato « *u paccarè ». il traf
ficante internazionale di aroga Tommaso Buscetta. Pietro 
Davi detto « Jimmy l'americano »1; Luciano Liggio. anche 

i egli contumace, non si è neanche curato di mandare alla 
' Corte il certificato medico. 

quando si è MM 
si è tutto 

È versatile la Mìni! Auto da città e da 
vlagqìo. per trasportare cinque persone 
o per caricare tante cose in un piano 
di carico di ben 1000 litri. 
Ma quando sì è Mini si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, piccolo -
consumo, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI j 

l'abbiamo voluta tutti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5 

Gli ex ministri Reale e 
Gul, e i loro successori Boni
facio e Cossiga nonché Gul-
lotti e Dal Falco (succedutisi 
al dicastero della sanità) do
vranno rispondere davanti al
la commissione parlamentare 
inquirente per quanto è ac
caduto ed accade nel « lager » 
giudiziario di Aversa. Questo 
scandalo giudiziario verrà in
fatti esaminato dalla commis
sione parlamentare inquiren
te, che ha chiesto alla procu
ra generale di Napoli e al 
Tribunale di S. Marida Capua 
Vetere tutti gli atti relativi 
alle indagini sul manicomio 
giudiziario « Filippo Sapori-
to » e sul suo direttore dottor 
Domenico Ragpzzino, ex sin
daco de di Cardito, grande 
elettore del clan Bosco. Mo
tivo: una denuncia sporta nel
l'aprile del '75 contro i mini
stri della Giustizia, alla Sani
tà, all'Interno, per aver 
omesso ogni intervento di con

trollo sullo stabilimento pe
nale avertano e per aver con
tinuato in tale atteggiamento 
— comune agli esponenti del 
successivo governo — anche 
dopo che le indagini della 
Procura generale di Napoli 
confermarono in pieno le de
nunce degli ex internati, nel 
marzo del "76. 

La lettera della commissio
ne parlamentare inquirente è 
stata salutata negli ambienti 
della Procura generale di Na
poli con estrema e malcela
ta soddisfazione: è da oltre 
un anno che lo scandalo di 
Aversa sta provocando ama
rezze, tensioni, pesanti so
spetti sull'operato del tribu
nale di S. Maria Capua Ve
tere. presso il cui ufficio istru
zione le richieste del Procu
ratore generale dr. Alfredo 
Sant'Elia (sospensione del 
Ragozzino, suo rinvio a giudi
zio assieme a 4 agenti di cu-
storia, apertura di una inda
gine per omicidio colposo in 
relazione a misteriosi decessi 
di ricoverati) sono rimaste 
bloccate e si procede al loro 
insabbiamento anche median
te vere e proprie illegalità. 

Il capo dell'ufficio istruzio
ne di S. Maria Capua Vete
re dr. Ugo Abbamonte, ha in
fatti dimostrato apertamente 
di ritenere la requisitoria del 
Procuratore generale, 1 suol 
sopralluoghi, gli Interrogatori, 
e l'agghiacciante perizia d'uf
ficio dei proff. Scala e Durante. 
tutte « balle ». Il magistrato 
ha quindi modificato e deru
bricato un capo di imputazio
ne, ha dichiarato insufficien
te la perizia, ha respinto la 
richiesta di sospendere il Ra
gozzino dal servizio. Ma i « fa
vori » della magistratura di 
S. Maria Capua Vetere nei 
confronti del direttore del 
manicomio giudiziario non si 
fermano qui. 

Nel febbraio scorso ci fu 
una strana « rivolta » nel ma
nicomio, con alcuni pregiudi
cati — rapinatori soprattut
to — che insorsero contro chi 
« parlava male del loro diret
tore», incendiando paglieric
ci e pretendendo la presenza 
di giornalisti cui dichiararo
no che nessuno era più buo
no e bravo di Ragozzino. Eb
bene, non c'è notizia di inda
gine su quella strana rivol
ta, che fu oggetto di una se
vera sollecitazione dei depu
tati comunisti al ministro Bo
nifacio perchè intervenisse 
con una indagine amministra
tiva e sospendesse il diretto
re, cosi come era stato ri
chiesto dal Procuratore ge
nerale Sant'Elia. Una inchie
sta amministrativa è stata 
effettivamente compiuta dal 
dr. Buondonno (magistrato di 
Cassazione addetto agli isti
tuti di pena per il settore sa
nitario: è anche il Presidente 
degli Ospedali Riuniti di Na
poli) ma i suoi risultati non 
hanno smosso il ministro e 
Ragozzino ha anche potuto 
inaugurare, alla presenza di 
varie autorità (anche giudi
ziarie) un nuovo «reparto 

Sembra però certo che l'in
dagine del dr. Buondonno. as
sieme ad altri gravi elementi, 
abbiano indotto la procura gè 
nerale di Napoli ad aprire ap
pena due settimane fa un al
tro procedimento che è nella 
fase di indagine preliminare. 
Lo ha condotto il sostituto 
P.G. dr. Turino, che ha man
dato alla procura competen
te per territorio (quella di 
S. Maria Capua Vetere) una 
richiesta di procedere contro 
il Ragozzino per interesse pri
vato in atti d'ufficio, pecula
to, omissione aggravata di 
atti d'ufficio. In questa indagi
ne preliminare sembra siano 
contenuti molti dei gravi epi
sodi che furano denuncit i 
dal nostro giornale: !a «stra
na » rivolta ; il ricovero ad 
Aversa e il trasferimento al 
« Forlanini > in « gravi condi
zioni » del rapinatore Roma
no Alessandro D'Ortenzi det
to « Zanzarone » che pochi 
giorni dopo evase pieno di sa
lute: il ricovero ad Aversa e 
il trasferimento all'Istituto 
per i tumori «Pascale» di 
Napoli di Umberto Ammatu-

ro, condannato per traffico di 
droga e grosso esponente del
la malavita napoletana, che 
evase rapidamente 

Quali sono i rapporti fra 
l'« intoccabile » Ragozzino e il 
tribunale di S Maria Capua 
Vetere? A parte le centinaia 
di perizie che ogni anno 11 
giudice istruttore Abbamonte 
affida al direttore del mani
comio, i rapporti fra le due 
istituzioni sono anche di altro 
tipo, ed emergono ogni tanto 
in modo assai clamoroso. Un 
esempio è la vicenda che ha 
visto un ricercato per gra
vissimi reati (sequestri, ricat
ti ecc.), Ciro Nuvoletta, venir 
messo in liberta provvisoria e 
ovviamente scomparire. Ac
cadde perchè — arrestato il 
Nuvoletta con altri da cara
binieri ad un posto di bloc
co — si presentò al sostituto 
procuratore inquirente un ta
le a dichiarare che l'arresta
to era suo cugino, di nome 
Castrese Palumbo. Il magi
strato gli credette, per 11 
semplice motivo che questo 
tale era un agente di custo
dia del manicomio di Aversa, 
Nicola Palumbo, uomo di fi
ducia del direttore Ragozzino. 
Tanto « di fiducia » che da 
un paio di anni era «distac
cato » con le funzioni di se
gretario presso l'ufficio del 
dr. Ugo Abbamonte. 

Eleonora Puntillo 

DELITTO 
OCCORSIO 

Pier Luigi 

Concutelli 

ricercato 

anche 

in Sicilia 

PALERMO. 5 
(V. Va) — Pierluigi Con

cutelli. l'ex candidato missi
no palermitano accusato del 
delitto Occorsio. si è rifugia
to nei luoghi dove negli an
ni scorsi cercarono riparo i 
protagonisti siciliani dell'in
chiesta sul « Fronte naziona
le » golpista di Junio Valerio 
Borghese? 

Sopralluoghi sono stati 
compiuti infatti nel Trapane
se, una provincia spesso bat
tuta dal Concutelli nel perio
do in cui lavorava come «rap
presentante di cosmetici»: 
in contrada Rampigallotto, 
tra Salemi e Marsala, in una 
casa di proprietà della fami
glia di un suo vecchio com
pare palermitano, il missino 
Dino Agueci, che era con lui 
nel 1968 al campo paramili
tare di Menfi; e nel centro 
di Salemi, 

Nel corso di una perquisi
zione nella antica torre sara
cena, tra San Vito Lo Capo 
e Custonaci. dove l'anno 
scorso venne segnalata la 
presenza dell'ing. Eliodoro 
Pomar. l'esponente palermi
tano del fronte nazionale. 
che progettava di inquinare 
gli acquedotti con sostanze 
radioattive, sono stati infatti 
rinvenuti tre candelotti di 
dinamite, un sacchetto con 
due rivoltelle e 71 cartucce. 

RIVELAZIONE 
NELLA RFT 

Mario Tati 

in contatto 

con ex 
nazisti a 

Bonn e Parigi 

BONN, 5. 
Il settimanale antifascista 

tedesco «Die Tat » dà noti
zia nell'ultimo numero delle 
attività sul piano internazio 
naie di ex « SS » tedeschi e 
francesi, affermando tra l'ai 
tro che questi hanno contat
ti permanenti con i neofasci
sti italiani. «Die Tat» p.\r!n 
in particolare di «stretti le
gami» che vi sarebbero sta
ti tra l'ex «SS» francese 
Bernard Calaret, che vive at
tualmente a Monaco di Ba
viera, e i due neofascisti ora 
detenuti in Italia Francesco 
Donmi di « Ordfne nuovo 
Europa » e Mario Tutl 

Calaret, che secondo « Die 
Tat » gode di una completa 
immunità da parte delle au
torità tedesco occidentali no 
nostante eserciti attività po
litica tnoMI^ Germania fe
derale è fatto divieto agli 
stranieri di esercitare atti
vità politica), avrebbe stretti 
rapporti con l'ex tenente del 
le « SS » Chapy, conosciuto 
anche sotto lo pseudonimo di 
Chabert, che vive a Nizzu 

Calaret opera attivamente 
nella « Hiag ». un'organizza 
zione di aiuto per gli ex « SS » 
che si proclama apolitica. 
ma che secondo « Die Tat » 
funziona, attraverso i 113 
gruppi che le sono affiliati. 
come una vera e propria 
scuoia per i quadri del neo
fascismo tedesco e europeo. 

La vicenda della nave affondata nell'Adriatico 

» 

Il pretore spiega i motivi 
del sequestro della «Cavtat 

Il magistrato di Otranto intende richiamare l'attenzione sulla necessità di proce
dere subito al recupero per prevenire uno spaventoso inquinamento marino 

Nostro servizio OTRANTO. 5. 
« Non vorrei che parte della opinione pubblica considerasse il sequestro della "Cavtat" e del 

suo carico, che ho disposto ieri, come un'azione intesa a interrompere l'avvio a soluzione del 
pericolo di inquinamento, per la quale mi sto battendo da due anni »: cosi ha detto il pretore 
di Otranto, dott. Maritati, in risposta ad alcune reazioni negative sul suo provvedimento. 
e Bisogna chiarire — ha aggiunto — che si tratta soltanto di una richiesta decisa e chiara 
perché si crei un coordinamento tra i vari organi dello Stato clie stanno partecipando a questa 
inchiesta. C'è in corso una 
indagine della magistratura t 
ed ogni azione intesa ad ac- , 
certare la pericolosità del ca- j 
rico della Cavtat non può 
essere svolta automaticamen
te ed ignorando questa in
dagine ». 

L'arrivo della nave salva
taggio «Proteo» della mari
na militare, a Brindisi qual
che giorno fa. con la mis
sione di prelevare dal fon
dale del canale d'Otranto uno 
o più fusti di piombo tetrae-
tile e tetrametile — che fan
no parte del carico del 
mercantile affondato — non 
era stato comunicato al ma
gistrato che aveva solleci
tato organi dì governo pro
prio per questo tipo di ac
certamento. Nella settimana 
scorsa, in particolare, il dott. 
Maritati ebbe un incontro 
con il ministro della giusti
zia, Bonifacio, al quale fe
ce presente che se non vi 
fosse stato un intervento ap
propriato. l'accertamento — 
anche avvalendosi di ditte 
private — avrebbe potuto esse
re svolto in loco a con un ag
gravio di ingenti spese di giu
stizia ». Il pretore, infatti. 
aveva già preso contatti con 
alcuni specialisti che avreb
bero potuto prelevare cam
pioni di bidoni deKa «Cav
tat », da consegnare alia com
missione di esperti che sta 
operando, per conto della 
stessa pretura di Otranto. 
da alcuni mesi e che ha già 
depositato una perizia all'ini
zio di ottobre. Questi stessi 

, esperti per poter elaborare 
iniziative che eliminino il pe
ricolo di inquinamento hanno 
chiesto di esaminare al più 
presto campioni del carico. I 
contatti con le ditte private 
erano stati temporaneamente 
interrotti dal pretore, dopo 
l'incontro con il ministro. 

L'azione intrapresa dal pre
tore di Otranto, che ha su
scitato non poche perplessi
tà D»r le sue implicazioni 
giuridiche, ha lo scopo di ac
celerare e coordinare le ini
ziative che dovranno essere 
prese per impedire che il 
micidiale carico di piombo 
tetraetile. finito in fondo al
l'Adriatico. si liberi provo
cando un avvelenamento ma
rino senza precedenti. «Non 
possiamo permetterci — ha 
detto i*. dott. Mantati — di 
aspettare un anno o forse 
anche di più che i vari or
ganismi de'.io stato decidano 
le competenze e le proce
dure per il recupero della 
nave affondata. Di giorno in 
giorno, come attestano le di- i 
chiarazioni di pericolosità 
firmate da diversi scienzia
ti. cresce il rischio. 

Sarà scarcerata la giovane 
tedesca arrestata a Milano 

Suzanne Marlene Mordhost, 
la psicologa accusata di ap
partenere alla banda Baader-
Meinhof. sarà scarcerata al 
più presto. Il ministro Bo
nifacio, secondo quanto si 
apprende negli ambienti del 
ministero, ha infatti autoriz
zato la procura generale di 
Milano a disporre la scarce
razione della donna che era 
•tata, arrestata nel capoluo

go lombardo l'altro ieri. E 
stato infatti accertato che la 
Mordhost ha contratto ma
trimonio il 26 ottobre scor
so con il cittadino italiano 
Michele Stasi ed è quindi 
diventata cittadina italiana 
a tutti gli effetti. Oltre tutto 
la magistratura di Bonn ha 
espresso l'intenzione di riti
rare la richiesta di estradi
zione. 
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Prosegue il confronto 

Sindacati e 
Confindustria 

discutono 
su costo 

del lavoro 
e produttività 

A che punto sono gli • in
contri « tecnici » tra Confin
dustria e sindacati -su «costo 
del lavoro, produttività, auto
matismi », come sono stati 
chiamati I tre gruppi di la
voro costituitisi nelle setti
mane scorse? Ne ha discusso 
ieri la segreteria CGIL, CISL. 
UIL con le federazioni del
l'industria. C'è s ta to uno 
scambio di idee e punti di 
vista e se ne parlerà ancora 
al direttivo unitario convoca
to per martedì e mercoledì. 
Probabilmente, nella stessi 
relazione di Camit i saranno 
contenute aicune ipotesi in 
merito alla vertenza sugli 
scatti di anzianità e le inden
nità di liquidazione. 

Su questi problemi la 
Confindustria ha elaborato, 
come sua sintesi delle riunio
ni finora avute con i sinda
cati, dei documenti che sono 
j t a t i resi noti ieri. La que
stione principale riguarda il 
costo del lavoro. L'organizza
zione degli imprenditori rile
va che l'Italia ha avuto in 
questi ultimi tre anni il mag
gior aumento del costo del la 
voro riguardo agli altri paesi 
della CEE (il 79'l in più ri
spetto al 74,5^ dell'Inghilter
ra, il 55r'r della Francia, i! 
24.5% della Germania) . Un di
vario recuperato solo in par
te t ramite la svalutazione del
la lira del 207r, Per il pros
simo anno si prevede un ulte
riore aumento del 18.6',£. 

Ma, al di là del livello asso
luto, conta la s t rut tura del 
costo del lavoro. Le varie com
ponenti — scrive la Confin
dustria — sono legate t ra lo
ro in modo tale che « al va
riare dell'una variano, per 
reazione automatica ed indot
ta, anche altre». Di qui deri
vano una serie di distorsioni. 

Ad esempio, viene « morti
ficato il salario in senso stret
to rispetto al costo comples
sivo del lavoratore; oltre, ov
viamente, ad un appesanti-
viento della dinamica salaria
le ». La retribuzione diretta. 
casi, rappresenta non più del 
45-48^ del costo del lavoro; 
11 20-239?. è costituito da sa
lario indiretto e il 2930% da 
oneri previdenziali e assicu
rativi. Negli altri paesi, in
vece, nella busta paga del
l'operaio va dal 59-60rp del 
suo costo in Olanda e Belgio 
all'83% addiri t tura in G r a n 
Bretagna, Canada, Dani
marca. 

Ne consegue che la Confin
dustria chiede di intervenire 
sia sugli automatismi (accan
tonamenti, indennità, scatti, 
ecc.) sia negli oneri sociali. 
E viene anche proposta una 
lista di voci che porta ad una 
cifra de l l ' I l a del costo del 
lavoro «di cui l'industria po
trebbe essere alleggerita ». 
Non vi sono nel documen
to confindustriale indicazioni, 
tuttavia, su come deve fun
zionare la leva fiscale (toc
cando tutt i l redditi e quelli 
elevati, innanzitutto, poiché 
quelli da lavoro dipendente 
già vengono defalcati, ecco
me! - ndr) e su come lo Sta to 
possa supplire diret tamente 
al mancato versamento del 
contributi aziendali. Si rin
via il tut to a sedi eminente
mente «polit iche». 

L'altra questione centrale 
esaminata riguarda la produt
tività. Anche qui, gli indu
striali hanno fornito tabel
le e comparazioni con gli al
tri paesi. C'è s ta ta nel quin
quennio scorso una perdita di 
comp2titività delle merci ita
liane del 16% verso l'Inghil
terra. del 31% verso la Fran
cia, del GO% verso la Ger
mania. La durata annua del 
lavoro è inferiore nel nostro 
paese, anche a causa delle fe
stività infrasettimanali (8 in 
più, pari a 56 ore l'anno, il 
3.5Tr di tu t ta l 'attività lavo
rat iva) . 

Più complesso il discorso 
sull'assenteismo. Dai dati con
findustriali, infatti, emerge il 
peso predominante delle as
senze per malat t ia (~ 8.42 Ce 
in cinque anni) e per mater
ni tà (+1 .83%) . che sono sì 
riconducibili anche alle mag
giori protezioni normative che 
ì lavoratori hanno ottenuto in 
azienda, ma che comunque 
vanno ricondotte a questioni 
di carattere sia sociale, sia di 
ambiente e condizioni di la
voro. 

La Confindustria. comun
que, richiede « analisi appro
fondite per tutte le assenze ». 
nonché di « riordinare la ma
teria relativa alle certifica
zioni e ai controlli». 

Le imprese, inoltre, pongo
no come esigenza primaria la 
mobilità interna e il ricorso al 
lavoro straordinario. Chiedo
no la riduzione degli imponi
bili di personale invalido (il 
15% giudicato troppo elevato 
rispetto agli altri paesi). Più 
vaga r.mane la questione del
lo seag'.ionamento delle ferie 
e di nuovi turni di lavoro per 
ì quali ultimi si propongono 
turni giornalieri a ciclo con
tinuo su cinque giorni, l'esten
sione al 6. e anche al 7. gor-
no delia set t imana dell'utilizzo 
degli impianti. Infine, si la
menta l'assenza di troppo eie-
vati vincoli p^r la mobilità 
« t e r n a delia manodopera. 

Alia richiesta sindacale di 
papere qualcosa di più sulla 
componente essenziale delia 
produttività, cioè gli investi
menti sia per il rinnovamen
to tecnologico, sia per l'au
mento della base produttiva e 
dell'occupazione, gli esperti 
delia Confindustria hanno ri
mandato. ancora una volta, a 
sedi * politiche ». Cosi, sulla 
mobilita esterna, è r imasta 
ancora allo stato di nebulosa 
la questione, naturalmente de
cisiva. se l 'allentamento dei 
vincoli deve servire a licen
ziare e basta i lavoratori o 
•e si muove in un quadro di 
tmraniia dell'occupazione. 

s. ci. 

E7 la condizione per avviare il confronto sujja riconversione della azienda 

I sindacati chiedono il ritiro 
dei 5 mila licenziamenti Standa 
Nell'incontro di ieri i dirigenti della Montedison hanno riproposto un inaccettabile piano di ristrutturazione - Oggi scio
pero nazionale di 4 ore dei dipendenti dei negozi Motta e Alemagna • Manifestazione a Brindisi dei lavoratori della SACA 

Incontro interlocutorio ieri 
matt ina per la vertenza 
Standa. I dirigenti della Mon-
tedison, società a cui la 
Standa fa capo, hanno illu
strato ai dirigenti della Fe
derazione lavoratori del com
mercio il piano di ristruttu
razione dei grandi magazzi
ni che comporterebbe, se at
tuato. il licenziamento di 
almeno cinquemila dei circa 
23 mila dipendenti. I sinda
cati si sono detti disposti ad 
un esame di merito di un pia
no che abbia per obiettivo 
non l'espulsione di migliaia 
di lavoratori, ma lo sviluppo 
dell'azienda di cui devono 
essere definite prospettive e 
ruolo. Condizione indispen
sabile per avviare il confron
to è però il ritiro immedia
to. da parte delia Standa, 
della richiesta di licenzia
menti. 

In effetti, i dirigenti della 
Montedison hanno posto il 
problema dei cinquemila li
cenziamenti come pregiudi
ziale per l'attuazione del pia
no di riconversione. Lu Stan
da — hanno detto — affronta 
una gravissima situazione 
deficitaria (si parla di oltre 
50 miliardi di lire) per cui 
l'operazione di risanamento 
passa innanzitutto attraver
so il licenziamento di quasi 
un quarto della manodopera 
attualmente occupata. Poi — 
hanno aggiunto — daremo 
inizio alla ristrutturazione e 
in questo ambito nel giro di 
quattro anni, soprattutto se 
alla Standa sarà concessa la 
licenza per l 'apertura di cin
que ipermercati in diverse 
regioni, sarà possibile il rias
sorbimento o l'assunzione di 
manodopera per complessive 
cinquemila unità. 

Una posizione, come si ve
de. difficilmente accettabile 
ner il sindacato. Oltretutto. 
proprio perchè il piano di 
ristrutturazione viene colle
gato alla possibile concessio
ne di nuove licenze, nell'at
teggiamento dei dirigenti del
la Montedison si evidenzia 
una strumentalizzazione del
le reali difficoltà che la Stan
da attraversa (conseguenza — 
è bene non dimenticarlo — 
di una errata politica com
merciale) per premere sul 
governo per ottenere grossi 
finanziamenti più che per la 
società di distribuzione per 
la sua capogruppo, la Mon
tedison. 

Sull 'atteggiamento assunto 
dai dirigenti del grande grup
po chimico (da parte sinda
cale e dei lavoratori si chie
de fra l'altro che la verten
za Standa sia inclusa in 
quella più generale della Mon
tedison), il coordinamento na
zionale aziendale ha inizia
to ieri sera l'esame, per de
cidere anche le eventuali ul
teriori forme di lotta In pro
spettiva di un nuovo incontro 
fra le parti che dovrebbe aver 
luogo, la da ta non è 6tata 
pero fissata, a breve termine. 

Dalla Standa alla Unidal. 
Anche la nuova società a 
Partecipazione statale sorta 
dalla fusione fra la Motta e 
l'Alemagna ha preannuncia
to, per quanto riguarda il set
tore commerciale, un piano 
di ristrutturazione che com
porta il licenziamento, nel 
giro di quattro mesi, di 376 
dipendenti su 1.200 addetti. 
Altri licenziamenti (circa 
2000), poi ritirati, erano sta
ti preannunciati circa un me-
se fa per il settore produttivo. 

I licenziamenti nel settore 
distributivo (più duramente 
colpiti sarebbero i negozi 
Motta e Alemagna di Roma 
e Milano) sarebbero seguiti 
da altri la cui ent i tà i diri
genti dell'azienda si sono ri
servati di precisare in un in
contro con i sindacati fissato 
per martedì prossimo. 

In questo caso verrebbero 
colpiti soprattutto i dipen
denti degli esercizi Motta. 
Alemagna e Allvar situati 
lungo le autostrade. 

I lavoratori del settore di
stributivo dell'Unidal rispon
deranno oggi con una prima 
azione di lotta (4 ore di scio
pero per ogni turno di lavo
ro) a carattere nazionale alla 
minaccia di licenziamenti e 
alle prospettive di una ristrut
turazione staccata da un 
esame d'insieme dei program
mi di sviluppo e adeguamen
to dell'azienda nel suo com
plesso. 

• • • 
Con una combattiva mani

festazione per le vie di Brin
disi i 1000 lavoratori della 
SACA hanno protestato per 
il rinvio a lunedi del «verti
ce» tra l ministri delle Par
tecipazioni statali, del Lavo
ro e della Difesa, convocato 
giovedì scorso dal presidente 
del Consiglio, on. Andreotti. 
per l'esame del probiemi del
l'industria aeronautica che 
minaccia di chiudere in segui
to al tracollo finanziario del 
suo proprietario, l 'aw. Indrac-
coio. nei confronti del quaie 
le banche vantano crediti 
per circa 5 miliardi. 

Ieri mattina eli operai (che 
non ricevono il saiario da 4 
mesi) hanno sospeso il lavo
ro alle 9.30 per manifestare 
nel centro cittadino. Subito 
dopo è iniziato il presidio 
delia Prefettura di Brinaisi. 
Una delegazione si è Incon
trata con il prefetto al qua-
!e è stato sollecitato un im
mediato intervento governa
tivo per la soluzione della 
vertenza. 

Quindi si è formato nuova
mente un corteo che ha per
corso le principali vie di Brin
disi sciogliendosi dinanzi al 
municipio dove, nella sala 
consiliare, si è svolta una 
assemblea. 

Un telegramma di protesta 
per il rinvio è stato Inviato 
all'on. Andreotti dal parla
mentari comunisti Stefanelli, 
Ci ras Ino e Miraglia, 

IL VULTURE ED IL MELFESE IN LOTTA 
Tutto il Vulture-Melfese si è fermato ieri 
per la giornata di lotta promossa dal con
siglio di zona della Federazione CGIL-CISL-
UIL. Lo sciopero generale, a sostegno della 
piattaforma di sviluppo, si è concluso con 
un'assemblea» d i ^ l ^ w a t o r i , amministratori. 
giovani disoccupati e studenti, allo scalo di 
San Nicola di Melfi. Giovani disoccupati e 
in cerca di prima occupazione hanno bloc

cato, per alcune ore, lo scalo ferroviario allo 
scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica sui 
motivi della giornata di lotta. Gli obiettivi 
immediati riguardano innanzitutto il comple
tamento del conservificio di Lavello, la celere 
costruzione delle officine meccaniche e l'ini
zio dei lavori della diga di Atella. NELLA 
FOTO: una recente manifestazione di conta
dini del Vulture. 

Modiano 
sostituisce 

Corbino per 
i piccoli 

industriali 
Il consiglio centrale per la 

piccola industria (della Con
findustria) ha nominato nuo
vo presidente l'on. Marcello 
Modiano, che sostituisce Ma
rio Corbino. 

Il consiglio ha rilevato t ra 
l'altro che « la gravità del 
momento comporta la neces
sità di decisioni anche impo
polari e sacrifici per l'in
tera s trut tura socioeconomi
ca del paese; occorre che 
ogni componente del sistema 
accentui il suo impegno nel
l'interesse della collettività ». 

Ad avviso del consiglio 
centrale è necessaria « u n a 
gestione collegiale ed unitaria 
dei problemi» e in quest'ot
tica è «opportuno accelerare 
l'avvicendamento della presi
denza e provvedere all'indi
cazione della formazione di 
nuovi gruppi di lavoro per 
settori ». 

Vice presidenti sono stati 
nominati : Fulvio Conti, Giu
seppe Lippiello. Renzo Mac
chi e Eugenio Torretta. Mo
diano. presidente dell'Asso
ciazione industriali della pro
vincia di Trieste, è titolare 
delle Fonderie officine mec
caniche triestine. 

Deciso ieri dai sindacati dei postelegrafonici, ferrovieri e monopoli 

L ì l lo sciopero dei lavoratori 
delle Aziende autonome di Stato 

Rientra nel programma di lotta per la vertenza contrattuale dei pubblici dipendenti - Le riforme al centro dell'azione 
sindacale - Ridotta partecipazione all'azione corporativa degli «autonomi»: ha circolato l'83 per cento dei treni 
I lavoratori delle aziende au

tonome dello Stato scenderan
no in lotta, per 24 ore, a par
tire dalle 21 delPll novembre 
fino alla stessa ora del giorno 
successivo. La decisione è sta
ta presa Ieri dalle segreterie 
nazionali dei sindacati di ca
tegoria (ferrovieri, postelegra
fonici. telefonici di Sta to e dì-
pendenti dei monopoli) ade
renti alla CGIL, CISL e UIL 
nel quadro del programma di 
lotta sindacale articolata dei 
pubblici dipendenti per il rin
novo dei contratt i di lavoro. 
Gli altri scioperi, per catego
rie omogenee, sono stat i fis
sati per il 16 novembre (sta
tali. dipendenti delle regioni e 
degli enti locali e, eventual
mente, parastatali) e il 18 no
vembre (personale della scuo

la e delle università). 
Con questa loro azione di 

lotta i sindacati intendono ri
badire — come afferma una 
nota unitaria — «l'esigenza 
che il governo, superando la 
posizione negativa assunta 
nell'incontro del 28 ottobre 
scorso, assuma l'impegno di 
procedere rapidamente a l rin
novo del contratt i delle cate
gorie interessate sulla base 
delle piattaforme rivendicati
ve elaborate dai singoli set
tori ». 

I sindacati unitari riaffer
mano inoltre che « insieme 
con una giusta soluzione del
le questioni economiche, è 
necessario avviare la trasfor
mazione strut turale delle 
aziende autonome adeguando
le al ruolo e ai compiti propri 

di ciascuna azienda perse
guendo obiettivi di maggiore 
efficienza, produttività ' e di 
miglioramento della qualità 
dei beni e servizi prodotti, an
che attraverso una idonea po
litica degli investimenti coe
rentemente con le scelte della 
Federazione Cgil, CisI, Uil. In 
questo ambito — conclude la 
nota — gli orientamenti e il 
t ra t tamento retributivo del 
personale non possono che es
sere rapportati alla specificità 
di ciascun settore e al conte
nuti professionali delle pre
stazioni rese ». 

E ' dunque con grande senso 
di responsabilità che i lavo
ratori delle aziende autonome 
si apprestano allo sciopero na
zionale di 24 ore. costrettivi, 
innanzitutto, dall'atteggia-

A proposito di « Repubblica » e della Montedison 

Chi finge di non capire 
Replicando al corsivo del 

nostro giornale. «Repubblica», 
ieri, ha finalmente chiarito, 
m morio esplicito, che cosa 
vuole per la Montedison: sol
tanto via Ce/is dalla ca
rica di presidente e il mante
nimento dell'attuale, ibrida, 
struttura proprietaria del 
gruppo, che avalla una ge
stione puramente privatistica. 
La proposta che il PCI 
avanza da tempo per la co
stituzione di un ente che, nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali, raggruppi la intera 
presenza pubblica esistente 
nella Montedison, appare a 
«Repubblica* inutile: la Mon
tedison, si chiede «Repubbli
ca», non è già forse sotto ti 
controllo delle Partecipazioni 
statali? VIRI e IESI, dal 
momento che hanno la metà 
del pacchetto di controllo, se 
vogliono, non possono forse 
già adesso accedere ai bilan
ci della società? Perché il 
PCI insiste tanto sulla sua 
proposta? Che cosa cambie-
rebbe. una volta fatto rente 
di gestione? Forse, si chiede 
ancora « Repubblica ?>. Petril
li. Sette, Bisaglin non sareb
bero più gli stessi? 

Rene, spieghiamo a chi fa 
finta di non capire perché il 
PCI insiste sulla sua propo
sta ritenendola prioritaria (il 
che è cosa evidentemente di
versa dall'avallo o dalVappog-
gio a Cefis), Come «Repub
blica » sa bene, grazie al
l'artificio del sindacato di 
controllo, che ha «equipara
to» la partecipazione prillata 
a quella pubblica, la Monte
dison è oggi una sorta di 
mostro. Non è né pubblica, 
ni privata; o meglio è abba
stanza pubblica per esercita
re inammissibili pressioni sui 
governi quando intende otte
nere finanziamenti statali da 
utilizzare al di fuori di ogni 

controllo ed è completamente 
privata quando si tratta di 
disporre come vuole del pa
trimonio azionario e dell'ap
parato produttivo, di decidere 
gli indirizzi da seguire, gli 
investimenti da fare, i rami 
secchi da tagliare, ì settori 
da sviluppare. 

E" a questa intollerabile di
varicazione — utilizzata, no
nostante la presenza pubblica 
sia non paritaria ma maggio
ritaria. per sottrarre il grup
po a qualsiasi controllo — che 
il PCI intende porre fine, scio
gliendo l'artificio del sindaca
to di controllo e dando ricono
scimento giuridico alla vera 
realtà dei fatti, raggruppando 
la presenza pubblica maggio
ritaria della Montedison in 
un ente di gestione delle PP. 
SS. A che cosa serve tutto ciò, 
si chiede « Repubblica »? Ser
re per poter finalmente sta
bilire quel controllo sull'uso 
dei fondi statali e sugli indi
rizzi produttivi di cui ieri 
anche «Repubblica » parlava 
e che finora non è stato eser
citato. grazie all'esistenza di 
quell'artificio del sindacato di 
controllo. 

Un atteggiamento puramen
te negativo, per cui tutto è 
inutile, per cui ogni batta-
glia per conquistare riforme 
e miglioramenti non serve a 
niente, per cui tutto si risol
ve sempre e soltanto in que
stioni di persone, è un atteg
giamento che noi respingia
mo. Siamo per estendere e 
rafforzare il controllo demo
cratico e pubblico, nei modi 
e nelle forme che ciascuna 
particolare situazione esige. 

I comunisti sono convìnti 
che la loro proposta è l'uni
ca strada anche per poter fi
nalmente guardare — come è 
necessario — nei conti della 
Montedison. definire una stra* 
tegia del gruppo, decidere co

me devono essere utilizzati 
i fondi, al di fuori di ricatti 
e pressioni inavumssibiU. Si 
chiede « Repubblica*: ma 
credono forse i comunisti che 
dopo l'ente di gestione Petril
li. Sette, Bisaglta non saran
no più gli stessi? Evidente
mente non crediamo una cosa 
del genere. Ma bisogna for
se. per questo, rinunciare alla 
lotta? Noi crediamo invece 
(e ci batteremo perché ciò 
avvenga} che anche per ef
fetto della entrata della 
Montedison nell'area delle 
partecipazioni statali, venga
no accelerali i tempi dì quel
la riforma complessiva del 
sistema. attardine del giorno 
da tempo e divenuta oramai 
inderogabile. E aspetto di 
questa riforma — come si 
sa — è anche quello relati
vo ai poteri del Parlamento 
sui criteri da seguire per le 
nomine dei mossimi dirioerAi 
ai vertici degli enti di ge
stione. 

Ecco perché ripetiamo che 
per noi è prioritario :l pro
blema dell'assetto istituziona
le della Montedison e ribadia
mo che. In questa ottica, 
la nostra visione è diversa 
da quella di ^Repubblica». 
Diversa, naturalmente, non 
perché non siamo convinti 
anche noi che bisogna evitare 
— semvre e non solo nel ca
so della Montedison — che 
i gruppi industriali divengano 
elementi di inquinamento del
la vita politica e economica 
del paese; diversa nel senso 
che, proprio per questo, voglia
mo dare risposte ad un inter
rogativo ben più complesso 
e ambizioso che riguarda il 
ruolo della Montedison nella 
economia italiana, non sola
mente quello del suo attuale 
presidente. 

mento negativo del governo 
di fronte alle loro richieste 
contrattuali : un atteggiamen
to questo, che sta facendo 
presa anche fra quei lavora
tori che una demagogica e 
irresponsabile politica dei co
siddetti sindacati autonomi 
ha coinvolto in azioni perico
lose e avventuristiche. Una 
riprova la si è avuta ieri con 
lo sciopero proclamato dalla 
corporativa Fisafs nei com
partimenti ferroviari del cen
tro-sud. 

Il traffico ferroviario, no
nostante gli inevitabili an
che consistenti ritardi, so
prat tut to dei convogli di lun
ga percorrenza, è s ta to pra
ticamente assicurato su tut
to il territorio interessato 
all'agitazione. Ha circolato 
1*83 per cento dei treni viag
giatori a lungo percorso, il 
73 per cento di quelli locali 
e il 19 per cento di quelli 
merci. La mancata effettua
zione di alcuni convogli è 
s tata determinata più che 
dalla partecipazione dei la
voratori allo sciopero (la per
centuale è s ta ta bassissima) 
dalie caratteristiche tecniche 
del servizio. 

Ecco in dettaglio alcuni da
t i : nei sei compartimenti in
teressati dallo sciopero (Fi
renze. Roma, Napoli. Bari. 
Reggio Calabria e Palermo) 
nel periodo di più intenso 
traffico, dalle 7 alle 17 di 
ieri, hanno circolato 244 tre
ni a lungo percorso su 298. 
Hanno circolato tutt i i treni 
nei compartimenti di Firen
ze, Bari e Reggio Calabria. 
In Sicilia, sopratutto per lo 
atteggiamento di gruppetti di 
« autonomi » nella stazione di 
Palermo dove si è giunti an
che ad att i di violenza, han
no circolato 6 treni di lunga 
percorrenza su 18, a Napoli 
34 su 51, a Roma 10S. su 
131. A Cagliari lo sciopero è 
stato limitato, contrariamente 
alle decisioni della vigilia, a 
un'ora. 

Diversa la situazione per 
quanto riguarda i servizi io-
cali. La percentuale d: treni 
soppressi (il che ha coipito 
soprattutto i iavoraton e gli 
studenti « pendolari ») è ri
sultata più aita. In partico
lare a Palermo e a Roma. 
soprattutto sulle linee Roma-
Cassino e Roma Sulmona. 

Tutto questo — ha detto 
Fontana, segretario naziona
le del Sfi-Cgil — è il segno 
che «la categoria ravvisa il 
carattere velleitario delie ri
chieste degli autonomi ri
spetto alla situazione econo
mica del paese. Essi chiedo
no infatti un aumento di sti
pendio di 100 mila lire men
sili che con gli effetti in
dotti arriva a 400 mila per 
coloro che hanno 20 anni di 
servizio ». 

La sempre più scarsa par
tecipazione alle iniziative de
gli autonomi dimostra inol
tre — ha concluso Fontana 
— che la categoria si sente 
impegnata con i sindacati 
confederali e non intende 
disperdere il potenziale di 
lotta con azioni Irresponsa
bili e senza prospettive ». 

EMILIA 
Nuovi strumenti 

organizzativi 
dei metalmeccanici 

Conclusa la conferenza regionale dei quadri della FLM - li nodo agro-industriale e i 
problemi della riconversione - L'intervento conclusivo del compagno Bruno Trentin 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 5. 

I metalmeccanici dell'Emi
lia Romagna si accingono ad 
aprire le vertenze per l'at
tuazione della prima parte del 
contratto nazionale (informa
zione sui programmi produt
tivi e gli investimenti, mobi
lità. ecc.» avvalendosi di un 
nuovo strumento di direzio
ne politica e di organizzazio
ne: il coordinamento regio
nale FLM. 

«Un punto di riferimento 
decisivo per la Federazione e 
per tut to il movimento sinda
cale, un significativo passo 
avanti nel processo unitario ». 
ha giudicato Bruno Trentin 
questa realizzazione, ;jrima 
nel Paese, nel suo interven
to conclusivo alla prima con
ferenza emiliano-romagnola 
dei quadri FLM svoltasi a 
Modena. 

E' nato, infatti, un organi
smo che non è la somma 
di altre componenti, bensì la 
proiezione ad un immediato e 
più qualificato live'.io dell'e
sperienza fin qui raggiunta 
con la confluenza di Fiom. 
Fini e Uilm. 

Riconversione produttiva e 
ristrutturazione industriale i 
temi al centro .del dibattito. 
Per l'Emilia-Romagna non so-
no temi nuovi, ma occorre di
re che alla conferenza essi 
sono stati ancora più preci
sa'.! (pensiamo alla vertenza 
agro-industriale, già oroposta 
a suo tempo dalla Federazio
ne regionnie Cgil. Cis!, Uil). 
Ecco allora l'ingente mole di 
lavoro prodotta dalla FLM 
per conoscere dettagliatamen
te la struttura produttiva. 

Si esce dunque dalle idee 
generali e ci si misura con i 
dati concreti, con una realtà 
che va conosciuta attraverso 
un lavoro difficile e rigoroso 
per incidere e per cambiare. 

II segretario generale de!la 
FLM ha dedicato una parte 
rilevante del suo intervento 
per mettere in chiaro il valo
re delle lotte del 196869. Da 
quegli anni, egli ha detto in 
sostanza, occorre partire per 
avere una esatta percezione 
di ciò che sta accadendo. Ab
biamo messo in crisi il siste
ma produttivo che prospera
va sul sottosalario, sulla bas
sa tecnologia, sul ricatto del 
lavoro e sulla discriminazio
ne politica. Neri è stata suf
ficiente però la proposta al
ternativa di un diverso modo 
di produrre, che cosa e per 
chi; nel frattempo c'è s ta ta 
anche la crisi energetica del 
1973-74 e la risposta del movi
mento democratico e dei la
voratori è stata ancora sotto-
livello. Oggi si entra nel vi
vo del «nodo ». si giocano gli 
stessi contenuti della demo
crazia nel nastro Paese; da 
qui la rilevanza della propo
sta concreta, dell'alternativa 
— nazionale certo — del Mez
zogiorno e delle altre aree 
sottosviluppate in particolare. 

La classe operaia si pone 
cosi come « forza di gover
no; questo non significa che 
11 sindacato debba essere una 
componente organica del STO-
verno poiché esso non delega 
ad alcuno le sue responsabi
lità, ma che non rinuncia al
l'esercizio democratico delle 
sue prerogative ». 

Un forte richiamo è stato 
fatto alla ricostruzione del 
tessuto democratico, nel sin
dacato come nel Paese, per 
recuperare e valorizzare ie 
grandi potenzialità del mondo 
del lavoro. Si t rat ta in parti
colare di recuperare le ten
sioni morali e lo spinto inno
vativo dei Consigli di fabbri
ca, autentici strumenti di de
mocrazia diretta sui quali ha 
fatto leva l'impetuosa avan
zata del Paese negli ultimi 
anni. 

Qui, ha detto Trentin. vi è 
da apportare qualche severa 

correzione, eliminando quanto 
vi è di burocratizzazione, di 
sistematico distacco perma
nente dalia produzione, di 
mancato avvicendamento ne
gli incarichi. Recupero di for
ze e di potenziali'à inespres
se: il segretario seneral" dei-
la FLM ha indicato l'esieen^a 
di costruire una risposta at
tendibile all'ansia deile nuo
ve grneraz:oni. affinchè è v e 
possano entrare a pieno tito
lo nel orocesso Droduttivo. 

Tra 1 pericoli da Isolare e 
da sconfiggere. Trentin ha in
dicato il corporativismo e il 
settorialismo, sui ovali si ten
ta oggi di far conto per por
tare avanti una «offensiva 
politica di destra ». In qual
che modo rientrano in tale 
gioco e illustri economisti-*. 
egli ha detto, che stanno mr-

tando avanti un discorso mi
stificatorio (ed anche denso 
di errori di valutazione) nel 
quale emerge sostanzialmen
te che la classe operaia de
ve accettare il ritorno alla 
politica dei bassi salari. An
che se non attribuiamo un 
posto preminente al salario 
nelle vertenze aziendali che 
stiamo andando ad aprire, ha 
affermato Trentin («il rinno
vo dei premi di produzione 
non lo metterei in cima a 

tutto, deve essere per cosi 
dire un fatto fisiologico, non 
prioritario >< ), rvsta chiaro co
me le conquiste non si tocca
no, che non consentiremo lo 
uso del meccanismo salariala 
per alimentare egoismi e 
squallidi privilegi, che sono 
l'arma della divisione per 
mettere impiegati contro ope
rai. lavoratore contro lavora
tore. 

Remigio Barbieri 

Per porre il problema della riforma del settore 

Domani manifestano 
a Roma migliaia di 

operatori commerciali 
Delegazione della Confesercenti ricevuta da Fan-
fani - Impegno per il contenimento. dei prezzi 

Migliaia di commercianti 
confluiranno domani, dome
nica, a Roma al cinema Me
tropolitan per dar vita ad 
una. manifestazione naziona
le promossa dalla Confeser
centi per segnalare all'atten
zione pubblica i problemi del 
settore, aggravatisi in questi 
ultimi tempi a causa della 
crisi economica generale e del
l'appesantimento dei costi di 
gestione. 

Gli scopi dell'iniziativa so
no stati illustrati lori, in 
una conferenza stamna, dai 
rappresentanti delia Confeser
centi. il segretario generale 
Ezio Bompani, il vice-segre
tario generale dott. Marco 
Bionchi e Vieri Spaggiari 
della segreteria. 

Gli esponenti della confede
razione hanno evidenziato co
me si siano create, durante 
questi anni, strutture macro
scopiche della distribuzione. 
rivelatesi peraltro fallimenta
ri sia sul piano del conte
nimento dei prezzi che su 
quello dell'occupazione, ma 
non si siano avviati concre
ti provvedimenti di riforma. 
Ciò ha ulteriormente appesan
tito la rete distributiva men
tre non si sono mai incorag
giati gli sforzi dei dettaglian
ti di alleggerire le spese ge
stionali. attraverso forme di 
aggregazione e di associazio
ne agli acquisti e alle vendi
te. lì che rappresenta, insie
me ad una revisione dei me
todi e delle strutture del CIP 
e dei comitati provinciali. 
nonché ad un effettivo con
trollo dei casti delle materie 
prime e della produzione, la 
chiave di volta — è stato 
detto — per condurre con 
efficacia quella che è stata 
definita lo. « battaglia dei 
prezzi ». 

Riferendosi alla necessità di 

Forti perdite 
dei titoli 

« Assicuratrice » 
L'ultima giornata di con

trattazioni di questa settima
na nelle borse valori ha regi
strato limitati cambiamenti. 
ad eccezione delle perdite di 
un certo rilievo subite dai ti
toli Italcementi, Ras e Assi
curatrice (una società del 
gruppo RAS). La perdita del 
16^ dell'Assicuratrice sarebbe 
dovuta alla vendita forzata di 
titoli da parte di un agente 
in difficoltà a far fronte agli 
impegni. 

Il mercato valutario ha se
gnato ieri un miglioramento 
della lira che chiude la setti
mana a 865,4 per dollaro. 

Per un'esplosione 

«omicidio bianco» 

a Genova 
GENOVA. 5 

Un operaio è morto questa 
mattina in un incidente sui 
lavoro avvenuto a Campomo-
rone, un centro industriale 
alla periferia occidentale di 
Genova. La vittima si chia
mava Mario Rebora, aveva 68 
anni , ed abitava a Campomo-
rone. Questa matt ina poco 
prima delle 9. Mario Rebora 
stava praticando un buco con 
un saldatore in una cisterna 
vuota di una raffineria di via 
Valverde. quando improvvida
mente è avvenuta una vioien 
ta espiosione. 

sostenere sacrifici, i dirigen
ti della Confesercenti hanno 
sottolineato la esigenza di fi
nalizzarli a mutamenti pro
fondi neila politica economi
ca puntando sulla occupazio
ne, sulla riconversione indu
striale. sullo sviluppo «lei Mez
zogiorno. sulla casa, i traspor
ti, gli ospedali, la scuola e le 
attrezzature civili e sociali. 
Anche i commercianti — è 
stato sottolineato — sono di
sposti a fare la loro parte 
in una politica di sacrifici 
rivolti ad un sostanziale cam
biamento di indiri/zi e di 
obiettivi. Ma gli esercenti chie
dono che. nel contempo, sia 
avviata la riforma e !« de
mocratizzazione del sistema 
commerciale, a cominciare da 
quella dei mercati generali. 

Si t ra t ta , in particolare, di 
sostenere e incoraggiare le 
iniziative associazionistiche. 
anche mediante opportune 
misure creditizie, affinchè 11 
necessario ammodernamento 
della rete distributiva sia ope
ra principalmente degli stes
si attuali operatori del set
tore. Per questo essi chiedo
no. fra l'altro, di bloccare 
osmi finanziamento pubblico 
a favore della cosiddetta «gran
de distribuzione», rivelatasi 
incapace di affrontare i com
piti nuovi che la situazione 
esige, non solo in relazione 
alla crisi in atto, ma anche 
e soprattutto per qu in to ri 
guarda le prospettive. 

Allo stesso tempo occorre 
far rientrare nell'ambito dei-
la programmazione (attuazio
ne della legge 42G) tutte le 
varie forme di distribuzione 
che ora determinano confu
sione e dispersione (spacci 
verdi e aziendali, vendite per 
corrispondenza e per telefono. 
vendite promiscue, ingrosso 
e minuto). 

Per una efficace politica 
dei prezzi occorrono, inoltre. 
un controllo effettivo delle 
importazioni e dello stoccag
gio delle merci e un nuovo 
ruolo dell'A IMA. che deve In
tervenire nel mercato nei mo
menti di maggiore tensione 
speculativa e deve porre fine 
al sistema delle aste «at t ra
verso il quale — è stato af
fermato — alcune decine di 
grossi operatori si impadro
niscono di scorte ingentissi-
me. immagazziuandoie e ri 
mettendole in circolazione. 
quindi, quando i prezzi han 
no subito nuove lievitazioni 
verso l'alto ». come dimo 
strano I casi clamorosi dei 
formaggio grana e dell'olio 
d'oliva. 

E' s tata. Infine, sottolinea
ta la necessità di fiscalizza
re gii oneri sociali per le pic

cole e medie aziende turisti
che, anche in considerazione 
del loro aoporto alla bilan
cia valutaria. 

• • • 
II precidente del Sena'o 

Fanfani hp. ricevuto ieri 
a paiaz/o Gr .H 'n i mi una de 
!e?azione della Confesercenti 
guidata da! segretario sene 
r-ì'.c E7io Bompani e com
porta dai v.ces-vrct.irio gene 
raie dr. B.anchi. da L^irnir: e 
Spazzian deiiu sejreteria na 
7ionaIe e dal presidente «iella 
Confesercenti romane Mazza
rella. I dirigenti della Con
fesercenti hanno prospettato 
al presidente del Senato i prò 
importanti probiemi del set
tore. con particolare riferi
mento alla esigenza di supe
rare ie discriminazioni di eu! 
!«* Confederazione è ancora 
oezetto soprattutto per quan
to ncuarda ie trasmissioni 
radio-TV e la stipula del con
tratti di lavoro 

MIX-JÙ y<w. UJUA eùf.ea. 4 ^ ^ " H V 
V.OUOOJU» 

-scrivi a Doppiovu. come la pensi 
puoi vincere mota macchine 
da scrivere jeans. Doppiovu è per 
i giovani per leggere e fere i j 

qualcosa di diverso 0jitv/3$̂ Tlr 
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MONDOVISIONE Se la formica è più 
stupida della cicala 

PADRE PADRONE — Protagonista di 
«Padre padrone», il film televisivo 
diretto dal fratelli Tavlanl sarà l'at
tore Omero Antonuttl, che sostituisce 
11 rinunciatario Gian Maria Volonte. 
Com'è noto, lo sceneggiato narra la 
vicenda del pastore 3ardo Gavino Lcd-
da, analfabeta sino a dlcìotto anni e 
oggi glottologo, autore di un'autobio
grafia che ha vinto, tra l'altro. 11 
«Premio Viareggio*. I Tavlanl con
siderano Ledda personaggio emblema-

' ileo «che rappresenta l'Indicazione di 
un modo nuovo di diventare Intellet
tuali organici della propria classe >. 

L'AMORE IN ITALIA — E* ciuesto II 
titolo di un programma-Inchiesta In 
cinque puntate che II regista Luigi Co-
menclnl si appresta a realizzare per 
la Reto 1, « con* Immagini assoluta
mente reali," senza esperti, senza so-
cìoicghl>. 

r 

VARIETÀ" '— Tra I nuovi «spettaco
li leggeri» varati dalla RAI-TV c'ò 
«Bambole non c'ò una lira», un re
vival In chiave grottesca del varietà 
tra gli anni '30 e '60 diretto da Anto
nello Palqul con la partoclpazlono di 

' Loredana Berte. Isabella Blaglnl. Ti
no Scotti, Gianni Agus. Pippo Fran
co e Christian De Sica. Gabriella Fer-1 ri e Luigi Proietti, invece, saranno 1 

. protagonisti di « Passeggiate roma-
ine» una galleria di personaggi capì-
' tolinl d'ogni tempo sempre a cura di 
Antonello Falqul. . , 

! RtECCOLO — Mike Bonglorno ò In 
! procinto d) fare ritorno al tolescher-
; mi. con un nuovo quiz, da lui Ideato e 
• presentato, che dovrebbe sintetizzare 

le precedenti esperienze di «Lascia 
o raddoppia» e « Rlschlatutto ». 

MAL D'AFRICA - La scrittrice-re
gista Dacia Maralnl. alla quale Alber
to Moravia sembra aver contagiato 11 
« mal d'Africa >, ò in partenza per 11 
continente nero con la < troupe > nu
mericamente più esigua che la RAI-
TV abbia messo a disposizione di un 
regista. Dacia Maralnl, la cui prima 
mèta è Abldjan, realizzerà un pro
gramma Intitolato « Ritratti di don
ne africane»: vedrà l'Africa (ove è 
già stata In compagnia di Alberto Mo
ravia a di Pier Paolo Pasolini, per « Al
cune Afriche » e por « Il flore delle 
Mille e una notte») con l'occhio del 
femminismo occidentale. 

NIXON E' ANCORA UN DIVO — 
Mentre alcuno compagnlo radiotele
visive statunitensi si sono accaparra
te le famose, scottanti registrazioni 
abusive del «caso Watergate», la 
RAI-TV ha acquistato Insieme con di
versi altri organismi televisivi euro
pei le altrettanto celebri < confessio
ni > dell'ex presidente statunitense 
Richard Nlxon al giornalista america
no David Frost. Verso la fine del '77. 
questa lunga Intervista, ribattezzata 
«Nlxon Story», andrà In onda con
temporaneamente In ben settanta 
paesi, compresa l'Italia per Iniziativa 
della Rete 1. Speriamo che la nostra 
Rete 2, che sfoggia ancora velleità an
tagonistiche nel confronti della 1, 
sappia offrirci quel ben più interes
sante e probante documento che ó 11 
«grande nastro» del Watergate. 

NUOVI SEGRETI — Il regista Nanni 
Loy. Invece, ha deciso di attraversare 
la penisola In lungo e Iti largo per rac
cogliere una nuova serie di testimo
nianze con la sua cinepresa « occul
ta ». come fece al tempo di « Spec
chio segreto». 

BANDITA ~ La pubblicità del tabac
co e stata bandita alla radio e alla 
televisione australiana perché, come 
ha affermato 11 dottor Koader. diret
tore della < National Heart Founda
tion ». « le sigarette sono responsabi
li dirette della morte di almeno qua
rantamila australiani ogni anno, vitti
me di Infarti cardiaci, di tumori e (Il 
altre malattie». Com'è noto, In Ita
lia la pubblicità del tabacco 6 da lun
go tempo vietata, ma le emittenti 
estere la fanno penetrare ogni giorno 
sullo nostre mense... 

MONELLI — Con l'attuale imperver-
suro|dei cicli di film, la RAI-TV na
sconde la precarietà della sua pro
gramma/Ione e fu una davvero sleale 
concorrenza all'lndu.'itrla cinematogra
fica. Come .se non bastassero le « per
sonali » di Newman. Losey e Bresson, 
ora anche al sabato pomeriggio sui te
leschermi si proletta un film: si tratta 
di una non Identificata rassegna che 
prende II via oggi con «Il monello» 
diretto da Charlle Chaplln e da questi 
Interpretato In coppia con II fenome
nale bambino Jackir Coogan. 

E' Incominciata, domenica scorsa, 
una nuova rubrica televisiva (dome
nicale, appunto), che si intitola TG 
l'una. per il fatto che attacca alle 
ore tredici, mezzora prima del TG1. 

Alla TV piacciono da morire queste 
cose col TG, sicché tanto sì sono 
spremuti che il signor TG1 ha preso 
moglie, per cui ora c'è la signora 
TG l'una, un po' ambigua, frivola e 
anche lunatica. 

La rubrica è punteggiata da ospiti, 
naturalmente d'onore, i quali, con 
qualche spiritosaggine, dovrebbero 
intervenire sul fatti che TG l'una 
presenta ai telespettatori. 

Domenica scorsa c'era anche Mar
cello Marchesi, ed è stato con lui che 
si è svolto un bellissimo seguito di 
battute, per spiegare che c'è di mez
zo un apostrofo, sicché TG l'una non 
coinvolge la luna. E' stata una scena 
deliziosa: chi non l'ha vista, chieda 
che sia ritrasmessa per non avere più 
dubbi su certa idiozia televisiva. 
' Nuta come « quasi un rotocalco del
la domenica>, la rubrica, dando ai 
rotocalchi mi significato di tutto di
simpegno, ha subito assunto un tono 
di superficialità, mirante al pettego' 
lezzo e alla curiosità spicciola. 

Per primo, è stato preso di mira un 
giovane, un innamorato testardo, il 
quale, per un certo numero di gior
ni, ha vissuto nella sua automobile 
parcheggiala di fronte all'abitazione 
della donna del cuore, al fine di in
tenerirla (ma la donna — sono fatti 
suol — almeno per ora, non si è la
sciata commuovere). 

L'episodio, che andava inquadrato 
in una realtà che pure ci circonda, è 
•servito, • invece, csclus[vamente a 
sbeffeggiare lo strano tipo, nonché 
a metterlo definitivamente in pessi-
via luce, sia presso la donna amata, 
sia presso il pubblico televisivo. 

Infatti, licenziando l'immagine del 
giovane, qualcuno ha detto: « e, poi. 
avete visto che occhi aveva? ». Come 
a precisare — e nessuno può autoriz
zare a tanto — « state attenti, che 
è un pazzo ». 

Chissà: se il giovane avesse invece 
trascinato con la violenza la donna 

• nell'auto, tutto sarebbe apparso nor
male. Del resto, non abbiamo mai 
sentito qualcuno alla TV fare apprez
zamenti sugli occhi, mettiamo, di 
quegli « eroi » del Circeo, Rispetto o 
paura, nessuno ha badato a quegli 
occhi, mentre questi del giovane di 
cui diciamo, questi sì, sono sembrati 
pericolosi, folli, sintomatici. 

Forse non esageriamo dicendo che 
da TG l'una è emersa un po' di vi
gliaccheria che è aumentata, poi, nel 
« quasi rotocalco », quando si è in
dugiato sulla miseria che ha travolto 
i familiari superstiti di Beniamino Gi
gli: la moglie e un figlio sfrattati, la 
prima ora finita in ospedale, il se
condo sperduto nel mistero. 

Non si è tentato neppure un breve 
profilo del cantante, ma si sono fatte 
vedere alcune immagini accompagna
te più volte da un giudizio negativo, 
che definiva il tenore « goffo e im
pacciato ». 

Che c'entra questo, adesso? 
Scomparso circa vent'anni fa (no

vembre 1957) Beniamino Gigli aveva 
dato il meglio della sua voce al Me
tropolitan di New York, nel corso di 
dodici stagioni, a partire dal 1920 
(era nato nel 1890). 

Goffi e impacciati, piuttosto, sem
brano i nostri Enti lirici e quelle isti
tuzioni che hanno avuto lustro (e be
neficenza) dal generoso tenore, inca
paci ora di concordare un'iniziativa 
che soccorra durevolmente i supersti
ti di un'antica gloria. Senonché, TG 
l'una ha messo le cose in peggio, ti-

' rando in ballo la morale ufficiale, 
per cui la cicala (e gli credi del teno
re hanno un po' sperperato) che non 
è stala previdente non può aspettarsi 

• nulla. - ,. 
Pensiamo che debbano crescere in 

• fretta i ragazzini ai quali si insegna, 
invece (e Stefanella Testa, coreogra-
fa-pedagoga, ha un bel balletto sull' 
argomento), che le formiche hanno 
sempre aiutato anche la cicala, per 
imprevidente che fosse. 

Erasmo Valente 

FILATELIA 
ì problemi della stampa filatelica 

— Il 22 ottobre, nel quadro di «Ita-
Ila 70» si è svolta la giornata della 
stampa filatelica che ha avuto 1 suol 
momenti salienti in una conferenza 
stampa nel corso delia quale 6 stata 
presentata l'esposizione filatelica uf
ficiale che si terrà l'anno prossimo 
a San Marino (della quale darò noti
zia) e In una tavola rotonda sul pro
blemi della stampa filatelica. 

La tavola rotonda ha avuto pieno 
successo ed è stata molto animata per 
la partecipazione di quasi tutti I gior
nalisti filatelici Italiani e di numero
si giornalisti stranieri. Le relazioni 
sono state tenute da Marcello Loren-
zinl e da Giuseppe Sabelll Fioretti. 

Lorenzlnl ha posto In rilievo lo svi
luppo, recente, della pubblicistica fi
latelica sulla stampa quotidiana e set
timanale, soffermandosi soprattutto 
sul problema delle Informazioni for
nite dalle Amministrazioni postali. In 
questi limiti ha rilevato le difficoltà 
del rapporti con le Poste vaticane. E' 
mancata, peraltro, nella relazione di 
Lorenzlnl un'analisi della funzione del 
giornalista filatelico, al eli là dell'o
pera di InTormazIonc. 

Centrata sulla figura e sulla posi
zione de! giornalista è stata la rela
zione di Sabelll Fioretti che ha trat
tato l'esigenza di un'organizzazione 
Internazionale autonoma del giorna
listi filatelici. Attualmente esiste la 
Assoclatlon Internationale des Jour-
nallstcs Phllatéllquca (AIJP), affilia
ta alla FIP (Fédóratlon Internationa
le de PhUatòlle) e ad essa legata da 
un rapporto di dipendenza, sancito 
da un articolo dello statuto che esi
ge il pieno accordo tra FIP e giorna
listi. 

Su questo punto si e aperto un vi

vace dibattito tra Henri Trachten-
berg, Dino Platone e lo stesso Sabelll 
Fioretti. In un primo Intervento, 
Trachtenberg che è un dirigente del-
l'AIJP, ha sostenuto che nessuna nor
ma vincolava gli aderenti a una su
bordinazione alla FIP. Pressato da u-
na serie di contestazioni, ha dichia
rato che l'articolo incriminato dello 
statuto non era mal stato applicato e 
che ciascuno aveva la libertà di scri
vere ciò che meglio gli pareva. A que
sto atteggiamento furbesco, in contra
sto con la dignità proTessionale, si 
sono opposti Sabelll Fioretti e Plato
ne. Nel corso del dibattito è stata ri
badita l'esigenza di un'organizzazio
ne internazionale di giornalisti filate
lici Indipendente dalla FIP e da al
tre organizzazioni filateliche. 

Al dibattito sulle questioni di prin
cipio st è intrecciata la discussione 
di problemi organizzativi, derivanti 
dalla diversa regolamentazione della 
professione giornalistica vigente nel 
vari paesi. 

Fontane e monumenti dal Vaticano 
— Il 23 novembre le Poste Vaticane e-
metteranno una serie di sci franco
bolli riproducentl fontane e vedute 
architettoniche della Città del Vati
cano. 

La composizione della serie è la se
guente: 50 lire. Torre San Giovanni; 
100 lire, fontana del Sacramento; 120 
lire, fontana all'Ingresso del giardini; 
180 lire, veduta parziale della Basili
ca, della Cupola di San Pietro e della 
Sagrestia: 250 lire, via delle Fonda
menta. Torre Borgia e Cappella Si
stina; 300 lire. Palazzo Apostolico e 
cortile di San Damaso. 

I bozzetti sono opera di Lino Bian

chi Barrlvierl e sono stati Incisi da 
Eros Donnlnl. Francesco Tulli e Giu
seppe Verdelocco. La stampa è stata 
eseguita In offset e calcografia a due 
colori, su carta bianca patinata; la 
tiratura sarà di 1.300.000 serie com
plete. Le prenotazioni saranno accet
tate fino al 18 novembre. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Nel giorni 13 e 14 novembre 
bolli speciali figurati saranno usati 
nelle seguenti località: a Firenze (Pa
lazzo del Congressi • Via Valfonda) in 
occasione delle manifestazioni filate
liche del Bicentenario U.S.A.; a Bre
scia (Salone Cavallerizza • Via Cai-
roll), in occasione della Mostra mer
cato filatelica; a Reggio Calabria 
(Museo Nazionale) in occasione della 
Mostra filatelica « Archeologia ». 

Fino al 14 novembre a Torino, nel 
Palazzo delle Esposizioni (Corso d'A
zeglio, 15) funzionerà un servizio po
stale distaccato dotato di bollo spe
ciale In occasione del 56. Salone In
ternazionale dell'Automobile. Il X an
niversario della fondazione della se
zione filatelica della cooperativa Stel
la di Milano sarà ricordato da due 
bolli speciali che saranno In uso a 
Villa Lltta (Viale Arforl, 21 - Milano) 
nei giorni 13 e 14 novembre. 

Il 14 novembre nel Palazzo del Con
gressi di Firenze sarà usato un bollo 
speciale in occasione del X anniver
sario della fondazione dell'Unione 
Stampa Filatelica Italiana (USFI) e 
del XXI Convegno filatelico fiorenti
no. Una targhetta propagandistica 
dell'aeroporto di Lamezia sarà usata 
fino al 20 novembre dall'Ufficio C. 
P. di Catanzaro. 

Giorgio Biamino 
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Nella foto: Peppino De Filippo e Ugo Pagliai nella versione televisiva del « Guardiano » di Pinter 

Guardiano dell' inferno domestico 
La scena è una sudicia stanza di 

una casa diroccata in una squallida 
periferia di una qualche città indu
striale; un ambiente abituate per 1 
personaggi di Harold Plnter, cosi co
me abituale per 11 commediografo in
glese è 11 numero del personaggi del
la commedia: tre. E' spesso. Infatti, 
in un già instabile equilibrio tra due 
esseri che Plnter pone un « Intruso >, 
vale a dire un terzo che tenta di 
sconvolgere equilibri spesso già di per 
sé pericolanti e lesionati dal tempo, 
dalla miseria, da una vita ingrata. 

E' nuova, per 11 piccolo schermo te
levisivo, l'accoppiata Plnter-Fenoglio, 
ma se per il regista Edmo Fenogllo 
questa del Guardiano è una occasio
ne per ritornare, dopo quattro anni 
di assenza, a girare per la televisione, 
per Pinter credo si tratti della prima 
apparizione sui nostri teleschermi. 

Harold Plnter è uno del più giovani 
e Inquietanti autori della nuova gene
razione di drammaturghi inglesi; di 
lui 11 pubblico teatrale conosce gli 
atti unici come La stanza, o II cala
pranzi, e le commedie, tutte pervase 
dalla stessa lucida tensione, come II 
compleanno (.The Birthday Party, pre
sentato qualche anno fa a Milano dal
l'Informativa '65) o Tanto tempo fa 
{Old Times, messo in scena per la 
regia di Luchino Visconti nel '73). 

L'incontro di Pinter con 11 teatro 
avvenne assai presto: nato e cresciuto 
in uno del tanti quartieri popolari 
della periferia londinese, Incominciò 
a recitare In una compagnia scalcina
ta, di terz'ordine. dove era difficile 
racimolare la paga per poter campare. 
Adoperava allora uno pseudonimo: 
David Baron. Poi, si mise a scrivere 
commedie. La prima che ebbe succes
so, nel 1958. fu II compleanno. La sto
ria si svolgeva tutta in una sola 
stanza, e Plnter trasferiva cosi sulla 
scena un mondo che conosceva tre
mendamente bene, una angoscia che 
gli era propria. 

Quando faceva l'attore a Eastbour-
ne, Pinter aveva scritto a un amico: 
« Vivo in una camera disgustosa, af
fittatami da una donna orribile, con 

due seni che le scendono fino al ven
tre, dei gatti, dei cani, della sporcizia, 
del disordine, un chiacchiericcio ri
dicolo e infantile...». Questo era 11 
suo universo domestico, che doveva 
lasciare segni indelebili nella produ
zione del futuro drammaturgo. 

Nelle squallide stanze di Pinter 1 
personaggi entrano come gettativi da 
una mano crudele di carceriere, e 
ognuno porta addosso il suo pesante 
fardello di solitudine e di alienazione. 

La relazione che ciascun personag
gio pinteriano stabilisce con l'altro è 
una relazione del tutto esterna: nes
suno conosce nessuno, non è mal pos
sibile rispondere, per questi uomini ' 
ridotti a cani affannati, alle domande 
degli altri. 

«Il linguaggio — scrive Pinter — 

I suoi personaggi sono in qualche mo
do anche "epici") per avviarsi, con 
le sue favole, ad esplorare i compor
tamenti, nella direzione tuttavia an
titetica a quella di Brecht; la dire
zione privata, abissale». 

In questo universo desolante. « da 
sorci », campa un uomo di mezz'età. 
uscito da una casa di cura per malat
tie mentali. E' stata un'esperienza che 
ha lasciato tracce indelebili, ed egli 
ora vive in una quieta follia tra le 
sue cianfrusaglie. Un giorno, a questi 
cenci approda un vecchio, un vaga
bondo: il suo passato è avvolto da 
nebbie impenetrabili, il suo futuro 
non esiste. Il vecchio tenta di stabi
lirsi nella misera stanza, si propone 
come « guardiano » del folle, si scon
tra con il fratello di questo, semina 

Il regista Edmo Fenoglio ha adattato per il video il più noto 
testo del commediografo inglese Harold Pinter, ambientan
dolo in Italia - Peppino De Filippo nei panni del protagonista 

può essere considerato come un conti
nuo stratagemma per coprire la nudi
tà; penetrare nella vita degli altri è 
troppo sconvolgente...». 

Cosi Pinter carica i suo; personaggi 
di segni, e ogni spettatore può sce
gliere liberamente 1 simboli e l signi
ficati che più gli sono necessari e 
congeniali; all'autore resta poi ll com
pito di sottolineare tutte queste pos
sibili interpretazioni e dì postulare 
il dubbio, capace di smantellare ogni 
certezza assoluta. 

«Plnter ha presente nelle sue com
medie — scriveva il compianto Arturo 
Lazzari, critico dell'Unità — l'uomo 
medio inglese, la piccola borghesia; 
e 11 suo spirito ebraico lo fa analista 
attentissimo e penetrante. Dramma
turgo della solitudine e della singola
rità individuale, drammaturgo della 
"minaccia" (di tutti contro tutti), 
Pinter lascia da un canto la psicolo
gia (e in un certo senso, per questo, 

la discordia tra I due primi abitanti, 
cerca disperatamente un suo modo di 
inserimento nell'esistenza, già tanto 
precaria, dei suo! ospiti. Inutilmente. 
Quindi, viste impossibili le speranze 
di un qualche accomodamento, si in
venta un nuovo lavoro e sparisce tri
stemente dalla scena, per sempre. 

L'adattamento televisivo di Feno
glio, girato negli studi del Centro di 
Produzione di Napoli, segna una par
ticolare elaborazione del testo, un la
voro di riappropriazione per poter 
rendere la commedia, scritta ed am
bientata nella periferia londinese, frui
bile anche per il pubblico italiano. « Se 
si fa una trasmissione per dieci mi
lioni di persone — dice Fenoglio — 
bisogna pur tener conto della loro 
formazione culturale, della loro espe
rienza ». E allora, pur rispettando pie
namente il testo (« Pinter ama la sua 
realtà di scrittore ed è geloso anche 
di una virgola»), Fenoglio ed 1 suoi 

collaboratori hanno trasportato la vi
cenda in Italia, In una qualche stan
zaccia della periferia milanese, «do
ve — dice sempre Fenoglio — le 
condizioni di vita non sono certamen
te differenti». Vedremo cosi come 
certi fenomeni di perdita della prò- -
pria identità (il razzismo, le forme più 
esasperate d* individualismo) - siano 
comuni adle olù svariate realtà geo
grafiche. -'., ,".~, V 

«Certo, ho potuto collaborare con 
attori dotati di una estrema sensi
bilità — dice Edmo Fenogllo —, che 
hanno saputo cogliere questa mia ne
cessità di non confondere le carte in 
tavola, di restare il più possibile fé- >. 
dele allo spirito di Plnter, ma anche ,. 
di avvicinarmi alla realtà Italiana cosi c-
da trarne tutta la necessaria carica 
polemica e di denuda». 

Gli attori che rivestono 1 tre ruoli 
dei personaggi plnterlani sono assai 
noti anche al pubblico televisivo. Ve
dremo, Infatti, nel panni del «Guar
diano » Peppino De Filippo; Ugo Pa
gliai in quelli del povero folle; e Lino 
Capolicchio In quelli del fratello, un 
giovane particolarmente colpito dalla 
«società dei consumi», in lotta per ' 
riuscire ad essere «qualcuno». 

I tre attori recitano Uberi di crearsi 
un loro linguaggio espressivo. «Ho 
accentuato la loro capacità di appog
giarsi ad inflessioni dialettali — ci 
dice Fenoglio — nella ricerca di una ' 
lingua italiana più vera, che non sia :. 
quella parlata comunemente In tele- ' 
visione. Una lingua che porti con < 
£é tutto il bagaglio delle zone dove * -
un uomo si è fatto, è cresciuto, ha 
lottato e, spesse volte, ha perso le 
sue battaglie». 

E' uno spettacolo amaro, quindi, 
quello che lo spettatore vedrà tra 
qualche mese in questo suo primo 
Incontro con Harold Pinter. Uno spet
tacolo non consolatorio, ma che « ten
de con forza a distruggere la possibi
lità dello spettacolo-sogno inteso co
me evasione dal reale ». 

Giulio Baffi 



SABATO e 
3 TV 1 
10,15 

12.30 
13,30 
17,00 

18,50 
19.20 
19,45 
20,00 
20,45 

21.55 
23.00 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Firenze) 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Avventura » - « Ernesto Sparalcsto e Snoo-
pcr e Blappcr • - « Il monello ». Film di e 
con Chorlie Chaplin, Jackic Coogan. 
SPECIALE PARLAMENTO 
AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
RETE TRE 
Seconda puntata del musical con Gianni Mo-
randi e Ombretta Colli. 
SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE . 

D TV 2 
12,30 RACCONTI IN VETRINA 

Telefilm da Hemingway. 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 
14,30 GIORNI D'EUROPA 
17.00 UNA DONNA SENZA IMPORTANZA 

di Oscar Wilde. Regio di Ottavio Spadaro, con 
Laura Carli. Nora Ricci. (Replica). 

18,20 UNA SERATA CON AFR1C SIMONE 
19.15 SABATO SPORT 
19.45 TELEGIORNALE 
20,45 L'INTELLIGENZA 

« La formazione della personalità » di Giulio 
Macchi. Quinta puntata. 

21,50 IL DIARIO DI UN LADRO 
Film. Regia di Robert Bresson. Interpreti: 
Martin Lo Selle, Marika Green, Pierre Etaix. 

23,15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 10, 12, 13 , ,14 , 

15 16, 17, 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Qua parla il Sud; 8.40: Ieri al Parlamento; 9: Voi 
ed io: punto e a capo; 11: Giro del mondo con 

• la narrativa: 1.30: L'altro suono; 12.10: La rivista 
rWis(i)tata; 13.30: La corrida; 14,10: Identikit; 
15,05: L« radio: ieri e domani; 16,05: La melaran
cia; 17,35: Entriamo nella commedia; 18.15: Jazz 
giovani; 19,15: Asterisco musicale: 19,25: Appun-
t i mento con Radiouno per domani; 19,30: Dacia 

• Maraini; 20: Un film, la sua musica: Mary Poppins; 
20,30: Il grido, un at»o di Giuseppe Dessi; 21.05: 
Stagione Lirica d'Autunno; 23,25: Buonanotte dalla 
dama di cuori. -

D RADIO SECONDO 
- GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 8,30, 9,30, 10, 
11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 16.30. 17.30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Le musiche de! martino; 8,45: 
Quale famiglia?: 9,32: Tony Martucei presenta: Cosa 
bolle in pentola; 10.35: Canzoni italiane; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: Sabato musica; 13,40: 
La voce di Giuseppe De Luca; 14: Musica « no 
stop»; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Cori da 
tutto il mondo; 15,45: Profilo d'autore: Piotr llijch 
Ciaikowski: 16.37: Spazio giovani; 19,50: Vogliate 
scusare l'interruzione; 22,20: Panorama parlamenta
re; 22,45: Musica night. 

D RADIO TERZO 
- GIORNALE RADIO: Ore 6, 6.45, 7,45. 10.45, 
13,45, 18,45, 20.45. 23.05: 8.45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9,30: I nuovi cantautori; 9,50: 
Ali Babà; 12,15: Hector Berlioz: Te deum; 13: Mu
sica popolare in Italia; 14,15: Specialetrc; 14,30: 
Disco club: 15.30: Recital; 15.55: Concerto sinfo
nico; 17: Oggi a domani; 17.45: Mini-Concerto; 
18.15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
19,45: Rotocalco parlamentare; 20: In primo piano; 
2 1 : In collegamento diretto, Stagione sinfonica; 
22,30: Il grande indiscreto. 

• TV SVIZZERA 
16.00 
16.20 
18,30 

18,55 
19.30 
20.05 
20,30 
20,45 
21,00 

22,45 
22,55 

DIVENIRE 
PER I RAGAZZI 
L'AMICO STRANIERO 
Telefilm della serie « Il carissimo Billy » 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
MOMENTO MUSICALE 
TELEGIORNALE 
COW-BOY IN AFRICA 
Film con Hugh O'Brian, John Mills, Nìgel 
Green • Regìa di Andrew Marton 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
T T S T T E L E S P O R T - CALCIO " " " " " " " ^ " 
1 9 3 0 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
21,25 JEDCDLAH SMITH 

Documentario 
22,15 TERRA NERA 

Film con John Wayne, Marta Scott, Albert 
Dekker - Regìa di Albert S. Rogel 

D TV FRANCIA 
Ì T Ó " Ó ~ T R A S M I S S I O N E PER 1 GIOVANI 
1 2 ^ 0 A VOS MAROUES 
13.00 TELEGIORNALE 
13,45 IL HOftE CHE BRUCIA.» 
14,35 I GIOCHI DI STADIO 
17.10 TUTTO PER RIDERE 
18.00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 IL PIEDE NELLA STAFFA 

Telefilm 
22,05 LA GENTE FELICE HA UNA STORIA DA 

RACCONTARE 
22.45 DROLE DE BARAQUE 
23,25 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO "" 
l5T37TATTo7fi'TrNTMAT7™"~'™™",'™"'̂ —^™"™ 
19,45 ROCK CONCERT 
20,50 NOTIZIARIO 
21.10 LO SCANDALO SIBELIUS 

Film con Lex Barker, Senta Berger - Regìa 
di Rudolf Jugbert 

DOMENICA 7 
1 

DTV 1 
11,00 
12,15 
13,00 
14,00 
15,30 

16.30 
17,00 

18,15 
19,20 
20,00 
20,45 

21,50 
22,50 
23,00 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 
UN UOMO PER LA CITTA' 
Telefilm con Anthony Quinn. 
90" MINUTO 
CHI? 
Giallo-quiz abbinato alla Lotteria Italia. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
I RACCONTI DEL MISTERO 
TELEGIORNALE 
LA MIA VITA CON DANIELA 
Primn puntata di un originale TV diretto da 
Domenico Campana con Ivana Monti. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 

17,55 
18,00 

19,00 
19,50 
20,00 
20,45 

21.50 
22,00 

23.00 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
Programma-happening a cura di Renzo Arbore. 
PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
TeleHIm con Martin Landau. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
UNA BELLA DOMENICA DI OTTOBRE 
* Terzo scontro televisivo in prosa e musica 
tra Nanni Svampa e Lino Patruno ». 
TELEGIORNALE 
Occhio tribale 

« I santuari del bronzo ». Quarto puntata del 
programma di Attenborough. 
SORGENTE DI VITA 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: Ore 8. 10.05. 13, 17, 19, 

21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7: La melarancia; 7.35: 
Culto evangelico; 8,40: La vostra terra; 9,30: Messo; 
10,15: Intervallo musicale; 10,25: Prego, dopo di 
lei...! 11.30: Cabaret ovunque; 12: Dischi caldi; 
13,30: Viva l'Italia; 14.50: Prima fila; 15.20: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 16,30: Mille bolle blu; 
18,10: Radiouno per tutti; 18.20: Rigorosissimo; 
19,20: Asterisco musicale; 19.30: Il quartetto Par-
renin: 20: Saluti e baci; 20.30: lo nella musica; 
21,10: L'invincibile; 22.30: Soft musica: 23,05: Buo
nanotte dalla dima di cuori. 

D RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 8.30. 12.30, 13,30, 

16.25, 19,30: 22.30: 6: Le musiche del mattino; 
8,15: Oggi e domenica; 8.45: Esse TV; 9,35: Gran 
varietà; 11: Domenica musicale; 12: Anteprima sport; 
12,15: La voce di Magda Olivero; 12,45: Recital di 
Bruno Lauzi; 13,40: Colazione sull'erba; 14: Sup
plementi di vita regionale; 14,30: Musica « no stop »; 
15: Discoramo; 15,30: Buongiorno blues; 16,30: 
Domenica sport; 17,45: Canzoni di serie A; 18,15: 
Disco azione; 19.50: Concerto sinfonico; 21,05: Mu
sica night; 22: Paris chanson; 22,45: Buonanotte 
Europa. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: Ore 6. 6.45, 7,45, 13,45. 

13,45, 23.15: 8.45: Succede in Italia; 19: Messipcn; 
9,30: Concerto da camera; 10: Domcnicatrc; 10,55: 
Concerto di Adrian Boult: 12,15: Spazio Tre; 13: 
Musica popolare nel mondo; 14,15: Agricoltura; 
14,30: La grassa e la magra; 16.20: Cantastorie a 
confronto; 17: Oggi e domani; 17,45: Situazione 
della musica americana in due secoli di storia; 18,30: 
Fogli d'album; 19,15: Intermezzo musicalo: 19,30: 
Poesia nel mondo; 19,45: La favorita; 22,15: Club 
d'ascolto. 

• TV SVIZZERA 
10,00 
13,30 
13,35 
14,00 
14,15 
15,15 

16,35 

17,00 

17.50 
17,55 
19,05 
19,30 
19,50 
20,20 
20,45 
21,00 

22,15 
23.15 

CULTO EVANGELICO 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
TELE-RIVISTA 
UN'ORA PER VOI 
TARZAN L'INDOMABILE 
Film con Bustcr Crabbc e Jacqucline Wells -
Regìa di Robert Hill 
UNA STRANA CACCIA 
Documentano 
RECITARE A BROADWAY 
Telefilm con Burt Reynolds 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPORT 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 
STUDIO APERTO 
SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
TELEGIORNALE 
LA TERRA DEI FIRBECIC 
Sceneggiato con Oliver Hobias 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.00 CANALE 27 
20.15 IPERSECRET - LE DELIZIE DEL TRAFFICO 

Film con Cari Gustav Lindstodt, Lena Sodcr-
blom - Reqia di Robert Brandt 

21,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 
Sceneggiato con Slavko Stmac - 9. puntata 

22.40 TELESPORT - PALLACANESTRO 

D TV FRANCIA 
12,00 SCHERMO BIANCO. SIPARIO ROSSO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 LE PIETRE DELLA GENESI 
14.00 SIGNOR CINEMA 
14.55 PANACHE 
16.05 IL RE DEL VOLANTE 
16,20 ANIMALI E UOMINI 
17,15 TUTTI A CASA PROPRIA 
18,05 CONCORSO DI BELLEZZA 
19.00 STADE 2 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 RECITAL 
21,30 LE STELLE NEL FIUME 
22.53 PIER PAOLO PASOLINI 
23.45 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.35 CARTONI ANIMATI 
20.00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 MIA CUGINA RACHELE 

Film con Olivia De H avi II and, Richard Burton-
Regia di Henry Kostar 

LUNEDI 8 
• TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
14.30 
17,00 

18,30 

19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

22,40 

23,15 
23.30 
23,45 

SAPERE 
« Contropiede » 
TUTTILIBRI 
TELECIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO DI INGLESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Tccn: appuntamento del lunedi • 
SAPERE 
« Il romanzo d'appendice » 
AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA PRIMA VOLTA DI JENNIFER 
Film. Regia di Paul Newmon. Interpreti: Joan-
ne Woodword, James Olson, Estollo Parsons. 
BONTÀ' LORO 
« Incontri con i contemporanei » 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 

13.00 
13,30 
17.00 
18.00 
18.30 
18,45 

19,45 
20,45 

21,40 

22.40 
23,15 

SCUOLA SERALE 
Un programma di Jacques Tati. 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
IL CIELO 
TELEGIORNALE 
SIMON TEMPLAR 
Tclclilm con Roger Moorc. 
TELEGIORNALE 
I MISERABILI 
Replica della seconda puntata dello sceneggia
to tratto da Hugo. 
UOMINI E SCIENZE 
• Un baby tutto d'ora ». Seconda puntata. 
CONCERTO DA CAMERA 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 10, 12, 13. 14. 

15, 16, 17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Leggi e sentenze; 9: Voi ed io; 
11,30: Quando la gente eanta; 12,45: Qualche pa
rola al giorno; 12,20: Lo spunto; 13,30: Identikit; 
14,05: Viaggi insoliti; 14,30: Una commedia In 
trenta minuti; 15,05: Incontrarsi con i Vip; 15,45: 
Primo Nip; 18,30: Anghingò due parole e due 
Canio: 19,30: Dottore buonasera; 19,50: Musiche 
da film; 20,30: L'approdo; 21,05: Jazz dall'A alta 
Z; 23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 8,30, 9,30, 10, 

11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16.3C, 17,30, 18,30, 
19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,15: Musica e 
sport; 3,45: Musica viva; 9,32: Romantico trio; 10: 
Speciale GR; 10,12: Sala F; 11,32: Lo interviste 
impossibili; 12.45: Il discomico; 13.40: Romanze; 
14: Su di giri: 15. I viaggi e le avventure di messer 
Marco Poto; 15,45: Qui radio due; 17,55: Le grandi 
sinfonie; 18,30: Radiodiscoteca; 19,50: Supersonici 
21,29: Radio due. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: Ore 6,45, 7,45, 13, 18,45, 

13,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succedo in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, loro; 
11,10: Musica operistica; 11,40: Torzan; 12: Da 
vedere, sentire, sapere; 12,45: Come e perchè; 13: 
Interpreti a confronto; 14,15: Speciale tre; 15,30: 
Un certo discorso... con protagonisti della realtà 
giovanile; 17: Colonna sonora; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 21 : Don Giovanni di 
Molière. 

• TV SVIZZERA 
18,00 PER 1 BAMBINI 
18,50 AUTOREPORT 
18.55 CHE COS'È' IL GIOCO 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 OBIETTIVO SPORT 
20,15 I RICCHI E POVERI RACCONTATI DA.. 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 
22.00 RICERCARE 
23,35 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 VIRILITÀ' DEI MASAI 

Documentario 
21.30 MUSICALMENTE 
22.15 PASSO DI DANZA 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 BALLATA DI FISARMONICHE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 L'ULTIMO DEI TRE 

Telefilm con Mike Connors 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.„ 
18.45 NOTIZIE FLASH 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA TESTA E LE GAMBE 
21,55 ALAIN DECAUX RACCONTA 
22,55 L'OLIO SUL FUOCO 
23,35 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 FURORE 

Film con Henry Fonda, Jane Darwcll - Re
gìa di John Ford 

MARTEDÌ 9 
D TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
17,00 
17,20 

18,15 

18,45 
19,45 
20,00 
20,45 

21,55 
23,00 
23,15 

SAPERE 
« La vita degli insetti » 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« L'avventura del Gronde Nord ». Replica del
la sesta puntata. 
SAPERE 
• Il romonzo d'appendice » 
JAZZBUM 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA MIA VITA CON DANIELA 
Seconda od ultima puntato dell'originale TV 
diretto da Domenico Campana. 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 

18,00 

18,30 
18,45 

19.45 
20,45 

21,15 

22,00 
23,00 

RECITAL DI SUSANNA EGRI 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
IL PRIGIONIERO 
Telefilm di Pat Jackson. 
DENTRO L'ARCHITETTURA 
« Le piramidi di Gizoh presso il Cairo » 
TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
« Commercio e turismo ». 5a. 
TELEGIORNALE 
CARO PAPA' 
Telefilm con Dawn Addams, 
ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
« Viaggio ottraverso il conto popolare « 
TG2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 10, 12, 13, 14, 

15, 16, 17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al parlamento; 8,50: Un 
caffè e una canzono; 9: Voi ed io; 11: L'opero in 
trenta minuti; 12: Per chi suona la campana: 12,45: 
I giovani nella musica; 13,30: Identikit; 14,05: Visti 
da loro; 14,30: Vittorio; 15,05: Il secolo dei padri; 
15,35: Primo Nip; 18,30: Anghingò due parole e 
due canzò; 19,30: Giochi par l'orecchio; 20,45: 
Ikebana; 21,15: Non resti tra noi; 22,35: Musicisti 
italiani d'oggi; 23,15: Buonanotte. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: Oro 7,30, 8,30, 9,30, 10, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30. 18,30, 
19,30, 22,30: 6: Un altro giorno; 8,45: Gli oscar 
della canzone; 9,06: Cosa sono i programmi del
l'accesso; 10,12: Sala F: 11,32: Le interviste impos
sibili; 12,45: Il discomico; 13,40: Romanza; 15: 
Tilt; 15,45: Qui radio 2; 17,55: Per voi con stile; 
18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Supersonici 21,30: La 
diriudina, intermezzo in due parti. 

D RADIO TERZO 
""GIORNALE RADIO: Ore 6,45, 7,45, 13, 18,45, 
18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana: 8,45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, loro; 
11,10: Musica operistica; 12: Da vedere, sentire, 
sapere; 12,45: Come e perche; 13: Le parole dolio 
musica; 14,15: Speciale tre; 14,30: Disco club; 
15,30: Un corto discorso con i protagonisti dello 
rcoltè giovanile; 16: Rondo brillante; 17: Country 
and western; 17,30: Concerto da cameroj 17,20; 
Appunti per una storio degli Stati Uniti; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concert* della sero; 20: Pronao olle 
otto; 21: Concerto dati estero; 21,55: Libri ricevuti. 

D TV SVIZZERA 
08,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 
18,50 AUTOREPORT 
18,55 LA BELLA ETÀ' 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 OCCHIO CRITICO 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 GANGSTER '70 

Film con Joseph Coften, Giulio Brogi. Regie 
di Mino Gucrrini 

22,35 TELEGIORNALE 
22,45 JAZZ CLUB 

Milt Jackson 
23,10 NOTIZIE SPORTIVE 

• TV CAPODISTRIA 
19,30 
20,00 
20,15 
20,35 

CONFINE APERTO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
IL MIO CORPO TI APPARTIENE 
Film con Marion Brando, Teresa Wright. Re
gia di Fred Zinnoman 

22.0S TEMI DI ATTUALITÀ' 
Documentario 

22,35 COMPLESSI SLOVENI 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15.05 L'ESTATE 

Primo episodio 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA GUERRA DEI BAMBINt 

Un film di Roger Gimbel 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 LA VERGINE DI SAMOA 

Film • Regia di Javier 
Philbrook, Seyno Seyn 

Sete-, con James 

MERCOLEDÌ IO 
a TV i 
12,30 SAPERE 

• Contropiede » 
13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

« Circosludio ». Sesta puntata, 
18,15 SAPERE 

« Processo a Robespierre » 
18,45 TG 1 CRONACHE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 L'AFFARE ROSENBERG 

Sceneggioto di Stclio Lorcnii con Marie Josi1 

Nat, Gilles Sego!, Georges Wilson. Primo 
punlota. 

21,40 MERCOLEDÌ' SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
18,45 
19,45 
20,45 
21,30 

22,30 

NE STIAMO PARLANDO 
TELEGtORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
INFORMATICA 
TELEGIORNALE 
DROPS 
TELEGIORNALE 
TG 2 RING 
GIUNGLA DI CEMENTO 
Film. Regia di Joseph Losey. Interpreti: Stan
ley Baker, Som Wonamakcr. 
TELECIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: Ore 

15, 16, 17, 19, 2 1 , 23: 6: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri 
io; 11: Tribuno politica; 
derthol; 12,10: Per chi 
Qualche parola al giorno; 
Identikit; 14,05: Itinerari 

7, 8, 10, 12, 13. 14. 
Stanotte, stamane; 7,20: 

ol parlamento; 9: Voi ed 
11,30: La donna di Neon-
suona la campana; 12,45: 

12,50: Asterisco; 13,30: 
minori; 14,30: Scolasti

che; 15,05: La punto; 15,35: Primo Nip; 18,30: 
Anghingò; 19,15: Asterisco musicale; 19,25: Appun
tamento; 19,30: E Invece di vedere, ora ascoltato; 
20,30: Lo spunto; 21,0: Concerto dì musica leg
gera; 22,30: Data di nascita; 23,15: Buonanotte 
dalla domo di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: Ora 7.30, 8,30, 9,30, 10, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: 50 anni 
d'Europa; 9,32: Romantico trio; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11,32: Le inlorviste Impossibili; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: Il discounlco; 13,40: 
Romanza; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Marco Polo; 15,45: Oul Radiodue; 17,30: 
Speciale GR2; 17,55: Mode in Italy; 18,33: Rodio-
discoteca; 19,50: Il convegno dei cinque; 20,40: 
Né di Venere nò di Marte; 21,20: Intervallo musi
cale; 21,20: Radio2; 22,20: Rubrica parlamentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: Ore 6.45, 7,45, 13, 18,45, 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succedo In 
Italia; 9: Piccolo concorto; 9,30: Noi, voi, loro; 
11,10: Operistica; 11,40: Tarzon; 12: Da vedere, 
sentire, sopcre; 12,30: Roritò musicali; 12,45: Uno 
risposto alle vostre domande; 13: Dadicoto a; 14,15: 
Speciolctrc; 14,30: Disco club; 15,30: Un certo di
scorso; 17: Recito!; 17.45: La rlcr-rca; 18,15: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della -ira; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Weber nel 150. dello morte; 22: Mu
sicisti itaiioni d'oggi; 22,40: Ideo e fatti dello musica. 

• TV SVIZZERA 
18,00 PER I BAMBINI 
18,55 MUSICA POPOLARE SVIZZERA 
19.30 TELEGtORNALE 
19,45 ARGOMENTI 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 LA VITTIMA PREDESTINATA 

Tclclilm 
21,50 RITRATTI 
22,35 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 IL RITORNO 
22,00 LA NATURA MODELLA 
22,30 LE GIOIE DEL DOVERE 

Sceneggiato {Prima parte) 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 UNA DONNA DI FERRO 
15,50 UN SUR CINO 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 TESTIMONE D'ACCUSA 

Telefilm, con Telly Sovalas 
21,23 CESTA-DIRE 
22,53 TELEGIORNALE 
23,23 PER SOLI ADULTI 

D TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,25 WEST SENZA TREGUA 

Telefilm, con Steve Me Quecn 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 I DIAMANTI CHE NESSUNO VOLEVA RU

BARE 
Film - Regia di Gino Mangfttt con Jeanne 
Valerle, Salvo Rondone 

GIOVEDÌ T I 
a TV ì 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
17,00 
17,30 

18,15 

18,45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

21,40 
22,00 

22,45 
23,00 

SAPERE 
• Lo vita degli invflti • 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMA PER l PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Gli inviati spccioli: Alberto Ronchry ». 
SAPERE 
• La micioscopia elettronica» 
CONCERTO 
AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DALLE PARTI NOSTRE 
Terza puntata del programmo sul folk o cura 
di Lroncorlo Settimelli, 
I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
CIVILTÀ' 
« L'eroe come artista » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
18,45 
19,30 
19,45 
20,45 

21,45 
22,00 
22,30 
23,15 

COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
QUINTA PARETE 
TECNICA C ARTE 
TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 
TELEGIORNALE 
IL GAROFANO ROSSO 
Puma puntala dello sceneggialo di Piero SchS-
vazappo tratto da Vittorini, con Sciita Gabet, 
Guido De Carli. 
QUINDICI MINUTI CON NINO FIORE 
TRIDUNA SINDACALE 
IL CAPPELLO A TRE PUNTE 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 10, 12, 13. 14, 

15, 16, 17. 19, 21 , 23; 6: Stanotte, slamane; 7,20: 
Lavoro llosh; 8.40: Ieri al parlamento; 9: Voi ed 
io; 11,30: L'altro suono; 12,10: Per chi suona la 
campana; 12,45: Qualche parola ti giorno; 13,30: 
Identikit; 14,05: Il cavaliere; 14,30: Microsolco In 
anteprima; 15,05: Il secolo del padri; 15,35: Primo 
Nip; 18,30: Anghmgo; 19,15: Asterisco musicale; 
19,25: Appuntamento; 19,30: Il moscerino; 20,15: 
Ikebana: 21,05: Musica e lazzi; 22,20: Sonate di 
Beethoven; 23,15: Buonanotte dalla dami di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 8,30, 9,30, 10, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 16,30. 17,30, 18.30, 
19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45; Tanti stru
menti e tanta musica; 9,32: Romantico trio; 10: 
Speciale GR2: 10,12: Sala Ft 11,32: Le interviste 
impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
Dieci ma non II dimostra; 13,40: Romanza; 14: Su 
di giri; 14,30: Trosmlsiton! regionali: 15: Tilt; 
15,45: Oui Rodio 2: 17,30: Speciale GR2; 18,33: 
Rodlodiscoteco; 19,50: Hertz Poppin; 20,10: Super
sonici 21,15: Il teatro di Radiodue; 22,20: Pano
rama parlamentare; 22,45: Judy Garland. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: Ore 6,45, 7,45, 13, 18,45, 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succedo in 
I talio; 9: Piccolo concerto; 9,30; Noi, voi, toro; 
11,10: Operistico; 11,40; Tartan; 12: Da vedere, 
sentire, sopore; 12,30: Rarità musicali; t2.45i Come 
e porche, 3: Interpreti a confronto; 14,15: Spade-
tetro; 14,30: Diseocfub; 15,30; Un certo discorso; 
17: Cantautori; 17,35: Storia USA) 17,45: La ricer
co; 18,15: Jozz giornale; 19,15: Concerto dolio sera; 
20: Pranzo allo otto; 21 : Festival di Salisburgo 197C; 
22,15: Copertine; 22,30: Cliorpontler; 22,45: Ray 
Charles, 

D TV SVIZZERA 
ÌTÓTTEr^RTvGAZZI™^^™™™"^^"^™"™" 
18,50 AUTOREPORT 
18,55 CORRI CORRI TOPOLINO 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

La vita dagli animali 
20,15 OUI BERNA 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 BUONANOTTE ELVEZIA! 
22,45 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA ~ 
18,30 TELCSPORT - PALLACANESTRO 
19,53 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGtORNALE 
20,35 BOLERO 

Film con Elisabeth Miitler, Eva Kerbler e Ivan 
Bosny • Reuia di Georg Wilhelm Pabit 

22,05 GRAPPEGGIA SHOW 
22,35 CINCNOTCS 

* L'autogestione lodoltita » (5.) 

D TV FRANCIA "" 
14,50 LA DECISIONE 

Secondo episodio 
15,47 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA: 

OTTO KLEMPERER 
17,22 LE CASSC-PIEDS 

Un film di Jean Dreville 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 SETE D'AVVENTURA • PANAMA SCONO

SCIUTA 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 CREPUSCOLO A VENEZIA 

Un drammo di Jean Mistler 
22,00 JUKE-BOX 
23,00 TELEGtORNALE 

D TV MONTECARLO 
Ì9T2^ATToTIl^rJuMAT^^™"^^^~™"^^ 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20.25 ALICE DOVE SEI? 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 SINFONIA PER DUE SPIE 

Film • Regia di Albert Cardlff con HeHrmit 
Lenge, Barbara Lati 

VENERDÌ 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

• Contropiede » 
13,00 INCONTRI MUSICALI 
13,30 TELECIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Occhi, mani e tantalio » 
18,00 TECNICA 2000 
18,15 SAPERE 

• Visitare I musei » 
18,45 TG 1 CRONACHE 
19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

Telelilm con Brian Keith. ' 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELCGIORNALE 
20,45 KOIAK 

Tclclilm con Telly Savalas. 
21,40 TG 1 REPORTER 
22,20 SCENA E CONTROSCENA 

« Rassegna dello spettacolo • 
23,00 TELEGIORNALE 
.':3,15 OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12,30 LA PAURA DELLE BOTTE 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 BIOLOGIA MARINA 
17,00 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
18,00 INTRODUZIONE AL LINGUAGGIO FOTO

GRAFICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

Tclolilm con Comeron Milcholl, 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 IL CASO LIUZZO 

Originale TV scritto da Liliana Cavanl, diret
to da Giuseppe Fina e interpretato da Ric
cardo Cuccioli».. 

22,20 UN UOMO, UN'ORCHESTRA 
< Woody Herman in concert » 

23.15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 10, 12, 13, 14, 

15. 16, 17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lovoro (lesti; 8,40: lari al parlamento; 9: Voi •<*, 
io; 11,30: L'altro suono; 12,10: Come amavamo; 
12,45: Ouslche parola al giorno; 13,30: Identikit; 
14,30: Vittorio; 15,05: Prisma; 15,35: Primo Nip; 
18,30: Atmosfere 2000; 19,15: Asterisco musicale; 
19,25: Appuntamento con Radiouno; 19,30: Fina 
settimana; 21,05: Concerto (lo voce della poesia); 
23,15: Oggi al parlamento; 23,30: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 8,30. 9,30, 10, 

11.30. 12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19.30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Film Jockey; 
9,32: Romantico trio; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11,32: Le interviste impossibili; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,43: Il racconto dal ve
nerdì: 13: Hit Parade; 13,40: Romanza; 14; Su d! 
girl; 14,30: Troimisiioni regionali; 15: Sorella radio; 
15,45: Qui Radiodue; 17,30: Speciale GR2; 17,55: 
Big music; 19,50: Suporsonic; 21,29: Radio 2; 22,20: 
Rubrica parlamentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: Ore 6,45, 7.45, 13, 18,45, 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,43: Succeda in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, loro; 
11,10: Operistica; 11,40: Tartan; 12: Da vedere, 
sentire, sapere; 12,30: Rarità musicali; 12,45: Una 
risposta alle vostre domande; 3: La parola dalla 
musica; 14,15: Specialelre; 14,30: Disco club; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Spazio Ire; 17,43: Musiche 
di danza e di scena; 16.15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : Orsa 
minore; 22: Incontri musicali; 22,40: Coma gii 'Uri 
la pensano. 

• TV SVIZZERA 
I T O O ^ C T M C U O L A ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
18,00 PER I RAGAZZI 
18,30 AUTOREPORT 
18,33 INCONTRI 

Gavino Ledda: servo-pastore laurealo 
19,30 TELEGIORNALE 
10,43 PAGINE APERTE 
20,13 IL REGIONALE 
20.43 TELEGIORNALE 
21,00 UN SABATO COME TANTI 

Sceneggiato di John McKentie 
22,10 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
23,10 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA "" 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,33 SUGGESTIONE 

Film con Robert Montgomery e Susan Key
word • Regia di Claude Binyon 

22,05 TELEFLASH 
22,20 NOTTURNO MUSICALE 

• TV FRANCIA ~" 
1T37To7ocTLToH^«^o7^^LE"","™,"",,""™™,"™* 
13,00 NOTIZIE FLASH 
15,03 TURI 

Terzo episodio 
13,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 IL CUORE NEL VENTRE 
21,30 APOSTROPHES 
22,40 TELEGIORNALE 
22,47 MAN'S CASTLE 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
19,30 PUNTOSPORT 
20,00 PERRY MASON 

Telefilm con Raymond Burr 
20,30 NOTIZIARIO 
21,10 COMI «UBARE UN OUINTAUC M M A -

MANTI I N RUSSIA 
Film • Rafia di James Read con Fernanda 
Sonetto, Infrid Schoeller 
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Lungo viaggio 
I IflVOrfltori I " Punto su ' iq z z sovietico 

denunciano 
i mali del Luce 
e reclamano 
la riferma 

I dipendenti dell 'Istituto 
Luce, nel corso di un'affolla
ta assemblea svoltasi in que
sti giorni, hanno voluto de
nunciare pubblicamente — in
forma un comunicato f'elia 
segreteri:» dalia F ILSCGIL — 
l'attuale situazione di crisi 
produttiva dell'azienda, im
putabile ad una « gestione an
tidemocratica e disordinata ». 
e hanno altresì invitato le or
ganizzazioni sindacali tutte a 
indire u n i pr imi astensione 
dal lavoro la prossima set
t imana. 

«L'assemblea dei lavorato
ri — dice il comunicato del
la F ILSCGIL — dopo aver 
duramente criticato In totale 
assenza di iniziative da ir-ir-
te del ministero delle Parte
cipazioni statali per avviare 
la riforma dell'Ente gestione 
cinema, ha deciso alla unani
mità di aprire una vertenza 
nei confronti dell'azienda e 
dell'Ente al fine di ottenere 
la modifica dei criteri orga
nizzativi ». 

Attraverso questa verten
do, i dipendenti del Luce in
tendono infatti « con^e<rJir<i 

In istituzionalizzazione di 
strumenti di intervento che. 
con la promozione di una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alla vita dell'a/ien-
d«, assicurino una gestione 
oculata, democratica ed ef
ficiente». Nel comunicato. 
inoltre, «si denuncia che il 
film per ragazzi, diretto da 
Vittorio Sala (che si avvale 
di un contributo statale di 
150 milioni di lire) iniziato 
nel dicembre del 1975. si tro
va. ancora in fase ar re t ra ta 
di realizzazione, mentre do
veva essere completato nel 
me.se dì luglio: che un film 
approvato dall 'Ente gestione 
cinema come speriment^ 's è 
diventato, al solo scopo di po
ter incassare il contributo 
s tatale di 150 milioni per l'an
no 1976, un « film ner ra
gazzi », senza che per esso 
fosse stato acquisito il pre
visto parere del Comitato del 
lettori e in spregio a ciuelle 
garanzie di imparzialità, di 
rispetto del pluralismo e del
lo. democrazia che sono fclla 
base di un Ente pubblico. 
L'azienda e l'Ente, oltre a 
commettere un abuso di po
tere — si aggiunge nel co
municato — hanno inficiato 
il diritto di quegli autori che 
in virtù di criteri precedente
mente stabiliti avrebbero do
vuto realizzare il film per ra
gazzi del 1976 ». 

dell'« Arsenal» 
A colloquio con Alexei Koslov animatore 
e direttore del complesso - Un'att ività d i 
15 anni - Lavoro collettivo d i composizione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5 

« Complesso Jazzistico Arse-
n a l » : questo il nome. Impe
gnati ai vari s t rumenti : 15 
giovani musicisti, studenti e 
professionisti. Concerti ed esi
bizioni in diverse parti del 
paese: dalle ci t tà ai villaggi. 
Animatore e direttore del 
complesso, uno dei più signi
ficativi personaggi del mon
do del jazz locale: Alexei 
Koslov. 

«Mi occupo del jazz da più 
di quindici ann i — dice ri
spondendo ad una nostra do
manda — ed ho sempre ama
to questa musica. Bicordo che 
nel '45. allora avevo dieci an
ni, arrivò da noi il film ame
ricano Serenata a Vallechiara. 
C'era l'orchestra di Glen Mil
ler: fu un colpo... Cominciai 
a seguire il jazz e a 22 anni, 
mentre studiavo archi tet tura, 
suonavo il sassofono ». 

La « storia » di Kcslov co
mincia cosi. « Negli anni '50 
sono divenuto leader di un 
gruppo di Jazzisti. In pratica 
eravamo 1' primi sovietici a 

Assassinato un 
anziano jazzista 

argentino 
BUENOS AIRES. 5 

Trombettista e direttore di 
orchestra, il jazzista argentino 
Mario Cardy è stato trovato 
morto nel suo appar tamento 
a Buenos Aires. Il musicista è 
s ta to ucciso a colpi di pistola. 
Aveva 75 anni . 

Cardy aveva raggiunto una 
discreta notorietà negli ann i 
'40, tenendo importanti con
certi in America e in Europa, 
e venendo apprezzato sia dal 
pubblico, sia dalla critica. Era 
s ta to grande amico di Mau
rice Chevalier, Duke Elling-
ton e Dizzy Gillespie. 

Dalle prime indagini, sem
bra che Cardy sia s ta to ucci
so a scopo di rapina. . 

in edicola 

linus 
di novembre 

il grande ritorno di 
CORTO 

i r * 

v:_-

/-v 

MALTESE 

+ l'uno 
I sacrifici «parlamtntari»| 
dall'«una tantum» 
all'olocausto 
Buffalo Bill di Altman 
Radio libere 
Sblocco della sinistra 
extra-parlamentare 

arterfinus 
iiousjfi 

con 
Alack Sinner 
Hasta Victorio 
I Dropouts 
Den (a colori) 
Valentina 
I 4 dell'apocalisse 
Razionalità 
Scimmiotto 
Dick Tracy 

in libreria 
Stona Illustrata del Crema 

H E N R Y F O N D A 
di Michael Kerbel 

L'attor» cht meglio 
ha Incarnato 

Il nulo del New Deal. 
fondendo mirabilmente 

nel suoi personaggi 
retlea puritana 

e il genio empirico 
e pratico 

detto spirito 
americano. 
L. 1.700 

L'AMERICANO 
A FUMETTI 

di Arthur Asa Berger 
I fumetti come prodotto 

collettivo 
deirimmaginaiiono 

americana e. in sostanza, 
dell'uomo creato 
dai mass media 

delta società industriale. 
Una specie di processe 

onirico dal quale affiora 
la personalità 
di un popolo. 

L. 3.600 

MILANO LIBRI 
EDIZIONI 

Storia illustrata del Cenema 
SPENCER TRACY 
di Romano Tozzi 
La biografia detrattore 
che ha formato con Katharine 
Hepbum una delle 
cofTtMrtaitoni dhrtoHch* 
più popolari e fortuna*» 
della storta dei cinema. 
Una personalità ricca 
e generosa che ha saputo 
realizzarsi in piena autonomia 
pur netta ristretta gamma 
di ruoO a generi ImposUgH. 
L 1.700 

VALENTINA 
I N G IALLO 
di Guido Crepax 
Valentina gialla, 
poliziesca, misteriose, 
subconscia, assassina? 
Misteri misteriosi 
e delitti delittuosi 
dalla «la Morgue 
In poi. 

L. 5.500 

DWTHIBU2IÓNE 
ESCLUSIVA 

' RIZZOLI EDITORE 

suonare nello stile be bop. 
Allora, infatti, il jazz si evol
veva rapidamente. Prove e 
saggi si susseguivano. E nel 
'62 fummo scelti dal Comitato 
Centrale della gioventù comu
nista — il Komsomol — come 
rappresentanti sovietici al 
jazz-jamboree di Varsavia. Fu 
un successo perché allora nes
suno pensava che da noi ci 
fosse il jazz... ». 

Il concerto di Varsavia fu. 
in pratica, il passaporto per 
i giovani jazzisti. «Da allora 
— prosegue Koslov — ho sem
pre diretto vari complessi-
Ricordo che nei primi tempi. 
dopo aver suonato nello stile 
be bop ci avvicinammo a quel
lo di Omet te Coleman... Io 
assimilai la musica di Coltra
ne e di Archie Shepp. Poi, 
s trada facendo, sono passato, 
sino alla fine degli anni '60. 
attraverso tutti gli stili, com
preso quello del free-jazz ». 
Erano gli anni che vedevano. 
a Mosca, il successo di alcuni 
locali frequentati particolar
mente dai giovani e dove sì 
esibivano orchestrine jazz: il 
caffè Molodiosnoje, la sala 
Peciora, il caffè Siniaja-ptiza. 
ecc. Koslov parla poi delle 
musiche degli anni '70 e del
l 'ondata rock che. giungendo 
dal mondo occidentale, travol
se determinati schemi musi
cali locali e fu, in sintesi, un 
elemento di rottura, di novità 
culturale. 

« Avevo ascoltato — dice il 
musicista — i Beatles e 1 
Rollingstones, ma non ero 
stato colpito particolarmente 
dalle loro esibizioni. Le loro 
musiche erano molto più po
vere rispetto al jazz. Fu allo
ro che lo stile rocA: iniziò ad 
evolversi musicalmente e si 
delinearono possibilità di assi
milazione con il jazz. Fu così 
che ebbi l'idea, a Mosca, di 
dare vita ad un complesso di 
jazz-rock. Fu però una cosa 
difficile: i musicisti locali si 
rifiutavano di suonare il rock. 
C'era chi osteggiava questa 
tendenza e, t ra l'altro, c'era 
anche gente che non era pre
para ta a suonare una musica 
nuova. Sono così passati alcu
ni anni di ricerca e di con-
ta t t i con vari personaggi per 
convincerli a seguire la nuo
va tendenza musicale». 

Poi, col passare del tempo. 
si è giunti al momento della 
formazione del . complesso 
« Arsenal ». Koslov si è impe
gnato a fondo con lezioni di 
teoria musicale jazzistica, con 
prove e concerti dati per po
chi appassionati, ed è riusci
to a mettere su il gruppo di 
quindici jazzisti. « Per due an
ni — egli dice — non ci siamo 
esibiti pubblicamente. Abbia
mo dato solo qualche concer
to presso la Casa degli scien
ziati, l'associazione dei lette
rati... In pratica abbiamo cer
cato di saggiare l'ambiente. 
Nel frattempo ognuno di noi 
viveva con altri lavori. Io, ad 
esempio, facevo l 'architetto». 

Poi la «vi t tor ia». 11 com
plesso « Arsenal » viene assun
to « in pianta organica » dalla 
Filarmonica di Kaliningrado. 
C'è una audizione con esperti 
e tu t to marcia per il meglio. 
"L'Arsenale è oramai partito. 

«L'inizio — precisa Ko
slov ~ è stato basato sulla 
assimilazione dei gruppi ame
ricani come i Blood Swect 
and Tears, Chicago, ecc. Poi 
siamo passati alla composizio
ne. all ' interpretazione dì no
s t re musiche originali...». 

Quali ora — chiediamo — 1 
piani e le prospettive tenen
do conto della reale condi
zione del jazz nell'URSS? 
«Prospettive ve ne sono e 
molte » risponde deciso Ko
slov. « Vogliamo creare — pro
segue deciso — una nuova 
tendenza nel jazz-rock, un 
nuovo stile. Certo che tu t to 
ciò è difficile perché già in 
America e in Inghilterra vi 
sono complessi jazz-rock che 
hanno una loro specifica fisio
nomia: noi. qui nell 'URSS. 
non vogliamo copiarli o ripe
terli. L'unica passibilità è 
quella di comporre una no
stra musica. Ed è quello che 
st iamo facendo. Lo faccio io 
e lo fa Igor Siulski. f:e!io del 
noto direttore d'orchestra ». 

Il «metodo» di composizio
ne è questo: « Prepariamo pri
ma delle bozze pò: le svilup
piamo suonando tutti insieme 
e la musica nasce nel collet
tivo come lavoro comune di 
sperimentazione e ricerca. In 
pratica cerchiamo di unire le 
componenti jazzistiche più 
evolute — ad esempio quelle 
del tempo di Coltrane — con 
la ritmica musicale del mi
glior rock. In questo quadro 
utilizziamo anche effetti elet
tronici cercando di non cade
re nella banalità v. 

Veniamo poi a sapere che il 
complesso «Arsenali» «utilizza» j 
musiche d: P.'okof:ev. Scio- ; 
stakovir. Strav.nski. Srhòn- i 
ber?. Berg cercando di «sfrut- i 
tare» ;e idee dei grandi ma- • 
sicisti e adattarle alla ricerca 
che viene ora compiuta. I ri- | 
saltat i sono estremamente l 
importanti ed interessanti. 
« La musica che ne viene fuo
ri — precisa Koslov — contie
ne molti elementi dì varie cul
ture musicali sotto il denomi
natore comune del rock. Ecco. 
in poche parole, questo è il 
nostro piano di lavoro •*. 

Koslov prosegue poi rilevan
do che a t tualmente per ì gio
vani iazz:sti sovietici la mu-
s !ca dei Chicago e dei Blood 
Street and Tears è già una 
tappa « superata » e che ora 
la tendenza è quella di segui
re la Mahavishnu Orchestra 
dell'inglese John Me Laughlin \ 
e gli americani Stanley Clar-
ke e Chìck Corea. « Ma — av
verte subito — anche qui non 
cerchiamo di copiare. Loro 
hanno inventato un linguag
gio e noi vogliamo inventare 
il nostro... ». 

La commedia di Genet a Roma in versione italiana Parla di Rai yj7 

» sono attori 
La difficoltà di un confronto con il testo che propone in una forma 

particolare il tema del « diverso » - Impegno e limiti dello spettacolo 

Nietzsche i oggi vedremo 
« 

Ardua impresa confrontar
si, da parte d'una compagnia 
italiana, con un testo come 
Les Nègres («I negri») di 
Jean Genet. Anzitutto per 
la semplice ragione che esso 
fu scritto a richiesta e su 
misura d'un gruppo di tea
trant i di quel naturale co
lore; alcuni del quali, poi, 
nella finzione scenica, simu
leranno. ma in modo smac
cato, recando maschere sui 
visi, di essere bianchi; quin
di, a un dato momento, si 
riveleranno nelle loro auten
tiche fattezze, per poi rien
t rare nel propri ruoli, che 
seno quelli degli emblemi del 
potere e della colonizzazlo 
ne europea (una Regina, un 
Missionario, un Governatore. 
ecc.), dinanzi a cui si collo
ca la rappresentazione (tea
tro nel teatro, insomma). 

Tingere di nerofumo le 
facce di questi, di bianco 
calce i volti di quelli non 
risolve il problema, ma lo 
complica, perché rende dif
ficile afferrare i vari piani 
su cui, ora dividendosi ora 
unificandosi, l'azione si svi
luppa. Ciò riusciva invece 
abbastanza agevole assisten
do, come a noi è capitato. 
sempre qui a Roma, nel 1960 
all'allestimento originale dei 
Nègres (Théàtre de Lutèce. 
regia di Roger Blin) o. nel 
1970. a quello In lingua in
glese (The Blacks, Oxford 
Playhouse). 

Quale, dunque, il tema del 
dramma? Una formazione 
nera ricostruisce, per il di
letto e il disgusto dei padro
ni dall'epidermide chiara. 
l'assassinio di una donna del
la « razza superiore ». sciori
nando maliziosamente tutt i 
i pregiudizi che il «bianco» 
nutre a riguardo del «ne
gro». Ma questo è solo un 
paravento, inteso a celare 
una vera quanto necessaria 
tragedia, della quale giunge 
notizia intermit tente da die
tro le quinte: il processo e 
la condanna di un africa
no traditore della sua gen

te, e l'avvio di ' u n a nuova 
fase del movimento di lotta. 

La realtà delle battaglie 
dei popoli dell'Africa per la 
indipendenza (la « p r i m a » 
assoluta dei Negri risale al 
1939, l'edizione a s tampa al 
1958) • costituisce del resto. 
per lo scrittore francese, al 
di là o al di qua della sua 
solidale adesione, il punto 
di riferimento dì quel di
scorso sulle « minoranze » e 
sui « diversi » (che siano ne
gri. omosessuali, ìeietti. se
gregati...), il quale passa at
traverso tut ta la sua opera. 
Che in simile condizione ano
mala e offesa rientri quella 
stessa dell'attore sarà ipo
tesi fondata; ma stringere 
in tali limiti l 'argomentare 
di Genet rischia di sminuir
ne alquanto la portata ri
voluzionaria o comunque di 
rottura, sotto lo stesso pro
filo del linguaggio. 

Nella proposta della Coo
perativa Spaziouno e del re
gista Marco Gagliardo, ci 
sembra che il « commedian
te », con le sue sofferenze 
e abiezioni, le sue iatiche 
e civetterie, occupi ^proprio 
10 spazio più largo, a comin
ciare dalla muta sequenza 
di apertura, da quell'arrivo 
perplesso e agitato dei « guit
ti » (che ricorda, e non è la 
soia cosa a farlo, certi mo
tivi di Chéreau) e dalle loro 
iniziali, spudorate esibizioni. 
11 tentativo, più tardi, d'in
serire nel quadro così confi
gurato un messaggio diret
to (che lo stile di Genet par 
escludere di per sé), con tan
to di bandiera rossa, pugni 
chiusi e canto sommesso del-
l'Internazionale, non può non 
suonare stridente (così come 
l'attribuire al Governatore 
una divisa di legionario fa
scista e una scansione mus-
soliniana). 

E' semmai altrove che lo 
spettacolo offre elementi di 
curiosità e di interesse: nel 
reperire, ad esempio, trami
te la replica ironica o pa
rodistica delle cadenze del 

cabaret o del musical o del
la rivista esotizzante, le for
me di una cultura nera espro
priata, per così dire, dai bian
chi. anche ad alto livello. 
e poi restituita in termini 
via via degradati. L'impian
to scenografico e 1 costumi 
(di Mauro Lombardi) sono 
giusti, in questa prospetti
va, con quel tavolinettl da 
caffè-concerto affiancati al
la pedana centrale, e quella 
silhouette newyorkese che si 
disegna sul fondale traspa
rente. E cadono opportune 
certe citazioni musicali, da 
Stormy Weather alla Rapso

dia in blu, mentre i co
piasi brani della Carmen ri
spondono piuttosto a una 
moda corrente nelle ribalte 
sotterranee romane. 

Ed eccoci al nodo dell'in
terpretazione. La riconqui
sta della parola, sacrificata 
per anni a profitto dell'im
magine, è per le nostre com
pagini off che vogliano cl-
mentarvisi un compito aspro. 
tale da imporre forse una 
maggiore gradualità di eser
cizio. In un periodo di tran
sizione, come questo, sì può 
perdere qualcosa nell'espres
sività corporea senza rica
varne subito un vantaggio 
in quella vocale e verbale. 
Ridotto il numero dei per
sonaggi. e caricati di più 
grave peso i rimanenti, ben
ché il copione stesso sia sta
to sfrondato, non tutti gli 
attori superano brillante
mente la non facile prova. 
Tra i più sicuri e congrui 
ci piace rammentare Danie
la Gara, Laura Tanziani, 
Patrick Gastaldi, Claudio 
Rosa. Enrico Tricarico. Sug
gestiva, ma anche strumen
tale, la presenza dell'unica 
interprete di Delle scura, la 
bella Wicky Williams. 

Platea affollatissima alla 
« prima », nella sala traste
verina; e trionfale il suc
cesso. 

del bene e 
del male » 

Tondo e 

Aggeo Savioli 

Cinema 

Buffalo Bill 
e gli Indiani 

Cario B«n«cUtti 

Come giudicare questo film? 
E, soprattutto, a chi attri
buirne la paternità, al regista 
statunitense Robert Altman 
o al produttore italiano Dino 
De Laurentiis. «emigrato dì 
lusso» oltre Atlantico? -

Altman accusa vigorosa
mente De Laurentiis di aver 
manipolato e adulterato la 
sua opera. In effetti, la mi
sura di questa è s ta ta ridot
ta d'una ventina di minuti 
(circa un sesto della lun
ghezza di due ore prevista): 
spostamenti e tagli sono sta
ti effettuati, in particolare, 
nelle sequenze finali e deci
sive, mentre tutto il montag
gio ha assunto un ritmo di
verso, più sbrigativo che incal
zante. con sacrificio dell'evi
denza di figure anche di ri
lievo, come quella del roman
ziere popolare Ned Buntline, 
cui si deve la prima creazio
ne del mito di William F. 
Cody. detto Buffalo Bill, ster
minatore di pellirosse e dì 
bisonti. 

Nella vicenda ideata da Alt-
man (stando sempre a quan
to si può ricavare dalla ver
sione attuale del film). Ned 
Buntline è. comunque, già 
una presenza « ai margini » 
e perturbante. Siamo nel 1885: 
senza nemmeno più la media
zione letteraria. Buffalo Bill 
fa mostra di se stesso nel pro
prio circo, intitolato al «Sel
vaggio West ». e dove i « visi 
pallidi » vincono sempre, e gli 
Indiani muoiono per finta. 
ma talvolta anche sul serio. 

Quale «colpo», allora, per 
una simile impresa, assicurar
si la prestazione del più famo
so dei nemici, lo sconfitto To
ro Seduto. Costui accetta di 
offrirsi in pasto al pubblico 
dei « bianchi ». ma la sua di
gnità non ne scapita, anzi ar
riva a imporsi al rispetto e 
all'applauso di quegli spetta
tori. Di piccola s tatura, taci
turno (parìa per bocca di un 
gigantesco seguace), pacato e 
privo di albagia. Toro Seduto 
è. pur nell'alone quasi magico 
che lo avvolge ima si t ra t ta 
di una magia sempre legata 
alla vita, alla na tu ra ) , la sca
bra Realtà che si contrappo
ne all 'infiorata Leggenda del 
suo avversario, mettendola in 
crisi. Del resto, il vecchio ca
po Sioux vuole solo cogliere. 
at traverso Buffalo Bill, l'oc
casione di incontrare il pre
sidente Cleveland, e perorare 
presso di lui la causa delia 
sua gente. Ma il dialogo non 
potrà mai cominciare, con 
quel fantoccio d'uomo di Sta
to. che in fondo è solo un at
tore fra gli altri , più degli 
altri b-sognoso di suggeritore. 
Toro Seduto verrà ucciso vi
gliaccamente; Buffalo B.ll. 
superate '.e ambasce che si 
manifestano nei suoi sogni 
(queste seno però le sequenze 
più contraffatte dall'interven
to del produttore» potrà tor
nare ai trionfi sulla scena. 
piegando a terra, in un pe
noso rituale, l'after ego del 
nobile guerriero scomparso. 

Altman. dunque, investe 
con la sua amara satira al
cuni « idoli » del proprio pae
se, dall'* eroe» per eccellenza 
di una colonizzazione sangui
naria a quell'industria dello 
spettacolo, che di simili per
sonaggi si nutre e che è de
s t inata a prosperare nei tem
pi pegeiori. Si capisce pure 
cor.ie. al di là del Circo e del 
teatro, il regista tenda qui a 
colpire l 'immagine stessa del 
Cinema, fabbrica di illusio
ni e di falsi valori. Difficile 
accertare, per le ragioni e-
spresse in principio (ed è da 
aggiungere la mediocrità del
la traduzione e del doppiag
gio), U qualità del risultato 
d'insieme. Oli «nmi ra to r i del-

le prime 
l'autore del Lungo addio e di 
Gang, di California poker e 
di Nashville troveranno an
che stavolta pane per i loro 
denti, ma a lampi e scorci. 
A prescindere dai nefasti di 
De Laurentiis, sorge il dub
bio che una vaga vena go
liardica. filtrando dalla fon
te ispiratrice, la commedia 
Indians di Arthur Kopit 
(quello di O papà povero 
papà), minacci d'inquinare 
un intento assai più ambizio
so. sul piano tematico e su 
quello stilistico. Gli stessi at
tori, incluso Paul Newman 
che è Buffalo Bill, e con l'ec-
zione di Burt Lancaster che 
è Ned Buntline. non ci paio
no al meglio delle loro possi
bilità. Ma Frank Kaqquitts 
e Will Sampson sono due fac
ce indiane vere e affascinanti. 

ag. sa. 

Ad occhi bendati 
E' il penultimo film dell'un

gherese Andras Kovacs (au
tore, fra l'altro, dei Giorni 
freddi, visto anche in Italia. 
e dei Muri). Realizzato nel 
1975, Ad occhi bendati, che 
arriva ora sui nostri schermi 
nell * edizione originale con 
sottotitoli, ha come tema la 
crisi di un cappellano mili
ta re diviso t ra fede e ragione. 
t ra l'obbedienza e la dignità, 
ii rispetto di se stesso. Impos
sibilitato a dare una risposta 
univoca ai propri interroga
tivi. il sacerdote impazzisce: 
quali unici interlocutori, gli 
r imarranno uno psichiatra e 
l'immagine, per lui viva e 
reale, di un povero soldato 
che è ali ' origine del suo 
dramma. 

La vicenda è ambientata 
durante la seconda guerra 
mondiale. Un giovane prete 
di una unità magiara, schie
ra ta sul fronte russo, viene 
chiamato ad assistere il sol
dato Balog. condannato a 
morte per diserzione. E' la 
prima esperienza di questo 
genere per il prelato: che. 
trovando il condannato, un 
contadino-f-alezname. estre
mamente calmo e assoluta
mente convinto di aver agito 
bene — non voleva disertare. 
anche se ritiene assurda la 
guerra, ma solo tornare per 
un po' da sua moglie in pro
cinto di dare alla luce il se
condo figlio (il primo è mor
to) —. non sa come confor
tarlo. se non quasi costringen
dolo a invocare quell'Istvan 
Kaszap. di cui è in corso il 
processo di canonizzazione e 
beatificazione proprio in quei 
giorni. Al momento dell'ese
cuzione. un bombardamento 
devasta il cortile della caser
ma. Cessato :! fuoco. Balog. 
lasciato ancora vivo, legato 
al palo e con gli occhi ben
dati . è scomparso. Morto o 
fuegito? Il prete io crede 
morto anche perché ha rin
venuto. 5otto '.e macerie, un 
pezzo della div.sa del so'.dato. 
ma i suoi commilitoni pre
feriscono pensare che s.a sal
vo. e i r idano il miraco'.o. 

Il cappellano viene ciur
mato a Budapest a testimo
niare per la canonizzazione 
di Kaszap: i dirigenti del 
paese e la Chiesa sperano. 
infatti, che :1 morale dell'eser
cito. un esercito sconfitto e 
in disfacimento, possa venir 
risollevato dal prodigio ope
ra to dal novello beato che 
protegge, in certo qual modo. 
i soldati. Ma la dichiarazione 
resa, quasi estorta, turba l'a
nimo del sacerdote: la con
traddizione tra fede e super
stizione (quest'ultima al ser
vizio del potere) sconvolge il 
suo equilìbrio psichico. 

Ci siamo dilungati nell'e-
sporre i fatti per un certo 
rispetto del modo stesso di 
raccontare di Kovacs. piano 
e netto, con contorni ben de
finiti. ma che punta, al tem
po stesso, all'essenziale. Il re

gista non sembra quasi, ap
parentemente, prendere parte 
per un personaggio o per 
l'altro, per una tesi o per 
l 'altra, lasciando lo spettatore 
a fare i conti con la sua 
stessa coscienza. Egli pone, 
però, come ultima immagine 
dì Ad occhi bendati, il volto 
pulito, serio, consapevole del 
soldato Balog, quasi a sim
bolo del reale e del razionale. 

Il film, in bianco e nero, 
si avvale di una fotografia 
che nulla concede alle bel
lurie, spesso volutamente 
fredda. Ma c'è. • sotto tanto 
distacco, una viva, forte e 
angosciosa partecipazione del 
regista ai problemi dell'uomo, 
quali che essi siano. I due 
interpreti principali sono An
dras Kozak e Jozsef Mada-
ros: quest'ultimo è lo stu
pendo falegname-contadino. 

m. ac. 

A circa tre anni di distanza 
dal « Portiere di notte », la re
gista Li l iana Cavani è tornata 
dietro la macchina da presa, 
in questi giorni a Roma, per 
real izzare < Al di là del bene 
e del male », un film sulla vita 
del filosofo Nietzsche dedica
to, in part icolare, al suo com
plesso legame intellettuale e 
sentimentale con Lou Andreas 
Salomè, una forte quanto sin
golare figura di donna, il cui 
fascino colpi anche Rainer 
M a r i a Ri lke e Sigmund Freud . 
Dominique Sanda (nella foto) 
sarà appunto Lou Andreas Sa
lomè, mentre nei panni di 
Nietzsche troveremo |' attore 
svedese Er land Josephson, in
terprete di a Scene da un m a 
tr imonio » e del l ' i Immagine 
allo specchio » di Bergman. 
Del cast dell 'opera cinemato
grafica — le cui riprese prose
guiranno in Germania t ra bre
ve — fanno parte anche R i 
chard Powel l , V i rna Lis i , Phi
lippe Leroy, Elisa Cegani , 
C a r m e n Scarp ina . 

corsivo 
Cominciamo con la rete due 

che, nell'arco del pomeriggio 
e fino a tarda sera, offre in
teressanti spunti da segnala
re. Si comincia alle 12,30 con 
uno sceneggiato breve t ra t to 
da un racconto di Ernest He
mingway, Il inio vecchio. E ' 
un lavoro americano organiz
zato per la televisione dalla 
Divisione Educazione dell'En
ciclopedia britannica: è pre
vedibile, quindi, che abbia 
una certa dignità, o forse ce 
lo auguriamo soltanto dopo 
le tristi esperienze avute fi
nora con la TV italiana nel
la trasposizione sul telescher
mo di racconti hemingwaianì. 
Seguiranno, poco dopo, altri 
due programmi. 11 primo è 
una nuova rubrica. Tondo e 
corsivo, giunta al secondo nu
mero, che vede la partecipa
zione di tre giornalisti autori 
di al t ret tant i servìzi prescelti 
sulla s tampa italiana dell'ul
tima settimana. Con loro, il 
conduttore della rubrica. An
tonello Picciau tenterà di ap
profondire i temi e le que
stioni oggetto dei pezzi. Può 
risultare interessante conosce
re le ragioni o le opportuni
tà che hanno spinto questo o 
quel giornalista ad occuparsi 
di un determinato problema. 

La seconda rubrica è Scuo
la aperta (alle 14). che af
fronterà la complessa e di
scussa questione dei libri dì 
testo. 

L'immancabile replica di 
uno sceneggiato occuperà la 
parte centrale del pomeriggio, 
dalle 17: si t ra t ta di un lavo
ro di Oscar Wilde. Una donna 
senza importanza, tradotto da 
Gigi Lunari e diretto da Ot
tavio Spadaro. Di grande in
teresse si annuncia poi la se
ra ta della Rete due. Alle 20,45 
va in onda la quinta puntata 

della serie di Giulio Macchi 
dedicata all'intelligenza. Il te
ma 'di questa sera è, La for
mazione della personalità che, 

come è evidente, offre affa
scinanti e suggestive possibili
tà di indagine. Saranno segui
ti nella trasmissione alcuni 
esperimenti realizzati da uno 
psicologo che è stato allievo 
dello scienziato Jean Piaget, 
le cui celebri teorie sulla per
sonalità e sui suoi processi 
di formazione costituiscono 
una pietra miliare nel campo 
delle ricerche psicopedagogi
che. 

Bresson 
e Chaplin 

Pìckpocket, tradotto in ita
liano Diaiio di un ladro, è 11 
secondo film della personale 
dedicata al grande regista 
Robert Bresson che la Rete 
due manda in onda alle 21,50. 
Considerato uno dei vertici 
della produzione di Bresson, 
il film nel quale forse più 
compiutamente questo seve
ro autore dà corpo alla sua 
straordinaria, sottile poetica, 
Diario di un ladro non è mai 
stato proiettato nel circuiti 
commerciali normali Solo la 
TV, nel 1965. ce lo propose 
In una altra rassegna dedica
ta a Bresson. Un'ottima occa
sione quindi per vederlo e 
per rivederlo. 

Come ormai è consuetudine. 
molto più tradizionale appare 
In programmazione della Re
te uno per il 6.ibato. A par
te 1 soliti programmi del po
meriggio (ma .segnaliamo al
le 17.40 la iresenta/.ione del 
Monello di Charlie Chaplinì. 
la serata si apre con il se
condo numero di Rete tre, un 
altro infelice spettacolo mu
sicale- dovuto alle fin troppo 
abusate penne di Costanzo, 
Trapani e Verde. 

controcanale 
UNA SPIA DEL REGIME — 
Da un regista come Alberto 
Negrm che, su una sceneggia
tura di Giagni, Bormioli e 
Razzini basata su un libro di 
Ernesto Rossi, ha realizzato 
Una spia del regime, trasmes
so in due puntate giovedì e 
ieri sera, si pretendeva di più 
perchè le sue prove preceden
ti avevano mostrato una ca
pacità non molto frequente 
in TV di realizzare sceneggia
ti che avevano un certo spes
sore nel lavoro di bulino sui 
personaggi e un'indubbiic^resa 
spettacolare. Quest'ultima, in 
verità, ci è parsa in questo 
sceneggiato che racconta il 
tradimento del gruppo antifa
scista di «Giustizia e Liber
tà » ad opera di un ignobile 
delatore, l'avv. Carlo Del Re, 
ancora di un certo peso. La 
narrazione si fa seguire age
volmente e la costruzione de
gli avvenimenti risulta abba
stanza avvincente. Dove però 
le cose precipitano, fino a far 
perdere i contorni del reale ad 
un fatto in realtà avvenuto, 
è nella descrizione dei perso
naggi. 

Nonostante l'indubitabile 
mestiere di alcuni degli inter
preti, i personaggi in verità 

non esistono, tranne uno: il 
capo della polizia fascista 
Bocchini (l'ottimo Franco 
Graziosi). Gli altri sembrano 
comparse, privi di qualunque 
spessore psicologico, nel bene 
e nel male: vi è invece una 
profusione di immagini di 
maniera che richiamano alla 
mente « modelli » già visti in 
fihn di scric B. Lo stesso pro
tagonista, la spia del regime, 
è una figura (non un perso
naggio) senz'anima: ricalcato 
sulla stereotipa fisionomia del 
doppiogiochista della CIA, il 
Del Re non risulta immondo 
dal contesto delle inalazioni 
che compie, ma dalla descri
zione di esse che, sovrapposte 
in un certo senso alla rico
struzione • televisiva, deriva 
dalle parole degli altri. Del 
Re, insomma, non è m alcun 
modo rappresentativo di figu
ri del suo stesso stampo piut
tosto comuni, purtroppo, du
rante il regime, ma rischia 
di apparire in qualche modo 
un'eccezione. 

A parte ciò, comunque, la 
proposta di questa vicenda ci 
pare oltremodo positiva. 

f. I. 
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la 900 
VOLKSWAGEN 

perii futuro! 
perchè: 

consuma soltanto 6,6 litri per 100 km 
(15,15 km per litro), 

ha un motore di 895 eme e 40CV, 
ha una velocità massima di 132 km/h, 

è una berlina a tre porte e cinque posti 

m è una VOLKSWAGEN 
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Nella seduta del consiglio di ieri 

Iniziato 
alla Regione 
il confronto 

sul programma 
La discussione proseguirà e si concluderà ve
nerdì - Intervento del compagno Ciofi - « La 
DC deve chiarire i suoi reali orientamenti » 

Per accertare i presunti illeciti 

Il Comune avvia 
un'inchièsta 
sul servizio 

di rimozione-auto 
Sarà condotta dalla commissione consiliare e 
dall'assessorato ai vigili - Varato il piano 
Laurentino - Interventi contro l'abusivismo 

E' iniziato ieri, in consiglio 
regionale, il dibattito sul pro
gramma. La discussione pro
seguirà e si concluderà ve
nerdì prossimo. L'assemblea, 
inoltre, ha approvato due 
provvedimenti, sulla edilizia 
ospedaliera il primo e sul 
nucleo industriale di Rieti -
Cittaducale il secondo, che 
avevano particolare carattere 
di urgenza. 

Il confronto tra la « mag
gioranza programmatica » e 
ìa DC, dunque, è comincia
to. E' stato proprio il capo
gruppo scudo-crociato. Fiori, 
ad aprire il dibattito ieri. 
L'esponente d.c. pur dichia
rando la disponibilità del suo 
partito al dialogo, ha accom
pagnato questa sua afferma
zione con una serie di « di
stinguo » e di precisazioni. 
Ne è venuto fuori un discor
so ambiguo, tutt'altro che chia
ro circa gli obiettivi che la 
DC intende perseguire. 

Lo scudo crociato, secondo 
Fiori, non avrebbe nulla da 
cambiare degli atteggiamenti 
assunti in passato: il con
fronto non dovrebbe in al
cun modo modificare il qua
dro politico nò compromette
re la « distinzione dei ruoli » 
tra maggioranza e opposi
zione. 

La DC — ha fatto rilevare 
il compagno Ciofi, che ha par
lato subito dopo — deve chia
rire il proprio atteggiamento. 
Si tratta di intendersi sullo 
oggetto del confronto — qua
li debbono essere i suoi con
tenuti — e sul suo significato 
politico — se esso debba tro
vare approdo in una intesa 
sul terreno istituzionale e pro
grammatico —. E' su questi 
punti che la DC deve fornire 
indicazioni precise, cosa che 
finora non ha fatto. 

Il consiglio — ha prosegui
to Ciofi — ha di fronte a sé 
scadenze di rilievo ecceziona
le: prima fra tutte l'elabora
zione del piano di sviluppo 
regionale, che dovrà definire 
le linee del risanamento e 
del rinnovamento del Lazio. 
E* chiaro che su questo ter
reno è auspicabile che si rea
lizzino le più ampie conver
genze. Ma c'è anche l'urgenza 
delle questioni immediate, che 
mettono in evidenza la gra
vità della crisi, dei problemi 
che vanno risolti subito, con 
la concreta azione di gover
no e senza nessuna dilazio
ne. C'è il documento della 
maggioranza che indica que
sti nodi: è rispetto a questo 
— ha concluso il segretario 
regionale del PCI — che il 

• gruppo democristiano deve 
.' dare una risposta, deve in-
> dicare che atteggiamento vuo

le assumere. 
La DC — ha detto a sua 

: volta Mechelli — non sta 
• temporeggiando. Vogliamo svi-
• luppare un confronto serio, 
che porti a convergenze e in
tese sulle cose da fare, an
che in tempi brevi. 

C'è stata, come si vede, una 
certa differenziazione negli in
terventi dei due esponenti 
d.c. Fiori e Mechelli. Testi
monianza, anche questa, delle 
incertezze e delle contraddi
zioni che regnano nella DC. 
Un'altra prova l'ha offerta un 
episodio avvenuto durante la 
seduta. Mentre la DC annun
ciava la propria volontà di 
confrontarsi tra i banchi dei 
consiglieri e dei giornalisti fa
ceva circolare un giornaletto, 
curato dallo scudocrociato la
ziale, pieno di strumentali e 
rozzi attacchi alla giunta. 

Torniamo, comunque, al di
battito. Dopo Mechelli è stata 
la volta di Di Bartolomei. 
Dobbiamo chiederci — ha af
fermato l'esponente repubbli
cano — qual è la reale vo
lontà della DC. Il programma 
regionale investe questioni di 
lungo e di breve periodo. 
Sulle prime il confronto è 
avviato ormai da tempo; ma 
dobbiamo anche trovare inte
se tra tutti i partiti demo
cratici che permettano solu
zioni rapide dei problemi im
mediati. La prossima settima
na dobbiamo già sapere se 
queste intese si possono rea
lizzare. Altrimenti, in ogni 
caso, la maggioranza program
matica ha il dovere di assi
curare comunque l'azione di 
governo. 

Se tutti siamo d'accordo 
sulla gravità e l'urgenza dei 
problemi che la Regione ha di 
fronte — ha detto a sua volta 
il capogruppo del PSI Santa
relli — nessuno può negare 
la necessità di passare subito 
all'attuazione dei provvedi
menti previsti nel documento 
programmatico. Il PSI acco
glie con favore ogni contri
buto che possa venire dalla 

FILMSTUDIO 
« Kinomit*. la donna con la 

macchina da presa >: è questo il 
tema al centro della I Rassegna 
del cinema d'inverno, curata dal 
Filmstudio '70. Il nuovo ciclo 
verrà presentato in una conte-
renxa-stampa che si terra lunedi 
•tilt ore 12, nella sede degli In
centri Internazionali d'Arte a Pa
lano Taverna, Via Montegiordano 
a. M. 

DC ed è intenzionato a ricer
care le più ampie conver
genze: il confronto, comun
que, deve avvenire alia luce 
del sole, e svolgersi nella sua 
sede naturale che è il consi
glio. 

Contrario ad ogni accordo 
della maggioranza con la DC 
si è dichiarato il rappresen
tante di DP. Di Francesco. 
Il liberale Cutolo. dal can
to suo, ha rimproverato al
lo scudo crociato l'incoerenza 
tra la posizione politica della 
« distinzione dei ruoli » e la 
ricerca di intese programma
tiche con la maggioranza. 
• Il consiglio, poi ha appro
vato una delibera che riparti
sce 50 miliardi a disposizio
ne della Regione pei' il com
pletamento di opere di edi
lizia ospedaliera. I contribu
ti sono stati destinati, tra 
l'altro, alla costruzione degli 
ospedali di Ostia. Pietralata e 
del Nuovo S. Andrea. 

E' stata quindi approvata 
una variante al piano regola
tore dell'area di sviluppo in
dustriale di Rieti-Cittaducale. 
Infine, sono stati nominati i 
membri della « terna » degli 
esperti nominati dalla Regio
ne dalla quale il consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV dovrà scegliere un nome. 
Sono il comunista Ventura. 
il socialista Bassanini e il de
mocristiano Ragusa. 

Il Comune svolgerà un'ap-
profondita inchiesta sui pre
sunti illeciti commessi nel 
servizio di rimozione delle 
auto in sosta. Dell'indagine 
si occuperà sin dalla prossi
ma seduta la prima commis
sione consiliare permanente. 
che procederà ovviamente di 
conserva con l'assessorato al
la polizia urbana. Queste le 
decisioni scaturite dal dibat
tito svoltosi ieri sera in con
siglio comunale sull'argo
mento. 

Gli oratori di tutti i gruppi 
si sono trovati d'accordo nel 
denunciare nella politica dei 
subappalti, che anche in que
sto settore ha caratterizzato 
le passate amministrazioni, la 
radice dì certi abusi. Le re
sponsabilità non possono per
ciò essere scaricate sul corpo 
di polizia urbana, ha affer
mato a sua volta l'assessore 
Alessandro, che ha ricordato 
l'impegno per giungere a una 
gestione diretta del servizio. 

Ed è stata proprio questa 
l'impostazione prevalente ne
gli interventi, a cominciare 
da quello del compagno Palo
ni i, che ha preso la parola per 
il nostro partito. Non può es
sere condivisa — ha osserva
to il nostro compagno — la 
richiesta (avanzata dal grup
po missino e dal rappresen
tante liberale, n.d.r.) di una 
commissione d'indagine nomi
nata ad hoc: gli organi adat
ti a espletare una seria e ap
profondita ricerca sugli epi
sodi denunciati esistono già, 
e sono l'assessorato compe-

Denunciata la grave situazione finanziaria 

Il blocco dei crediti 
fa pesare sulla Provincia 
il rischio della paralisi 

L'intervento in consiglio del compagno Marroni 
« Le misure» di restrizione decise dal governo ci 
impediranno di far fronte alle spese correnti » 
Strumentale polemica della Democrazia cristiana 

La Provincia è sull'orlo 
della paralisi finanziaria. 
Le decisioni del governo 
in materia di credito ri
schiano infatti di bloc
care anche le spese ordi
narie dell'amministrazio
ne. La grave situazione in 
cui si dibatte l'ente lo
cale è stata denunciata 
ieri sera in consiglio dal
l'assessore al bilancio, e 
vice presidente della giun
ta di Palazzo Valentini, 
compagno Angiolo Mar
roni. 

Marroni ha compiuto 
una dettagliata analisi 
delle gravi difficoltà che 
i provvedimenti governa
tivi del 15 ottobre hanno 
creato a Province e Co
muni. Il consiglio dei mi
nistri ha deciso la limi
tazione dei crediti per ar
ginare le speculazioni sui 
cambi e le manovre va
lutarie. Sono misure — 
ha detto Marroni — spie
gabili e giustificabili se 
applicate agli operatori 
privati. Successivamente, 
però, la Banca d'Italia ha 
specificato che le decisio
ni riguardano anche gli 
enti locali, che in questo 
modo rischiano il collasso. 

Vediamo l'esempio del
la Provincia di Roma. La 
amministrazione ha un 
fido bancario presso la 
Cassa di Risparmio di 42 
miliardi e ha ottenuto fi
nora anticipazioni di cas
sa per 28 . miliardi. In 
pratica, ora. dei 14 miliar
di che potrebbe ancora 
utilizzare non può toccare 
più neanche una lira. Le 
ecoseguenze di queste pe
santi e indiscriminate re
strizioni — ha sostenuto 
Marroni — seno gravissi
me. Ci troviamo nella si
tuazione di non poter 
neanche far fronte alle 
spese correnti, come il 
pagamento dei fornitori. 
le rette ospedaliere, an-

- che se siamo riusciti, per 
. ora. a evitare il rischio 

di non pagare gli sti-. 
pendi, ottenendo un im
pegno dell'istituto di cre
dito su questo punto. 

Solo per il mese di no
vembre, le decisioni del 
governo hanno causato 
un « buco » di due mi
liardi nelle casse della 
Provincia. Sono previste 

' infatti spese per ' sette 
miliardi, mentre le entra
te non ammontano che 
a cinque miliardi. 

La situazione, d'altron
d e — h a proseguito l'as
sessore al bilancio — nco 
è migliore sul fronte dei 
mutui da accendere. Del 
la somma di sette mi
liardi di mutui già deli
berati dal consiglio (e sui 
quali esisteva un accordo 
ceti la banca), cinquecen
to milicni verranno bloc
cati. L'assurda motivazio
ne è che quest'ultima 

• cifra non è destinata ad 
' opere pubbliche, quando 

invece serve a rilanciare 
l'agricoltura, con sostegni 

* alle cooperative agricole 
per interventi nel campo 
della zootecnia. 

Per ora inoltre, restano 

bloccati anche 1 28 mi
liardi di mutui previsti 
dal bilancio '76 (approva
to un mese fa), che 
avrebbero messo in gra
do la Provincia di ope
rare con gli strumenti 
adeguati in questi ultimi 
mesi dell'anno. « Queste 
misure — ha affermato 
Marroni — portano alla 
paralisi dell'ente. Seno 
state prese senza predi
sporre una riforma della 
finanza locale, e impedi
scono anche un adegua
to intervento della Pro
vincia per la ripresa pro
duttiva e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro. 
D'altronde è del tutto in
sufficiente la decisione 
del governo di interve
nire a favore delle am
ministrazioni con uno 
stanziamento di 400 mi
liardi che sono stati de
stinati soltanto a 11 co
muni capoluogo ». Per 
questo — ha concluso 
Marroni — è neces
sario oggi costituire una 
commissione di rappre
sentanza degli enti locali 
e organizzare un coordi
namento regionale al fi
ne di incalzare il gover
no e imporre scelte nuove. 

Dopo l'intervento di 
Marroni sulla situazione 
finanziaria, il consiglio 
ha approvato una serie 
di delibere. Su una di 
queste la DC ha voluto 
scatenare una polemica 
del tutto strumentale — 
che ha assunto toni ac
cesi — dando una prova 
di ciò che essa intende 
quando parla di « oppo
sizione costruttiva ». La 
delibera in questione ri
guarda l'aumento dei 
«gettoni di presenza» al x 
personale che partecipa 
ai lavori del consiglio: 
per ausiliari, impiegati 
della carriera esecutiva e 
di concetto, il compenso . 

— in precedenza assai di
versificato — viene uni
ficato nella somma di ' 
9500 lire per ogni seduta. 
Il gruppo de ha presen
tato un emendamento, di 
sapore clientelare, col 
quale si chiede l'aumen
to del compenso anche 
per i funzionari di car
riera direttiva: una pro
posta — come ha affer
mato il compagni Gensini 
— che snatura il signifi
cato della delibera, tesa a 
diminuire la differenza del . 
« gettone di presenza ». 
fra dipendenti di grado 
diverso. 

n tentativo democri
stiano, che ha cercato di 
mettere in difficoltà la 
giunta e spaccare l'as
semblea, sollevando una 
violenta polemica del tut
to pretestuosa e fuori 
luogo su quest'argomento. 

' è stato comunque re
spinto dal consiglio. L'as
semblea ha infatti boc
ciato l'emendamento de. 
e ha poi approvato la 
delibera presentata dalla 
giunta, sulla quale alla 
fine, vistasi isolata, ha 
votato a favore anche 
la DC. 

tente e la commissione con
siliare. 

Non è questa la sola deci
sione presa ieri dal consiglio 
comunale che, dopo aver pro
seguito la discussione sulla 
dichiarazione del sindaco Ar
gan, ha varato una serie di 
importanti delibere. 

PIANO LAURENTINO _Uno 
dei principali provvedimenti 
approvati riguarda appunto 
la realizzazione del piano di 
zona di edilizia economica e 
popolare sulle aree del Lau
rentino. E' noto che il proget
to originario ha dovuto subire 
alcune modifiche in relazione 
a ritrovamenti archeologici 
effettuati sul territorio desti
nato all'insediamento. La nuo
va stesura non comporta pe
rò nessuna variazione al peri-
metro e alla superfice com
plessiva del piano, ma preve
de invece un aumento degli 
spazi pubblici. 

L'assemblea ha inoltre ap
provato tre delibere tutte re
lative ai lavori per n prolun
gamento dei tratti A e B del
la metropolitana. I provvedi
menti riguardano le opere ini
ziali dei prolungamenti: in tal 
modo, consentono da un lato 
al Comune di non perdere 11 
contributo dello Stato (circa 
130 miliardi) per la realizza
zione del metrò, mentre dal
l'altro non pregiudicano la di
scussione, indispensabile, sui 
tracciati da definire, nell'am
bito di un più vasto progetto 
di sviluppo cittadino. Infine, 
11 consiglio ha approvato lo 
esproprio di quattro aree per 
la costruzione di altrettante 
scuole elementari e materne 
in via Galla Placidia, via del
le Sette Chiese, via delle Ba
leniere e via Pietro Venturi. 

DIBATTITO _ Sulle dichia. 
razioni di Argan sono inter
venuti ieri due consiglieri de
mocristiani (Ricciotti e Ber
nardo) e il capogruppo del 
PSDI. Meta. L'esponente so
cialdemocratico si è soffer
mato soprattutto sui problemi 
annonari del traffico e urba
nistici. D'accordo sulla rea
lizzazione di un consorzio re
gionale per l'alimentazione, 
si è detto dell'avviso che pro
fonde modifiche vadano ap
portate nella conduzione del
le strutture pubbliche del 
Bettore. 

Nessuno spunto degno di 
nota ha invece offerto l'Inter
vento del de Bernardo, una 
matricola del consiglio, che — 
forse trovandosi scarsamen
te a suo agio nell'aula di Giu
lio Cesare — raramente ha 
stabilito un nesso logico tra 
le sue osservazioni. H suo col
lega di partito, Ricciotti, ha 
Insistito nel definire «confu
se» le dichiarazioni di Ar
gan, affermando però che la 
DC intende proseguire sulla 
linea delle larghe intese pro
grammatiche, ed è perciò di
sposta al confronto sulle cose 
e alla positiva unità tra 1 par
titi che si son fatti carico del
la fondazione dello Stato de
mocratico. Affermazioni che 
vanno naturalmente verifica
te nei fatti, soprattutto in pre
senza di spinte chiaramente 
contrastanti — come ha di
mostrato l'intervento di Ber
nardo — e che in ogni caso 
testimoniano di profonde con
traddizioni in seno alla DC. 

ABUSIVISMO _ u n a serie di 
interventi diretti a stroncare 
lo sviluppo di eventuali, ul
teriori lottizzazioni abusive 
sono stati esaminati nella se
duta di ieri mattina della 
giunta comunale, che si è det
ta decisa a tradurli al più 
presto in realtà. Contempo
raneamente. è stata discussa 
la proposta" di un regime di 
vincoli da stabilire per le 
aree destinate ai servizi nelle 
borgate. Dalla riunione è an
che emersa la necessità di 
affidare all'assessore compe
tente l'attività di coordina
mento per orientare gli inter
venti dei diversi uffici e as
sessorati di volta In volta in
teressati. Maggiori poteri e 
mezzi saranno inoltre attri
buiti alle circoscrizioni per
ché possano intervenire tem
pestivamente e efficacemente 
per fermare le lottizzazioni 
abusive " 

I reclusi hanno gridato slogan contro la mancata attuazione della riforma 

PMTKTJITW 50 OEtENUTr 
SUI TETTI DI REGINA C0ELI 

Alle 20 i carcerati del II braccio si sono rifiutati di rientrare nelle celle — I carabinieri sono intervenuti all'interno 
del penitenziario facendo esplodere numerosi candelotti lacrimogeni — La maggior parte dei rivoltosi hanno interrotto 
la dimostrazione, mentre un gruppo si è arrampicato in cima all'edificio — La situazione si è sbloccata solo a tarda ora 

Denuncia degli 
abitanti di via Noto 

per la presenza 
del covo missino 

Gli inquilini dello stabile 
di via Noto (al quartiere Ap
pio dove ha sede la sezione 
missina, più volte base di 
partenza e rifugio per le 
squadracce di picchiatori fa-
sisti) hanno chiesto ieri al 
procuratore della Repubblica 
di accertare «se siano rispet
tate e fatte rispettare le ?jor-
me vigenti per la tutela, la 
sicurezza e l'incolumità dei 
cittadini ». poiché — si af
ferma nell'esposto — i con
domini si sentono « in uno 
stato costante di pericolo» 
per la presenza della sede 
neofascista. 

Nel documento l'ammini
stratore dello stabile e il con
siglio degli inquilini afferma
no che « nessuna autorizza
zione è stata concessa dal 
condominio di via Noto per 
una destinazione del locale 
diversa da quella prevista dal 
regolamento in vigore». Il 
locale, ora utilizzato come 
covo fascista, avrebbe infat
ti dovuto essere un negozio. I detenuti in rivolta nel carcere di Regina Coeli sul tetto del quarto braccio 

Ad un mese dalla rapina al Banco Commerciale chiarita la dinamica del colpo banditesco 

Chiuso in un baule entrò in banca 
e la «ripulì» di denaro e gioielli 

Fino ad ora in carcere è finito solo l'uomo che aveva inviato la cassapanca - Il bottino 
superò i trecento milioni - Le indagini della polizia presero il via dopo un sopralluogo 

' Rinchiuso in un baule, si 
era fatto depositare nel sot
terraneo blindato di una ban
ca: durante la notte aveva 
aperto dall'interno le porte 
ai suoi complici e insieme con 
loro aveva compiuto uno dei 
colpi più sensazionali degli 
ultimi tempi. E' questa la con
clusione cui sono arrivati i 
funzionari della squadra mo
bile che hanno indagato per 
oltre un mese sulla rapina 
compiuta la notte del 19 set
tembre nella sede della ban
ca commerciale in piazza di 
Porta Pia. 

Il bottino della rapino fu 
ingente: le cassette di sicu
rezza e la cassaforte vennero 
«ripulite» di trecento milio
ni in contanti, oggetti prezio
si e gioielli. In carcere fino 
ad ora è finito solo un inso
spettabile cliente dell'istituto 
di credito, Giorgio Nimmo, di 
33 anni, impiegato della so
cietà aeroporti di Roma, che 

Vendevano 
« una-tantum » 

scontate: 
arrestati 

Vendevano a prezzo ridotto. 
di fronte ad un grosso auto
salone di Montesacro. rice
vute falsificate dell'* una 
tantum ». L'ultimo diente è 
stato un sottufficiale dei ca
rabinieri che si è finto inte
ressato all'acquisto di un ta
gliando per un'auto di grossa 
cilindrata. E' stata cosi sco
perta la truffa che ha por
tato all'arresto di Gastone j 
Bianchini. 31 anni, e di sua j 
moglie Luisa Menchinelli di 
26 anni. Sono accusati di truf
fa aggravata ai danni dello 
Stato e di falsità materiale. 
La pena prevista per questi 
reati arriva fino a un mas
simo di sette anni di reclu
sione. Il Bianchini svolgeva 
la sua < attività » in viale So
malia di fronte all'* Autosa
lone Europa» 

la mattina precedente alla 
rapina consegnò alla banca 
il baule. 

Il « colpo » venne scoperto 
la mattina di domenica 19 
settembre da un vigile not
turno. Il pavimento del sot
terraneo della banca era 
inondato da schiuma anti-in-
cendio, segno evidente che si 
era verificato un incidente 
piuttosto serio durante l'uso 
della fiamma ossidrica, usata 
per forzare le cassette di si
curezza. 

Ma il sopralluogo della po
lizia, portò alla scoperta di 
un particolare, che indirizzò 
le indagini: la porta del sot
terraneo era stata forzata 
dall'interno. 

L'autore dell'elaborata ma
novra non poteva quindi che 
trovarsi all'interno della ban
ca. Gli investigatori si pose
ro subito una domanda: co
me poteva un estraneo essere 
rimasto nel sotterraneo sen
za essere visto? L'ipotesi più 
probabile era che l'abile scas
sinatore fosse un dipendente 
della banca. Gii inquirenti 
controllarono attentamente 
gli alibi di tutti gli impiega
ti e alla fine dovettero abban
donare questa pista. 

L'enigma sarebbe rimasto 
probabilmente senza risposta 
se un ulteriore sopralluogo 
non avesse portato alla sco
perta di un oggetto Diuttosto 
insolito oer le sue dimensio
ni: un baule di legno e me
tallo. lungo 90 centimetri, lar
go 40 e alto 50 che venne 
trovato intatto nel suo con
tenuto di statuine di cerami
ca e porcellana. Si accertò 
che era stato depositato la 
mattina del venerdì da Gior
gio Nimmo. cliente abituale 
dello banca. 

Dopo alcuni giorni venne 
rintracciato il facchino che 
era stato incaricato dal Nim
mo di trasportare il baule 
in banca. Soppesandolo l'ope
raio dichiarò che la cassa 
da lui scaricata la mattina 
del venerdì era molto più pe
sante. 

Nonostante fossero passati 
parecchi giorni un ulteriore 

sopralluogo portò alla scoper
ta di un altro elemento: su! 
pavimento, dietro lo scaffale 
che ospita le cassette di sicu
rezza, fu trovato un pezzo di 
gomma-piuma, dello stesso 
tipo e colore che ricopriva le 
pareti interne del baule. Ma 
la cassa ritrovata dalla poli
zia non era affatto manomes
sa e i suoi lati interni erano 
intatti. Secondo gli investi
gatori la spiegazione poteva 
essere soltanto una: il baule 
ritrovato dalla polizia non 

era quello consegnato aKa 
banca venerdì mattina. 

I rapinatori, dopo esser en
trati nell'agenzia, avevano so
stituito con un'altra cassa 
quella che era servita a na
scondere lo scassinatore. L'uo
mo sacrificato per ore nel 
baule non è riuscito a tratte
nersi dal soddisfare le ne
cessità fisiologiche. Il fram
mento di gómma-piuma, ana
lizzato in un laboratorio, è ri
sultato. infatti, intriso di 
urina. 

Tra il sindaco e le associazioni femminili 

Sui problemi della donna 
vivace incontro in Comune 

Alla riunione erano presenti anche gli assessori Pri
sco e Calzolari - Confronto sulle proposte della giunta 

Il sindaco Argan, accompagnato da due rappresentanti 
della giunta. Franca Prisco e Vittoria Calzolari, e dal con
sigliere repubblicano Maria Vittoria Antonaroli, si è incon
trato ieri mattina con una folta rappresentanza delle asso
ciazioni e dei movimenti femminili. Erano presenti tra le 
altre organizzazioni il consiglio nazionale delle donne ita
liane, il movimento di liberazione della donna, il coordina-
medio femminista romano del PDUP. l'UDI, la commissione 
femminile della federazione del PSI. le redazioni delle ri
viste «Noi donne» e a Effe ». L'incontro è stato estrema
mente vivace e il dibattito ricco di proposte e di contributi. 

Nel momento in cui si pone il problema di un generale 
rinnovamento della città — ha detto il sindaco, aprendo la 
riunione — la nuova giunta non può non fare appello al 
patrimonio di esperienze e di energie delle organizzazioni 
femminili. Il professor Argan ha sottolineato quindi l'esi
genza di creare nuovi strumenti di partecipazione a livello 
comunale e circoscrizionale, come ad esemp:o la consulta 
femminile. 

L'impegno e le proposte della giunta di fronte alla con
dizione della donna, resa ancora più drammatica dalla grave 
carenza di servizi e di posti di lavoro, sono stati illustrati 
anche da Franca Prisco e Vittoria Calzolari. Obiettivi del
l'amministrazione sono un sempre più aito e qualificato li
vello dell'occupazione femminile, il completamento del pro
gramma per gli asili nido, l'attuazione della legge regionale 
per i consultori familiari e un disegno urbanistico della 
città che non emargini, ma renda anzi possibile una mi
gliore qualità della vita. 

Una cinquantina di detenu
ti del carcero di Regina Coe
li hanno dato vita ad una 
drammatica protesta cornili 
ciata poco dopo ìe 20 di ieri 
.sera e protrattasi fino a t;n--
da notte. Nono.itante un pri
mo intervento delle guardie 
carcerarie e dei carabinieri 
all'interno del (H'iiitenziario. 
con il lancio di numerosi can
delotti lacrimogeni, i reclusi 
si sono attestati sui tetti del
l'edificio continuando a gri
dare slogan per chiedere l'at
tuazione della riforma carce
raria. Per lunghe ore sono 
itati inutili gli inviti a por
re fine alla protesta, poichó 
i detenuti hanno continuato n 
chiedere un colloquio con il 
deputato radicale Marco Pen
nella. che a tarda ora non 
era .stato ancora rintracciato. 
La situazione, quindi, è rima
sta tesa a lungo, e soltanto 
intorno alle 2 i rechili hanno 
cominciato a poco a poco a 
scendere dai tetti. 

Tutto è cominciato |X>co 
dopo le 20 quando i dueccn-
centosettanta detenuti del se
condo braccio di Regina Coe
li si sono rifiutati di rientra
re nelle celle ed hanno comin
ciato a gridare slogan. E' al
lora intervenuto il direttore 
del penitenziario, dottor San
tamaria. ed ù cominciato un 

! colloquio con una rappresen
tanza dei reclusi. Ma questo 
primo tentativo di fare cessa
re la protesta è andato pre
sto a vuoto. L'incontro è sta
to infatti interrotto e nel se
condo braccio j reclusi han
no ricominciato a gridare slo
gan e a battere oggetti con 
tundenti contro le pareti. 

La protesta è poi degenera
ta quando alcuni dei reclusi 
dopo avere danneggiato va
rio materiale hanno ammas
sato materassi e suppellettili 
nei corridoi appiccando il 
fuoco. 

A questo punto il carcere 
di via della Lungara è stato 
circondato dai carabinieri. I 
militari poco dopo sono en
trati anche all'interno e insie
me alle guardie carcerarie 
hanno cominciato un fitto lan
cio di candelotti lacrimogeni 
nei corridoi del secondo brac
cio. La maggior parte dei de
tenuti ha quindi interrotto la 
protesta, mentre una cinquan
tina sono riusciti a raggiun
gere i tetti che si affacciano 
su via delle Mantellate e via 
S. Francesco Di Sales. due 
traverse di via della Lungara. 

Mentre le for/e di polizia 
terminavano l'intervento al
l'interno del carcere, i cin
quanta reclusi arrivati sui 
tetti hanno ripreso a gridare 
slogan chiedendo l'attuazione 
della riforma carceraria, la 
riforma dei codici, processi 
più solleciti. Le grida sono 
continuate n lungo — era già 
l'una passata — e i carabi 
nieri sono rimasti intorno al 
penitenziario per controllare 
la situazione. Ad un tratto i 
reclusi sono riusciti a parla 
re a distanza con un gruppo 
di giornalisti saliti sulla ter
razza di un'abitazione ed han
no fatto sapere che intende
vano proseguire la protesta 
fino a quando non veniva or
ganizzato un incontro con 
Pannella. Ulteriori tentativi 
della direzione del carcere di 
convincere i rivoltosi a scen
dere dai tetti e rientrare ne1 

le loro celle sono andati 5n 
tanto a vuoto, mentre si cer 
cava di rintracciare il depu 
tato radicale por invitarlo ad 
incontrarsi con i detenuti. 

La protesta è cosi prose 
guita ancora a lungo, in un 
clima carico di tensione, men
tre intorno a Regina Coeli ve
nivano fatti affluire altri re
parti dei carabinieri a titolo 
precauzionale. 

Verso le 2, infine, nonostan
te Pannella non fosse arriva
to i detenuti si sono convinti 
a scendere dai tetti. 

IL NUOVO APPARECCHIO RADIOGRAFICO CONSENTIRÀ' NOTEVOU RIDUZIONI DEI TEMPI DI DEGENZA IN OSPEDALE 

Presto la macchina per diagnosi elettroniche 
Bastano pochi minuti per 

una analisi radiografica com
pleta. Le lunghe degenze pre
ventive. in attesa della dia
gnosi definitiva — che spes 
so durano interi mesi — sa
ranno notevolmente ridotte. A 
Beneficiarne saranno i mala
ti e insieme le amministra
zioni degl ospedali, che ve
dranno allentarsi la pressio
ne del sovraffollamento. Lo 
«scanner* — questo il. no
me del nuovo modernissimo 
apparecchio acquistato dalla 
Regione — è in grado nel 
giro di un quarto d'ora, di 
scrutare ogni parte del cor
po (anche le più piccole e na
scoste) e di fornire una dia
gnosi dettagliata, senza biso
gno di lastre. 

La decisione di acquistar* 
l'apparecchio — che proba

bilmente sarà installato nel 
reparto radiologia dell'ospeda
le San Camillo — è stata 
presa nei giorni scors dalla 
giunta regionale, che ha ac
colto una proposta avanza
ta dall'assessore alia sanità 
Ranallt 

Lo «scanner» costerà alla 
Regione circa 650 milioni. Una 
spesa notevole che gli esperti 
considerano però ammortizza-
bile nel giro di pochi mesi. 
grazie alla notevole riduzione 
dei tempi di degenza che sa
rà possibile realizzare. L'ap
parecchio che è già piuttosto 
diffuso in America — a Chi
cago ce ne sono una ventina 
— da qualche mese ha fatto 
la sua comparsa anche in Ita 
ha. Finora ne sono stati im
portati solo 5 esemplari già 
in funzione in alcune città del 

nord. Ma a giudizio dei me
dici e degli esperti sanitari, 
in breve tempo avrà una no
tevole diffusione in tutta la 
penisola. 

t medici che hanno potuto 
studiarne il funzionamento so
no concordi nell'affermare 
che l'introduzione negli ospe
dali dei nuovi impianti, po
trebbe avere importanti con
seguenze positive. « L'inven
zione dello "Scanner" — ha 
affermato fra l'altro il pro
fessor Paride Stefanini — è 
forse paragonabile all'inven
zione dei raggi X ». Più cau
ti si sono mostrati altri cli
nici, che tuttavia hanno rico
nosciuto il notevole valore 
scientifico del nuovo impianto. 

n funzionamento dell'appa
recchio, è in apparenza estre
mamente semplice. Il pazien

te viene sottoposto ad un bom
bardamento di razioni, mol
to più deboli e meno penco 
lose del raggi x. Queste ra
diazioni vengono amplificate. 
dopo aver attraversato il cor
po da esaminare, e trasmet
tono dati raccolti ad un cal
colatore che è in grado, in 
brevissimo tempo di analizzar
le, elaborarle e fornire una 
diagnosi completa. 

Perchè lo « scanner » possa 
entrare in funzione — dicono 
i tecnici del reparto radiolo
gia del San Camillo — do
vrebbe essere sufficiente qual
che settimana. Il tempo per 
montare l'apparecchio e spe
rimentarlo. Il vantaggio im
mediato che porterà, lo ha 
spiegato nei giorni scorsi il 
professor Mastromarino, chi
rurgo ortopedico. «Non solo 

— ha affermato — sarà pos
sibile risparmiare il tempo 
che occorre in genere per 
completare le analisi con i 
metodi tradizionali; ma ver

ranno evitati una sene di 
interventi chirurgici, dispen
diosi e pericolosi che in mol
ti casi ancora s: rendono ne
cessari per esplorare alcune 
parti del corpo che i raggi 
x non sono in grado di rag
giungere ». 

Resta il problema deli'uti 
lizzo dell'apparecchio — deve 
funzionare 24 ore su 24. ha 
detto il professor Guidetti, al
trimenti sarebbe uno spreco 
imperdonabile — e della spe
cializzazione del personale 
medico e paramedico. che 
avrà il compito di farlo fun
zionare. 

Domani al teatro «Tenda» 
per ricordare Pasolini 
La FGCI romana, in colla

borazione con la cooperativa 
« Teatro Oggi » ha organi* 
zato per domani un incon
tro per ricordare P.er Paolo 
Pasolini ad un anno dalla 
sua morte. Il programma pre
vede alle ore 20 al Teatro 

t Tenda (piazza Mancini) un 
dibattito a cui parteciperan
no Lucio Lombardo Radice. 
Gianni Borgna, Paolo Volpo
ni e Luigi Saraceni. Al ter
mine sarà proiettato il film 
a II silenzio è complicità ». 
realizzato dai giovani comu
nisti e da un gruppo di in
tellettuali democntM. 
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Domani alle ore 10 rincontro popolare con il compagno Trivelli 

All'Eliseo sarà ricordata 
la Rivoluzione d'ottobre 

Oggi il compagno Ingrao all'inaugurazione della sezione di via Lanciani — A Nuova 
Tuscolana assemblea con Ciofi — Verranno diffuse sessantacinquemila copie dell'Unità 

Con un incontro popolare, domani 
alle ore 10, al teatro Eliseo, sarà ri
cordato il cinquantanovesimo anni
versario della rivoluzione d'ottobre. 
Alla manifestazione, promossa dalla 
federazione romana del PCI. inter
verrà 11 compagno Renzo Trivelli, del
la direzione del partito. L'appunta
mento sarà anche occasione di veri
fica e bilancio del lavoro svolto da 
tut te le sezioni del PCI e dai circoli 
della FGCI in queste prime giornate 
della campagna per il tesseramento. 
il proselitismo e l 'autofinanziamento. 

In occasione del 59. anniversario 
dell'ottobre sovietico, ì compagni han
no anche indetto una grande diffu
sione dell'Unità, che pubblicherà am
pi servizi dedicati alle vicende della 
rivoluzione russa, al trentennale della 
fondazione della associazione Italia-
URSS. L'impegno dei militanti è quel
lo di diffondere* sessantacinquemila 
copie del giornale. L'associazione « A-
mici dell'Unità » ha sollecitato tutte 
le sezioni che ancora non l'abbiano 
fatto a comunicare i propri obiettivi 
di diffusione, telefonando in fede 
razione. 

Durante la manifestazione dell'Eli
seo, domani funzionerà nell'atrio del 
teatro l'ufficio di amministrazione del
la federazione: le sezioni potranno ef
fettuare ì versamenti delle tessere 
1977 e della sottoscrizione del sim
patizzanti. • •• 

Prosegue, intanto, la campagna di 
incontri, manifestazioni, assemblee 

• pubbliche indetta dal PCI per discu 
tere sulla situazione politica e lo svi 
luppo del part i to: oggi pomeriggio 
alle ore 18, il compagno Pietro In 
grao. presidente della Camera dei de
putati , interverrà alla inaugurazione 
di una nuova sezione del PCI. in Via 
Lanciani (altre nuove sedi di partito, 
dovranno essere aperte lunedi in Tra
stevere. e martedì al Flaminio). 

Sempre oggi, alle ore 18. alla sezlo 
ne Nuova Tuscolana, si svolgerà un' 
ossemblea popolare con il compagno 
Paolo Ciofi, segretario regionale dei 
PCI. Ecco l'elenco delle a l t re inizia
tive in programma: ZONA-CIVITA
VECCHIA a Cerveterl, alle 16, comi
tato direttivo di zona allargato alle 
segreterie delle sezioni e al circoli 
FGCI (Cervi); ZONA TIBERINA, a 

Fiano, alle 17. attivo di Zona (Bac-
chelli) ; OTTAVIAPALMAROLA, al-
le 17, (F. Prisco-Della Seta) ; VALME 
LAINA alle 18 (M. Mancini) ; PORTO-
FLUVIALE alle 17 a Prati Di Papa 
(S. Morelli); DRAGONA alle 18 (Boz-

• zetto). 
LAURENTINA, alle 18 (Cecilia); 

PRIMA PORTA, alle 18 (Guerra) ; 
FLAMINIO, alle 18, (Signorini); 
QUARTO MIGLIO, alle 17.30. (Salva-
gni); PRENESTINO alle 18 (Carlo 
Fredduzzi); NUOVA ALESSANDRI
NA alle 18 (Rolli); TORBELLAMO 
NACA alle 18 (Buffa); VILLA GOR 
DIANI alle 18 • (Spera); TORRE 
GAIA, alle 16, (Tallone); GENZANO 
alle 17,30 (F. Ottaviano); COLLEFER-
RO alle 16 (E. Montino); SANT'AN
GELO ROMANO alle 18.30 (Pochett i) ; 
VILLALBA alle 16 TIVOLI alle 18 
(Bordin): ALBUCCIONE. alle 18, 
(Leonetti): LATINO METRONIO al
le 20,30 assemblea commercianti e ar
tigiani (Osti-Sasso); CELLULA CI
NEMA, a chiusura spettacolo, alle ore 
0,1 a TRASTEVERE (Tuvé) ; MER
CATO PIAZZA GIMMA alle 13,30 co
stituzione cellula (Cilia). 

Domenica Biancofiore, la don
na ricercata 

Ordine di cottura contro la moglie dell'amante della 18enne assassinata a Campino 

Ancora latitante la donna 
che ha ucciso per gelosia 
Intanto è finito in carcere l'uomo, accusato di essere il proprietario dell'arma del delitto 
Rimasti soli i tre figlioletti dei coniugi - Ricostruita con precisione la dinamica dell'agguato 

Dopo una nottata di Indagini sarebbe ' stata chiarita In 
tutti t particolari la tragica fine di Esterina Persia, la ragazza 
di 18 anni assassinata a colpi di pistola l'altro pomeriggio 
a Ciampino. Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Velletri, Poli, ha infatti firmato un ordine di cattura per 
omicidio volontario contro Domenica Biancofiore, la moglie 
dell'uomo con cui la vittima 
da circa un anno aveva al
lacciato una relazione senti
mentale. La donna, come si 
sa. è fuggita subito dopo il 
delitto e da allora non è sta
ta rintracciata. 

I suoi t re figlioletti ora 
sono rimasti senza i genito
ri, dato che il magistrato ha 
deciso di arres tare anche 
Gaetano Mazzola d 'amante 
della vit t ima) in quanto sa
rebbe il proprietario della pi
stola a tamburo calibro « 38 
special » usata dalla moglie 
per uccidere la diciottenne. 
L'uomo — già noto alla giu
stizia per i suoi precedenti 

Arrestati in quattro sotto l'accusa di aver aggredito coppie di fidanzati al Trullo e alla Mugliano 

In carcere una banda per 12 violenze carnali 
Sfondavano i vetri delle auto e malmenavano chi faceva resistenza - Prima di fuggire rapinavano le 
vittime - Uno dei 4 è militare di leva alla Cecehignola - Li ha traditi una vecchia « 1100 » bianca 

Quat t ro giovani, sospettati 
di aver violentato dodici don
ne in sette mesi, nella zo
na Magliana-Trullo, sono sta
ti arres ta t i dagli agenti del
la squadra mobile e dei ca
rabinieri. Si t ra t ta di Leo
nardo Di Bari, 19 anni , Ar
mando Falena anche lui di
ciannovenne, Nicola Florio, 
ventunenne e Lucio Cinittolo. 
venti anni . I quat t ro — se
condo le accuse — sbucando 
all'improvviso dal cespugli 
a rmat i e di rivoltelle, avreb-
ferrate e di rivoltelle, avreb
bero aggredito e rapinato do
dici coppiette di fidanzati e 
poi, pr ima di fuggire, avreb
bero usato violenza alle 
donne. 

La tecnica usata dagli ag
gressori è s ta ta sempre la 
stessa: con un colpo di maz
za da base-ball, rinforzata 
con chiodi di • acciaio, sfon
davano i finestrini delle auto 
delle persone prese di mira, 
poi obbligavano gli occu
panti a spogliarsi c*»egli abi
ti e dei gioielli e infine fug
givano, dopo aver violentato 
le ragazze. In molti casi i 
teppisti hanno ferito a pu
gni. calci e bastonate gli uo
mini che reagivano all'ag
gressione. 

La « banda del Trullo » (co
me viene definita dalla po
lizia) oppure a i magnifici 

quat t ro » (come amavano ap
pellarsi 1 giovani arres ta t i 
nelle loro corrispondenze) so
no stati arres ta t i ieri l 'altro 
dal capo della « buoncostu
me », dottor Monaco e dal ca
rabinieri della Magliana, al 
termine di una serie di appo
stamenti iniziata un mese e 
mezzo fa. Sarebbe s tato un 
particolare a tradire la ban
da : una vecchia «1100» bian
ca con i due cofani verni
ciati di nero. In due casi di 
violenza carnale verificatisi 
nella zona, infatti, le vittime 
notarono gli aggressori fug
gire su un 'auto dà questo tipo. 

Secondo la polizia il capo 
della banda di s tupratori sa
rebbe Lucio Cinittolo, a t tual
mente militare di leva In for
za alla caserma della Cecehi
gnola. In casa sua gli inqui
renti hanno trovato decine di 
catenine d'oro, t renta accen
dini. dieci orologi: «Sono un 
collezionista ». ha detto il gio
vane al momento dell'irruzio
ne degli agenti nel suo ap
partamento. 

Nel corso delle perquisizio
ni a casa de^li altri tre ar
restati sarebbero saltate fuori 
le a rmi : due rivoltelle calibro 
9, numerose scatole di proiet
tili e alcune mazze ferrate. 
Secondo quanto hanno potuto 
appurare polizia e carabinie
ri, la banda avrebbe comin

ciato a muovere l primi pas
si un anno e mezzo fa, com
piendo i primi « colpi » negli 
appartamenti della zona. Solo 
da set te mesi i teppisti si sa
rebbero dedicati esclusiva
mente alle rapine e alla vio
lenza carnale. Al «esalto di 
qualità ». non sarebbero del 
tut to estranee le anfetamine. 
Molti degli aggrediti hanno 
infatti dichiarato che gli stu
pratori sembravano «tmpa-
sticcatl ». 

Il 5 agosto la «banda del 
Trullo» .rapinò una coppia 
ferma nell 'auto in via del
la Magliana. Il fidanzato, un 
ragazzo australiano, fece alla 
polizia un racconto dettagliato 
dell 'assalto: la tecnica era la 
stessa delle precedenti ag
gressioni denunciate nella zo
na. Anche l dettagli più Insi
gnificanti per la polizia coin
cidevano e attribuivano la re
sponsabilità di tu t te le rapi
ne a un'unica banda di tep
pisti. 

A tradire 1 rapitori come 
abbiamo detto è s ta ta la vec
chia «1100» bianca. Al ter
mine di indagini e apposta
menti gli inquirenti sono riu
sciti a mettere le mani sui 
principali indiziati. Se i quat
t ro giovani risultassero col
pevoli. rischierebbero ognu
no dai 15 ai venti anni di car
cere. 

Leonardo Di Bar i , Giacomo Flor io, Lucio Aniccola e Armando 
Falena, i quattro violentatori arrestati 

penali e per i presunti lega
mi con la mafia — è stato 
a b u s a t o di porto abusivo 
d'arma da fuoco 

I carabinieri hanno ascol
ta to numerosi testimoni e 
sono riusciti a ricostruire la 
dinamica dell'omicidio, avve
nuto, com'è noto, poco dopo 
le 17 in via S. Francesco d'As
sisi. nei pressi del cinema 
Vittoria. Secondo alcuni avle-
ri dellaeroporto di Ciampino. 
che al momento del delitto 
stavano uscendo dal cinema. 
la vittima inizialmente era 
sola ed era appena uscita 
dal portone della sua abita
zione, che si affaccia proprio 
su via S. Francesco D'Assi
si. Fat t i pochi passi, la ra
gazza si sarebbe accorta che 
Domenica Biancofiore era 
appostata in un angolo del
la strada, particolarmente 
oscuro. 

Esterina Persia sarebbe al
lora corsa dentro il bar Vit
toria. adiacente al cinema. 
ed avrebbe telefonato ad un 
al tro bar dove solitamente 
passava il pomeriggio Gae
tano Mazzola avvertendolo 
della presenza di sua moglie. 
L'uomo, forse intuendo che 
stava per accadere qualcosa 
di grave, è salito a bordo 
della sua « Giulia » e si è 
precipitato in via S. Fran
cesco D'Assisi. A quanto pa
re vi è giunto pochi secondi 
dopo che la moglie aveva uc
ciso Esterina Persia, sparan 
dole un colpo alla schiena 
a bruciapelo. Gaetano Maz
zola è s ta to visto avventarsi 
sulla moglie per disarmarla 

L'arma del delitto non e 
s tata trovata dai carabinieri. 
che hanno invece rinvenuto 
sul luogo dell'omicidio il 
proiettile calibro «38» che 
ha trafi t to la vittima alla 
schiena uscendo dal petto. 
Sulla fine che può avere fat
to quest 'arma (che Domeni
ca Biancofiore avrebbe sot
t ra t to al mar i to prima di 
tendere l 'agguato alla « riva
le ») 1 carabinieri avanzano 
varie ipotesi. Può darsi che 
Mazzola sia riuscito a disar
m a r e la moglie e che poi si 
sia - disfatto della rivoltella 
prima di essere ar res ta to . Ma 
è s t rano che l 'arma non sia 
s ta ta r i t rovata. Quindi la 
donna potrebbe essere fuggi
ta portandola con sé. 

In questo caso molti Inter
rogativi r iguardano la lati
tanza di Domenica Bianco
fiore. La donna, a quanto 
risulta, non potrebbe dispor
re di amicizie tali da riusci
re a nascondersi a lungo. Per 
questo motivo i carabinieri 
non escludono che possa es
sere fuggita a rma ta con l'in
tenzione di togliersi la vita. 

Il vagone incendiato nel deposito ferroviar io al Prenestino 

Questa volta è stata presa di mira una carrozza ferma al binario 16 

Incendiato un vagone letto 
E' il quarto in sette giorni 

•cr lo r.ii-.«rtfi »-/-il»-i in ntin i srnni fprmi ni Hr»rw;ito P r o n o - i 7.a p rii nrt>vpn/.ir>no TI Hn Per la quarta volta in una 
sett imana, è s ta to dato alle 
fiamme un vagone fermo alla 
stazione Prenestina. L'ultimo 
episodio risale alla notte scor
sa: verso le 4,30 è s ta ta in
cendiata una carrozza letto di 
faeconda classe, in sosta al bi
nario 16 del parco Prenesti
no (vale a dire nella zona 
dove vengono parcheggiati 1 
convogli m attesa di portar
li a «Termini » per la par
tenza). Secondo la prima ri
costruzione effettuata dalla 
polizia scientifica, gli atten
tatori avrebbero cosparso il 
pavimento del vagone con del 
liquido infiammabile e poi 
avrebbero appiccato il fuoco 
con un cerino irovocando lo 
incendio. 

I vigili del fuoco accorsi 
sul pesto hanno wnped.to che 
il fuoco si propagasse aite 
vicine vetture: 1 danni sono 
s tat i abbastanza limitati. Se
condo la polizia la catena di 
a t tenta t i incendiari compiuti 

negli ultimi terr.oi contro i va 

goni fermi al deposito Prene
stino. potrebbe anche essere 
opera di un p:romanc o di pi-

| romani. 
I Non si esclude, però, l'ipo-
I tesi di un collegamento fra le 
| bande di teppisti provocato-
l ri che da qualche tempo si 

accanisono a sassate e a col-
' pi di orma da fuoco contro le 
j vet ture e il personale del-
j l'ATAC e colui (o coloro) che 
! danno fuoco ai vagoni in so-
! sta al Prenestino. Oli inqui

renti su questo punto si mo
st rano però est iemamente 
cauti. «Se non voltiamo qual
cuno sul fatto sarà ben dif
fide dimostrare un collega-
mento di questo tipo». 

Ma sta proprio qui il punto. 
Quat t ro incendi in una setti
mana — e tutti nello stesso 
posto — rappresentano un fat
to preoccupante. La jrtmte del 
quartiere si chiede come mai 
gh at tentator i possano conti
nuare a farla franca senza 
che la polizia predisponga un 
adeguato servizio di vigilan

za e di preven/.ionc. Il diri
gente della polizia compartl-
mentne dott. Tr:o si difen
de affermando di aver inten
sificato il servizio di guar
dia nel parco: «da! primo 
novembre cinque agenti in 
borghese sorvegliano lo scalo 
ferroviario in ogni suo ango
lo, ma questo eiidcntemcnte 
7ion ha scoraggiato i p'.ro-
mani ». 

C'è comunque da dire che 
la s t ru t tura stessa del parco 
Prenestino si presta a incur
sioni di ogni sorta. I varchi 
d'accesso sono t re : quello 
principale in via Scipione Ri
viera, quello di via Ettore 

Fieromosca e quello di Ca
sa lbertone, Non ci 6ono no 
liziotti davanti agli ingressi. 
Unico argine contro 1 c'.an 

! destini è un cartello malan
dato affisso sulla colonnina 
di ogni varco: «Ai sensi del
l'articolo 52 del regolamento 
di polizia ferroviaria e vieta
lo t accesso agii estranei». 

DOMANI TERMINA alla fiera di roma 
dal 29 ottobre 
al 7 novembre 

00 

e 

•indagine sulle esigenze e gusti come indirizzo alla produzione 

11000 mq. di esposizione della più moderna e selezionata 
produzione del mobile 

qualificate risposte ad ogni esigenza di arredamento 

cinema,teatro,manifestazioni e consulenze varie 

•prezzi e sconti controllati al 
i visitatori 

•FLOROVIVAISTICA a cura 
del consorzio ROMAFLOR 

-concorso visitatori: 
RICCHI PREMI tutti i giorni tra cui 3 tv color 
premio finale una fantasticaCITROEN GSX 
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Mercoledì centinaia di migliaia di lavoratori di ogni categoria scenderanno in sciopero in tutta la regione 

IN LOTTA PER CAMBIARE IL VOLTO DEL LAZIO 
L'astensione preparata da decine di assemblee e da un ampio dibattito - Il drammatico problema della disoccupazione dà il segno della pesantezza 
della crisi - In difficoltà i diversi settori - Uno sviluppo distorto e squilibrato - Gli obiettivi del movimento sindacale - Rilancio dell'agricoltura 

Mercoledì si ferma il Lazio. 
Lo sciopero generale, che 
bloccherà tutte le attività, da 
quelle industriali ai servizi 
pubblici ai ministeri, sarà un 
nuovo momento di mobilita
zione sui grandi temi della 
riconversione industriale, del
l'occupazione, degli investi
menti. della modifica dei prov
vedimenti governativi. In so

stanza il movimento dei la 
voratori terna ad affrontare 
(a poche settimane di distan
za dallo sciopero e dalle as
semblee del 7 ottobre) 1 pro
blemi dello sviluppo, di un 
indirizzo nuovo per l'eco-io j 
mia del nostro Paese. K n 
questo appuntamento non si i 
arriva impreparati. Quella 
passata è stata una .settima ! 

Questa la situazione 
nelle cinque province 

Ecco il quadro della situazione economica delle province 
del Lazio, dove mercoledì, con modalità diverse da zona 
a zona, si sciopera per il rilancio produttivo e per la 
difesa dell'occupazione. 

ROMA 

La situazione economica nella provincia romana è segnata 
In quest'ultimo periodo da una serie di elementi nuovi. Dopo 
che nei primi mesi dell 'anno si era registrato un ricorso no
tevole alla cassa integrazione a partire dal ritorno dalle fer e 
le ore integrate sono molto diminuite. Segno questo che molte 
aziende hanno portato a termine processi « nascosti » di ri
strutturazione produttiva spesso ai danni dell occupazione. 
Sembra comunque anche essersi concluso il periodo di « ripre
sa drogata » registrata nel corso dell'estate come risultato del
la svalutazione della lira. Il problema del lavoro rimane pe
santissimo. Il numero dei disoccupati iscritti nelle liste di 
collocamento non accenna fl diminuire, cosi anche quello dei 
giovani in cerca di un primo impiego. Tra i settori più colpi
ti r imane quello, importante e vitale, dell'edilizia Non sono 
pochi i cantieri bloccati per mancanza di fondi. 

VITERBO 

E* una delle province che più ha risentito della crisi eco 
nemica che ha investito tut ta la regione. La s t rut tura pro
duttiva è estremamente fragile: il nucleo industriale di Civi- • 
tacastellana racchiude quasi tutti gli insediamenti di una cer- i 
ta rilevanza (soprattutto nel settore della ceramica). Artigia-
npto e agricoltura sono i pilastri su cui si regge gran parte 
dell'economia della provincia. I sindacati unitari hanno da 
tempo preparato una piattaforma per la vertenza dell'Alto 
Lazio. Lo sciopero di mercoledì, che a Viterbo avrà una du
rata di 8 ore. servirà anche a riproporre alcuni obiettivi già 
presenti nella piattaforma provinciale. Ricordiamo soprattut
to la realizzazione dell'università statale, della trasversale Ter-
ni-Viterbo-Civ'.tavecchia. della centrale termonucleare di Mon-
talto di Castro e il rilancio dell'agricoltura. 

FROSINONE 

Situazione di stagnazione nel frusinate. In questi ultimi 
mesi non si sono registrati nuovi investimenti nel settore in
dustriale né accennano a mutare le condizioni distorte con 
cui questa provincia (sotto l'ala protettiva della Cassa del 
Mezzogiorno) si è andata sviluppando. Il ricorso alla cassa 
integrazione ha un andamento inferiore a quello dello scorso 
anno e la situazione occupazionale non mostra rilevanti oscil
lazioni. Alcune situazioni di difficoltà, che si trascinano da 
tempo, sono ult imamente tornate acute. 

LATINA 

I dati della crisi economica e occupazionale in provincia 
di l a t i n a sono preoccupanti: nel 1975 hanno chiuso i battenti 
16 fabbriche alle quali si devono aggiungere per il '76 l'Euro
pa Confezioni (300 lavoratori) occupata dallo scorso aprile: la 
D'Agostino di Formia (150 operai) occupata dal 29 ottobre: 
la Camiceria IMI di Itri che vuole licenziare 170 ragazze. I 
disoccupati sono circa 20 mila e molti di più i sottoccupati. 
Il fenomeno del lavoro nero è molto esteso nella fascia dei 
monti Lepini. Nel 1975 sono s ta te 3 milioni le ore di cassa in
tegrazione, undici volte di più che nel 1974. Nel corso di que
st 'anno la cassa integTazione è comunque quasi del tut to scom
parsa. Lo scorso anno l'utilizzazione degli impianti è s ta ta al 
5H-60r^ mentre quest 'anno si è registrata una certa ripresa. 
Tuttavia permangono gravi squilibri dovuti alla inadeguatezza 
della Cassa dei Mezzogiorno: dal 1961 ad oggi infatti nella 
provincia di Latina non si è ridotta l'emigrazione molto fo*--
te specie al sud e !e leggere variazioni occupazionali non han
no giustificato la a straordinarietà » degli interventi. . 

RIETI 

Centoquarantatremila abi tant i : di questi oltre 40 mila sono 
pensionati, gli attivi sono soltanto 45 mila divisi tra indu
stria (6.000). edilizia (5.000), agricoltura (14.000) e servizi 
(20 000). Bastano queste poche cifre per avere un quadro della 
situazione economica nel Reatino, una delle province più ar
re t ra te e povere della nostra regione. Qui la s t rut tura indu
striale è racchiusa tut ta all ' interno dell'area che va dal capo
luogo a Città Ducale. Un tessuto fatto di alcune (poche) gran
di fabbriche come la Snia o la Texas con oltre mille lavora
tori e da una ragnatela di piccolissimi stabilimenti tessili, del 
legno, chimici. L'area industriale, sorta con il contributo della 
cassa del mezzogiorno, non ha saputo però offrire quei posti 
di lavoro che erano nelle previsioni. Anche qui il denaro pub
blico è s ta to erogato senza alcun controllo reale né alcuna 
programmazione. Manca completamente una industria a l l e 
gata all 'agricoltura, che continua a rimanere settore prevalen
te nel Reatino. In questi stessi anni si è andata accelerando 
la fuga dalle campagne tanto che mediamente il tasso di oc
cupazione tra i residenti è salito (al contrario che nelle al tre 
province). 

Gli operai sono in assemblea permanente 

Incontro alla SNIA 
con i parlamentari 

Continua la serrata alla 
SNIA-Montedison di Rieti. Le 
maestranze, riunite in assem
blea permanente, gestiscono 
lo stabilimento in seguito al
la lat i tanza della direzione, 
introvabile da alcuni giorni. 

Ieri mat t ina ha avuto luo
go l 'incontro t ra i parlamen
tari antifascisti della circo
scrizione. il consiglio di fab
brica e la segreteria sinda
cale uni tar ia . E" s ta ta compo
sta una commissione forma
ta da Coccia (PCI) . Ander-
Itei (indipendente di sini
s t r a ) , Cervone (De). Avolio 
(Psi) , da rappresentant i del 
consiglio di fabbrica, del Co
rnine e della Provincia. 

ET stato richiesto un incon
tro con il ministero del La
voro. da effettuarsi prima del 
10. giorno in cui sarà effet
tua to l 'incontro tra la FULC 
nazionale ed il gruppo SNIA-
Momedison. Il punto centra
le dell 'incontro sarà lo stan
ziamento dei 35 miliardi già 
deliberati dal CIPE per la 
ristrutturazione dello stabili
mento reatino. Ieri, prima 
dell'incontro tra le forze po
litiche e la fabbrica, si è 
svolta una manifestazione dei 
1200 dipendenti dello stabili
mento con un forte compat-

| to corteo che ha percorso 
I tutta la città. 

na densa di assemblee, di in
contri. di attivi di fabbrica. 
di zona, di riunioni negli uf 
Nei. Un altro momento ampio 
di verifica e di dibattito, an
che vivace, in cui è .stata ap 
profondita la linea e le [irò 
posti' dei sindacati. 

Proprio in queste discuoio 
ni hanno preso corpo e ti» 
vato un loro giusto peso le 
diverse richieste. La neon 
versione industriale, per Lve 
un esempio, ha cewi to di e-
sere una formula astratta |XT 
diventare un reale obiettivo 
di lotta. Non è un caio quin 
di. né una forzatura, che a. 
temi nazionali e generali al 
centro dell'impegno dei la 
voratori si siano affiancati 
quelli più specifici della no 
-st.'a regione. 

1! Lazio sta vivendo in ma 
mera p-ofonda e lacerante la 
crisi. Il nodo centrale di que 
sta situazione si può neon» 
scere facilmente nella man 
can/a di occupazione, nello 
squilibrio tra la potenziale 
offerta di lavoro e l'incapa 
cita della fragile struttura e 
conomica ad assorbirla. L'au 
'lamento dell'occupazione mo 
stra questo anno un ulteriore 
acuirsi delle difficoltà: le li 
ste di collocamento sono an 
date ulteriormente allungan
dosi, mentre non accenna cer 
to a diminuire il numero dei 
giovani in cerca di impiego. I 
diversi settori dall'industria. 
all'agricoltura, al terziario 
hanno visto percentualmente 
un calo del numero degli ad 
detti. La tendenza manifesta 
tasi già nel '75 di una « chiù 
stira » della tradizionale vai 
vola di sfogo costituita a Ro 
ma dal pubblico impiego e dai 
servizi si è confermata. 

Neanche l'esodo dai compi 
(che pure a livello nazionale 
accenna ad assumere dimen
sioni più modeste) si è arre
stato o ha rallentato la sua 
marcia. Nell'industria, anche 
se non si è registrata una 
t pioggia s> di licenziamenti, la 
crisi non perde le sue carat
teristiche di virulenza. L'edi
lizia rimane il punto dolente 
della situazione: migliaia di 
operai sono ancora senza la
voro e non aprono i cantieri 
che pure sulla carta hanno 
ottenuto finanziamenti. Per di 
più in questo settore il ricorso 
alla cassa integrazione (che 
per il resto delle aziende ma
nifatturiere è calato rispetto 
al '75) rimane altissimo. 

Passato un periodo brevissi
mo a cavallo dell'estate — di 
effimero rilancio dell'indu
stria — siamo ormai entrati 
in una situazione di stagna
zione che minaccia di diven
tare presto vera e propria re
cessione. Per questo è vitale 
l'esigenza di un profondo rin 
novamento del meccanismo di 
sviluppo, la trasformazione 
dell'intera struttura economi
ca segnata da macroscopiche 
storture. Prima e più evidente 
fra tutte è Io squilibrio che 
esiste tra le diverse Provin
cie. 

Da una parte il basso Lazio 
con i recenti insediamenti in 
dustriali foraggiati dai soldi 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Fabbriche sorte come funghi. 
costosissime per l'intera col 
Iettività, totalmente slegate 
dalle esigenze reali del ter
ritorio. Dall'altra le isole. 
grandi, dell 'arretratezza e del 
sottosviluppo: le due provin 
ce. di Rieti e di Viterbo, pri
ve di un esteso tessuto indu
striale. Tra le due opposte 
realtà vi è Roma, con il suo 
gigantismo accentratore. con 
il peso eccessivo del terziario 
e la fragilità sostanziale del
la struttura produttiva. 

Una situazione di squilibrio 
che porta con sé drammatici 
problemi, da quello del pen
dolarismo e dei trasporti, a 
quello dell'emigrazione e 
della fuga da ampie fasce 
della regione condannate co 
si al declino e alla povertà 
E' a tutto ciò che vogliono 
rispondere, con la giornata di 
lotta di mercoledì, i lavorato
ri e i cittadini del Lazio. 
Nello sciopero quindi si ri 
trovano sii obiettivi di quel
la vertenza regionale (ade
guata ed aggiornata alla si
tuazione dura e nuova che 
si è venuta creando) attorno 
alla quale, da tempo, operai. 
impiegati, giovani si vanno 
battendo. 

Nel concreto il movimento 
dei lavoratori chiede che in
vestimenti privati e interven
ti pubblici, a cominciare da 
quelli della Cassa del Mez
zogiorno. siano orientati ver
so settori produttivi, tecnolo 
gicamente avanzati, capaci di 
offrire lavoro qualificato, le 
gali alla realtà territoriale 
della regione. Si chiedono 
profonde riforme in settori vi
tali come quelli dei traspor
ti e della salute. Sj sciopero 
rà per il rilancio su basi 
nuove e moderne dell'agri
coltura. per un serio rinnova
mento della pubblica ammi
nistrazione. E ' anche in que 
sto modo che i lavoratori in
tendono contribuire a trac
ciare le linee di un s e n o 
piano di sviluppo. 

r. r. 

La ditta ristruttura eliminando il personale femminile 

La «Carni Star» licenzia 
se t tan tac inque commesse 

I dipendenti della « Carni star » durante la protesta contro i 75 licenziamenti 

Le commesse della « Star » - che gestisce 
[ una catena di macellene disseminate in 

quasi tutti i quai t ien della città - - scio-
! perano e picchettano i nego?i contro i li

cenziamenti decisi dall'azienda. Da settem 
, bre ad oggi alle ragazze, note per le loro 

eccentriche divise (minigonna, caschetto, cai-
I zettoni e cravatta rossi), sono state recapi-
I tate 60 iettfcjc di licenziamento. Altre 15 ar 
i nveranno entro la prima metà del mese. 
I La società a responsabilità limitata « Car-
| ni S ta r» conta oggi 11 negozi e 210 dipen-
' denti, tra macellai e commesse. Le prime 
i macellerie della catena sono incominciate 
j a spuntare sette anni fa all'Appio Tuscolano 
' e u Contocelle su iniziativa di un gruppo 
, di commercianti che. dopo aver concentrato 

nelle loro mani un congruo numero di li-
i cenze. hanno deciso di affrontare il mer-
I cato delle carni con uno « stile » del tut to 

nuovo. Al posto del solito bancone di marmo 
i sono state messe strutture in formica bian-
I ca e cristallo con luci al neon e laboratori 
| per la lavorazione protetti da ampie vetrate. 
| Uno stuolo di commesse è stato allineato 
I nel « settore vendita ». Un'impostazione da 

« grande magazzino della carne », che negli 
' ultimi tempi ha incominciato a mostrare 

pero la corda. L'agganciamento alla catena 
1 di importazione e distribuzione dell'ICAR 

tun colosso del settore) due anni fa è ve 
mito a mancare. La politica dei prezzi bassi. 
praticata in un primo momento, è divenuta 
insostenibile. La qualità del prodotto ven 
duto è sensib'lmente peggiorata. Il deficit 
ha raggiunto la cifra di un miliardo e mez 
zo all 'anno 

Ai pi'imi di settembre, la decisione della 
ditta di ristrutturare. I! personale femmi 
mie è stato il primo ad essere colpito dal 
fallimento dell'operazione «Carni S ta r» . 
1 proprietari hanno infatti deciso di dimez 
za re il numero delle commesse, cassiere e 
caporeparto, affidando direttamente ai ma 
celiai le operazione di vendita. 

Le t iat tat ive con la KILCAMS (il sinda 
cato per il commercio) negli ultimi tempi 
si ->ono completamente interrotte. Dopo aver 
accettato la proposta di «part-t ime» (alcu 
ne delle ragazze licenziate erano tornate a 
lavorare a turno per tre giorni alla setti 
mana) ì proprietari della ditta si sono lrri 
giditi rifiutando la presenza sindacale nel 
processo di ristrutturazione. La FILCAMS. 
tra l'altro, aveva anche proposto una riqua 
lificazione dello stesso personale femminile. 
chiedendo pei le commesse COIM di lavora 
zione del pollame. 
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Alla Coop conosciamo bene 
Forigine dei nostri prodotti contadini 
perché li acquistiamo direttamente 

da chi li produce. 
Impegno costante della Coop è offrire prodotti di 

origine sicura che consentano di realizzare un 
effettivo risparmio. Per questo la Coop acquista 

i prodotti di origine contadina direttamente dalle 

Cooperative Agricole e da altre aziende di produzione 
e trasformazione. Così la Coop difende la salute 
e il potere d'acquisto dei consumatori e li aiuta 
ad affrontare i pesanti aumenti del costo della vita. 

Nei supermercati Coop della Toscana, del Lazio e dell'Umbria, dal 5 al 15 novembre. 

Salsiccia di puro suino 
fresca, il Kg 2.400 
Mortadella di puro suino 
Kg 1 circa, il Kg 2.080 
g 600/700 circa, il Kg 3.090 
Burro Val Bianca 
g500 1.480 
Formaggini Val Bianca 
8 porzioni - 410 

Pere Kaiser 
extra, il Kg 250 
Patate 
insacchi,Kg 25 7.950 
Gallina 
il Kg 1.090 
Pólpa di suino 
il Kg 3.080 
Olio extra vergine 
di oliva, Sol d'Oro it 1 1. 

Yogourt Coop 
alla frutta, g 125 120 Giardiniera all'aceto 

Kg 1.500 740 

Piselli Sci d'Oro 
extra fini, g 400 245 
Fagioli cannellini 4 flAfl 
Sol d'Oro 6 scat. da g 400 cad. X a l l H U 

Riso R.B. Sol d'Oro 
Kg 1 450 
Farina gialla 
fioretto, Kg 1 250 
Farina bianca 
tipo "00", Kg 1 245 
Succhi di frutta Cor 
confezione da 6 bottigliette da g 125 
ciascuna, gusti: pera, pesca, albicocca 350 

E nei grandi magazzini Coop: convenienza, qualità, attualità moda, assortimenti completi. 

Sconto 10% 
nei giorni 8 e 9 novembre 

su tutti gli articoli in assortimento in tutti i reparti non alimentari, 
• PIOMBINO -\TA GOBI • ROMA -VIALE AGOSTA (PRENESTi.'JOÌ 

• FOLLONICA-PIAZZA SVER1 
• CECINA - PIAZZA DELLA LIBERTA 

• ROSK5NANO SOU/AY - PIAZZA DEL POPOLO 
• PORTOFERRAIO - RAZZA VIRGUO 

•PRATO -RAZZA £ MARCO «SCANDICCI -VIA ALEABM 
• SESTO ROVENTINO - PIAZZA CO- COMLT.E 
•FIRENZE-VIA NAZIONALE32 •POGGIBONSI 
- LARGO BELLUCCI • EMPOLI - VIA RDOLFI 
• S. GIOVANNI VALDARNO - VIA ROW /Wt I 
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Saranno consegnate domattina ì id alcune famiglie di senzatetto 

Partite per il Friuli 
altre 47 roulotte 

inviate dalla Regione 
Quindici sono state offerte dall'amministrazione comunale di Viterbo, 
le altre da associazioni private e singoli cittadini • Sono 187 comples
sivamente le « case mobili » già inviate nelle zone colpite dal sisma 

Altre 47 roulotte sono par
tite ieri dalla Pisana, dirette 
nelle zone del Friuli colpite 
dal sisma nel maggio scorso. 
il convoglio, scortato da mo
tociclisti della stradale e da 
alcune auto dell'ACI, si è 
mosso alle 9.30 dal piazzale 
di via della Pisana, dove ha 
sede la Regione Lazio. Do
mani le roulotte saranno con
segnate dai funzionari della 
Regione che prendono parte 
alla spedizione, art alcune fa
miglie di senzatetto. La mag
gior parte delle case mobili 
sono dirette al Comune di 
Amaro, uno dei centri mag
giormente colpiti dal terre
moto. 

Le 47 roulotte partite Ieri, 
sono state in parte (quindici) 
offerte dall'amministrazione 
comunale di Viterbo, in par
te da alcune associazioni pri
vate e da singoli cittadini. 
Sette le ha messe a dispo
sizione della Regione il «Fogo-
lar Furiati », un centro che 
raccoglie 1 friulani emigrati 
a Roma; una roulotte è stata 
offerta dal Comune d! Cec-
cano. Altre 10 — che saran
no però disponibili soltanto 
domani — sono state raccolte 
rtil « Country Club », una as
sociazione sportiva. 

Ieri mattina, prima che le 
case mobili, trainate da auto 
della Regione, partissero alla 
volta del Friuli, il presidente 
Ferrara ha rivolto un breve 
saluto al partecipanti alla 
spedizione — fra cui numerosi 
cittadini volontari — facendo 
11 punto sulla campagna lan
ciata il mese scorso dalla 
giunta regionale. 

« In tutto — ha detto Fer
rara — la Regione ha finora 
inviato In Friuli 388 roulotte 
e 187 case prefabbricate. Que
sto dopo aver finanziato con 
700 milioni la legge speciale 
sulle calamità naturali. 

Questa maturità è risultata 
evirante quando la Regione 
ha lanciato, tre settimane fa. 
l'appello per l'offerta volon
taria di roulotte, da parte 
dei proprietari. Decine di 
campeggiatori — che avevano 
mostrato ostilità nel confron
ti della decisione governativa 
di requisire unilateralmente 
le case mobili — hanno ac
colto la richiesta • della Re
gione, e si 6ono persino mes
si a "disposizione delle autori
tà per portare personalmente 
la propria roulotte In Friuli. 

Come è noto, alcuni tecnici 
della Pisana revisionano tutti 
1 mezzi offerti dai privati. Le 
roulotte vengono poi fornite 
di stufe elettriche e scalda
bagni. e si procede ad ef
fettuare le riparazioni che so
no necessarie. Le roulotte so
no coperte, a spese della Re
gione, di una assicurazione 
contro tutti 1 rischi. I pro
prietari che lo richiecYmo, 
Inoltre percepiranno un con
tributo mensile. La giunta si 
è anche impegnata a resti
tuire le roulotte entro la pros
sima primavera. 

Comprensori urbanistici: la DC 
a convegno (con notevole ritardo) 
Fallito il tentativo di imbastire una « montatu
ra » sull'atteggiamento della giunta democratica 

Gli amministratori demo
cristiani d«il Lazio si nunl-
scono, oggi, al Midas Hotel. 
per « mettere a punto la pro
posta dal partito (sic!) sui 
comprensori urbanistici della 
Regione». Che la DC orga
nizzi un convegno per affron
tare una questione di cosi 
grande rilievo per il futuro 
assetto del Lazio è certamen
te positivo; c'è, però, da rile
vare un notevole ritardo nol-
iniziativa democristiana, es
sendo, da tempo, saltate tut
te le scadenze per giungere 
alla zonizzazione dei compren
sori. E nostra opinione, inol
tre, che la DC abbia tentato. 
in modo maldestro in veri
tà, di imbastire, attorno al 
comprensori, una «montatu
ra » per dimostrare che la 
giunta democratica ha avuto 
un atteggiamento di chiusu
ra. rifiutando l'apporto delle 
autonomie locali e del sin
dacati; questo — ovviamente 
— per «rldisegnare di rosso » 
1 comprensori! 

Il tentativo democristiano 
mostra davvero la corda e 
lo prova un solo dato: su 
374 comuni del Lazio, quelli 
diretti dalle forze di sinistra 
non sono più di 150. Va, an
cora, ricordato che la giunta 

Probabilmente 
lunedì 15 

quinto scrutinio 
per il rettore 

Si voterà probabilmente lu
nedi 15 novembre per eleg
gere il nuovo rettore dell'uni
versità. La notizia non è an
cora ufficiale, perchè il deca
no Santoro Passarelli non ha 
fatto partire l telegrammi di 
convocazione del corpo ac
cademico; ma, salvo impre
visti dell'ultimo momento, il 
quinto scrutinio — i primi 
quattro, che si sono svolti 
nei giorni scorsi, come è no
to non hanno dato esito — 
si terrà in questa data. 

Alle votazioni di luned 15 
parteciperà un corpo eletto
rale leggermente diverso da 
quello che ha preso parte ai 
primi quattro scrutini. Con 
l'apertura del nuovo anno 
accademico, infatti — procla
mata ufficialmente il primo 
novembre — una decina di 
docenti anziani sono andati 
in pensione, mentre una qua
rantina di incaricati hanno 
ottenuto la cattedra, e con 
questa il diritto di voto. 

attuale si è mossa sulla base 
di ipotesi di perimetrazione 
proposte dalle coalizioni di 
centrosinistra. Una prima de
limitazione. infatti, delle aree 
sub-regionali era contenuta 
nel documento per la deli
berazione programmatica sul
l'assetto del territorio, pub
blicata nel novembre del '73. 
Successivamente, da parte del 
consiglio regionale — con de
libera n. 331 del '74 — venne 
preposta una ulteriore peri
metrazione, di nuovo modifi
cata 

Ed è su questo ultimo az-
zonamento che l Comuni, le 
Province e le comunità mon
tane hanno avanzato propo
ste di variazione e per farle 
avevano, secondo la legge. 180 
giorni. La giunta democrati
ca ha tenuto conto delle os
servazioni avanzate ed ha ap
provato, nel luglio del '76, 
una zonizzazione sulla base, 
appunto, del pronunciamen
ti pervenuti sui quali aveva 
espresso considerazioni — fat
to del tutto nuovo e positi
vo — anche il «gruppo di la
voro» costituito tra assesso
ri a?li enti locali, all'urbani
stica, alla sanità, alla pubbli
ca istruzione e all'agricoltura. 

La proposta della giunta, 
poi è stata presentata alla 
apposita commissione in mo
do aperto, senza arroccamen
ti. con la volontà di giunge
re ad un voto unitario In 
consiglio. 

I comprensori — intesi co
me territorio, non come un 
nuovo ente — sono lo stru
mento democratico sul quale 
deve appoggiarsi il piano re
gionale .di sviluppo ed è evi
dente. allora, che devono com
prendere non «zone omoge
nee », come qualche d.c. so
stiene, ma realtà diverse. 

E' da augurarsi che dal 
convegno del Midas emerga 
una posizione responsabile e 
costruttiva. La seduta del Con
siglio regionale nella quale si 
dovrà, finalmente, approvare 
la zonizzazione dei compren
sori (altrimenti c'è anche il 
rischio di perdere il turno 
elettorale per la elezione del 
distretti scolastici, essendo il 
progetto di distrettualizzazio-
ne abbinato a quello dei com
prensori economico - urbani
stici) è certamente un ban
co di prova per dimostrare 
l'evoluzione dello atteggiamen
to della DC che si è dichia
rata disponibile per un «ac
cordo programmatico ed isti
tuzionale». 

Oreste Massolo 

Il servizio per gli studenti è ripreso ieri sera dopo 23 giorni 

Pasti freddi alla mensa universitaria 
Proroga per le domande di presalario 
Ieri sera, dopo 23 giorni, 

la mensa universitaria di via 
De Lollis ha ripreso a fun
zionare, seppure a regime ri
dotto: agli studenti sono stati, 
infatti, serviti pasti freddi. La 
decisione è stata presa dalla 
direzione dell'Opera universi
taria, dopo un incontro con 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali. Il ministero 
ha, intanto, annunciato che 
il termine per la presenta
zione delle richieste di pre
salario per gli studenti uni
versitari — che avrebbe do
vuto scadere ieri — è pro
rogata di cinque gioml. 

I due provvedimenti si sono 
resi necessari per l'agitazione 
di una parte del personale 
dell'Opera universitaria, che 
da più di tre settimane bloc

ca le cucine della mensa, e 
impedisce il funzionamento 
a pieno ritmo degli uffici am
ministrativi cui compete l'ac
cettazione delle domande di 
assegno di studi. 

I promotori della protesta 
— dalla quale si sono disso
ciati i sindacati — avanzano 
una serie di rivendicazioni di 
carattere normativo e sala
riale, fra cui l'aumento di 
30 mila lire per tutti. CGIL, 
CISL e UIL chiedono invece 
l'equiparazione del contratto 
del dipendenti dell'Opera uni
versitaria a quello del per
sonale dell' ateneo. Questo 
comporterebbe una serie di 
vantaggi per i lavoratori del
l'Opera (tra i quali lo stato 
giuridico), ma impedirebbe, 
per un certo periodo, qual

siasi aumento salariale, dal 
momento che 1 dipendenti del
l'Opera universitaria percepi
scono attualmente uno sti
pendio superiore a quello dei 
loro colleghi dell'ateneo. 

Nei giorni scorsi 1 problemi 
sollevati dall'agitazione dei 
dipendenti sono stati affron
tati nel corso di un'assem
blea alla quale hanno parte
cipato lavoratori, studenti e 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche. Al ter
mine dell'assemblea è stato 
approvato un documento — 
sottoscritto da PCI, Demo
crazia Cristiana, PSI. PDUP 
e «Avanguardia operala» — 
nel quale si sollecita fra l'al
tro 11 ministero ad approvare 
un regolamento nazionale del
le Opere universitarie. 

ripartito 
) 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — In (.derilione 
t i l t ore 9 gruDpo Irroro coopera
zione. O.d.g.: «Iniziative del par
tito nell'attuale situazione politico-
economica per lo sviluppo della 
cooperazione e dell ' associazioni
smo* (lembo). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ : 
alle 18 riforma della scuola (C. 
Morgia). CENTOCELLE: alie 17.30 
equo canone (Costantini). CASAL-
MORENA -CENTRONI: alle 18.30 
sulla perimetrazione borgate (Pro-
giobbe - Cuozzo). FRASCATI: alle 
18 attivo scuola (Testa). CASTEL-
MADAMA: alle 16,30 trasporti 
(Vannini). 

CCDD. — CASALPALOCCO : 
•Ile 16 (Fredda). CASTELVERDE: 
alle 20 (Tallone). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — PONTE MAMMOLO: 
alle 16.30 ( I ) «La strategia del 
PCI nell'elaborazione del X I I I Con
gresso» (Funghi). ZAGAROLO : 
•Ile 17 (V) «Ouale tipo di par
tito oggi* ( I . Evangelisti). 

ZONE — «OVEST*: a MONTE-
VERDE VECCHIO alle 17 coordi
namento saniti XVI Circoscrizione 
(Giosuè); a GARBATELLA alle 

ore 16.30 coordinamento scuola 
XI Circoscriz'one (Epifsni). 

F.G.CI. — È convocata per 
oggi in federaz'one alte ore 16.30 
la convrvss:one lavoro sul tema 
«Impegno dei giovani comunisti 
nella preparazione dello sciopero 
del 10* . • ALBERONE: alle 17.30 
festa dei tesseramento (Veltroni). 
5ETTECAMINI: aite ore 17 riu
nione commissione femminile, con 
Pecchioli. CINECITTÀ: «Ile ore 18 
assemblea sulla scuota (Bettinì). 
ZAGAROLO: alle 16.30 assemblea 
su organizzazione e tesseramento. 
BRACCIANO: alle 16.30 attivo sul 
tesseramento. CAVALLEGGERI : 
•Ile ore 17 assemblea precongres
suale sulla disoccupazione giova
nile. MONTEROTONDO CENTRO: 
alle 16,30 assemblea tesseramento 
e situazione politica. MONTERO
TONDO SCALO: alle 16.30 assem
blea situatone politica e tessera
mento. GENAZZANO: alle ore 17 
assemblea situazione politica e tes-
serarn*ito. 

PROSINONE — SGURGOLA: 
ore 16 attivo di zona (Pizzuti). 
CASSINO: ore 10 attivo di zona 
(Pizzuti). PALIANO: ore 17.30 
assemblea (Loffredì). ATINA: alle 

ore 20.30 asse.-nblea (Spaziani). 
SAN DONATO: ore 9.30 assem
blea (Cotafranceschi). SAN VIT
TORE: ore 19 assemblea (Cer
vini). AUSONIA: ore 19 assem
blea (Vacca). 

LATINA — CASTELFORTE : 
ore 17 assemblea (Luberti). APRI
LI A (cellula Mattai Ferguson): 
ore 13 CD (Vona-Lungo). ITRI: 
18 assemblea (Valente). FONDI: 
ore 19 assemblea (Reco). SEZZE: 
ore 21 assemblea (Grassocci). LA
TINA (sezione Togliatti): ora 17 
assemblea. 

RIETI — COLLEVECCHlCh alle 
ore 20 assemblea (Ferroni). AMA-
TRICE: ore 17 assemblea (Girala!). 
LEONESSA: ore 17.30 assemblea 
(Proietti). GAVIGNANO: ore 20 
assemblea (Angeletti). POGGIO 
MIRTETO: ore 20 assemblea (Coc
cia). TARANO: ore 20 assemblea 
(Frescucci). FEDERAZIONE: alle 
ore 17 CFC (Giocondi). 

VITERBO — VIGNANELLO: 
ore 19.30 assemblea (Sposetti). 
SIPICCIANO; ore 17 assemblea 
(Camilli). SORIANO: ore 19,30 
assemblea. VASANELLO: ore 20 
assemblea. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi

torio Via della Conciliazione 4) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
• lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Franco Man-

- nino, violoncellista Giuseppe Sii
mi (in abb. tsgl. n. 6 ) . In pro
gramma: Rossini, Monnino. Bo-
rodin, Ravel. Biglietti In vendi-

• ta al botteghino dell'Auditorio 
• oggi dalle 9 alle 13 e dal

le 17 alle 20, domani dalle 
16,30 in poi. lunedi dalle 17 
in poi. Prezzi ridotti del 2 5 % 

' per iscritti a AICS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI. ENDAS, 
muniti di tessera rilasciata dal
l'Ente. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele

fono 687.270) 
Alle 17 fam., e 21,15, il « Tea
tro dei 10 » di Taranto pre
senta « Caurlcchlo a, di Mar
tino Carrier!. Regia di Er
nesto Mescolo. Riduzioni ENAL-
ARCI studenti. Associazioni Pu
gliesi. Prenotazioni al botteghi
no dalle ore 10 alle 13 e dal
le 16 in poi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
lefono 475.8598) 
Alle ore 21,15: «Barabba*, 
di M. Ghelderode. Regia di 
Jose Quaglio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
lì, 43 • Tel. 868.59B) 
Alle 17,30 fam. e 21.30, il T. 
Insieme presenta: « Lui e Lei • 

. di A. Strindberg, Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottepln-
ta, 19 • Tel. 656.53.52) 
Alle 17,30 fam. e 21,15 la Coo
perativa « C.T.I. pres.: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paolo-
ni. Scene di Carla Guidetti 
Setra. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15, cabaret poli
tico di Dario Fò: « Su cantlam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Tro
vato. Prenotazioni dalle ore 18. 
(Penultima replica). 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 17.15 e 21,15, a grande 
richiesta, la Comp. De' Servi 
pres.: « Fllumena Marturano », 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 
Alle 17 e 2 1 : « Equus », di Pe
ter Shaller. Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchl, 
tei. 513.005) 
Alle 17,20 e 2 1 , il GAD « Dal
la Loggetta » presenta: • Mia 
figlia baronessa! », tre atti in 
costume di Giggl Spaducci. Re
gia di Altiero Alfieri. Prenota
zioni al botteghino. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle 17,30 e 21.30, la Comp. il 
Politecnico I eatro prei . «Stras
se la lotta per il soldo » da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammartano. 

E.T. I . -QUIRINO (Via delle Ver
gini, 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 2 1 . la « O.G.S.M. » 
presenta: « Il cedro del Li
bano », di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rossati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 • Tel. 465.095) 
Alle ore 21,15, Il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.- • La signora è sul piat
to », di A. Gangarossa, con la 
partecipazione di Giusi Raspa-
ni Dandolo. 

ROSSINI (Piana S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 
Alle 17.15 fam. e 21,15, la 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
pres.: « 6 x 6 er mistero der 
cavolo! », di Cagliari e Durante. 

" Regia di Enzo Liberti. Continua 
la campagna abbonamenti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

. . Alle 18 e 21,15: «Aiuto!» , 2 
tempi di Doriano Modenini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 21,15, Garinel è 
Giovannini presentano: « Amo
ri miei », commedia con musi
che di laia Fiastri. Musiche 
di Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri, 21 
Tel. 657.350) 
Alle 17 • 21,30, Pier Paolo Pa
solini: « Il vantone di Plauto ». 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2 /3 . 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni 1 • Tel. 393.969 • 399.858) 
Alle ore 17,30 e alle 21.30. 
la Cooperativa Teatroggi pre
senta Bruno Cirino in: • Roc
co Scotellaro • (vita scandalo
sa del giovane poeta) di Nico
la S»ponaro. Musiche dì Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 
Posto unico: L. 2.000. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A - Telefo
no 654.37.94) 
Alle ore 17 e 21.15. il Gruppo 
della Rocca presenta: « Il man
dato », di N. Erdman. Regia d! 
Egisto Marcueei. 

SPERIMENTALI 
ALBERGHINO (Via Alberico I I 

n. 29 - Tel. 654.71.37) 
Alle or* 2 1 : « Storia di 
tenta per mala », con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisv Lumini 
e Paolo Pascolini. (Ultima re
cita) . 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Vìa dei Coronari, 45 - Tele
fono 152.137) 
Dalle 15 alle 17 laboratorio 
interno. Dalle 17 alle 20 pro
ve aperte. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 
Alle ere 21.45: « lligonia in 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento • re
gia di Abelardo. (VM 1 8 ) . Si 
accettano prenotazioni dalla ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani * Testacelo - Te
lefono 654.21.41) 
Alle 2 1 : • Ohi quella grandi 
battaglie-. », novità per ragazzi 
e adulti della Cooperativa Spa
zi ozerò. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 2 1 : • Le* Ne
gre* », di Jean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. Scena a 
costumi di M ì j r o Lombardi. 

SUBURRA (Vìa Capocci. 14 - Te
lefono 475.48.18) 
Alle ore 17. Teatro Emargi
nato propone: « Opinioni di 
clowns » ovvero la Skizofrenia 
per ridere e pensarci sopra. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mc-
roni, 6 • Tel. 589.57.82) 
Alle ore 2 1 : « Loci» So
lo* », di Meme Pedini. Prezzo 
unico l_ 3.000. Prenotazioni 
ore: 1 1 - 1 3 , 1 5 - 1 8 . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Vìa C. Sacchi, 3 

TeL 589.33.74) 
Alle ore 22: « Amore aV pila » 
storie calabresi in un recital dì 
Otello Profazio. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.t3) 
Alle ore 22.30: « Altasten-
sione ». Regia dì Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47 83. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto della Roma New Or
leans jazz band e del sestetto 
Siwing Riccio e Battistelli. Aper
tura alle alle 20. Inizio con
certo alle 21.30. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alla ore 22, Dakar tolklorista 

fscherrri e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Strta.e > da Brecht (Politecnico) 
• • Il mandato» di Erdman (Teatro Valle) 
• e Storie di gente per male » (Alberichlno) 

CINEMA 
• « Complotto di famiglia » (Aniene, Trevi) , 
• e Taxi driver» (Adriano, Parie) ' 
• « L'uomo che fuggi dal futuro» (Airone. Rouge et Noir) 
• < Todo Modo» (Alcyone) , , 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri, Hollday, Vittor a) 
• « Missouri » (Ambawade, Capltol, Rovai. Unlvereal) 
• t Novecento • Atto II » (America, Attor. Aureo, Palazzo) 
• < Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Appio, Ausonia, 

Aventino. Balduina, Capranlchetta. Del Vascello, 
Preneste, Cucciolo) 

• i Ad occhi bendati » (Archimede) 
4> i Signore e signori buonanotte » (Arlston) 
• i L'ultima donna » (Arlecchino, Savola) 
• i Buffalo Bill e gli Indiani» (Fiamma) 
• «L'Immagine allo spacchio» (Quirinale) 
• t Novecento • Atto I » (Radio City, Esperla) 
4> i l i gigante» (Ariel, Rialto) 
4 « Fat City » (Avorio) 
• t Provaci ancora. Sam » (Colosseo) 
• t La caccia» (Farnese) 
• eFellinl Satlrycon» (Jolly) 
• « Il mistero delle 12 sedie» (Leblon) 
4> eli pistolero» (Niagara) • 
• «Marcia trionfale» (Planetario) 
• « La caduta degli del » (Trlanon) 
• « I tre giorni del Condor » (Clnef lorelll. Degli Sclplonl) 
• « I soliti Ignoti » (Crlsogono) 
• «Dramma della gelosia» (Eritrea) 
O « il giorno della civetta» (Orione) 
«> «Lassù qualcuno mi ama» (Redentore) 
4> « L'uomo dai sette capestri » (R.D.A.) 
• «I l barone rosso» (Statuarlo) 
4> « Rio Bravo» (Il Piccolo) 
• « Da qui all'eternità» (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
• «Doppio gioco» (Politecnico) 
• «Ore disperate» (Montesacro Alto) . 
• « Il sorpasso» (Cineclub Sabelli) 
• «Brescia 74» (Il Collettivo) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (L'Officina) 
Le sigle ohe appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C» Comico: DA» Disegno animato: DOt 
Documentarlo: DR: Drammatico: Ot Giallo; Mi Musica
le: S: Sentimentale: SAi Satirico: SMt Storico mitologico. 

sud-americano, Emily folklorista 
thaitiano, Marcello folklorista 
sud-americano. 

PIPER (Via Tagliamene, n. 9 
Tel. 854 .459 ) 
Alle 22,30 e 0.30. G. Borni-
glia presenta II supei spettaco
lo musicale con nuove grandi at
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 581.07.21-580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini • San 

Saba - Tel. 680.218) 
Alle ora 15 a alle 17: «Polli
cino e l'Orco », di A. Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Alle ore 17. in ' collaborazio
ne con il Comitato di lotta 
delle studentesse di Via Gaeta: 
• La rivolta dei manichini », pre-

- - testo teatrale per un incontro 
di animazione. Via S. Bargel-
lini, 23. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 17, Via Caffaro 10, 
in collaborazione con il Centro 
Socio • Culturale la Garbatella 
Teatro inchiesta per bambini e 
genitori sui problemi della 
scuola dell'obbligo: * Pedalini 
bucati », di R. Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te
lefono 810.18.87-832.254) 
Oggi e domani alle 16,30 le Ma
rionette degli Accettella pres.: 
« La bambina senza nome », fia
ba musicale con l'albero, la 
margherite, la cicala, la luna, 
il coccodrillone. Il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729 • 
812.70.63) 
Oggi alle ore 16,30 e alle 
18,30: « Patatrac », di Gian
ni Taffone con il clown Tata 
di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

• Rio Bravo », di J. Ford. Spet
tacolo unico ore 21 • Prezzo 
L. 500. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle ore 18, 20.30-23: « Da qui 
all'eternità ». 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 17-21: « Doppio gioco», 
con Burt Lancaster. 
Alle ore 19-23: • I l candidato », 
con Robert Redford. 

CINE CLUB SADOUL (Via Cari-
baldi 2-A • Tel. 581.63.79) 
Alle 17. 19, 2 1 . 23: «Scusi 
dov'è il fronte? » (WB 1969) 
con J- Lewis. 

CINE CLUB TEVERE 
• Quatermais a l'astronave de
gli esteri perduti» (1967) , di 
R. W. Baker. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 
Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22,30: « Ore disperate » (U5A 
1955) , con H. Bogart. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele
fono 589.57.82) 
« La valle lunga » (R. Tot-
ten). 

SABELLI CINEMA (Via del Sa
belli, 2 - Tel. 492.610) 
Alle ora 19. 2 1 , 23: « Il «or-
passo » (1962) . di Dino Risi. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
m El camino hasia la muerte del 
vieio reale* », di Gerardo Val-
lejo. 

FILM STUDIO 
Studio 1 - Alle 17.45. 19.30, 
21.15. 23: « Stan Brakhag* ». 
Studio 2 - Alle ore 17. 19, 
2 1 , 23: • La occupazioni occa
sionali di un» schiava ». di A. 
Kluce. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 
Alte ore 21-22,30: • Braserà 
'74 » - « Ora e sempre resi
stenza » - « La festa della Re
pubblica », di Agosti e Odoto 
del collettivo coordinato da S. 
Agosti. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be-
naco, 3 ) 
m Un nomo chiamato cavallo • 
(USA 1970) . con R. Harris. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 
e L'uomo dai sette capestri », 
con P. Newman. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Piazza

le Oodio - Tel. 389.869) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16.1S e alle 21.15. 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepa 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena • C (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare, 229 
Tal. 353.360 L. 700-800 
Il trafficone, con C. Gluffré 
C (VM 18) - Rivista 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.S57 L. 900 
Il corpo, con E. M. Salerno 
DR (VM 18 - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall • DR 

ALCYONE 
Todo Modo, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

ALFIERI • Via Repettl 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Missouri, con M. Brando • DR 

AMERICA - V. Nat. dal Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

- , Novecento • Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Compiotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Il secondo tragico Fantozxi, con 
P. Villaggio • C 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
Ad occhi bendati, di A. Ko-
vacs • DR 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
. Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore a signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 l_ 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ASTRA • Viale Jonlo. 105 
Tel. 886.209 L. 1.500 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.5C L. 1.400 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti • C 

AUREO • Via Vigna Nuove, 70 
Tal. 880.606 L. 1.000 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO • Via Pir. Castia, 15 
Tel. 572.137 L, 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI - Piana Barberini 
Tal. 475.17.07 L, 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Pianala Med, d'Oro 
Tel. 3 4 0 3 * 7 l_ 1.300 
Tutti possono arricchir* tranne 
I poveri, con E. Montcscno - C 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
L'eredita fsiiamonfl. con D. 
Sanda • OR (VM 18) 

BRANCACCIO - Vìa Merulana 244 
TeL 735.25S L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.210 L. 2.000 
Missouri, con M. Brando • DR 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. C79.24.6S L. 1.C00 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner • DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. CS6.957 U 1.600 
II gabbiano Jonathan Livigston* 
DO 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 3 * 4 U 2.100 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 5SS3S4 L. 1.500 
Qualcuno volò sol nido Cai cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DIANA - Vìa Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
Tutti possono arricchir*, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

DUE ALLORI - Vìa Cesili ne, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Tutti possono arricchir*, tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

EDEN • Piazza Cola CI Rienzo 
Tel. 380.18* L. 1.5O0 
Dram l'ultimo manCìngo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

EMBASSY - Via StoppanI, 7 
Tel. 870.243 L. 2.500 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 157.719 L. 2.500 
Oh, Saraflna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
Il deserto del Tartari (prima) 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin • A 

EURCINE • Via Liszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. "ro
gnoni . SA (VM 14) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

FIAMMA • Via BIssoIati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Buffalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Ali the Presidente men, wilh 
R. Redford • A 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Attento sicario Crown è In 
caccia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
II mgazzo del mare, con J. Bot
toni • S 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 
Febbre da cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGORY • V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 8S8.326 L. 2.000 
Brutti, sporchi e cattivi, con IM 
Manfredi SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

INDUNO • Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
Invito a ceno con delitto, con 
A. Gulnness - SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Robin e Marlan, con S. Con-
nery - SA 

LUXOR . Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Squadra antiiurto, con T. Milian 
C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 
Nlna, con L. Mlnnelll - S 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

METRO DRIVE IN - Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 L. 1.000 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi • A 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

MODERNO • Piazza della Repub
blica - ' 
Tel. 460.285 
Squadra antiiurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK - Via delle Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciano • EUR) 
L'ultima donna, con G. De-
pardieu - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Brutti sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu DR (VM 14) 

PARIS - Vis Magnogrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Robin and Marian, with S. 
Connery - SA 

PRENESTE • Via A. da Glossano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno volò sul nido dei cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L 2.000 
L'immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 

QUIRINETTA - Via MinghettI, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 
Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

RADIO CIT - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 U 1.600 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu • DR (VM 14) 

REALE - Piazza Sennino 
Tal. 5*1.02.34 L. 2.000 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

REX • Corso Trieste. 1 1 * 
Tel. «64.165 L. 1.300 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481. L. 1 3 0 0 
Febbre da cavallo, con U Proiet
ti - C 

RIVOLI • Vìa Lombardia. 32 
TeL 460.883 L. 2.500 
Barry Ljndon. con IV O N«a> 
OR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. S64.30S L. 2.500 
L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. «70.504 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL . Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 U 2.000 
Missouri, con M. Brando • DR 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 U 2.100 
L'nltisaa donna, con G. Oepar-
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO • P j a Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 3 * 1 L, 1.500 
Il secondo ti agi co Fantozxi, con 
P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA - Via A. Depra-
tis, 4 * 
Tel. 4 *5 .49* U 2.500 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnani - SA (VM 14) 

TIFFANY • Vìa A. Depretls 
Tel. 462.390 U 2.500 
La moglie di mio padre, con C 
Baker - S (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
TeL OB9.619 L. 2.000 
Complotto CI famiglia, con B. 
Harris • G 

TRIOMPHE . P.za Anniballano, • 
Tel. S38.00.03 L. 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A Ouinness 5A 

ULISSE • Via Tlburilna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

UNIVERSAL 
Missouri, con M. Brando • DR 

VIGNA CLARA - P.za Jaclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Emanuelle nera: Orlent Repor
tage, con Emmanuelle 
S (VM 18) 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 
Emanuelle, con 5. Kristel 
SA (VM 18) 

ACIDA 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A • 

ADAM - Via Caslllna, 1816 
Tel. 838.07.18 
Il richiamo del lupo 

AFRICA - Via Galla a Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
La pattuglia del Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
La dottoressa sotto II lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Il bestione, con G. Giannini 
SA 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 
(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

APOLLO • Via Calroll. 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 
Il sogno di Zorro 

ARGO • Via Tiburiina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Il gigante, con J. Dean • DR 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 
Bluff storia di truffe e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 
Città amara, di J. Huston - DR 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 700 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

BROADWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

CASSIO • Via Cassia, 694 
L. 700 

La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty, 24 
Tel. 359.56.57 L. 700 
Mimi Bluette liore del mio giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

COLOSSEO • V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 
Provaci ancora S»m, con W. 
Alien • SA 

CORALLO • Piazza Oria. 6 
Tel. 254.524 L. 500 
10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 52 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Preparati la bara, con T. Hill 
A 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 60C 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne • DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 700 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

DORIA - Via A. Doris, 52 
Tel. 317.400 U 700-600 
Paperino e C nel Far West 
DA 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
11 trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 U 400 
I maschioni, con D. Pilon 
SA (VM 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Novecento • Atto I . con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

ESPERO - Vìa Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.'.00-800 
I I texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastwood • A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 656.43.95 U 650 
La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
C'era una volta II West, con C 
Cardinale • A 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L 600 
Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

IMPERO - Via Acqua «Bilicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Vìa della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Fellini Satyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

LEBLON • Via Bombii». 24 
Tel. 552.344 L. 600 
I l mistero della 12 sedie, con 
F. Lageila - SA 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. «00 
Paperino e C nel Far West 
DA 

MONDIALCINE (es Faro) - Vìa 
del Trullo, 330 
Tel. S23.07.90 L- 700 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

NEVADA • Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 U C00 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

NI ACARA • Via P. Maffl. 10 
Tel. 627.32.47 U 500 
I l pistolero, con 1. Wayne - A 

NUOVO • Via Ascianghl, 10 
Tel. 5S8.116 U 600 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

NUOVO FIDENE - Via R a dico
fani. 240 L. 600 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 

* Tel. 679.06.95 L. 700 
La montagna Sacra, di A, Jodo-
rowsky - DR (VM 18) 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. S11.02.03 L. 700 

' La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Marcia trlonlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIALI t ) > Via IV Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700-600 
Il gigante, con J. Dean - DR 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 500 
Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via dell* Mer
cede, 56 
Roma drogata, con B. Cort 
DR (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier della Vigna 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 700-600 
La mogllettina, con J. Mitchell 
DR (VM 18) 

TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La caduta degli dei, con J. Thu-
lin - DR (VM 18) 

VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Paperino o C. nel Far West 
DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Cenerentola - DA 
NOVOCINE • Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
L'ultimo Apache, con B. Lan
caster • A 

ODEON • P.za della Repubblica 4 
. Tel. 464.760 L. 400-300 

Afrika Erotlka, con L. Casey 
C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento, 47 
24 dicembre 1975: damme su 
New York, con J. Forsythe • 
DR 

AVILA - Corso d'Italia, 37 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Terremoto, con C. Hcston - DR 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 ' 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Zorro marchese di Navarra 

CASALETTO - Via del Cataletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 
Ercole contro Molock 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

CINE SORGENTE 
Quo Vadis? con R. Taylor - 5M 

COLOMBO - Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 
La collera de! vento, con T. 
Hill - A 

COLUMBUS 
Totò la patente, con Totò - C 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. S88.22S L. 500 
I soliti ignoti, con V. Gass-
man - C 

DEGLI SCIPIONI 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
II mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Inferno di cristallo, con P. 
Newman • DR 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma
celli, 37 
Tel. 673.191 
La spada nella roccia • DA 

ERITREA - Via Lucrino, 5 3 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Dramma della gelosia..., con M. 
Mastroianni • DR 

EUCLIDE - Via G. del Monlc, 34 
Tel. 802.511 . . L. S00* 
Lo squalo,-con R.-Scheider - A 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 — • • • - - -
Giubbe rosse, con F. Testi 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

GUADALUPE 
Anche nel West c'era una volta 
Dio, con G. Roland - A 

LIBIA 
Sandokan seconda parte, con 
K. Bedi - A 

MAGENTA • Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

NOMENTANO • Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. S00 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

ORIONE • Via Tortona. 3 
Tel. 776.960 L. 500 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

PANFILO - Via Palsiello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
Bambi - DA 

REDENTORE • Vi» Gran Para
diso, 33 
Tel. 887.77.35 L. 300 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

R.D.A. D'ESSAI 
L'uomo dai sette capestri, con 
P. Newman - A 

SALA CLEMSON - Via G. Bo-
donl. 59 
Tel. 576.627 L. 300 
Terremoto, con C. Heston - DR 

SALA S. SATURNINO • Via Vot-
sinio, 14 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
• Piazza S. Maria Ausiliatric* 
Tel. 783.60S L. 400 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 

SESSORIANA • Piazza S. Croce 
in Gerusalemme 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 
L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartman • A 

STATURIO - Via Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 l~ 400 
Il barone rosso, con J. P. Lew 
DR 

TIBUR • Via degli Etruschi. 3 * 
Tel. 495.77.62 L. 3SO 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

TIZIANO • Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 
Cenerentola - DA 

TRASPONTINA • Via dalla Co*> 
ciliazione. 16 
Tel. 656.98.21 L. 350-404 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

TRASTEVERE 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

TRIONFALE - Via Savonarola * • . 
Tel. 353.198 l~ 300-400 
Sandokan seconda parte, coti 
K. Bedi - A 

VIRTUS 
Inferno di cristallo, con P. New-
man - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del «•> 
culo, con I . N'choison 
DR (VM 14) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Milano violenta, con G. Ctsst-
relli • DR (VM 14) 

ACHIA 
DEL MARE • Via Antonelll 

Tef. 605.01.07 
La grande corsa, con T. Curtfa 
SA 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Una domenica calcistica ricca di interesse tecnico e spettacolare 

DUE INCONTRI SU TUTTI 
Mercoledì 17 novembre all'« Olimpico » 

Italia • Inghilterra 
diretta in TV (14,25) 
Dalla trasmissione è stata esclusa la zona di Roma 
Il programma degli azzurri (convocazione lunedì) 

L'incontro di calcio Italia-
Inghilterra, valido per il gi
rone di qualificazione alla 
Coppa del mondo del 1978 In 
Argentina, in programma a 
Roma all'* Olimpico i merco
ledì 17 novembre, sarà tra
smesso in diretta In T V (a 
colori per la prima volta) e 
alla radio. Il collegamento te
levisivo avrà inizio alle 14,25 
sulla Rete 1 con esclusione 
della zona di Roma. Telecro
nista Nando Mortelllnl. Alla 
radio la partita andrà In on
da sulla Rete 1, a partire 
dalle 14,20. 

Per quanto riguarda le con
vocazioni dei calciatori az-
turri esse saranno diramate 

Vezzoli-Gimenez 

venerdì a Milano 
MILANO, 5. 

Il • campione d'Europa dei 
•uperpiuma. Natale Vezzoli, 
metterà in palio per la pri
ma volta il titolo contro lo 
spagnolo Domingo Gimenez 
il 12 novembre prossimo al 
« Palalido » di Milano. La 
riunione pugilistica compren
derà questi altri incontri: pe
si welter: Costa Azevedo (Pa
via) contro Gullotti (Argenti
na) in otto riprese: superleg-
geri: Capretti (Varese) con
tro Fanciulli (Tarquinia) in 
otto riprese; leggeri: Sanna 
(Roma) contro Fratta (Mar-
clanise) in otto riprese; su-
perwelter: Bettinsoli (Lodri-
no) contro Gessi (Ferrara) in 
otto riprese. 

entro la sera di lunedi pros
simo. I giocatori dovranno 
trovarsi entro le 12,30 di gio
vedì 11 novembre in un ri
storante dell'EUR a Roma. 

Dopo la colazione, si trasfe
riranno in torpedone a Fiug
gi dove prenderanno alloggio 
in un albergo. SI alleneranno 
sui campi della Scuola Cen
trale di Pugilato di Fiuggi. 
E' prevista una partita di al
lenamento nel pomeriggio di 
sabato 13, contro una squa
dra giovanile del Froslnone 
sul campo di Froslnone. 

Nella serata di domenica 
14 o nella mattinata di lune
di 15 la squadra si trasferirà 
in un albergo di Roma; si 
allenerà nel pomeriggio di 
lunedi 15 e sosterrà l'allena
mento definitivo martedì 16 
alle 11 allo stadio Olimpico. 

La gara ufficiale si dispu
terà mercoledì 17 alle 14,30 e 
sarà diretta dall'arbitro in
ternazionale della federazio
ne israeliana Klein, coadiu
vato dai guardalinee Aske-
nazy e Aharon. 

La nazionale inglese arrive
rà lunedi 15 alle 18,30 circa 
all'aeroporto Leonardo da 
Vinci. Nello stesso aeroporto 
il commissario tecnico Don 
Revie terrà una conferenza 
stampa ai giornalisti presenti. 

La nazionale inglese pren
derà alloggio in un albergo 
sulla via Aurelia Antica. Si 
allenerà nel pomeriggio di 
martedì nello stadio Olimpi
co alle 14,30. Dopo l'allena
mento, nello stadio, il Com
missario Tecnico Don Revie 
sarà a disposizione dei gior
nalisti italiani. Dopo la gara 
del 17, la nazionale inglese 
partirà immediatamente da 
Fiumicino per Londra. 

TORINO-INTER **~*ed *•""••• 
di Bologna contro E MILAN-JUVENTUS 

Ma tutte le partite hanno i loro bei motivi di interesse - La Fiorentina 
a Verona e il Napoli a Foggia • Catanzaro-Roma a Catanzaro - Il Perugia 
all'Olimpico - Il « derby » della lanterna e quello dell'Emilia-Romagna 

SABATINI 

Sorteggiati gli «ottavi» di Coppa UEFA 

Atletico di Bilbao-Milan 
e Shakter Donetsk-Juve 
Tutto sommato un sorteggio favorevole per le due squadre italiane 

Z U R I G O . 5 
E' stato compiuto oggi il 

sorteggio del tento turno di 
Coppa UEFA (ottavi di f i 
nale). Delle due squadre Ita
liane in lizza, il Mi lan dovrà 
incontrare l'Atletico di Bilbao 
• la Juventus dovrà veder
tela con i sovietici dello Shak
ter Donetsk. Gli « ottavi » si 
disputeranno il 24 novembre 
(partite di andata) e l'8 di
cembre (partite di ritorno). 
Con la disputa del terzo tur
no, che determinerà le squa
dre ammesse ai « quarti », la 
Coppa UEFA si allineerà alla 
Coppa dei campioni e alla 
Coppa delle Coppe, che han
no già disputato gli • ottavi ». 

Il sorteggio per gli accop
piamenti dei e quarti di fina
le» di tutte e tre le Coppe 
(Campioni. Coppe e UEFA) 
avrà luogo, sempre qui a Zu
rigo. a metà gennaio. 

Ecco il risultato del sorteg
gio eseguito oggi per gli e ot
tavi » d e l l . U E F A » : 

Atletico di Bilbao-Mi LAN; 
JUVENTUS-Shakter Donetsk: 
R D W Molenbeek (Bel)-Schal-
ke 04 ( R F T ) ; Espanol Bar
cellona (Sp)-Feyenoord Rot
terdam (Ol ) ; Magdeburgo 
(RDT)-Videoton Szekesfener
var (Ung) ; Queens Park Ran
ger! (Ing)-Colonia ( R F T ) ; 
Aek Atene (Gre)-Stella Rossa 
Belgrado (Jug); Oesters Va-
xjoe (Sve)-Barcellona (Sp). 

Nel complesso il sorteggio 
è stato favorevole alle due 
Italiane, vista la mole di al
tr i possibili avversari. Per i 
rossoneri si è espresso Mar-
chiofo, per il quale l'accop
piamento con la squadra ba
sca i quello • con una squa
dra alla portata del Milan ». 
e Penso che non ci dovremmo 
lamentare — ha aggiunto 
Marchioro — visto che pote
va andare peggio. I l calcio 
spagnolo è un cliente sem
pre difficile, comunque, ma 
fortunatamente l'Atletico di 
Bilbao non è tra le prime. 
Nel campionato è solo ot
tavo ». 

Sullo Shakter, fanalino di 
coda del campionato sovieti
co, il parere di Trapattonì: 
• E* andata bene. Tuttavia r i 
cordiamo che una volta ar
rivati agli ottavi nessuna 
squadra è più facilissima. 
Questi sovietici in f in del 
conti hanno eliminato l'Hon-
vsd che a sua volta aveva 
eliminato l'Inter. Per cui ci 
vuole anche un po' di pru
denza ». 

Penultima prova del mondiale marche 

Lancia Stratos favorita 
nel «Tour di Corsica» 

Nostro servizio 
BASTIA. 5 

Sarò domani la Lancia Stratos 
quattro valvole di Munari-Maiga ad 
aprire le partenze del < Tour de 
Corse » (Tour di Corsica) penul
tima prova del Campionato mon
diale marche. Alle spalle dell'equi
paggio di punta della Lancia 
partiranno l'Alpine A 3 1 0 con 
nuovo motore da 2 0 0 cavalli e 
freni potenziati dì Andruet-Biche 
e quindi la Opel Kadett GT-E 2 0 0 0 
sedici valvole di Rohrl . uomo di 
punta della casa tedesca che cer
cherà di strappare il primato alla 
Lancia attualmente al comando 
della classifica mondiale con 3 2 
punti di vantaggio sulla Opel . Poi 
via via partiranno gli altri fa
vorit i della gara e precisamente: 
Makinen e Mikkola con le pic
cole Peugeot 104 ZS alla loro 
prima uscita ufficiate, Darniche re
cente vincitore del Campionato eu
ropeo conduttori che avrà a di 

sposizione una Stratos due val
vole ufficiale, Ragnotti e la' Mou-
fon entrambi al volante di Alpine 
A 3 1 0 ufficiali, Nicolas e Freque-
lin che daranno manforte a Rohrl 
nella caccia di punti mondiali Opel 
e quindi Scrpaggi al volante della 
Lancia Stratos della scuderia Jolly 
Club e Mas che sarà il pilota più 
qualificato fra lo numerose Porsche 
Carrera. Si tratterà insomma di una 
gara molto combattuta che si con
cluderà domenica e dove pioggia, 
nebbia e neve giocheranno un ruo
lo determinante lungo i 1 .500 chi
lometri del percorso che presenta 
delle prove speciali lunghissime e 
con medie impossibili da tenere 
nell'ordine dei cento chilometri 
orari . Vinceranno dunque il pilota 
più completo e la vettura più aff i 
dabile e Lancia e Op?l si gioche
ranno il t itolo mondiòle che la 
casa torinese ha già conseguito 
l'anno scorso. 

Leo Pittoni 

Ieri sera sul ring del « Palazzetto » di Roma 

Al settimo round Monaco 
vince per K.O.t. Radicioni 
Negli altri combattimenti vittorie di 
Di Camillo, di Nobili e di Capezzone 

Anticipi di serie D: 
Banco Roma-Pro Cisterna 

e Almas-Iglesias 
Banco di Roma-Pro Cisterna • 

Almas-Iglesias sono 1 due anticipi 
romani dì Serie D in programma 
oggi- Presso il Centro Sportivo di 
Settebagni (ore 1 4 , 3 0 ) , i l Banco 
di Roma, reduce dalle brillanti e 
vittoriose trasferte di Fresinone 
e di Velletr i che lo hanno posto 
in solitudine in vetta alla classi
fica, ospita il Pro Cisterna, in una 
ta ra che non dovrebbe riservare sor-
•rese. L'Atena*, attinta in fraduato» 
• I h , ea*ra di migliorare u tua 
fawltlone incontrando ima diretta 
concorrente, f i t t e s i * * . La) Romu
lea, terra romana di Sar i * D, va 
|B trasferta * Gemane , centro I I 
" - i l a . 

La riunione pugilistica organiz
zata dalla (Canguro Sport» ieri 
sera a Roma era imperniata s-il 
combattimento tra i pesi leoccri 
Domenico Monaco e Dor.ien.~o Ra-
d'o<xv. sulla d.stanza delle otto 
riprese. Monaco, napoletano di 
New York, tornato in Italia al 
seguito di V i to Antuofermo. ha 
programmi amb'ziosi e intanto pre
para il suo futuro combattendo 
per tenersi in esercizio. Radicioni 
ha accettato il combattimento si
curo di possedere i mezzi per te
nergli testa: ma. ancorché pre
cisi, i colpi di Monaco hanno finito 
per essere anche pesanti e R a d -
c'oni è finito k.o.t. dopo 1 5 " 
della sett'ma ripresa. 

Monaco ha iniz'ato senza for
zare eccessivamente a lavo-»-e l'av
versarlo con prec.s: combinazioni 
di s'nlstro-destro al volto e al 
corpo al.'e quali Radicioni rispon
deva con sporad che sventole di 
destro che colpivano il bersajllo 
procurando qualche difficoltà all'av
versarlo. Nella sesta ripresa Mo
naco ha improvvisamente accen
tuato e accelerato la sua aziona 
e dopo una serie di combinazioni 
ha centrato la mascella di Radì-
c oni con un preciso e uno-due» 
mettendolo al tappato. Contato, si 
è rialzato ed ha ripreso il com
battimento terminando la ripresa 
in balìa di Monaco. All' inizio del 
settimo round Monaco ha messo 
f i n * al combattimento, centrando 
subito con due sinistri e un de
stro Radicioni che si e abbando
nato sulle corda costringendo l'ar
bitro signor Profeta a decretare 
H k.o.t. 

Gl i altri combattimenti della riu

nione presentavano alcuni neo-pro 
romani tra i ou3.i l'organizzazione 
sos-a di trovare gli eredi della 
grande trad'zlone pugilistica di 
Roma. In se", nprese al limite dei 
pesi superieggeri Di C3m.H0 ha 
battuto ai p jn t i Recupero. I l peso 
medio Nobili ha battuto Favotto 
ai punti :n sei ripress, mentre 
tra i pcs'I mediomass.mi il com
battimento previsto sulle sei r'prese 
si è concluso alia terza psr il k.o. 
imposto da Capezzone a M o r i . 

Muore un giovane 
calciatore durante 

l'allenamento 
R A P A L L O , 5 . 

Un g'ovane ca'ciatore è morto 
per un Infarto mentre si allenava. 
E' accaduto questo pomeriggio a 
Rapallo. Il g'oeatore deceduto si 
chiamava Paolo Gallotti ed aveva 
sedei anr.i. Paolo Gallotti era da 
poco iscritto alla società sportiva 
«Carlo Grasso*. O j g ' . come tutt i 
i venerdì, si è recato al campo 
•San Pietro» per allenarsi con ì 
compagni di squadra. 

Durante uno dei primi giri «dì 
riscaldamento*, all'improvviso, si è 
accasciato a terra ed è stato su
bito soccorso da due ragazzi che 
correvano al suo fianco. I soccorsi 
però sono stati inuti l i . I l referto 
medico precisa e h * il decesso è 
stato causato da una paralisi car
diaca. 

Due partite su tutte nel
la « quinta » di campiona
to: Milan-Juventus e Torino-
Inter, ma di ricco interesse 
sono anche il derby " della 
« lanterna » (dopo anni si tor
na a giocare Genoa-Sampdo-
ria in serie A) e quello del
l'Emilia-Romagna (il Cesena 
ospita alla « Favorita » il Bo
logna) al quale le due prota
goniste arrivano in condizio
ni alquanto difficili. 

E le altre quattro par
tite del « cartellone » non 
mancano come si dice, di 
«sale e pepe»; il Catanzaro 
ospiterà la Roma sul proprio 
campo (la «Disciplinare» 
confermando una giornata di 
squalifica ha però deciso che 
questa vada in vigore per la 
settima giornata il 28 novem
bre quanto è in programma 
Catanzaro-Bologna), il Foggia 

ospita il Napoli, la Fiorenti
na è attesa dall'eclettico Ve
rona e all'Olimpico Lazio e 
Perugia, giocheranno così al
meno annunciano le opposte 
tifoserie, la « partita della 
riappacificazione » che in ter
mini di classifica varrà per 
la momentanea sistemazione 
al quarto posto della riassi-
fica. Insomma una « dome
nica calcistica» (ore 14,30) 
tutta da vedere e della quule 
ecco, in sintesi, la rituale 
«carenata» della vigilia:. 

CATANZARO-ROMA: I ca
labresi anziché sul neutro di 
Cosenza come si riteneva in 
seguito alla squalifica per gli 
incidenti di Torino giocheran
no questa partita sul loro 
campo. Probabilmente Di 
Marzio recupererà Sperotto e 
in ogni caso cercherà la carta 
vincente in un ritmo di gioco 
velocissimo che l'attuale Ro
ma non sembra in grado di 
sostenere. 

Nella Roma permanendo le 
assenze di Rocca e Peccenini, 
è probabile il debutto di Chi-
nellato e l'innesto di Sabati
ni per lasciare un turno di 
riposo precauzionale • a Pra
ti e Bruno Conti. 

CESENA-BOLOGNA: I ro
magnoli hanno già liquidato 
l'allenatore Corsini (e ades
so, alla maniera della na
zionale, hanno una coppia 
Ferrario e Neri, alla direzio
ne tecnica in attesa di una 
soluzione definitiva) e gli emi
liani non sembrano molto sod
disfatti del risultato di Oia-
gnoni. Le due squadre, in
somma. viaggiano in piena 
crisi. Orbate ciascuna di due 
pedine importanti come Bel-
lugi e Cereser per il Bolo
gna e Frustalupi e Pepe per 
il Cesena le due squadre han
no assoluto bisogno di un ri
sultato utile e sia l'una che 
l'altra alla fin fine potrebbero 
vedere nel pari 11 male peg
giore e manovrare di con
seguenza. 

FOGGIA-NAPOLI: I puglie
si non hanno ancora fatto un 
gol. ma dopo gli arrivi di Do-
menghini. Bergamaschi e Sal-
vioni. Purìcelli può contare su 
una squadra meglio assestata 
e guardare alla partita con 
il Napoli con qualche speran
za soprattutto se, come sem
bra, lo stopper Bruschini, che 
risente di un colpo ai reni 
incassato domenica scorsa a 
Bologna, potrà essere della 
partita. 

II Napoli, però, dopo la 
qualificazione per 1 «quarti» 
della Coppa delle Coppe, con
quistata giovedì senza troppa 
fatica contro l'Apoel arriva 
caricato a mille e fermarlo 
per i « satanelli » non farà . 
davvero facile. Tra l'altro Pe-
saola ha recuperato anche 
Esposito e l'alternativa Chia-
rugi Speggiorin d'ex milani
sta tuttavia dovrebbe gioca
re) non Io turba più di tanto. 

GENOA-SAMPDORIA: Nei 
venticinque derby precedenti 
dieci volte ha vinto la Samp-
doria e nove il Genoa (sei l 
pareggi) che ha però In suo 
favore il numero delle reti 
segnate: 29 a 27. A questo 
ventiseiesimo confronto arri
vano entrambe molto affan
nate per gli scarsi risultati 
finora perseguiti. Simon i ri
proporrà il Genoa che dome
nica ha perso a Perugia con 
le possibili varianti della so
stituzione di Secondini con 
Rossetti a terzino destro e 
di Campidonico con Onofri o 
Arcoleo nel ruolo di « libe
ro T>. Bersellini mandrà sicu
ramente in campo la squa
dra che ha pareggiato con la 
Lazio. 

LAZIO-PERUGIA: Lazio 
Immutata rispetto a Marassi 
e Perugia con il solo proble
ma dell'abbondanza: Niccolai 
e Berni sono stopper di lusso, 
Ciccotelli e Scarpa sono attac
canti di movimento Valenti, 
Ceccarini e Lanzi sono di
fensori di sicuro affidamento 
e per Casta gner scegliere 
l'uno o l'altro non significa 
certo menomare la squadra. 
Per quanto riguarda poi l'at
tacco 11 dubbio è stato sciolto 
dalla jella. Ciccotelli si è in
fortunato in allenamento e 
pertanto all'ala giocherà 
Scarpa. 

MILAN-JUVENTUS: Il Mi
lan ha in dubbio Turone e 
Maldera Infortunatisi nella 
vittoriosa partita di Coppa 
UEFA con TAkademik; la Ju
ventus dovrà fare a meno di 
Francesco Morinl e Spinosi 
avrà così un'altra occasione 
per entrare In squadra. «Sa
rà una partita divertente — 
dice l'ex juventino Capello — 
e il riluttato è incerto, an
che se la Juve sarà avvan
taggiata dal fatto che un pari 
sarebbe per lei già un risul

tato utile, mentre noi mila
nisti per "rientrare" sulle pri
me della • classifica abbiamo 
bisogno di vincere». 

Per la Juve una carta im
portante sarà tuttavia anche 
l'ex interista Boninsegna tor-
nato goleador di primo ordi
ne che vorrà certo ben figu
rare a S. Siro.. -. 

TORINO-INTER: I campio
ni d'Italia potrebbero risenti
re della « battaglia » di Dus
seldorf ma a facilitare il lo
ro compito sta il fatto che 
Chiappella arriva a Torino 
con una Inter alquanto Incer
ta e rabberciata: non gio
cheranno, infatti, Merlo, Bini, 
Bertini e Fedele che verran
no sostituiti da Canuti. Ros
selli, Sabato e Baresi. Anche 
la presenza di Libera è in
certa (lo sostituirebbe Mu
raro). 

VERONA-FIORENTINA: Il 
Verona già privo di Zìgoni 
che sconta la seconda delle 
due giornate di squalifica do
vrà fare a meno anche del 
« libero » Negrisolo a sua vol
ta squalificato. Per Mazzone 
permanendo le assenze degli 
indisponibili Zuccheri e Rog
gi rispetto alla squadra che 
domenica ha perso col Torino 
si è posto il problema di so
stituire Gola di nuovo infor
tunato. Il tecnico viola risol
verà il problema dando la 
maglia numero otto a Caso 
rimpiazzandolo all'ala con Ca
sarca. 

e. b. 

Continuano le prese di posizione 

Cile - Italia di tennis 
Una lettera dell'Associazione radicale di Cagliari 

Continuano le prese di po
sizione contro la disputa di 
Cile-Italia di tennis. La Fé-
dercoop di Bologna ha invia
to un telegramma al CONI 
e alla Federtennls, dove ò 
espresso 11 suo giudizio nega
tivo a proposito della finale. 
• Tale partecipazione — dice 
il telegramma — non può 
sottrarsi alla sua utilizzazio
ne politica a favore del re
gime fascista che offende la 
coscienza civile e democrati
ca del nostro paese ». Anche 
Il Consiglio provinciale del-
l'ANPI di Bologna chiede 
< l'intervento delle - autorità 
preposte onde impedire che 
si disputi l'incontro nello sta
dio lager di Santiago, dove 
sono stati imprigionati, tortu
rati e uccisi i figli migliori 
del popolo cileno. L'incontro 
— dice ancora la nota del-
l'ANPI — costituirebbe un 
aluto per Pinochet e la sua 
giunta sanguinarla ad uscire 
dall'isolamento nel quale il 
grande moto di solidarietà 
di tutto il mondo II ha co
stretti ». 

L'Associazione radicale di 
Cagliari, ha inviato una let
tera alle varie autorità della 
Sardegna e al presidente del
la Camera, del Senato, del 
Consiglio e della Repubblica 
dove tra l'altro à detto: a L'11 
settembre scorso tutta l'Ita
lia antifascista ha ricordato 
il colpo di stato militare at
tuato nel 1973 In Cile dai mi
litari guidati dal generale 
Pinochet. Si sono svolte tutta 
una serie di manifestazioni in 
cui si ò espressa una volta 
di più la solidarietà del po
polo italiano con II popolo 
cileno in lotta per le con
quiste delle libertà e per l'ab

battimento del regime ditta
toriale... Questa precisa vo
lontà sta per essere calpe
stata In nome di un Incon
tro internazionale di tennis... 
Rivolgiamo un appello affin
ché prendano decisa posizio
ne contro la decisione di gio
care la partita di tennis con 
il Cile che non deve «vol
gersi ». 

Il Torino ha voluto 
il filmato 

di Dusseldorf 
T O R I N O , 5 

In relazione alla gara disputata 
a Dusseldorf contro il Borussla 
mercoledì 3 novembre, Il Torino 
nel prendere atto con soddisfallo-
na dell'unanime giudizio sull'anda
mento della partita espresso dagli 
inviati della stampa e della radio, 
ritiene doveroso precisare quanto 
segue: 

1 ) La televisione italiana, con 
un commento che potrebbe avere 
fuorviato II giudizio di moll i spet
tatori , ha proiettato spezzoni della 
gara inviati dalla Germania e r i 
guardanti quasi unicamente. In for
zata rapida successione, azioni fa l 
lose commesse da giocatori grana
ta. I l Torino ha quindi chiesto l'In
tero fi lmato affinchè da esso possa 
ricavarsi il vero carattere dell ' in
contro, che si è svolto nei l imit i 
di un normale reciproco agonismo, 
purtroppo interpretato in modo non 
equanime dell 'arbitro; 2 ) La so
cietà attende con serenità le deci
sioni del l 'UEFA, dinanzi alla quale 
sosterrà, con ogni rigore, le pro
prie ragioni, e conferma sin d'ora 
l'intenzione di proseguire la pro
pria strada, intesa a stimolare nel 
giocatori quelle doti di correttezza 
che hanno consentito la conquista 
della Coppa disciplina nel campio
nato ' 7 5 - 7 6 . 

Battuta anche dalla Dinamo Bucarest 

Ha deluso la Sinudyne 
in Coppa dei campioni 
Faticato successo della Mobilgirgi in Lussemburgo 

Squalifica 1 anno e 2 milioni di multa 

Sanzioni confermate 
per Lenzini e Mupo 

La Commissione d'appello della F ICC , rendendo note le decisioni 
prese nella riunione del 3 novembre scorso, ha respinto i reclami della 
Roma e della Lazio, confermando le decisioni dei giudici di prima 
istanza relative alle squalifiche di un anno comminate al segretario gene
rale della Roma Carlo Mupo e al presidente della Lazio, Umberto Lenzini. 
Nonché le ammende di due milioni di l ire. La Commissione disciplinare 
aveva ini l i t to tali squalifiche per avere sia Mupo sia Lenzini avuto rap
porti con i l mediatore Wal ter Crociani durante la campagna trasferi
menti calciatori delia scorsa estate. La CAF ha anche respinto i reclami 
del Novara, del Verona e del Brescia, r iunit i a quelli della Roma e della 
Lazio, riguardanti la ttesaa vicenda. La Commissione d'appello federale, 
tra le altre decisioni prese, ha respinto i l reclamo del Verona relativo 
al giocatore Gianfranco Zigoni . confermandone la squalifica inflitta dai 
primi giudici per due giornate. NELLE FOTO: Lenzini e M u p o 

sporiflash-spoiiflash'Sporiflash-sporlflash 

• CALCIO — Per i l torneo euro
peo juniores di Monaco, che si 
svolgerà dal 1 2 al 1 9 novembre, 
sono stati convocati i seguenti gio
catori: Ambu ( I n t e r ) , Anzola (Clo
d i a ) , Chiorri (Sampdoria) , Colla 
( A t a l a n t a ) . D i Gennaro (Fioren
t i n a ) , Ferrario (Varese) , Maiani 
(Reggiana) , Masi ( T o r i n o ) , M a -
stalli (Bo logna) , Orsi ( R o m a ) , 
Pircher ( A t a l a n t a ) . Phrorto (La
z i o ) , Rossi (Bologna) , Serena 
(Juventus), Ugolotti ( R o m a ) , Zor-
zetto ( S . Ange lo ) . 

• CALCIO — La gara Cystal Pa-
lace-Nazionale italiana « Under 
2 1 », in programma a Londra 
mercoledì 1 . novembre prossimo 
venturo, per la disputa del trofeo 
m Principe Filippo di Edimburgo >, 
è stata rinviata — come ha co
municato la FIGC — per soprag
giunta indisponibilità della società 
inglese cui. in quella data, è sta
to fissato un recupero imprevisto. 
La nazionale • Under 2 1 » gioche: 
r i , quindi, mercoledì 1 . novembre 
una gara amichevole con inizio al
le ore 2 0 con il Losanna Sport a 
Losanna. 

• RUGBY — L'azzurro Rocco Ca-
ligiuri, infortunatosi nel corso 
della partita Italia-Australia, ha 
riportato la frattura del terzo me
tacarpo della mano sinistra. L'arto 
gli e stato i->gcs*ato con un ap
parecchio che dovrà portare per 
trenta giorni. 

• CALCIO — Pelè ha reso noto 
che non rinnoverà il contratto con 
il Cosmos, la squadra Usa nella 
quale gioca. Tra un anno, infat t i , 
scaduto l'attuale accordo con la 
compagine statunitense, assumerà 
l'incarico di aiuto direttore tecni-
to del Brasile (allenato attualmen
te da Osvaldo Brandao) in vista 
della preparazione della squadra 
« carioca » per i a mondiali » 
del 1 9 7 8 . 

• T E N N I S — L'italiano Corrado 
Barazruttt si è qualificalo per le 
semifinali del campionato « open » 
del Giappone avendo battuto i l 
neozelandese Brian Fairle per 
6 - 1 , 6 -4 . 

• P U G I L A T O — Oggi a San Fran
cisco i pesi massimi Jitnmy Young 
e Ron Lyle, rispettivamente nu
mero tre e quattro nelle classifi
che mondiali , si affronteranno in 
un incontro in dodici riprese che 
dovrà designare il prossimo avver
sario di George Foreman o Kcn 
Nor ton , pretendenti al titolo mon
diale, vacante se verrà conferma
ta la rinuncia di Muhammad A l i . 

• T E N N I S — Ancora una vit to
ria di Panatta, che, al torneo di 
San Paolo in Brasile, ha scon
f i t to l'argentino Vilas per 7 -5 , 
4 - 6 , 6 -4 . 

totocalcio 

Catanzaro-Roma x 
Cesena-Bologna x 
Foggia-Napoli x 2 
Genoa-Sampdoria 1 2 x 
Lazio-Perugia 1 x 
Milan-Juventus x 2 
Torino-Inter 1 
Verona-Fiorentina x 1 2 
Ascoli-Palermo 1 
Cagliari-Atalanta 1 x 
Ternena-Novara 1 
Padova-Mantova 2 
Llvorno-Spetla 1 

totip 

1 CORSA 

i l CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

x 1 
2 x 
1 1 
2 X 
1 1 
X 2 
X x 2 
1 2 X 
1 X 
x 1 
t X 
I I 

| Una Synudme inconsistente 
a livello internazionale, per
dendo l'incontro di giovedi 
sera per 99 96, ha praticamen
te lasciato sul campo della 
Dinamo di Bucarest ogni aspi
razione di grandezza. Per 
quest anno ì ragazzi ai Dan 
Peterson hanno concluso an
ticipatamente ia loro avven
tura in Coppa Campioni, la
sciando cosi via lioera, al
meno sulla carta, agli israe
liani del Maccabi. 

Ad una settimana esatta 
daiia sconfitta patita a Tel 
Aviv, i bolognesi hanno do-
vuto alzare bandiera bianca 
anche contro i romeni, ap
parsi notevolmente migliora
ti rispetto alia partita d'an
data. Il fattore campo non è 
un particolare trascurabile e 
la determinazione del padro
ni di casa della Dinamo ha 
giocato un brutto scherzo ai 
vituosismi emiliani. Perden
do a Bucarest, quindi, la Si
nudyne ha decisamente com
promesso la sua già precaria 
posizione nel massimo torneo 
continentale: la speranza dei 
tricolori di proseguire il cam
mino nella principale mani
festazione europea si è cosi 
infranta. Chiaramente a di
sagio contro l'arcigna avver
saria. i bolognesi si sono tro
vati in svantaggio anche di 
16 punti e a nulla è valsa la 
veemente rimonta inscenata 
nel corso della ripresa. Una 
volta riagguantato il risulta
to e superati i romeni, la 
fatica si è fatta sentire ed 
ha piegato le gambe a Se
rafini (finalmente tornato 
quello di sempre) e compa
gni. 

A 35" dallo sijrena. però. 
1 virtussini potevano ancora 
farcela perché in possesso 
di palla e sotto di un solo 
punto, ma l'azione è sfuma
ta. come dire... sul fondo. 

Il Maccabi. il più diretto 
contendente della Sinudyne al
la qualificazione al turno suc
cessivo. non si è lasciato 
sfuggire l'occasione propizia 
per conquistare altri due pre
ziosi punticini in classifica ge
nerale battendo davanti al 
pubblico amico I greci del-
l'Olimpiakos. Per gli israe
liani oramai il gioco è fat
to: sembra quasi impossibi
le che la qualificazione possa 
loro sfuggire di mano. 

Anche la Mob.lsrirgi giovedì 
sera era impegnata in Cop
pa dei Campioni, parzialmen
te riscattandosi dalla sconfit
ta subita una «ettimana fa 
ad o-^era dei tedeschi del Le-
verkùssen. i varesini hanno 
vinto il match di ritorno con
tro il Dude!ange. 1 A trasferta 
in Lussemburgo, però, è risul
tata più sofferta del previ
sto: i bianconeri di Gamba 
sono riusciti a prevalere so
lo negli ultimi tre minuti di 
gioco grazie ad un canestro 
messo a segno da Meneghln 
— tenuto fino a quel momento 
a riposo in panchina — e a 
due ecentri » di Meister. k> 
americano di Coppa. 

Queste prime partite di 
Coppa dei Campioni hanno co
sì messo in luce fin troopo 
chiaramente che la Sinudyne 
non è ancora in possesso del 
carattere che contraddistin
gue una grande snuadra: eli 
uomini ci sono, difetta però 
l'esperienza e forse qualcosi-
na di più. Anche la Mobil-
jrirgi non è ancora al me
glio. 

Angolo Zomegnan [ 

Le nostre 
informazioni 

Collocato a riposo dal 
ministero delle Poste nel 
marzo 1974, tempo addie
tro sono venuto a cono
scenza che la mia pratica 
di pensione, quest'ultima 
calcolata sul parametro 
370 mentre in precedenza 
per errore era stata calco
lata sul parametro 302. si 
trova presso la Corte dei 
Conti ini dal 30 marzo 
1975. Il ministero ha im
piegato un anno e un me
se per istruire e inviare 
la mia pratica alla Corte 
dei Conti e quest'ultima 
dopo un altro anno e 
quattro mesi non ancora 
restituisce il provvedimen
to registrato. 

BIAGIO SCRIMIZZI 
Messina 

Possiamo darle assicura
zione che a parte il note
vole ritardo die ella ha. a 
ragion veduta, lamentato, 
allo stato attuale la sua 
posizione pensionistica è 
regolare. Il ministero del
le Poste, dopo il suo col
locamento a riposo, le li
quidò la pensione provvi
soria che e pressoché fi
gliale a quella definitiva. 
Senonché successivamente 
è emerso il diritto al per
fezionamento della sua 
posizione giuridica, ragion 
per cui non appena ti mi
nistero stesso e venuto a 
conoscenza dei nuovi ele
menti, ha provveduto alla 
riliquidazione della sua 
pensione sulla base del pa
rametro 370. Il relativo 
decreto è stato registrato 
dalla Corte dei Conti il 
3 agosto scorso ed il 7 set
tembre è stato trasmesso 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Messina con 
elenco n. 12. Quando lei 
leggerà la nostra risposta 
forse avrà avuto dirette 
notizie in merito alla av
venuta conclusione della 
sua pratica. 

Le buonuscite 
dell'ENPAS 

Dall'ufficio stampa del
l'ENPAS, a firma del dr. 
Scardigli, ci è pervenuta 
una lettera nella quale si 
precisa, in merito a quan
to affermato dal nostro 
lettore A. R. di Roma che 
« l'ENPAS è assolutamen
te estraneo alle pratiche 
per la determinazione del
le pensioni dei dipendenti 
statali ». Al riguardo del
le buonuscite agli statali, 
queste di competenza del
l'istituto, la lettera conti
nua: «... il ritardo può 
essere attribuito all'EN-
PAS soltanto dal momen
to in cui le competenti 
amministrazioni statali 
trasmettono all'ente le 
prescritte documentazioni 
regolari, va detto che i 
tempi occorrenti per le li
quidazioni delle buonusci
te, dall'arrivo delie relati
ve documentazioni, sono 
attualmente i seguenti: 
prime liquidazioni. 5/6 
mesi; liquidazioni aggiun
tive. 8/9 mesi ». 

Ora spetta 
alla Corte 
dei conti 

Pensionato del Comune 
di Napoli da svariati an
ni. sono creditore del mi
nistero del Tesoro — Dire
zione generale degli istitu
ti di previdenza — della 
somma dovutami per la 
nhquidazione che atten
do dal luglio 1970. Mi so
no recato molte volte a 
Roma e solo nel maggio 
scorso mi è stato riferito 
che il centro meccanogra
fico aveva respinto la mia 
pratica perché i conti era
no sbagliati. In agosto mi 
è stato detto che la prati
ca sarebbe passata dopo 
40 giorni nuovamente al 
centro meccanografico e 
dopo ulteriori 80 giorni 
mi avrebbero fatto sapere 
lo stato delle cose. 

GENNARO SCALA 
S. Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

Presso il ministero del 
Tesoro — Direzione gene
rale degli istituti di pre
videnza — abbiamo notato 
che la tua n'.ìquìdazione 
procedeva con notevole 
lentezza. La pratica, che 
porta il numero di posi
zione 2661039, dopo il no
stro intervento dovrebbe 
essere depositata nel più 
breve tempo possibile. Ci 
risulta, infatti, che il 26-9-
1976 è stata inviata alla 

Corte dei Conti. E' solo da 
sperare che qui non si fer
mi ancora tanto tempo. 

La tua pratica 
è a Catanzaro 

Invio fotocopia di una 
comunicazione dell'ufficio 
pensione della Guardia di 
Finanza relativa a una 
pratica in corso da circa 
un anno e mezzo. E' pos
sibile accelerare 1 tempi 
per avere al più presto il 
riconoscimento della som
ma di lire 2000 al mese? 

VINCENZO MAUGERI 
Lamezia Terme 

t Catanzaro) 

La tua pratica di pen
sione è stata trasmessa 
dalla Ragioneria centra
le del ministero delle Fi
nanze alla Direzione pro
vinciale del Tesoro di Ca
tanzaro fin dal dicembre 
1975 con elenco n. 10. Il 
decreto porta il numero 
77493. Il ritardo e attribui
bile — è questa la nostra 
ipotesi — al fatto che in 
questi ultimi tempi si so
no susseguiti svariati prov-
izdimcnti che stanno no
tevolmente impegnando 
gli uffici per le rtliquida-
zioni. Il ritardo resta, co
munque. notevole ragion 
per cui ti consigliamo di 
rivolgersi al predetto Uf
ficio provinciale di Catan
zaro con i dati da noi for
niti, dove indubbiamente 
sarà rintracciata la tua 
pratica. 

Per un ex 
maresciallo 
dell'Aeronautica 

Sono un ex maresciallo 
dell'aeronautica militare 
con 37 anni di servizio 
effettivo. Pesto in con
gedo il 30 gennaio 1973, 
da tale data ricevo solo 
un modesto anticipo sulla 
pensione ordinaria per l'in
fermità contratta in ser
vizio. Mentre mi è stata 
inviata copia del decreto 
di conferimento della pen
sione ordinaria pare che 
l'attribuzione del tratta
mento privilegiato si tro
va presso la Ragioneria 
centrale dal 7-7-1976. Nel 
mese di agosto non ho 
neppure avuto il modesto 
anticipo mensile in quan
to ho saputo che la Dire
zione generale delle pen
sioni ha disposto di so
prassedere al pagamento 
a causa di un involonta
rio errore nei conteggi. 
Sta di fatto elle ora non 
ricevo né pensione ordina
ria, né quella privilegiata 
e niente dall'ENPAS che 
nei mio caso non rimbor
sa né protesi, né carroz
zina. 

ALDO FRANCESCHINI 
Foligno (Perugia) 

L'involontario errore è 
dovuto alla erronea cor
responsione dell'assegno 
perequativo che non le 
spetta. Possiamo afferma
re che nel suo caso speci
fico la differenza tra la 
pensione provvisoria e 
quella definitiva è sensi
bile (circa lire 100.000 al 
mese), poiché ella è tito
lare di pensione privile
giata di prima categoria 
più assegni accessori. Pos
siamo fornirle assicurazio
ne che il decreto di retti
fica è stato già inviato 
fin dal 7 luglio 1976 alla 
Ragioneria centrale del 
ministero della Difesa per 
il successivo inoltro alla 
Corte dei Conti. Entro 
l'anno — se tutto va be
ne — ella dovrebbe rice
vere dirette comunicazto-
ni in merito alla defini
zione della sua pratica con 
conseguente pagamento 
degli arretrati. Si parla 
inoltre di un disegno di 
legge che prevede benefici 
a favore dei paraplegici. 
Le auguriamo che il suo 
caso possa rientrare nel 
detto provvedimento. 

A cura di F. Vitenì 

Ai lettori 
Per facilitare la ricerca del

le pratiche e per evitare casi 
di omonimia e quindi perdita 
di tempo, invitiamo i lettori 
a inviarci lettera possibilmen
te brevi scrivendo notizie det
tagliate del caso trattato ( t ipo 
di pensione, numero di posi
zione, ecc.) e generalità com
plete. 

Intendiamo inoltre, rivolge
re ai nostri corrispondenti vn* 
altra raccomandazione: inviate
ci copie o fotocopie di lettera 
leggibili; ci pervengono spes
so fogli d i carta sui quali le) 
scritto risulta sbiadito • ejvht-
di non comprensibile. 

Cic&i SMC 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 

LA SILHOUETTE DELLA CINZIA 
Per maggiori chiarimenti rivolgerti ai migliori negozi di 
cicli o di articoli sportivi, oppure direttamente alla: 
CICLI CINZIA s.n.c. - Stabilimento « Amministraiione: 
Via Lombardia, 4t - 400*4 OSTERIA GRANDE (BO) 
Tel. (OSI) 945221 (2 linee r i e Miteni.) 
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Giscard sollecita il parere 
del Consiglio costituzionale 

Pareri discordi nel centro-destra e a sinistra — Una « trappola » dell'Eli
seo ? — Non si esclude il ricorso a un referendum sulla ratifica 

Rhodesia: sempre più isolato il regime razzista 

Smith attacca Londra 
per averlo «sminuito 

e umiliato» a Ginevra 
Oggi vertice africano a Dar Es Salaam — Un piano USA per 
aiutare i « nazionalisti moderati » denunciato dai guerriglieri 

In una lettera a Gierek 

Operai di Ursus 
chiedono 

la riassunzione 
dei compagni 

licenziati 
' VARSAVIA. 5 

Ottocentottantanove dipen
denti della fabbrica di trat
tori agricoli « Ursus » situa
ta nei dintorni della capitale 
polacca, hanno Indirizzalo un 
appello ad Edward Gierek, 
primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco 
(P.OU.P.) chiedendo che sia
no riassunti 1 lavoratori del-
lo stabilimento licenziati in 
seguito allo sciopero ed al
le manifestazioni operaie del 
25 giugno scorso, 

I firmatari della lettera af
fermano che la riassunzione 
del lavoratori licenziati è ne
cessaria sia « per la difficile 
situazione economica del pae
se sia per l'atmosfera di ten
sione nello stabilimento sia, 
infine per la scarsità di ope
rai esperti fra le mae
stranze ». 

II documento prosegue chie
dendo che gli operai licenzia
ti vengano riassunti alle con
dizioni precedenti e che sia lo
ro corrisposto lo stipendio per 
tutto il periodo nel quale sono 
stati privi di lavoro ». 

E* stato Inoltre reso noto 11 
testo di una dichiarazione in
viata oggi al procuratore ge
nerale Lucjan Czubinskl dal 
«Comitato dei 18» costituito 
nell'estate scorsa per difende
re gli operai perseguitati in 
seguito alle agitazioni del 25 
giugno. 

Nella dichiarazione si con
testa vivacemente il contenu
to di una relazione diffusa la 
settimana scorsa dallo S'PSSO 
procuratore, secondo la quale 
le persone arrestate o condan
nate per 1 fatti di Radom e 
di Ursus erano responsabili di 
atti di teppismo cioè di rea
ti comuni e le condanne era
no pronunciate « In base a 
prove convincenti ». 

Al comitato risulta Invece 
— afferma la lettera — che 
almeno la maggior parte delle 
persone arrestate in seguito 
al fatti del 25 giugno erano 
accusate di avere partecipa
to a dimostrazioni stradali, 
a scontri con la polirla ed 
all'Incendio della sede ctel par
tito di Radom, cioè a a ma
nifestazioni politiche > 

Per quanto riguarda le pro
ve In base alle quali sono 
state emesse le sentenze di 
condanna. 11 comitato affer
ma che « tutte le persone ar
restate 11 25 giugno o nei gior
ni successivi sono state pie • 
chlate bestialmente dalla po
lizia ». 

Sottosegretario 
« chiacchierato » 
11 più «chiacchierato» dei 

membri del governo è, senza 
dubbio, il sottosegretario agli 
Affari esteri. Franco Foschi. 
Né si può dire che la sua sia 
una fama usurpata. Le sue 
interviste e io JUC dichiara
zioni non si contano più; le 
notizie dei suoi viaggi sono 
assai più frequenti delle sue 
permanerne al ministero. La 
qual cosa non sorprendereb
be per un sottosegretario de
legato all'emigrazione, se non 
fosse per le contraddizioni in 
cui cade spesso affermando 
una cosa e ti suo contrario, a 
seconda della latitudine in citi 
si trova e del fatto che i suoi 
interlocutori stano a Roma o 
in una delle capitali europee 
visitate nelle scorse settimane. 

Forse per continuare la tra
dizione. il Foschi ha voluto 
recarsi m questi giorni a Ca
racas ove ha convocato la 
Commissione per l'America 
Latina del Consiglio consulti
vo degli Italiani all'Estero. 
Ciò che dira oltreatlantico sa
rà l'ultima sorpresa, visto che 
ha voluto che nessun membro 
del Parlamento partecipasse 
alla trasvolata. Il fatto è in
comprensibile perché la deci
sione ha interrotto una lunga 
prassi di correttezza e lealtà 
nei confronti del Parlamento, 
ciò che consentiva a tutte le 
forze politiche di partecipare 
a questi incontri. 

Può estere che il ministro 
Forlani e il suo sottosegreta
rio Foschi — le due effe del
la Farnesina — abbiano deci
so di inaugurare un nuovo sti
le. Se così fosse è bene saper
lo, anche perche la decisione 
non può esser frutto di voca
zione alla solitudine: più che 
solo, l'on. Foschi ha voluto 
essere infatti male accompa
gnato, portandosi con sé, nel
la transvolata, non pochi dei 
personaggi che affollano /'en
tourage politico della Farne
sina, e ci augurtamo che lo 
abbia fatto non a spese dello 
Stato. 

Più sorpreso di noi, e an
che dispiaciuto, deve essere U 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, il de Car
lo Russo, il quale è ancora m 
attesa della comunicazione 
della riunione di Caracas e 
dell'invito a inviarvi i rappre
sentanti « della commissione. 
Forse non ha pensato quello 
che noi temevamo, cioè che le 
due effe della Farnesina, do-
p» aver affermato a parole il 
primato del Parlamento, pre-
ftriscono dimenticarsi che il 
Parlamento esiste. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5. 

Giscard d'Estaing ha desi-
so di ricorrere al Consiglio 
costituzionale, che dovrà dir
gli nel più breve tempo pos
sibile se il progetto di legge 
tendente a ratificare l'Atto 
firmato dai nove a Bruxelles 
11 20 settembre scorso circa 
l'elezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universale è 
conforme o no alla Costitu
zione francese. 

Il ricorso di Giscard d'Es
taing al Consiglio costituzio
nale è II tentativo estremo 
di impedire l'esplosione di 
una crisi che potrebbe divi
dere l'opinione francese, co
me accadde nel 1954 a propo
sito del dibattito sulla Comu
nità europea di difesa (CED): 
una crisi che tocca sia 11 
centro-destra che la sinistra 
e che si prospetta come una 
grande crepa verticale nel dif
ferenti strati sociali e politi
ci del paese. 

Al centrodestra, una buo
na parte del gollisti, a diffe
renza del glscardianl e del cen
tristi, pensa che la Costitu
zione del 1958, fondata sulla 
sovranità nazionale, non am
metta la creazione di organi
smi extra o sovranazionali. Di 
conseguenza, l'elezione di de
legati francesi al parlamento 
europeo esigerebbe una mo
difica della Costituzione per 
referendum. Anche ieri, del 
resto, l'esecutivo gollista ha 
confermato le sue profonde 
riserve nei confronti di a ogni 
rischio di scivolamento verso 
l'Integrazione politica dell'Eu
ropa ». 

A sinistra, Georges Mar-
chals, segretario generale del 
PCP, ha ripetuto che l'elezio
ne del parlamento europeo a 
suffragio universale tende a 
delegare a questo parlamen
to diritti che appartengono 
al parlamento francese, dun
que a limitare la sovranità 
nazionale. « Se per disgrazia 
— ha detto Marchais — si 
arrivasse a questa elezione, 
ciò significherebbe un nuovo 
e duro colpo contro la Fran
cia ». Posizione diversa, come 
si sa. da quella del sociali
sti, che sono favorevoli alla 
elezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universa
le. e non ne fanno mistero. 

A Giscard d'Estaing, certa
mente non è sfuggita l'occa
sione di inserire un cuneo 
nell'unione della sinistra. Ma 
le cose non sono così sem
plici. In effetti un progetto 
dì legge di ratifica dell'Atto 
dì Bruxelles, presentato In 
parlamento, rischia di spac
care la maggioranza governa
tiva senza offrire nessuna ga
ranzia di rottura dell'unione 
della sinistra, poiché se 1 so
cialisti, come abbiamo detto, 
sono favorevoli al progetto, 
essi esigono però che l'ele
zione dei delegati francesi a 
Strasburgo si faccia con la 
proporzionale, cioè con un si
stema elettorale che fa paura 
alla maggioranza conserva
trice. 

Ricorrendo al Consiglio co
stituzionale, nella speranza 
che esso dichiari conforme al
la costituzione la ratifica del
l'Atto di Bruxelles, il pre
sidente della Repubblica vuo
le prima di tutto mettere a 
tacere l'opposizione gollista 
che. appunto, si attacca alla 
incostituzionalità del proget
to. Una volta raggiunto que
sto scopo. Giscard d'Estaing 
potrebbe allora passare alla 
fase ulteriore, che offre due 
possibilità: sottoporre pura
mente e semplicemente al 
parlamento francese l'abroga
zione dell'Atto di Bruxelles 
nella speranza di isolare 1 
comunisti e qualche gollista 
irriducibile (ma 11 voto favo
revole dei socialisti non gli 
è assicurato per le ragioni 
che abbiamo detto»: oppure 
applicare l'art. 11 della Co
stituzione. che prevede 11 ri
corso a un referendum qua
lora si tratti di ratificare un 

trattato che a senza essere con
trario alla Costituzione avreb
be incidenze sul funzionamen
to delle istituzioni ». 

Questo referendum, tutta
via. anche dopo il parere fa
vorevole del Consiglio costitu
zionale. non sarebbe senza ri
schi per il prestigio presiden
ziale, dato che una parte del-
l'e;ettorato gollista potrebbe 
votare « no » assieme all'opi
nione pubblica influenzata dal 
comunisti e dai socialisti che 
sono contrari per principio 
ad un referendum «concepi
to come operazione di politi
ca Interna ». 

Comunque sia, dopo un di
battito annoso e spesso aspro, 
il nodo è arrivato al pettine 
di una Francia nuovamente 
lacerata su quel cap:ta'.e pro
blema della sovranità nazio
nale che era stato una delle 
carte vincenti del generale De-
Gauìle, una delle" componen
ti della sua strategia. E Gi-
scird d'Estaing. cogl'enio di 
sorpresa 1 suol avversari con 
questo Improvviso ricorso al 
Consiglio costituzionale, ha 
messo In moto il meccani
smo che deve condurre In 
un modo o nell'altro a una 
decisione. 

Socialisti e comunisti, d'al
tro canto, si rendono perfet
tamente conto che con la sua 
operazione Giscard d'Estaing 
cerca di sfruttare le loro di
vergenze a fini elettorali. 

Commentando la decisione 
presidenziale, Georges Sarre, 
deh'esecutlvo del Partito so
cialista, ha detto che la si
nistra non ignora « la trappo
la » tesa dal presidente della 
Repubblica ed ha auspicato 
che 1 due partiti, nonostan
te le loro posizioni divergen
ti. trovino « una posizione co
mune ». 

« Tempi Nuovi » 

sui problemi 

della costruzione 

del socialismo 
MOSCA, 5. 

Il periodico «Tempi nuo
vi » torna oggi a ribadire la 
validità dell'esperienza sovie
tica e 11 suo valore interna
zionale, affermando che 11 
PCUS è disposto ad accettare 
solo critiche « costruttive », 
cioè da parte di chi riusci
rà a realizzare un socialismo 
migliore di quello sovietico, 
ma non quelle che scredita
no la realtà sovietica basan
dosi solo su progetti, pro
grammi ancora sulla carta e 
riferiti, per di più. ad altre 
condizioni, epoche e circo
stanze. 

Per poter giudicare, inoltre, 
qualsiasi tipo di socialismo, 
aggiunge « Tempi nuovi », oc
corre servirsi di criteri « ri
voluzionari, classisti e socia
listi ». 

Secondo l'articolista, esisto
no sì « aspetti specifici nel
la edificazione del socialismo 
in ogni singolo paese », ma 
anche « precise leggi comuni 
della edificazione socialista » 
e ciò è «confermato dalla 
esperienza reale di }S paesi 
socialisti, assolutamente diver
si tra loro». 

IL « CONCORDE » IN CERCA DI ACQUIRENTI Il « Concorde » atterra 
a Hong Kong dopo un 

volo dimostrativo da Manila, con a bordo la signora Imelda Marcos, moglie del presidente 
filippino, e altre personalità. Il grande aereo supersonico anglo-francese è impegnato in una 
crociera attraverso l'Asia, che dovrebbe facilitare le vendite. Sussiste il dubbio che II « Con
corde » sia stato un errore: a Londra, i ministri dei trasporti francese e britannico hanno 
comunque escluso che la produzione continui oltre l'attuale serie di sedici 

Chiedendo concrete garanzie per la libertà del paese 

L'opposizione spagnola si prepara 
a negoziare con il governo Suarez 

Riunita a Las Palmas la commissione permanente della Piattaforma dei partiti democratici per stu
diare come dare inizio ai negoziati con il potere - Quale sarà l'atteggiamento del ministero ? 

Due giorni di scontri e di bombardamenti 

In grave peggioramento 
la situazione a Beirut 

Polemiche per la nomina di un ufficiale libanese a 
comandante dei « caschi verdi » - La Siria metterà 
a disposizione della « forza di pace » 20.000 soldati 

BEIRUT. 5 
La situazione in Libano è 

nuovamente peggiorata nelle 
ultime ore. Scontri con im
piego di mitragliatrici pesan
ti e pezzi di artiglieria sono 
ripresi giovedì sera lungo la 
linea del fronte, che divide 
Beirut in due settori. Gli in
cidenti sono stati particolar
mente intensi nel settore del 
Museo, unico punto di pas
saggio fra le due zone, e al 
confini del quartiere residen
ziale di Mazraa. nella zona 
occidentale della città. Alla 
periferia meridionale, fra 
Chiah (settore palestinese-
progressista) e Ain Remma-
neh (conservatore) vi sono 
stati scontri fra i due gruppi. 

I portavoce delle due oppo
sto parti libanesi hanno defi
nito a grave » il peggioramen
to della situazione a Beirut. 

E* la secondi notte conse
cutiva che la capitale è tea
tro di duri scontri tra le for
ze cristiane e quelle musul
mane. Ai combattimenti si 
sono accompagnati intensi ti
ri di artigl.eria. che hanno 
fatto cadere una pioggia di 
proiettili sui quartieri resi
denziali della capitale. En
trambe le parti si addossano 
a vicenda la responsabilità 
degli scontri. 

L'aggravamento della situa
zione è coinciso con un gesto 
del presidente Sarkis che ha 
suscitato vivaci reazioni da 
parte dei palestinesi e delle 
forze progressiste, vale a di
re la nomina del colonnello 
libanese Ahmed Al Haj a co
mandante della « forza di 
pace » inter-araba. Ta'.e no
mina è considerata dall'OLP 
una violazione dell'accordo di 
Riad. che prevedeva l'affida
mento del comando ad un uf
ficiale non libanese, sia pure 
sotto la direzione politica di 
Sarkis: per di più El Haj — 
secondo fonti della Resisten
za — avrebbe tenuto un at
teggiamento ostile ai palesti
nesi durante le riunioni tri
partite del mese scorso a 
Chtouxa, prima dell'offensiva 
siriana su Sidone e Bham-
doun. A questo proposito, ap
pare significativo che proprio 
oggi il comando delle forze 
di destra si sia detto final
mente disposto ad accetttare 
l'ingresso dei « caschi verdi » 
nelle zone sotto il suo con
trollo. 

Sempre oggi, la Siria ha 
annunciato di aver messo tut
ti i suoi 20.000 soldati presen
ti in Libano a disposizione 
della « forza di pace » mter-
araba. 

Augusto Pancaldi 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Cond:re!tore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respon*ab "e 
ANTONIO ZOLLO 
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Dimissionario 
il vice premier 

giapponese 
Fukuda 

TOKYO. 5 
Il vice primo ministro giap

ponese Takeo Fukuda ha ras
segnato stamane le dimissioni 
dal governo. Le dimissioni 
sono state accettate dal pri-

aHora^vòrrebbiT'dlre \ " ^ / ^ F 0 . Mj*L , , 
La decisine di Fukuda. su-

I bito dopo l'apertura della ses-
| sione straordinaria del Parla

mento nipponico, significa se
condo gli osservatori locali 
l'inizio di una lotta di fazio
ne senza compromessi per la 
conquista della direz one del 
partito liberal^emocratico al
la vigil.a delle elezioni parla
mentari indette por il 5 di
cembre. 

MADRID, 5 
E' cominciata ieri a Las 

Palmas, nelle Canarie, la riu
nione della commissione per
manente della « piattaforma 
degli organismi democratici » 
di cui fanno parte piattafor
me unitane e gruppi di par
titi di tutte le nazionalità del
lo stato spagnolo. 

Scopo della riunione è quel
lo di concordare le formalità 

per iniziare i negoziati con il 
potere e le azioni per otte
nere il pieno riconoscimento 
delle libertà democratiche, di 
tutti i partiti politici e delle 
organizzazioni sindacali de
mocratiche. 

L'apertura del negoziati con 
il governo che dovrebbero po
ter iniziare subito dopo il vo
to delle « cortes » sul proget
to di riforma politica, potreb
be avvenire sulla base di un 
compromesso tra il potere ed 
i partiti dell'opposizione de
mocratica per raggiungere un 
obiettivo comune alle due par
ti: «finirla con il franchismo 
istituzionalizzato ». Se il ne
goziato con l'opposizione de
mocratica dovesse aprirsi non 
appena concluso il plenum 
delle « cortes » sul progetto di 
riforma politica — l'ultimo 
atto di un'istituzione franchi
sta 
che il nucleo « democratico » 
del governo è riuscito a far 
prevalere la tesi di «una de
mocrazia piena, di taglio oc
cidentale. senza limitazioni di 
alcun genere a. 

Fino a che punto il gover
no potrà aprirsi nel dibattito 
con l'opposizione democrati
ca. resta da vedere. Ma lo 
si saprà non appena verrà an
nunciato il referendum con 
cui il popolo dovrà autorizza
re il re a modificare i co- 1 
siddetti « principi fondamen- I 
tali del movimento naziona- > 
le » cioè del franchismo. ! 

Dipenderà dall'ampiezza ! 
della formula messa al voto : 

se l'opposizione democratica : 
parteciperà al referendum o • 
si asterrà. > 

I mediatori tra il potere e 
l'opposizione democratica sa
rebbero al momento attua .e ! 
due ex ministri: José Maria , 
Gii Robles, ministro della se- | 
conda repubblica, e Joaquin • 
Ruiz Gimenez. ex ministro di i 
Franco. Si afferma in circo.: j 
di solito bene informati, che • 
ambedue avrebbero posto qua- | 
le condizione alla loro media- -
zione il riconoscimento di tut- I 
ti i partiti politici, dunque an- j 
che del partito comunista che ; 
f:no ad ora è stato lo scoglio 
impossibile da superare. In 
seno al governo non manche
rebbero gli uomini — e se
condo alcuni osservatori sa
rebbero parecchi — che vor
rebbero poter legalizzare su
bito il «PCE* per facilitare 
una Intesa globale tra tutti 
quei settori che vogliono la 
riforma senza postille nostal
giche. 

Probabilmente, sarà possi
bile dopo il plenum delle 
«cortes*. E forse è proprio 
per questo che Adolfo Suarez 
ha voluto a tutti I costi giun
gere al voto delle « cortes» 
per poter dire che « il franchi
smo è legalmente finito* e 
I divieti franchisti ormai non 
contano più. 

Oggi intanto le « cortes » 
hanno ufficialmente ricevuto 
dal governo il progetto di 

i legge sulla libertà di Associa

zione sindacale, un progetto 
che una volta approvato fa
rà scomparire l'organizzazio
ne sindacale di stato, fran
chista. 

Il progetto dice tra l'altro 
che « i lavoratori ed i datori 
di lavoro potranno costituire 
le associazioni professionali 
che riterranno più convenien
ti (...) una volta presentati 
gli statuti al registro delle or
ganizzazioni sindacali la loro 
iscrizione non potrà essere 
negata salvo per cause di vio
lazione della legge ». 

SALISBURY, 5 
Al suo ritorno da Ginevra 

il premier razzista rhodesia
no Ian Smith ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha duramente at
taccato la Gran Bretagna. Egli 
ha definito le prime due set
timane della conferenza sulla 
Rhodesia «una perdita di 
tempo » ed ha accusato il pre
sidente provvisorio della con
ferenza stessa, Ivor Richard, 
di non avere esercitato pres
sioni sulle delegazioni africa
ne affinché si attenessero a 
quelli che ha chiamato ar
gomenti pertinenti, cioè il pla
no Kissinger. Smith ha det
to che la Gran Bretagna ha 
fatto di tutto per «sminui
re ed umiliare » la sua dele
gazione che, ha aggiunto, non 
e mai stata chiamata dal rap
presentante britannico come 
delegazione rhodesiana, ma 
semplicemente « delegazione 
del signor Smith ». 

Il capo razzista ha quindi 
definito « inaccettabili » i capi 
delle delegazioni africane, ma 
ha rivolto parole di elogio 
al vescovo Abel Muzorewa, ca
po della cosiddetta ala ester
na dell'ANC, la cui delega
zione ha definito come la 
« più responsabile », aggiun
gendo quindi di ritenere che 
« sia generalmente accettato 
qui in Rhodesia che la fa
zione dell'ANC guidata da Mu
zorewa rappresenti la mag
gioranza dei rhodesiani ne
gri ». La delegazione di Mu
zorewa non fa parte del Fron
te Patriottico di Nkomo e Mu-
gabe che ha 11 ruolo princi
pale alia conferenza e a cui 
fanno capo 1 guerriglieri del
lo Zimbabwe. Smith ha quin
di aggiunto che se la Confe
renza di Ginevra non avrà 
successo egli tratterà diretta
mente con l'ala più ragione
vole dei rhodesiani neri e, se 
questi contatti avranno succes
so, chiederà l'appoggio degli 
USA e della Gran Bretagna. 

Un nuovo vertice dei cinque 
capi di Stato della « linea del 
fronte » è stato convocato per 
domani e domenica a Dar 
Es Salaam. Non è stato reso 
noto l'ordine del giorno ma 
certamente si discuterà della 
conferenza di Ginevra e del-
1 "aggressione al Mozambico. 

Secondo fonti ufficiali mo
zambicane la maggioranza 
dei soldati bianchi e neri im
piegati dal regime di Smith 
contro il Mozambico sarebbe
ro ex-soldati dell'armata co
loniale portoghese. Le autori
tà di Maputo temono che lo 
obiettivo principale dei rhode
siani sia la diga di Cabora 

Il governo mozambicano ha 
anche fatto sapere che in
tende evitare ogni interna
zionalizzazione del conflitto 
rhodesiano. La speranza di 
provocare una reazione ar
mata mozambicana in Rho
desia, affermano infatti fonti 
di Maputo, e dunque d'inter
vento di contingenti di un' 
altra potenza, è illusoria 

Nella stessa capitale mo
zambicana l'emittente dell'E
sercito di Liberazione dello 
Zimbabwe (ZIPA) ha fatto al
cune rivelazioni sul piano 
Kissinger per la Rhodesia. Se
condo l'emittente dei guerri
glieri infatti poco più di un 
mese fa ha avuto luogo a New 
York una riunione convocata 
dal Dipartimento di Stato con 
la partecipazione di funzionari 
della CIA «addetti all'Africa 
australe ». sotto la presidenza 
del consigliere delegato della 
Allegheny Ludlum che in que
sti anni, malgrado le Sanzio- • 
ni, ha continuato ad importa- | 
re cromo dalla Rhodesia. Sco- ] 
pò della riunione sarebbe sta- | 
io quello di concepire un pia- i 
no di aiuti economici, ed even- j 
tualmente militari, alle forze I 
nazionaliste «moderate» In i 
grado di opporsi « alla presa ! 
del potere da parte del comu- ; 
nisti ». | 

Infanto oggi a New York. | 
l'Assemblea generale dell' 
ONU ha chiesto alle poten
ze occidentali, con 93 voti 
contro 9 e 12 astensioni, di 
cessare ogni fornitura al Sud- | 
Africa, sia di armi sia di tee- i 
no'.ogia in campo nucleare. I 
e ogni traffico commerciale } 
che pos5a aiutare Pretoria a 
mantenere il proprio potere | 
sulla Namibia. 

TANTI NE PARLANO: 
MA QUANTI L'HANNO LETTA ? 

Troverai la tanto discussa voce della 
Grande Enciclopedia Sovietica 

S T A L I N 
SUL NUMERO 382 DEL . 

CALENDARIO DEL POPOLO 
Da oggi nelle edicole e nelle librerie 

a lire 500 

TETI EDITORE - MILANO • VIA E. NOE, 23 

Villaggio Vacarne "MARITUR" Marilleva • attraversalo da 
impianti e piste integrate con Madonna di Campiglio e Folganda. 
turismo per 4 stagioni Irai massicci delle Dolomiti di Brenta, del 
Cevedale e della Presanella. 

Villaggio Vacanze "MARITUR" 
Marilleva - primo fra I Villaggi 
Turistici oltre la "Vacanza su 
misura" appositamente 
studiata sulle Vostre 
esigenze personali, 
di famiglia o di 
gruppo, 
secondo 
4 formule 
diverse 

/FI 
/k«RITUR 
/M/MIEI* 

3 itaitur.fi 
ROMA . Via IV Novembre, 114 . Tel. *».»« 91 
• BOLOGNA . P i m i d«l Martiri, 1 . Telefono 
26 75 56 • FIRENZE . Via Por S. Mari*, 4 
Tal. 26 OS 25 • GENOVA . Via Caìroli, 6/2 
Tal. 20 59 00 • PALERMO . Via Mariano Sta
ti l i . , 211 . Tal. 24 80 27 • TORINO . Corto 
Filippo Turati, 11 . Tal. 50.41 42 • VENEZIA / 
IESTRE . Via Porta Marghara, 97 . Tal. 98.60 22. 

20124 MILANO Via V. Pisani, 16 - Telef. 655.051 

L'EUROPEO 
Tutti i terroristi neri 

%Un gruppo di redattori dell'Europeo ha cer-
.. cato in Italia, in Spagna, in Svizzera i pro

tagonisti del terrorismo fascista. 1 retro
scena del caso Occorsio. Un'intervista con 
Saccucci. Le attività dell'ambasciatore 
americano a Berna. 

Saul Bellow 
Riflessioni su Israele 

La seconda parte dello straordinario dia
rio di viaggio del premio Nobel 1976 per 
la letteratura. Un libro che dà una dimen
sione nuova, acuta e umana al problema 
più scottante della politica mondiale. 

Le immobiliari ombra 
Una clamorosa inchiesta sulle società im-
.nobiliari fasulle. Lo stupefacente elenco 
dei nomi dietro cui si celano i costruttori 
e i proprietari che hanno cambiato la fac
cia di Roma. Come si è sviluppata una 
speculazione da cinquemila miliardi. 

Gli ambasciatori 
corrieri della droga 

Tutti i diplomatici nordcoreani sono stati 
espulsi dalla Scandinavia: per arrotondare 
lo stipendio spacciavano droga. L'incredi
bile vicenda ricostruita da un inviato del
l'Europeo. 

L'EUROPEO 
il piacere di leggere 

CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 
SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 
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« Super-K » sta per uscire di scena 

La rapida ascesa e 
l'atteso tramonto del 
professor Kissinger 

Al Cairo, in casa di uno 
degli ultimi, pochi ebrei 
egiziani, ho sentito rac
contare la seguente sto
riella. Kissinger chiama u-
no del suoi giovani colla
boratori. Gli dice: «Bob, 
vuol sposarti? ». Risposta: 
«Non ci penso nemmeno!». 
Kissinger insiste: «Ma se 
si trattasse della figlia dei 
presidente?». Risposta: 
«Be', allora sarebbe di
verso... ». 

« Benissimo ». dice Kis
singer. E va dal presiden
te. «Signor presidente — 
dice — lei ha una figlia 
giovane e nubile. Non sa
rebbe il caso di maritar
la? ». Il presidente ha 
qualche dubbio. La ragaz
za non è neanche fidan
zata. « Ma se lo sposo fos
se il vice presidente della 
Banca Mondiale? », chiede 
Kissinger. « Be', allora sa
rebbe diverso », risponde il 
presidente. Kissinger va 
da Robert McNamara, pre
sidente della Banca Mon
diale: «Ciao — gli dice —. 
Vuol assumere un vice-pre
sidente? » « Per carità — 
risponde McNamara — ne 
ho già 25 ». « Ma se si 
trattasse del genero del 
presidente degli Stati Uni
ti? », chiede Kissinger. 
«Be', allora sarebbe di
verso», dice McNamara. 

Kissinger esce fregando
si le mani. Senza alcuna 
fatica, ha fatto «contente 
e cojonate», come si di
ce a Roma, ben tre per
sone (la ragazza è fuori 
gioco, la sua parte è quel
la dell'ostaggio, della vit
tima). 

E' da escludere che la 
storiella si applichi al com- ' 
portamento di Kissinger 
nelle grandi occasioni: per 
esempio, le trattative con 
i sovietici, i cinesi, i viet
namiti. Per quanto cini
co, irriverente, sprezzante, 
il personaggio sa stare al 
suo posto. Rispetta la for
za. Conosce la differenza 
tra giganti e nani. Co
me ha osservato uno dei 
consiglieri di Kennedy, 
Pierre Salinger, «è affa
scinato dai potenti di que
sto mondo». Salinger at
tribuisce a Kissinger que
ste parole sul presidente 
Mao: «E* un uomo che e-
sala forze. La sua sola 
presenza fisica basta a 
riempire la stanza dove si 
trova. Vi sono pochi per
sonaggi di questa statura. 
Il generale De Gaulle, per 
esempio». Si dice anche 
che il segretario di Stato 
«non nascondesse la sua 
ammirazione per la fer
mezza d'animo e lo spiri
to rivoluzionario dei diri
genti del Nord Vietnam ». 

E' un'ammirazione che non 
gli ha impedito di tenta
re di batterli, prima di ri
conoscersi sconfitto. Ma il 
Vietnam è una cosa, il 
Medio Oriente un'altra. 
Tessendo la tela fra il 
Cairo, Damasco e Tel A-
viv, Kissinger non ha avu
to riguardi per nessuno. 
Ha promesso agli uni e a-
gll altri cose che sapeva 
di non poter mantenere. E 
ha spinto l'insolenza fino 
al punto di dire ai giorna
listi (in privato) di non 
poter « soffrire » Assad, 
perché il presidente siria
no «si mette le dita nel 
naso ». 

Una volta ho chiesto a 
un americano: « Ma che . 
bisogno ha, una nazione 
grande, forte come la vo
stra. di consegnare la sua 
politica estera nelle mani 
di un quasi straniero? ». 
L'americano si è stretto 
nelle spalle, ha sorriso con 
amarezza: « Il mito dell' 
efficienza.» della cultura... 
politicamente, siamo un 
popolo sottosviluppato... ». 

Nel 1938. a quindici anni, 
quando fuggì in America 
dalla Germania nazista, 
Kissinger non sapeva u-
na parola d'inglese. E non 
si chiamava neanche Hen
ry. ma Heinz Albert. L'ac
cento tedesco gli rimase a 
lungo. Lui dice fino al 1957. 
Ma chi ha l'orecchio fine 
continua ad accorgersi che 
il segretario di Stato au
l e n t e » non è nato negli 
Stati Uniti. Dell'origine 
tedesca (ed europea) gli 
sono rimaste molte trac
ce, buone e cattive. L'amo
re per 11 calcio, e per la 
buona tavola, il cosmopo
litismo, una sorta di di
stacco dalla sua stessa se
conda patria, che lo pro
tegge dallo sciovinismo e 
dalla retorica. Ma anche 
una segreta carica di 
« vengeance », di spirito di 
rivalsa, di desiderio di pri
meggiare fra i nuovi con
cittadini: un desiderio non 
espresso, anzi mascherato 
da un ambiguo omaggio al
la «magnanimità» dell'A
merica, mezzo untuoso. 
mezzo Ironico: «Non c'è 
in tutto il mondo un solo 
altro paese nel quale un 
uomo con il mio passato 
(quanta umiltà!) avrebbe 
potuto essere preso in con
siderazione per l'incarico 
al quale sono stato asse
gnato». Era la fine di a-
gosto 1973. e Kissinger era 
stato appena nominato se
gretario di Stato, dopo es
sere stato per quattro an
ni e mezzo una specie di 
super-ministro degli Esteri, 
11 principale consigliere di 
Nixon, il suo inviato spe
ciale, il vero capo della di
plomazia americana. 

De mortuis nihil nisl bo-
num: dei morti non si de
ve parlare male. Kissinger, 
però, non è morto. E' solo 
caduto in disgrazia e do
vrà uscire dal governo a-
mericano, semplicemente 
perché Ford ha perso le 
elezioni (un evento a cui 
Henry non ha creduto fi
no al conteggio dell'ultimo 
voto). Si può dire di lui 

Kissinger ne] panni di Metternlch, sul quale ha scritto 
un libro (da un irriverente fotomontaggio di «Newsweek») 

quel che si vuole. Sarà il 
primo a dolersene. E' un 
uomo spiritoso, si dice, 
e lo spirito, com'è noto, 
non può essere unilatera
le. Spiritoso? Giudichi il 
lettore. Subito dopo la no
mina, gli fu chiesto se vo
leva essere chiamato «si
gnor segretario » o « dot
tor segretario » (poiché 
Kissinger è due volte dot
tore in storia, cosa rara 
in America, dove le lau
ree non si sprecano, come 
da noi). La risposta, ac
compagnata da un sog
ghigno, fu: « Io non guar
do al protocollo. Basterà 
che mi chiamiate Vostra 
Eccellenza, per me sa
rà OK». 

Strano a dirsi, non gli 
fu facile entrare nella 
« stanza del bottoni ». 
Quando cominciò ad aprir
si la strada verso il « pa
lazzo», ai tempi di Ken
nedy, Kissinger non era 
nessuno, e il sofisticato 
gruppo di intellettuali che 
circondava 11 presidente 
della « nuova frontiera » 
snobbava il « professore a 
forma di pera», la cui 
mente «non aveva gra
zia » e la cui « pedanteria 
teutonica» riusciva insop
portabile al « bramini bo
stoniani ». 

Rischiò perfino di alie
narsi il suo futuro «pa
drino », Richard Nixon, so
stenendo la candidatura di 
Rockefeller. e lasciandosi 
sfuggire una frase terri
bilmente imprudente: «r Ni
xon non è degno della Ca
sa Bianca». In seguito si 
fece l'autocritica: «Avevo 

un atteggiamento tipica
mente accademico nei 
confronti di Nixon. Gli 
ero violentemente ostile». 

Lo salvò l'ambizione, la 
« vengeance », la tenacia 
del bulldog che, una volta 
afferrata la preda, non la 
molla per nessuna ragio
ne. « Il potere è un afro
disiaco», ha detto un gior
no, per giustificare il suo 
presunto dongiovannismo. 
Viene in mente il celebre 
detto siciliano: « Cuman-
nàri è megghiu ca fùt-
tiri», apparentemente an
titetico all'altro. Ma • in 
pratica? Se è vero, come 
dicono, che lavora otto 
giorni alla settimana e 
venticinque ore al giorno, 
è dubbio che Kissinger 
possa dedicare alle donne 
il tempo necessario per 
avvicinarle, circuirle, se
durle. E' ben vero che si 
tratta di un super-uomo. 
Ed è innegabile che i fo
tografi lo abbiano spesso 
colto in mezzo a danza
trici del ventre, o al brac
cio di attrici un tempo 
note (anche come caccia
toci di miliardari), come 
Jill Saint John e Saman
tha Eggar, senza contare 
uno stuolo di « starlettes » 
di minor calibro. Ma for
te è il sospetto che lo sco
po di tali pubbliche esibi
zioni fosse più «sociale» 
che erotico: per le attrici, 
farsi un po' di pubblicità 
gratis: per Kissinger, sod
disfare quella vanità fai-
locratica che giace in fon
do all'animo di ogni ma
schio, anche se laureato a 
Harvard. 

Dallo scandalo Watergate 
agli intrighi della CIA 

Una volta, Kissinger ha 
attribuito il suo successo 
«all'immagine di campio
ne solitario ». di cowboy 
che guida, da solo, la ca
rovana »: identificazione 
sorprendente per un uo
mo grassottelle, non alto, 
che certamente non sa di
stinguere un cavallo da 
un mulo e che il West lo 
ha visto soltanto al cine
ma. Freud, buonanima, ci 
avrebbe inzuppato il pa
ne. E 11 suo appartamen
to? Una delle sue «giri-
friends» lo ha cosi de
scritto: «Sembra la came
ra di un motel sulle ca
scate del Nìagara. C'è so
lo una stanza che dà 
l'idea che qualcuno abiti 
in quella casa, ed è la bi
blioteca ». Per via dei mol
ti libri? Certo, ma non 
soltanto. « Sulle pareti e 
sugli scaffali ci sono dap
pertutto fotografie di Hen
ry con i capi di tutto il 
mondo, quelli che si cono
scono e quelli che non si 
conoscono ». Megalomane? 
Chissà. 

Per un pelo (ma solo 
per un pelo), Kissinger è 
riuscito a non compromet
tersi con gli aspetti più 
plateali dello scandalo 
Watergate. Ma un gruppo 
di giornalisti autori di un 
libro sull'America nixonia-
na ha osservato che « in 
fin dei conti (Kissinger) 
era l'uomo più vicino a 
Nixon e, secondo osserva
tori bene informati, pas
sava insieme al presidente 
più tempo di tutti gli ai-
tri membri del -governo 
messi insieme». Se il Wa
tergate è stato «anche* 
il fallimento di un tenta
tivo di «golpe striscian
te», Kissinger ne è stato 
uno dei protagonisti prin
cipali. Per un uomo «con 
Il suo passato» dev'essere 
stata Irresistibile la ten
tazione di impadronirsi, 
attraverso il presidente, di 
un potere quasi assoluto, 
mettendo la mordacchia 
alla stampa, ingannando 
Il Congresso, tenendo l'opi
nione pubblica all'oscuro 
di tutto quello che i ser
vizi segreti tramavano al
l'estero. 

Solo all'estero? All'Ini
zio del 1973 Kissinger si 
rivolse al capo dellTBI 
Hoover, parlandogli di 
« fughe di notizie » riguar
danti la «sicurezza nazio
nale». H suo ufficio com

pilò una lista di «possi
bili colpevoli». Egli stesso 
esaminò « personalmente 
alcune registrazioni». «Per 
alcune delle persone che 
avevano avuto il telefono 
controllato era difficile 
immaginare Kissinger nei 
panni di uno spione ». Tut
tavìa dovettero poi consta
tare « amaramente » che 
Kissinger non era poi tan
to diverso dagli altri mem
bri della a banda » Nixon. 

Incensato dagli adulato
ri (anche italiani), odiato 
da tutti coloro che se lo 
sono trovato dall'altro ia
to della barricata (in Cile, 
in Angola, a Cipro, in Gre
cia, in Libano, in Uruguay, 
in Vietnam, nel Bangìa 
Desh). Kissinger appare 
per quello che è: uno sta
tista senza principi e sen
za scrupoli, capace, tanto 
per fare un solo esempio, 
di incoraggiare, finanzia
re, armare I curdi di Bar-
zani, di spingerli a insor
gere contro il governo di 
Baghdad, di dosarne i ri
fornimenti - in modo da 
impedire una vittoria del
l'una o dell'altra parte, e . 
infine di tradirli, gettan
do nel cestino I loro dispe
rati telegrammi. 

Una sola cosa Kissinger 
ha capito (dopo però aver 
accarezzato in un libro 
l'idea di conflitti atomici 
locali): che l'arma nuclea
re. per dirla con le parole 
di Togliatti, ha «mutato 
la natura della guerra». 
rendendo la pace possibi
le e non offrendo alter
native alla distensione fra 
le grandi potenze. 

ET poco? E* molto? E* 
un concetto, comunque, 
penetrato nelle coscienze 
di masse immense, com
prese quelle degli Stati U-
niti. Chiunque sieda alla 
Casa Bianca e al Diparti
mento di Stato, non può 
non tenerne conto. Da 
qui nasceva la « somiglian
za» fra Carter e F o r i n 
successore di Kissinger 
non potrà discostarsi mol
to da una strada che i 
rapporti di forza mondiali 
hanno reso obbligatoria 
per tutti. Se poi, distensio
ne a parte, eviterà di Im
picciarsi del fatti di casa 
nostra (come certe pro
messe lasciano sperare), 
gliene saremo ricono
scenti. 

Arminio Savioli 

Messaggio del Presidente del Soviet Supremo al neoeletto Presidente americano 

PODGORNI: NOI SPERIAMO 
CHE CONTINUI LO SVILUPPO 
DELLE RELAZIONI URSS-USA» 
Celebrato l'anniversario della Rivoluzione d'ottobre — Il discorso di 
Kulakov — Per la prima volta i diplomatici cinesi non hanno abban
donato ia sala quando è stato toccato il tema dei rapporti con Pechino 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Oggi Fodgorni, a nome del 
presidium del Soviet supre
mo ha inviato a Carter un 
messaggio di felicitazioni. 
«Negli ultimi anni — è det
to nel documento — grazie 
agli sforzi comuni delle due 
parti è stata realizzata una 
svolta verso migliori rappor
ti tra URSS e USA ed è 
stata creata una buona ba
se per " il loro stabile svi
luppo. Noi speriamo che nel 
prossima futuro ì nostri pae
si sapranno ottenere un'ulte
riore avanzata su questa via 
nell'interesse del popolo so
vietico e di quello america
no, nell'interesse del consoli
damento della pace e della 
sicurezza internazionale ». Il 
messaggio di Padgorni è sta
to più volte ripetuto alla ra
dio e trasmesso alla televi
sione nei programmi serali. 

Il 59. della rivoluzione d'ot
tobre è stato celebrato stase
ra a Mosca con una manife
stazione nel « Palazzo dei con
gressi» del Cremlino, presenti 
i massimi dirigenti del partito, 

dello Stato, del governo (alla 
presidenza Breznev, Podgor-
nl, Kossighin) rappresentanze 
di partito e movimenti di li
berazione (Dolores Ibarrurl 
per la Spagna. Volodia Teitel-
boim per il Partito comuni
sta cileno, Carlos Luis Pre-
stes per il Partito comunista 
brasiliano, Rodney Arismendi 
per 11 Partito comunista del
l'Uruguay). ambasciatori di 
tutti i paesi accreditati nel
l'URSS, operai della capitale, 
delegazioni straniere. 

Il discorso celebrativo è 
stato tenuto da Fiodor Kula
kov membro dell'Ufficio poli
tico e segretario del Comita
to centrale. Temi affrontati: 
situazione economica interna, 
rapporti politici e diplomatici 
con i vari paesi, sviluppo del
le relazioni di amicizia e col
laborazione nel quadro della 
politica della coesistenza pa-
CÌf ÌCìl 

«L'URSS — ha detto fra 
l'altro Kulakov — è decisa
mente fedele alla politica di 
amicizia e fraternità procla
mata dalla grande Rivoluzio
ne di Ottobre. In questo con
testo va detto che noi con
sideriamo ingiustificato e non 
naturale il fatto che da più di 
quindici anni — e non per 
colpa nostra — le relazioni 
di amicizia tra l'URSS e la 
Cina sono interrotte » (Con
trariamente a quanto avveni
va negli anni scorsi durante 
analoghe manifestazioni, men
tre l'oratore del PCUS af
frontava il tema dei rapporti 
con la Cina, l'incaricato di af
fari dell'ambasciata della 
RPC che assisteva alla ma
nifestazione dalla tribuna del 
diplomatici non ha abbando
nato la sala). 

Riferendosi quindi al recen
te discorso pronunciato da 
Breznev al plenum de! CC, 
Kulakov ha ricordato quanto 
affermato dal sevetano del 
PCUS e cioè che: «L'URSS 
auspica sistematicamente il 
ristabilimento di rapporti di 
buon vicinato e amicizia ..ra 
I popoli sovietico e cinese nel
l'interesse dei nostri paesi, 
sulla base dei principi dell'in
ternazionalismo socialista ». 

Kulakov parlando del disar
mo. ha detto che uno dei 
prob!emi più urgenti e Impor
tanti per l'umanità è ouello 
della conclusione di un nuovo 
accordo URSS-USA sulla li
mitazione degi. armamenti 
strategici. L'Unione sovietica 
è pronta a portare avanti 
questa politica sulla base del
le intese già raggiunte con gli 
USA negli incontri di Vladi-

' vostock tra Breznev e Ford. 
Le manifestazioni in ono

re della Rivoluzione d'Ottobre 
culmineranno nella parata mi
litare che si svolgerà il 7 
novembre sulla Piazza Rossa. 

Carlo Benedetti 

La conferenza di Carter 

Partiti 

Hanoi: attendiamo 
da Carter 

l'attuazione 
dell'accordo 

di Parigi 
HANOI, 5 

Occupandosi dei risultati 
delle elezioni presidenziali a-
mericane, il Nhan dati, or
gano del Partito dei lavora
tori. oltre ai risultati pubblica 
anche un commento nel quale 
si chiede «dove andranno 
ora gli Stati Uniti ». 

Il giornale scrive: «Sareb
be troppo semplice pensare 
che Carter è giunto a guada
gnarsi la fiducia deila mag
gioranza degli elettori. S: è 
votato per lui perché se ne 
aveva abbastanza dell'ammi
nistrazione Ford. Lo si porta 
alla Casa Bianca perché si 
attende un cambiamento, ma 
è un'attesa esile e fragile co
me il fumo». 

n giornale aggiunge che 
«Carter, come Ford, è un 
rappresentante degli ambien
ti finanziari americani » e 
quindi scrive: « Decine di mi
lioni di americani vorrebbero 
avere lavoro. Essi vorrebbero 
una vita meno cara. la sicu
rezza nelle vie delle loro cit
tà e la fine della segrega
zione razziale ». "« Per l'onore 
degli Stati Uniti — continua 
11 giornale — decine di mi
lioni di americani vorrebbero 
che il loro governo onori i 
suoi Impegni contratti nel 
mondo, in particolare la rigo
rosa applicazione dell'articolo 
21 dell'accordo di Parigi sul 
Vietnam ». 

(Dalla prima pagina) 
trasmessa da Plains, Carter 
ha sottolineato che nonostan
te l'esigua maggioranza di 
voti ottenuta intende essere 
un capo dell'esecutivo «for
te e autorevole». 

«Ritengo che il mandato 
offertomi sia ampio e netto », 
ha affermato. « Al di là di 
qualsiasi timidezza, cercherò 
di tradurre in pratica con 
tutti l miei mezzi gli impe-
gni assunti durante la cam
pagna elettorale». 

Egli si è detto particolar
mente impaziente di affron
tare i problemi dell'economia, 
che ha definito attualmente 
«stagnante». In questo qua
dro, 11 neo eletto ha lasciato 
aperta la possibilità che il 
prossimo gennaio egli si tro
vi costretto a raccomandare 
l'adozione di stimoli sotto 
forma di uno sgravio fisca
le dal 10 al 15 per cento, in 
favore soprattutto delle ca
tegorie meno agiate. 

Nella politica estera, Car
ter ha affermato di avere 
tre priorità: quella di «re
staurare i buoni rapporti con 
1 nostri amici e alleati, tra
scurati durante gli ultimi 
anni»; quella di aprire mag
giormente al popolo ameri
cano il processo decisionale 
in tale settore; quella di ren
dere più comprensibili all'uo
mo della strada i traguardi in
ternazionali degli Stati Uniti. 

Carter ha auspicato una 
«continuazione» degli «ami
chevoli rapporti » con l'Unio
ne Sovietica e la Cina, ha 
espresso la speranza di po
ter contribuire ad «allevia
re» i problemi del Medio 
Oriente e si è impegnato a 
far si che gli Stati Uniti 
abbiano « rapporti stabili e 
prevedibili » con il resto del 
mondo. 

Il presidente designato ha 
poi affermato che, nell'even
tualità che 1 paesi dell'OPEC 
adottassero nuovi aumenti 
del prezzo del petrolio, egli 
dovrebbe esprimere la pro
pria « grande preoccupazio
ne», in quanto considerereb
be tale mossa «un serio col
po » per i paesi consumatori. 
Nel contempo, non ha vo
luto impegnarsi a preannun
ciare la sua azione, dicendo 
di non disporre di tutta la 
vasta gamma di informazio
ni ancora nelle mani del pre
sidente Ford e del prestigio 
di un presidente in carica. 

Ritornando sulla questione 
sorta nella campagna eletto
rale, Carter ha definito una 
«congettura improbabile» una 
invasione sovietica della Ju
goslavia dopo la morte di 
Tito. La Jugoslavia, ha det
to, è una nazione « forte mi
litarmente, unita, molto im
pegnata a salvaguardare la 
propria indipendenza ». 

Un giornalista ha chiesto: 
«L'Unione sovietica e l'Egit
to hanno lanciato un appel
lo urgente per la ripresa del
la conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente. La Gran Bre
tagna è nel caos finanziario 
e il trattato SALT fra gli 
Stati Uniti e l'Unione sovie
tica è caduto nell'oblio. Mi 
chiedo se intendete darci una 
idea di quelle che sono ades
so le priorità in politica 
estera». Il presidente neoe
letto ha risposto: « Le ho 
delineate più volte durante 
la campagna elettorale. Una 
sarà la riaffermazione delle 
buone relazioni con i nostri 
alleati ed amici che lo riten
go siano state trascurate in 
qualche misura negli ultimi 
anni ». In tema di politica 
estera Carter non intende 
prendere impegni importanti 
prima di aver avuto un in
contro con i dirigenti della 
politica estera e dell'attuale 
amministrazione americana. 
Ciò è confermato dal propo
sito espresso di non proce
dere alla nomina del sosti
tuto di Henry Kissinger al
meno fino a dicembre. 

Nel periodo di transizione 
ora apertosi procederà a sce
gliere i membri del suo fu
turo gabinetto sulla base di 
informazioni raccolte dai 
suoi collaboratori in una « va
stissima gamma » di perso
nalità. Sarà ad ogni modo, 
ha detto Carter, «un proces

so molto lento, molto pru
dente, molto metodico», ed 
ha soggiunto che non desi
dera disporre di un vasto 
personale alla Casa Bianca 
sottolineando la propria di
sponibilità al massimo decen
tramento al livello ministe
riale. 

Carter durante la confe
renza stampa aveva al pro
prio fianco il vice presidente 
designato Walter Mondale, 
al quale si è impegnato a 
conferire poteri più ampi. 

I commenti della stampa 
americana sottolineano la 
caratteristica « personale » 
della vittoria di Carter. « Nel
la storia delle campagne pre
sidenziali — scrive il New 
York Times — quello di Car
ter costituisce uno dei più ri
levanti trionfi personali ». 
Secondo il giornale si apre 
ora la «strada ad una nuova 
era di unità nazionale ». 
« L'incubo del Vietnam ha re
so gli americani più scettici 
verso promesse cosmiche. La 
vergogna del Watergate 11 ha 
resi più scettici sui loro lea
der. Ciò potrebbe spiegare — 
continua il N. Y. Times — 
perché l'oratoria un po' In 
sordina di Carter si è dimo
strata vincente. Oggi la gen
te è alla ricerca di dirigenti 
che chiamino non a gesti 
eroici o a decisioni solitarie 
e altere, bensì a iniziative 
avanzate che possano essere 
capite dal pubblico ». 

Per il Wall Street Journal 
la vittoria di Carter è stata 
uno « stupefacente trionfo 
personale ». Ciò, secondo il 
giornale, lascia a Carter la 
libertà di «scegliere che ti
po di presidente intende es
sere ». « Un presidente senza 
esperienza rischia sempre di 
arrecare grossi danni alla po
litica estera e della difesa », 
ma quel che più preoccupa il 
giornale, noto per essere por
tavoce dei grandi Interessi 
finanziari, è il «danno che 
Carter potrebbe arrecare al
l'economia » specialmente con 
una riforma tributaria che 
non tenesse in debito conto 
la « meccanica della forma
zione del capitale ». 

Secondo il Christian Scien
ce Monitor le elezioni han
no confermato che gli ame
ricani «sono pronti a un 
cambiamento e a ripartire da 
zero». L'editoriale del gior
nale così prosegue: «Per la 
prima volta in otto anni ci 
sarà un potere federale uni
to a Washington, con un pre
sidente democratico, un Con
gresso democratico e nuovi 
dirigenti in entrambe le ca
mere congressuali. L'opportu
nità di varare una nuova col
laborazione fra il legislativo 
e l'esecutivo esiste». 

Dal canto suo la Washing
ton Post giudica che il tenue 
margine di vittoria di Carter 
lo condiziona drasticamente 
e da ciò deriva che il neo 
presidente « abbisogna ora del 
Congresso più di quanto il 
Congresso non abbia bisogno 
di lui ». 

• • • 
Al presidente neoeletto 

continuano a giungere mes
saggi di congratulazione dai 
capi di Stato e di governo 
stranieri. Hanno telegrafato 
fra gli altri Ceaìisescu. 
Schmidt, Waldheim, Sadat e 
Assad. 

Risultati 
finali delle 

elezioni USA 
NEW YORK. 5. 

A conclusione delle opera
zioni di scrutinio nell'Oregon 
e nell'Ohio — gli Stati che 
ancora mancavano alla map
pa dei risultati elettorali del
le presidenziali americane — 
Jmmy Carter si è visto asse
gnare 297 voti elettorali con
tro i 241 di Ford. Il presiden
te in carica si è aggiudicato 
i sei voti elettorali dell'Ore
gon. mentre il suo successo
re ha vinto nell'Ohio, guada-

! gnando altri 25 voti elettora-
. li. Per vincere le eiezioni ba

stavano 270 voti elettorali. 
| Carter ha avuto 40.291.626 

voti, pari al 51 per cento con
tro i 38563 089 di Ford. 

Un articolo della rivista « Min » su Carter 

Belgrado: «Ha capito 
l'America di oggi 

meglio di Kissinger» 
BELGRADO, 5 

In un commento all'elezio
ne di Carter alla presidenza 
degli Stati Uniti il settima
nale jugoslavo Min, edito dal
la stessa casa del quotidiano j 
Polittka, scrive che il candi
dato democratico è riuscito 
a capire la situazione attuale 
dell'America meglio di Kis
singer. 

Dopo aver accennato all'im
portanza dell'arrivo alla Casa 
Bianca di un uomo del sud. 
il settimanale jugoslavo ag
giunge: «D'altra parte. Car
ter ha capito la condizione 
americana dopo la guerra in
docinese molto meglio di Hen
ry Kissinger. Le realizzazioni 
di quest'ultimo In politica 
estera potranno trovar posto 
nella storia delle relazioni In
temazionali. Ma per l'Ameri
ca. dopo l'Indocina, e parti
colarmente dopo la crisi co

stituzionale per il Watergate, 
nessuna Angola, e nessun 
Medio Oriente, meritano at
tenzione essoluta. 

« Sarebbe errato dedurne 
che Carter sia un isolazioni
sta, perché parte delle sue 
idee di politica estera sono 
attivistiche, compreso il desi
derio di migliori relazioni col 
Terzo mondo. E* vero peral
tro che egli trova un'America 
rivolta verso se stessa.» Lo 
scalpitio dei suoi passi e 
delle sue dichiarazioni, a ra
gione. hanno suscitato so
spetti. anche quando si trat
tava di quello che egli non 
avrebbe fatto se l'indipenden-
za della Jugoslavia fosse sta
ta In pericolo. Il futuro mo
strerà in che misura le sue 
dichiarazioni debbano essere 
prese come una rinuncia stra
tegica o Invece come un lap
sus tattico ». 

nedl pomeriggio. Si trat
terà di una breve seduta, de
dicata essenzialmente alla 
approvazione del decreto de
legato per gli incentivi per 
il Mezzogiorno. La riunione 
del Consiglio dedicata a va
rare gli Importanti provve
dimenti in discussione in 
questi giorni avrà luogo in
fatti soltanto dopo gli in
centri dell'on. Andreottl con 
l partiti e dopo il dibattito 
parlamentare. 

N". • J ' La riunione del Co
mitato centrale socialista. 
previsto per martedì e mer
coledì prossimi, è stata rin
viata di una settimana. Nel 
CC. tra l'altro, dovrebbe 
essere deciso il rientro del
l'ex segretario De Martino 
nella Direzione del partito. 
Intensi contatti seno In cor
so, a questo proposito, tra i 
maggiori esponenti. Il ritorno 
di De Martino nella Dire
zione supererebbe il dato 
formale, per assumere un si
gnificato politico: si parla 
di un ravvicinamento tra i 
demartiniani e i manclniani. 
dopo che questi ultimi ave
vano partecipato in maniera 
determinante alla formazione 
del nuovo gruppo dirigente 
socialista e all'elezione del 
nuovo segretario Craxi. 

L'« Avanti!» di stamane 
pubblica un editoriale, in cui 
si ribadisce la critica alla DC 
per aver impedito l'incontro 
fra tutte le forze politiche de
mocratiche. secondo la pro
posta del PCI. La conseguen
za di ciò sarebbe che il go
verno avrà una « minore rap
presentatività » e che pertan
to « sarà già abbastanza dif
ficile evitare quegli scontri 
che potrebbero isolare il go
verno e accrescere lo sgreto
lamento della sua maggiorati-
za ». il quotidiano socialista, 
citando l'incontro di stama
ne tra le delegazioni econo
miche del PCI e del PSI, af
ferma che « il governo si tro
verà davanti a posizioni che 
non saranno di un solo par
tito astensionista », e che « è 
fatale che, mancando un rac
cordo diretto con la DC (...) 
ci si sforzi ora di realizzare 
questo arco del consenso at
torno alta politica di emergen
za nel solo scìiieramento a-
stensionista ». 

Le agenzie hanno intanto 
anticipato alcuni punti delle 
posizioni del PSI in materia 
economica, riassumendoli in 
questo modo: 1) fiscalizzazio
ne selettiva degli oneri so
ciali; 2) «no» al blocco del
la scala mobile ma sua mo
difica; 3) « no » all'aumento 
delle aliquote IVA, ma recu
pero dell'imposta evasa; 4) 
istituzione di un'imposta (dal
lo 0,50 all'I per cento) sul pa
trimonio immobiliare, con ac
certamento e riscossione ge
stiti dai Comuni. 

NLLLA DI V a r i fermenta 
dai contorni non ancora ben 
delineati, percorrono il par
tito dello scudo crociato. Do

po il rimescolamento delle car
te tra le correnti avvenuto 
nella DC milanese, sotto un 
segno moderato e conservato
re, si parla della possibile e-
stensione di tale operazione 
ad altri settori del partito. 
E' probabile che in questo 
quadro si inserisca una nuo
va iniziativa di Umberto A-
gnelli, il quale intende pro
muovere un nuovo convegno 
dopo quello di settembre all' 
hotel Hilton di Roma. 

In un articolo nell'ultimo 
numero di «Civiltà cattoli
ca » si afferma, invece, che 
usui piano del rinnovamento 
reale, di sostanza e non di 
sola facciata, molte cose re
stano ancora da fare nell'in
terno della DCt>. L'autorevo
le rivista cattolica parla di 
una DC che finora è apparsa 

essenzialmente alleata con « le 
forze più conservatrici e retri
ve del paese », ma sostiene 
che il suo rinnovamento è 
possibile, a L'attesa, così viva 
nel paese, di una DC vera
mente nuova — essa afferma 
— non va delusa. Fuori e den
tro delle sue file ci sono for
ze culturali e politiche pronte 
a darle una mano perché si 
rinnovi, ma non certo dispo
nibili a dare Appoggi a un 
partito che, incapace di tra
sformarsi sid serio, volesse 
continuare a camminare per 
le vecchie strade ». 

Cattolici 
fare del Concilio II program
ma del suo pontificato. 

La riacquislzlone dei valori 
del Concilio come una bus
sola per una fede che vuole 
essere testimoniata ma non 
ideologizzata, come è acca
duto nel passato spesso per 
fini estranei alla sua natura, 
presupponeva, però, una rigo
rosa anche se traumatica au
tocritica, che per la verità 
non è mancata nelle rela
zioni di Ardigò, della GajottI, 
di De Rita e anche in quella 
meno politica, ma teologica 
di mons. Franceschi, n di
scorso più dirompente è stato 
quello del prof. Franco Boi-
giani, Il quale, dovendo ana
lizzare. sia pure a grandi 
linee per il tempo limitato. 
« la presenza dei cattolici In 
Italia negli ultimi 30 anni». 
non ha potuto non far risa
lire le cause della crisi at
tuale della Chiesa e del mon
do cattolico alle scelte fatte 
al tempo di Pio x n per cui 
si venne a Instaurare non 
solo un rapporto privilegiato 
tra Chiesa e DC con tutte 
le connivenze degli Ordini re
ligiosi alla gestione del po
tere democristiano, ma si ali
mentò un Integralismo catto
lico, sempre più arrogante 
e insidioso. le cui conseguen
ze negative si sono fatte sen
tire, oltre che nella Chiesa, 
nel paese. 

La relazione di Bolglanl ha 
suscitato riserve e paure da 
parte di molti vescovi, ma 
anche larghissimi e autore
voli consensi tra i convegni
sti. Non è certo prescindendo 
dall'analisi del prof. Bolglanl 
e da quanti, nel corso del 
dibattito. l'hanno arricchita, 
che padre Sorge ha potuto 
affermare tra scroscianti ap
plausi: «L'integralismo è co
me un tarlo per II Vangelo, 
che scava nelle sue pagine. 
se ne nutre non per appro

fondirlo ma per corroderlo a 
proprio uso e consumo ». 

Senza questo rifiuto netto 
dell'integralismo (di cui 1 
Gedda e l Gabrio Lombardi 
sono stati gli epigoni e gli 
assenti dal convegno, e di 
cui Comunione e Liberazione 
vorrebbe dare l'interpretazio
ne aggiornata) e senza l'as
sunzione altrettanto netta del
la metodologia del dialogo^ 
del confronto, padre Sorge 
non avrebbe potuto dire, a 
proposito delle scelte politiche 
del cattolici, che essi possono 
militare anche nei partiti di 
ispirazione marxista purché 
ciò non pregiudichi la loro 
fede e la loro partecipazione 
alla comunione ecclesiale. Né 
avrebbe potuto dichiarare che 
la Chiesa non può più pri
vilegiare la DC. 

Queste affermazioni, del 
tutto nuove e che hanno tro
vato nella relazione di monsi
gnor Franceschi arcivescovo 
di Ferrara motivazioni teo
logiche e pastorali, e il fatto 
che l'anticomunismo classico 
sia rimasto fuori dal dibat
tito, conferiscono alle conclu
sioni del Convegno connota
zioni di novità. Tutto que
sto spiega anche il perchè, 
nelle commissioni, si sia di
scusso con linguaggio nuovo 
dei problemi della famiglia e 
dell'aborto, e a proposito del 
Concordato si sia parlato di 
superamento di esso con uno 
strumento nuovo, riconoscen
do cosi che i rapporti tra 
Stato e Chiesa vanno impo
stati alla luce della Costi
tuzione e del Concilio, ossia 
in una distinzione di sfere 
che favorisca e non escluda 
la collaborazione. 

Naturalmente, come è stato 
detto, il Convegno «segna 
l'inizio di un nuovo impegno » 
per la Chiesa e l cattolici. Il 
nuovo corso è tutto da per
correre, ma, come ha rile
vato il presidente della CEI, 
card. Poma, « quaranta anni 
fa era inspiegabile quello che 
noi oggi abbiamo visto». Si 
può dire che è un segno del 
tempi. 

Liguria 
cipazioni Statali. Insieme al 
Parlamento e ai sindacati 
— dice Carossino, presidente 
della Giunta regionale di si
nistra —, la regione Liguria 
vuole partecipare effettiva
mente «alle grandi scelte 
strategiche dell'imprenditoria 
pubblica e vuole contribuire 
alla promozione di una nuo
va politica nel settore marit
timo portuale»; perciò è ne
cessario inaugurare un meto
do di «consultazione perma
nente» degli enti locali, del
le organizzazioni sindacali e 
degli imprenditori pubblici e 
privati. 

E' con i problemi come que
sti che debbono fare i conti 
le forze politiche, collaudan
do così i nuovi equilibri usciti 
dalle elezioni. Nella Regione, 
in quasi tutte le Amministra
zioni comunali e provinciali, 
nel Comune di Genova (dove 
il mutamento di maggioranza 
si ebbe già nel '75, sul finire 
della scorsa legislatura) la 
DC è passata dal governo al
l'opposizione, e ora è chiama
ta anch'essa a «riconvertir
si». ad adeguarsi al proprio 
nuovo ruolo. Compito duro: 
siccome la struttura de ade
riva come un guanto alla 
macchina di potere, la perdi
ta di posizioni decisive è uno 
« choc » diffìcile da riassor
bire. 

Questo è perfettamente 
comprensibile. Ma oggi la DC 
può forse considerarsi qualco
sa di definito, e di organica
mente unito? Tutto il contra
rio. Più che un complesso di 
fattori stabilizzati, essa è il 
luogo dove premono delle 
tendenze. La tensione pre elet
torale e la spasmodica ricer
ca del consenso hanno por
tato sulla scena forze e grup
pi differenti, che vedono nel
la DC. appunto non una real
tà già stabilmente struttura
ta, ma — essenzialmente — 
un canale attraverso cui far 
passare influenze e interes
si particolari: deriva da ciò 
l'atmosfera di confuso scate
namento e l'andamento mag
matico di tutto quel che si 
svolge intorno al partito. Una 
spinta laico-borghese, antico
munista e duramente conser
vatrice, si somma anche a Ge
nova al risveglio di un inte
gralismo molto elementare. 
settario, mentre invece i set
tori di tradizione democrati
ca — morotei, tavianei, qual
che piccolo gruppo della si
nistra de — sembrano trovar
si in posizione di attesa, in
certi sulle scelte da compiere. 
e un po' frastornati. In que
sta cornice, si sta delinean
do abbastanza nettamente la 
ricerca di un nuovo cemento 
ideologico da parte dei grup
pi più aggressivi: un cemen
to estremamente rozzo, ma 
certo efficace quando si trat
ti di attivizzare nuove forze. 
Obiettivi? Uno soprattutto: 
colpire con ogni mezzo le nuo
ve amministrazioni a parte
cipazione comunista, animare 
lo spirito di rivincita, calan
dosi in primo luogo nel «so
ciale», cioè tra le categorie 
e nei quartieri, e cercando 
di sfruttare spregiudicatamen
te ogni occasione che si pre
senti. 

IM. ainnastica protestataria 
ha aia disseminato la crona
ca di episodi inediti. Durante 
la rertenza dei dipendenti co
munali. per esempio, fi stato 
lanciato persino l'appello allo 
a sciopero bianco», al non la-
roro: si voleva la paralisi di 
tutto l'apparato municipale. 
Ma anche l'urbanistica (tea
tro di tanti passati misfatti) 
è un campo privilegiato del
la agitazione democristiana. 
Mentre in Consiglio comuna
le lo Scudo Crociato fa l'o
struzionismo contro il proget
to di piano regolatore, nei 
vecchi rioni, che debbono es
sere ristrutturati, non pochi 
attivisti si preoccupano di 
prendere contatto con gli in
quilini per mettere in giro le 
voci più fantasiose ed assur
de («attenti, vi cacceranno 
da casa... »). Ce da chiedersi: 
ma la politica del « polvero
ne^, quanto fiato ha in cor
po? E dorè -porta? Alla lun
ga, essa non finirà per dan
neggiare, e per isolare, la 
stessa Democrazia Cristiana? 
Come è naturale, il dubbio 
si insinua anche nella testa 
di molti democristiani. Nella 
DC, però, oggi non vi è vero 
dibattito. 

Gli scontri che si verifica
no riguardano semmai la 

spartizione di posti residui: 
banche e Camere di commer
cio. Taviani aveva costruito 
il proprio potere guadagnan
do il controllo della larga 
fascia dei piccoli Comuni del
l'arco ligure, e affogando in 
questo meccanismo ben spe
rimentato e maneggevole le 
tensioni, inevitabili, del ca
poluogo. Mutato il quadro dei 
rapporti di forza, anche que
sta ricetta non può più fun
zionare. E qua e là si fa sen
tire in modo più acuto l'assen
za del partito. 

Accade anche che molti par
roci si vedano chiedere la tes
sera della DC da parrocchiani 
privi di punti di riferimento 
(le sezioni sono chiuse, oppu
re — più spesso — i sospet
tosi proseliti non si fidano di 
quelle aperte e in attività). 
Dinanzi a casi del genere, il 
Clero non reagisce sempre 
allo stesso modo: non tutti i 
preti amano trasformarsi in 
attivisti de. E' però fuori di 
dubbio che in questa manie
ra possono crearsi le condizio
ni favorevoli per la conqui
sta dall'esterno delle sezioni e 
delle maggioranze di partito. 
Il mercato delle tessere può 
cambiar di segno, a dispetto 
di quanto di solito si dice 
sull'autonomia della DC. 

La curia di Genova, rocca
forte dell'opposizione al cat
tolicesimo conciliare sotto la 
guida del cardinal Siri, conti
nua a ostentare un certo di
stacco (anche se naturalmen
te si preoccupa di ciò che te 
sta accadendo attorno). La 
DC — Ita scritto in un lavoro 
appena uscito in libreria Pep-
pino Orlando, un cattolico en
trato nel PCI dopo l'esperien
za del dissenso di Oregina — 
è per Siri e per il suo teolo
go di fiducia, don Giovanni 
liaget Bozzo, « un puro .stru
mento. ma sempre più mali
gno perché introduce nel seno 
del cristianesimo le ideolo
gie "laiche" del mondo attua
le » (del resto, non è un mi
stero che a Taviani è stata 
rimproverata, e in qualche 
modo fatta anche pagare, la 
sorda resistenza che egli op
pose alla crociata del referen
dum sul divorzio). 

E Comunione e Liberazione'' 
L'iniziativa è partita dalla pe
riferia. Ha preso le mosse 
dalla diocesi di Chiavari, ir
radiandosi anche altrove at
traverso il veicolo discreto de
gli istituti di frati e suore: 
ne sa qualcosa l'on. De Pctro, 
prima quasi sconosciuto ed 
ora eletto con un'eccezionale 
quantità di voti di preferen
za. Qual è l'atteggiamento 
del Clero? Un personaggio 
di rilievo del mondo catto
lico genovese ci ha detto che 
a suo parere esso è e resterà 
riservato, perchè non si sa 
prevedere quale avvenire po
trà avere l'organizzazione set
taria del movimento di CL, 
l'arma più efficace del quale 
rimane appunto quella — ele
mentare — della raccolta del
le preferenze. Un più comples
so processo di politicizzazio
ne — si dice — rischierebbe 
di mettere in forse l'ambigui
tà insita nel suo integrali
smo. minandone le basi. E 
quindi la Chiesa — ecco il 
succo del ragionamento di 
questo esponente cattolico — 
;ion può sconfessare Comu
nione e Liberazione per moti
vi di convenienza politica, ma 
non può neppure accettarla, 
per ragioni ecclesiali (perché. 
nella sostanza, esaspererebbe 
le contraddizioni con le quali 
la chiesa stessa si trova a fa
re i conti). 

In conclusione, si può dire 
che dal panorama ligure ri
sulta in modo abbastanza evi
dente che la linea dell'arroc
camento che sembra prevale
re nella DC e. intorno alla 
DC, ha avuto come risultato 
l'accentuazione del distacco 
del partito dello Scudo Cro
ciato dai suoi vecchi alleati. 
I socialisti, i socialdemocra
tici e i repubblicani (guida
ti a Genova sulla via del rin
novamento da un allo diri
gente dell'Ansaldo. Ambrogio 
Puri), sono costretti quasi 
quotidianamente alla polemi
ca con i de. Questo e. anzi, 
uno dei tratti salienti di que
sta fase politica. 

Quanto al PCI, possono es
sere sottolineate due diverse 
esigenze. Vi è, da un lato, la 
necessità di spingere avanti 
l'impegno di mobilitazione sui 
temi della crisi: e vi è, dal
l'altro. da approfondire anco
ra l'esame dei vari aspetti del
la situazione. « L'analisi » — 
et ha detto Antonio Montes-
soro, segretario regionale del 
PCI — a deve essere condotta 
senza nessun timore di ve
der smentita questa o quella 
nostra impostazione: una li
nea di largo respiro non può 
che fondarsi su dati oggetti
vi. e dunque sull'accurata in 
dividuazione di ciò che emer
ge dai processi politici in 
atto». 

a Problemi ne abbiamo an
che noi » — rVeva Montesso-
ro —, «per difficoltà legate 
alla situazione attuale, e an
che per certi nostri limiti, che 
dobbiamo noi per primi met
tere in evidenza. Uno di que
sti limiti riguarda senza dub
bio la tendenza a ridurre la 
crisi solo ai suoi pur gravi 
aspetti economici, trascuran
do il peso dei fettori sociali. 
culturali e ideali, propri© 
quando, di fronte al fallimen
to della vecchia classe diri
gente. in Lizuria è più che 
ma: decisivo l'impegno di tut
to il partito, per provocare un 
confronto d; mossa sulle pro
spettive della regione e de! 
paese. Per questo è necessa
rio affinare le nostre capaci
tà. in modo da contribuire ad 
alimentare un reale plurali
smo. a tutti i livelli (nella 
scuola, nei quartieri, nelle fab
briche. nelle assemblee elet
tive). mirando alla soluzior» 
dei problemi. Questa deve es
sere la nostra risposta ai ten
tativi di tornare indietro alla 
politica della contrapposizio
ne frontale». 

A otto anni dalla Imma
tura morte, la madre, l fra
telli, le cognate. 1 nipoti. I 
parenti tutti ricordano 1« 
cara 

LICIA SAVIOLI 
Roma. 6 novembre 1976 

Antonello e Francesco ricor
dano 

MAMMA LICIA 
6 Novembre 1968 
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Conferenza stampa del PCI per illustrare il programma dei nuovi organismi 

I CONSIGLI DI QUARTIERE STRUMENTI 
PER AGIRE SUI PROBLEMI DELLA CITTA 
Erano presenti Bassi, Ventura, Gabbuggiani, Peruzzi oltre a numerosi assessori - Ribadito il giudizio positivo sull'attività di Palaz

zo Vecchio • Riconfermato l'impegno unitario - Appello a un confronto positivo e alla collaborazione nel consiglio e nella città 

Come nacque 
la Repubblica 

Con il saluto del sindaco Elio Gabbuggiani, l'introduzio
ne del presidente della Giunta regionale, Lagorio e dell'as
sessore al dipartimento istruzione e cultura. Luigi Tassi
nari, si sono aperti stamani nella sala dei Duecento di Pa
lazzo Vecchio i corsi di aggiornamento per gli insegnanti 
degli istituti di istruzione secondaria di primo e secondo 
grado. 

Il tema dei corsi, diretti dai professori Ferdinando di 
Giorgi ed Emilia Mostardini, è e Trent'anni di vita repub
blicana ». I corsi dureranno fino al 14 novembre. 

Il 15 cominceranno a Lucca per terminare il 24. Sono 
organizzati dai dipartimento istruzione e cultura della Re
gione Toscana in collaborazione con il ministero della 
Pubblica Istruzione. La lezione inaugurale è stata svolta 
dal professor Paolo Spriano sul tema « La nascita della 
repubblica». — Nella foto: Il sindaco Gabbuggiani mentre 
legge il saluto. 

- -' t Non concepiamo i consigli di quartiere come astratta forma di partecipazione, ma 
come strumento per intervenire e dare soluzione ai problemi delia città, ' per modificare 
l'organizzazione della vita sociale, produttiva, culturale, in rapporto alle esigenze dei citta
dini »: questo principio, che informa l'azione del PCI, è stato ribadito con chiarezza ieri 
mattina nel corso della conferenza-stampa illustrata da Bassi, responsabile del Comitato 
cittadino, svoltasi presso la sede della Federazione fiorentina, in via Alamanni, convocata 
per presentare appunto pro
gramma e indirizzi in vista 
delle elezioni di questi orga
nismi. Il compagno Michele 
Ventura, segretario provincia
le. rispondendo alle diverse 
domande del giornalisti, ha 
aggiunto che. in questa pro
spettiva, il PCI si è mosso 
per giungere alla formazione 
di liste unitarie che contri
buissero ad ancorare il con
fronto ed il dibattito politico 
alla specificità di questa con
sultazione. ai problemi con
creti della città e dei quar
tieri. 

Non lo scontro generaliz
zato, ma l'intesa e la collabo
razione possono infatti dare" 
quel contributo alla soluzio
ne dei grandi problemi che ci 
stanno davanti, che in fondo è 
nelle attese dei lavoratori e 
della cittadinanza. L'impegno 
del PCI — è stato ribadito — 
proseguirà, • negli indirizzi e 
nella gestione stessa dei nuo
vi organismi che saranno elet
ti alla fine del mese. 

All'incontro con la stampa 
erano presenti, oltre al se
gretario provinciale, i rap
presentanti della segreteria 
provinciale, il sindaco, com
pagno Eìio Gabbuggiani. nu
merosi assessori del gruppo 
comunista ed il capogruppo 
di Palazzo Vecchio. Silvano 
Peruzzi. Le linee e le pro
poste del PCI sono state pre
sentate dal compagno Stefa
no Bassi. 

Dato il carattere di questa 
consultazione il PCI — che 
ha già depositato le proprie 
liste — sarà presente in ognu
no dei 14 quartieri, con spe
cifici programmi, in modo da 
aderire con la propria ini
ziativa alle esigenze della po

polazione. Sottolineato, il si
gnificato di questa consulta
zione che, per la prima vol
ta in Italia (insieme ad Arez
zo e Perugia) avviene con 
voto diretto, e die cade si
gnificativamente a dieci an 
ni dall'alluvione. Bassi ha te
so a rimarcare come ciò co
stituisca un indubbio successo 
per tutte quelle forze — sin
goli cittadini, partiti, associa
zioni ricreative" e culturali, 
categorie produttive — che 
garantirono, con il loro im
pegno, la ripresa della città 
di contro alla inerzia dei pub
blici poteri. 

Chiara 
volontà politica 
Se da allora tali organismi 

non hanno avuto vita, ciò 
non è dovuto soltanto — ha 
osservato •— alla mancanza 
di una legislazione nazionale 
del settore (alla cui realizza
zione rilevante è stato il con
tributo del PCI), ma alla 
mancanza in passato di una 
chiara volontà politica in 
Palazzo Vecchio. Infatti, la 
DC fiorentina — elle era alla 
guida dell'Amministrazione — 
ha sistematicamente eluso le 
richieste delle forze sociali. 
Rimarcato il carattere di no
vità contenuto nel regolamen
to adottato dal Consiglio co
munale. a pochi mesi dall'in
sediamento della nuova Am
ministrazione (ampi poteri 
consultivi obbligatori su un 
arco assai vasto di problemi, 
bilanci, interventi di natura 
comprensoriale, urbanistica. 
PRG. assetto rete distributi
va, gestione di specifiche at-

Presentata l'indagine sugli alloggi sfitti 

Dibattito in Comune 
su casa e assistenza 

Il vicesindaco Colzi ha illustrato le iniziative e le proposte della Giunta — L'assessore 
Anna Bucciarelli ha riferito sul piano dell'Amministrazione per gli istituti assistenziali 

Il Consiglio comunale ha af
frontato ieri sera all'inizio 
della seduta il problema del
la casa. Il vicesindaco Colzi 
ha svolto una relazione sulla 
indagine in corso riguardan
te gli alloggi sfitti nella cit
tà. Come è noto tutti gli ela
borati sono stati raccolti e un 
primo stralcio analitico è sta
to compiuto in ordine alle zo
ne del centro storico e di 
San Jacopino: da questa in
dagine risulta che 500 alloggi 
siano vuoti. 2/3 dei quali al
meno da un anno; di questi 
165 alloggi appartengono a 
stabili completi non affittati 
o abitati. 

Quali conclusioni si possono 
trarre da queste prime indi
cazioni? Per il vicesindaco 
Colzi la normativa regionale 
riguardante il centro storico 
consente il restauro funziona
le: ciò significa che con alcu
ni interventi — taluni di mag
giore rilevanza altri minori 
anche economicamente è pos
sibile rimettere sul mercato 
questi alloggi. Da parte del
la Amministrazione comunale 
vi è una disponibilità al rila
scio delle licenze per rende
re abitabili questi due o tre
cento appartamenti. Per al
tri, per > quali è necessaria 
la ristrutturazione, la legge 
regionale prescrive il piano 
particolareggiato, ma anche 
in questo caso l'Amministra
zione sarebbe disposta ad ac-
cellerare le procedure per far 
fronte ad una situazione gra
ve. in cui alla carenza di al
loggi si accompagna il caro-
casa. 

Colzi ha informato il Con
siglio che il problema tor
nerà all'esame della commis
sione consiliare di cui fanno 

Il Partito 
Lunedi, alle ore 21. nel sa-

loncino della Federazione, 
avrà luogo l'attivo provin
ciale con all'ordine del gior
no: «L'iniziativa e l'impegno 
del comunisti, per un ulterio
re rafforzamento del partito 
e per un più solido e vasto 
consenso alla sua proposta 
politica». Concluderà il com
pagno Michele Ventura, se
gretario della Federazione. 

Smarrimento 
Il compagno David Pugliese, della 

•«ione Sinigaglia-Lavagnini • ha 
smarrito II proprio portafogli con
tenente fra le altre co*e la tet
terà del PCI del 1976. Chiunque 
la ritrovaste e pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
partito. SI diffida a lame qual-
atnl altro uso. 

parte anche forze cittadine 
interessate. Contatti sono stati 
presi con la stessa società 
immobiliare. 

L'indagine proseguirà ora 
con i quartieri del Galluzzo 
di Rifredi e di Novoli. Dopo 
un accenno all'esigenza di in
terventi nazionali per l'equo 
canone e per il rilancio dell'e
dilizia popolare il vicesinda
co ha informato il Consiglio 
che entro la fine • dell'anno 
si avranno a disposizione tut
ti i dati riguardanti gli allog
gi sfitti nella città. Da par
te dell'Amministrazione si 
esperiranno tutti i tentativi 
per un accordo con la proprie
tà affinchè questi alloggi pos
sano essere immessi sul mer
cato. Un richiamo alla sensi
bilità verso un problema co
si grave e delicato è stato ri
volto alle forze interessate e. 
ovviamente, anciie alla pro
prietà. 

Successivamente il Consi
glio comunale ha affrontato 
l'esame della delibera riguar
dante - il piano di intervento 
predisposto dall'Amministra
zione comunale in ordine alla 
legge regionale numero 150. 
che riguarda appunto gli isti
tuti della pubblica assistenza 
ed il loro riordinamento. Lo 
assessore compagna Anna 
Bucciarelli ha svolto un'am
pia relazione sull'argomento 
sottolineando i criteri di coor
dinamento. di intervento, le 
direttrici lungo le quali si 
muove l'Amministrazione co
munale in questa delicata ma
teria. Successivamente è in
tervenuto a nome del gruppo 
DC l'assessore Chiaroni. Sul
l'argomento avremo modo di 
ritornare con più ampiezza 
nei prossimi giorni. 

La delibera sull'assistenza 
prevede un piano di inter
vento per quanto riguarda la 
assistenza sociale, t sussidi, il 
sostegno economico agli asse
gnatari di alloggi e il coordi
namento delle istituzioni tra 
cui le case di riposo per gli 
anziani, la vigilanza sull'assi
stenza interventi post-sanato
riali. e tutte le altre iniziati
ve per le quali l'Amministra
zione intende promuovere una 
azione di profondo rinnova
mento per il reinserimento di 
queste categorie nella vita so
ciale. 

Per le funzioni delegate vi 
è una previsione di spesa di 
320 milioni e di 675 milioni 
per le funzioni proprio. 

E' stata approvata la deli
bera sull'assistenza con il 
consenso di tutte le forze de
mocratiche. 

Evitate le candidature « ombra » 

PLI: LISTE INCOMPLETE 
- Il Partito Liberale, nel cor

so di un incontro con la 
stampa, • ha presentato ieri 
mattina candidati ê  program-
ma per le prossime elezioni 
dei consigli di quartiere. Del
le liste fanno parte alcuni 
simpatizzanti e indipenden
ti. Inoltre il partito ha cer
cato di mutare il fenomeno 
delle doppie candidature e 
quello dei candidati ombra 
(non tutte le liste sono com
plete dei 24 nomi). Per le 
doppie candidature è stato 
seguito II criterio della scel
ta del quartiere di residen
za e di quello In cui l'inte
ressato svolge la propria at
tività, 

Nel corso della conferenza 
stampa non sono - mancate 
accuse nei confronti delle al
tre forze politiche che. a 

giudizio dei liberali, non han
no tenuto conto delie parti
colari peculiarità dei nuovi 
organismi, ohe rischiano di 
diventare i»còfe miniature 
del Consiglio Comunale. Que
sta affermazione non è pri
va di contraddizioni special
mente quando i liberali af
fermano che erano preferi
bili le elezioni di secondo 
grado. Infatti, una siffatta 
scelta dei consiglieri di quar
tiere non avrebbe fatto altro 
che riproporre meccanica
mente nei consigli Io stesso 
rapporto di forze presenti in 
Palazzo Vecchio. Le accuse 
più grosse dei liberali sono 
andate ai repubblicani i qua
li. malgrado i continui inviti, 
hanno rifiutato una tratta
tiva con il PLI per un im
pegno comune. 

Con una lettera dell'assessore Papini 

Il Comune chiede al governo 
di sanzionare la 

sospensione dell'antivaiolosa 
L'Amministrazione comuna

le — come del resto aveva 
preannunciato nei giorni 
scorsi — ha chiesto che il 
governo sanzioni con un 
provvedimento ufficiale la 
sospensione della vaccinazio
ne antivaiolosa. La richiesta 
è contenuta in una lettera 
inviata ieri dall'assessore co
munale alla Igiene e sanità 
Massimo Papini al ministro 
della Sanità, ai presidenti 
delle commissioni Sanità del 
Senato e della Camera ed al
la Regione Toscana. 

La Amministrazione comu
nale fiorentina ha già sospe
so di fatto la vaccinazione 
(vengono concesse le proro
ghe alle scadenze d'obbligo 
ed accettate tutte le contro
indicazioni suggerite dal me
dici) allineandosi in tal sen
so alla proposta del Consi
glio superiore della Sanità 
che ha ritenuto, d'accordo 
con f medici, pericolosa ed 
Inutile la pratica della vac
cinazione, in considerazione 
del fatto che 11 vaiolo è pra
ticamente scomparso in gran 
parte del mondo. 

L'assessore Papini ha scrit

to che « il Comune di Firen
ze in seguito alle notizie di 
stampa, nonché alle prece
denti informazioni prove
nienti dall"O.M.S. perduran
do il silenzio ministeriale sul 
grave argomento della vacci
nazione antivaiolosa ha pre
so l'iniziativa di sospendere 
di fatto detta vaccinazione, 
in pieno accordo con i medi
ci fiorentini ed in particola
re coi pediatria. 

«Trattasi tuttavia di una 
soluzione unilaterale quanto 
temporanea, che non può es
sere che confortata da pre
cise disposizioni ministeriali 
anche in ordine alle catego
rie da considerarsi a rischio 
ed ai controlli sanitari di 
frontiera ». 

«Solo il preciso intento di 
salvaguardare la salute dei 
bambini e di evitare nelle mo
re. che si potesse verificare 
anche un solo caso, ormai 
ingiustificabile moralmente, 
di complicanze, hanno spin
to a questo grave passo e 
pertanto si prega di voler 
accelerare al massimo l'iter 
del provvedimento proposto 
dal Consiglio Superiore di 
Sanità ». 

tività. come" In scuola, gli im
pianti sportivi, le biblioteche. 
i servizi socio-sanitari). Bas
si ha insistito sull'impegno del 
PCI non soltanto nella fase 
elettorale, ma anche nella ge
stione stessa dei consigli: ele
zione dell'aggiunto del ̂ sinda
co. programma di attività. 
formazione delle commissioni. 

Al quesito, se era opportuno 
o meno andare a questa con
sultazione in un momento co
si delicato per la vita del 
paese, la risposta del nostro 
partito è che lo sviluppo del
la partecipazione democratica 
e dell'impegno popolare, è 
tanto più necessario quanto 
maggiormente si profila l'esi
genza di un grande impegno di 
risanamento e di ripresa pro
duttiva. che è compito urgen
te di questi mesi. 
• Nel corso del dibattito che1 

ne è seguito, l'attenzione si è 
soffermata ancora sul pro
blema delle liste e della col
locazione delle diverse forze 
politiche. Riconfermato il giu
dizio positivo sull'attività e 
l'impegno dell'Amministrazio
ne di Palazzo Vecchio. Ven
tura ha insistito sull'impe
gno nostro di evitare che que
sta consultazione, che riveste 
caratteristiche particolari. 
possa essere' fatta occasione 
per uno scontro generalizza
to. Se l'intesa per le liste 
unitarie non ha trovato con
cordi le forze politiche inte
ressate ad un rapporto uni
tario che evitasse contrappo
sizioni artificiose' (alcune di 
esse intendevano inoltre ve
rificare le loro stesse ade
sioni) l'impegno del PCI è 
quello di operare per realiz
zare una vasta area di ac
cordo sui programmi e" sul
la loro gestione. 

Certo è che. i primi atti del
la DC fiorentina, in cui rie
cheggiano elementi integrali
stici e di contrapposizione. 
non si muovono in questa di
rezione ed appaiono adddirit-
tura contraddittori rispet
to agli orientamenti, sia pu
re timidi, affermati dal Co
mitato regionale de. Ed ap
paiono anche in contrasto con 
la disponibilità dichiarata da 
settori ad essa collegati, ad 
operare per affermare quel
la crescita pluralistica verso 
cui muovono le iniziative del
l'Amministrazione" comunale. 

Macchina 
comunale 

E* in grado la macchina 
comunale di stare al passo 
con i consigli di quartiere? 
Il sindaco, compagno Gabbug
giani. e in seguito il compa
gno Peruzzi. hanno precisato 
che il regolamento assegna un 
anno di tempo dalla elezione 
dei consigli, per il trasferi
mento ad essi delle funzioni: 
tale processo di decentramen
to non può avvenire dall'al
to. ma deve essere portato 
avanti, d'intesa con i consi
gli stessi. 

Sozzi ha aggiunto che fin 
dall'inizio i consigli avranno a 
disposizione gli strumenti per 
la manutenzione e gestione 
di problemi tecnici, mentre 
Cocchi ha preannunciato la 
inaugurazione di un corso di 
rioualificazionc per il perso
nale. 

Circa il programma, il do
cumento presentato, dopo un 
esame della grave situazione 
in cui versano gli enti locali 
e quindi anche Palazzo Vec
chio. indica tra gli obbiettivi 
prioritari la ristrutturazione 
della macchina comunale: 
sottolinea l'importanza del de
collo del PIF. la formazione 
dei consorzi di settori (acqua 
e trasporti), l'approvazione 
già avvenuta del bando di 
concorso per il Centro dire
zionale: rileva ancora la po
sitiva conclusione della vicen
da della Galileo, gli orienta
menti in materia urbanistica 
e di assetto territoriale (sal
vaguardia degli insediamenti 
produttivi e decongestiona
mento del centro storico) e 
sottolinea ancora le que
stioni della casa, dei lavori 
pubblici, della viabilità, del
la gestione dei servizi sociali. 
della politica culturale (ten
denti a dare alla città un 
ruolo di centro di produzione 
e di diffusione culturale), de
gli interventi attuati ed in 
corso per il consolidamento 
delle strutture economiche e 
commerciali, che danno l'im
magine di un impegno posi
tivo. fattivo e programmatico 
da parte dell'Amministrazio
ne. 

Di fronte ai compiti che at
tendono la città, il sindaco 
ha chiuso la conferenza-
stampa, rinnovando l'appello 
ad un confronto positivo, al
la collaborazione nel consi
glio e nella città sugli atti 
fondamentali della vita cit
tadina. 

m. I. 

In un piccolo appartamento a Scandicci 

Una giovane madre strangola 
la figlioletta e tenta il suicidio 

La piccola, di tredici mesi, è stata trovata dal padre priva di vita nel box - La madre ha bevuto una 
forte dose di acido muriatico - La tragedia è scoppiata all'improvviso senza alcun motivo plausibile 

Nella foto a sinistra il marito Pietro Ferrefli 
Marta Banni e la piccola Elena 

a destra, le due protagoniste della tragedia, 

Iniziati i lavori all'Anconella 

L'ozono purificherà 
le acque dell'Arno 

Importante opera appaltata per un importo di un miliar
do e 430 milioni - Sarà diminuita la quantità di cloro pre
sente nell'acqua - Inizia il corso per operatori sanitari 

RENDE pura da anni l'ac
qua della Senna, e sarà usato 
tra breve anche a Firenze per 
purificare quella dell'Arno 
per usi idropotabili: si tratta 
dell'ozono, ossigeno sotto una 
forma diversa da quella na
turale, che versa . utilizzato. 
attraverso moderni e comples 
si impianti negli acquedot
ti dell'AnconelIa e di Mal i 
gnano. I lavori per la co
struzione delle nuove struttu
re sono già iniziati all'Anco-
nella. L'importante opera è 
stata appaltata alla ditta De-
gremont di Milano per un 
importo di 1 miliardo e 430 
milioni, e sarà messa in con
dizione di funzionare entro un 
anno. 

Le funzioni dell'ozono sono 
quelle di purificare e steriliz
zare l'acqua, in sostituzione 
dei filtri a sabbia e a carbo 
ne prima utilizzati. I vantag
gi rispetto a quest'ultimo me
todo non sono pochi: l'ozono 
infatti esegue la sua azione 
senza comunicare all'acqua 
odori o sapori sgradevoli, an
zi contribuendo a distruggerli. 
Con il suo impiego quindi la 
qualità dell'acqua risulterà 
migliorata, e la quantità di 
cloro verrà ridotta, anche se 
non eliminata del tutto per 
comprensibili ragioni di sicu
rezza. 

Per Mantignano invece è 
in corso la procedura di ap 
paltò, ed entro il 18 di que
sto mese saranno presentati 
i progetti per le opere di 
completamento necessarie a 
raddoppiare la portata e ad 

inserire questo nuovo metodo 
di trattamento. 

• • • 
Le commissioni consiliari 

alla ristrutturazione e al de
centramento si riuniraniiQ il 
10 novembre alle 16 nella sa
la degli Incontri a Palazzo 
Vecchio » per, decidere sulla 
costituzione di gruppi di la
voro fra gli operatori comu
nali per la ristrutturazione e 
il decentramento dei servizi 

e sulla convenzione da sti
pulare con l'università 

Sarà esaminata inoltre la 
ipotesi di struttura transito
ria dell'ITI « Leonardo da 
Vinci » e delle scuole anness-
se. Lunedì prossimo infine ini
zerà alle 9 nel salone dei 
Dugento il corso di aggior
namento per operatori sanita
ri sul tema: « Ginnastica Lol
le scoliosi in alunni di Uà 
scolare dell'obbligo ». 

Rinviato il termine massimo 

Università: prorogate fino 
al giorno 11 le iscrizioni 

Ci si potrà immatricolare 
od iscrivere fino all'I 1 no
vembre nelle 11 facoltà del
l'ateneo fiorentino. Il termi
ne ultimo fissato in un pri
mo momento dal rettorato 
(il 5 del mese in corso) è sta
to fatto slittare di una setti
mana per una serie di motivi 
di ordine soprattutto pratico. 
Non è la prima volta comun
que che la data delle iscrizio
ni e immatricolazioni all'u
niversità di Firenze viene 
spostata e prorogata. 

Allo slittamento della da
ta si è arrivati dopo una 
breve indagine e censimento 
degli studenti che avrebbero 
dovuto ancora iscriversi. Il 
rettorato ha constatato infat
ti una alta percentuale di 
vecchie iscrizioni non rinno
vate. Ad Architettura ad e-
sempio alcuni giorni fa ri
sultava che avessero da i-

scriversi ai corsi di studio 
ancora 4 mila giovani. In 
considerazione di questo e del 
fatto che già da qualche set
timana gli sportelli delle se
greterie delle varie facoltà 
non erano più in grado di 
reggere l'assalto quotidiano 
di una massa sempre più nu
trita di giovani, il rettorato 
ha deciso di spostare la da
ta per le iscrizioni. 

La bassa percentuale di rin
novi di iscrizioni ha sorpre
so un po' tutti. Quest'anno 
infatti si credeva che gli 
studenti, sollecitati dalle vo
ci dell'istituzione del nume
ro chiuso in alcune facoltà. 
avrebbero provveduto per 
tempo alla loro iscrizione. 
Ancora per qualche giorno 
quindi le segreterie dovran
no difendersi dall'attacco dei 
molti ritardatari. 

Arrestati a 
Napoli 2 evasi 

dal carcere 
di Santa Teresa 

il 22 ottobre 
scorso 

Sono stati arrestati a Na 
poli, dal nucleo investigativo 
dei carabinieri, due evasi dal 
carcere di Santa Teresa il 22 
ottobre scorso. Si tratta di 
Vitale Corrias e Italo Di Roc
co. entrambi di 21 anni. 

II Corrias. nel corso del 
l'evasione aveva colpito con 
pugni ed il calcio di una pi
stola il capitano delle guardie 
carcerarie di Firenze Bruno 
Aiello, che ha riportato gravi 
ferite, che gli hanno causato 
un abbassamento dell'udito 
del 90T. Il 3 novembre è ini
ziato, appunto contro Vitale 

Corrias. un procedimento pe
nale a Firenze, perchè il 
Corrias. insieme a Dante 
Cuzzo e a Bruno Cesca pochi 
giorni dopo un'altra evasio
ne. avvenuta il 5 dicembre 
dello scorso anno, avevano 
rapinato un ufficio postale a 
Monte Morello. 

I due evasi saranno quan
to prima instradati per il 
carcere di Firenze. 

Al processo degli ex agenti 

Rapimenti e SID 
nella vicenda 

del «Drago nero» 
L'udienza è stata abbastanza movimentata - Con
testazioni ad Antonio Piscedda su un rapimento 

Nonostante tutti i tentativi 
di parlare solo di rapine al 
processo contro gli ex agenti 
di PS. Bruno Cesca. Antonio 
Piscedda e Filippo Cappadon-
na. inevitabilmente si finisce 
cai parlare di < drago nero » 
di misteriosi agenti del SID e 
di un progettato rapimento del 
procuratore generale Mario 
Calamari. L'udienza di ieri si 
è animata quando l'avvocato 
Antonino Filastò. difensore di 
Maria Corti la donna che con 
le sue rivelazioni indicava nel 
Cesca un basista dell'eversio
ne fascista, ha chiesto al Pi
scedda precisazioni sulla pre
senza di un agente del SID 
al ristorante Calderone. 

Piscedda. abbastanza imba
razzato. ha risposto che l'uo
mo indicato da Luciano Fogli. 
gestore della trattoria come 
un agente dei servizi segreti 
lo aveva visto una sola volta-
E a proposito di alcune pi
stole che il misterioso agente 
aveva con se? Piscedda se l'è 
cavata dicendo di averlo ap
preso dal Fogli che l'uomo a-
veva diverse armi. Lui si ri

corda soltanto di aver visto 
una pistola a tamburo. An
cora più imbarazzato nel po
meriggio. Piscedda -!ia dovuto 
subire un fuoco di fila da par
te dei difensori della Corti 

Nel corso di un interrogato
rio. Piscedda aveva riferito 
al giudice Tricomi di aver ap
preso in carcere che il suo ex 
collega Cesca aveva intenzio
ne di rapire il procuratore 
generale Calamari, Del fatto 
vennero informati i funziona
ri della questura. Fasano e 
Ioele. 

Quando Piscedda riferì la 
storia del rapimento. Cesca 
era già fuggito dal carcere 
delle Murate insieme a Guz
zo e Corrias. Al processo Pi
scedda ha modificato la sua 
originale deposizione. 

In sostanza Piscedda ha e-
scluso di aver accusato il Ce
sca di aver progettato il ra
pimento dell'alto magistrato 
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colto in carcere. 

Dramma in un piccolo ap
partamento di Scandicci: una 
giovane madre ha ucciso la 
figlioletta di tredici mesi ed 
htt poi tentato di suicidarsi 
bevendo dell'acido muriatico. 
Ora versa in gravi condizioni 
all'ospedale eh San Giovanni 
di Dio. La piccola vittima di 
questu tragedia si chiamava 
Ele.ia Ferretti ed abitava con 
la madre Marta Bantu di 23 
anni ed il padre Pietro, an-
ch'egli venticinquenne in uà 
Ponte a Greve 3 a Scandun 

E' stato il padre della pie 
cola Elcjia a fare ragghine 
ciante scoperta. Come al so 
lito verso le 12,30 Pieno Fer
retti, che lavora coup stam
pista in un piccolo laborato
r io , metalmeccanico è ritor
nato a casa con il suo moto
rino. Appena ha varcato la 
porta del piccolo appartamen
to si è accorto che c'era 
q ìalcosa di anormale. Dalla 
cucina arrivavano dei lamen
ti. E' corso ed ha trovato la 
moglie seduta su di una sedia 
vicino al box di Elena. Una 
bava verdastra le colava dal
la bocca td ai piedi aveva 
una bottiglia di acido muria
tico. La 1 lidia giaceva con le 
braccine aperte nel pioprio 
box. 

« Cosa ha, fatto? Casa hai 
fatto? » ha urlato l'uomo al
la moglie, ma le sue parole 
sono rimaste senza risposta. 
Pietro Ferretti è corso fuori 
e si è precipitato da una vi
cina. Nella Borrini nei Van-
nucci. per chiedere aiuto. 
Mentre l'uomo, comprensibil
mente agitato stava telefo
nando alla Humanitas di 
Scandicci urlando che faces
sero presto, la moglie si è 
trascinata fino a casa della 
vicina e gli ha detto- «Sono 
stanca, lasciami morire » No! 
giro di pochi minuti è arriva
ta l'amhuiiinza Madre e fi-
gt.a. anche se por la piccola 
Elena non c'era più niente 
da fare, sono .state portate al 
San Giovanni di Dio. 

Sul tavolo della cucina Mar
ta Bantu ha lasciato un fo
glietto con po^he parole: « So
no stanca, non ce la faccio 
più. Voglio morire ». Le stes
te parole che ha detto al ma
rito cercando di convincerlo 
a non chiedere aiuto. Le con
dizioni della donna appaiono 
ai sanitari subito gravissime 
e la donna viene portata in 
sala riJliimazione. I medici 
si risemino la prognosi. 

Suo marito. Pietro, che in
tanto ha chiamato la madre, 
aspetta nei corridoi che qual
cuno gli dica una parola d* 
speranza. Sono ie 13,30 quan
do ritorna n casa. Marta è 
ancora in sala di rianimazio
ne. non gliela lasciano vedere. 

Ha ancora addosso la tuta 
da lavoro, non si è lavato 
!e mani, sporche di grasso 
dei motori Entra nella casa 
deserta, dove non può toc
care nulla perché la polizia 
deve ancora fare i rilevamenti 

« La bambina e andata <>. 
sussurra «mia moglie sta 
malissimo, neri ce la farà ». 
E' sotto shoc si muove per 
inerzia, senza una lacrima: 
quello che prova è troppo a 
troce da esprimere, non rie
sce ancora a capacitarsi che 
quello che è accaduto sia sta
to possibile. Ci lascia nella 
saletta a piano «erra, arreda 
ta con gusto, per andare nella 
camera da Ietto a prendere 
le foto della sua bambina. 

Sua madre piange, mentre 
racconta della nuora: « Non 
stava male, era come seni 
pre, tranquilla. lo abito a Se 
sto. ma l'ho vista l'altra set 
timana, ci si telefonava. An 
che ieri sera è andata a ce
na fuori. Con quella bambina. 
grassottella. bclU. non ce ra 
gione per quel che e succeo 
so. era destino .-

Nella Borrini la v.cina di 
casa ci dice che erano una 
famiglia affiatata, uscivano 
sempre insieme. « S4 erario 
sposati tre anni fa — ci dice 
la madre di Pietri — ed era
no venuti aa abitare qu. 
« Perché è successa la tragc 
dia? ». Pietro ci racconta che 
la moglie lavorava da un 
parrucchiere del centro, in 
via dell'Onuolo. «Quando e 
nata Elena ha lasciato il la
voro. doveva guardare :a 
bambina. E' stata una cosa 
che si è decisa insieme, ma 
lei ci aveva sofferto lo stesso 

j L'ultimo suo stipendio era 
stato di 130 mila lire. Sareb 

! be bastato appena per fare: 
| guardare la bambina, non 

valeva la pena Ogni tanto. 
! a] sabato andava ancora a la 

vorare in quel negozio, a lei 
faceva piacere, e qualche 
soldo ir. più ci faceva como
do. anche se :o ho un lavoro 
sicuro, la casa è nostra, non 
c'è da pagare l'affitto». 

% Marta era preoccupata 
per la crai, fare la spesa di
venta ozn: giorno più diffici
le. ma non c'era nessuna ra
gione per fare questo ». Ep
pure Marta ha lasciato sul 
tavolo un biglietto tsono stan
ca. la faccio finita» probabil
mente per le: dover lasciar* 
il .avoro è stato un trauma. 

I vicini dicono che aveva un 
carattere chiuso. for?e non ha 
mai lasciato intendere quanto 
è stato duro ambiare 
di vita. I vicini di casa que
sta mattina hanno visto la 
giovane donna uscire di ca
s i per andare a fare la 
.-pesa. Era andata dal macel
laio d: fronte casa. Nessuno 
aveva immaginato che stava 
per scatenarsi la tragedia, le; 
non aveva detto nulla Pietro, 
con la voce spezzata, conti
nua a parlarci con la foto 
della piccola Elena fra le ma
ni. Poi le appoggia sul tavolo. 
Li la moglie ingoiato il vele
no si è accasciata. Qualcuno 
gli dice « Attento, si sciupano 
le foto» allora con un gesto 
lento le raccoglie «ormai n*» 
suno può sciuparla p t t tt 
cosi ». 
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Un incontro fra sindacati, Regione, ANCI e Province 

Confronto per un nuovo 
assetto delle autonomie 
Affrontati i temi dei servizi e delle strutture degli Enti locali • La nrave crisi della finanza pubblica 
I problemi della mobilità • L'obiettivo della trasformazione dell'apparato dello Stato - Nuove riunioni 

Riunione alla Provincia 
• * . 

Come si risponde 
nel Grossetano 

all'inquinamento 
GROSSETO. 5. 

Quali compiti e come mettere in pratica, 
da parte degli enti locali, le norme per la 
tutela delle acque dall ' inquinamento, cosi 
come stabilito dalla « 319 ». meglio conosciu
ta come legge Merli-Faenzi? Su questa te
matica indubbiamente nuova e di rilievo 
si è discusso nei giorni scorsi nella sede 
dell 'Amministrazione provinciale, presieduta 
dall 'assessore alla sicurezza sociale com
pagno Vincenzo Ciafré. 

Si è svolta una riunione con i rappre
sentant i delle associazioni delle categorie 
interessate alla applicazione della legge. Ol
tre nd effettuare una generale verifica del
ta noimativa. concordemente è s ta to stabi
lito con i rappresentanti delle categorie pro
duttive di procedere all'analisi di carat tere 
tecnico prescritte dalle legge ai fini del ri
lascio delle autorizzazioni ullo scarico, sol
lecitando per al t ro gli interessati, che non 
hanno ancora presentato domanda a farlo 
subito o comunque non oltre l termini pre
visti dalla legge. E' s tato ricordato. Infatti. 
che 1 termini scadono il 9 febbraio prossi
mo per gli insediamenti produttivi di auto
rizzazione allo scarico o il 31 dicembre del
l 'anno in corso per gli insediamenti produt. 
tivi già in possesso di autorizzazione allo 
scarico dal momento dell 'entrata In vigore 
della «319». 

E' st ito deciso che i locali laboratori chi
mico e medico provinciale, allo scopo di ve
nire incontro alle categorie, provvederanno 
quanto prima ad effettuare le analisi ne
cessarie. a completare la documentazione In
viando presso i richiedenti, con un modesto I 
onere previsto dalle tabelle provinciali, i 
propri tecnici. 

A Livorno 

Indagine IACP 
sul patrimonio di 
edilizia pubblica 

LIVORNO. 5 
Prende il via in questi giorni, per con

cludersi entro la fine dell anno, l'indagine 
conoscitiva generale promossa dall'IACP. per 
la costituzione di una anagrafe degli asse
gnatari di tutti gli alloggi costruiti con il 
contributo pubblico (IACP. comuni, provincia 
ospedali, enti pubblici di assistenza e bene 
ficienza, amministrazioni autonome dello 
Stato, cooperative), cosi come previsto in un 
recente provvedimento della Giunta regio
nale toscana come presupposto per organici 
interventi di manutenzione. 

L'indagine assume dimensioni rilevanti in 
provincia di Livorno dove il patrimonio pub
blico è tra i più vasti a livello regionale e 
nazionale come ha sottolineato nel corso di 
un incontro con la s tampa il presidente del
l'istituto Giorgio Fontanelh, il quale più volte. 
pubblicamente, ha espresso la necessità e !a 
volontà politica di avere un quadro esatto 
della situazione esistente 

Obiettivo fondamentale dell'indagine è cosi 
in primo luogo l'acquisizione di una esatta 
conoscenza dello stuto del patrimonio edi
lizio che versa in una situazione — ha preci
sato Fontanelli — di semi-abbandono per la 
mancanza di precisi interventi statali volti 
al risanamento e al recupero. 

I dati richiesti vogliono consentire più spe
cificamente una conoscenza esatta dei reali 
bisogni di nuovi alloggi, ed in secondo luogo 
una verifica delle condizioni socio economi
che per la pratica attuazione del canone 
sociale sulla base di un equilibrato rapporto 
tra reddito familiare e alloggio. Questo per 
individuare la differenziazione degli attuali 
affitti, che creano sacche di rendita parassi
tarla di molte famiglie di assegnatari (la 
media ancora oggi della grande par te degli 
affitti IACP è circa 5.000 lire) rispetto ad 
oltre non assegnatane con uguali redditi. 

Dopo ben 136 ore di sciopero dei lavoratori 

ACCORDO NELLE AZIENDE 
DELLE SABBIE SILICEE 

Intesa tra sindacati e imprenditori sulle prospettive di sviluppo del settore - Inizia
tive per i dipendenti della CIVES - Una verifica sulla produzione e sull'occupazione 

VIAREGGIO. 5. 
«Le aziende, in rapporto an

che ai licenziamenti interve
nuti in questi ultimi tempi 
nel settore, dichiarano che at
tueranno una politica di dife
sa dell'occupazione. Eventua
li situazioni dì difficoltà pro
dut t iva per crisi di settore. 
che portino riflessi sui livelli 
occupazionali sulle aziende 
formeranno oggetto dì esame. 
nelle competenti sedi, tra la 
azienda interessata e le orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori . Per quanto riguarda 
pli ex dipendenti del Consor
zio Cives. ormai disciolto, s'i
ranno assunte idonee iniziati
ve che consentano una conti
nui tà di occupazione degli ex-
dipendenti in parola ». 

Questi sono alcuni punti ca
ratterizzanti l'accordo rag
giunto giovedì 3 novembre tra 
16 aziende delle sabbie sili
cee di Viareggio e i lavorato
ri del settore. Nell'accordo si 
stabilisce inoltre che i rap
presentanti sindacali e rap
presentanti della direzione di 
taii aziende tornino a riunir
si. con periodicità seme-strale. 
per verificare di volta in vol
ta la situazione del settore. 
sotto il profilo del suo an
damento economico e dei suoi 
riflessi sull'occupazione. 

A tale accordo, estrema
mente positivo, non si e giun
ti cer tamente con facilità; le 
lotte dei lavoratori de"c .-rab
bie silicee iniziate per i licen
ziamenti di numerosi lavora
tori. presentano nel proprio 
bilancio ben 136 ore di .scio
pero — ci d:ce il sindacali
sta Moreno Gabrielli —. E" 
per questo che occorre sotto 
lineare la grande maturi tà e 
responsabilità dei lavoratori 
del settore che con il sindaca
to hanno condotto la prepria 
battaglia non limitandola al
la semplice richiesta d". rias
sunzione dei lavoratori licen
ziati. ma allargandola ad un 
discorso di riconversione, di 
investimenti, di amollamen-
to della base p r edu t t ha e del
l'occupazione. 

Il sindacato, sottolinea Ga
brielli si è mosso seguendo le 
linee nazionali che poneono 
al centro delle questioni la 
battaglia per la difesa e lo 
a l l a g a m e n t o deiroccuoazio-

ne. E* necessario che i pro
blemi di ristruttur-izione del
l'azienda. di investimenti in 
questo o quel settore, vensa-
no affrontati insieme ai lavo
ratori e alle organiszazioni 
sindacali Siamo quindi estre
mamente soddisfatti. prose
gue Gabrielli, dell ' imoortantc 
r isultato ot tenuto che è uno 
dei più significativi, in questo 
settore, tra quelli racsiunt i 
in Italia. 

Il sindacato intende affron 
tare inoltre, insieme agli en 
ti locali, al'n Regione e alle 
aziende, il problema di uno 
sfrut tamento organ'eo e non 
Indiscriminato di queste cave. 
ponendo l'accento sulla pos
sibilità di sfruttamento utile 
della torba come sostanza fer
tilizzante. 

Angelo Trasatti 

Una serie di incontri 
per la vertenza SAIL 

N e i g i o r n i scorsi s o n o stati a r b i t r a r i a m e n t e l icen
z ia t i 2 0 o p e r a i - G a r a n t i r e i l ive l l i d i o c c u p a z i o n e 

GROSSETO. 5 
Gli Enti locali Si sono schierati a fianco dei 20 lavoratori 

della SA rL dilla cava della Bartolina colpiti dal provvedimen
to di ' . icnziamento che si inserisce nel disegno di at tacco pa
dronale ai livelli di occupazione che pregiudica seriamente 
qualsiasi prospettiva di ripresa del comprensorio gavorranese. 
La re-voci dei licenziamenti, da parte del presidente del'a 
azienda, è l'obicttivo che viene richiesto con forza dal comu
ne di Gavo:*nno e dall'Amministrazione provinciale che uni-
tarianient'» hanno promosso incontri con le forze politiche e 
- indicai: pei da ie una soluzione positiva olla vertenza. 

Orcorre sottolineare cr>e le richieste operaie e il sostegno 
a'ie loro rivenaicaz.oni da parte degli Enti locali, si muovono 
nella direzione di garantire soluzioni dura ture in difesa dei 
livelli occupazionali e d^lla loro espansione. Non ha nessuna 
giustifir.-.z'cpe la m.su ra adottata dall'azienda, una delie più 
^ons sten*; ope*-.n!i ;n Maremma nel settore del'e costruzioni. 
in quanto non esió'ono ragioni serie che inducono al licenzia
m e l o dei 2(i 'avoratori. Due mesi dopo aver dato assicura-
zion' che non .-': .-prebbe giunti a nessun licenziamento, la 
SAIL -mnowisamen te *- senza giustificazioni annunciava nei 
giorni scorsi ; 1 ccn/iamenti . addossando le responsabilità di 
questa decurione all'azienda delle Ferrovie dello S*ato che non 
Farebbe oiù d i n a s t a ad acquistare ghia'n e sassi predotti 
dalTa SAI ' , e necessari r.l rafforzamento dei binari ferroviari. 

I/e rag/otv ver.-» d, questa situazione s tanno invece, come 
hanno indeatr» i sintìncit:. nel modo « pressipsochistico » con 
cui ia SAIL p-OTrair.mn la produzione trovandosi con grandi 
stock di maferia'e rhe r.schia di rimanere inutilizzato. In ri
sposta al p^dro^ato. gli operai della Rartoìina pei* 10 g:omi 
preò'd'an.) -.'.i m u r a n t i : una occupazione che cont !nuerà fino 
a che non KÌT? r ae i .un ta !*ob!ett:vo della revoca de; l icenra-
ment:. Fra t tan to in prefettura si è svolta una riunione tra !e 
organ'zziznp.i sinde cali. rappresentanti aziendali. Ammmi-
s t razone cnrnuna'e d- Gevorrano. amministratori provinciali 
e dirijer>ti d»r' izie:ida. per giunzere a superare gli ostacoli 
che si frappongono alla soluzione della vicenda. 

p. 2. 

FIRENZE, 5. 
La Federazione regionale 

unitaria CGIL, CISL, UIL si 
è incontrata con la Giunta 
regionale toscana, l'ANCI e 
l'URP al fine di discu:ere 
e confrontare le reciproche 
posizioni sui problemi rela
tivi ai servizi ed alla struttu
ra degli Enti locali, alla finan
za pubblica, al riassetto isti
tuzionale dei poteri pubblici. 

L'incontro è nato < dall'esi
genza sentita dal movimento 
sindacale di ricondurre nel
l'ambito di un contesto uni
tario di riforma l'iniziativa 
che già si sviluppa sui singoli 
aspetti di problemi tanto 
complessi e di superare i li
miti ed 1 ritardi che ogni vi
sione settorializzata necessa
riamente comportano. E' in
fatti la natura stessa della cri
si a richiedere a tut te le istan
ze centrali e periferiche del 
potere politico e del sindaca
to uno sforzo coordinato ed 
organico per avviare una nuo
va politica economica e socia
le. Il superamento di ogni 
frazionamento nell'uso degli 
s trumenti pubblici e la ricom
posizione. a livello territoria
le, dell 'unità di intervento e 
di gestione della politica eco 
nomica e sociale sono com
ponenti fondamentali del 
« nuovo modo di governare » 
rivendicato dai lavoratori. 

« A fronte di questa necessi
tà di ricomposizione s tanno 
— afferma una nota della 
CGIL CISLUIL toscana — le 
condizioni disastrose della fi
nanza locale che non .;olo 
hanno portato gli Enti locali 
al limite del collasso, ma oggi 
minacciano di vanificare le 
stesse basi materiali su cui 
costruire il ruolo nuovo del
l'ente territoriale. 

« I problemi del finanzia
mento dei Comuni e delle 
Province, dei costi dei servizi 
e della loro efficienza, della 
eliminazione degli sprechi do
vuti a duplicazioni, si in
trecciano — prosegue il docu
mento — perciò s t re t tamente 
ai problemi di un nuovo as
setto istituzionale dei poteri 
locali, di una nuova struttu
ra politica e organizzativa de
gli Enti locali, ed al rappor
to che deve intercorrere tra 
i diversi momenti, regionale, 
e subregionale, dell'articola
zione dello Stato. Il sorgere 
di forme di aggregazione so-
vracomunale (consorzi. Com
prensori, Comunità montane, 
distretti scolastici, ecc.) l'uso 
sempre più ampio delle de
leghe. la costituzione nei 
grandi enti , del Consigli di 
quartiere — sottolinea la Fe
derazione regionale unitaria 
— pongono problemi delicati 
di mobilità del personale in 
rapporto alle esigenze fun
zionali dell'ente e di utilizza
zione razionale degli operato
ri. anche attraverso l'adozio
ne di orari funzionali ». 

Il movimento sindacale òl è 
dichiarato disponibile «ad 
esaminare le condizioni per 
risolvere realisticamente an
che queste questioni essendo 
consapevole che non possono 
essere affrontati soltanto con 
provvedimenti amministrati
vi ma necessitano di una con
quista politica ed ideale de 
lavoratori all'obbiettivo di 
trasformazione democratica 
di tut to l 'apparato statuale •>. 
Alla fine della riunione si è 
convenuto di procedere ad 
un approfondimento concre
to di tu t ta la tematica di
scussa nei suoi termini gene
rali in questo primo incon
t ro : nel corso della prima me
tà di novembre il confronto 
proseguirà unificando le que
stioni di interesse comune 
intorno a due punti, la finan
za pubblica e la politica isti
tuzionale. considerati anche 
in rapporto ai problemi del
l'organizzazione del lavoro. 
della mobilità e riqualificazio
ne del personale, della ristrut
turazione dei servizi degli En
ti locali. 

La «Venezia» di Livorno al centro dei progetti di risanamento 

nato su 
pesano secoli di storia 

Gli studi preliminari alla redazione 
del piano particolareggiato per il r i 
sanamento del quartiere Venezia, ter
minati e consegnati ni Consiglio co
munale e al Consiglio di quart iere. 
mentre si prevede par novembre 
l 'affidamento della redazione del pia
no vero e proprio, sono stati pre
sentat i . con una ampia sintesi , sulla 
r ivista • Città e Regione », diretta 
come noto da Lelio Lagorio. L'occa
sione di questa presentazione è sta
ta offerta dalla scelta di dedicare il 
numero di settembre-ottobre ad un 
tema oggi al centro del dibatt i to 

- A l di là del centro stor ico: uso e 
riuso della città >. 

In questo ambito l'esperienza di 
un vast issimo col let t ivo di studio. 
diret to da E. Toliani, sociologo. Carla 
Tamboni, architetto. M. Nìccolini. per 
l'indagine urbanistico-architettonica. 
incaricato nel 1975 dal l 'Amministra
zione comunale, nel quadro delle ana
l is i per il nuovo PRG e che ha sa
puto coinvolgere nella ricerca nume
rosi student i , professionist i , centr i 
cultural i e professional i , si presenta 
come stimolante e di grande valore, 

) • -

per i r isultati conoscit ivi conseguit i . 
per le metodologie impiegate, per il 
coinvolgimento culturale e socio-poli
t ico della popolazione realizzato, con 
una « prolungata e quotidiana pre
senza di decine di r icercatori , noi 
quart iere, nelle botteghe artigiane, 
nei negozi, nelle famiglie ». 

Diff icoltà non sono manente e non 
tutto ha avuto un andamento ott i
male e adeguato, come rileva nel 
suo documento sullo stato del quar
t iere il Consiglio di quart iere, a pro
posito di continuità di rapporti e di 

approfondinientocoinvolginiento nel 
farsi della Indagine del Consiglio 
stesso da parte del collett ivo di 
studio, il che non limita il signifi
cato reale, di metodo e di conte
nuto. dell'esperienza- esprimo in 
realtà un problema ben più gene
ralo. di pnrtecipazione e di coinvol
gimento, tra i diversi l ivell i e mo
menti dell ' iniziativa polit ica e so
ciale nella cit tà e nel quartiere 

Diamo di seguito una sintesi del
lo studio, rinviando alla lettura dolio 
rivista (n 8-f>'1976) quanti interessati 
ad un approfondimento. 

Spacciatore di droga 
arrestato a Viareggio 

VIAREGGIO. 5 
Uno spacc.atore d; droga. 

Michele Manlio di 32 anni. 
pisano, sorpreso e arrestato 
a Viareggio 
Dovrà rispondere di spaccio 
di sostanze stupefacenti, di ri
cettazione di assegni rubati . 
di possesso e porto di coltel
li non consentit i , detenzio
ne di un fucile da caccia e 
di arnesi a t t i allo scasso. Il 
Manlio era in possesso di tre 
dosi dì eroina pura. 10 gram
mi di heschisc in tavolette 

Ai dipedenfi comunali sarà corrisposto i l mese di ottobre 

Assicurati gli stipendi a Volterra 

GROSSETO. 5 
L'indagine prende le mos

se da un rapido quadro di 
insieme delle origini, evolu
zione e rapporto nel tem 
pò tra la « Venezia » e la cit
tà, un rapporto vitale e fat
to di attività, realtà forte
mente intrecciate, finche «il 
piccone demolitore » del fa
scismo, ottuso interprete di 
quella che diverrà « la linea 
ufficiale dell 'urbanistica nel 
primo secolo dell unità »: de
molire in centro e costruite 
in periferia ». non darà ini
zio a sventramenti , che ia 
guerra si incaricherà di com
pletare. Discusse scelte, com
piute sotto l'urgere delia esi
genza di ricostruire (la fran
tumazione di piazza Gran
de). lavoriamo in seguito 11 
processo già avviato ai emar
ginazione: « li quartiere lu 
cosi staccato, isolato dalla 
ci t tà e cominciò l'ultimo 
tempo della sua decadenza, 
caiatterizzata dal suo 'per
fezionarsi' rispetto alle dire
zioni di espansione verso sud, 
ma anche dal contempora
neo suo pervicace restare al 
centro della città intesa co
me s t rut tura sociale ». 

Il quartiere che ricevette il 
nome dal la t to di sorgere su 
palificazioni analogne a 
quelle della Repubblica ma
rinara veneta, uno dei pochi 
ove o risiedevano i ricchi, an
cora iegati evidentemente 
anche tisicamente all'origi
ne stessa delia loro ricchez
za: la mercanzia», dove di 
più parla la s tona gloriosa 
di Livorno, porto franco del 
granducato di Toscana, è 
oggi ai centro della volontà 
politica di fare del risana
mento, del recupero dei cen
tri storici, l'asse della poli
tica urbanistica di Livorno. 

Questa è stata, in effetti, 
l'unica premessa di fatto che 
il gruppo di studio ha deli
beratamente fatto propria. 
per convinzione culturale e 
politica: salvaguardia e nuo
vo uso sociale dei centri sto
rici. Lo studio delmea luci
damente le finalità generali 
poste in rapporto con le li
nee del PRG di Livorno e con 
gli indirizzi a base della a-
zione daila Regione Tosca
na : «Tra di esse è risultata 
principale l'inversione della 
tendenza ad espellere dal 
quartiere le classi meno ab
bienti. ì ceti popolarli ten
denza per lungo tempo stimo
lata dal degrado delle con
dizioni abitative e dal com
plessivo decadimento am
bientale e forzata dall'inter
vento della speculazione edi
lizia ». 

Il gruppo di studiosi, pre
cisa a proposito che « rendo
no credibile questo fine ge
nerale. alcuni obiettivii fer
mare la speculazione edili
zia; rendere con ciò impos
sibile la ulteriore trasfor-

ìntera dimensione ammini- • tività il 9.54'. degli addetti . 
s trat iva del quartiere. « 11 ' Il settore secondario che co-
campo prescelto risulta coni I stitulsce il 19,39'. del totale 
posto da 49 isolati, comprese delle att ività del quartiere 
le due fortezze, per un tota- ! occupa solo i'8.22'. degli ari
le di 150 edifici. In essi ri- ' detti. Al .suo interno l'indù-
siedevano 3821 abitanti al i stria manifatturiera con lo 
31-12-1975. Solo un isolato [ 80.20', delle att ività occupa 
risale alla edilizia immedia- ! il 79,24'; degli addett i . Il 

sporre di tu t te le conoscen
ze necessarie della realtà 
specifica del quartiere, si 
possono determinare oppor 
tunanientc gli .strumenti di 
intervento finanziano pub
blico e convenzionato. Su 
questo terreno, le conoscen-

tamente pre-bellica. Ventuno 
edifici sono stati interamen
te ricostruiti nel dopoguerra. 
Otto edifici sono stati ristrut
turat i con pesanti trasfor
mazioni interne e alterazio
ni gravi dell ' impianto archi
tettonico originario. Due e-
difici, uno dei quali di gran
dissimo valore architettoni
co e storico, sono at tualmen
te in corso di ristrutturazio
ne per usi speculativi. Tutt i 
i restanti edifici risalgono 
alla formazione originaria 
del quartiere (XVI IXIX se 
colo). Gli edifici completa
mente vuoti o in via di es
sere del tu t to abbandonati 
dalle famiglie residenti e dal
le at t ivi tà che vi avevano se
de, per il loro grave stato di 
degrado, sono nove ». Il grup
po di studio ha dovuto inol
tre procedere ad una opera
zione di ricomposizione del
le particelle catastali , ed a 
rilevare diret tamente le 
particelle sprovviste di pla
nimetria ed operare per la 
quasi totali tà delle piante u-
na verifica diretta. -

ze acquisito sono incora g-
settore pr imano. d i e riguar- ' gianti, e consentono di pre
da esclusivamente la pesca, figurare difficoltà « norma-
costituisce il 
vita e ìmpie.i 
uldetti. La Pubblica animi- fatti la pioprietà privata di 
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7,47.'» delle attd^jjliXstìjDn jlh&ormontahilU (dili
ga l'l,ó:?'t tiejjTff'la VKL.ttel A h n o v a m e n t ^ In-

LE ATTIVITÀ' ECONOMI
CHE E I SERVIZI — Esisto 
no nel quartiere 392 diverse 
att ività, su una superficie di 
133.593 mq.. con 2870 addetti . 
Il settore terziario costitui
sce il 73.21r, del totale delle 
att ività ed assorbe il 90.25', 
del totale degli addetti . Al
l ' interno di questo settore la 
Pubblica amministrazione 
con il 10,45r< delle att ività 
assorbe il 74.79r7 degli ad
detti 
42.J6', delle att ività il 9.07'. 
degli addet t i : i trasporti con 
i! 20.21', delle att ività il 6.C6 
per cento degli addet t i ; ì 
servizi con il 24.74'. delle at-

nistrazione copre il 36.85'. 
della superficie destinata ad 
at t ivi tà; i servizi coprono il 
16.42*;; il commercio il 14,28 
per cento;i trasporti il 12.07 
per cento; l 'industria mani
fatturiera il 12.02',; l'attivi
tà della pesca il 2.47',. 

Tra gli elementi più signi
ficativi si è evidenziato l'al
to numero di attività pre 
senti nel quart ieie costitui
to anche da un tessuto di im
prese artigianali e piccolo 
industriali assai vivo e for
temente collegato con la vi
ta urbana. L'analisi funzio 
naie degli spazi utilizzati, in- j assommano a circa il 20' 
vece, ha posto in evidenza 
che la maggior parte dell'ai 

singoli e la proprietà priva
ta indivisa risultano forte
mente polverizzate. 

Queste due classi di pro
prietà costituiscono comples
sivamente il «5.97'. del tota
le delle proprietà escluse le 
proprietà comunali. Ad esse 
appartengono 400 proprieta
ri: il 61,75'- d; essi possie
de da 4 a 7 vani. No\e so
cietà immobiliari posseggono 
complessivamente nel quar
tiere circa il 10'r della intera 
proprietà, sempre escluse 
quelle comunali: le proprie
tà pubbliche, non comunali, 

tività è localizzata non solo 
nei piani terreni e nei pri
mi piani, ma anche nelle can
tine che si affacciano diret- | 
t a niente sui canali, caratte- i 
ristica tipica del quartiere. 
Le condizioni abitative, in
fine. s: sono rivelate fin dal 
primo esame sovente catti
ve per lo stato di abbandono 
di molti edifici, per le ca
renze de: servizi igienici, per 
le condizioni igienico sanità- ' 

| re generali. ' 

LA PROPRIETÀ' IMMO- J 
( BILIARE — E' questo certa- i 
! mente un nodo di decisiva I 
j importanza per la valutazio

ne corretta e adeguata del- > 
le possibilrà difficolta che la j 

il commercio con il | operazione d; rinnovo può in j 
contrare. Sapendo chi pos- | 
siede le case, se piccoli prò '• 
prietari o società immobilia- I 
ri. e quanto è vasto il patri- t 
momo pubblico, cosi da di- • 

L'ANALISI SOCIO-STRUT
TURALE E SOCIO-ECONO
MI CA — Si è cercato di de 
terminare elementi per una 
a t tenta riflessione sulla e 
voluzione sociale degli abi
tant i del quartiere, rilevando 
un forte elemento migrato 
no . elementi di costume e di 
mentali tà dovute a calibe 
concorrenti e diverse, appro
fondendo e integrando i da 
ti demografici puri e seni 
plici. Studio questo clic ha 
messo in evidenza la neces
sità di individuare un intrec
cio tra quant i tà P qualità di 
certi fenomeni sonali , per 
comprenderne l'evoluzione. 
Sul piano del costume, per ] 
esempio, si P potuto accer- t 
tare con l'analisi mot.vaz.o 
naie, m e i con.1121 tendono 
a pianificare le nascite in 
modo cosciente, specialmen
te tra Ir coppie più giova
ni >>. Al di la del 'e-emp.o. 
viene rilegato che « La Vene 

Prorogata la requisizione del 30 novembre 

Per la vicenda ICIM futuro 
con numerosi interrogativi 

SIENA. 5 
Continua la tormentata vi

coli ampia .soddisfazione sia ! chiusura della fabbrica e il li 
da r-irte sua che da parte j cenzwmento delle :r. t(oir«-.n 

j cenda dell ICIM di Montaici j dei lavoratori. : ze. causa ovviamente un dan 
! no. Il primo at to è de'.Van \ Finalmente veniva rispetta- no enorme ai lavora*ori e ?.'. i 
! no scorso, la fabbr.ca. i uni ' to il contrat to e 1 trrr.pi di , l 'imprenditore che i q leste 

ca del paese (cappotti p-;r uo- i lavorazione erano sopportata ! condizioni non avrà .n:-cnt:v; 
I mo e donna) andava male. 1 i li. Ma improvvidamente, il 26 j che lo .-pingano a partecipare 
t debiti si accumulavano, e la i gnigno. :! tribunale di Siena | all'asta. 

rnazione di vecchi edifici in ; vecchia proprietà, caricando • fece ricorso p?r •» illesi ' timità 
abitazioni d: lusso o la lo- t u t t . a J a responsabilità sulle ! della requisizione- L Ì oue 

stione è cc^i finita sotto ia 

VOLTERRA. 5. 
Grazie ad un intervento 

delia Cassa di Risparmio sa
ranno pagati gli stipendi ai 
dipendenti del Comune d: 
Volterra. Dopo la recente riu
nione a cui hanno preso par-
te la Giunta comunale, i r ap 
presentanti dei partiti poli
tici democratici. ì presidenti 
degli enti pubblici, ospedale 
psichiatrico, istituti ospeda
lieri, asili infantili e museo 
Guarnacci per affrontare il 
grave problema del pagamen
to ai dipendenti pubblici del
lo stipendio del mese di ot
tobre ci sono stat i incontri 
con la Cassa di Risparmio di 
Volterra 

E' s ta to concordato un in
tervento flnanetiirto che con
sente di far fronte oltre che 
al pagamento degli stipendi 
per ii mese di ottobre anche 

ad alcune spese urgea:-. per 
evitare la paralisi d; impor
tanti servizi pubblici, la que
stione quindi è s lata risolta 
con un intervento della Cas
sa di Risparmio che è anche 
tesoriere di questi istituti ma 
non in via definitiva. Infat
ti nella giornata di venerdì 
una delega«ione unitaria dei 
partiti politici e degli Enti 
locali di Volterra ha avuto 
un incontro con 11 prefetto 
di Pisa e ha prospettato la 
grave situazione che si s ta 
verificando in tu t ta la Val 
di Cecina, per chiedere un 
intervento presso il governo 
centrale che vada nella di
rezione delle richieste degli 
Enti locali sulla base degli 
orientamenti e delle propo
ste formulate al recente con
vegno di Viareggio. 

Abbiamo parlato con il 

compagno senatore Mario 
Giustarini. sindaco di Vol
terra da oltre t renta anni . 
che ci ha confermato che 
l 'intervento ottenuto dalla 
Cassa di Risparmio di Vol
terra è del tut to straordina
rio e non può essere ripetu
to. Per cui a tempi brevi 
potrà sopravvenire IA para
lisi se non ci saranno inter
venti sostanziali da p a n e del 
governo e del Parlamento. 
Il sindaco ha annunciato la 
adesione e l'attiva partecipa
zione dei comuni e degli enti 
ospedalieri e pubblici della 
Va'.d'.cecina alia manifesta
zione regionale in program
ma a Firenze per sollecitare 
il governo e il Parlamento 
ad adot tare muiure a favore 
degli Enti locali. 

i. f. 

ro destinazione ad altri usi 
alternativi a quelli consoli
dati dalla presenza popola
re; organizzare la dotazione 
dei servizi utilizzando sopra
tu t to gli spai! pubblici ester
ni ed interni: costruire mec
canismi attraverso i quali la 

la responsabilità sulle 
maestranze, inviò alle 127 ope 
rate l ' awi ro di licenziamento. 
La reazione dei sindacati fu 

Alla iute di questi f i t t i , ' i 
.•oratori e sindacati, ' f i e ' t i n n 

do rccoupa7ione dei c imane 
g.urisiiEione del iribaiMle | di Mont.ilc.no. il .-Morno 28 
amministrativo regionale, il j ottobre, c iò; alla senic.iTa 

immediata, venne organizza- j quale la discuterà 111 r.ovem i dell 'aito di requisi?;o,ic. han-
to uno sciopero e Io stabili i bre. Stando cosi le • ose. è 1 no ottenuto dal sindaco che 
mento fu occupato La vec- j prevedibile rhe si indrà j.l | essa veni-sse proroga*a fino al 

! chia società a questo punto [ fallime-ito. e li f ibbnra •.er- | 30 novembre. Nel {ra'.'empo i 
I cambiò nome ma. avendo so- rà messa all 'incanto. j sindacati cprchera-.no di ot-

Pur essendo il curatore del tenere dal tribuna'*» di Siena piccola proprietà s a meen- > . , : , , . ;•« ; „ „„,••„„ -„<« i - , m »i.„••.., „5 sn«Ar.-Ani,A s~ „„i i s t i tuito in pratica solo l a m tivata ad intervenire in col- i - , ! „ : . • . , . „ „ J 0 ' „ , , , - ..,_„ mm^stratore de.egato. e rima 
nendo sostanzialmente anco laborazione e con il soste

gno del potere pubblico nel 
rinnovo delle condizioni abi
tat ive; garantire agli inqui
lini la permanenza nelle at
tuali abitazioni: convogliare 
sul quartiere l 'intervento 
pubblico; ridiscutere a livel
lo della programmazione ur
bana tu t te le iniziative che 
nel passato e nel presente 
hanno condizionato e condi
zionano le possibilità di rin
novo del quartiere ». 

DEFINIZIONE DEL CAM
PO DI RICERCA — L'area 
su cui si è esteso lo studio 
non corrisponde alla a t tuale 

ra formata dagli stessi per
sonaggi. non forniva assoluta
mente garanzie. 

Uno spiraglio si apri solo 
con l 'apparire alla ribalta di 
un imprenditore di Empoli 
disposto a rilevare la fabbri
ca garantendo il posto di la
voro a tut te le operaie. Il «in
daco di Montanino a questo 
punto requisì lo stabilimento 
con scadenza al 30 d! otto
bre. dandolo in gestione al
l 'imprenditore il quale ha ri
s t ru t tu ra to l'azienda, ha rias
sunto 83 operaie e ha inco-

fallimento sostanzialmente | l'applica7ione di que'.'p ir IMI re > 
dV.rcordo su questa Inea il ( che p e r m e f a n o ipur c.'fet-
giudiee del tribunale di Sic- • tuando l'incanto» la contimi.-
na mantiene invece j . i a posi- j tà produttiva e la -alvv;.mo
zione di rigidità ed intende dia del posto di l.tvo-o. .Mio 
ne provinciale ' | scopo di evitare li le is ione 
applicar? ì tempi nominili del- I sociale che inevitabilmente 
la leeze. che in caso di incan- i scaturirebbe nella zona In 
to. prevede piuse di ."OfiO | caso di ulteriore e ir.com 
eiomi. E tutto que.sio nono- | prensibilo rigidezza da oarte 
s tante esistano oossibilità le j del giudice, t e r ranno prese 
gali di effettuare l'incanto iniziative di mobfiM/ie.ie del-
senza bloccare l'attività prò I la cit tadinanza, e delle ior?e 
dj t t iv» della fabbrica, possi- | politiche somali. 
bilità già sfruttata nei passi- 1 In tanto un primo -nterven-
to quando la VITAC di Colle ' to nel l i vicenda si segnala da 
Val D'El?a si trovò nelle me- parte 
desime condizioni. La prassi 

minciato la nuova gestione ; dell'incanto, che prevede la 

della Ammlnlstrazlo-

Vincenzo Coli 

zia e sottoposta ad un pro
cesso di mobilità della pepo 
lazione dalla fine della guer
ra. che ha rappicscntato li
na perdita secca della popo
la/ione originaria clic M ag-
L'iia su circa l'BO' . Int.itt: 
soltanto il 14.1 ' . delle perso
ne interpoliate ha dichiara
to di esseie nato nella Ve
nezia, mentre il 22,f>". risie
de* UH i(ja*itV**c*ldiÌpiù d: 
20- anni,». 

Da rilevare, inoltre, che 
forte ò la spinta verso il 
trasferimento in altri quar
tieri delia città, specie sotto 
la pressione dei giovani che 
non si sentono di accettale 
« fatalisticamente un ruolo di 
subfirdinnzione sociale ed ur
bana ». In sostanza circa il 
40'. delle persone che abita 
no nel quartiere dichiarano 
di desiderare di uvei e al
trove. percentuale più ele
vata tra le coppie giovani. 
Altro indice interessante e 
quello riferito al benessere. 
ì .cavato mediante il confron
to tra tre variabili (istruzio
ne. livello professionale, red
dito »• «Si è constatato che 
la maguior parte degli abi
tanti . il 62'. circa, ila un te
nore di vita molto basso o 
basso, mentre soltanto 1*8'. 
ha un tenore elevato o mol
to elevato.). C'è da rilevare 
inoltre la forte presenza di 
aruppi di divcr-a provenien
za iinniiaratona e la dner-
sità di aggruppamenti pro
fessionali- «infatti il 15.1% 
dei capifanvKlM ma«chi è 
nato nel Sud. i! 7V nell'Ita
lia settentrionale; quanto a 
piofessione l ' i l ' r sono im
piegati. il 7.9'• poituali. il 
7.9'- lavoratori in proprio. 
il 22.3' r pensionati ed inab.-
l i» . 

A pa . te lo interrogativo che 
! \ :ene ti: per se a sollevarsi 
l e i r a un elemento finnia in-
| d.scusso di identita-'.pecif.c.-

tà del « vene7:anoiv come un 
tipo culturaiepopnlare lnor-
ne-e. ii gruppo di studio pro-
pnne la nf.cs-.iOiv socio cul
turale MI due ipotesi » 1» un 
cnnnctaTo di classe, part.ro 
lare deali abitanti, consegueii 
/a della lunga traaizionc \r>-
polnre e politica. 2i una .-
dentifirazione dee i strati 
popolari con il reto medio 
e ia sua >' filo^of.a » per la 
mancanza d. una contrappo 
siZicne netta tra « pro.etarl * 

, e «borziu-.-i > in una realtà 
| urbana m cui molte catego-
; r.e professionali ne mediano 

i comportamenti , diluendoli 
in sfuma'urc di classe non 
dicotomche. cioè non con 
trapposto. non sci=-e. Qui è 
uno dei nodi culturali e so 
ciolomci. Oltre che polit.ci. 
su cui più va esercitata una 
riflessione critica, scria e cir
costanziata. 

L'ANALISI SUL COMPOR
TAMENTO INDIVIDUALE 
E SOCIALE — Quale vinone 
ha il «veneziano» dei r.sa
na mento del proprio quar
t i e r e ' Da questo mtcrrozati-
vo il gruppo di studio è par
tito per porre agli intervista-
t. una lunsra ser.e di doman
de. suil argomento. Si è con
statato che su 353 capifami
glia soltanto 24 (poco più 
del 6 ' - ) non aveva alcuna 
idea, anzi non aveva mal sen
tito parlare di risanamento. 
Oltre il 63'r. cioè. 222 capi
famiglia. spiegano cosa .n-
tendono, e si soffermano su 
particolari tecnici. « In verità 

- conclude il gruppo di stu-
d.o — sono pochi i capl-
fam.gl.a che mirano all'ab
batt imento del quartiere e 
quindi per la edificazione di 
ab.taziom nuove. Circa il 30 
per cento lo concepisce, co
me un modo per intervenire 
per provvedere al migUora-
mento dei servizi Igienici t 
di servizi sociali r . 'emui Im
pellenti ». 

Mario Tredici 

http://Mont.ilc.no
http://cprchera-.no
http://ir.com
http://Int.it
http://nf.cs-.iOiv
http://part.ro
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Piatti tipici di Firenze 

Trattoria 

ANGIOLINA 
Via Ferdinando Paolieri, 28 
IMPRUNETA (FI) • Tel. 20.11.362 
Giorno di chiusura settimanale: giovedì 

Crostini casalinghi e affettati misti 
Cappelletti in brodo 
Ravioli fatti in casa asciutti 
Prosciutto di maiale arrosto 
Bistecca sul carbone 
Fagioli all'uccelletto - Frittura mista 
Pecorino dell'Impruneta 
Bidonata 
Vino: Rosso e Bianco dell'Azienda Agri

cola di Campiano 

Trattoria 

ANTICHI CANCELLI 
Via Faenza, 73r. - Tel. 21.89.27 
Giorno di chiusura .settimanale: martedì 

Testina di vitella ripiena in gelatina, af
fettati, crostini, uova con spinaci 

Zuppa di frattaglie 
Pezzole della nonna 
Coscio di maiale steccato al vino bianco 
Spiedino misto guarnito 
Patate - Insalata con salsa piccante 
Pecorino stagionato 
Gelato meringato 
Vino: Chianti Putto - Chianti Gallo Nero 
Pane di S. Casciano 

Ristorante 

ASTORIA 
di EZIO ERBUCCI 

Via del Giglio, 9 - FIRENZE 
Tel. 29.80.95 
Crostini e salumi toscani 
Coccio della massaia 
Risotto ai Carciofi 
Scaloppina alla Luca Giordano 
Brasato alla Chiantigiana 
Bocconcini alla Medici 
Fagioli al fiasco 
Carciofi 
Pecorino di Ronta 
Torta della nonna 
Vino: Bianco della Fattoria Viticcio - Gal

lo Nero della Fattoria Viticcio 

BIAGIO PIGNATTA 
Viale Papa Giovanni XXIII 
ARTIMINO (FI) - Tel. 87.18.080 
Giorno di chiusura settimanale: mercoledì 

Carrellata di affettati misti 
Pasta e fagioli 
Agnolotti alla campagnola 
Stracotto al Carmignano e fagioli all'uccel

letto 
Sedani ripieni 
Ricotta al cioccolato 
Cenci 
Berlingozzi di Lamporecchio con Vin Santo 
Vino: Riserva del Re, Ascagnano - Fior 

di mosto. Ascagnano 
Digestivo infuso di tiglio a base di Al

caloidi (Caffeina) 

Ristorante 

LE CORTI 
Via Traghi - LE CORTI (FI) 
(da Firenze: V.le Europa - Via 
Aretina - per S. Donato in Colli
na - bivio per Rignano) 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Tipici piatti contadini della zona di Troghi 
delle Corti 

Crostini gialli 
Afettati della Fattoria di Pagnana 
Paste e fagioli 
Pasta al sugo di coniglio 
Pollo e coniglio fritto e alla brace 
Arrosti con patate in ghiotta ed insalata 
Pecorino locale e pere 
Bruciate briache 
Vino: Bianco e Rosso 
Vin Santo della fattoria Pagnana 

Ristorante 

Carmagnini del '500 
Via di Barberino, 238 
P0NTENU0V0 DI CALENZANO (FI) 
Tel. 88.79.930 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Specialità della cucina tipica del « 500 Fio
rentino » 

Affettati casalinghi - Crostini della «con
tessala » 

Insalata di patate 
Chifferi alla braciola - Carabaccia alla 

luna piena 
Pappardelle alla lepre 
Quaglie alla Buonarroti 
« Lepro » sul brusconc - Coniglio alla don

zella 
Verdure farelle alla Trovatore 
Ragana di funghi - Fagioli all'uccelletto 
Pecorino fresco - Pecorino secco 
Berlingozzo con Vili Santo 
Vino: Bianco Lacrima d'Arno Melini 
Bianco Serristori 
Chianti Classico della Fattoria Sclvanella 
Chianti Classico Serristori riserva 1970 
Chianti Putto di Vinci 11)74 
Ruota di pane toscano 
Acqua minerale Panna 

Piatti tipici di Grosseto 

Ristorante 

LA BEFFA DI MINA 
Via Bolognese, 7/a - FIRENZE 
Tel. 40.01.00 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

IL NOSTRO MENU* 
Bruschettà 
Prosciutto Maremmano 
Acquacotta 
Ravioli - Ravioli a cacio e pepe 
Penne alla butterà 
Scottigliu di Pollo 
Buglione di Agnello 
Fagioli all'uccelletto 
Rapini all'aglio 
Frittelle di Capalbio 
Torta maremmana 
Vino: Bianco di Pitigliano - Etrusco della 

Fattoria « La Parrina » 
Pane del buttero 

Piatti tipici di Signa 

Ristorante 

IL CALANDRINO 
Via Guicciardini, 27r. - FIRENZE 
Tel. 27.00.03 
Giorno di chiusura settimanale: lunedì 

Salcicce di Siena - Pilza - Soprassata 
Tagliatini alla senese 
Pasta e fagioli 
Agnello allo spiedo 
Coniglio alla senese _ _ 
Patate alla casalinga 
Rape saltate 
Pecorino di Siena 
Panforte - Ricciarelli e altri tipici dolci 

senesi 
Vino: Bianco Vernaccia di San Gimignano 

Guicciardini-Strozzi 
Rosso Brunello di Montalcino 
Chianti Classico Castel di Cerreto 

Ristorante 

DINO 
Via Ghibellina, 51 r. • FIRENZE 
Tel. 23.105 
Giorno di chiusura settimanale: domeni

ca sera e lunedi 
Antipasti di salumi di Siena 
Cacciucco di ceci 
Pappardelle al coniglio 
Lesso rifatto alla senese 
Bistecche di maiale al cavolo nero 
Fagioli all'uccelletto 
Pulezze salate ad aglio e olio 
Formaggi di Siena 
Cenci e dolci senesi 
Vino: Vernaccia di S. Gimignano 
Chianti Classico 
Brunello di Montalcino 
Vin Santo 
Pane casalingo 

Piatti tipici di Livorno 

Ristorante 

I TRE JOLLY 
P.za S. Felicita, 6-7r. - FIRENZE 
Tel. 29.85.54 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 
Crostino alla marinara 
Cacciucco alla livornese 
Zuppe di arselle e muscoli 
Braciole di maiale al finocchio 
Ceoline al burro e salvia 
Spezzatino con olive nere 
Pecorino 
Fantasia alla fiamma 
Vino: Bianco di Donoratico 
Vini dell'Elba 

Ristorante 

MARIO 
Piazza Mino, 9 - FIESOLE 
Tel. 59.143 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Antipasto di mare 
Spaghetti alle vongole 
Risotto alla marinara 
Cacciucco 
Triglie alla livornese - Orate al cartoccio 
Sogliole alla mugnaia 
Insalata - Verdura cotta 
Pecorino 
Coppa della casa - Marengo -
Vino: Bianco dell'Elba 
Rosé di Bolgheri 
Pane casalingo 

! 

E' in corso a Firenze la settimana enogastronomica 

ALLA RISCOPERTA 
DELLA CUCINA POVERA 
L'importante manifestazione coincide con il congresso nazionale degli « Skal 
Club » - Il patrimonio di arte culinaria non è andato perduto - Antiche ri
cette preparate nelle case dei contadini dove non veniva « buttato nulla » 

Si parla tanto oggi della 
famosa cucina « povera » del
la Toscana. Molto spesso se 
ne parla a sproposito, senza 
conoscere il significato e la 
genesi del termine. Bisogna 
sapere che fino ad alcuni de
cenni addietro nelle nostre 
campagne la miseria era mol
to diffusa e nelle case dei 
mezzadri non « veniva butta
to nulla ». Quando, per esem
pio, avanzava del pane du
ro, la brava massaia provve
deva a tuffarlo in acqua; 
poi lo cuoceva e con un pò* 
di cavolo e qualche goccia di 
un olio color smeraldo, che 
oggi difficilmente si trova, 
portava in tavola una « squi
sita ribollita » che la sera gli 
uomini, stanchi dal lavoro 
nei campi, consumavano con 
avidità assieme a un piatto 
di fagioli all'uccelletto e un 
bicchiere di frizzante vinello. 

Un altro esempio. Il pollo. 
anche se era allevato nell'aia, 
veniva portato sulla tavola 
dei contadini molto raramen
te. Si trattava quasi sempre 
di giornate segnate sul ca
lendario con il rosso. La mas
saia si alzava, come del re
sto gli altri giorni, di buona 
ora e provvedeva a ripulire il 
pennuto a cui era stato ti
rato il collo la sera avanti. 
Anche in questo caso non 
veniva « buttato nulla ». Gli 
interiori infatti venivano ri
puliti, soffritti e usati come 
condimento per i succulenti 
crostini. 

La fama di questa cucina 
« povera » delle campagne to
scane è stata nel corso d: 
tutti questi anni molto rile
vante e ha attirato l'interesse 
di tutti i più appassionati 
buongustai e amatori di ga
stronomia. Ancor ogg:. quan
do si vuole mangiare qual
cosa di veramente genuino 
e quando si vuole assaggia
re un piatto caratteristico 
della nostra regione, bisogna 
andare alla ricerca delle ri
cette della cucina contadina. 

Per fortuna questo auten
tico patrimonio di arte culi
naria non è andato comple
tamente perduto e quasi tut
te le trattorie e i ristoranti 
della nostra città e della re
gione continuano a offrire 
ai clienti questi tipici piatti. 
Molto spesso si scopre poi 
che la cuoca, specialmente 
nelle piccole trattorie di d m - ' 
pagna, è cresciuta in una fa
miglia di contadini. 

La settimana enogastrono
mica in corso a Firenze è 
una buona occasione per po
ter andare alla riscoperta 
della tradizionale cucina to
scana. Forse l'olio con cui 
verrà condita la ribollita o 
la pappa al pomodoro non è 
più quello di un temno: for
se la salsiccia che viene of
ferta assieme ai fagioli non 
è più paragonabile a quella 
fatta con il suino allevato 
negli stallini. I tempi, si sa. 
cambiano i austi si raffina
no ma la sapienza e la ma
gia dei cuochi dei nostri ri
storanti è sempre la stessa e 
basta un nonnulla per fare 
con una lepre refrigerata uno 
squisito sugo per le pappar
delle. Non dimentichiamo. 
poi. un'altra cosa importan
tissima: il vino. Esso rappre
senta ancora oggi l'elemento 
indispensabile della tavola 
toscana. Senza un buon fia
sco di vino qualsiasi piatto 

Camera di Commercio Industria 
Artigianato ed Agricoltura 

di Grosseto 

Nel quadro dei suoi compiti istituzionali ha re
centemente realizzato per il settore turistico: 

• in collaborazione con l'Unione Regio
nale delle CCIAA, uno studio sulle 
possibilità di insediamento per nuovi 
attracchi turistici lungo il litorale ma
remmano 

• in collaborazione con l'Istituto di idro
logia e climatologia medica dell 'Uni
versità di Milano, uno studio aereo-
fotogrammetico a raggi infrarossi, dal 
quale risulta chiaramente che la co
sta della Provincia di Grosseto è l i 
bera da inquinamento. 

I suddetti studi sono a disposizione degli Enti lo
cali e degli altri Enti pubblici interessati presso la 
Camera di Commercio di Grosseto, in Via Cairoli 
n. 10 - Tel. 0564/23251. 

Enoteca bastonale ***. 
50X22 3f trenac * Dia ghibellina 87 * ttel. 263653 

OGGI 6 NOVEMBRE 
dalle ore 18 alle ore 22 

degustazione guidata dei vini della 
provincia di Firenze. 
Saranno effettuate delle proiezioni inerenti la produzione 
vinicola. 

Domenica 7 novembre, alla stessa 
oraf degustazione dei vini della pro
vincia di Siena. 

Il presente vale come invito 

**5\>4_; *zJ.*&. 

ENOTECA INTERNAZIONALE 
DE RHAM 

in 

Piazza della SS. Annunziata 4 
Telefono 298.849 

FIRENZE 

VI TROVERETE ANCHE UN REPARTO DI VINI 
D'ANTIQUARIATO 

Orar io: 9-13 e 15,30-19,30 • Chiusura domenica 
DEGUSTAZIONE DEI VINI TIPICI DELLE NOVE 

PROVINCE TOSCANE 

NON SI PUÒ' PENSARE A VOLTERRA SENZA ASSOCIARVI L'IDEA DEGLI ALABASTRI 
NON SI PUÒ' PENSARE AGLI ALABASTRI SENZA ASSOCIARVI IL NOME 

ALABASTRI 
\ \ | dal 1912 
^ ^ ^ ^ JL EXPORT 

Laboratori e sale esposizioni: VOLTERRA (PI) Via del Mandorlo - Tel. (0588) 86133 

CANTINA COOPERATIVA DI PITIGLIANO (Grosseto) 

Bianco di Pitigliano 
VINO AD ORIGINE CONTROLLATA 

Zona di Produzione: E' nella zona comprendente il territorio di Pitigliano 
e di queili limitrofi, che si produce quel famoso vino bianco secco, dal 
sapore delicato, a tutti noto come « Bianco di Pitigliano ». Sin da epoche 
remote il vino di Pitigliano. ricavato dai vigneti allevati su un terreno 

tufaceo, povero di calce con reazione acida e notevolmente provvisto di potassa come si 
addice alla prosperità della vite, ebbe grande rinomanza. I vitigni da cui deriva il Bianco 
di Pitigliano sono per circa il 70^- Procanico (Trebbiano Toscano) e per il rimanente 
Malvasìa di Candia. Verdello e Greco. La viticultura di Pitigliano ha origini nei secoli. 
ma il suo sviluppo si identifica principalmente con la nascita e con la creazione di una 
moderna e razionale Cantina Cooperativa. Il Bianco di Pitigliano è particolarmente adatto 
agli antipasti, al pesce, ai piatti a base di uova, alle carni giovani, soprattutto di vitello. 
Il Bianco di Pitigliano esige una temperatura variante tra i 6 e 8 gradi. 

diventa inutile e insulso. Per 
fortuna il vino in Toscana 
c'è ed è sempre buono. 

Quest'anno la biennale eno
gastronomica coincide con 
una importantissima inizia
tiva: il congresso mondiale 
dello « Skal club ». Per chi 
non lo sapesse, questa asso
ciazione raggruppa tutti gli 
operatori turistici del mon
do. In occasione del congres
so giungeranno nella nostra 
città quasi 2.000 persone in 
rappresentanza di un nume
ro vastissimo di soci. L'im
portanza di questa manife
stazione è enorme: la pos
sibilità di ospitare un nume
ro così vasto di operatori tu
ristici e di illustrare loro 
le qualità monumentali, pae
saggistiche. alberghiere e ga
stronomiche della Toscana 
costituisce una magnifica oc
casione per propagandare nel 
mondo Firenze proprio nel 
momento di maggior biso
gno. il turismo toscano può 
ricevere dallo « Skal » quella 
spinta che forse nessuna al
tra sarebbe in -\ido di dar
gli. In tutti i giorni della 
loro permanenza fiorentina, 
i delegati potranno agevol
mente venire a contatto con 
le meraviglie della cucina to
scana, preparate dai maghi 
più esperti della nostra ga
stronomia. 

« 11 sapore della natura . . . » 

della Maremma Tosccma 

BIANCO • ROSSO - ANZÒNAKO 
CANTINA 

Soc. COOPERATIVA CAPALBIO 
Borgo Carige (GR) Imbott ig l iato dal produttore all 'origina 

Tel . 0564/898.853 

La Maremma Toscana: 

Folklore - Gastronomia - Tradizioni 

tutto genuino ed al la portata di tut t i 

VISITATELA ! 

Ente Provinciale per il Turismo - Grosseto 

INDUSTRIA CASEARIA 

FIOR DEL MONTE AMIATA 
di Aurelio Governi e figli 

Ricorda a tutti i consumatori i 
suoi squisiti formaggi dai gusti 
nuovi di sapore antico. Formaggi 
che pur essendo lavorati indu
strialmente rispecchiano il vec
chio sistema contadino della 
montagna con la classica pigia
tura a mano. 
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Scandicci 
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Nei locali della Casa del Popolo 

Ciclo di musica folk 
da stasera a Grassina 

La rassegna si propone di mostrare alcuni aspetti della ricer
ca di gruppi di base e di formazioni semi - professionistiche 

Inizia questa sera, promos
sa dalla Casa del Popolo di 
Grassina, una ' rassegna di 
attività musicali, che. con la 
frequenza di uno spettacolo 
a settimana, il sabato, presen
t i r à aspetti articolati della 
produzione musicale italiana. 

L'attività si propone il fine 
di mostrare alcuni aspetti del
la ricerca di gruppi di base 
e di forma/ioni semi-professio
nistiche, che, proprio per que
sta loro caratteristica, han
no potuto sviluppare una ri
cerca più precisa nei vari 
settori della musica folk, 
ja/z, sperimentale. 

Questa sera è in program
ma un incontro con il gruppo 
Folk Internazionale, che ha 
approfondito la sua ricerca 
dei rapporti esistenti tra la 
cultura popolare americana 
e quella delle regioni euro
pee (Irlanda e Inghilterra). 

In seguito questo discorso 
sarà ripreso da uno spetta
colo sulle canzoni popolari 
britanniche ed irlandesi ed 
anche sulle tradizioni popo
lari italiane. A questo scopo 
interverrà il Canzoniere del 
Valdarno. nel duplice aspet
to di recujwro della cultura 
p o l l a r e e proposta di un 
folklore « progressivo », cioè 
la nuova canzone di conte
nuto sociale e jx)litico. 

All'approfondimento di que
sto aspetto darà un contri
buto onche uno spettacolo tea
trale di Teatro in Piazza « I' 
Vangelo de ' Beceri ». una ri
cerca sul vernacolo e sulle 
memorie popolari attorno al
le figure di Cristo, dei disce
poli. 

Il programma svilupperà in 
seguito il discorso sulla mu
sica di avanguardia, e sul jazz 
attraverso i momenti più si
gnificativi del suo sviluppo. 
dal dixieland al « free ». al 
cosiddetto jazz rock. 

La « Galileide » del 
Gruppo teatro scuola 

di Scandicci 
stasera a Greve 

in Chianti 

Cucina inglese a Firenze 
A F i renze , d u r a n t e la « se t t imana br i tannica » 

che si te r rà da l 1 3 al 2 1 n o v e m b r e , si a v r à l ' impres
s ione d i a v e r f a t t o u n sal to o l t r e m a n i c a . U n ' a t m o 
sfera tu t ta br i tann ica c o n suonator i d i c o r n a m u s a 
per le s t rade , b a n d i e r e , n e g o z i c h e e s p o n g o n o p r o 
dot t i b r i t ann ic i , m o s t r e , a v v e n i m e n t i cu l tura l i e d i 
a l t ro g e n e r e , tra cui il g r a n d e concorso « A l l a sco
per ta de l l a G r a n B r e t a g n a », i n d e t t o da l la British 
Tourist A u f h o r i t y , con p r e m i consistent i in v i a g g i e 
s o g g i o r n i a Londra . N o n solo , m a si po t rà a n c h e 
g u s t a r e , in a lcuni r istorant i de l la città u n ' o t t i m a c u 
cina br i tann ica c h e v e r r à e labora ta sot to la g u i d a d i 
a lcun i f r a i m a g g i o r i che fs inglesi c h e a r r i v e r a n n o 
p e r l 'occasione. 

C I N E M A 

Stasera alle 21,30, presso la 
Casa del popolo di Greve in 
Chianti avrà luogo uno spet
tacolo teatrale presentato 
dal « Gruppo teatro scuola » 
di Scandicci. Il titolo è « La 
galileide ». E* il risultato di 
un lavoro di gruppo condotto 
sull'occupazione delle Offici
ne Galileo avvenuta a Firen
ze negli anni '50. Lo spettaco
lo è reduce da grandi succes
si uno dei quali, calorosissi
mo al Festival provinciale 
fiorentino dcWUnità. 

Manifestazione 
a Pistoia per 
la rivoluzione 

d'Ottobre 
Domani, domenica 7 ottobre 

•Ile 19.30 in occasione del
l'anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre, si terrà una 
manifestazione su « Politica 
generale del PCI ». Interver
rà il compagno senatore F . 
Calamandrei, vice presiden
te della Commissione Esteri 
del Senato. 

TELEFONO 640.207 

OGNI SABATO ALLE ORE 21: 

BALLO LISCIO 
QUESTA SERA IN PEDANA 

I SOLITARI 
INGRESSO: 

UOMINI L. 1800 - DONNE L. 1500 

I BUS 32 • AMPIO PARCHEGGIO 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Fi renze - Piazza San G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tel. 2 6 3 . 4 2 7 ( c e n t r a l i n o ) T e l . 2 6 3 . 8 9 1 ( d i r e z i o n e ) 

V i a r e g g i o . V i a l e Carducci , 7 7 - Te l . 5 2 . 3 0 5 
Protesi H i » N Impianto b i t n o n * » ( l a aottttuxtof» « protaal « • > 
bi l i ) - Protstl « tat lcha In porcellana-or*. 
Eterni approfonditi dalla arcata dentarla eoa nuov* radiografa 
penoramicha - Cura dalla paredentoal (danti vacil lanti) . 
Intanfenti m a a la an art aria faaaraaa l a raparti appoattamanta apa-
clalIzxatL 

William s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
E M P O L I - V ì a R o m b o l i , 3 5 - Te l . ( 0 5 7 1 ) 7 6 . 1 6 1 

GIULIA 
DIESEL 

LA PIÙ' ECONOMICA 

L'UNICA CON LA QUINTA MARCIA 
(a 120 Km/h compie 18 Km. con 1 litro dì gasolio) 

PROVATELA TUTTI I GIORNI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 

F.LII SCARDIGLI - LIVORNO 
Viale Carducci, 72 - Tel. 40.22.67 Via Marradi, 100 - Tel. 8080.10 

A R I S T O N 
(Ap . 15 ,30 ) 
Piazza Ottavianl . Tel. 287.834 
La storia praticamente ecologica di un ' simpa
tico e BIfcherone » conturbato da due donne cha 
sono un miracolo della na tur i : O h , Stral lnal di 
Alberto Lattuada. Technicolor con. Renato Poz
zetto, Dalila 01 Lazzaro, Angelica Ippolito. 
( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità dalla tessera • del biglietti 
omaggio. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel . 284.332 
Per la regia e l'Interpretazione femminile la cri
tica di New York, Londra a Parigi ha. giudicata 
questo f i lm tra i capolavori della storia del 
cinema: L'Immagina allo specchio di Ingrid Berg-
man, con Liv Ullmann, Erland Josephson, 
nar BJòrnstrand. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento 
ultimi 10 annil I migliori del cinema italiano 
riuniti Insieme per II f i lm più divertente dell'an
noi La Titanus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi . Ugo To-
gnazzl. Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Msstrolanni, Andrea Ferreol. 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini, Loy. Magni, 
Monlcell l , Scola. 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel . 282.687 
Dopo « Amici miei • Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: At t i Impuri all'Italiana. In technicolor Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnaclna. Isabella 

del teatro comico fiorentino 
M j j i n o ( V M 14) 
2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

fschermi e ribatte-
D 

Cun-

degli 

23.110 
umoristico e 

cena con de
Peter Sellers, 

BlaginI a gli attori 
Tina Vinci e Ghigo 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 0 . 19 . 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel 
Tre magnifici attori nel f i lm più 
divertente della stagione; Invito a 
l i t io . A Colori con Alee Gulnness, 
David Nlven 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il e giano * più sconvolgente dei nostro secolo: 
Tutt i gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redford, Dustln Hoffman 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Il f i lm che riconcilia II pubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzl e Edwige Fenech. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 20 20 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacoli indimenticabile Wal t Disney 
presenta: Mary Poppins. I l f i lm dei 5 premi 
. Oscar > con Julie Andrews, Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un fi lm per 
tutt i ! 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
1 9 7 4 : La gang dei Doberman, 1975: , La gang 
dei Doberman calpisce ancora, 19761 'Ritornano 
I feroci Doberman in un f i lm eccezionale: La 
battaglia del Doberman al servizio della legge. 
Technicolor con iames Brolin, Susan Clark. E' 
un fi lm per tuttì l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
Via de! Sassetti • Tel. 24.088 
II f i lm più atteso dell'anno, fa ima d'Oro per 
Il migliore fi lm al Festival di Cannes '76- Taxi 
Driver, di Mart in Scorsese. Technicolor con Ro
bert De Nlro. lodie Poster. Albert Brooks Harvey 
Keitel ( V M 14) 
( 1 5 3 0 17 55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
( A p . : 15 .30 ) 
Il f i lm più atteso. Importante e comico della 
stagione: Brutti , sporchi e cattivi. I l capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi . Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
Cacciava belve nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace e spe
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza 
paura. La Titanus presenta a Colori: Lo 
vicro, con Jean-Paul Belmondo in un 
travolgente f i lm. 
( 1 5 . 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 22 .455 
VERDI 
Via Ghibellina .-. .Tel.. 296.242 . .; 
Marion Brando" V lack ftichólson I due 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennt La United Artist 
presenta In Technicolor: Missouri . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel . 222.338 
L 3 0 0 
I l f i lm che ha entusiasmato e divertito i 
al Festival di Cannes: 5top a Greenwich 
di P. Mazurski, con L. Baker, S. Winters. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

spar-
nuovo 

attóri 
H 

giovani 
Vlllagc 
Colori. 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L'atto 2» dell 'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2" . Technicolor con Ro
bert De Niro. Gerard Oepardieu, Dominique 
Sanda. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

ALBA (Rlfredl) 
Via P. Vezzanl • Tel . 452.296 
Quo vadls. - Technicolor con Robert Taylor a 
Deborah Kerr. Un fi lm grandioso e spettacolare. 
ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 • Tel . 4100.007 
L'uomo bianco, cha gli indiani chiamarono « ca
vallo », Impugna nuovamente l'ascia di guerra... 
La vendetta dell 'uomo chiamato cavallo. A Colori 
con Richard Harris, Gala Sondargaard, Goffrey 
Lewis. • •> • 
A L F I E R I 

Viti Martiri del Popolo, 27 • Tel. 283,137 -• 
Una sera ci Incontrammo. A Colori con Johnny 
Dorelli e Fran Fullenwider. . 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
( A p . 1 5 ) 
Sbalorditivo e sensazionale, il vero autentico 
capolavoro d'avventura: King Kong di M . Cooper, 
E.B. Schoedsack. Una forza che tutto travolge, 
interpretato da Bruce Cabot, con Fay Wray , Ro
bert Armstrong. E' un fi lm per tutti l 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

gante) . Un film stupendo, una storia appassio
nante con un formidabile cast di attori . Palma 
d'Oro al Festival di Cannes 1976 per la mi
gliore interpretazione femminile: L'eredit i Ferr i -
monti. A colori con Fabio Testi, Dominique 
Sanda, Anthony Quinn, Luigi Proietti , Adriana 
Asti . Diretto dal famoso regista Mauro Bolo
gnini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 , 3 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
Arrivavano sempre al tramonto, li chiamavano... 
I quattro dell 'Ave Maria, con Terence H i l l , Bud 
Spencer, Eli Wallach. 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
L. 6 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . 
Una settimana con 0 0 7 . Solo oggi: Agente 0 0 7 : 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
II f i lm che non ha bisogno di elogi, vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di Milos Forman. A 
Colori con Jack Nicholson, Louise Flechter, W i l 
liam Redfleld. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
Un fi lm brillante, spumeggiante, su quante cose 
possono accadere nella prima notte di nozze. 
Le situazioni più paradossali... più comiche... 
più eccitanti: La prima notte di nozze. Techni
color con Dagmar Lassander, Oreste Lionello, 
An.w Mazzamauro. Aldo Giul irè. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel . 225.643 
Un fi lm allegro, spassoso e divertente: Classe 
mista. Technicolor con Dagmar Lassander, A l 
fredo Pea e Femi Benussi. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borgo S. Prediano - Tel. 296.822 
Dopo il successo riportato In prima visione pro
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar) : Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O ' N e ^ P * Marisa Berenson. Hardy Kruger, 
Garry Hamilton. Per tuttil 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel 
Eccezionale Divertirà voi.. 
ragazzi! Orzowei il figlio 
color con Peter Marshall, 
f i lm di Yves Allégre!. 
da non perdere. 

F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
Barry Lyndon. A Colori. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . 15) 
Un film divertentissimo dalla risata facile: La 
cambiale, con Totò, Ugo Tognazzi, Vit tor io 
Gassman, Macario , Sylva Koscina. Uno spetta
colo da non Derderc. Per tutti l 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . 15) 
In seconda visione assoluta il f i lm, girato a 
Firenze, che sta frantumando ogni record di 
risate: Donna.. . cosa t i fa per te . Technicolor 
con Renzo Montagnani, Jenny Tamburi . ( V M 1 8 ) . 
F U L G O R i v _ i 
Via M. Finiguerra - Tel . 270.117 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'atto 2* dell 'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2° . Technicolor con Ro
bert De Niro. Gerard Oepardieu, Dominique 
Sanda. ( V M 1 4 ) . 
M G . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1 .000 
Nuove proposte per un cinema di qualità In 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. « Maratona del cinema 
americano degli anni ' 7 0 ». In esclusiva la dis
sacrante opera di Sergio Nasca: Mal ia (Una ver
gine chiamata M a r i a ) . A Colori con Turi Ferro, 
Andrea Ferreol. ( V M 1 4 ) . 
(Sconto Agis, Arci . A d i , Endas L. 7 0 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Il f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna di 
Marco Ferreri. A Colorì con Gerard Oepardieu. 
Ornella Mut i Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 

662.240 
entusiasmerà 

della savana. 
Doris Kunstmann. Un 

Uno spettacolo unico 

I vostri 
Techni-

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no
ce e polLssandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
U 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

F IRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 
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ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 

L- 900000 
Pagamento 12 mesi 

senza Interessi 

F I R E N Z E - Viale Ariosto, 1 
angolo Porta San Frediano 

Tel. 229.002 

L. 
I.. 
!.. 

Gres rosso liscio 7 ' ixl5 
Rivestimenti decorati 15\15 
Rivestimenti decorati 20x20 
(sene grandi decori artigiani) 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori IN'N 
Pavimenti gocciolati 10x20 
Pavimenti sabbiati 10x20 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 
Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) 
Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima 
Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco 
Serie rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 
Vasche 170x170 Zoppas bianco L. 
\'a>che 170x170 Zoppa- colorato !.. 

1.700 mq. l.a se. 
2.500 mq. l.a se 
3.750 mq. l.a se. 

!.. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L 

3.600 l.a se. al mq. 
3.200 mq. l.a se. 
3.100 mq. l.a se. 

4.600 mq. l.a se. 

4.100 mq. l.a se. 

4.250 mq. l.a se. 

40.000 la serie l.a se 

48.000 la serie 
31.000 l'una l.a se . 
41 000 l'una 1 a se 

SEPRA-PAVIMENTI 
V i a A u r e l i o N o r d 

M a d o n n a d e l l ' A c q u a ( P i s a ) 

Tel 8 9 0 6 7 1 8 9 0 7 0 5 

COLOSSALE 
SVENDITA 

e 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto I se
guenti materiali: 

A Colori 
Geolfrey 

f i lm di 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
L'uomo bianco, che gli indiani chiamarono * ca
vallo i , Impugna nuovamente l'ascia di guerra.., 
La vendetta dell 'uomo chiamato cavallo. 
con Richard Harris, Gale Sondergaard, 
Lewis. 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) ' ' 
Dissequestrato In adizione Integrata II 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert Da Niro, Gerard Oepardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San. 
drelll , Donald 5utherland. Buri Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
Il f i lm che avvince per la trama, allascina e 
sconvolge per l'alto erotismo contenuto: Drum 
l'ultimo Manding. Technicolor con Ken Norton, 
Warren Oates. ( V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Un nuoto, ecce
zionale, divertente, avventuroso fi lm. Technicolor: 
Safari Express, con Giuliano Gemma. Ursula 
Andress, Jack Palance e Biba. Regia di Duccio 
Tessari. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 
NICCOLIN I 
Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) 
Dissequestrato In edizione Integrale II Him di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Nlro, Gerard Depardleu. 
Dominique Sanda, Sterling Hayden. Stefania San-
drelll, Donald Sutherland. Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
(16, 19.15, 22,30) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Complotto di famiglia. Technicolor con Karen 
Black, Bruce Dern. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
P.zza Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
Drum l'ultimo Mandingo. A Colori con Ken Nor
ton. Warren Oates, Paula Kelly. ( V M 1 8 ) . 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel 50.913 
I l texano dagli occhi di ghiaccio 
UNIVERSALE 

Tel. 226.198 
audio perfetto) 

Via Pisana. 77 
(Locale rinnovato, 
L. 6 0 0 
( A D 15) 
Rassegna dedicata 
le disavventure di 

a Dustin Hoffman. Solo oggi, 
un piccolo borghese alle prese 

con due donne emancipate. Divertente: Alircdo 
Alfredo di Pietro Germi, con S. Sandrelli e 
C. Gravina. Colori. 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L'innocente. Technicolor 
con Laura Antonell i , Giancarlo Giannini, Jen
nifer O'Neil l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
Sergio Leone: C'era una volta il West. Techni
color. 
(U .s . 2 2 , 3 0 circa) 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Momenti di informazione cinematografica. Il 
e thrilling »: Intrigo internazionale di A . Hitch-
cock. con Cary Grant, James Mason. 
Ore 15 , pomeriggio cinematografico: I l mio 
nome è nessuno, con T. Hi l l e H. Fonda. (Se
condo spett. ore 1 7 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villnmagna. 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
( Inizio spett. ore 2 1 . si ripete il primo tempo) 
Torna sul grande schermo l'eroe di milioni di 
ragazzi: Sandokan 2a parte, con K. Badi, P. 
Leroy. C. André. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinima 
Teatro) • Tel 640.207 
Ore 17 , dedicato ai ragazzi (L . 5 0 0 - 2 5 0 ) : I l 
leroce Gringo di Tolomush Okeev. 
Ore 2 1 . 3 0 ( L . 5 0 0 - 3 5 0 ) : Provaci ancora, Saia 
con Woody Al ien e Diane Keaton. 
CINE ARCI S. ANDREA 
L. 5 0 0 
(Spett. oro 2 0 , 3 0 • 2 2 , 3 0 ) 
0 0 7 Casinò Royala di J. Huston, con P. Saliera, 
Woody Al ien e David Niven. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ore 16 .30 ) 
Pomeriggio per ragazzi: FImpen II goleador, con 
Johann Bergman e la Nazionale di calcio svedese. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 640.063 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Landò Buzzanca in: Puro siccome un angelo al 
fuco monaco di Monza. Colori. 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 • Bus 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
I l gatto a novo code di D. Argento, con C 
Spaak. 
Rid. AGIS 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 . Tel. 701.035 
(Ap. ore 20.30) 
Arancia meccanica di S. Kubric. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Il più scanzonato e divertente gruppo di amici 
che la storia del cinema abbia mal presentatoi 
Amici miei, con Ugo Tognazzi, Gastone Moscnln, 
Duilio Del Prete, Philippe Noiret. Regia di Pie
tro Germi. 

CASA 
Piazza 
L. 5 0 0 
Proposte cinematografiche per II ciclo « 
cinema americano >: Alice non abita più 

DEL POPOLO DI 
Raplsardi • Sesto 

COLONNATA 
Fiorentino 

Ultimo 
qui di 

Bush. M . Scorsese, con E. Burstyn e G B . 
(USA ' 7 5 ) . 
(Spett. ore 15 .30 . 17 ,45 , 2 0 . 2 2 . 1 5 ) 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 Tel. 262.690 
Ore 2 1 . 1 5 : La professione della signora War
ren, di G.B. Shaw. Compagnia del Dramma 
Italiano con Sarah Ferrati, Andrea Giordana, Paola 
Bacci. con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mico Cundari e Guido Lazzarinl. Scene di 
Mischa Scandali» Regia di Jerome Kilty. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216 253 
STAGIONE S INFONICA D ' A U T U N N O 1976 
Questa se. ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domani, ore 17 (abbonamenti turno B ) : 
Concerti sinfonico-corali diretti da Nino Sanzo-
gno. Violinista: Salvatore Accardo 
Malipiero. Stravinsky, Ciaikovski. 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra 
Maggio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 - Tel 270.555 
Oggi, alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze > presenta: Lorenzacclo, di 
Alfred De Mussct Regia di Corrado Marsan. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel 218.820 
Tutti I venerdì, I sabati alle ore 2 1 , 3 0 a la 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 
la Compagnia diretta da Vanda Pasqulnl pre
senta: Giuseppe Manett l . mutandine e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Marotta 

Musiche di 
Maestro dal 
e coro del 

pizza-

D A N C I N G 

D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M r r r - a t l 24 B B u * 1 H 20 
Alle ore 2 1 . 3 0 Ballo liscio. American bar, 
ria, tavola calda. (Ampio parcheggio). 

D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese la? Tel 899 204 • Bus 35 
Oro 2 1 : Ballo liscio. 
A N T E L L A 

C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
B u * 12 
Dancing- Discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suo
nano I Solitari. 

AL GARDEN ON T H E R IVER 
Circolo ARCI (Cannile) Tel 890 335 
Tutt i i sabati. ! festivi e domeniche alte 2 1 , 3 0 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su
premi. (Ampio parcheggio). 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171-211.449 

Firenze • Via Martelli. 8 

I cinema in Toscana 
PRATO 

G A R I B A L D I : A t t i impuri all'ita
liana ( V M 1 4 ) 

O D E O N : La cambiale 
P O L I T E A M A : Signore e signori 

buonanotte 
CENTRALE: Mary Poppins 

CORSO: Pronto ad uccidere ( V M 14) 
E D E N : Tutt i gli uomini del presi

dente 
A R I S T O N : La sposina 
P A R A D I S O : L'incredibile viaggio • 

Scandalo in famiglia 
M O K A M B O : Amici miei 
PERLA: Robin Hood 
SORSI : Anonimo veneziano 

PISA 
ARISTON.- (n .p. ) 
ASTRA: Signore e signori buona

notte 
M I G N O N : L'incredibile viaggio ver

so l'ignoto 
I T A L I A : L'Agnese va a morire 
N U O V O : (n.p. ) 
O D E O N : I l presagio ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : ore 15: I l ladro di Bag
dad; ore 2 1 : La ragazza perversa 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
Saloon Kit ty 

M A S S I M O (Mezzana) : Amore vuol 
dire gelosia 

PERSIO PLACCO ( V o l t e r r a ) : Oc
chio alla vedova 

GROSSETO 
EUROPA: Missouri 
ASTRA: Totò, 4 7 morto che parla 
M A R R A C C I N I : Cattivi pensieri 
M O D E R N O : Signore e signari buo

nanotte 
O D E O N : L'innocente 
SPLENDOR: La dottoressa sotto le 

lenzuola 

EMPOLI 
LA PERLA: Taxi Driver 
EXCELSIOR: Oh Scraiina! 
CRISTALLO: Cattivi pensieri 

PONTEDERA 
I T A L I A : La vendetta dell'uomo 

chiamato cavallo 
M A S S I M O : L'eredita Ferramonti 
R O M A : Una Magnum special per 

Tony Saitta 

SIENA 
Express M E T R O P O L I T A N : Safari 

O D E O N : Mister Klein 
M O D E R N O : Tutti gli uomini 

presidente 
I M P E R O : Le dolci zie 
S M E R A L D O : Mal ia 

dal 

LUCCA 
EUROPA: Momenti di informazione 

cinematografica: « Corruzione In 
una famiglia svedese > ( V M 1 8 ) 

ASTRA: Signore e signori buona
notte 

CENTRALE: La vera gola profonda 
( V M 18) 

I T A L I A : L'isola sul tetto del mondo 
M I G N O N : L'innocente ( V M 14) 
M O D E R N O : Lo sparviero 
N A Z I O N A L E : L'innocente ( V M 1 4 ) 
P A N T E R A : Missouri 

COLLE VAL D'ELSA 
Savana T E A T R O DEL POPOLO: 

violenta ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : La ballata dalla cit

ta senza nome 

ALL 

D I V E R T E N T I S S I M O 

ARISTO 
La storia — praticamente ecologica — di un simpatico 
« bischero a conturbato da due donne che sono un 
miracolo della natura 

I 

RIZZOLI FILM pr»,»*to ^ 

renato 
pozzetto n 

oiócféu! 
un film di 

Giberto 
lattuQdo 

technicolor • dlrtriboziona ( IS h RIZ 

»__. 

INTERMODA - MARKET DEL PANTALONE I 
VIA DEI GINORI 56-58 R - Telefono 28.43.69 - FIRENZE 

GLI UNICI NEGOZI A FIRENZE CHE VENDONO A PREZZI D'INGROSSO 
OGGI A FIRENZE SIAMO DI MODA NOI... CON 1 NOSTRI PREZZI 

QUESTI 1 PREZZI DEL C0MPRASVELT0 
ABITO uomo gilet L. 34.900 
IMPERMEABILE uomo-donna 

gabardine L. 31.500 
LODEN uomo-donna foderato . . L. 28.500 

VASTO ASSORTIMENTO CONFEZIONI LEB0LE 1977 
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IERI SERA CON LA TAVOLA ROTONDA A VILLA PIGNATELLI 

APERTO IL DIBATTITO PUBBLICO 
SUL PIANO SANITARIO REGIONALE 

Per lo sviluppo economico e l'occupazione nella regione 

Il 12 tutta la Campania 

Il criterio centrale è il decentramento dei servizi assistenziali dagli ospedali alle unità sanitarie locali - La discussione introdotta dall'as
sessore Pavia - La relazione dei professori Bizzarri, Ambrosio e Vittorini - Gli interventi dei consiglieri Imbriaco (PCI) e Grippo (DC) 

delle strutture decentrate che 
si vogliono creare 

Perplessità ha espresso Im
briaco anche per quanto ri
guarda le ipotesi di pianifica
zione ospedaliera in base ai 
bacini di utenza e per lo scar
so approfondimento che il pro
blema dei policlinici e quello 
dell'ospedale per i tumori, 
trovano • negli elaborati 

Il consigliere Grippo ha os
servato che appare scontato 
il fatto che il « piano » par
tendo dall'analisi degli squili
bri territoriali punta al loro 
superamento soffermandosi 
sull'esigenza che siano defi
niti gli strumenti di pianifica
zione territoriale. 

Grippo ha poi parlato della 
funzione di Napoli che non 
può avere un destino terziario 
ma si deve sviluppare e rie
quilibrare in senso moderno al 
di là di interessi settoriali e 
di parte. Riferendosi alla de
nuncia fatta poco prima da 
Imbriaco, Grippo si è chiesto 
in base a quale logica la Cas
sa per il Mezzogiorno ha stan
ziato fondi per alcuni ospeda
li mentre spetta alla regione 
stabilire e programmare gli 
interventi. Il dibattito è co
minciato subito dopo e si è 
protratto per qualche ora 

Il dibattito sulle ipotesi di piano socio-sanitario elaborate 
dalla Regione è cominciato praticamente ieri sera nel corso 
dell'annunciata tavola rotonda promossa dalla rivista « Pro
spettive » e svoltasi nel salone di Villa Pignatelli. In sostanza, 
l'ipotesi centrale del « piano », quella cioè di decentrare i 
servizi sanitari, facendoli uscire dagli ospedali e distribuendoli 
sull'intero territorio della 
Campania ha trovato concor
di tutti gli intervenuti. Come 
tutti concordi sono stati nel so
stenere che la situazione è 
drammatica, che i tempi di 
intervento devono essere ne
cessariamente stretti per cui 
il dibattito sul e piano » do
vrebbe svolgersi rapidamente. 
Ciò non toglie, però, che il 
«piano > aperto, come è stato 
definito, non possa accogliere 
tutti i contributi positivi che 
dovessero venire. 

Contributi positivi sono ve
nuti .infatti, già da questo 
primo incontro. Hanno illu
strato criteri e scelte orienta
tive del « piano » j dottori 
Bizzarri e Ambrosio che han
no collaborato alla sua stesu
ra. Sono poi intervenuti il 
professore Marcello Vittorini. 
docente di urbanistica ed i 
consiglieri regionali Nicola 
Imbriaco (PCI) e Ugo Grippo 
(DC). In apertura era breve
mente intervenuto l'assessore 
alla Sanità, Silvio Pavia che 
ha presieduto la discussione. 

Bizzarri, come del resto tut
ti gli intervenuti, ha richia
mato l'esigenza che il « pia
no » venga considerato in una 
prospettiva regionale per evi
tare che scadi nel settoriali
smo e nei vari municipalismi. 
Riferendosi allo strumento del 
decentramento: la unità sa
nitaria locale, che dovrà es
sere istituita. Bizzarri l'ha 
definita come una struttura 
che deve collegare l'intero 
quadro assistenziale e sanita
rio. dalla cura alla prevenzio
ne, dalla ricerca alla didatti
ca. dagli aspetti ecologici a 
quelli sociali. 

Il professore Ambrosio si è 
soffermato essenzialmente sul
la funzione dell'ospedale che, 
nell'ipotesi del « piano » de
vono cessare di essere il ful
cro del sistema sanitario, per 
diventare un servizio nell'am
bito della nuova sistemazione. 
L'ospedale dovrà avere anco
ra il ruolo di luogo di ricove
ro, ma dovrà inserirsi nelle 
attività di prevenzione, di edu
cazione sanitaria, di ricerca, 
di formazione dei medici, de
gli infermieri, dei tecnici. 

E' chiaro che in questo 
quadro non possono rimane
re le strutture ospedaliere esi
stenti. concentrate nei gran
di centri urbani in modo as
surdo. In una più equa distri
buzione territoriale i posti let
to per mille abitanti in Cam
pania secondo le previsioni 
del piano dovrebbero passare 
dal 5.4 per mille all'8 per mil
le. Gli stessi policlinici do
vrebbero essere inseriti in una 
delle tre aggregazioni ospeda
liere previste. Alcuni ospeda
li napoletanti dovrebbero spa
rire. 

Il professore Marcello Vitto
rini ha affrontato il tema 
sotto il profilo della organiz
zazione e gestione del territo
rio. sviluppando il discorso 
sul rapporto tra salute e ter
ritorio. con interessanti os
servazioni sulle distorsioni 
che il tipo di sviluppo ha pro
vocato in Campania. 

Il compagno Imbriaco, rile
vando che il PCI ha una po
sizione critica e costruttiva 
nei confronti del « piano » ha 
ribadito che rimpegrfc» del 
partito è contribuire a strin
gere i tempi per battere osta
coli e resistenza sottolineando 
che la priorità in senso asso
luto deve andare alla realiz
zazione dei servizi extra-ospe
dalieri. Su queste premesse 
ha fatto tre osservazioni. La 
prima è che un limite del 
piano è di aver lavorato sul
le ipotesi di sviluppo prece
denti. al di là di una ipotesi 
comprensoriale. In secondo 
luogo ribadendo che l'ospeda
le deve svolgere un ruolo se
condario rispetto al decentra
mento. ha rilevato che tuttora 
passano spinte clientelali co
me dimostra il fatto che la 
Cassa per il Mezzogiorno men
tre si discute il piano finan
zia due ospedali dell'Agro Nò-
cerino rispettivamente con 4 
e 6 miliardi, senza tenere con
to di alcuna esigenza di pro
grammazione. Infine parlando 
dell'esigenza di ridurre l'af
follamento negli ospedali. Im
briaco ha detto che preoccu
pa il calcolo del fabbisogno 
ospedaliero fatto sulla base 
della popolazione, mentre do
rrebbe tenere conto appunto 

Deplorata 
un'aggressione 

ad avvocati 
TI Consiglio dell'ordine de

gli avvocati ha deplorato — 
nell'ultima seduta — una ma
nifestazione di inciviltà nei 
confronti degli avvocati Lui
gi Iossa e Giovanni Bisogni. 
che nel corso di un dibatti
mento penale sono stati mi
nacciati ed ingiuriati. H Con
siglio dell'ordine forense di
chiara che tali manifestazio
ni offendono il libero eserci-
sio della professione legale 
«d esprime al due colleglli la 
fjfc viva solidarietà. 

Il 13 la manifestazione nazionale del SUNIA 

Anche da Napoli in molti 
a Roma per l'equo canone 

Ampio dibattito con Pietro Amendola all'assemblea del sindacato inquilini 

Il 13 novembre prossimo anche da Na
poli, come da tutte le altre zone del paese, 
migliaia di persone convergeranno a Roma 
per prendere parte alla manifestazione 
che. indetta dal SUNIA, accompagnerà la 
consegna al presidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao, del milione di firme 
raccolte per sollecitare il parlamento e il 
governo a affrontare il problema dell'equo 
cancne contestualmente alla definizione 
del regime del suoli e alla elaborazione di 
un programma decennale di edilizia resi
denziale pubblica. Ciò perchè, come ha 
giustamente rilevato il compagno Pietro 
Amendola, presidente nazionale del sinda
cato inquilini, il solo equo canone non può 
risolvere il problema della disponibilità di 
case a prezzo compatibile ccn le disponi
bilità economiche dell'inquilino. 

La situazione complessivamente è peggio
rata e ciò essenzialmente perchè negli ultimi 
anni s'è registrata una contrazione nella 
edificazicne di nuove case con una parte
cipazione dell'edilizia pubblica a questa bas
sa produzione che non supera 11 6-7 per 
cento. Di qui l'accentuarsi di un fenomeno 
come quello della coabitazione (in Italia 
si sono costruiti nello scorso anno 150.000 
alloggi, molti dei quali costituiti dalle case 
di villeggiatura, e si sono registrati 400.000 
matrimoni) e il determinarsi di situazioni 
di privilego a volte a vantaggio degli inqui

lini, troppo spesso a vantaggio dei proprie
tari. Di qui — ha ricordato Amendola — 
la necessità di superare il regime vincoli
stico e di andare all'equo canone che con
testualmente deve vedere risolti i problemi 
delia definizione del regime dei suoli e lo 
avvio di un programma decennale di edi
lizia residenziale pubblica che porti in questo 
arco di tempo l'incidenza di questo settore 
su quello complessivo delle costruzioni al
meno al 25 per cento. Per l'equo canone 
il SUNIA propcne di agganciare la pigione 
al valore catastale della casa opportuna
mente rivalutato, di stabilire contratti quin
quennali automaticamente rinnovabili alla 
scadenza, di prevedere un fondo per l'inte-
grazicne delle pigioni degli inquilini a più 
basso reddito. 

Il compagno Amendola ha anche sotto
lineato l'esigenza che si vada, come in altri 
paesi europei, a criteri diversi nelle costru
zioni. orientandosi verso i prefabbricati che. 
unitamente alla certezza di un programma 
decennale di edilizia, concorrerebbero a 
quella riconversione industriale di cui tanto 
si parla. Nello stesso tempo l'aggancio del
l'equo cancne al valore catastale comporte
rebbe, ai fini del completamento dell'ana
grafe degli alloggi, una occupazione per mi
gliaia e migliaia di giovani disoccupati in
tellettuali (i geometri, per esempio) negli 
uffici finanziari. 

In quattro fermati per le estorsioni a Fuorigrotta 

Costruttore capeggiava il racket 
Si tratta di Antonio Laurenti — Il ruolo svolto da Luigi Pini, « il cinese » 
Dei cinque indiziati uno, Salvatore Di Vicino, si è reso latitante — Le inti
midazioni (volte aP controllo di « circoli ricreativi ») iniziarono due anni fa 

Almeno da due anni opera
vano nella zona i quattro fer
mati dalla polizia in seguito 
alle indagini sul «racket dei 
negozi» di Fuorigrotta. Si 
tratta di Antonio Laurenti, 41 
anni abitante al Rione Traia
no e di professione costrutto
re edile, di Luigi Pini, detto 
« il cinese ». di Gennaro Mer
curio e di Carlo Fiorito. Un 
altro componente della «ban
da», Salvatore Di Vicino, è 
tuttora latitante. 

Un paio di anni fa. come 
si ricorderà, il «racket dei 
negozi » spostò la sua atten
zione sui « circoli ricreativi ». 
Circoli in cui. invece delle 
attività dichiarate, si prati
ca il gioco d'azzardo. 

Le intimidazioni verso i ge
stori di questi circoli inizia
rono il 15 settembre del '74 
quando Giovanni Mancinelli : 
appunto gestore del circolo 
San Paolo, fu raggiunto da 
un colpo di arma da fuoco 
ad una gamba. Quasi contem
poraneamente uno zio del 
Mancinelli. in un cinema, ve
niva fatto oggetto dello stes
so tipo di attenzioni. 

Evidentemente il Mancinel
li dovette essere per il racket 
un osso duro perché poco 
tempo dopo gli fu rubata la 
macchina e appena la ritro
vò una bomba gliela distrus
se. Invece di piegarsi al ri
catto Mancinelli decise di la
sciare l'attività, ed è proprio 
in questo periodo che il Pini. 
uno dei fermati, pensò di a-
prire a sua volta un circolo 
ricreativo. Le sorprese co
minciano quando vengono so
spettati del primo attentato 

Luigi Pini detto « il cinese », uno dei fermati e, a destra. Salvatore Di Vicino latitante 

al Mancinelli. Gennaro Mer
curio e Carlo Fiorito: i due. 
messi alle strette, conferma
no che il mandante della ope
razione è staio Antonio Lau
renti. il sedicente costruttore 
edile che si occupava, a quan
to pare più che delle costru
zioni e di negozi e taglieggia
menti. 

Nello stesso periodo il tito
lare di un altro circolo ri
creativo. Vincenzo Catena, fu 

costretto a cambiare zona. 
mentre Vitale Merolla. per 
non piegarsi al ricatto, ave
va trasformato il suo circolo 
in un deposito di materiale 
per costruzioni edili. Questo 
cambiamento di attività non 
ha salvato il 1. ottobre scor
so il locale. Una bomba lo 
ha completamente devastato. 
Ma ormai la catena si era 
spezzata. Il racket aveva pas
sato il segno e sempre più 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 6 novembre 
1976. Onomastico Leonardo 
(domani Emesto). 

CULLA 
E* nato Lello, quinto figlio 

del compagni Gabriella Papa 
e Francesco lengo. Al geni
tori giungano gli auguri dei 
compagni di Portici e della 
redazione dell'*Unità». 

LAUREE 
SI sono laureai! in Archi

tettura, svolgendo una tesi 
su «L'abusivismo edilizio a 
Pianura» il compagno Giu
seppe Martusciello e la si
gnora Maria Farinari. Ai neo 
architetti giungano gii augu
ri della sezione Avvocata e 
dell'Unità. 

PIANO Q U A D R O DELLE 
A T T R E Z Z A T U R E 
Questa mattina, alle ore 

10.30, presso l'ufficio di Pia
no regolatore in piazza Ca
vour. l'assessore comunale 
all'Urbanistica ed agli inter
venti straordinari ing. Fau
sto Corace, terrà una confe
renza stampa nel corso del
la quale Illustrerà il «Pia* 

no quadro delle attrezza
ture». 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando Mel

chiorre • Bruflnole: Via Ro
ma. 348. Montecalvario - Al* 
ma Sale: P.zza Dante. 71. 
Chiaia - Lancellotti: Via Car
ducci. 21; Cristiano, Riviera 
di Chiaia, 77; Nazionale, V » 
Mergellina, 148; Glionna. Vìa 
Tasso, 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo, 5. Mer
cato-Pendino Fate* ino: Via 
Duomo, 357; Bianco. Piazza 
Garibaldi, 11. S. Lorenzo-W 
caria Matterà: Via S. Gktv. 
a Carbonara. 83; Maratta, 
Staz. Centrale, C. Lucci 5; 
Beneduce. Via S. Paolo. 20. 
Stella-S.C. Arena Di Manto : 
Via Foria. 201; Di Costanzo. 
Via Materdei, 72; Arabia. 
Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Maddaloni. Colli 
Aminei. 249. Vomere Arenel-
l«: Moschettali, Via M. Pisci
teli i. 138; Florio, P jza Leo
nardo, 28; Ariston, Via L. 
Giordano. 144; Vomero, Via 
Mediani. 33; Municino, Via 
D. Fontana, 37; Russo, Via 
Simone Martini, 80* Fuori-
frettai Cotroneo, Vxm. Mar-1 

co Antonio Colonna. 21. Soc-
cavo: De Vivo. Via Epomeo, 
n. 154. Miano-Secondigliano: 
Ghidini, Corso Secondiglia-
no. 174. Bagnoli: Giuliani, 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella, Via Madormelle 
n. 1. PogeiorMle: Pezza. Via 
Taddeo da Sessa, 8. Pianura: 
La Scala, Via Provinciale, 18. 
Chiaiano: Ferraro, Via Na
poli, 25. Marianella: Ferraro, 
Via Napoli, 25. Piscinola: 
Ferraro. Via Napoli. 25. 

A M B U L A N Z A G R A T I S 
n servizio di trasporto gra

tuito In ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario &20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A M E D I C A 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi-
tà per l'Intera giornata. Cen
tralino numero 3L5032 (Co
mando Vìgili Urbani). Visite, 
medie* • medicine sono gra
tuite, 

informazioni giungevano alla 
polizia. 

Appunto per una serie di 
indizi raccolti qua e là. si è 
arrivati a tutta una serie di 
prove che hanno permesso al 
dottor Mastominico di emet
tere gli ordini di fermo giu
diziario. 

Adesso, anche se le respon
sabilità dei cinque devono es
sere ulteriormente accertate. 
i negozianti di Fuorigrotta po
tranno stare tranquilli. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A S. Giorgio alle 10 su « La 
battaglia per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione » con Mar
iano: a Porta Grande alle 18.30 
sull'intesa con Gianni Pinto; a 
Frattamaggiore alle 17 sui pro
blemi delle fabbriche con Formi
ca; al rione Traiano alle 18 con
ferenza d'organizzazione con Ge-
remicca; S. Lorenzo alle 18,30 
su preavviamento al lavoro: a 
Fuorigrotta alle 16,30 riunione 
gruppo del Consiglio di quartiere 

j e CO. de'la sezione con Ferraiuo-
! lo; a Cavallegeri alle 18 sul tes

seramento con Nespoli; a Mari-
gliano alle 18 sul C C e tessera
mento con Tubell i; all'Arene!!» 
alle 18 sul tesseramento con 
Francese; a S. Croce alle 19 sul
la casa con Di Meo; a Giugliano 
alle 19 sul tesseramento con Va
sto; a S. Sebastiano alle 17 sul 
tesseramento con De Mata; a 
Soccavo alle 18 attivo precon
gressuale con Cossu; a Castellam
mare alle 1S riunione sul corso 
per le scuole di partito. 
FEDERAZIONE 

Alle 9,30 attivo operai Alfa-
sud: martedì 9 alle 18 è convo
cata in federazione la riunione 
dei segretari delle sezioni di città. 
ATTIVO REGIONALE 
FERROVIERI 

In federazione • Salerno alle 
16 attivo regionale dei ferrovie
r i comunisti ce * Alfonso Tamburi 
alno. 

si ferma per quattro ore 
Lo sciopero è stato indetto dalla federazione regionale CGIL-CISL-lilL - Promosse azioni articolate di lotta per 
la rifinalizzazione del progetto speciale per le zone interne • Assemblee in preparazione della giornata di lotti 

Sui temi dello sviluppo eco
nomico e dell'occupazione in 
Campania venerdì 12 novem
bre scenderanno in sciopero 
per 4 ore i lavoratori di tut
te le categorie della regione. 

La giornata di lotta è stata 
promossa dal comitato diretti
vo della federazione regiona
le CGIL-CISL-UIL della Cam
pania, riunitosi l'altro giorno 
a Caserta. In preparazione del
lo sciopero generale, e per 
realizzare la più ampia par
tecipazione dei lavoratori, so
no in programma in tutta la 
regione assemblee delle strut
ture di base del sindacato e 
assemblee nei luoghi di la
voro. 

Lo sciopero del 12 si inqua
dra nelle iniziative di lotta 
promosse a livello nazionale 
dal movimento sindacale per
la ripresa economica del Pae
se e per la difesa delle con
dizioni di vita dei lavoratori 
attraverso una decisa lotta al
l'inflazione. 

Nel quadro delle iniziative 
sindacali la federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL sviluppe
rà entro la prima metà di di
cembre nelle province inter
ne della Campania azioni ar
ticolate di mobilitazione ri
volte alla rifinalizzazione del 
progetto speciale n. 21 e alla 
rapida attuazione degli inve
stimenti previsti, a partire 
innanzitutto dall'insediamento 
della FIAT nella Valle deli'U-
fita. Tra l'altro le organiz
zazioni sindacali richiedono la 
immediata attuazione, secon
do i precisi impegni assunti 
dalla Regione, del progetto 
agro-industriale e la convo
cazione di un convegno regio
nale sull'elettronica per defi
nire una proposta capace di 
elevare ulteriormente la qua
lificazione dell'apparato in
dustriale esistente. 

Su un diverso ruolo delle 
Partecipazioni statali nella re
gione. il comitato direttivo 
della federazione sindacale ha 
costituito un gruppo di lavoro 
per elaborare un piano di in
tervento delle PP.SS. in Cam
pania a sostegno del qunle 
chiamare i lavoratori alla 
lotta. 
- Su questi obiettivi la fede
razione sindacale intende pro
seguire nel confronto avviato 
con la Giunta regionale, per 
l'attuazione del progetto so
ciale per Napoli e per la de
finizione del piano quinquen
nale previsto dalla legge per 
il Mezzogiorno. 

CONVEGNO CISL 
E' in corso di svolgimento 

a Vico Equense la quarta as
semblea organizzativa provin
ciale della FIM-CISL. La re
lazione introduttiva è stata 
svolta dal segretario provin
ciale Gabriele Rescigno, il 
quale, tra l'altro si è soffer
mato sui problemi del movi
mento dei disoccupati. Ai la
vori. che si concluderanno og
gi. è presente Franco Benti-
vogli segretario nazionale del
la FIM-CISL. 
STATALI 

La Federazione unitaria de
gli statali CGIL-CISL-UIL ha 
convocato per lunedì 8 no
vembre, alle 17.30 presso la 
CISL a via Medina 5. la pri
ma assemblea dei quadri di
rigenti sindacali della catego
ria per la preparazione del
lo sciopero regionale del 12. 
VESUVIANA 

Nel quadro delle iniziative 
di lotta di questi giorni, la 
rappresentanza sindacale 
CGILCISL-UIL della Circum
vesuviana ha inviato ai sin
daci e ai capigruppo consi
liari dell'arco costituzionale 
dei comuni serviti dalla Vesu
viana una lettera aperta. In 
essa le organizzazioni sinda
cali invitano gli enti locali 
interessati a prendere parte 
alla vertenza per il miglio
ramento del servizio ferrovia
rio, potenziandolo e adeguan
dolo alle esigenze degli utenti. 
BRACCIANTI 

Seminari zonali unitari, or
ganizzati dalla Federbraccian-
ti - CGIL - FISBA - CISL -
UISBA - UTL. si sono svolti 
in questi giorni nei centri del
la provincia di Napoli. Dal di
battito è scaturita l'esigenza 
di promuovere una campagna 
di massa per impegnare le 
aziende, che assumono ma
nodopera per più di 600 gior
nate annue, a presentare pub
blicamente i piani colturali a-
aziendali al fine di favorire 
l'occupazione e lo sviluppo 
dei settori portanti dell'agri
coltura nei napoletano. 

Oggi incontro 
del PCI con 
i lavoratori 

dei porti 
Si svolge stasera alle 17. 

nell'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, un incon
tro tra una delegazione di 
parlamentari, consiglieri re
gionali. provinciali e comu
nali del PCI e i lavoratori ed 
operatori economici del por
to. Tema dell'incontro: «Per 
la gestione democratica e lo 
sviluppo dei porti di Napoli 
• dell* Campania». 

ALLA LUCE SEI GEMELLI 

Al reparto materni tà dell'ospedale Incura
bi l i Pasqualina Anatrel la ha messo alla luce 
ieri sei gemel l i . Tre di questi sono mor t i 
poche ore dopo il parto e gl i a l t r i sono stati 
t rasportato al 2 J policl inico, dove sono in 
incubatr ice. La madre dei piccoli gode di 
buona salute, anche se ha subito numerose 
trasfusioni di sangue. 

Pasqualina Anatrel la aveva fatto una cura 

contro la steri l i tà essendo affetta da steri l i tà 
pr imar ia e deficienza ormonale. E proprio 
la cura l'ha messa in condizione di partorire 
I sei piccol i , a femmine e 2 maschi, parto 
che costituisce nel suo genere un vero e 
proprio record. 

Nella foto: i sei neonati appena messi 
nell ' incubatrice e, nel r iquadro in alto, la 
madre, Pasqualina Anatrel lo. 

Ieri al termine di una manifestazione di disoccupati 

LA «VOLANTE» PERQUISISCE 
UNA «850»: DUE ARRESTATI 

Si fratta di Giovanni Riunno e Marco Terracciano - Accusati di detenzione di 
armi improprie - Due comunicazioni giudiziarie per il blocco di via dei 
Mille - Il comitato di vico Cinque santi condanna atti di teppismo e violenze 

Giovanni Riunno. 34 anni, 
pregiudicato per furto e Mar
co Terracciano. 39 anni, con 
precedenti per furto, oltraggio 
ed altri reati comuni, sono sta
ti arrestati ieri — verso le 
13,30 — da una squadra della 
e volante ». I due sono accu
sati. in base alla « legge Rea
le » di « detenzione di armi im
proprie ». Sulla macchina, in
fatti. giudata dal Terracciano 
(una « 850 » Special) sono sta
ti trovati, a seguito di una 
perquisizione effettuata dagli 
agenti, numerosi bastoni ed 
anche un'accetta. 

Gli arresti si sono verificati 
al termine di una manifesta
zione dei disoccupati organiz
zati — peraltro svoltasi ordi
natamente — i quali, partiti 
da Piazza Mancini, si erano 
recati in delegazione alla Pre
fettura. al Comune. all'Inter-
sind e alle sedi della DC e 

del PSI. 
Sugli spalti del Masciio An

gioino era anche stato issa
to un fantoccio asnieme ad 
alcuni striscioni, che i vigi
li urbani hanno provveduto a 
rimuovere. 

Gli arresti, come dicevamo, 
sono avvenuti soltanto al ter
mine della manifestazione. 
promossa dal comitato di e Vi
co Cinque santi » e che ave
va visto la partecipazione di 
alcune centinaia di persone. 
Nell'ambito della manifesta
zione di ieri gli stessi disoc
cupati avevano notato parec
chie « facce nuove » specie tra 
i più scalmanati. 

Lo stesso comitato, nel vo
lantino di preparazione della 
manifestazione, aveva del re
sto ribadito la * ferma con
danna per le azioni teppisti
che di chiara marca fasci
sta ad opera del fantomatico 

CUD. Queste azioni — conti
nua il volantino — non han
no niente a che vedere con 
la lotta dei disoccupati orga
nizzati c'ie da due anni chie
dono il diritto al lavoro ». 

Secondo i disoccupati del 
« vico Cinque santi » le azio
ni teppistiche dei giorni scor
si hanno anche « lo scopo di 
isolare il movimento dei di
soccupati dall'opinione pub
blica ». 

Intanto due comunicazioni 
giudi za rie hanno anche rag
giunto Massimo Trucco e Giu
seppe Morrone. denunciati lo 
scorso 18 ottobre per blocco 
stradale. • violenza privata e 
radunata sediziosa, al termi
ne di un « blocco » effettuato 
a via dei Mille. Gli « avvisi » 
sono stati emessi — a quanto 
risulta — dal giudice Lancu-
ba. della procura della Re
pubblica. 

« Italia nostra »: 
ancora un « no » 

a Monte S. Angelo 
Anche il Comitato diret

tivo della sezione napoletana 
di « Italia nostra >/ ha illu
strato, in un suo documen
to, tutte le ragioni che si 
oppongono al progetto del-
l'insediamento universitario 
di Monte S. Angelo, e ha de
nunciato il metodo con cui 
lo si vorrebbe far passare, 
chiara dimostrazione delle ca
renze nella pianificazione ur
banistica e nella crescita, an
che civile, della città. L'esecu
zione della variante al Piano 
regolatore servirebbe soltanto 
a soddisfare — sostiene « Ita
lia nostra » — gii interessi set
toriali e corporativi de; «ba
roni » universitari. Inoltre — 
dichiara « Italia nostra » — 
questo progetto è nato senza 
collegamento con una visione 
globale dei problemi dello as
setto territoriale. Si presuppo
ne. inoltre, un aumento inde
finito delia popolazione uni
versitaria. non si bada a una 
più razionale distribuzione 
delle sedi universitarie sul 
territorio, né tiene conto del
la possibile utilizzazione di 
strutture esistenti ne! centro 
storico e la stessa funzione 
che l'università può svolgere 
all'interno del centro. 

E' invece stata abbandona
ta la scelta alternativa a Mon
te S. Angelo (area a valle del
l'aeroporto di Capodichino) 
in armonia con lo schema ge
nerale del plano regolatore e 
con la direttrice di aperture 
delia città con l'entroterra. 
Occorre in ogni modo evitare 
con l'impegno delle forze poli
tiche e delle pubbliche ammi
nistrazioni gli orrori urbani
stici e i guasti irrimediabili al 
patrimonio storico archeolo
gico e paesaggistico dei Cam
pi Flegrei e di Napoli che pro
vocherebbe gli insediamenti a 
Monte 8. Angelo, 

taccuino culturale 

La < Premiala Forneria Marconi » 

MUSICA 
O G G I E D O M A N I 
LA PFM 

Finalmente, dopo tanto tem
po, un po' di buona musica 
anche a Napoli! Dopo anni 
di totale assenza di cantauto
ri e «gruppi» di livello per 
lo meno decente ecco che la 
« Premiata Fonderia Marco
ni » inserisce la nostra città 
tra quelle che vedranno ii 
complesso in giro per l'Ita
lia per una lunga tournee. 

I concerti si terranno oggi 
e domani con inizio alle 18,30 
ed alle 21 al Teatro Medi 
terraneo. 

II complesso, uno dei pr.-
mi assieme al « Banco del 
mutuo soccorso» ed agli 
« Osanna » ad aver portato 
avanti un certo discorso musi
cale, dopo aver abbandonato 
per un lungo periodo il mer
cato italiano per tentare la 
conquista di quello inglese fa, 
con questa tournee, il suo ri* 
tomo sulla scena nazionale. 

La speranza dei tanti appas
sionati di musica «pop» è 
che finalmente si possa ascol
tare qualcosa di nuovo. In
fatti è da lungo tempo che 
questo genere di musica ver
sa in una profonda crisi. Do
po l'avvizzimento della vena 
musicale di complessi quali i 
«Deep Purple», i «King Gnm-
son », i « Jethro Tuli » non 
vi è stata, tranne qualche ec
cezione (leggi «Genesis» e 
« Piaf Floyd »). che una stan
ca ripetizione di temi e di
scorsi musicali ampiamente 
superati. 

Speriamo che oggt e do
mani la PFM ci ofira qualco
sa di nuovo. Se i concerti do
vessero finire con la richie
sta di « Impressioni di set
tembre». «La carrozza di 
Hans » e « Festa », allora po
tremo tornare a casa convin
ti che la lunga epoca ini
ziata tantissimi anni fa con 
1 « Rolling Stones » è definiti
vamente finita, 
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l ' U n i t à /sabato 6 novembre 1976 PAG. il / napoli-Campania 
Ieri al I Policlinico 

Molto panico per 
un lieve incendio 
* - •.-

Il focolaio, subito domato dai Vigili del fuo
co, nel sottoscala - Malati ed infermieri 
sono scappati sui tetti - Escluso il dolo 

Aspettano ancora lo stipendio di ottobre 

I COMUNALI TORNANO 
AL LAVORO A SALERNO 

Giunta e capigruppo democratici, infatti, hanno assunto alcuni importanti impegni 
ed hanno fissato anche tempi e modi di attuazione della ristrutturazione dei servizi 

Tanto panico ma, per 
fortuna, nessuna vittima 
p solo pochissimi danni 
per un incendio divampa
to. improvvisamente, ieri 
mattina nella clinica chi
rurgica del 1° Policlinico. 

Sono appena le otto del 
mattino, la vita all'inter
no dell'ospedale sta quin
di lentamente riprenden
do. quando, improvvisa
mente, lingue di fuoco e 
derne nuvole di fumo, sa
lendo dallo scantinato del
l'edificio, invadono tutta 
la clinica. Lo spavento fra 
malati, medici ed infermie
ri è. naturalmente, gran
de. Immediatamente, poi
ché il fumo si fa sempre 
più denso, rendendo l'aria 
quasi irrespirabile, si prov
vede ad aprire tutte le fi
nestre della clinica ed a 
evacuare i malati dei pri
mi piani. Nel frattempo. 
dalla caserma, vicinissima 
all'ospedale, giungono i vi
gili del fumo. 

Poiché la maggior parte 
de! materiale bruciato era 
di plastica, il fumo inva
de. completamente, la cli-
n'ea. Molti malati, ed an
che qualche infermiere, in 
preda al panico, raggiun
gono il tetto dell'ospedale 
per trovare all'aria aperta 

ricovero dal fumo sempre 
più denso. Giù, intanto, i 
vigili del fuoco per precau
zione aprono i teloni. Ad 
ogni modo dopo un po' nel
la clinica la situazione si 
normalizza. 

Abbiamo chiesto ai vigi
li del fuoco ed agli infer
mieri quali possono essere 
state le cause dell'incen
dio. « Non ci sono elemen
ti per poter affermare che 
si tratti di dolo — ci dice 
un esperto dei Vigili del 
fuoco. — Molto probabil
mente l'inceidio è stato 
causato da un corto cir
cuito o da un fiammifero 
lasciato cadere accidental-
monte per le ssale ». Qual
che infermiere, ancora in 
preda al panico, sostiene 
che è assurdo pensare che 
un fiammifero lasciato ca
dere per le scale possa 
giungere ancora acceso si
no al sottoscala e provoca
re un tale incendio. 

Ma, esaminati i fatti, i 
tecnici dei Vigili del fuo
co escludono categorica
mente che l'incendio sia 
doloso. Sono comunque in 
corso indagini per accer
tare le cause dell'incendio. 

NELLA FOTO in alto: 
folla davanti alla clinica 
chirurgica dove si è svi
luppato l'incendio. 

Per le infiltrazioni d'acqua 

I comunali di Salerno so
no tornati al lavoro nono
stante aspettino ancora il 
pagamento dello stipendio di 
ottobre. 

La decisione è stata presa 
dalla federazione provinciale 
enti locali CQIL-CISLUIL di 
Salerno in seguito ad una 
serie di impegni assunti dal
la Giunta comunale « per i 
quali sono stati anche defi
niti i tempi ed i modi di 
attuazione » come informa un 
manifesto affisso dalla fede
razione sidacale. 

« Sindaco e Giunta mono
colore de, capigruppo consi
liari della DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI, ciascuno nel
l'ambito delle proprie com
petenze e responsabilità — 
continua il manifesto — han
no concordato con le orga
nizzazioni sindacali sulla giu
stezza della dura lotta per 
ottenere garanzie di una ri
strutturazione dei servizi e di 
una serie di provvedimenti 
rivolti ad una radicale mo
difica degli indirizzi tradizio
nali ». Nell'incontro è stato 
sottolineeato altresi che la 
complessità dei problemi che 
gravano sulla città impongo-
no la formazione di una 
giunta di larga maggioranza 
democratica che garantisca 
efficienza e stabilità. 

Gli impegni assunti in que-
; sta riunione — afferma la 

federazione enti locali — do
vrebbero dare concreta solu
zione ai problemi del riasset
to, della mobilità del perso
nale. dell'applicazione del con
tratto nazionale di lavoro e 
dell'integrativo regionale, del
l'espletamento dei concorsi. 
dell'assistenza farmaceutica e 
garantire un controllo effet
tivo dei provvedimenti da 
adottare per il personale e>. 
sulla destinazione delle en
trate del Comune». 

La scelta di tornare al la
voro dimostra il consueto 
senso di responsabilità e di 
misura — si afferma nel ma
nifesto — le ulteriori azioni 
di lotta alle quali i lavora
tori del Comune dovessero 
essere costretti, anche a 
causa di un impegno nullo 
o scarso dell'amministrazione 
comunale di Salerno saran
no tempestivamente rese no
te alla cittadinanza. , . 

Era stato fissato per martedì 9 

Pennitalia: incontro 
rinviato con Andreotti 
Era stato fissato per il prossimo martedì 9 l'incon

tro tra il consiglio di fabbrica della * Pennitalia > di 
Salerno con 11 presidente del Consiglio Andreotti. ma 
ora occorrerà trovare un'altra data perché 1 lavoratori 
possano illustrare al capo del governo le ragioni della 
loro lotta e le richieste per un pieno Inserimento dello 
stabilimento di Salerno (che ha oltre 500 operai) nel 
piano di riconversione. 

Ma ora — per gli impegni sopraggiunti alla presi
denza del Consiglio — la riunione è stata cancellata 
dall'agenda. « Comprendiamo le ragioni — sostengono 
i lavoratori del consiglio di fabbrica — che hanno 
causato i! rinvio dell'incontro e tuttavia siamo preoc
cupati perché niente ci è stato detto sulla nuova data 
di convocazione, che comunque deve essere assai pros
sima /. 

Il maltempo 

nel Salernitano 
• y , "•' ' ', . > 

> . , • . • 

Allagamenti 
e frane 

un paese 
isolato 

Oggi convegno a Castellammare 

Assistenza psichiatrica 
nella riforma sanitaria 

Si apre stamane nel salcoe delle Terme stabiane di Ca
stellammare di Stabia un « simposio sull'assistenza psichia
trica nelia riforma sanitaria » organizzato dalla Ammimstra-

zicoe provinciale di Napoli. 
1 lavori (che dureranno l'intera giornata) saranno aperti 

con ii saluto del presidente della Provincia di Napoli. Giu
seppe Iacono. 

Seno previste due tavole rotonde. La prima — presieduta 
dall'assessore regionale alla Sanità, avv. Silvio Pavia e dal
l'assessore regionale alla Programmazione, avv. Arm'ando De 
Rosa — inizierà in mattinata con le relazioni del professor 
D. Kemali (Rapporti tra università ed istituende divisioni 
psichiatriche negli ospedali generali), del dr. M. Ferrari 
(Problemi giuridici e aspetti medicolegali delle strutture 
aperte ed extraospedaliere), del dr. A. Manacorda (L'assisten
za psichiatrica nella riforina sanitaria), del dr. V. Pellegrino 
(Il C.I.M. nell'assistenza territoriale) e del prof. G. Mar
gherita e prof. S. Piro (Prospettive per il futuro dell'assi
stenza psichiatrica). 

Nel pomeriggio la seconda tavola rotonda — presieduta 
dall'assessore provinciale alla sicurezza sociale, avv. Rascid 
Kemali e dal prof. Giuseppe Lavitola. direttore dell'O.P.P. 
«L Bianchi» — ccn le relazioni del prof. F. Rinaldi (Compi' 
ti culturali della università ed assistenza sul territorio), del 
prof. F. Colucci ili ruolo dellrospedale psichiatrico tra terri
torio ed igiene mentale), del prof. A. Scala (L'assistenza psi-
cogeriatrica nel quadro deMa riforma), del dr. M. Scrocca 
(Funzione del servizio sociale nella assistenza psichiatrica 

Le piogge di questi gior
ni hanno provocato notevoli 
danni in tutto il Salernitano. 
Qualche paese. S. Cipriano 
Plcentino, per esem^o, è an
cora isolato, interi quartieri 
della città sono stati tutta la 
notte privi di energia elettri
ca; alcuni abitanti in via Se-
riprando hanno trascorso la 
notte all'addiaccio a causa di 
una frana che minacciava di 
abbattersi su alcune abita
zioni. Danni più gravi si so
no verificati nella zona at
traversata dal Tanagro: cen
tinaia di ettari di terreno 
sono stati invasi dalle acque 
del fiume che hanno causa
to notevolissimi danni. 

Intere colture sono andate 
distrutte, alcune abitazioni di 
contadini sono state invase 
dalle acque e solo l'interven
to della forza pubblica è riu
scito a mettere in salvo nu
merose famiglie. Grave è fi
no a questo momento la si
tuazione del Comune di San 
Cipriano, centro a pochi chi
lometri da Salerno, comple
tamente isolato da giovedì 
sera per lo smottamento di 
una frana che ha tagliato 
in due la statale Salerno San 
Cipriano. Il paese per ora 
non solo è isolato da Saler
no, ma non si riesce nean
che a mettere in comunica
zione le due frazioni situate 
all'estrema periferia di San 
Cipriano. 

Serio pericolo hanno corso 
gli abitanti di via Seriprando 
a Silerno: una roccia della 
collina, che sovrasta il semi
nario arcivescovile, minaccia 
di franare su alcuni palazzi. 
I tecnici dei vigili del fuoco 
accorsi in nottata hanno fat
to evacuare alcuni fabbricati. 
La situazione per quanto pe
ricolosa minaccia di esten
dersi ad altre Darti della col
lina e non può essere impu
tata al maltempo. La colli
na. sottocosta ad un barbaro 
saccheggio edilizio che ha vi
sto sorgere nei posti più im
pensati numerosi palazzi e 
palazzine, non ha resistito 
all'innaturale « aggressione » 
e con le piogge di ieri ha 
cominciato a franare. 

I palazzi esposti a maggior 
pericolo erano proprio quelli 
sorti con ignobili complicità. 

u. d. p. 

sabato SPORTfatt ieavvenimenti 

Rubrica a cura di 
MARINO MARQUARDT 

ANCORA UN CROLLO 
A TORRE DEL GRECO 
L'edificio era stato sgomberato proprio pochi mi
nuti prima che crollasse - 8 famiglie senza tetto 

Gli Enti locali 
al centro di 

un'assemblea 
aperta 

a Caserta 

S: svolgerà oggi presso la 
Mia dcì'.a cambra di comm;r-
c.o di Caserta una pubblica 
e>-5embe«a dei gruppi comuni
sti degli enti locali di Terra 
di Lavoro. Al centro dei la
vori che avranno inizio alle 
ore dieci, e si protrarranno 
per tutto à pomeriggio vi è \\ 
seguente tema: «L'unità del
le forze politiche democrati
che per un p.ù alto livello di 
impegno degli enti iorah in 
direzione di un nuovo mo
dello d: sviluppo. 

Sono previste comunicazio
ni su iEn;i locali e scuola. 
trasport:, caì.i e sanità >. A: 
lavori parteciperà :I cornea 
gno Eugen.o Don.se asse.-^ore 
al Decentramento del Comu 
ne di Napoli. 

1 

A Salerno 
stasera CD 
lunedì CF 

Si riunisce stasera alle 16 
a Salerno il CD della federa
zione, con l'intervento del 
compagno Alinovi e del com
pagno Bassolino. La riunione 
con?.unta del Comitato fede
rale e della Commissione fe
derale di controllo si terrà. 
invece, lunedì, alle ore 18.30. 
A questa riunione prenderan
no parte 11 compagno Alino
vi. della direzione ed il com
pagno Birardi. della segre-
tiri* nazionale. 

i 5 

Ancora un crollo a Torre del 
Greco. Un palazzo di tre 
piani è crollato stanotte in
torno alle quattro, pochi at
timi dopo che l'ultimo inqui
lino aveva abbandonato lo 
stabile. Già l'altro pomerig-
g.o si erano avute delle avvi 
saglie del crollo: intorno al
le I. infatti, sulle pareti de
gli appartamenti dell'edifìcio 
di vico Orto della Contessa 6. 
si aprivano delie preoccupan
ti crepe. I Vigili del fuoco 
subito avvertiti, notavano nel 
corso del '.oro sopralluogo 
uno schiacciamento delle mu
ra perimetrali dello stabile. 
L'ingesner Rizzo, immediata
mente. comprendeva • che le 
fondamenta dell'edificio era
no state minate dalle abbon
danti piogge cadute nei gtor-
n. scersi ed ordinava lo sgom
bero delle famiglie. Cerano. 
naturalmente delle resisten
ze ad abbandonare le case 
da parte delle tre famiglie. 
Finalmente, proprio per l'in
combenza del pencolo l V.-
gili del fuoco convincevano le 
13 persone a lasciare i pro
pri allogai. Non erano pas
sati che pochi minuti da 
quando l'ultimo inquilino ave
va lasciato la propria casa. 
che avveniva il crollo. 

Le famiglie rima ite senza 
tetto sono tre: quella di Vin
cenzo Loffredo e di Angela 
Formicola, che vivevano con 
5 figli, quella della vedova 
Luca Sannino. anche lei con 
5 figli in casa e del vedovo 
Oreste Avventuroso che abi
tava da solo. 

In seguito al crollo del pa
lazzo. nelia strada sono sui
ti effettuati altri controlli 
alla stabilità degli edifici, per 
cui altre due case sono state 
sgomberate ed altre 5 fami* 
glie cosi si sono trovate sen
za un tetto. In totale in vico 
Orto della Contevsa sono st i -
te sgomberate 8 famiglie com

prendenti in tutto 46 per
sone. 

Sulla causa del crollo non 
esistono dubbi: le abbondan
ti piogge di questi giorni so
no filtrate fino alle fonda
menta dell'edificio, 

• Per gli azzurri 
un solo dubbio 

Dopo 1 diavoli, i satanelli. 
Altri parenti di Satanasso si 
frappongono sul cammino 
della squadra di Pesaola. I 
primi sono stati esorcizzati 
da Massa. Orlandini e Savol-
di; per i secondi ora si spera 
in Speggiorin che. se gioche
rà cercherà di ripetere il rito 
celebrato più di una volta in 
coppa. 

Oggi pomeriggio il Napoli 
partirà alla volta di Foggia 
dopo aver sostenuto in matti
nata una leggera sgambatu
ra. Pesaola non ha ancora 
sciolto i dubbi sulla formazio
ne che opporrà alla compagi
ne foggiana. Come è ormai 
sua consuetudine ha infatti 
rimandato ogni decisione alie 
ultime ore. 

Ancora incerto, pertanto. 
appare l'impiego di Chiarugi. 
L'ala, dopo lo sfogo compiuto 
negli spogliatoi al termine del
la partita con l'Apoel, ieri è 
apparso più sereno. 

«Certe voci fanno male — 
ha detto — soprattutto quan
do sono prive di fondamen
to. Ho avuto dei fastidi che 
non ho certo inventato io. 
ora sto meglio e se giocherò 
a Foggia, farò di tutto per di 
mostrare il mio attaccamento 
alla squadra. Non sono un 
tipo che cerca scuse ». 

Se Chiarugi non giocherà. 
scenderà in campo Speggiorin 
che nelle ultime partite ha 
sostituito validamente il col
lega infortunato ed ha mo
strato di meritare ampiamen
te la fiducia del tecnico. 

«Speggiorin menta la mia 
piena fiducia — ha afferma
to Pesaola — ed è un pecca
to tenerlo fuori soprattutto 
ora che attraversa un buon 
momento di forma ». 

Questa la probabile forma
zione: 

Carmignani, Bruscolotti. La 
Palma; Burgmch. Vaiasson, 
Orlandini: Massa. Juliano. 
Sacoldi, Esposito. Chiarugi 
(Speggiorin). 

Uitima notizia: ieri nella 
sede sociale di via Cr.sp. è 
stato approvato il b.lancio 
per »; corrente anno. 

• Alla 
Salernitana 
schiarite a 
tutti i livelli 

(SADE) — Un po' di luce 
nel plumbeo cielo delia Saler- ! 

mtana. In Lega sono stati ra
tificati i contratti di Di Pro
spero e Caretni. più consisten
ti sono stati 1 contatti tra E-
sposilo ed 11 gruppo finanzia
rio capeggiato da! professor 
Visone, disposto a rilevare la 
società. I giocatori dal canto 
loro, hanno colto una signi
ficativa vittoria in Coppa Ita
lia. sul campo del Brindisi. 
successo questo, che autoriz
za ad essere ottimisti per il 

Speggiorin 

confronto interno di domani 
con il Campobasso. 

I molisani occupano la quar
ta poltrona in classifica, a 
dieci punti. Per ora il rendi
mento della squadra è MUUO 
altalenante, fortissimo in ca
sa (con quattro vittorie su 
quattro partite) e debole fuo
ri dalle mura amiche con tre 
sconfitte ed una v.ttoria. 

Si spera che ia Sa.ermtana 
allunghi uiter.ormente la se
rie negativa degli uomini di 
De Petnllo in trasferta. Ele
menti d: spicco della forma-
z.one sono il libero Urban. il 
centrocampista e capitano 
Pmna. il tornante Medeot e 
ia punta di d.amante Capo 
gna. autor. queM'uit.m. di 
tre reti a testa finora. Il Cam
pobasso gioca un calco tutto 
estro e fantasia, concedendosi 
però qualche distrazione in 
difesa dove appare (con le 
sette reti subite» tutt'altro 
che invulnerabile. 

Per quanto r.guarda la Sa
lem.tana r.entra Zazzaro ed 
appare quasi certo il debutto 
in campionato dei nuovi 
Caremi e Di Prospero In por
ta giocherà Fulv.o De Ma.o. 
che sostituirà il t.tolare Tro. 
Io. squai.ficàto per u .ncau-
te » dich.arazion.. Falv.o. 
comunque, è una garanz.a. 

Da segnalare, .nf.ne. i prez
zi ed in particolare quelli del 
settore popolare Duem.'.a 1. 
re per una curva sono troppe 
per un tifoso della C. 

• Il Benevento a 
Bari per 
far punti 

(C.L > — Finalmente comin
c i a vedersi qualcosa. Il com
mento, da orimi una settima
na. è unanime. La bella pro
va. soprattutto di carattere 
della squadra, ed ancor più 
l'interessante gioco svolto nel 
secondo tempo contro la Pa-
garrese, hanno messo in mo
stra le grandi potenzialità 
individuali e collettive di que
sta squadra che fanno ben ' 
sperare per ì prossimi im- ! 
pegni. ' 

Finalmente, è importante I 

sottolinearlo, tutti si sono im
pegnati; non c'è stato insom
ma chi ha lavorato e chi ha 
guardato la partita. 

Il groso neo per il Beneven
to resta, comunque, la ro
sa. Quindici uomini sono po
chi per una squadra che par
te con l'intenzione di vincere 
il campionato. La mezz'ala 
jolly ed il tornante sono indi
spensabili per proseguire con 
una certa tranquillità il cam
pionato. Gli acquisti fatti ad 
ottobre si sono rivelati ot
timi. 

Su tutti Tedoldi che ha di
mostrato di essere un giocato
re di ottimo livello. La gara 
contro il Bari è molto diffici
le. L'ostica squadra pugliese 
è stata raggiunta domenica in 
testa alla classifica di Sira
cusa. Comunque essa rimane 
una delle più quotate compa
gini per il salto in serie B do
po aver fallito l'obiettivo lo 
scorso anno. Nelle sue fila. 
tra l'altro, milita quel Penzo 
che nella squadra giallorossa 
lo scorso anno fu uno dei pro
tagonisti. 

L'obiettivo primo per Saba
tini e compagni è quello di 
non perdere: cosa questa che 
non appare impossibile visto 
il clima nuovo e soprattutto 
la nuova mentalità instaura
tasi tra gli « stregoni ». 

• Oggi pallavolo j 
d'alta scuola i 
ad Aversa con | 
la Panini j 

iTI.VO) — «La Virtus - j 
Aversa è una squadra da non i 
sottovalutare ». furono le pn- I 
me parole d, Skorek (capita- i 
no delia naz.onaìe polacca, o- ! 
ro alle olimpiadi, e giocatore- ' 
allenatore della Panini, cam- ' 
pione d'Italia) alla fine dell* ! 
incontro fra le due squadre j 
lo scorso anno. La Virtus — ' 
infatti — dopo una ventina , 
di minuti di sbandamento (i. 
pr.mo set fini 15 a 3). decise ) 
che i modenesi non avrebbero 
avuto vita facile e anche se 
m svantaggio ptr 11 a 1 r.- , 
monto fino al 13 pan e solo 
l'e=pir.enza dei polacco, per- : 
m.se ai modenesi di non use- ' 
re secnfitt: dalla palestra a | 
versa na. j 

Anche quest'anno le pre ; 
messe per un incontro spetta j 
celare ci sono. La Panmi ne- i 
ri mattina ha svolto l'ultimo 
allenamento), scende a Napoli 
al gran completo e gli aver 
sani, seppure molto affatica
ti dal turno infrasettimanale 
giocato in trasferta a Milano. 
hanno pensato bene di svol
gere in questi due giorni, del
le dur.ss.me sedute d: allena
mento. 

La Panini scenderà In cam
po con i sei titolari: Skorek. 
S.bani, Mortorsi. Dali'Oglio. 
Giovannanza e Goldoni; per 
la Vlrtus c'è ancora un dub
bio. mentre è certa la presen
za sul parquet di Vitale, Igna
zio Nappa. Mollterno, DI San
to e Di Giorno. 

• Il sesto nome potrebbe es
sere un gradito ritorno per 1 
tifosi aversani. 

La domenica 
in Campania 

CALCIO 

SERIE B: Avellino - Spai: 

SERIE C: Paganese - Co
senza; Salernitana - Cam
pobasso: Sorrento Xoceri 
na; Turris - Siracusa. 

SERIE D: Grumese - A\ez 
zano; Xola - Termoli: Pu 
teolana - Casertana: Juw 
Stabia - Manfredonia: Sca 
fatese - Savoia. 

BASKET 
SERIE A: Cosatto Par 

tenope - Olimpia Firenze. 

RUGBY 
SERIE B: Amatori Na

poli - Interforze. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa Tel. GS5.848) 
Sceneggiata: « "O Zapaitorc a. 

DUtMILA (lei. 2 9 4 . 0 / 4 ) 
: Alle ore 1 7 - 2 1 , 1 5 ; Spettaco

lo di Scenegg ata « Mamma », 
" con Mario Merola. 

5ANCAKLULCIU i v i » San Pasqua 
le a Chiats l e i . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera elle ore 22 l'È.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in. 

• • ... Le compagnie >. Regia di 
Gerardo 0 Andrea. 

SAN f -EROlNANUU E. T. I . (Te-
lelono 444 5 0 0 ) 
Stasera, solo alle 18 , il Tea
tro di Eduardo pres . • Natale 
in casa Cupicllo », di Eduardo 
De Filippo. 

M A K C H E K I I A (Galleria Umberto I 
Tel. 4 ) 7 . 4 2 6 ) 
S D C U I C O ' O di Strio tea** 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Una strana coppia di Gannei e 
Giovannino 

TEATRO DELLE ARTI (Salita A re
nella • Tel . 3 4 0 2 2 0 ) 
Ore 21 ,15 : « Moloch (Ameri
ca... America) , 

S A N N A Z Z A R O 
Stasera alle 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 . la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello lino > dì Gaetano Di Maio. 

LA PERLA (Via Nuova Astiano 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Questa sera alle ore 17 e 2 1 : 
« Papà è Natale », 2 tempi di 
Vincenzo De Crescenzo. Reg.a 
di Gerardo D'Andrea. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza 5. 
Maria degli Angeli 2 ) 
Alle ore 21 ,15 , la Coop. il P a 
lone in: « San Gennaro ha det
to no », di Claudio Vattese 

CENTRO TEATRO S P A Z I O SAN 
G I O R G I O A C R E M A N O (Via S. 
Giorgio Vecchio 2 2 ) 
• L'ora dei lorni » 

TENDA DEL M A S A N I E L L O 
Alle ore 21 ,15 la Coop. Teatro 
Libero presenta: a Masaniello ». 

TENDA 
DEL MASANIELLO 

OGGI ore 21.15 • 
DOMANI oie 17.30 e 21.15 

PIAZZA MERCATO 
La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

Masaniello 
Posto unico L 2000 
Prenotazioni tei. 268.1C6 
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CIRCOLI ARCI 
ARCI R I O N E ALTO (3a traversa 

Mariano Serrimela) 
Spettacolo di musiche popolari 
con il gruppo Teatro Folk. 

CIRCOLO AKLI SOLCAVO (P.Z9 
Attore Vitale) 
(Non pervenuto) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Non pervenuto) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
« Pelle viva » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO ( V i i Port 'Alb* 
n. 3 0 ) 

, Alle 18 . 2 0 , 2 2 (antepr ima): 
« Stardust », di Michael Apted. 

EMBASSY ( V I I , K O* Mura T«- j 
telono 3 7 7 . 0 4 6 ) ' ' ' 
Brutti, sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi - SA ( V M 14) , , ( 

' f 
M A X I M U M (Viale Elena, 19 - T » 
. lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
-' Novecento • Atto I , con G. De-

pardieu • DR ( V M 14) 
NO (Via S. Catarina a» Siena. 53 

Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
Per la rassegna d i l cinema la
tino americano. « El «pando » 
(Cella di r igore) , di Felipe Ca-

Z 3 0 S 
N U O V O (Via Montecalvarìo. 16 

Tel 412 .410) 
Per la rassegna dej cinema la 
tino - americano: « L'ora dei 
lorni » 

SPUI CINECLUB ( V I * M . . Ruta 
5 al Vomero) 
I l Iratcllo più turbo di Shcrlock 
Holmes, di G. Wileder. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A 8 A D I R (Via Pastello. 35 Sta
dio Collana • Tel. 377 0 S 7 ) 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
lelono 370 8 7 1 ) 
Con la rabbia agli occhi 

ALCYONE (V . Lomonaco. 3 - Te
letono 4 1 8 6 8 0 ) 
Tutti gli uomini del presidente 

AMBASCIATORI ( V i * Crispi, 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, . 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mary Poppins, con J. Andre.vs 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Missouri 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale • To
lgono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Signori e signoro buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Complotto in lamiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSIOR (V ia Milano • Telo-
lono 26B .479 ) 
Con la rabbia agli occhi 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dimmi che lai tutto per me 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Tnxi driver, con R. De Nlro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Con la rabbia agli occhi 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Signore e signori buonanotte 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Missouri 

ROXV (Via Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
O h , Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

T ITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

A D R I A N O (V ia Monteolivelo, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
t t i» - Ta l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Invito -a cena con delitto, con 
A. Qulnness - SA 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
T e l . - 3 7 7 . 5 B 3 ) 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

1 . ' 

ARGO (V ia Alessandro Poerlo, 4 
; Tel. 224 .764) 

La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

A H I i l O N (Via Morghcn. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Invito o cena con delitto, con 
A Guinness • SA 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminci - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Tul l i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

BERNINI (Via Bernini. I l i Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Tull i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso poi cambio gestioni 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

EDEN (Via G. Sintetica - Tele- ' 
Iorio 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N-
Manlredi - SA ( V M 14) 

EUKOI'A (Via Nicola Rocco, 40 
Tel 293 .423) 
(Non pervenuto) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala B - La vendetta dell'uomo -
dilaniato cavallo, con R. Ha i -
ns • A 
5 J I 3 A - Druni l'ultimo mandin-
yo, con K Norton 
DR ( V M 18) 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
le. 129 Tel. 7S9 .02 .43 ) 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

M I G N O N (Via Armando U n i - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La mogli: erotica, con D. Wlo-

• piinck - S ( V M 18) 
PLAZA (Via Kerbaher. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
L'innocente, con G Giannini -
DR ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 4 0 1 5 8 8 ) 
Toto, Poppino e la lanatiche, 
con To'o C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te 
I lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I Ragazza alla pari, co i G Guida 

S (.VM 1S) 

A M L R I C A (San Martino Tcle-
| tono 248 9 8 2 ) 

La casa dalle lincstre clic rido-
| no, con L Capol.cch.o 
I DR ( V M 18) 

j A G N A N O (Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
| (Chiuso pei rinnovo) 

' ASTORIA (Salita Tarsia • Telelo-
| no 343 722 ) 
I II texano dagli occhi di ghiaccio. 

con C East.\ood - A 
ASTRA (Via Mczzocannone. 109 

Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Scandalo in lamiglia, con G 
Giuda - 5 ( V M 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi - SA ( V M 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia 
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guido - S ( V M 13) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mihan - C ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia U. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. C j i lwood - A 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Oualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. Nicliolson 
DR ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 , 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Camp 7 , con J. Bllss >• 
DR ( V M 18) . . t , -

CINEMA 

LORA 
/ i a Stadera a Poggioreale, 125 

Te l . 7590243 

Completamente rinnovato 
(Nuova Gestione) 

ALCIONE Trionfale 
successo 

'giallo' più' sconvolgente 
del nostro secolo 

ROBERT DUSTM 

REOFORO/HOFFMAN 
TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE 
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SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
I N I Z I O F I L M : 15 - 17.30 - 20 22,30 
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BARBARA 
ENRICO MONTESANO 

BOUCHFT 

t u t t i 
possono 
arricchir 
t ranne i r 
poveri < 

: w-

Eccezionale al F I A M M A 

1975: Una sera ci incontrammo 
1976: Di nuovo Johnny Doremi 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 

Venite con le 
vostre famiglie 
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Durante l'ultima seduta del Consiglio regionale 

DOPO FORTI ESITAZIONI ANCHE LA DC 
VOTALA LEGGE SULLE CASE COLONICHE 
Fino all'ultimo l'assessore Messi ha sostenuto l'esigenza di un aumento del contributo annuale, anche in antitesi con il pre
sidente Ciaffi • Nella seduta discussa la rappresentanza marchigiana alla conferenza nazionale sulla occupazione femminile 

Accordo fra maggioranza e minoranza sui criteri di fondo 

Fermo: sul bilancio '77 
ampio dibattito di base 

Per definire le scelte prioritarie del piano pluriennale di programmazione saranno interpellate le con
sulte di quartiere e si chiederà un contributo ad ogni partito • A colloquio con l'assessore Santarelli 

Tra gli at t i più significati
vi compiuti nella seduta di 
Ieri, venerdì, dal Consiglio te-
gionale delle Marche, sono 
l'approvazione della legge per 
la ricostruzione delle case co
loniche; la proposta di le^ge 
per gli interventi nei confron
ti delle cooperative artigiane 
danneggiate dall'alluvione; gli 
Impegni in vista della confe
renza nazionale indetta dal 
governo per il 26-27-28 novem
bre prossimi, su sviluppo 
economico ed • occupazione 
femminile; la nomina del ret
tore dell'università di Mace
rata professor Antonino De 
Vita, quale rappresentante 
della Regione Marche nella 
Commissione nazionale per la 
difesa dei beni culturali. 

In apertura di seduta è sta
ta anche votata (contrario il 
rappresentante del Movimen
to sociale italiano ed astenu
to il democristiano Lucconi) 
la modilica allo statuto della 
Comunità montan? «N ». 

A proposito della conferen-
SM nazionale sulla occupazio
ne femminile, il Consiglio era 
chiamato a designare la de
legazione in rappresentanza 
delle Marche, comporta c!a 
cinque consiglieri regionali. 
La compagna Malgari Ainadei 
ha tuttavia criticato — e 
giustamente, secondo noi — 
l'atteggiamento della Giunta 
regionale. 

« Ci sembra quantomeno 
s t rano — ha detto la '.'ompa-
gna Amadei — che si discu
ta dei componenti In delega
zione senza avere spsso ui»a 
parola per discutere del sen
so profondo, del valore poli
tico di tale conferenti ragio
nale. una iniziativa voluta dal 
movimento delle donne ed ot
tenuta con lunghe lotte. 

« Molte regioni, dal canto lo
ro — ha continuato il consi
gliere comunista — hanno 
realizzato incontri, svolto con-

La XVII Mostra 
del Mobile , 

a Pesaro dal 15 
al 22 maggio 

PESARO, 5. 
I termini per la presenta

zione delle domande di iscri
zione alla XVII Mostra del 
Mobile — IX Rassegna mar
chigiana — scadono il pros
simo 10 dicemtf-e. La rasse
gna. come già annunciato, 
avrà luogo nel quartiere fie
ristico di Campanara dal 15 
al 22 maggio 1977. 

Tale data consentirà di evi
tare la concomitanza con il 
Mobilevante di Bari e la ras
segna pesarese sarà ancora 
una volta il primo salone 
specializzato di settore del '77. 
Proprio in virtù di questa 
sua specializzazione saranno 
ulteriormente ridotti i giorni 
riservati alla visita dei pri
vati; la mostra, t ranne tre 
serate, chiuderà alle 19,30 e 

! sarà riservata esclusivamen
te ad operatori economici. 

Su questa rassegna, che è 
s ta ta di notevole supporto 
allo sviluppo dell'industria 
mobiliera marchigiana, mol
to è stato detto; certo è co
munque che anche l'edizione 
di quest 'anno non si limiterà 
ad esplicare la sua funzione 
in un fatto puramente espo-
sttivo. 

Fino ad ora - la rassegna 
ha sempre costituito l'occa
sione per suggerire nuovi in
dirizzi sia nella produzione 
che nella commercializzazio
ne ed anche quest 'anno non 
saranno tralasciate quelle ini
ziative volte soprattut to ad 
un maggior sviluppo del com
mercio con l'estero. 

Le esperienze di questi ul
timi tempi, derivanti dalia 
partecipazione alle fiere este
re. hanno chiaramente sotto
lineato l'interesse che la pro
duzione pesarese riesce a de
stare sui vari mercati euro
pei ed extraeuropei, e in 
questo intento saranno que
st 'anno particolarmente in
tensificati i contatt i con ope
ratori di diverse nazioni 

vegni sui temi dell'occupazio
ne femminile, coinvolgendo 
positivamente le associazioni 
femminili, i partiti democra
tici, le Assemblee elettive. 

« La Regione Marche — si 
è chiesta la compagna — può 
sperare che basti la designa
zione di una delegazione? Tra 
l'altro, essa chi rappresente
rebbe concretamente? >. Do
po aver ricordato le esigenze 
nuove delle donne, il loro di
rit to ad un lavoro dignitoso 
e qualificato, la compagna 
Amadei ha avanzato alcune 
preposte operative: 

«Chiediamo — ha detto — 
un impegno diretto del Con
siglio regionale per insediare 
la Consulta femminile perma
nente. in modo che ci sia un 
organismo stabile che si oc
cupi dei gravi problemi del
la donna marchigiana: pio-
poni imo inoltre che il docu
mento che prepara la confe
renza nazionale sia diffuso 
adeguatamente nei Comuni, 
inviato alle assemblee eletti
ve, ai partiti e alle associa
zioni. affinchè siano prese au
tonome iniziative; altri impe
gni immediati riguardano se
condo noi la convocazione di 
un incontro con le organizza
zioni femminili e i rappresen
tanti del Consiglio, per sta
bilire alcune linee con'uni di 
intervento, la convocazione di 
una conferenza regionale sul
lo sviluppo economico e la 
occupazione femminile, da te
nersi dopo la conferenza na
zionale ». 

I rappresentanti del gruppi 
(Righetti dal PS1, Tonnini del 
PSDI. Lucconi della DC) e 11 
presidente Ciaffi. Manno crn-
cordato sulle iniziative avan
zate dai comunisti- intuì**, si 
è dato mandato al presidente 
Bastinnelli di designare la de
legazione. dopo aver sentito 
le proposte dei i;rupni 

La legge per la ricostru
zione delle case coloniche tin 
effetti si t ra t ta di un rifinan
ziamento di una precedente 
misura legislativa) è stata 
votata all 'unanimità, con la 
astensione del consigliere To-
dlsco, della Sinistra indipen
dente. 

Dietro l 'unanimità dei con
sensi, tut tavia, si ritrova un 
martoriato e incerto atteggia
mento del gruppo de, il qua
le t ra l'altro, dopo essere 
giunto con notevole ritardo 
alla seduta, ha chiesto prima 
del voto una sospensione di 
«5 minu t i» che In effetti si 
è prot ra t ta per circa t re quar
ti d'ora. A questo proposito, 
significativo un emendamen
to presentato dal presidente 
della Commissione agricoltu
ra Messi (de) e da questi so
stenuto, anche in antitesi con 
le posizioni del presidente 
della Giunta regionale Ciaf
fi, pure de. 

In sostanza Messi (che so
lo dopo il lungo Intervallo ha 
r i t i rato l 'emendamento) soste
neva l'esigenza di un consi
stente aumento — da 700 a 
mille milioni — del contributo 
annuale, secondo una linea 
rivelatrice di persistenti ag
ganci corporativi di gruppo 
della DC con 11 mondo del 
coltivatori diretti . 

« I l Consiglio regionale In
tende — ha detto il capo
gruppo comunista Diotallevl 
(ma dello stesso parere si 
sono mostrati , t ra gli altri, 
il presidente Ciaffi e 11 com
pagno Righetti) — soddisfa
re nella più ampia misura 
le legittime attese dei nostri 
contadini. Si t ra t ta , pur tutta
via, di una esigenza che de
ve essere confrontata con 
quelle, egualmente legittime. 
di altri settori ». 

II nostro compagno ha dun
que sollevato non solo una 
questione puramente oroce-
durale. ma di saggia ed equa
nime utilizzazione delle ri
sorse disponibili. Infatti ha 
soggiunto: « Il momento del
la verifica e dell'incastro fra 
le varie voci di spesa non 
può che avvenire nella ela
borazione del bilancio. In 
quel momento il Consiglio 
regionale è sovrano nell'as-
sumere le decisioni necessa
rie». 

Un operaio al lavoro In un calzaturifìcio del Maceratese 

Convegno 
a Macerata 
su sicurezza 
nel lavoro 

La carenza della tutela della salute ha prodotto nella provin
cia di Macerata un'alta percentuale di invalidi civili, infor
tunati e tecnopatici, stimolando il ricorso continuo alla mone-
tizzazione assistenziale e previdenziale del danno. Questo 
aspetto è stato denunciato nel corso di convegno promosso 
dall'INCA-CGIL di Macerata a cui hanno partecipato Consigli 
di fabbrica di una trentina di stabilimenti. 

Indagini sullo stato delle fabbriche sono state promosse 
o sollecitate dall'INCA in collaborazione con le strutture sa
nitarie degli Enti locali e dell'università, e sono avvenute pres
so complessi Come: la Ceramica Adriatica. Conceria del Chien-
ti, Silga-gomma. Cementi. ICEM. OMEC. e marmetterie. 
In tutti sono stati rilevati alti gradi di nocività causati sia 
dagli ambienti, sia dalle lavorazioni dei materiali. 

Un invito è stato rivolto alla Regione affinchè si solleciti 
al massimo la costituzione delle Unità sociosanitarie per me
glio operare sia nelle indagini, sia sulla soluzione dei vari 
problemi. ' 

FERMO. 5 
Qualificare la spesa del bi

lancio, avviare una program
mazione pluriennale degli In
vestimenti, preparare e arri
vare alla approvazione dei bi
lanci annuali entro l termini 
di legge: erano alcuni obiet
tivi qualificanti assunti dalla 
Giunta di sinistra di. Fermo 
al suo insediarsi; e come qua
si tutt i gli altri, anche questo 
si avvia ad essere at tuato. 

Proprio in questi giorni, in
fatti,, si è messo in moto un 
ampio meccanismo di consul
tazione che porterà alla ela
borazione del piano plurien
nale di programmazione e al
la bozza di bilancio per il 
1977. 

Una riunione è stata convo
cata nel palazzo comunale e 
vi hanno partecipato tutti i 
componenti della Commissio
ne bilancio, tutti gli assesso
ri, sei presidenti delle Con
sulte di quartiere e i presi
denti delle Commissioni co
munali. 

La discussione, aperta dal 
sindaco Giostra, si è incen
trata su un documento e su 
una relazione del consigliere 
Sandro Volponi, presidente 
della Commissione bilancio. 
Hanno preso la parola il de 
Tulli, il repubblicano Ermel-
li, il de Bartolozzi e i com
pagni Fedeli ed Ezio Santa
relli, assessore al Bilancio. 

E' stato raggiunto l'accordo 
su alcuni criteri di fondo ed 
è stato deciso di riunire tut
te le Commissioni comunali; 
si procederà ad una prima 
consultazione a livello di con
sulte e di assemblee sulle 
scelte prioritarie; le esigenze 
espresse dalla consultazione 
saranno filtrate, per compe
tenza, dalle commissioni e si 
redigerà la prima bozza del 
piano pluriennale; la bozza 

sarà ancora sottoposta alla 
consultazione popolare e sarà 
approvata in sede di Consi
glio comunale, insieme allo 
stralcio per il 1977. 

« Non è un compito facile 
quello che stiamo iniziando, 
— afferma il compagno Ezio 
Santarelli, assessore al Bilan
cio — ma ogni partito e ogni 
gruppo sociale sono chiamati 
a mettersi a lavorare sulla 
stessa strada: a questo pun
to nessuno potrà più fare il 
furbo, e a questo proposito 
non può non essere giudicato 
che positivamente l'apporto 
dato nella riunione dell'altro 
giorno anche dai partiti del
la minoranza. 

« Per quanto concerne 1 
tempi tecnici, contiamo di 
concludere entro la metà di 
novembre la prima consulta
zione ed entro il mese la se
conda consultazione sulla boz
za: il voto del Consiglio co
munale sul piano programma
tico pluriennale dovrebbe es
serci verso metà dicembre e 
nella stessa sede sarà ap
prontato il bilancio preventi
vo per il 1977: sarebbe la pri
ma volta che un bilancio pre
ventivo. a Fermo viene ap
provato entro i termini di 
legge! ». 

I criteri sui quali, grasso 
modo, tutti si sono ritrovati 
riguardo la considerazione 
dell'attuale situazione di bi
lancio del Comune, la neces
sità di definire la politica di 
migliore utilizzazione del per
sonale, di calcolare subito la 
spesa corrente, effettuando 
una valutazione accurata del
le entrate prevedibili, defi
nendo, quindi, anche un tet
to massimo per il disavanzo. 

; Scuola, fogne, sanità, casa, 
trasporti e urbanistica saran
no presumibilmente confema-
ti come scelte prioritarie. 

Ascoli: oggi seduta del Consiglio comunali 

Si è messa all'opera 
la nuova maggioranza 

Gli aspetti salienti del programma sono: bilancio, 
decentramento, partecipazione, finanza e scuola 

Sempre più consistente l'ipotesi dell'omicidio 

Non ha ancora un nome la donna 
trovata morta a largo di Ancona 

Effettuate le prime perizie necroscopiche • La sventurata appare priva di 
qualsiasi documento di identità - Probabilmente si tratta di una straniera 

Ripresi a Pesaro 
i corsi di nuoto 

nella micropiscina 
PESARO, 5 

Nel quadro della politica 
di interventi sociali portata 
avanti dall 'Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbi
no, sono ripresi nella micro
piscina della Provincia a Pe
saro i corsi di nuoto organiz
zati dall'assessorato allo 
Sport. L'attività prevalente è 
dedicata a l nuoto correttivo 
a cui si accede gratuitamen
te. ma sono pure previsti al
cuni corsi per il semplice ap
prendimento del nuoto, che 
durano due mesi con una 
quota di iscrizione di 5 mila 
lire. 

Gli interessati al nuoto cor
rettivo per essere ammessi de
vono presentare presso l'Uffi
cio dello Sport della Provincia 
una documentazione medica. 
corredata da certificati e ra
diografie. che sarà vagliata 
da un medico appositamente 
incaricato, il quale stabilità. 
oltre all 'accettazione, il pe
riodo necessario per una pro
ficua idroterapia riabilitativa. 

I corsi si prot rarranno fi
no al 30 giugno 1977. 

Per informazioni più detta
gliate ci si può rivolgere pres
so la direzione della micro-
piscina provinciale 

Lunedì assemblea 
provinciale dei 
lavoratori PS 
" • ' ANCONA. 5 

II Comitato di coordina
mento per il sindacato di po
lizia ha deciso di convocare 
l'assemblea generale dei la
voratori della polizia della 
provincia di Ancona sui pro
blemi connessi alla riforma 
della - Pubblica sicurezza. 
L'assemblea avrà luogo lune
dì 8 novembre, alle ore 20. 
presso 11 cinema Enel di An
cona. Ad essa sono stat i in
vitati il presidente della Pro
vincia. 11 sindaco della ci t tà 
e le segreterie dei parti t i de
mocratici: DC. PCI. PSI. 
PRI. PSDI. PLI. PDUP. 

L'assemblea é il culmine di 
una serie di riunioni svoltesi 
nei repart i e nei commissa
riati di zona nel corso delle 
quali si è sviluppato un in
tenso dibatt i to da cui sono 
emerse indicazioni ed idee 
per la elaborazione di una 
proposta complessiva di ri
forma. sulla base delle indi
cazioni scaturite dalla riu
nione dei delegati svoltasi a 
Roma, da confrontare con le 
a l t re categorie di lavoratori, 
con gli Enti locali e le forze 
politiche democratiche. 

partecipazione via etere Petali e tarli 
7/ quadro che il lettore si sarà ormai 

fatto delle potenzialità e delle possi
bilità di sviluppo in senso democratico 
del mezzo radiotelevisivo nella nostra 
Regione può subire sostanziali modifi
che (di segno positivo o negativo) nelle 
prossime settimane, in ragione dell'im
pegno del cosiddetto a fronte rifor
matore» su temi specifici, che sono: 

1) il rinnovo del Consiglio di am
ministrazione della RAI, con tutti gli 
annessi e conessi anche regionali; 

2) la nuova programmazione regio
nale radiofonica, ed il conseguente 
accesso regionale, in forma sperimen
tale, e quindi non burocratica. 

PORTAMI TANTE ROSE — La leg
ge prevede uno stretto legame tra 
Consiglio di amministrazione e Regio
ni, al punto da far nominare con un 
meccanismo che comporta il voto di 
una « rosa * di tre nomi da parte di 
ogni Consiglio regionale per formare 
un rosaio nazionale, quattro suoi mem
bri in rappresentanza delle Regioni 
italiane. 

E* chiaro che la Commissione parla
mentare intende svolgere una funzione 
primaria nella nomina dei suoi dieci 
rappresentanti, ma è indicativo del 
ruolo che le Regioni si sono conqui
state questo marchingegno che fa sì 
che di questi dieci, quattro vengano 
scelti dalla Commissione parlamentare 
dal rosaio piantato dai cari Consigli 
regionali. 

Per tale significativa circostanza, 
appare lodevole la puntualità del Con
siglio regionale marchigiano nel desi
gnare la nostra « rosa » (sono stati 
indicati Walter Tulli, consigliere di 

itration$ uscente, a compagno 

Mombello ed il compagno Zaccagnini), 
alla quale puntualità dovrebbe accom
pagnarsi una iniziativa immediata per 
inserire le Marche nel movimento che 
cerca di ottenere una rappresentan
za reale, nel Consiglio di amministra
zione, e non teorica. 

Questo significa che tutta questa 
vicenda delle * rose » non può finire in 
un adempimento burocratico, nel qua
le i vari gruppi consiliari hanno cer
cato di esprimere i nomi più adatti 
ad una ipotetica investitura che qual
cuno darà o no, nella stratosfera ro
mana. ma al contrario è dovere pre
ciso dei singoli petali di rose e della 
Regione in quanto tale, di essere at
tivi nelle ulteriori fasi e nel comples
sivo processo rinnovatore del mono
polio pubblico radio-televisivo. 

PROGRAMMI REGIONALI — Ad 
esempio ci sono forze che in questi 
giorni dentro e fuori la RAI marchi
giana cercano di capire come artico
lare il ciclo pomeridiano di trasmis
sioni radiofoniche regionali, che an
dranno in onda a partire dalla secon
da metà di novembre. Altre forze 
sono purtroppo in movimento, non 
per studiare ulteriori migliorie ai 
programmi regionali, ma allo scopo 
(certo non esplicitamente dichiarato», i • 
di congelare o di far saltare ogni pos
sibilità di rinnovamento della radio 
marchigiana. 

Se a metà novembre comincerà un 
programma marchigiano nuovo, lega
to ai bisogni della regione e alla do
manda di partecipazione, di cultura e 
rinnovamento che t presente tra il 
Foglia e a Tronto, vorrà dire che le 
forze del rinnovamento avranno scon
fitto i tarli dell* riforma. Ma non 

ci sarebbe da meravigliarsi troppo se. 
con marchingegni e camuffamenti va
ri, con archibugi e specchietti, spa
ventapasseri e lupare, coloro che han
no ridotto la RAI al fantasma di un 
servizio pubblico, e che non esitereb
bero a distruggerla se ciò fosse utile 
a personali disegni di potere, trovas
sero il modo di impedire l'avvio an
che di questi esperimenti di radiofo
nia regionale pubblica, e del connesso 
diritto di accesso sperimentale, di cui 
già si parla da tempo. 

Nella prossima settimana si gioca 
questo scontro, tra chi ha paura del 
nuovo, e lo combatte per interesse, per 
neghittosità o solo per stupidità, e 
chi si batte per costruirlo, cercando 
di vincere incomprensioni, difficoltà 
materiali di ogni genere, e trappole 
imprevedibili, 

Su queste questioni, che riguardano 
direttamente a decentramento ed ti 
diritto di accesso, U Consiglio regio
nale e i petali della « rosa », nonché 
le forze politiche, sindacali, culturali 
deWintera regione, sono chiamati ad 
un impegno in tempi brevL 

Sessuno pensi che in questa fase 
i pochi che dentro la RAI o nel 

. Comitato regionale per il senizio ra
diotelevisivo si battono per real'zzare 
compiutamente il decentramento e la 
partecipazione nei programmi radio
televisivi, e la sperimentazione del di
ritto di accesso, siano più che suffi
cienti per battere la controffensiva 
anti-riformatrice. 

Qià Napoleone, dalle parti di Mo
sca, ebbe una analoga, infelicissima 
impressione.^ 

Mariano Guxzinl 
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ANCONA. 5 
Sono state effettuate nella 

mat t ina ta di oggi le prime 
perizie necroscopiche sul ca
davere della giovane donna, 
r invenuto nello specchio di 
mare ant is tante alle rupi di 
Monte Cardeto. Gli esami 
vengono effettuati dal pro
fessor Graev, dell 'Istituto di 
medicina legale dell'univer
sità. La polizia si attendeva 
dalla perizia molte risposte: 
elementi utili alla Identifica
zione della giovane, la dina
mica del decesso, l'ora in 
cui è avvenuto. In sostanza 
si vuole sapere se la donna 
è stata assassinata oppure 
sia morta accidentalmente op
pure se si sia tolta la vita 

Qualciasi risultato diano gli 
accurati esami medico-scien
tifici. il caso presenta molti 
lati oscuri. 

« Stiamo ancora svolgendo 
Indagini e at tendiamo il re
ferto dell'autopsia — ci ha di
chiarato il capo della squa
dra mobile anconetana, dot
tor Pellicoro —: finora pres
so la questura di Ancona non 
sono s ta te presentate denun
ce di scomnarsa di persona ». 

La dichiarazione del diri
gente della mobile sembra 
avvalorare l'ipotesi — presa 
in considerazione subito dopo 
il rinvenimento del cadave
re — secondo cui la sventu
ra ta non sarebbe marchigia
na. Anche un ufficiale dei vi
gili del fuoco, che partecipo 
al recupero del cadavere, ha 
dichiarato che lo colpì subito 
un aspetto somatico della 
donna: gli zigomi molto spor
genti. 

Queste testimonianze han
no fatto configurare a qualcu
no l'ipotesi per cui la don
na possa essere straniera. 

Gli inquirenti, in mancanza 
di elementi certi, non han
no escluso nulla: oltre alla 
ipotesi della disgrazia, si 
prende anche in considera
zione la caduta della donna 
da qualche nave passeggeri 
in navigazione nell'Adriatico. 

La possibilità dell'assassi
nio viene, invece, avvalorata 
dal fatto che la nuca della 
giovane presenta una vasta 
ferita, che potrebbe essere 
s ta ta prodotta da un corpo 
contundente. Nel contempo 
va considerato che le lesio
ni (oltre alla testa la ragaz
za presenta abrasioni e ferite 
al viso e alla schiena) po
trebbero. invece, essere sta
te provocate dall ' impatto del 
corpo inanimato contro le 
scogliere del Monte Cardeto. 

In serata t ra gli investiga
tori l'ipotesi dell'assassinio 
aveva preso una crescente 
consistenza. 

La donna dalla apparente 
età di 20 anni, non aveva 
indosso nessun documento: 

1 nelle sue tasche la polizia 
! ha trovato solo pochi spìccio-
' li. Indossava un paio di pan

taloni di velluto avana a co
ste larghe, un maglione del
lo stesso colore e un cardi
gan di colore beige chiaro. 
Di carnagione molto scura, 
aveva capelli bruni, con un 
taglio alla « maschietta ». 
S u t u r a piccola: non ol t r t 1 
metro • tessanta, 

Ancora senza esito le indagini 

A Milano e Sassoferrato 
le ricerche dei due 

evasi da Rocca Costanza 
Uno dei ricercati è risieduto per qualche tempo nella 

' località in provincia di Ancona - Lo stesso è conosciu
to negli ambienti della mala del capolugo lombardo 

Ancora nessuna traccia del 
due detenuti evasi, mercole
dì matt ina, dal carcere di 
Rocca Costanza di Pesaro. 

Le indagini dei carabinieri 
e della polizia si sono spo
state a Milano e a Sasso-
ferrato, in provincia di An
cona: in quest'ultima loca
lità uno dei due ricercati, 
Augusto Zocchi, è risieduto 
per alcuni mesi, in soggiorno 
obbligato. In quel periodo lo 
Zocchi aveva intessuto .mi 
posto varie conoscenze. 

Nel contempo, le indagini 
sono portate avanti anche a 
Milano ove lo Zocchi era in
trodotto negli ambienti della 
malavita (fra l'altro egli è 
na to ad Argolate appunto nel
le vicinanze di Milano). 

L'altro evaso si chiama Vin
cenzo Cipollaro, di 19 anni ; 
è pertanto molto più giovane 
del 30enne Zocchi. 

In sìntesi, non si esclude 
che 11 Cipollaro si sia affida
to alle ben più vaste «espe
rienze» dello Zocchi e, di 
conseguenza, lo abbia seguito 
passo per passo. 

Pare che i due siano fug
giti sprovvisti di denaro. Ma 
è un dato che regge relativa
mente, se corrisponde al ve
ro la presenza di complici 
fuori del carcere. La polizia 
da molta consistenza a que
sta ipotesi. 

«F ino a quando i lavori di 
ristrutturazione del carcere 

! non saranno terminati — ha 
( dichiarato alla stampa il dot

tor Maturo, direttore del pe
nitenziario — e il porticato 
non sarà isolato, ci sarà sem
pre pericolo di nuove eva
sioni ». 

Com'è noto, lo Zocchi e :L 
Cipollaro hanno approfittato 
per fuggire dell'uscita dal 
carcere di un operaio addet
to alle opere in muratura. 

Da rilevare che nel carce
re di Rocca Costanza, per 
una sessantina di detenuti, 
sono in servizio appena 18 
agenti di custodia. Non a ca
so, molto spesso, la direzio
ne del carcere è obbligata a 
chiedere « rinforzi ». 

Riunione della 
FLEL ad Ancona 

ANCONA. 5 
Ha avuto luogo una riunio

ne tra i rappresentanti sin-
' dacali aziendali e la Federa

zione lavoratori Enti locali 
provinciale, e l'amministra
zione dell'azienda municipa
lizzata servizi di Falconara 
Marittima. Nel corso dell'in
contro si è affrontato il pro
blema dell'unificazione dei 
contratt i del servizio di net
tezza urbane, del gas e delle 
farmacie comunali. 

ASCOLI PICENO, 5 
Domani, sabato, il Con

siglio comunale di Ascoli 
Piceno sarà chiamato a di
scutere sul programma del 
quale il sindaco Orlini ha 
dato lettura a chiusura del
la seduta precedente. La 
nuova Giunta, votata anche 
dal PCI. è composta dal sin
daco e 4 assessori democri
stiani, due assessori sociali
sti. uno repubblicano e uno 
socialdemocratico. Il PCI ne 
è escluso, in base agli accor
di intercorsi con gli altri 
partiti democratici, però è 
parte integrante dell'intesa 
politica e programmatica 
che sta alla base di questa 
soluzione da cui è scaturi
to il documento program
matico. 

L;\ prima nota che da es
so risalta è il richiamo al 
metodo del decentramento 
e della partecipazione che 
« ...sarà il riferimento costan
te a cui si ispireranno le 
forze politiche per consegui
re gii obiettivi enunciati...». 

Vediamo di riassumere gli 
aspetti più salienti del docy^ , 
mento. ^ r 

BILANCIO — Si deve evi
tare una espansione indiscri
minata della spesa pubblica 
che deve essere riqualifica
ta e finalizzata al rilancio 
degli investimenti e dell'oc
cupazione, basata su cri
teri di rigore e di selezione 
e che eviti gli sprechi e indi
vidui le priorità. 

Per raggiungere questi ri
sultati, il bilancio annuale 
di previsione deve essere in
quadrato in un programma 
pluriennale impostato con 
un ampio processo parteci
pativo dei Consigli di quar
tiere, delle categorie produt
tive, delle forze sindacali. 
sociali e giovanili. Il conto 
consuntivo deve essere pre
disposto tempestivamente 
perché possa diventare un 
elemento di effettivo dibatti
to, di riferimento e di orien
tamento. 

I servizi in gestione diret
to vani-in riportati, sempre 
secondo un disegno plurien
nale, al pareggio finanziario 
salvaguardando le categorie 
più deboli. La Commissione 
bilancio deve essere posta in 
grado di conoscere, attraver
so un aggiornamento perio
dico fornito dall'assessore 
alle Finanze, l 'andamento 
delle entrate e delle uscite. 
DECENTRAMENTO E PAR
TECIPAZIONE — E' il mo
mento fondamentale di una 
democratica, corretta e at
tenta amministrazione, per
ché consente la crescita ci
vile e culturale della popo
lazione rafforzando la sua 
capacità di elaborazione e di 
controllo. I suoi s trumenti 
sono dati essenzialmente dai 
Consigli di quartiere, il cui 
regolamento va rivisto per
ché i confini territoriali deb
bono essere ridefiniti in ba
se a criteri di omogeneità 
e per adeguarlo alla legge 
nazionale. 
SVILUPPO ECONOMICO — 
Lo sviluppo della ci t tà è 
legato alla sua proiezione nel 
comprensorio circostante. AI 
Comune spettano poteri e fun
zioni da esercitarsi in posi
zione di pari dignità con 
gli altri Comuni, nell'ambi
to del Comprensorio, ricor
rendo a quelle forme di pro
grammazione quali il piano 
comprensoriale. il piano di 
sviluppo economico. 

II nucleo industriale deve 
adeguarsi alla nuova dimen
sione territoriale e trovare 
i modi di una gestione uni

taria perché la sua azione 
noti sia indipendente da una 
consapevole visione program
matica in accordo con t Co
muni nel quadro della nuo
va disciplina della Cassa per 
il Me^ogionto. 

Le liiH>e di intervento deb
bono essere rivolte verso: la 
agricoltura e le industrie 
tid essa collegate pro
muovendo la cooperozione 
e l'associazione; il razio
nale uso delle risorse del 
territorio comprensoriale; i 
problemi della vitalità e del
la riconversione del tessuto 
industriale esistente, con un" 
opportuna e diversa presen
za delle Partecipazioni Sta
tali, con particolare "riguar
do alle piccole e medie im
prese e all 'artigianato; In ve
rifica dell'attuazione degli 
impegni occupazionali delle 
industrie del Nucleo con lo 
eventuale recupero delle a-
ree assegnate e non utiliz
zate. 
PIANO REGOLATORE — 
Lo sviluppo urbanistico del
la città non può discostarsi 
dalle linee di fondo del 
P.R.G. L'impegno prioritario 
è quello di portare a ter
mine i Piani particolareg
giati. 11 P.R.G. può essere 
oggetto di revisione senza 
però posizioni preconcette e 
senza prefigurazioni di so
luzioni parziali. 

Le esigenze prioritarie nel 
campo dei problemi urbani
stici sono così individuate: 
sollecita realizzazione delle 
opere di urbanizzazione nel
la zona Monticelli; risana
mento e riutilizzazione del 
centro storico nelle sue ca
ratteristiche abitative man
tenendo la composizione so
ciale dei suoi abitanti , an
che attraverso l'intervento 
della legge per l'edilizia eco
nomica e popolare: riesame 
del problema delle case colo
niche e delle mansarde al 
fine di pervenire ad una or
ganica normativa in ma
teria: attuazione del piano 
commerciale con particola
re riferimento alle forme as
sociative de dettaglianti e 
alla ristrutturazione e dislo
cazione dei mercati. 
SCUOLA E CULTURA — 
Gli aspetti essenziali dell' 
intervento in questo settore 
possono cosi riassumersi: ve
rifica dello stato dell'edilizia 
scolastica in riferimento al
le necessità attuali e future; 
attuazione delle deleghe re
gionali in materia di dirit
to allo studio e di formazlo 
n e professionale: gestione 
sociale delle scuole mater
n e con l 'aggiornamento del
l'attuale regolamento; recu
pero all'uso culturale degli 
spazi e delle s t rut ture pub
bliche esistenti. 

In questa nostra analisi 
non ci soffermiamo su altri 
aspetti — non meno impor
tanti — del programma (tu
rismo, servizi pubblici e so
ciali. impianti sportivi, lavo 
ri pubblici, uffici e persona
le), i quali in sede di dibatti
to consiliare non manche 
ranno di essere a t tentamen 
te esaminati . 

Le scadenze più importan 
ti previste dal programma 
seno comunque queste: un 
convegno sulla occupazione 
giovanile per approfondire. 
anche in presenza del «prò 
getto giovani ». il significato 
dell'inserimento della realtà 
siovanile nel processo pro
duttivo (entro marzo 1977): 
infine, entro la primavera 
prossima, elezione dei Consi
gli di quartiere. 

Franco De Felice 

In un'importante riunione nel comune di Monte Porzio 

Discusso il piano agricolo del Comprensorio 
Il rapporto fra urbanizzazione e aree coltivabili — Messo al bando ogni municipalismo 

FANO, 5 
Una partecipazione ampia 

e qualificata ha caratterizza
to anche la seconda consul
tazione nel comune di Mon
te Porzio (la prima si è svol
ta a Falcineto) su «pr ima 
ipotesi per la elaborazione del 
piano zonale agricolo del com
prensorio fanese » promossa 
dall'Amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino e 
dal 5 comuni del compren
sorio: Fano, Mondolfo, S. Co
stanza, Cartoceto, Monte Por
zio. 

Aprendo i lavori 11 sindaco 
democristiano di Monte Por
zio, Todri, ha ribadito la va
lidità di una attività pro-
grammatoria tra i comuni de! 
comprensorio. 

Non si può più governare in 
maniera adeguata all'ombra 
del proprio campanile e le 
diverse idee politiche degli 
amministratori non devono 
essere un ostacolo, questo il 
senso dell'intervento di Fondi, 
che ha sottolineato come tut
to debba basarsi sul plurali
smo, e le scelte essere 11 
frutto di un libero confronto. 

Valenti dell'equipe di archi
tetti di Re» r io Emilia ha «vol

to la relazione introduttiva 
soffermandosi sul significato 
di un piano zonale agricolo e 
sulle sue finalità operative e 
promozionali. Il relatore ha 
affermato t ra le altre cose 
che un piano zonale agrico
lo non può essere settoriale: 
si devono considerare le in
terdipendenze con gli altri 
settori come ad esemplo le 
scelte nel campo urbanistico. 
la trasformazione dei prodot
ti agricoli, la loro commer
cializzazione ecc. 

Fino ad oggi l'agricoltura 
è s ta ta la « cenerentola » del
l'economia italiana, ma le 
scelte a danno dell'agricoltu
ra non sono state operate so
lo a livello nazionale. 

Infatti il 40 per cento del 
territorio del comprensorio fa
nese è investito da un pro^ 
cesso di urbanizzazione, e d: 
qui sorge la necessità dì una 
rettifica del rapporto uso ur-
banouso agricolo del territo
rio. 

La ricerca, che non po
trà essere ultimata che t ra 
un anno, proseguirà nella ve
rifica della vocazione produt
tiva del territorio, le tecni
che di coltivazione produttl-
ca del territorio, le tecniche 

di coltivazione, le s t rut ture 
aziendali, l'assistenza tecni
ca, i servizi di cui godono 
i contadini. 

L'attività di commercializ
zazione, ha concluso Valenti. 
non deve più essere uno stru
mento di ricatto per gli agri
coltori. La centrale ortofrut
ticola. che ultimerà gli im
pianti nel 1978. dovrà favori
re la commercializzazione e 
la trasformazione dei prodot
ti agricoli, che si collegano 
con l'esigenza di tipicizzare 
di più i prodotti agricoli del 
Fanese per favorire la com
petitivita nel mercato. 

II piano zonale agricolo sa
rà corredato inoltre da una 
ricerca sulle leggi e sui fi
nanziamenti per l'a «ricottura 
portata avant: dal dott. C»m-
pilongo dell'Ispettorato agra
rio, per dare i l p.ano il ne
cessario supporto finanziario 

Gli interventi dell'on. An
gelini dell'Ente di Sviluppo. 
del sindaco di Fano Cicetti. 
di Sabbatucci dell 'Ispettorato 
Forestale, di Biettini della 
CGIL di Fano, di Lucarinl 
della segreteria provinciale 
del PCI. di Righetti in rap
presentanza della n i com
missione del Consiglio regio

nale, di Ghiandoni assessore 
al Comune di Fano, del vice 
sindaco di Cartoceto Ceppe-
telh, dell'assessore comunale 
di Mondolfo Manes, del con
sulente della Provincia Bla 
gianti e di Franca in rappre-
presentanza dell' Associazio
ne produttori, hanno ribadito 
il sostanziale accordo con la 
relazione introduttiva e mes
so ;n .uce l'importanza di que
sto tipo di iniziativa, l'unica 
a livello regionale. 

In particolare è emersa la 
necessità di rettificare gli er
rori delle scelte urbanistiche 
con un coordinamento degli 
strumenti urbanistici vigenti 
nei cinque comuni. «Non è 
tollerabile — ha sostenuto 11 
sindaco di Fano Cicetti — 
che p:ù di mille ville nelle 
campagne fanesi vengano c o 
strutte con i finanziamenti 
pubblici per operatori agri
coli ». 

Su questi problemi il com
pagno Lucanni, responsabile 
del comitato zona del PCI 
di Fano, ha annunciato che 
chiederà un incontro fra tut
te le forze politiche demo
cratiche della zona di 

Fioro Griso 
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Sulla drammatica situazióne degli enti locali «vertice» alla Regione 

SOS dagli amministratori ùmbri 
Decisa nella riunione a Palazzo Contestabile un'assemblea pubblica alla Sala Notori per il 16 novembre - «Se . 
non verranno trovate soluzioni entro la fine del mese si rischia la paralisi » - Gravi problemi per i servizi - Gli 
ospedali senza (ondi - «Le responsabilità non possono essere scaricate tutte sulle amministrazioni locali» 

Oggi riunione 
sulla crisi 

degli ospedali 
PERUGIA. 5 

Domani mattina alla ora 9 
presto la sala dal consiglio 
provinciale di Perugia si svol
gerà una riunione per esa
minare la pesantissima situa* 
zlone finanziaria degli ospe
dali umbri promossa dall'as
sessore regionale alla sanità, 
compagno Cecati, e dal presi
dente dell'associazione regio
nale degli ospedali umbri 
Guidi. 

Alla riunione prenderanno 
parte I presidenti e I diret
tori amministrativi di tutti 
gli ospedali della regione. La 
riunione si è resa necessaria 
per le pesantissime difficol
tà in cui si dibattono gli ospe
dali (e non solo quelli um
bri) in seguito alla assoluta 
mancanza di disponibilità f i 
nanziarie per far fronte, nel 
caso del presidi ospedalieri 
ai n.ormali servizi sanitari e 
agli stipendi di fine mese. 

In vista dell'incontro di do
mattina il compagno Cecati 
ha inviato al ministro Starti-
mati un telegramma in cui 
si afferma corno II mancato 
adeguamento del fondo na
zionale ospedaliero 1975-76 
comporti il ritardo nell'ac
credito delle rate mensili. La 
situazione è resa per giunta 
particolarmente grave dal 
blocco dei crediti e delle an
ticipazioni deciso dalla San
ca d'Italia. 

Non ci saranno 
provvedimenti 

contro i 
roulottisti 

PERUGIA, 25 
Si è riunito oggi presso il 

I I I dipart imento della Re
gione il Comitato di Coordi
namento regionale per i soc
corsi al Friuli, istituito dalla 
Regione dell'Umbria e presie
duto dall'Assessore Vittorio 
Cecati. 

In aper tura di riunione 
l'Assessore Cecati ha riferito 
sull'esito dell'incontro fra il 
Commissario straordinario 
Zamberletti e le Regioni svol
tosi a Udine il 29 ottobre, 

In particolare per quanto 
a t t iene il provvedimento di 
requisizione Cecati ha pun
tualizzato. che pur non es

sendo s ta ta accettata la pro
posta di revoca avanzata dal
la Regione dell 'Umbria l'on. 
Zamberletti ha dato formale 
garanzia che nessun provve
dimento verrà adot ta to nei 
confronti dei proprietari di 
roulottes che avranno aderi
to alla campagna di solida
rietà promossa dalle Regioni. 

La Giunta regionale si è 
fatta garante nei confronti 
dei proprietari di roulottes 
del rispetto di tale impegno 
e a questo proposito e d'inte
sa con i comitati s traordinari 
roulottisti delle Provincie Ter
ni e Perugia, ha ribadito che 
il versamento di L. 25.000 do
vrà essere effettuato sul e/e 
postale n. 19/13777 intestato 
a: Regione dell'Umbria, con 
la specifica, nello spazio ri
servato alla causale, della di
ci tura a proprietario roulotte 
ta rga ta . . . ». 

In questo conto corrente 
dovranno essere versati i fon
di che i vari Enti ed Asso
ciazioni s tanno raccogliendo. 

Industriale 
querela Soldati 
per un articolo 
sui vini DOC 

PERUGIA. 5. 
Alcuni vini D.O.C, (deno

minazione di origine control
lata) umbri sono s tat i criti
cati dal giornalista ed esper
to in enologia Mario Soldati 
su un articolo apparso siili' 
ultimo numero del settima
nale « Epoca ». A questa cri
tica ha risposto l'industriale 
torgianese Giorgio Lungarot-
ti . proprietario di un patri
monio vitivinicolo ai p:cdi 
della Torre di Giano (Tor-
giano) a pochi chilometri dal 
capoluogo. 

L/mduàtna'.e torgianese leg
gendo l'articolo apparso su 
«Epoca», ha ritenuto lesa in 
qualche modo la marca del 
suo vino e dopo una consul
tazione con il proprio legale 
avvocato Stelio Zaganelli ha 
provveduto a presentare que
rela contro Mario Soldati. 

L'articolista sul sett imana
le. oltre a presentare i vini 
« ignoti » quale l'Almonte e i 
vini conosciuti quali « l'Or
vieto r> afferma, riferendosi ai 
bollini D.O.C che i vini con 
quella denominazione « deb
bono essere evitati ». Sulla 
vicenda ora sì a t tenendo svi
luppi anche da parte della 
Regione. 

Oggi manifestazione 
per il Cile a Perugia 

PERUGIA, 5 
« Pena Chilena », una festa 

folkloristica cilena che si 
svolgerà domani sera nella 
casa del popolo di Piazza 
Gr imana (2 spettacoli, alle 17 
e alle 21) a Perugia organiz
sa ta dalla locale Sezione del 
PCI, 

PERUGIA, 5 
Martedì 16 novembre alla 

Sala dei Notarl si terrà una 
assemblea promossa dal-
l'ANCI, CRIPER. Lega per le 
Autonomie e Poteri Locali. 
UNCEM, le Amministrazioni 
Provinciali di Perugia e Ter
ni co nll patrocinio della Re
gione per discutere la dram
matica situazione delle finan
ze degli Enti locali umbri e 
formulare, nel contempo, pro
poste operative concrete. 

Questa la decisione che è 
stata presa al termine di un 
incontro a Palazzo Conesta-
b.le, sede della Presidenza 
della G.unta Regionale, pre
senti il Presidente della Giun
ta prof. Germano Marri. l'as
sessore regionale Franco Giù-
stinelll, i rappresentanti del-
l'ANCI 

La situazione finanziaria 
degli Enti locali umbri e 
emorsa in tut ta la sua gravità 
e tutti gli intervenuti sono 
stati concordi nell'affermars 
che se non verranno trovate 
.soluzioni entro il mese di no
vembre potrebbe determinar
si la paralisi completa di tut
ti gli Enti che non saranno 
p.ù in grado di effettuare al
cuna spesa, compreso il paga
mento degli stipendi al per
sonale. Il presidente Marri 
ha anche voluto ricordare co
me, fra l'altro, accanto alla 
già nota crisi del settore del 
trasporto extraurbano sia da 
porre quella degli Ospedali 
dell'Umbria. Infatt i il man
cato adeguamento del Fondo 
ospedaliero alle reali esigen
ze dei nosocomi ha determi
nato una situazione di diffi
coltà che rischia di mettere 
in crisi definitiva questo deli
cato settore dell'assistenza. 
Gli ospedali umbri ent ro di
cembre hanno bisogno di al
meno sette miliardi e mezzo 
e questi sono fondi che non 
sembra, al momento at tuale . 
possibile anticipare in alcun 
modo. 

Ad aggravare la crisi degli 
Enti locali. Comuni, Provin
ce, Ospedali ecc. si è aggiun
ta la posizione rigida delle 
banche determinata dalle di
sposizioni imparti te dal mi
nistro Stammat i tramite la 
Banca d'Italia. Tali disposi
zioni, secondo quanto illustra
to dal presidente dell'ANCI 
regionale e sindaco di Terni 
Dante Sotgiu. prevedono che 
le tesorerie non possono fare 
anticipazioni agli Enti locali 
oltre il 7 per cento della espo
sizione degli stessi al 30 giu
gno. Ora tali dimensioni so
no già s ta te superate dalla 
maggioranza se non addirit
tura dalla totali tà degli Enti 
per cui si verrebbe addirittu
ra a ventilare, da par te di 
alcuni istituti bancari, la ri
chiesta di un « rientro ». 

Intervenendo nella discus
sione che ha fatto seguito a 
queste premesse il sindaco di 
Perugia Perari ha sottolinea
to come gli Enti locali debba
no fare una riflessione, alla 
luce della situazione attuale, 
sulla impostazione del bilan
cio per il 1977 tenendo con
to anche che la linea genera
le del Paese prevede un con
tenimento della spesa pub
blica. A sua volta il sindaco 
di Foligno Ridolfi ha riba
dito che gli Enti locali deb
bano si andare ad un esame 
della impostazione dei propri 
bilanci, ma che a! tempo stes
so devono coinvolgere in que
sto discorso tu t ta la popola-
z.one, le forze politiche, i sin
dacati al fine di rendere an-
ancora più consapevoli i cit
tadini della gravità della si
tuazione e di studiare con lo
ro iniziative a t t e a superare 
la crisi. 

Per far ciò è opportuno an
dare ad una sene di assem
blee popolari che consenta
no questo colloquio. Interve
nendo a sua volta il compa
gno senatore Corba ha sotto
lineato che anche quelli della 
finanza locale sono scopi pro
duttivi in quanto portano al
la collettività servizi essen
ziali ed ha aggiunto che a suo 
parere è necessario un incon
tro con la Commissione Fi
nanza e Tesoro della Camera. 
ins.eme ai parlamentari um 
bri. per esporre la situazione 
e ribadire la linee del Conve
gno di Viareggio. 

L'intesa con i sindacati per 
bloccare iniziative di caratte
re corporativo e per concorda
re una linea comune è s ta ta 
affermata dal presidente de! 
CRIPER Zenoni mentre il 
sindaco di Assisi Boccacci ha 
rilevato come gli Enti locali 
debbono procedere ad un rie
same delle tariffe di certi 
servizi che non possono più 
essere erozati in nettissima 
p?rdita come avviene attual
mente. 

li presidente della Provin
cia Grossi ha affermato che è 
necessario presentarsi a! con 
fronto con il Governo in posi
tivo. Gli Enti locali dell'Um
bria. in a l t re parole, consape
voli della gravità della situa
zione generale del Paese, deb
bono elaborare un documento 
di proposte in cui sia indivi
duata una gradualità dei ser
vizi e sia anche affermato ciò 
che le autonomie locah sono 
in grado di fare e ciò che non 
sono in grado di fare. Una 
proposta sena , concreta e pre
cisa. 

Dopo che il segretario della 
Lega per le autonomie locali 
Goraci aveva indicato la ne
cessità di un piano preciso 
con scadenze ben definite. k> 
assessore Bertinelli del Comu
ne di Perugia ha dichiarato 
come sia opportuno che gli 
Enti locali si incontrino per 
darsi delle linee comuni nel
la predisposizione del bilanci 
per il 1977 andando ad una 
selezione coordinata degli in
vestimenti e dando quindi, a 
livello regionale, in carenza di 
iniziative in sede nazionale, 
un significato preciso alla pro
grammazione. 

Basili del Comune di Orvie

to. pur concordando su alcune 
linee proposte nei vari inter
venti, ha anche sostenuto che 
non bisogna perdere di vista 
il quadro generale e non biso
gna quindi dimenticare di in
dicare chiaramente le respon
sabilità della situazione attua
le, che non possono certo far
si carico alle Amministrazioni 
locali. 

L'assessore regionale Giusti-
nelll. traendo le conclusioni 
della riunione, ha anche af
fermato che è quanto mai op
portuno investire anche gli 
Istituti di credito che operano 

nell'Umbria del problema, so
stenendo che è logico come ì 
denari che gli stessi Istituti 
« rastrellano » nella nostra re
gione debbono essere reinve
stiti in Umbria e non dirot
tati altrove. Per questo gli 
Enti locali potrebbero varare 
un programma triennale di 
opere pubbliche da finanziare 
mediante obbligazioni. 

Questa potrebbe essere la 
verifica di una precisa vo
lontà anche degli Istituti di 
credito di intervenire concre
tamente a sostegno dell'eco
nomia umbra. 

Stavano scavando un tunnel 

FALLITA EVASIONE 
DAL CARCERE DI PERUGIA 

PERUGIA. 5 
Una evasione, preparata 

certamente da mesi, è stata 
sventata al carcere di Peru
gia. Le guardie carcerarie du
rante un giro d'ispezione. 
hanno scoperto er caso un 
grosso tunnel sotterraneo che 
si snodava per molti metri 
sotto le mura della prigione. 
ma che comunque non era 
uscito all'aperto. 

Un buco accuratamente na
scosto sul pavimento della 
sala dove I detenuti vedono 
ogni sera la televisione ha 
permesso di accertare II luo

go dal quale hanno preso 
avvio gli scavi. Le guardie 
hanno quindi appurato che 
giorno per giorno i detenuti 
« lavoravano * nella falegna
meria del carcere con picco
ni e pale arrangiate. 

Questa sera, appena sco
perto il tunnel, si è procedu
to ad un appello ma nessu
no evidentemente ò riuscito 
a fuggire poiché appunto i 
detenuti non erano riusciti 
ad ultimarlo. Si tratterà ora 
di stabilire come hanno po
tuto lavorare indisturbati per 
tutto questo tempo. 

La Barbera ai tempi del processo 

Conclusa a Roma la fase istruttoria 

OMICIDIO LA BARBERA: PROSCIOLTE 
LE QUATTRO GUARDIE CARCERARIE 

t 

Si fratta di 3 graduati ed un secondino, accusati di favoreggiamento • Saranno deferiti al consiglio di disciplina 
Rimangono molti punti oscuri nella vicenda — Il processo per la morte del boss mafioso in primavera 

PERUGIA. 5 
Rinviati a giudizio nei gior

ni scorsi, i qua t t ro agenti di 
custodia del carcere di Peru
gia sono stat i prosciolti in 
istruttoria dal giudice presso 
il tr ibunale mili tare di Ro
ma dall'accusa di omessa vi
gilanza in occasione dell'ac
coltellamento del boss mafio
so Angelo La Barbera. 

Il giudice is trut tore ha co
munque stabilito di sottopor
re i quattro a procedimento 
disciplinare. I quat t ro agenti 
dovranno quindi essere inter
rogati nei prossimi giorni dal 
consiglio di disciplina della 
Corte di Appello di Perugia. 

II rinvio a giudizio — ne 
demmo notizia nei giorni 
scorsi — riguardava 3 gradua
ti e un agente : il brigadiere 
De Lillo, il maresciallo Ri
cozzi. l 'appuntato De Sant is 
e l'agente Lettieri. Il 2 otto
bre del "75. giorno in cui An
gelo La Barbera venne accol
tellato da t re detenuti nei lo
cali dell'infermeria del carce
re. il maresciallo Ricozzi e 
l 'agente Lettieri prestavano 
servizio all ' interno c*ol peni
tenziario mentre il brigadiere 
De Lillo e l 'appuntato De 
Sant is svolgevano servizio al
l'esterno. 

A far scat tare l'inchiesta e 
il rinvio a giudizio è stata 
l'estrema facilità ccn cui i 
quat t ro accoltellatori di La 
Barbera raggiunsero l'infer
meria del carcere, separata 
dal resto del penitenziario da 
un cancello. L'agente Lettieri 
che era di guardia al can
cello era s ta to rinviato ap 
punto a giudizio sotto l'accu
sa di aver permesso l'accesso 
all'infermeria a Giuseppe Pri-
vitera. Giuseppe Rizzo e Giu
seppe Ferrara che. di li a po
co. avrebbero accoltellato il 
La Barbera. 

Il proscioglimento deciso 
dal giudice romano non chia
risce dunque i molti interro
gativi insorti sul delitto La 
Barbera. La stessa Guardia di 
Finanza ha . nei g iom' scor
si. inviato u n rapporto alla 
Procura rWla Repubolica di 
Perugia nel quale si sostiene 
la tesi che l'uccisione del 
boss debba configurarsi co
me un classico delitto mafio
so su commissione. 

A chiarire la fosca vicenda 
dovrebbe pensarci quindi il 
processo sull'omicidio La Bar
bera che dovrebbe e ^ e r e ce- | 
lebrato nella prossima pri- j 
mavera. j 

Rinviata la chiusura 
della fiera dei morti 

PERUGIA. 5. 
Fino a domenica 7 novembre compresa 

continuerà la Fiera dei Morti. La decisioiw 
è stata presa questa mattina dalla Giunt ì 
comunale di Perugia in una riunione straor
dinaria convocata su sollecitazione degli stes
si commercianti che hanno partecipato al!n 
manifestazione. 

Una decisione straordinaria por la s i tui 
zione straordinaria che si è venuta a creare 
in questi giorni: da quando ha aperto (1 no
vembre) la fiera è stata infatti quasi sem
pre sotto la pioggia, è a questo punto facile 
comprendere quale sia stato il risultato d 
una simile situazione « meteorologica >. I! 
volume delle vendite, che pia si preannun
ciava compromesso dalla particolare situa
zione economica del paese caratterizzata d i 
una diminuzione reale del potere di acqu: 
sto de: salari , è stato notevolmente ridotto. 

L'affluenza dei cittadini, soliti all'appunta

mento di fine autunno, è stata molto ridott ì 
a Pian di Massimario dove la nebbia e la piog
gia persistente hanno tolto ogni incentivo ad 
approfittare del grande bazar costituito dal
la fiera. Migliaia di espositori che hannn 
aspettato, non senza problemi data l ' inde 
menza del tempo, spesso invano un compra
tore per la loro merce. Una fiera decentrata 
che ha quindi perso, oltre allo spirito d-
« festa paesana > di anni addietro, l'attrat
tiva di una passeggiata tra migliaia di arti 
coli per tutti i gusti, spesso a prezzi note
volmente più bassi rispetto ai normali pjnti 
di vendita. Da qui la decisione di oggi del 
Consiglio comunale di protrarre 1" apertura 
della manifestazione anche se molto proba 
bilmente il bilancio economico comple t ivo 
della fiera non farà registrare le cifre re
cord che hanno caratterizzato precedenti cd.-
z:oni. 

NELLA FOTO: i! vecchio ingresso della Fiera 

Il Perugia affronta una Lazio temibilissima 

L'Olimpico un test per i «Grifoni 

Decine di assemblee in tutti i comprensori 

Si prepara per il 16 
lo sciopero regionale 

Dibattiti nelle fabbriche e nelle campagne - Riunioni dei direttivi 
provinciali Cgil-Cisl-Uil - Oggi a Terni attivo sindacale con Scheda 
Positive reazioni dei lavoratori alle indicazioni del sindacato 

» 

PERUGIA. 5. 
La trasferta di Roma con 

la Lazio sarà un probante 
test per gli uomini di Ilario 
Castagner. La -risposta che 
dovrà dare questo importan
te incontro è quella che se
gue la domanda di migliaia 
di sportivi umbri : questo Pe
rugia è davvero grande? I 
sei punti in classifica, lo ze
ro in media inglese, sembre
rebbero rispondere di si, ma 
bisogna anche considerare il 
valore degli avversari incon
trati dal Perugia per sbollire 

e un po' i facili entusiasmi. 
Se si toglie il M:lan. con il 

quale t ra l'altro i grifoni per 
sero nel debutto stagionale, le 
al t re squadre i n c o r n a t e e 
battute, nella vigilia de) cam
pionato erano già sulla car
ta alla portata della squadra 
biancorossa. Cesena, Foggi* e 
Genova dovranno, infatti, lot
tare e duro se vorranno sal
varsi. 

Tornando alla part i ta che 
il Perugia dovrà disputare 
contro gli uomini di Vinizio. 

i due le annotazioni d'obbligo. 

L-i prima è di ordine tecni
co: una distrazione ai lega
menti del ginocchio di Cicco-
telli ha fugato il dubbio di 
Castagner che era combattu
to t ra il fare giocare lo sfor
tunato giocatore o quello 
Scarpa che domenica nei 
16 minuti di gar-a disputati 
ha riacceso le polveri del 
goal. Scarpa, quindi, in cam
po all'Olimpico. 

La seconda riguarda i de
plorevoli episodi verificatisi 
l 'anno scorso sai gradini dello 
stadio Olimpico. Tut t i ricor

deranno come furono t ra t ta t i 
gli sportivi e ì tifasi pcruzi-
ni d i .«quadraere ben orga
nizzate di picchiatori ."xscsti. 
Ricordando quella giornata 
veramente « nere * per lo 
sport, uno solo è l'augurio: 
si spera profondamente che i 
veri sportivi romani siano riu
sciti a isolare quei loschi fi
guri che nulla hanno a che 
vedere non solo con lo sport 
ma nemmeno con una Socie
tà che viene definita umana. 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA. 5 
Assemblee unitarie in tut t i 

i luoghi di lavoro. Indette dal
la federazione CGIL, C1SL 
e UIL in preparazione dello 
sciopero generale regionale 
del 16 novembre prossimo. 

In tut ta la provincia si sus
seguono assemblee e dibattiti, 
un'ampia mobilitazione che 
pone l'accento sui temi della 
riconversione industriale e del 
la lotta per lo sviluppo eco
nomico. per una soluzione 
compatibile con le esigenre 
del la volatori e con la neces
sità di super-ire !<i grave si
tuazione occupazionale nel 
Paese. 

Un dibattito serrato, ohe 
vuole fare chiarezza sui lea
li • termini del confronto po
litico e eh? vede le organizza
zioni sindacali mobilitate in 
Iniziative di lot t i , quale quel
la del 16 novembre, per •c<-"*1'--
te chiare da parte del gover
no in una situazione econo
mica che tende a oiet'.')it ire. 

Q'ieit.i sera, seniore in pre
parazione dello sciopero gene
rale regicmlp. si svolpe le* 
tivo sindacale unitario p?r io 
zone di Gubbio e Umbe.-tnK 
un ' amlosa iniziativa è convo 
cata per 1* 11 novembre a f'it 
là di Castello e altre nuivor.i 
comprensori-ili s i i a m p d«-ri-
^e nei prossimi giorni. cV g'à 
prevista per l'8 novenibr» In 
convocazione del comitato di
rettivo della federazione sin
dacale unitaria della provin
cia di Perugia dove verrinilo 
definite le iniziative di lo t t i 
per la giornata del 13. men
tre 11 consiglio di zona eli Pe
rugia si riunirà 1*11 novem
bre. 

Vasta mobilitazione quindi 
(le da te delle assemblee nel
le varie fabbriche sono quasi 
tu t te decise) per la sriornita 
di lotta del 16 che vedrà ma
nifestazioni unitarie in tu t ta 
la regione 

Il programma delle manife
stazioni verrà articolato nel 
vari comprensori c o i inizia
tive un i tane che converge
ranno in un unico centro. Per 
la zona del Trn?im°no ad 
esempio, si svolsero una ma
nifestazione a T.iv«nnt:lle, 
mentre a Bastia conver^er-in 
no i lavoratori del Comp.^n-
sorio di Assisi. 

Una giornata di lotta che 
vifne quindi preoa.a ta at tra
verso una concret i discnssio 
ne tra i lavoratori Me assain 
litee nei posti di lavoro sa
ranno oltre 130) che f-<=i;:ono 
la dimostrazione da parte del 
governo di una « T e vo'on'.i 
di prò* edere vi u n i strada 
nuova che porti il Paese luo 
ri dal 'a aravo s i t u inone eco
nomica che sta v n n i o . 

• • • 
TERNI. 5 

Decine di assemblee nelle 
varie fabbriche, vertici sin 
dacali. riunioni co i le dire
zioni aziendali. Cosi nella 
provincia di Terni 11 movi-
mento sindacale sta prepa
rando lo sciopero regionale 
del 16 novembre, decido nel 
quadro delle iniziative a li
vello nazionale p?r spingere 
i! governo a prendere ade
guate misure ant icnsi . su'.'a 
s t rada dello sviluppo econo 
tmeo e della salvaguardia 
dell'occupazione. 

Mentre per gli operai della 
Terni le assemblee iniz'ano 
lunedi prossimo, i lavoratori 
delle piccole e medie azien
de sono quelli che in misura 
maggiore hanno risposto al
l'appello del s indica to per 
una vasta mobilitazione uni 
t a n a sui temi della ristruttu
razione industriale, dello svi
luppo economico 

«C'è — afferma un rappre
sentante della FLM fFedera-
ziooe lavoratori metalmecca
nici) — una srande riDre.sa 
del d 'bat t i to politico, tra gli 
oaera \ un vero e p ron -o 
"recupero" sul piano de'la 
mobili tazone ». « Non c'è 
certo sfiducia o ras.<e2nazio-
ne — ci dire un s'ndaca'u 

»ta della CGIL — da par te 
dei lavoratori. Essi sanno, e 
lo hanno dimostrato, che poi-
tan to attraverso la colitica 
ohe sta portando avanti il 
s n d a c a t o è possibile vedere 
riconosciuto II diri t to alla si
curezza del salarlo e del po
sto di lavoro». 

Assemblee si sono tenute 
!n questi giorni alla Eurinox. 
alla CarFontana. alia IRTET. 
Soltanto nella giornata di og
gi si seno riuniti in assem
blea con i sindacati gli ope
rai de'la Proletti di Narni. ! 
della Sivitelli. della Briotti, 
della Llgobbi. della A'o.rv. 
della Bernardini, della Metal-
Temi . 

Una attività in^nsiss ima 
quindi oer preparare ano scir> 
pero compatto sui temi del
lo sviluopo economico. 

Per compiere un esarr.e 
complessivo dr ' la s tuazion" 
ci terra domani, sabato, un 
importante attivo sindacale 
de; quadn provincia!; con Ri
n a t o Scheda L'appuntamen
to è Ter le 9 alla Sala Ancifap 
di Penttma. 

Ma l'attività sindacale non 
si limita alla preoarazione 
dello sciopero proseguono in-
tens" 1 contat t i c o i le dire
zioni aziendali e sono aperte 

a'eune vertenze imoortanti Al
la S IT Stampaggio i lavora
tori sono ancora in sciopero 
«altre astensioni dal lavoro 
seno previste per il 9 e n i » 
oer la ripresa delle tratta
tive con la direzione sui te
mi dell ' inquadramento unico. 
organici" e amb'ente. Su que
sti problemi la FLM si incon
trerà anche ccn la direzio
ne della S.derzinco di Vasci-
gllano. Una vertenza è aprr ta 
anche alla Eurinox. a causa 
della intransijenza della Ter-
ninoss che ha aumentato di 
oltre il 40 per cento il costo 
dell'acciaio inossidabile ed ha 
ristretto"anche i marz.rù per 
il rimborso dei cred.tl. 

Città di Castello 

(I Comune tenta di sbloccare 
la situazione alla SACOF-gas 

Riunita la commissione economica comunale - Per
mangono molte perplessità sul futuro dell'azienda 

CITTA' DI CASTELLO. 5 
Si stringono 1 tempi pei 

lo sblocco delia situazione 
all'azienda SACOF-Gas. Del
le sue difficoltà a t tual i ab
biamo già parlato in al t ra 
occasione, ricordando che 
solo alcune sett imane di ca» 
sa .ategrazione separano ì 
centocinque operai dallo 
« spettro » della disoccupa
rcele. Ai problemi che bi 
acuiscono fa comunque n-
scontro una costante inizia
tiva delle foi,je politiche e 
sindacali. 

La commissione consiliare 
per l'economia si è riunita 
infatti nei giorni scorsi prò 
pno per prendere ni esame, 
ccngmntamcnte ai rappre
sentanti sindacali e a quelli 
dell'azienda, la situazione 
creatasi alla SACOF Gas. 
F.rn presente anche il dottor 
Falconi dell'Associazicne de
gli industriali di Perugia. La 
riunione faceva seguito ad 
una serie di contat t i della 
commissione consiliare ri

spettivamente ccn i dirigen
ti dell'azienda e con l rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali e del consi
glio di fabbrica, nonché con 
istituti di credito a livello 
regionale. 

Sull'azienda perniane co
munque la minaccia dell'an
damento — e stato detto -
non favorevole del mercato. 
Li di re / iu ie (eia ruppi esen
tata dal signor Ragonesi e 
dall'mgpgner Vassallo) ha 
comunque dicluaiato di «ncn 
avere pensato a nessuna for
ma di l iccn/lamcnto». I rap-
pi d e n t a n t i selciatali, per 
parte loro, si sono riservati 
di verificare autonomamen
te. collegandosi con altre 
realtà aziendali del settore 
in cui opera la SACOF-Gas. 
la concreta esistenza di dif
ficoltà di mercato di carat
tere generale. In questo sen
so si sono espressi Barni 
della CISL e il compagno 
Peroni della CGIL. 

pteatro D 
Spoleto: fanno a gara in teatro 

i dialetti dell'Umbria 
SPOLETO. 5 

Prosegue al Teutro Nuovo di Spoleto la seconda rassegna 
interregionale del Teatro dialettale. Dopo le recite del Piccolo 
Teatro Città di Terni, del Centro artistico «La Turrenetta » 

. di Perugia, del gruppo teatrale «Il Canovaccio» di Torgiano 
e della Compagnia del Teatro dialettale di Perugia, e stata 
ieri aera la volta del gruppo artistico « La Maschera » di 
Spoleto che ha rappresentato «La Casa» due atti di Gian-
francesco Marignoli. Il lavoro, con accenti dal comico al 
patetico, è la storia di un anziano lavoratore che dopo avere 
creato con i suoi sacnfic: una posizione agiata al figlio Pep-
pino. riesce ad evitare soltanto in extremis, aiutato dal suo 
amico Polpetta, il ricovero in una casa di riposo deciso dal 
figlio stesso e dalla nuora Marta. 

L'autore, che e anche l'interprete principale dei due atti, 
ha efficacemente punteggiato la commedio'.a di attuazioni e di 
battute brillanti ma anche amare, nulla dimenticando delle 
espressioni più popolari e pungenti del dialetto locale legate 
al nome dell'indimenticabile e compianto Alberto Talegalli 
che tutti lianno conosciuto nelle vesti del «Sor Clemente A. 

Accanto al Marignoh. ottimo Paolo De Angelis (Polpetta) 
e tutti gli altri: Benedetta Marignoli, Massimo Silvani, Mar
cello Cesaretti, Paolo Rastelh. Marcello De Angelis, che ha 
curato anche la regia. Laura Corsetti, Massimo Sutttellt. 
Antonella Grifoni, Maria Antonia De Santis. Andrea Paciotto 
e Gaetano Guerrim. 

Il teatro era gremito in ogni ordine di posti da un pub
blico che ha calorosamente applaudito. La rassegna continua 
domani sabato alle ore 21 con la commedia in tre atti di 
Artemio G'ovagnont: «Quel ragazzo del '99 > che sarà inter
pretato dalla compagnia » La Turrenetta ». di Perugia. Il 
lavoro st replica domenica 7 novembre alle ore 17. 

C. di Castello: gli « Spettri » 
attireranno i l pubblico? 

CITTA' DI CASTELLO. 5 
Con «Spettri» di Ibsen messo in scena dalla compagnia 

Brignonc-Paqliai. per la regìa di Edmo Fenoglto, prosegue la 
programmazione teatrale concordata dall'ET I con l'Ammini
strazione comunale di Città di Castello e con l'Azienda com-
prensortale di soggiorno e tur'smo La stagione si era aperta 
dieci giorni tu con la rappresentazione de «Il Mandato» 
di Erdman. eqregiamente interpretato dal Gruppo La Rocca. 

Il primo awo della stagione 76-77. che si preannuncio 
ancora una tolta interessante, conferma i dati emersi dalla 
esperienza dello scorzo anno, quando st verifico un altissimo 
numero di vrcenze aah ^pettaco't con una media di 390 spet
tatori «u 120 posti disponibili. Quest'anno la preoccupazione 
dell'ET l e degli citi l'oca! t — come informa una nota dello 
stesso ente teatrale — è rwo'ta non solo alla scelta di un 
cartellone stimolante, ma anclie alla ricerca di repliche per 
gli spettacoli di maggior richiamo e di nuove esperienze in
dirizzate soprattu'to alle scuole. 

La via non e facile. Lo abbiamo purtroppo constatato 
recentemente con la replica de «Il Mandato» che, riservata 
ai giovani e a prezzi davvero popolari, non ha visto una 
affluenza di pubblico pari all'occasione. Bene quindi, la prima 
serata, meno la replica. 

Di interesse notevole, ci sembrano gli incontri con registi 
e attori, nonché 'a settimana di animazione teatrale con la 
compagnia di Franco Mole. Questi proporrà infatti agli stu
denti delle scuole medie superiori una vera e propria storia 
del teatro alternando alla teoria la dimostrazione pratica. 

Ancora una nota: è da Citta di CasteKo che viene ripro
posta l'edizione di « Spettri *. curata da FAmo Feioglto, dopo 
una breve apparizione nel'a s'ag.onc scorsa. 

g- g-

n i ciie» 
P E R U G I A ; 

TURRENO; S gr.ort e (Ignori buo- > 
nanotlc | 

LILLI: Taxi Dr>»r (VM 14) I 
MIGNON: Atti impuri aH'i»li»na | 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Per la/are non i 

toccate te vecchiette 
LUX: H.ndenburg 
PAVONE: Missouri 

F O U G N O ! 
ASTRA: Velljto nero 
VITTORIA: Atti impjri all'ita!.ana ; 

(VM 18) 

SPOlfclO 
MODERNO: II p il a: ero 

rooi 
COMUNALE: Ca.de labbra (VM 1«) 

TERNI 
PIEMONTE: La <erg r.ella 
FIAMMA: Poi notti v o'er.ti 
MODERNISSIMO: Agente Newmatt 
PRIMAVERA: Sin G.ovanni De

collato 
POLITEAMA: Brutti, sporchi e cat-

t.vi 
VERDI: L'innocente 
LUX: M.ster Kie.n 

i programmi dì radio UMBRIA 
7.00 Apertura 
7,45 Giornale uno 
8.15 Rassegna stampa 
9.00 Miscellanea 

12.45 Giornale du« 
14.00 Scorpione 
15,00 Anteprima sport 
16.00 Spailo aparto... I consi

gli di circoscrizione 

16.30 Ricordi di 60? 
17.30 Dagli umbri: storia 

tradizioni umbra 
18.45 Giornale tre 
19,30 Concerto della sera 
20.30 Musica • teatro 
21,00 L . P . in parata 
22 45 Giornale CMtattra 
23.00 Radia Ueafcrfa Jazz 
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SARDEGNA - Ampio dibattito al Comitato regionale del P CI sull'intesa 

Un importante passo per una 
nuova gestione della Regione 

• i • 

La relazione del compagno Raggio • Bisogna procedere rapidamente alla elaborazione della piattaforma programma-
fica - Conclusioni del compagno Cervelli e intervento di Birardi - Il compagno Angius è il nuovo segretario regionale 

Vivaci polemiche sollevate dagli aspiranti maestri scavalcati in graduatoria 

Sotto accusa in Calabria le commissioni 
\ •> 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Mentre 11 consiglio regiona
le ha dato inizio al dibattito 
sulla mozione comunista re
lativa alla riconversione indu
striale, allo sviluppo del 
mezzogiorno, all'occupazione, 
tre temi che dovranno essere 
discussi in parlamento nelle 
prossime settimane, il Comi
tato regionale del partito ha 
affrontato oggi un ampio di
battito sulla situazione sarda 
e nazionale. La riunione del 
Comitato • regionale del PCI 
è stata presieduta dal com
pagno Luigi Pirastu. respon
sabile della Commissione pro
grammazione, e vi ha parte
cipato il compagno Gianni 
Cervetti, della Direzione na
zionale, responsabile della 
Commissione organizzazione. 

Nella relazione introduttiva 
il capogruppo del PCI al con
siglio regionale, Andrea Rag
gio, ha fornito una dettaglia
ta informazione sul « patto 
autonomistico » sottoscritto 
nei giorni scorsi dai partiti 
deirarco costituzionale per un 
nuovo governo della Regione 
sarda. 

La nuova Intesa — ha so
stenuto il compagno Raggio 
— rappresenta un importan
te passo verso la • realizza
zione di una diversa direzione 
della Regione e determina in 
Sardegna un quadro politico 
più avanzato. . 

Infatti, pur non prevedendo 
la costituzione di una giunta 
di unità autonomistica, che a 
nostro avviso avrebbe costi
tuito la soluzione più adegua
ta, l'accordo apre nuove pos
sibilità di partecipazione alla 
attuazione della politica di 
programmazione da parte di 
tutti i partiti democratici. E 
questa possibilità di parte
cipazione alla gestione del 
piano triennale e aperta, sia 
pure indirettamente, anche ai 
partiti che non fanno parte 
della Giunta e della maggio
ranza. 

Il PCI farà fronte alle nuo
ve responsabilità che gli deri
vano dal « patto autonomisti
co» e dalla sua nuova collo
cazione. Vi farà fronte — ha 
sottolineato il compagno Rag
gio — con coerenza e lealtà, 
consapevole dell'urgente ne
cessità di impegnare tutte le 
energie del popolo sardo nel
l'azione per fronteggiare la 
grave crisi in atto. 

Proprio ' • la drammatici
tà della situazione richiede 
— ha concluso il compagno 
Raggio — che gli organi del
la Regione siano messi nella 
condizione di assolvere piena
mente alle loro funzioni, ma 
è altresì necessario che si pro
ceda rapidamente alla elabo
razione della nuova piattafor
ma programmatica. 

Il compagno Gianni Cer
vetti, nell'intervento conclu
sivo, ha ribadito che si può 
chiedere un grande sforzo og
gi al paese, per superare la 
crisi e avviare l'Italia ver
so un nuovo modello di svi
luppo solo a patto di rendere 
le masse popolari protagoni
ste del processo nuovo che si 
deve Intraprendere. 

I lavoratori sanno bene che 
duri sacrifici li attendono, an
cora più gravosi di quelli cui 
già da ora devono sottopor
si, e non se ne spaventano. 
Sanno però altrettanto bene 
di dover impedire che a nulla 
giovino 1 loro sforzi e che si 
prosegua in quella gestione 
del potere che ha portato al
l'attuale drammatica stretta. 

Grandi sacrifici, insomma, 
ma equamente distribuiti 
e che consentano di avviare 
un diverso processo di svi
luppo dell'economia e della 
società. 

Accennando Infine al criteri 
che devono ispirare il rinno
vamento all'interno, 11 compa
gno Cervetti ha sottolineato 
la necessità del coraggio nelle 
scelte per poter pienamente 
utilizzare tutto l'immenso pa
trimonio di combattività e di 
cultura, di intelligenza e di 
operosità che è venuto a noi 
in questi ultimi anni. 

A chiusura dei lavori del 
comitato regionale sardo, 11 
compagno Gavino Angius è 
stato nominato segretario re
gionale del PCI. 

Nato a Sassari nel 1946, il 
compagno Angius è stato se
gretario provinciale della 
PGCI dal 1970 al 1972. ha 
quindi avuto la responsabili
tà del comitato cittadino di 
Sassari, dal 1972 al 1975. ed è 
attualmente capogruppo al 
consiglio comunale e respon
sabile degli Enti locali della 
Federazione sassarese. 

« L'indicazione del compa
gno Angius come segretario 
regionale del partito — ha 
detto il compagno Mario Bi
rardi. della segreteria nazio
nale. segretario regionale 
uscente — deriva in maniera 
conseguente dalla volontà di 
sviluppare il processo di rin
novamento secondo una linea 
di tendenza portata avanti In 
questi ultimi anni. Abbiamo 
compiuto uno sforzo tendente 
a far maturare le condizioni 
in base alle quali si potesse 
realizzare un rinnovamento 
che non fosse soltanto gene
razionale, ma che tenesse 
piuttosto conto della esigen
za di formare nuovi quadri 
capaci di affrontare i diffe
renti problemi derivanti da 
una situazione politica, socia
le ed economica in costante 
mutamento ». 

II compagno Gavino An
gius è espressione dei giova
ni iscritti alla FGCI dopo il 
1968. di quella leva che è sta-
ta protagonista del rilancio 
della organizzazione giovani
le comunista ed ha saputo 
suturare e crescere nelle 
ajootldlane esperienze di la-
foro e di lotta in uno dei mo-
• w i t l più travagliati del mon
do fieVanile n i d o . 

BASILICATA - Nel corso del dibattito sulla verifica 

Rivendicati impegni eccezionali 
della Regione per l'agricoltura 

Sollecitati anche interventi concreti per l'occupazione, in modo partico
lare per i giovani - Interventi dei compagni Lettieri, Grezzi e Montagna 

per l'accertamento dell'invalidità civile 
Assemblee pubbliche a Cosenza e Catanzaro - Denunciati casi limite frutto di spregiudicate manovre clientelari - Il centravanti 
di una squadra di calcio di serie « C » riconosciuto invalido per « vizio cardiaco » - Una storia di discriminazioni e di ingiustizie 

Nostro servizio 
POTENZA. 5 

Il Consiglio regionale di Basilicata ha 
ripreso oggi il dibattito sulla verifica pro
grammatica, soffermandosi sugli aspetti 
concreti. Il 26 ottobre vi erano state le 
dichiarazioni del Presidente della Giunta, 
Verrastro, e gli interventi dei capigruppo 
consiliari in un serrato dibattito di carat
tere generale. Fermo restando il giudizio 
politico del PCI sulla inadeguatezza dell' 
attuale giunta regionale, rispetto alla gra
vità della crisi e sulle responsabilità della 
DC per la pregiudiziale opposizione all'in
gresso del PCI nella maggioranza politica, 
va valutato positivamente tutto il lavoro 
di verifica che è stato compiuto. E' stato 
possibile un bilancio concreto e dettagliato 
dell'attività dei vari dipartimenti, attra
verso sei gruppi di lavoro, in corrispondenza 
dei sei assessorati; e quindi la messa a 
punto di proposte programmatiche, rece
pite nel discorso generale. 

Stamane il compagno Lettieri, interve
nendo per il PCI. sui problemi dell'agricol
tura, ha detto fra l'altro: « La gravità della 
crisi richiede l'assunzione di impegni ecce
zionali e di rapida attuazione, così come 
reclamano gli amministratori locali che 
non riescono più a governare i loro comuni, 
così come reclamano i coltivatori diretti, 
i produttori e le centinaia di braccianti 
che arrivano con ritmo crescente davanti 
alla Regicne e, purtroppo, trovano ancora 

i cancelli chiusi ». 
Il compagno Lettieri ha poi sottolineato 

i punti salienti di una efficace program
mazione dello sviluppo dell'agricoltura in 
Basilicata: favorire il ccnseguimento di 
una parità di reddito tra il settore agricolo 
p^gli altri settori produttivi; collegare il 
rilancio dell'agricoltura all'occupazione gio
vanile; raggiungere un adeguato aumento 
della produzione agricola regionale per in
serire ccncretamente la nostra regione ne! 
piano agricolo alimentare nazicnale. 

Le scelte della zootecnia e delle produ
zioni ortofrutticole, dello sviluppo delle 
aree • inteme, quindi dell'irrigazicne anche 
attraverso un adeguato sistema di laghetti 
collinari, ' nonché di una forestazione pro
duttiva finalizzata alla difesa del suolo. 

Il compagno Grezzi, dopo aver sostenuto 
con forza la necessità di approvare entro 
l'anno la proposta di legge regionale comu
nista • sulla istruzione professionale, ha 
affermato essere di vitale importanza per 
lo sviluppo della nostra regione l'istituzio
ne dell'università in Basilicata. 

Il compagno Vincenzo Montagna, rile
vando l'entità considerevole dei residui pas
sivi della Regione: 123 miliardi al 31-12*75 
e circa 12 miliardi non ancora impegnati 
al 15-10-'76, ha ancora una volta sottoli
neato il valore della delega a Comuni, Pro
vince, Comunità montane, quale più effi
cace mezzo per l'acceleramento della spesa 

Francesco Turro 

CORTEO A PALERMO PER LA SAILEM 
— Combattivo corteo questa mattina a Palermo del lavo
ratori del cantiere SAILEM dell'Acquasanta, dove nei giorni 
scorsi sono stati effettuati 26 licenziamenti e ne sono stati 
minacciati un'altra settantina. 

La vertenza, che rientra nella battaglia più generale per 
lo sviluppo dell'area portuale e cantieristica di Palermo, è 
stata punteggiata in questi giorni da ripetute e durissime 
cariche della polizia contro gli operai che presidiano da 
quasi un mese in massa il cantiere per denunciare l'atteg
giamento tracotante del padrone dell'azienda — ring. D'Ago
stino, uno dei < padroni di Palermo » — che non si è pre
sentato alle riunioni convocate presso l'ufficio del lavoro 
per risolvere la vicenda. 

L'AQUILA - Eletta una giunta unitaria nella Comunità montana « Amiternina » 

Una intesa per l'autogoverno 
I temi della programmazione alla base dell'accordo unitario tra i partiti saranno dibattuti in una apposita conferenza pubblica 
Proseguono i contatti per la costituzione degli organismi esecutivi nelle Comunità della Valle del Giovenco e dell'Aventino 

Una recente manifestazione in Abruzzo per l'occupazione 

Nuovi episodi di malcostume nell'ultima riunione di Consiglio 

Comune paralizzato ad Agnone 
dalle faide delle correnti de 

Il senatore Sammartino ha accusato i suoi avversari di «banditismo politico» - Ricatti 
e contrasti prevalenti rispetto agli interessi della amministrazione • La posizione Pei 

Nostro servizio 
AGNONE. 5 

Un'altra prova di irrespon
sabilità da parte della DC e 
dei suo: uomini ha trascina
to un altro comune, quello di 
Agnone. il a capoluogo» del 
Molise altissimo, in una crisi 
molto lunga e che ha nserva-
to numerose sorprese a tutti. 
Ultima in ordine di tempo è 
stato l'episodio di malcostu
me verificatosi nella serata 
di sabato scorso, alla seduta 
del Consiglio Comunale. 

La parte minoritaria della 
DC. esclusa dalla Giunta, e, 
ormai, da tempo assente ai la
vori dell'Assemblea, si è ri-
presentata alla discussione sul 
bilancio, cogliendo l'occasio
ne per portare in consiglio 
l'immagine squallida della 
frattura intema al partito di 
maggioranza e la reale dimen
sione di 30 anni di liti e reci
proci attacchi. 

Protagonisti l'on. Vecchia-
relh e il sen. Sammartino, due 
personaggi della DC molisa
na (entrambi agnonesi). ì lo
ro uomini e un comune alto-
molisano immerso, come tan
ti altri, in difficoltà notevoli 
e dilaniato da una sciagurata 
gestione clientelare. 

Dopo il rinnovo dell'ammi
nistrazione avvenuto nelle ele
zioni del 15 giugno "75, al
l'ori. Vecchierelli successe, 
nella carie* di •indaco, il aen. 

Sammartino. Quest' ultimo. 
dopo oscure vicende legate al
la sua nomina a presidente 
del Consiglio di Amministra
zione nell'ospedale di zona e 
dopo la sua esclusione dalle 
liste per la Camera ed il Se
nato nella consultazione del 
20 giugno scorso, si è dimesso 
aprendo, nel luglio scorso. la 
crisi al municipio. 

Quattro consiglieri della 
maggioranza, su tredici de
mocristiani in tutto, suoi fe
deli, lo hanno seguito diser
tando, da allora, le sedute del 
consiglia A questo punto gli 
otto rimasti, tutti facenti ca
po all'on. Vecchlarelli, hanno 
preso il sopravvento, costi
tuendo. alcune settimane fa, 
una Giunta — naturalmente 
minoritaria — con a capo 
(unica novità) una donna: 
Anna Cristofori. 

L'opera continua di mobi
litazione messa in moto dalle 
opposizioni di sinistra (PCI-
PSD. e l'aggravarsi dei con
trasti interni al partito dello 
scudo-crociato — sulla scia 
e dello stesso tipo di quelli 
che stanno lacerando, proprio 
in queste settimane, tutta la 
DC molisana — sono gli ante
cedenti dei fatti di sabato 
sera. Sono state lanciate, in 
quella occasione, dall'ex sin
daco Sammartino, accuse mol
to violente • gravi verso l'at
tuate frappo al poter* — ed-

! dirittura di «banditismo po-
t litico», di prepotenza, di as-
i senteismo e di personalismi 
I nella gestione del comune —. 
i C'è stato anche lo spazio per 

ricordare qualche episodio di 
I corruttela e di esemplare 

malcostume. 
Infatti — secondo Sammar-

! tino — il suo rivale pare ab
bia rinunciato a ricandidar
si come sindaco poiché tra 
l'altro, temeva la reazione di 
una frazione intera in cui era
no stati compiuti «errori» 
nella realirmrione della rete 
fognante, durante la prece
dente amministrazione. 

In un comunicato informa
tivo le sinistre hanno fatto 
presente che quelle squallide 
accuse devono estendersi a 
tutta la DC e non ad una so
la parte di essa. • La cosa più 
grave — dicono i compagni 
della sezione PCI — è che ri
catti e contrasti sono preva
lenti rispetto agli interessi 
della amministrazione comu
nale e della vita della città ». 
- n comunicato invita, onde 
evitare la totale paralisi e il 
rischio di una gestione com
missariale, tutto le forze ad 
uno sforzo unitario e alla mo
bilitazione di massa, per dare 
uno sbocco positivo alla situa
zione critica che si è venuta 
a determinare. 

- - • - Mimmo Carino 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 5 

L'elezione, avvenuta in que
sti giorni, della Giunta uni
taria nella Comunità Mon
tana « Amiternina » assu
me un significato particola
re in rapporto al « modo » e 
ai « tempi » con cui occorre 
procedere nel lavoro per ren
dere effettivamente operan
ti questi organi di autogo
verno locale. 

Il Consiglio della Comuni
tà Montan'a o Amiternina » — 
facendo cadere pregiudizi e 
preclusioni che ne avevano 
ritardato le funzioni mentre 
i problemi spingevano per il 
sollecito assolvimento degli 
impegni statutari — ha elet
to una Giunta così compo
sta: Presidente, Di Giacomo 
(DC - sindaco di Barete); 
vice presidente, on. Vittorio 
Giorgi (PCI - sindaco di Piz-
zoli), con l'incarico del set
tore della programmazione; 
assessori: Di Sabato, Lazza
ro e Masciocchi (DC); Giu
liani e Trocchi (PSI); Ianni-
ni (PRI); Lattanzi (PSDI). 

L'intesa unitaria per quan
to riguarda la elezione del
la Giunta è stata possibile 
ponendo a base di essa i 
problemi concreti da affron
tare nell'ambito di un pro
getto di programmazione le 
cui linee fondamentali sa
ranno dibattute a breve sca
denza in una conferenza ap
positamente convocata. 

Lo sbocco democratico de
gli incontri avutisi per de
finire la struttura dell'esecu
tivo della Comunità monta
na « Amiternina », acquista 
ancor più valore quando si 
tiene conto che in essa la 
DC dispone della maggio
ranza assoluta. 

E' interessante rilevare che 
questo approdo positivo se
gue la elezione, avvenuta 
qualche tempo fa, della Giun
ta nella Comunità montana 
« Valle Peligna » nella quale 
sono rappresentati PCI, DC. 
PSI. PSDI (il PRI non ha 
consiglieri nella Comunità). 

Siamo informati che sono 
in corso contatti per la ele
zione di una Giunta unita
ria nella Comunità montana 
« Valle del Giovenco ». nella 
Marsica. dove il PCL la DC 
e il PSI (in questa Comu
nità non sono presenti il 
PSDI e il PRI) hanno eia 
firmato un accordo politico 
che puntualizza i criteri di 
massima intorno a cui si de
vono articolare l'attività 
della Comunità, il piano di 
sviluppo socio-economico, gli 
interventi-stralcio e. di con
seguenza, la composizione 
dell'esecutivo. 

Anche nella Comunità mon
tana «Aventino» (nella pro
vincia di Chieti) sono in 
corso contatti e confronti 
fra le forze politiche demo
cratiche per rendere solle
citamente operante la Co
munità stessa 

I comunisti insistono per
ché si vada speditamente 
alla costituzicne di Giunte 
che si caratterizzano sul pia
no di un corretto rapporto 
democratico tra le forze po
litiche, E* questa la condi
zione perché le somme ri
partite o in via di riparti
zione dalla Regione (com
plessivamente 8 miliardi e 
446 milioni a diversi titoli 
previsti dalla legge) siano 
subito utllizratt in direziona 
delle autonome scelte delle 

singole Comunità. Ed è que
sto, infine, un modo con
creto per corrispondere a 
quella parte dell'intesa poli
tico-programmatica tra le 
forze democratiche alla Re
gione dove è detto, tra l'al
tro, che occorre adottare sol
lecitamente « iniziative atte 
a stimolare il pronto fun
zionamento delle Comunità 
montane». 

r. I. 

Per la concessione 
dei mutui 

manifestano 
a Palermo i soci 

di una cooperativa 

PALERMO, 5. 
I 269 soci della cooperati

va di abitazione a proprietà 
indivisa «La chiocciola ». as
segnatari di alloggi popolari, 
hanno effettuato questa matti
na con le loro famiglie un 
corteo erte si è sciolto da
vanti alla sede dell'assesso
rato regionale ai Lavori Pub
blici, per reclamare che nel 
rispetto delle leggi, vengano 
finalmente concessi i mutui 
e i contributi da tempo richie
sti dalla cooperativa per pro
seguire i lavori di costruzio
ne degli edifici sociali. 

La cooperativa « La chioc
ciola », è una delle più gran
di cooperative d'abitazione 
della città, con circa 600 so
ci, di cui 269 già assegnata
ri di allc?gi a Bonagia e Sic-
chena. operai, artigiani e im
piegati. intende costruire su 
aree concesse «con diritto di 
superficie » e col sistema del
la a proprietà indivisa». Il 
programma della «Chioccio
la» prevede edifici «a misu
ra d'uomo ». dotati di verde, 
di servizi sociali. 

Non meno di 400 operai po
trebbero trovare subito lavo
ro per costruire le case di 
Bonagia e Siccheria. per i 
quali sono stati investiti quasi 
sei miliardi e mezzo; ma la 
Regione e '.o Stato non han
no realizzato gii impegni pro
messi; il ministero dei Lavo
ri Pubblici ha concesso alla 
«Chiocciola » un mutuo di cir
ca 6 miliardi (pari al 90ré 
della somma necessaria), al 
tasso del 4*^; il rimanente 
10*7, insieme ai contributi per 
gli interessi, dovrà essere 
concesso dalla Reeione che, 
però, inspiegabilmente non ha 
ancora provveduto ad emette
re il necessario decreto. 

pi partitcn 
SASSARI — Stasera alle ore 16.30 
si riuniranno congiuntamente nei 
locali delia federazione, in via Maz
zini 2-D, il Comitato federale e la 
Commistione federale di controllo 
del PCI, per discutere sul seguente 
Ordine del giorno: 

I • Esame della situazione po
litica regionale (relatore il com
pagno Gavino Angius, segretario re
gionale del PCI); 

I I - PioMeml di inquadramento 
(relatore il compagno Salvator* Ls-
reW, Kgielailv della federazione). 

Pariecipora al lavori il campo 
gwo Mori» Krardf, weiwoio eolia 
Mj rdot i t eMBnMWw M er*CJ* 

In giunta DC-PCI-PSI e lista civica 

Eletta una maggioranza 
unitaria a Bianca villa 

CATANIA. 5. 
Una giunta di larghe con

vergenze democratiche è sta
ta eletta a Biancavilla, un 
grosso centro agrumicolo sul
le falde dell'Etna che è stato 
gestito per lunghi anni dalle 
forze di sinistra. Della nuova 
maggioranza fanno parte la 
DC. il PCI. il PSI e una li
sta civica alla quale aderi
scono repubblicani, socialde
mocratici e liberali. Sindaco 
è stato eletto il democristia
no Dino Laudani, vice sin
daco il comunista compagno 
Giuseppe Pignataro. 

La soluzione adottata ades

so era stata proposta lo scor
so anno, subito dopo le ele
zioni amministrative. dal 
gruppo comunista che detie
ne la maggioranza relativa. 
Solo dopo un anno, però. Ri 
è riusciti ad abbattere la ana
cronistica pregiudiziale anti
comunista che era stata frap
posta dalla DC. Il 20 giugno 
il PCI. che aveva ottenuto la 
esatta metà del voti nella cit
tadina. ripropone lo allarga
mento della maggioranza agli 
altri gruppi. La proposta ven
ne ' raccolta dal PSr e dal 
confronto che ne sesul è sca
turito 11 nuovo quadro poli
tico. 

Per chi lavora 
il partito della crisi 

Noilro »er»izio CATANZARO, S 
L'ultimo concorso magistrale si è concluso In molte città meridionali con uno strascico di 

polemiche sollevate dagli aspiranti maestri scavalcati in graduatoria da una moltitudine di 
invalidi civili. A Napoli, a Messina, a Cosenza e a Catanzaro, solo per fare I nomi delle 
realtà più grosse, sono state indette assemblee pubbliche e si sono formati dei camitati per 
dare una continuità ed un valore politico alla lotta degli esclusi. Nessuno ha contestato, nelle 
assemblee tenute a Catanzaro nella Camera del Lavoro, la validità della legge di tutela degli 
invalidi concedendo loro il 
vantaggio del conseguimento 
di un posto di lavoro: sotto 
accusa sono state messe le 
condizioni mediche, che han
no concesso il certificato di 
invalidità a gente che gode 
di ottima salute, clamoroso 
il caso del centravanti di una 
squadra di calcio di serie C, 
dichiarato invalido civile per 
« vizio cardiaco », meno cla
morosi ma analoghi i nume
rosi casi denunciati nel cor
so delle assemblee. 

In un servizio da Filadelfia, 
in provincia di Catanzaro. 
scrivevamo l'anno scorso che 
nel paese gli invalidi civili 
superano i cittadini sani. E* 
sufficiente che un capo elet
tore trovi la « strada buona » 
nelle commissioni per racco
gliere mia messe di voti con 
la promessa del certificato di 
invalidità. Sono episodi co
muni in una società povera, 
fortemente disgregata, che 
affida molte volte la questio
ne cruciale del lavoro alle ri
sorse personali, alla amicizia 
di un politico, alla sottomis
sione pur di avere un bene
ficio che dà una possibilità 
di più nella gara che ha co
me premio il « posto ». 
- « Senza la raccomandazione 

ncn fai niente, neanche lo 
spazzino» è un ritornello co
mune tra i giovani diplomati 
che in Calabria sono diven
tati un esercito. Da questo 
punto di vista lo scandalo 
maggiore è costituito dall'al
tissimo numero di parteci
panti per una manciata di po
sti; in questo caso non si 
tratta più del medico corrot
to che rilascia certificati con 
disinvoltura, ma di una clas
se politica che non è riusci
ta ad appagare l'esigenza mi
nima ed elementare per una 
persona, il lavoro. 

Solo nella provincia di Ca
tanzaro si seno presentati a 
un concorso seimila concor
renti per i 272 posti di mae
stro elementare. In queste 
condizioni stabilire una sele
zione di merito è del tutto 
impossibile. Il partecipante 
al concorso si trova nelle con
dizioni del bussolotto che gi
ra nella ruota del lotto: può 
essere pescato, ma è due
mila volte più probabile che 
rimanga fuori dalla gradua
toria. 

I concorrenti non hanno 
sopportato soltanto le spese 
di carta bollata: intorno a 
un concorso magistrale gira 
un'industria di lezioni priva
te. di testi, di corsi tenuti do
po il superamento della pre-
va scritta; nel conto bisogna 
mettere inoltre i viaggi gior
nalieri dal paese alla città, 
la perdita di tempo, la fru
strazione che si accumula 
quando ci si trova in un in
granaggio del genere. E' fa
cile intuire la rabbia di chi, 
vedendo le graduatorie pub
blicate dai provveditorati pro
vinciali agli studi, si è visto 
scavalcato da concorrenti con 
un punteggio complessiva
mente basso, ma protetti dal
la legge sulla riserva dei po
sti in quanto invalidi civili. 

«Una mia compaesana af
fetta da anemia — dice S.M. 
aspirante maestro di Soveria 
Mannelli — ha vinto il con
corso perché invalida civile. 
Ora. senza essere medici, è 
risaputo che l'anemia è una 
malattia passeggera, basta 
reintegrare il numero dei glo
buli rossi e in poco tempo si 
ritorna a una perfetta nor
malità. Intanto lei ha vinto 
il concorso con un punteggio 
più basso del mio. 

Fistola, gastrite, cisti, ulce
ra. una lieve operazione: so
no queste le malattie più co-

' muni riconosciute dalle com
missioni dipendenti dal me
dico provinciale. Solo nella 
sede catanzarese giacciono 18 
mila domande per il ricono
scimento dell'invalidità. At
tualmente gli impiegati van
no lavorando sulle pratiche 
presentate fino all'anno 1973; 
sono in gran parte domande 
di gente che spera di utiliz
zare il titolo per il concorso. 
Infatti la legge che tutela 
l'invalidità civile accorda una 
misera pensione per quelli 
completamente inabili, tutti 
gli altri, quelli a della fistola 
e dell'anemia » si avvalgono 
di una norma che li privi
legia deiroccupazicne e di un 
posto di lavoro. 

Ma le discriminazioni e le 
ingiustizie avvengono anche 
fra i concorrenti alla invali
dità: «se hai l'amico che ti 
segue la pratica, che la to
glie dal mazzo dove viene de
positata. che la mette sotto 
gli occhi della commissione. 
allora puoi avere il certificato 
in breve tempo, diversamen
te sta in attesa per anni »: 
raccogliamo lo sfogo di 
GM-. comunista, venditore 
ambulante ammalato di tu
bercolosi che da anni atten
de i quattro soldi della pen
sione. Tira avanti come può, 
arrotando forbici e coltelli, 
fabbricando sedie, ingegnan
dosi insomma in tutte quelle 
attività appannaggio dei po
veri senza «santi in para
diso». 

Sono stati presentati in di
verse città esposti'alla procu
ra della Repubblica, ma qui 
ncn si tratta di colpire sol
tanto i medici compiacenti 
che hanno finora rilasciato 
certificati fasulli, l'azione de
ve essere più profonda per 
abolire il sistema vergognoso 
delle clientele e della racco
mandazione che ha avvelena
to la società civile meridio
nale. 

Robtrto Scarfbit» 

« / bisogni della città urgono; occorre un serio governo di 
Palermo: perciò andiamo avanti. Chi non è d'accordo con 
queste semplici verità rimanga pure fuori; affari suoi! »; è 
stita pressappoco questa In risposta data da DC, PSI, PSDI 
e PCI ai repubblicani palermitani che hanno insistito a pro
porre le dimissioni dei loro assessori dalla giunta Scoma. 

Se vogliamo — anche nella forma, esplicita e durissima 
— si tratta di una significativa novità per Palermo, dove 
troppo spesso, per responsabilità del dominio trentennale del
le forze del malgoverno, e stato innalzato sulla politica comu
nale un velo di oscure alchimie di potere. 

Invece la chiarezza degli schieramenti in Questa fase è evi
dente: il fatto è che. i.ifc.tli, dopo un inizio incerto, caratte
rizzato da ferocissime resistenze di settori ben determinati 
centro l'applicazione tìci tari punti dell'intesa programmatica. 
l'attività della giunta sembrava essersi messa finalmente in 
moto a pieno ritmo: eia stato avviato il risanamento; si sta
vano costituendo le commissioni comunali: e finalmente si 
mettevano le inani ncll'uggrovigliato nodo delle «municipa
lizzate», a cominciare dallo scandalo dell'AMNU. 

Proprio in questo momento — e cioè nel momento in cui 
vengono sul tappeto decine di miliardi di lavori pubblici, men
tre si pone mano all'avvenire urbanistico della città, alle aree 
da urbin'zzare. alle care popolari, ecco partire il siluro. A 
Palermo per 30 unni affari di questa portata sono stati qe-
stili — con gli effetti che sappiamo — dal » Comitato d'af
fari ». 

C'erada aspettarsi dunque che adesso, in presenza di un 
sistema di controlli democratici e in un quadro politico ben 
differente, che non lascerebbe nessun margine ai vecchi me
todi squalificati, il « Comitato » fanfaniano dovesse tornare a 
farsi viro, giocando il tutto per tutto. 

Che queste siano le ragioni che stanno al fondo della sor
tita repubblicana, nessuno in verità ha avuto dubbi: concorre 
a que.ìta certezza tutta una consolidata tradizione che ha visto 
in questi avni il PRI palermitano — e soprattutto il gruppo 
che fa capo all'attuale suo segretario provinciale Gunnella — 
nella funzione di « moica cocchiera » della cosca fanfaniana 
locate. 

al! suggeritore dell'operazione è Gioia?», ha chiesto qual
cuna ad un esponente repubblicano. E lui ha risposto, con 
una battuta da antologie, di non volerne neanche parlare per
ché... utm moglie e marito meglio non mettere il dito». Che 
il partito della crisi palermitana lavora, dunque, con l'inten
to di rimettere in gioco i vecchi ((padrini» e qualcosa di più 
di una ipotesi, come si vede. 

In quanto aUe prospettive la situazione è tuttora aperta. 
Sareble sbagliato pensare che, con queste premesse, lutto 
dipenda da come si risoherà, tra quattro mura, il duro scon
tro interno alla DC palermitana: esso, infatti ha caratteri
stiche nuove, ben più empie e rilevanti delle vecchie faide: 
stavolta — sia ben chiaro' — il meccanismo dell'intesa prò-
grammatica realizzata al Comune ci permette di fare luce 
punto per punto e giorpo per giorno sul modo come viene ge
stito il governo cella città. 

v. va. 

fldiloneir© 
// primo compito di un 

giornalismo serio, qualifi
cato dal punto di vista 
professionale, democratico 
nell'ispirazione del pro
prio lavoro e dei propri 
atteggiamenti, dovrebbe 
consistere, noi crediamo. 
in una corretta informa
zione dell'opinione pubbli
ca intorno agli avvenimen
ti obiettivamente più si
gnificativi. A questo orien
tamento di fondo, ci pa' 
re, non dovrebbero esse
re estranee le iniziative 
che vengono assunte dalle 
forze politiche democra
tiche. 

In questo nostro modo 
di concepire Vatttvita 
giornalistica siamo confor
tati dalle stesse posizioni 
assunte dai giornalisti de
mocratici e dalle loro as
sociazioni. Esse infatti 
hanno da tempo giusta
mente rivendicato una di
versa dignità del proprio 
lavoro, che faccia sì che 
i giornali non siano stru
menti di informazione ten
denziosa al servizio di que
sto o quel padrone, ma un 
servizio pubblico, capace di 
garantire una corretta in
formazione a tutti i citta
dini In questa giusta bat
taglia noi ci troveremo 
sempre a fianco dei gior
nalisti. 

Ma può accadere talvol
ta che si dimentichino que
sti giusti principi e. sui 
pure non volontariamen
te, almeno noi creduxmo, 
si dia una visione degli 
avvenimenti che altera 
profondamente il peso o-
bietttvo che essi hanno. 

In questo incidente ci 
pare siano incorsi t cro
nisti dei due quotidiani 
che si stampano a Ca
gliari. Giovedì 4 novem
bre si è svolto in città un 
convegno sui problemi 
iella scuola organizzato 

L'incidente 

dal PCI. Vi ha partecipa
to una gran folla (diverse 
centinaia di persone), in
segnanti. studenti, lavora
tori provenienti anche da 
molti centri delta provin
cia. rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati e 
delle associazioni demo
cratiche del settore. 

Il dibattito è stato ric
co e interessante, e ha 
avuto una sua importan
za particolare perché oggi 
la crisi della scuola colpi
sce in modo speciale la 
Sardegna e il Mezzogior
no. In sostanza, si tratta 
di vedere quale ruòlo può 
avere lo sviluppo della 
scuola m una realtà come 
la nostra, doie sono ma
turati fatti politici avan
zati come l'intera autono
mistica e il piano trien
nale di sviluppo. 

Ma di tutto questo non 
c'era traccia nella crona
ca dei due quotidiani ra
gliar ilani. Eppure si è tro
valo modo di dare ampio 
risalto alla manifestazio
ne (?) dei radicali dinan
zi alla caserma Monfene-
ra. E nei giorni scorsi si 
era concesso un notevole 
spazio al convegno dei co
mitati spontanei di quar
tiere. Convegno del quale 
tutto si può dire meno che 
abbia registrato una par
tecipazione di massa, e il 
cui episodio più interes
sante. la tavola rotonda 
tra i partiti, è stato in
vece completamente igno
rato. 

Abbiamo l'immodestia 
di pensare che un'inizia
tiva organizzata dal PCI, 
che riscuote quel successo 
che si è detto, merita una 
qualche citazione. O for
se i radicali fanno più 
a notizia »? Vogliamo cre
dere che si sia trattato 
soltanto di un « inciden
te*. Spiacevole certo, 
comunque un incèdenti. 
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I dirigenti dello stabilimento stanno conducendo una campagna terroristica nei confronti dei lavora
tori - La questione del blocco dei salari - La produttività dell'azienda è superiore alla media nazio
nale - Un meccanismo che determina gravi sprechi - Gli obiettivi della mobilitazione unitaria 

PUGLIA - Documento unitario CG1L-CISL-U1L 

Istruzione professionale: 
i ritardi della Regione 

denunciati dai sindacati 
Dalla nostra redazione 

' , BARI, 5 
^ i r n

Q
 u n , P r°P r l° documento le segreterie dei sindacati 

CGIL-ScUOia, 8ILAP-CISL e UIL Scuola hanno denunciato 
a.i opinione pubblica, alle forze politiche democratiche agli 
operatori ed utenti della formazione professionale le gravis
sime inadempienze e i colpevoli ritardi con cui l'assessorato 
regionale all'istruzione e l'intera giunta tentano di bloccare 
;1 processo di rinnovamento della formazione professionale 
pugliese avviato con l'approvaz;one da parte del Consiglio 
regionale dei «provvedimenti urgenti». 

« Tutte le scadenze e gli adempimenti previsti dai "prov
vedimenti urgenti" — afferma il documento — seno stati o 
disattesi o gravemente ritardati; in particolare: ncn 6 stato 
ancora trasmesso alla competente commissione consiliare il 
piano di attività 1976-77 approvato dalla giunta sin dal 25 
ottobre malgrado il formale impegno assunto dal presidente 
Rotolo e dall'assessore Margiotta in una serie di incontri 
ccn le organizzazioni sindacali di categoria e confederali; 
si tenta di impedire la costituzione delia Commissione pari
tetica per la formazione degli elenchi regionali dei lavoratori 
della formazione professionale che è uno dei punti più qua
lificanti dei "provvedimenti u.'gtnti" e deve garantire la 
attuazione di una effettiva politica di rinnovamento del 
settore. Con la delibera di giunta del 25 ottobre. Infatti, 
non solo si contravviene lo spirito e la lettera dei "provve
dimenti urgenti", ma ncn vengono neppure fissati adeguati 
criteri in base a cui procedere alla compilazione delle gra
duatorie. 

« In questa situazione di confusione e paralisi, pervicace
mente perseguita dalla Giunta che tenta di esautorare Com
missioni consiliari e Consiglio regionale, si stanno verifi
cando una serie di manovre controriformatrici da parte di 
molti enti gestori 

« Le segreterie dei sindacati CGIL-Scuola, SILAP CISL e 
UIL-Scuola — continua il documento — hanno denunciato 
alla competente commissione regionale questa aberrante si
tuazione, resa ancora più grave dal fatto che a tutt'oggt 
non è ancora possibile una definizione di proposta di piano 
per gli interventi formativi in agricoltura il cui ruolo è 
particolarmente rilevante nella nostra legione; che il piano 
per ì corsi alberghieri, con un aute«-it!'*n colpo di mano, non 
è stato sottoposto all'approvazione del Consiglio regionale; 
che — malgrado l'impegno unanime di un ampio schiera
mento di forze sociali e politiche in direzione del preavvia
mento al lavoro e alla disoccupazione giovanile — nella 
nostra regione nulla si sta facendo da parte della giunta 
in questa direzione; anzi, si cerca con ogni mezzo di rin
viare la elaborazione del piano per i "progetti speciali" di 
qualificazione e riqualificazione di ampie fasce di forza 
lavoro pugliese ». 
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corteo ad Oltana per lo sviluppo 

POTENZA - Positivi commenti alla sentenza del pretore 

Con il padrone condannato il sistema 
delle discriminazioni fra gli operai 

Il cavaliere del lavoro Padula dovrà riassumere i tre dipendenti licenziati con pretestuose motivazione - Affer
mato l'obbligo di rispettare gli accordi sindacali e lo Statuto dei lavoratori - La crescita del movimento di lotta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 5 

Vasto eco e larga soddisfa
zione negli ambienti sindacali 
per l'Importante sentenza del 
pretore di Potenza, in mate. 
ria di lavoro, che ha visto 
la condanna del cavaliere del 
lavoro Giuseppe Padula e la 
reintegrazione immediata del 
lavoratori licenziati. 

Si è cosi conclusa la cau
sa promossa dagli operai 
Ostuni Raffaele, Carrieri 
Francesco e Laguardia Rocco 
contro la Impresa Padula. a 
seguito dell'indiscriminato e 
ingiustificato licenziamento 
avvenuto nel dicembre '75. 

Il « boss del cemento » co
stituendosi in giudizio ha cre
duto di giustificare i licenzia
menti adducendo una fanto
matica crisi del cemento, li-
salente al "74. e la chiusu
ra di gran parte dei suo: 
cantieri edili (circa C3 su 40). 
Entrambe le Ipotesi, sebbe
ne dimostrate soltanto par
zialmente. si sono rivelate 
pretesuose e certamente Irri
levanti al fini della legittimi
tà dei licenziamenti. La crisi 
del cemento, infatti, che ave
va visto il Padula nella diffi
coltà di procurarsi tale ma
teriale si è oggettivata in un 
temporaneo incremento del 
trasporti e nell'acquisto da 
parte dell'impresa di un auto
botte. 

Alla guida di tale automez
zo fu messo il Carrier! che 
già da tempo lavorava «He di
pendenze dell'impresa alla 

Senza cimitero 
400 morti 
di Scafa: 
interviene 
la Regione 

L'AQUILA. 5 
La giunta regionale abruz

zese ha risposto a; Consi
glio comunale *\ Scafa, il 
paese in cui 400 defunti at
tenderlo un cimitero, ospitati 
In un opificio abbandonato. 
giacché il camposanto esi
stente è stato semidistrutto 
da una frana. Il Consiglio 
comunale aveva minacciato 
di dimetterti in blocco, se 
non fossero giunti finanzia
menti urgenti. 

L'assessorato al Lavori 
pubblici ha annunciato che 
«con due distaiti provvedi
menti seno stati assegnati 
«1 Comune di Scafa 70 e 30 
aHloni. 

guida di un altro mezzo. Se. 
dunque, l'assunzione e l'uti
lizzazione del lavoratore Car
rieri non è stata subordina
ta all'avvento della crisi, non 
si vede perchè il suo licen
ziamento avrebbe dovuto di
pendere dalla fine di tale pe
riodo e quindi dal ripristino 

; della situazione normale. 
Tra l'altro l'autobotte in 

questione non è risultata ven
duta dall'impresa, anzi que
sta continua a servirsene — 
come si legge dal verbale del
la prova testimoniale di Cur-
to Mario e Glacummo Raf
faele, responsabile dell'im
pianto — e ad usare l'auto
botte, precedentemente guida
ta dal Carrieri. secondo le 
proprie esigenze, affidandone 
la guida ad altro autista. 

Riguardo poi alla chiusura 
di alcuni cantieri da parte 
dell'impresa Padula, è emer
so nel dibattimento che I tre 
lavoratori licenziati erano «ita
ti assunti e hanno prestato la 
loro opera presso l'Impianto 
centrale dell'Impresa adibito 
esclusivamente alla produzio
ne e alla distribuzione di con
glomerati bituminosi e calce
struzzo. Tale Impianto è auto
nomo rispetto al vari cantieri 

Se si voleva, dunque, dimo
strare un effettiva diminu
zione del lavoro, bisognava 
riferirsi all'impianto e non ul
te altre attività dell'impresa 
con esso non collegate diret
tamente. Riguardo l'impianto 
centrale è invece emerso che 
la mole d; lavare è rimasta 
immutata, che il numero de
gli automezzi è rimasto inva
riato e che il numero dei la 
voratori occupati si è accre
sciuto. Infatti, come risulta 
dai verbali, subito dopo il li
cenziamento dei tre operai 
sono stati assunti altri sei con 
la stessa qualifica. 

Quest'ultima circostanza, ol
tre all'elemento probante che 
contiene di per se (non si li
cenziano tre autisti per ridu
zione di personale quando su
bito dopo se ne assumono sei) 
rappresenta una esplicita in
frazione dell'articolo 5 dell'ac
cordo lnteroonfederale 5 mag
gio *65 che obbliga l'impresa 
di riassumere gli operai li-
cenzlatl nel caso che essa pro
ceda entro un anno a nuove 
assunzioni. 

La sentenza del pretore di 
Potenza, dott. Giuseppe De 
Luca, se da una parte ha con-
sondato a livello di giurispru
denza l'appllcabllitA dell'ac
cordo lnteroonfederale sul li-
cenziamenti r .r riduzione di 
personale, dall'altra ha se
gnato la netta sconfitta di una 
linea padronale, portata avan
ti dal Padula tesa a calpe
stare, con arroganza. I diritti 
dei lavoratori. 

Una grossolana speculazione 
// maldestro tentativo di coinvolgere in modo grossolano 

la Federazione del PCI di Reggio Calabria in un presunto, 
scorretto rapporto con l'industria tipografica FRAMA è mi
seramente naufragato sul nascere rivelandosi grottesco e 
ridicolo. 

Emerge da questa squallida vicenda un aspetto inquie
tante che merita di essere puntualizzato. Ci riferiamo al 
clima di sfiducia e di qualunquismo che si vuole creare nel 
momento in cui sono ir. corso un confronto e una lotta 
politica per affermare nuovi metodi di governo improntati 
alla correttezza, alla massima trasparenza delle decisioni, al 
rigoroso rispetto delle leggi, al più ampio controllo demo
cratico. Evidentemente, c'è chi opera su una linea di pre
meditata. quanto grossolana, provocazione per confondere 
le acque nel tentativo di bloccare quei processi politici, neces
sari per un'opera di risanamento e di profondi cambiamenti. 
E" grave che qualche organo di stampa che ritiene di dover 
siolgere un ruolo democratico nella regione non abbia com
preso il senso della manovra e abbia, invece, dimostrato una 
qualche « sensibilità r. verso una vicenda che, per il modo con 
cui è nata, non meritava altro che disprezzo. 

Festeggiati i 65 anni 
del compagno Cicerone 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 5 

Una festa, quella per i 65 
anni del compagno Eude Ci
cerone. che ha naturalmente 
assunto il carattere di una 

che trasformano un partito a 
base prevalentemente artigia
na in un partito di operai, di 
contadini, di intellettuali. 

Per lunghi anni consigliere 
comunale, membro della CCC 
dal 1958 al '68. deputato alla 

cerimonia tesa a rievocare * Camera dal 1958 al '72 (in 

Arturo Giglio 

senza alcuna retorica 30 an 
ni di storia del PCI nella 
provincia dell'Aquila, attra
verso la militanza di uno dei 
suol più validi protagonisti. 

Maturandosi politicamente 
nelle formazioni partigiane 
jugoslave. Cicerone torna in 
Italia nel 1944 e assieme a 
compagni come Valentin). At 
tardi. Giorgi, organizza 
Resistenza antinazista. 

Nel dopoguerra è irtefice 
Infaticabile, assieme ai com
pagni Bruno Corbi e Umberto 
Scalìa, della difficile opera 
di riorganizzazione di un par
tito che tornava alla vita le
gale con tutti i grossi limi
ti e le contraddizioni di una 
lunga clandestinità. Segreta
rio di Federazione a partire 
dal 1950, negli anni piv bui 
della discriminazione antico
munista e dell'arroganza de
mocristiana (la DC nel '48 
conquista il 58,8 per cento dei 
voti in provincia dell'Aquila), 
è li punto di riferimento delle 
lotte bracciantili del Fucino, 
della Valle Peligna, del Vo-
mano, del Sangro; delle lot
te per la pace, per l'indu
strializzazione, per la occupa
zione; contro il campanili
smo, contro l'urbanesimo 
sfrenato, contro lo spopola
mento delle zone interne. E* 
lui a sollecitare la crescita 
di una nuova leva di quadri 

I 

i questa qualità conduce l'In
chiesta contro il massacra
tore nazista Defregger). an
cora oggi il compagno Cice
rone non lesina alla vita com
plessiva del partito II suo 
contributo di esperienze, di 
idee, di milizia rivoluziona
ria. 

La manifestazione, svoltasi 
la alla presenza del sindaco del

l'Aquila Lopardi e Introdotta 
dal compagno San dirocco 
(membro del C O . ha riper
corso tutte queste tappe sa
lienti della nostra storia pò 
litica, rendendo tutto il srn-
so della crescita del partito 
e della sintesi ormai raggiunta 
tra le vecchie e le nuove ge
nerazioni comuniste, entram
be protagoniste o finitrici di 
un patrimonio culturale e po
litico di ampio respiro, co 
struito pazientemente-attra
verso la lotta dei lavoratori 
in 30 anni di vicende poli
tiche. 

A sottolineare la continui
tà ideale acquisita per molti 
giovanissimi anche in questa 
occasione, la manifestazione 
si è conclusa con la lettura 
di due scritti di Brecht e di 
Majakovskij. da parte di 
Giampiero Fortebracclo, pri
mo attore del Teatro Stabile 
dell'Aquila. 

Walter Cavalieri 

i 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 5 

' 11 grande polo industriale 
della Sardegna centrai , ap
pena nato, e già malato. Lo 
va dicendo ring. Sernla, re
sponsabile degn stabilimenti 
Fibra e Chimica del Tiiso. 
Si natta di una affeimazio-
ne grave, che non contribui
sce certo a ristabilire un cli
ma di serenità e di sicurezza 
tra ì lavoratori e le popola
zioni deha zona di Ottana. 

« E' una alfermazione tanto 
grave quanto falsa », rispon
dono gli operai. L'Anic-Monte-
dison porta avanti un gio
co pesante perché punta 
sui fondi del piano di rina
scita sardo e su quelli na
zionali per il Mezzogiorno e 
per la riconversione indu
striale. Anche il ritardo nel 
pagamento degli stipendi di 
ottobre è stato finalizzato a 
questo obiettivo. 

« La diagnosi fatta dall'ing. 
Sernia ha proprio bisogno di 
specificazioni. La malattia di 
cui parla il dirigente deha 
società chimica — conferma
no gli operai — è dovuta al 
mancato incasso di contributi 
a fondo perduto, e perciò ai 
ritardi nella messa In opera 
delle nuove industrie ». 

La crisi economica che tra
vaglia l'isola e il paese si ri
percuote in modo dramma
tico nell'area della Sardegna 
centrale. Bloccare gli stipen
di e minacciare una contra
zione dei livelli occupaziona
li, significa accentuare la con
dizione di sottosviluppo del
l'intera provincia nuorese. Le 
cifre parlano da sole: 7.500 
disoccupati iscritti agli uffici 
di collocamento; circa 5 mila 
lavoratori già occupati e da 
tempo privi di impiego; i 
sottoccupati non si contano, 
mentre i giovani con diplo
ma e laurea o senza titolo di 
studio diventano un eserci
to; il reddito procapite è la 
metà di quello medio nazio
nale. 

Non pensi il gruppo Anic-
Montedison di continuare nel
la gestione privatistica delle 
sue - fabbriche nel momento 
in cui gli sforzi di tutti, e 
quindi delle comunità locali 
e delle forze sociali, devono 
essere impegnati per un nuo
vo tipo di sviluppo orienta
to all'occupazione, alla uti
lizzazione delle risorse loca
li, alla riorganizzazione pro
duttiva. 

Una risposta positiva viene 
proprio dal consiglio di fab
brica di Ottana, che respin
ge la campagna terroristica 
della direzione e pretende il 
rispetto degli impegni da 
tempo sottoscritti. L'azienda 
parla di deficit e di assen
teismo, ma non fornisce pro
ve concrete. Le deficienze ri
scontrate, se esistono, sono 
dovute ad altri fattori, e non 
al lavoro delle maestranze. 

Precisa il consiglio di fab
brica: «L'occupazione previ
sta. con l'accordo del 1974 
era di 4.500 unità. A tutt'oggi 
le unità Impiegate raggiun
gono appena le 2.700. La pro
duttività è invece di 31.7 ton
nellate per addetto, mentre la 
media nazionale è pari a 11 
tonnellate per addetto e quel
la USA a 27 tonnellate. Questi 
dati dimostrano pienamente 
che, pur non producendo a 
pieno ritmo, e ciò esclusiva
mente per colpa dell'azien
da, la produttività raggiun
ta nelle due fabbriche di Ot
tana è la più alta del mondo. 
Quando l'intero apparato sa
rà messo in grado di funzio
nare al cento per cento, si 
prevede di raggiungere le 40 
tonnellate per addetto». 

C'è poi da vedere bene co
me funziona l'attività produt
tiva. Precisa ancora il consi
glio di fabbrica: a La Chimi
ca e Fibra del Tirso, per sta
tuto. devono acquistare le 
materie prime e vendere poi 
i prodotti finiti solo tramite 
l'Anic e la Montedlson. Con 
questa logica i due soci im
pongono all'azienda l'acqui
sto delle materie prime a 
prezzi superiori del 15 per 
cento rispetto a quelli del 
mercato libero e allo stesso 
tempo riacquistano i prodot- ' 
ti finiti a prezzi inferiori del 
40 per cento. Oltre a queste, j 
occorre elencare una sene di i 
altre voci che incidono passi
vamente sul bilancio. Vale a 
dire: gli affitti altissimi pa- j 
gati per appartamenti disio- ; 
catl a Nutoro. Macomer. Ori
stano, Ghilarza. assegnati 
dall'azienda a persone di fi- ; 
due la; l'elevato costo dei tra- ! 
sporti, con pulman noleg- j 

Per il 
lil 

'i-
Maltempo 

collegamenti 
\;. Interrotti n 

tra f n'cinwo 
e il Lido 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

Una pioggia furiosa bat
te, dalle prima ore dei 
mattino di ieri, su tutta la 
Calabria. Il maltempo ha 
provocato a Catanzaro al
lagamenti. !o scoperchia 
mento delle fogne, frane, 
l'interruzione del traffico 
ferroviario sul tratto Ca
tanzaro città - Catanzaro 
Lido, gestito da una fer
rovia secondaria, la Cala 
bro Lucana. L'acqua è ps 
netrata in alcune case a 
pianterreno nella città vec
chia e nel quartiere Ca
tanzaro Lido. Chiusi i ne 
gozi che si affacciano sul
le strade dove l'acqua 
continua a salire, mentre 
le famiglie più colpite si 
apprestano a sgomberare 
ì bassi allagati. 

La frazione agricola di 
Germanetto è interrotta da 
una frana che ha intrap 
polato nella fra/ione al 
e uni automobilisti diretti 
a Catanzaro; resta inipos 
sib.le al momento ogni col
legamento col centro cit
tadino. Per fortuna non 
si lamentano vittime. 

A Hoccelletta e a Botti 
cello lavorano squadre di 
\ ìgili del fuoco per soc 
correre le famiglie usci 
te dalle case invase dal 
l'acqua; il corpo ha im
piegato tutti i mezzi e gli 
uomini a disposizione. Al 
centralino della caserma 
provinciale di Catanzaro 
giacciono, mentre scrivia
mo. 30 richieste di inter
vento; si aspetta che si di
simpegnino gli uomini chia
mati un po' ovunque. Fra
ne e allagamenti anche a 
Catanzaro e a Reggio Ca
labria. 

A meno che non si deci
da di far intervenire le 
unità delle regioni vicine. 
ogni distretto dovrà fron
teggiare i casi più gravi 
sorti nella rispettiva pro
vincia. Dopo la partenza 
di alcuni treni della Ferro 
via Calabro-Lucana da Ca
tanzaro Lido, i cantonieri. 
in ricognizione preventi
va sulla strada, ferrata, 
hanno trovato all'altezza 
del km. 101). poco dopo un 
passaggio a livpllo. 30 me
tri di massicciata divorati 
dalla furia dal maltempo: 
i due binari con le traver
sa di sostegno, sospesi al
l'altezza di un 30 centime
tri dal terreno. E' stato in
terrotto il traffico e si è 
provveduto subito dopo a 
istituire un servizio di tra
sbordo con autobus d^lla 
frazione di Croce Santa 
Maria. L'acoua. che rico
pre interamente i binari. 
:mp?disce ali? squadre di 
manutenzione di rimettere 
la parte d: massicciala 
portata via dalla piena. Si 
attende che il tempa si 
calmi - p?r poter avviare 
i primi lavori. 

r. s. 

In lotta per la difesa del posto di lavoro 

I Combattiva manifestazione 
delle lavoratrici 

i 

dell'Hettermarks di Bari 
Il giorno 18 scadono i termini dell'amministrazione controllata • Presi
diata la sede della Regione - Martedì l'incontro al ministero dell'Industria 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell'Hettermarks 

Iniziativa unitaria per lo sviluppo 

Convegno PCI-PSI 
domenica a Matera 
Le conclusioni saranno traile nel corso di una manife-
stazione pubblica con i compagni La Torre e Signorile 

' ' MATERA. 5. " [ ' A i lavori'parteciperanno 1 
Un importante convegno di | segretari delle Sezioni del 

massa e stato promosso dalle 
Federazioni provinciali del 
PCI e del PSI di Matera per 
domenica 7 novembre nel sa
lone del President Hotel con 
inizio alle ore 9.30. 

L'incontro unitario, aperto 
alla partecipazione e al con

tr ibuto delle altre forze po
litiche, sindacali e culturali 
democratiche, affronterà i 
problemi relativi allo svilup
po economico e sociale e alla 
politica di investimenti da 
avviare nell'ambito della leg
ge sul Mezzogiorno, del p:ano 
di riconversione industriale. 
del piano agricolo-ahmentare 
e dell'occupazione giovanile. 

L'iniziativa rappresenta lo 
avvio di una forte mobilita
zione democratica e di mas
sa per la realizzazions di uno 
sviluppo economico delia pro
vincia di Matera. articolato 
per zona (progetto Bradani-
co. industrializzazione della 
Val • Basente Metapontino, 
Comunità Montane, ecc.). 

PCI e del PSI.,consiglieri co
munali. amministratori, diri
genti provinciali e regionali, 
parlamentari e compagni im
pegnati nelle organizzazioni 
di massa. 

Aprirà il Convegno il com
pagno Rocco Collarino, se
gretario provinciale del PCI. 
a cui seguirà la relazione del 
compagno Michele Cascino, 
capogruppo del PSr al Con
siglio regionale. I! compagno 
on. Pio La Torre, responsa
bile della Commissione meri
dionale del PCI concluderà 
i lavori della mattinata dopo 
di che si passerà all'approva
zione di un documento uni
tario. Nel pomeriggio, le con
clusioni del Convegno saran
no rese pubbliche con un co
mizio unitario durante il qua
le parleranno Giuseppe Del 
Monte, segretario provinciale 
del PSI. il compagno Pio La 
Torre ed il compagno Clau 
dio Signorile, delia segrete 
ria nazionale del PSI. 

Sarà costruito tra Montesilvano, Città S. Angelo e Silvi 

Consorzio per il depuratore 
La realizzazione dell'impianto risolve un annoso problema 

Dal nostro corrispondente 

I ?. 

glati a 50 mila lire al gior
no esclusivamente per fare 
viaggiare persone, anche nel
le giornate di sabato e do
menica ». 

« Proliferano — la denunc.a 
proviene sempre dal consiglio 
di fabbrica — i mezzi azien
dali messi a disposizione di 
questo o quel capo per mo 
tivi più o meno personali O!! 
stessi mezzi vengono impie 
gati per portare in giro per 
la Sardegna diversi persona? 
gì o per giustificire p^eudo 
emergenze. Il tutto incide sul 
bilancio per circa 100 m.'.Io
ni al mese ». 

Lo «scialo» dei padroni 
avviene in un luogo privo 
di comunicazioni, di strut
ture civili, di case e di spa
zi per il tempo libero, e an 
che relativamente spopolato. 
Questo ha significato tentare 
una operazione di sfrutta
mento coloniale degli operai. 

I lavoratori e le popolazio 
ni non sono caduti nel tra
nello. Ora più che mal la lot
ta si sviluppa per la verti
calizzazione della produzione 
delle fibre, per la piena utiliz
zazione degli impianti già in 
funzione, per migliorare 
l'ambiente di lavoro in ogni 
reparto, per istituire la men
sa del turnisti, per l'organiz
zazione del lavoro e del li
velli occupativi. 

Agostino Erìttu 

Le banche 
siciliane 

pagheranno 
le anticipazioni 
sull'ammasso 

dell'uva 

! PALERMO. 5 
j Le Banche siciliane paghe-

ranno le a itic'.pazlom sull'am-
. masso dell'uva ai vilivinicol-
I tori. Lo ha annunciato questa 
| mattina la presidenza della 
! Regione con una nota in cui 

?; precisa che 1! livello dei 
I tassi di interesse delle antici-
; pazioni del Banco di Sicilia 

e della C4ss« di risparmio i'a-
:à quello detrrm'.-.ato dalla 
.egge regionale del mas zio 
scorso. 

Si tratta di un importantis
simo risultato della mobilita 
zic.ne del vitlvlnlcolton che 
in questi giorni hanno dato 
vita ad una serie di iniziati
ve unitane, sfociate ieri nel
la combattiva manifestazione 
di Marsala per reclamare lo 
intervento della Regione: le 
banche attendevano. Infatti. 
il pagamento di tre punti In 
più di percentuali di Interesse 
da parte dei soci delle canti
ne «celali che già vengono 
gravemente taglieggiate dalla 
crisi, mentre l'AIMA, dal can
to suo. tarda ancora a paga
re t tre miliardi dovuti ai 
contadini siciliani come con
tributo per lo stoccaggio e la 
distillazione. 

MONTESILVANO. 5. 
Un depuratore consortile 

che sia in grado di trattare 
i rifiuti liquidi urbani per 
una popolazione che va da 
circa 60.000 unità in inverno 
ad oltre 100.000 unità in esta
te sarà costruito tra 1 Comuni 
di Montesilvano, Città S. An
gelo e Silvi. 

Questi tre centri, infatti. 
privi del tutto, come è 11 caso 
di Silvi, o dotati di impianti 
depurativi limitali e per 
quantltà di liquami in grado 
di depurare, e per il grado 
di depurazione, sono attual
mente costretti a riversare I 
propri rifiuti liquidi in mare 
o nel fiume Saline, a poche 
centinaia di metri dalla fo
ce. con trattamenti molto li
ni.tati. Tutto ciò. oltre a com-

i portare un grado di inquina
mento non indifferente per 

I il mare Adriatico, crea, so-
i prattutto nei mesi esiivi. ln-
} convenienti igienici notevoli 
. e allo stato de'.le cose pra-
I ilcamente insolubili. 
j Le tre amministrazioni lo

cali si erano finora mosse 
ciascuna per proprio conto. 

Ora. con l'insediamento an
che a Città S. Angelo e Silvi, 
dopo li 20 giugno, di nuove 
amministrazione democratica 
l'iniziativa intrapresa dalla 
amminlstralzone democratica 
di Montesilvano, ha raggiun
to pienamente il suo obietti
vo. Cosi i finanziamenti che 
ogni Ente locale era riusci
to ad assicurarsi dalla Cassa 
del Mezzogiorno saranno mes
si In comune e si costruirà 
sul territorio di Città a An-

£lo. lungo le rive del fiume 
line, un moderno ed effi

ciente depuratore consortile i 
che, oltre a risolvere definì- ; 
tivamente i problemi dell'in- i 
quinamento marino, avrà un I 
costo sia di Impianto che di I 

gestione notevolmente infe-
riore rispetto alia realizzazio 
ne dei tre singoli impianti. 

« La costituzione di un con
sorzio tra più Comuni per 
realizzare un impianto di de
purazione — ci dice il com
pagno De Vincenzo, assessore 
presso il Comune di Monte-
silvano — segue una impo
stazione che già abbiamo se
guito allorché abbiamo dato 
vita al Consorzio tra Comuni 
della Vallata del Tavo per 
lo smaltimento dei rifiuti so
lidi urbani e che vuole scon
figgere definitivamente quel
la visione angusta e munici
palistica che aveva guidato 
Tino ad oggi, anche in pre
senza di notevoli difficoltà 
finanziarie, gli Enti locali. 
Solo una visione consortile. 
in grado di abbassare i cosi; 
di impianto e di gestione 
— conclude li compagno De 
Vincenzo — può portare alla 
realizzazione di impianti ef 
fidenti e iniziare a risolvere 
l problemi anch'essi annosi 
della finanza locale ». 

A. Delle Monache 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Manifestazione sotto la 
pioggia questa matt ina del
ie maestranze dell'Hetter
marks. l'industria di alta 
moda barese in crisi finan
ziaria da sei mesi. Per que
sta azienda scade il 18 no
vembre prossimo il periodo 
di amministrazione con 
frollata e nello stesso tem
po non si intravvede anco 
ra una soluzione che salvi 
l'azienda e quindi gli 860 
posti di lavoro. • 

E' propria questa man
canza di prospettive a bre
ve scadenza dal la- f ine del
l 'amministrazione control
lata che * ha ' determinato 
un clima di esasperazione 
fra le maestranze (per il 
70 °o donne) -che questa 
matt ina hanno abbando
nato l'azienda e si sono por
tate presso la sede della 
Regione Puglia a via Ca-
pruzzi. Una delegazione 
composta dal Consiglio di 
fabbrica, da dirigenti dei 
s indacati confederali e da 
un gruppo di lavoratori ha 
chiesto di incontrarsi con 
il presidente della Giunta 
regionale assente però da 
Bari. La permanenza sul
la strada di fronte alla se
de della Regione delle ope
raie ha creato ingorghi al 
traffico. 

Le maestranze della Het-
termarks chiedevano l'In
tervento del presidente del
la giunta regionale presso 
il ministro dell'Industria 
per l'incontro promesso da 
tempo — e mai avvenuto 
s ino ad oggi — per discu
tere le sorti dell'azienda. 
L'incontro è stato poi fis
sato per martedì prossimo. 
ePr quella data si prepara 
una manifestazione per le 

i vie della capitale di tutti 1 
j lavoratori che. come dice-
| vaino, questa matt ina, s o ^ 

to la pioggia, hanno abban
donato la fabbrica ed han
no dato vita alla manife
stazione sotto la sede della 
Regione Pugl.a. 

La s . tua/ ione in questa 
azienda — che è tecnologi 
camente avanzata ed ha 
solo difficoltà di ordine fi
nanziaria avendo un suo 
mercato e una vai,da rete 
di distribuzione — si ag
graverebbe senza r.medio 
qualora continuasse questo 
periodo di incertezza pro
duttiva perché questo com
porterebbe la perdita del 
ci .enti , i quali, infatti nel-
i'incertezza delle consegne 
a tempo giusto, fin.rehbe-
ro alla lun?a di rivolgersi 
ad altre industr.e del setto
re. Anche per questo urge 
una so iu/ .one positiva per 
l 'Hettennarks. Ulteriori ri
tardi comprometterebbero 
forse per sempre una seria 
r.presi produttiva 
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